Sped. abb. post. - 45% - art.2 comma 20/B - legge 602/96 - filiale di Milano - * Italy oniy 





IN ESCLUSIVA TUTTE LE NOVITÀ DAL COMPUTEX DI TAIWAN 


OPEN OFFICE IN ITALIANO E DOCUMIND OFFICE 1.3 COMPLETI 


A,90 euro 


N. 137 - Luglio/Agosto 2002 
vuww.pcw.it 


Una guida ragionata ai probiemi 
dei pc; 30 pagine di trucchi e consig 
indispensabiii per cavarseia da soii 
anche neiie situazioni impossibiii. 
Con oitre 70 soiuzioni pratiche 


9 PALMARI a confronto 


il mensile guida 
nel mondo del computer 


In pratica | 

NAVIGARE PER IL MONDO 
Tutto quello che dovete J 

sapere per non rinunciare I 

a Internet neanche . I 

lontano da casa I 


Oi 

Qi 

i 


Dalla A alla Zeta ■ Guida all’acquisto 

l/IDEO DIGITALE ' FOTO DI GRUPPO 

Tagli, filtri e dissolvenze ^ J ^ confronto caratteristiche 

possono trasformare ÌM e prezzi di 135 fotocamere 

i video personali in piccoli ' - ' jfl digitali. Trovate quella 
capolavori. Ecco come si fa H più adatta a voi 


In prova: Fujitsu Siemens Amilo D, Canoscan D2400UF 
Gatelock X200, Indesign 2.0, Dreamweaver MX, WarcraFt III 
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NEL CD-ROM 


TUTTI I ‘COME FARE” DEL 2001 IN FORMATO PDF 


Per chi suona 

IL WEB 

Non solo MP3: in Rete si può imparare 
a suonare uno strumento o trovare testi 
e spartiti di canzoni più o meno note. E chi 
vuoie può ianciarsi nei mondo deiia musica 


/ ìlgìgante 

/ EAMD 

Alla fine, dopo mesi in cui 
sembrava non riuscisse a sottrarsi 
alla supremazia di AMD, vin¬ 
cente in termini di prestazioni e 
prezzi a ogni nuovo prodotto, In¬ 
tel ha rialzato la testa. Con una 
nutrita serie di annunci, il gi¬ 
gante di Santa Clara ha rinno¬ 
vato la famiglia Pentium 4 e ri¬ 
cacciato nelldngolo il suo piccolo 
(come dimensioni) ma tanto fa¬ 
stidioso concorrente. Complice 
anche la crisi produttiva che 
sembra aver colpito AMD, che 
non riesce a garantire la disponi¬ 
bilità di prodotti più volte an¬ 
nunciati. I dettagli di questi av¬ 
venimenti li trovate a pagina 22 
e neirEDITORlALE di questo nu¬ 
mero. Quello che resta da capire 
è se i tanto attesi mutamenti aiu¬ 
teranno a risollevare un mercato 
pc che gli ultimi dati fomiti da 
Assinform danno in lenta ma co¬ 
stante discesa (meno 6% in valo¬ 
re nell’ultimo anno). Un dato 
che va in controtendenza con 
quello relativo alle spese per 
software e servizi, che cresce inve¬ 
ce del 6,4 per cento. 

E ai servizi, anche se in senso 
lato, è dedicata Vinchiesta di 
questo numero. Una prova sul 
campo per scoprire a cosa va in¬ 
contro chi decide di fare un ac¬ 
quisto on-line. Non si tratta solo 
della sicurezza delle transazioni: 
la legge prevede che in caso di in¬ 
soddisfazione la merce acquistata 
possa essere resa senza dover for¬ 
nire spiegazioni. Ma non sempre 
tutto fila liscio. A pagina 26. 

Francesco Orsenigo 


SULLA STRADA 
GiUSTA 

Vi siete mai chiesti quale 
fosse il percorso più velo¬ 
ce per arrivare alla meta o 
quanti chilometri dividono 
due località? Questi pro¬ 
blemi possono essere ri¬ 
solti da uno stradario in¬ 
terattivo. Rispetto a una 
classica versione carta¬ 
cea, pianificare un viaggio 
con un atlante stradale 
“elettronico” è più facile, 
visto che è possibile cal¬ 
colare costi, tempi e tra¬ 
gitto, scegliendo il per¬ 
corso fra due o più possi¬ 
bilità, con o senza tappe 
intermedie. Naturalmen¬ 
te, perché tutto funzioni a 
dovere sono fondamenta¬ 
li la precisione dello stra¬ 
dario e il numero delle lo¬ 
calità citate. A pagina 102 


IN PROVA 

Frael leonuar P^2533 

Pag. no 

Fujitsu Siemens Amilo D 

Pag.112 

Epson Stylus Photo 950 

Pag.11^ 

VIEWSONIC VP201 MB 

Pag. 116 

Minolta Dimage X 

Pag. 118 

HP Photosmart 812 

Pag. 120 

Canon canonscan D2400U 

Pag. 122 

Trend Micro Gatelock X200 

Pag. 12^ 

Terratec Midimaster USB 

Pag. 126 

Macromedia Dreamweaver MX Pag. 128 

Adobe In design 2.0 

Pag. 131 

PowERQUEST Drive Image 2002 

Pag. 132 

Openoffice 1.0 

Pag. 13^ 

Novadys documind Pro 3.0 

Pag. 136 

Paravia Valore storia 

Pag. 138 

Blizzard Wordcraft III 

Pag. 1^0 


N el mondo ci sono 120 
milioni di persone che 
scaricano musica dal 
web. Due miliardi di MP3 
vengono scambiati ogni giorno 
tra gli appassionati. Ma la mu¬ 
sica in Rete non è soltanto 
MP3. Oltre che ascoltata, in¬ 
fatti, la musica può essere suo¬ 
nata, si possono imparare le 
note, acquistare gli strumenti e 
apprendere le tecniche per suo¬ 
narli come veri professionisti, 
oltre a questo, il musicista di¬ 
lettante o comunque ancora al¬ 
le prime armi può trovare studi 
di registrazione on-line, consu¬ 
lenti musicali, spazi di pubbli¬ 
cazione delle proprie composi¬ 
zioni e formule di promozione 
che fino alla comparsa del web 
erano pressoché inaccessibili. 

Ecco dunque che Internet 
diventa uno strumento prezio¬ 
so per conoscere e farsi cono¬ 
scere, per esprimere il proprio 
talento e afferrare al volo le nu¬ 
merose opportunità di mettersi 
in mostra e iniziare una carriera 
professionale. Un viaggio nei 


servizi e nelle strutture che In¬ 
ternet mette a disposizione di 
tutti per approfondire la cono¬ 
scenza della musica, crescere 
come autori a mettersi in gio¬ 
co, alla ricerca di un contratto 
con una casa discografica. C’è 
chi ce l’ha fatta, come dimo¬ 
strano i casi italiano citati nel¬ 
l’articolo. E c’è chi ci sta pro¬ 
vando. L’importante è conosce¬ 
re bene tutte le opportunità a 
disposizione. A pagina 174. 

UNA RETE 
ALL’ULTIMO GRID 

Spesso i personal computer 
sparsi in migliaia di case e 
uffici restano accesi senza 
che il loro potenziale venga 
sfruttato al meglio: grazie ad 
alcuni Client è possibile av¬ 
valersene, per risolvere pro¬ 
blemi complessi, senza inci¬ 
dere sul lavoro quotidiano. 
Ecco come. A pagina 22. 
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SEMPRE AL VOSTRO SERVIZIO 

Puntualmente anche questo mese vi segnaliamo 
nuove iniziative e nuovi servizi. Se cliccate sull'icona 
IL GIORNALE (nello home page, colonna di sinistra), ora 
potete trovare, oltre ai sommari di pc world Italia, an¬ 
che l'indice completo dei Service disc o partire da 
gennaio 1999 e fino all'ultimo numero. Un'altra im¬ 
portante novità è la presenza, nella colonna di de¬ 
stra, dello sezione le prove di pc world Italia. Cliccondo 
sul relativo pulsante, avete accesso all'elenco com¬ 
pleto, sotto forma di tabelle, di tutte le prove, sia 
hardware sia software, pubblicate sulla rivista nel 
2000 e nel 2001 (a breve ci saranno anche quelle 
dell'anno in corso). Le recensioni sono ordinate per 
CATEGORIA, dopodiché per PRODono, e per ognuno 
trovate il giudizio, la sezione, il mese di pubblicazione, il nu¬ 
mero DI pagina e se è pubblicata o meno sul sito. 
Sempre nella colonna di destra è stata inserita un'al¬ 
tra nuova sezione, in pratica, con quattro magazine 
relativi alle sezioni in pratica e dalla a alla z del giorna¬ 
le, sempre aggiornati agli ultimi due mesi. Nella par¬ 
te centrale, trovate poi la sezione in prova, che con¬ 
tiene sei prove singole (sia hardware sia software), 
aggiornate quotidianamente. Infine, vi segnaliamo 
la presenza della top 25 competition (l'apposito pul¬ 
sante si trova nella colonna di destra), un'iniziativa 
che vi dà la possibilità di votare il prodotto migliore 
per ognuna delle 25 categorie, ma anche quella di 
vincere favolosi premi sia mensilmente sia alla fine 
del concorso. 

E per chi si collega per la prima volta al sito, una 
breve spiegazione su come è impostata complessi¬ 
vamente la home page. Nella colonna di sinistra so¬ 
no inseriti i servizi fissi quali, per esempio, il download 
e la sezione il giornale tutta dedicata a pc world Ita¬ 
lia. Nella parte centrale sono collocati i magazine, 
che hanno finalmente il giusto risalto, tra i quali l'arti¬ 
colo IN PRIMO PIANO che è sempre la notizia, l'ap¬ 
profondimento interessante del giorno o della setti¬ 
mana, le ULTIMISSIME, la copertina del numero in edi¬ 
cola e gli altri magazine, quelli più recenti, che passe¬ 
ranno poi nella sezione archivio magazine (bottone in 
alto a destra). Riteniamo che in questo modo i con¬ 
tenuti siano più valorizzati e anche per voi sia più fa¬ 
cile e intuitivo trovare l'argomento di vostro interesse 
o comunque di maggiore rilevanza. 

Gli appuntamenti da non perdere 

Non dimenticate poi gli appuntamenti, ormai diven¬ 
tati fissi, che sono il trucco del giorno per aiutarvi a ri¬ 
solvere un problema specifico e la prova della sehima- 
NA che riporta la recensione di un prodotto hardwa¬ 
re o software, ritenuto particolarmente significativo. 
E' sempre presente e sempre aggiornata la sezione 
aggiornati con un clic (inserita nell'elenco dei magag¬ 
ne) dove potete trovare tutti gli aggiornamenti di¬ 
sponibili per i driver delle periferiche, del BIOS delle 
schede madri e dei software antivirus. 

Continua anche pcw news, la newsletter gratuita che 
vi consente di ricevere, direttamente al vostro indiriz¬ 
zo di posta elettronica, le notizie pubblicate quoti¬ 
dianamente, oltre all'indicazione degli speciali, del¬ 


le inchieste e delle prove più significative. 

E' sempre presente anche la sezione download - sca¬ 
rica gli indispensabili che contiene una raccolta di pro¬ 
grammi freeware e shareware che non possono as¬ 
solutamente mancare sul vostro computer. Per scari¬ 
carli, basta cliccare sull'icona download che si trova 
in alto a sinistra sulla home page del sito. Nel caso l'i¬ 
cona DOWNLOAD non fosse presente, e voi utilizziate il 
browser Internet Explorer, è sufficiente selezionare dal 
menu strumenti la funzione opzioni internet..., fare un clic 
sul pulsante elimina file... e confermare con ok. A que¬ 
sto punto basta chiudere il riquadro e aggiornare la 
pagina con il tasto F5 della tastiera. Continuano an¬ 
che i vari servizi, quali NoVirus, che è reso disponibile 
con il prodotto HouseCall di Trend Micro. Sempre ag¬ 
giornato in tempo reale, questo antivirus on-line con¬ 
trolla il vostro computer, senza dover installare pro¬ 
grammi specifici e in modo assolutamente gratuito. 
Sempre per quanto riguarda i servizi, potete trovare 
anche la rassegna stampa TOL News, realizzata in 
esclusiva per voi con la collaborazione dell'agenzia 
di comunicazione PDC, per conoscere le ultime no¬ 
vità sul trading on-line e Registra il tuo dominio per 
sapere se il nome di dominio risulta libero o meno ed 
eventualmente registrarlo con Tuonome.it a un prez¬ 
zo assolutamente eccezionale e riservato solo a voi. 
Mi raccomando, quindi, non mancate di collegarvi I 
E fateci sapere, compilando il questionario on-line (il 
relativo pulsante si trova nella colonna di destra), 
che cosa ne pensate del sito e le vostre idee per 
renderlo ancora migliore. 


Per scaricare una serie di programmi che non possono 
assolutamente mancare sul vostro computer 

La prova della settimana 

Lo recensione di un prodotto hardware 
o software ritenuto particolarmente 
interessante o innovativo 


B II trucco del giorno 

Ogni giorno un consiglio diverso 
che può aiutarvi o risolvere 
un problema specifico o o migliorare 
lo configurazione del pc 


b] 



Ogni giorno gratuitamente sulla vostra mali le notizie 
della sezione ultimissime e le segnalazioni degli speciali, 
delle prove e dei come fare più significativi 
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PC WORLD ITALIA noTì può Gssere ritenuta responsabile 
del cattivo funzionamento dei programmi di terzi 
contenuti nel servioe diso. 

Il supporto tecnico su tutti i programmi è a cura 
dei rispettivi produttori, i cui riferimenti sono di solito 
contenuti, oltre che nell'applicazione, anche 
nei file LEGGIMI o README. 
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Smart FTP 1.0 \lndlspensablll\lnternet\sftpfull,exe 

Zone Alarm 2.6.362 \lndlspensablll\lnternet\zonalnn26zl,exe 

Multimedia 

CDEX 1.40 \lndlspensablll\Multlmedla\cdex_140Jta.exe 
DivX5.02 Bundle \lndlspensablll\Multlmedla\DlvX502Bundle.exe 
DirectX 8.1 Win 98\ME \lndlspensablll\Multlmedla\DX81ltn.exe 
Musicmotch Jukebox 7.10.1070 \lndlspensablll\Multlmedla\mmsetupJTA.exe 
Realone Player \lndlspensablll\Multlmedla\RealPlayerOne.exe 
Winamp 2.80 \lndlspensablll\Multlnnedla\Wlnamp280_full,exe 
Windows Medio Player 7 BP \lndlspensablll\Multlnnedla\MPBONUS.EXE 
Windows Medio Player 7.1 \lndlspensablll\Multlmedla\wmp71.exe 
Utility 

Babylon 3.2 \lndlspensablll\utlllty\babylon31.exe 
Directory Lister 0.52 \lndlspensablll\utlllty\DlrLlster.exe 
DirectX Erodicotor 1.08 \lndlspensablll\utlllty\DEX108.zip 
Multires 1.40 \lndlspensablll\utlllty\multlres.exe 
Tclockex 1.4.2 \lndlspensablll\utlllty\tclockex.exe 
WinZip 8.1 \lndlspensablll\utlllty\wlnzlp81.exe 
Viewer 

Acrobat Reoder 5.05 ITA \lndlspensablll\vlewer\rp505lta.exe 
Excel Viewer \lndlspensablll\vlewer\xlvlewer,exe 
PowerPoint Viewer \lndlspensablll\vlewer\ppvlew97,exe 
Word Viewer \lndlspensablll\vlewer\wd97vwr32.exe 

LE AZIENDE INFORMANO 

Buongiorno.it \azlende\buonglorno.lt\home.html 


TI&CALI 


INDICE DEI SERVICE DISC PRECEDENTI 

Indice formato Excel\servicedisc\indice07_08.xls 
Indice formato PDF\servicedisc\indice07_08.pdf 

Tiscali 

Accesso a Internet gratuito con Tiscali\tiscali\tiscali.exe 
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di Maurizio Lazzaretti 


PRIMO PI^O 

BUG. VIRUS E AGGIOR^AMENTI 


Internet Explorer, sicurezza zero 


A ir indirizzo http://ww- 
w. microsoft. com/win- 
dows/ie/downloads/ 
criticai/Q321232/default.asp è 
disponibile Fennesimo bolletti¬ 
no sui problemi di sicurezza di 
Internet Explorer. Come in 
passato, Microsoft ha appron¬ 
tato una “super patch cumula¬ 
tiva” denominata Q321232 
che corregge i problemi di vec¬ 
chia data e quelli da poco sco¬ 


perti. La patch da due megaby¬ 
te è diversa per ogni versione di 
Internet Explorer e non è di¬ 
stribuibile su CD. 

I problemi più grossi corretti 
sono l’esecuzione di codice di 
script localmente senza prote¬ 
zione; una vulnerabilità sulla 
gestione di oggetti HTML ab¬ 
binati ai CSS; la possibilità di 
eseguire script all’interno dei 
cookie in modo da leggere e 



scrivere il contenuto dei cookie 
di altri siti; una vulnerabilità 
nella gestione delle zone di na¬ 
vigazione con la possibilità di 
fare entrare dei siti esterni nella 
zona Intranet non protetta; lo 
scaricamento automatico senza 
conferme di file da siti web an¬ 
che di eseguibili con la testata 
mascherata da file innocui; 
inoltre la patch disabilita l’a¬ 
pertura di finestre nei messaggi 
in formato HTML rendendo 
inoffensive le mail che tentano 
di aprire finestre per eseguire 


Senza Tìnstallazìone della 
“super patch" cumulativa, 
lE esegue il programma cal¬ 
colatrice senza chiedere al¬ 
cun permesso: a scapito della 
sicurezza 

dei comandi. Una serie di 
“buchi” non da poco, segnala¬ 
ti dal sito http://sec.- 
greymagic.com/ adv/gmOO I - 
ax/ dove ci sono esempi su co¬ 
me aprire finestre sul pc del’u- 
tente per eseguire qualunque 
programma senza il minimo 
avvertimento da parte di Inter¬ 
net Explorer o di Windows. 
Dopo avere installato la patch 
Internet Explorer 6 sembra 
immune dai problemi, mentre 
le versioni 5 restano parzial¬ 
mente coperte. Per chi non ha 
la patch (scaricabile anche in 
automatico da Windows Up- 
date) a portata di mano si con¬ 
siglia di disabilitare le script 
oppure di stare molto attenti ai 
siti visitati. 



Windows XP 

Service Pack in arrivo 


A vrà inizio nelle prossime settimane la fase 
di beta testing del primo Service Pack per 
Windows XP, il cui rilascio è previsto per 
l’autunno. L’aggiornamento conterrà la correzio¬ 
ne per i problemi di funzionamento, di sicurezza 
e di compatibilità individuati in questi mesi nel 
sistema operativo. Inoltre il primo Service Pack 
servirà anche per allineare Windows XP alla sen¬ 
tenza emessa dal Ministero della giustizia statuni¬ 
tense (DOJ) in materia di antitrust. Permetterà 
infatti di disinstallare i programmi accessori con¬ 
tenuti come dotazione di default nel sistema operativo, tra cui 
Internet Explorer e Windows Media Player. 

ESPI dovrebbe spingere l’adozione di Windows XP all’interno 
delle aziende, che tradizionalmente attendono il primo aggiorna¬ 
mento importante prima di effettuare il passaggio a un nuovo siste¬ 


ma operativo. Una analisi di IDC prevede inoltre che 
nella seconda metà del 2003 il numero di pc dotati 
di Windows XP sarà nettamente superiore a quelli 
con Windows 98. 

L’aggiornamento conterrà oltre a tutti i file finora 
pubblicati sul sito di Microsoft anche un ampio sup¬ 
porto ai Tablet PC e ai nuovi servizi web inerenti alla 
piattaforma .Net. Verranno perfezionati il supporto a 
USB 2.0, il sistema di attivazione e Media Player, che 
integrerà la nuova architettura Corona, tuttavia non 
è ancora prevista una nuova versione di Internet Ex¬ 
plorer. Benché la data ufficiale del rilascio è la seconda metà dell’an¬ 
no, i produttori e gli assemblatori di pc potrebbero ricevere il Servi¬ 
ce pack prima dell’effettiva pubblicazione on-line. Il Service Pack I 
sarà contenuto in un file di dimensione compresa tra 25 e 30 me¬ 
gabyte, ma sarà possibile ordinarlo anche su CD-ROM. 
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PRIMO PIANO 


ultimìssime dal mondo 

Il web da premiare 



S ono 33 ì Finalisti alla 
prima edizione dellM- 
talian Web Awards 
(http://www.italianwe- 
bawards.it), il premio che 
intende stabilire i migliori 
siti Internet italiani. Si trat¬ 
ta di tre Finalisti per ognu¬ 
na delle undici categorie in 
concorso. Le commissioni 
che hanno valutato gli ol¬ 
tre duemila siti italiani can¬ 
didati hanno espresso il 
loro voto sulla base di una 
serie di motivazioni diver¬ 
se per ogni categoria: ogni 
sito è stato analizzato se¬ 
condo criteri tecnici e co¬ 
municativi, inFine sono sta¬ 
ti espressi i giudizi relativi 
al prodotto nel suo insie¬ 
me e alla sua capacità di 
esprimere elementi carat¬ 
terizzanti di uno stile italia¬ 
no. Dal conFronto dei ri¬ 
sultati è emersa una classi¬ 
fica Finale con qualche sor¬ 
presa. Da segnalare la ca¬ 
pacità di comunicazione su 


internet delFEnel, che si 
trova con ben due siti Fi¬ 
nalisti al premio: si tratta 
di Visita alle centrali Enel 
(categoria animazione) e 
Inpoesia (doppia nomina¬ 
tion nelle categorie idea 
ORG iNALE e arte). Interes¬ 
sante la nomination del si¬ 
to della Bmw serie 5, Fi¬ 
nalista nella categoria in¬ 
novazione e in quella de¬ 
dicata al DESIGN, dove en¬ 
tra in diretta competizio¬ 
ne con il sito uFFiciale della 
Lancia. La RAI aveva di¬ 
versi siti in concorso, 
compresi gli ormai classici 
Mosaico, Teche RAI e Ita¬ 
lica, ma è Finalista nella 
categoria educational con 
un sito che merita una 
grande attenzione per il 
contenuto didattico: si 
tratta di Lezioni di sceno¬ 
grafia. In questa categoria 
è Finalista anche il sito 
Holdenlab, rivista di scrit¬ 
tura creativa della Scuola 


Holden di Torino, Fondata 
da Alessandro Baricco. Da 
segnalare anche le pagine 
web di Poste italiane e 
Virgilio, Finalisti nella cate¬ 
goria USABILITÀ. Nella cate¬ 
goria PUBBLICA AMMINISTRA¬ 
ZIONE hanno avuto la me¬ 
glio i siti di Comune di Fi¬ 
renze, Regione Emilia Ro¬ 
magna e Provincia di Pe¬ 
scara. Le sorprese arriva¬ 
no con siti come Havana 
Club, Terre del Hommes 


Italia, Giglio’s Stores, Na- 
scar. Contadino del Web e 
altri siti, decismente poco 
conosciuti al grande pub¬ 
blico. La consacrazione 
dei vincitori assoluti per 
ogni categoria avverrà a 
Francavilla al Mare il 22 
giugno, in occasione del 
New Media Festival, gra¬ 
zie alla delibera di una su- 
pergiuria di esperti che 
comprende anche un re¬ 
dattore di PC WORLD ITALIA. 


Palm OS 5: obiettivo Pocket PC 


P alm OS 5, la nuova versione del sistema operativo software 
per palmari sviluppato da Palmsource, la divisione di Palm 
specializzata nello sviluppo di software, è alla “golden ma¬ 
ster”, la versione finale pronta per essere spedita ai partner. Dopo 
una prima fase di test sui dispositivi, arriveranno i primi palmari 
dotati di OS 5. Intanto ecco le principali 
novità: la più importante è l’abbandono 
della piattaforma attuale, basata sulle 
CPU Dragonball, a favore dei processori 
con nucleo ARM, gli stessi impiegati nei 
Pocket PC, che assicurano prestazioni più 
elevate, un minore consumo energetico e 
una più vasta scelta di componenti ag¬ 
giuntivi. OS 5 sarà ottimizzato per Xscale, 
la nuova famiglia di processori per palma¬ 
ri presentata da Intel. Queste CPU garan¬ 
tiranno prestazioni fino a due volte supe¬ 


riori rispetto a quelle attualmente utilizzate nei Pocket PC, ma con 
un consumo dimezzato. Pur cambiando piattaforma, OS 5 garan¬ 
tirà la compatibilità con le applicazioni attuali grazie al Palm Appli¬ 
cation Compatibility Environment (PACE), che assicura il suppor¬ 
to alle librerie integrate in OS 4.1. Così il software già esistente po¬ 
trà fùnzionare tranquillamente: se vengo¬ 
no elaborati programmi per OS 5 viene 
superato lo stadio PACE, in caso contrario 
il codice viene filtrato e fatto girare come 
se stesse funzionando sui palmari con l’ar¬ 
chitettura attuale. PACE dialoga con il nu¬ 
cleo del sistema operativo e con le librerie 
di sistema. Questi due moduli dialogano a 
loro volta con due livelli di astrazione del- 
l’hardware e delle periferiche, al fine di ga¬ 
rantire il fùnzionamento con tutti i dispo¬ 
sitivi in commercio. 
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PRIMO PIANO 


ultimìssime dal mondo 


Un disco 

H itachi e IBM hanno 
raggiunto l’accordo per 
l’integrazione dei ri¬ 
spettivi reparti di produzione 
dei dischi fissi in una nuova so¬ 
cietà, principalmente controlla¬ 
ta dalla società giapponese. 

L’acquisto della parte più 
consistente dell’unità di produ¬ 
zione di IBM costerà circa 2,05 
miliardi di dollari a Hitachi 
che, in virtù di questa transa¬ 
zione, si assicurerà anche tutti i 
brevetti e le licenze connesse. In 
una prima fase la società giap¬ 
ponese controllerà circa il 70 


per due 

per cento della divisione dischi 
fissi di Big Blue, e in tre anni 
questa joint venture si trasfor¬ 
merà in una fusione vera e pro¬ 
pria. Non è ancora noto il no¬ 
me della nuova società, ma si sa 
che avrà sede a San Jose, in Ca¬ 
lifornia, e sarà amministrata da 
un rimpasto degli attuali diri¬ 
genti che guidano i reparti di 
produzione di IBM e Hitachi. 
Il CEO di Hitachi Data System 
manterrà la nomina anche nella 
nuova azienda, mentre l’attuale 
responsabile di IBM prenderà 
la nomina di COO (Chief 


Operating Officer, cioè un gra¬ 
dino più sotto). L’organigram¬ 
ma sarà strutturato dall’integra¬ 
zione della forza lavoro esistente 
per un totale di 24 mila dipen¬ 
denti (18 mila da IBM e seimi¬ 
la da Hitachi) dislocati in 11 
fabbriche sparse in tutto il 
mondo. Per il momento non 
sono previsti licenziamenti, ma 
la conclusione dell’affare av¬ 
verrà solo entro la fine dell’an¬ 
no. Con questa alleanza Hita¬ 
chi prevede di rafforzare la pro¬ 
pria posizione di mercato, toc¬ 
cando i cinque miliardi di dol¬ 
lari di fatturato nel 2003, per 
raggiungere i sette miliardi di 
dollari nel 2006. 


NUOVA MUSICA 
PER IL PENTIUM 4 

Grazie airaccordo tra 
Intel e Fraunhofer è 
iniziato lo sviluppo di 
un nuovo Encoder 
IVIP3 ottimizzato per 
Pentium Questo 
software, il cui annun¬ 
cio è stato dato ieri al- 
riDF, consente di regi¬ 
strare e convertire bra¬ 
ni in Formato IVIP3 
sfruttando le caratteri¬ 
stiche della CPU. In 
particolare, i migliora¬ 
menti, rispetto alla ver¬ 
sione tradizionale, 
comprendono il sup¬ 
porto alle istruzioni 
multimediali SSE2, in¬ 
tegrate nel Pentium 
e Testensione delle 
SSE del Pentium 3. 
Secondo il portavoce 
di Fraunhofer, Harald 
Popp, Fuso di questo 
supporto multimediale 
garantisce prestazioni 
superiori nella realizza¬ 
zione e creazione di Fi¬ 
le IVIP3. Il rilascio è 
previsto per i primi di 
agosto. 


RINASCE LA PRIVACY EUROPEA 

Il Parlamento Europeo ha approvato la nuove direttive per regolamentare il settore delle teleco¬ 
municazioni, apportando cambiamenti importanti soprattutto in merito di trattamento dei dati 
personali raccolti e privacy sul web. Il progetto è stato approvato con una larga maggioranza ed è 
Lutto della collaborazione tra le due formazioni politiche di destra e di sinistra. 

Una norma controversa che è stata inclusa forzerà i provider Internet e gli operatori delle teleco¬ 
municazioni a conservare i dati relativi alla fatturazione e ai pagamenti on-line più a lungo rispetto 
al periodo attualmente applicato, che è al massimo di due mesi. Questa direttiva non è stata dige¬ 
rita dai rappresentanti delle aziende interessate e da quelli preposti alla tutela dei diritti civili. An¬ 
che alcuni membri del Parlamento Europeo si sono opposti a questa misura di controllo. Tra que¬ 
sti l’italiano Marco Cappato ha definito il provvedimento come fortemente restrittivo per le libertà e 
i diritti civili. Chi invece ha votato a favore considera questa norma uno strumento per “iniziare la 
discussione su cosa occorre” in questo ambito. Le nuove direttive comprendono anche provvedi¬ 
menti in materia di spam. 


Gli accordi 
del Pinguino 



UNITEDLI 


NUX 


Tempo di grandi accordi nelfambito Linux: lo scorso 
mese. Caldera, Suse, Turbolinux e Conectiva hanno 
presentato il consorzio UnitedLinux, che ha lo scopo di 
realizzare una piattaforma comune basata sul sistema 
operativo destinata alfambito business, quindi per fa- 
rea server. 

A ruota, i tre grandi nomi che mancavano, Red EIat, 
Oracle e Dell, hanno annunciato l’inizio di una partner¬ 
ship (si è parlato di alleanza) per ampliare e consolidare 
il supporto enterprise al sistema operativo. L’idea è di 
offrire soluzioni affidabili e infrastrutture hardware 
conformi agli standard del settore business sfruttando 


Linux. L’impegno delle tre società riguarda la messa a 
punto di soluzioni basate sui server e sui dispositivi di 
Dell, dotate delle potenzialità dei software di Oracle e 
controllate da Red Hat Linux Advanced Server, la distri¬ 
buzione del sistema operativo che supporta anche la 
modalità clustering. L’accordo tra Red Hat, Oracle e Dell 
non è quindi rivolto a stabilire una piattaforma unica di 
riferimento, come invece avviene con UnitedLinux, pe¬ 
raltro ancora aperto alle tre società, ma piuttosto una 
collaborazione per offrire prodotti e soluzioni “full op¬ 
tional” basate sulle tecnologie e sulle conoscenze speci¬ 
fiche delle tre aziende impegnate. 
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problemi del pc: 30 pagine 
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da soli anche nelle situazioni 
impossibili. Con oltre 70 
soluzioni pratiche 



L’edizione 2002 deiia manifestazione 
di Taiwan ha visto in mostra tutte 
ie uitime novità dei settore che, a dire 
ii vero, non sono poi moitissime. 
Mentre Intei ribadisce ia riconquistata 
ieadership nei mercato deiie CPU 
per desktop, AMD aiza ii sipario 
sugii Opteron, i processori a 64 bit 
deiia prossima generazione 

di Maurizio Lazzaretti 


Hard disk, un Futuro seriale 

Anche se non molto gradita agli utenti, la notizia del pensionamento dello 
standard IDE Ultra ATA è purtroppo sicurissima: Intel e tutti i produttori di 
dischi fissi hanno definito un nuovo tipo di collegamento seriale punto a 
punto che elimina i problemi di velocità e di ingombro dei cavi piatti. La 
transizione creerà non poca confusione, anche perché i produttori di CD¬ 
ROM e CD-RW non hanno per ora dimostrato grande interesse, viste le 
basse prestazioni di questo tipo di dispositivi. I vantaggi della nuova Serial 
ATA sono innumerevoli: il connettore è unico per hard disk da desktop e 
da notebook: non occorre più configurare master o slave e i sei dischi ge¬ 
stibili possono essere scollegati anche a pc acceso. In attesa di vedere in¬ 
tegrati nelle schede madri i connettori per i cavetti rossi fiammanti. Promi¬ 
se e Silicon Image hanno creato dei chip appositi per aggiungere le 
connessioni Serial ATA prima delfarrivo del chipset 
stesso. Ovviamente, questi chip aggiuntivi 
sono collegati al bus PCI della scheda madre 
e saranno più lenti dei vecchi Ultra ATA che 
vorrebbero sostituire. Il solito effetto collaterale 
delle nuove tecnologie, che agli inizi non garan¬ 
tiscono mai quanto promettono sulla carta. 
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C omputex 2002, la più importante esposi¬ 
zione fieristica mondiale di hardware, 
quest’anno si è svolta un po’ sotto tono 
per la mancanza di vere novità. Più preci¬ 
samente, le numerose anteprime presenti 
tra i vari stand di Taiwan si riferivano tutte, o quasi, a 
soluzioni che non sono ancora entrate nella fase di 
produzione, ma che restano allo stato attuale dei pro¬ 
totipi, in fase più o meno avanzata di sviluppo. 

Intel, infatti, si è limitata a enfatizzare la superio¬ 
rità della propria linea di processori Pentium 4 de¬ 
sktop e mobile, ormai tranquillamente in produzio¬ 
ne con tecnologia a 0,13 micron in quattro fabbri¬ 
che, cui se ne aggiungeranno presto altre due (an- 
ch’esse in grado di utilizzare wafer da 12 pollici). 
Non è quindi un caso se tutti i produttori di schede 
madri hanno impostato i propri cataloghi per l’au¬ 
tunno 2002 sul chipset 845 e sulle sue numerose 
varianti, compresa quella certificata per supportare 
le memorie DDR 333, in arrivo per settembre. Me¬ 
glio comunque non lasciarsi ingannare dal marke¬ 
ting: passando dalle memorie DDR 266 a quelle 
333 la differenza di prestazioni è nulla nel migliore 
dei casi, e in alcune situazioni si ha addirittura ^ 



ATI alla riscossa 

ATI ha mostrato al Computex il primo chip dell’attesa nuova 
generazione di processori gratici 3D denominato R300, 
che arriverà sul mercato solo nei prossimi mesi. Il prototipo 
è installato su una scheda grafica marchiata dalla società ca¬ 
nadese e celato da un dissipatore di generose dimensioni, 
raffreddato ad aria. fR300, il cui nome commerciale do¬ 
vrebbe essere Radeon 9000, sfrutterà un’architettura com¬ 
pletamente programmabile e sarà ottimizzato per le DirectX 9. Non sono an¬ 
cora disponibili informazioni dettagliate sulle caratteristiche e sulle prestazioni. 

I chipset con la grafica Radeon integrata, invece, sono in produzione, anche 
se la maggior parte dei produttori che li utilizzeranno, come Gigabyte, ha 
optato per un south bridge VIA per evitare ritardi nei driver nella soluzione 
tutta ATI. A differenza della soluzione Nforce di Nvidia, disponibile solo per 
desktop Athlon, ATI dispone di un North Bridge con grafica integrata per 
mobile e desktop con Pentium 4 e Athlon. Con la scarsa concorrenza nel 
settore Pentium 4, le possibilità della società canadese sembrano quindi 
buone, specialmente nei notebook Pentium ù. Le prestazioni del nuovo chi¬ 
pset IGP sono molto superiori a quelle delI’SùSG di Intel ed entrambi i chip 
possono funzionare addirittura senza dissipatore. 
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Dallo stand 

al laboratorio 


A bbandonando per un momento gli annunci futuri, il primo 
Athlon XP della nuova generazione è da poco andato in pro¬ 
duzione con tecnologia a 0,13 micron nella fabbrica di Dresda. 
Conosciuto fino a ora col nome in codice Thoroughbred, il nuovo 
arrivato non apporta modifiche all’architettura interna del chip, sal¬ 
vo il passaggio a un contenitore di materiale organico. Quindi non 
cambia nemmeno la codifica introdotta da AMD sugli Athlon XP; 
il primo Throughbred è marchiato 2200+ e funziona a una fre¬ 
quenza di clock di 1,8 GHz. Il principale vantaggio della nuova tec¬ 
nologia costruttiva è quindi quello di ridurre le dimensioni del pro¬ 
cessore stesso da 128 millimetri quadrati a soli 80 millimetri qua¬ 
drati, con conseguente riduzione di circa il 30 percento della po¬ 
tenza dissipata, a parità di frequenza. Per esempio, un Athlon XP 
1800+ in versione Palomino a 0,18 micron consumava 66 watt, 
mentre in versione Thoroughbred a 0,13 micron scende a 51 W. 
Ovviamente la riduzione del consumo permetterà ad AMD di au¬ 



mentare la frequenza oltre i due GHz 
(cioè verso il 3000+). Le prestazioni 
del prototipo provato dal laboratorio di 
PC WORLD ITALIA non hanno però entusiasmato. Come si può vede¬ 
re dalla tabella qui accanto, il sistema configurato con Ge Force ^ 
Ti^600 e 512 MB di DDR 333 si è posizionato a fianco di un si¬ 
stema Pentium ^ a 2 GHz di vecchia generazione. Ben 53 punti 
separano il più veloce AMD dal Pentium ^ da 2,5 GHz/533, e il 
segreto è tutto nella cache da 512 MB di quest’ultimo. Cache di 
cui potrà beneficiare solo la generazione successiva di Athlon, no¬ 
me in codice Barton. Nei giochi e nella grafica l’XP 2200+ si è 
comportato meglio, probabilmente per la minor richiesta di ban¬ 
da sulla memoria di queste applicazioni. I test ripetuti con normali 
DDR 266 non hanno comportato nessuna variazione delle pre¬ 
stazioni, quindi gli utenti possono stare tranquilli: non c’è bisogno 
di buttare soldi in memorie costose, i risultati non cambiano. 


Tutto avanti 



Se lo scorso anno le richieste degli utenti erano per 
le porte USB frontali, oggi i lettori di Smart Card so¬ 
no di rigore, quindi perchè non dotare il proprio pc 
di un bel modulo frontale con due porte USB 2.0, ingressi e uscite audio e 
i lettori per Compact Flash, Secure Digital e Memory Stick? Peccato che, 
invece di diminuire, i formati “standard” per le Memory Card continuino ad 
aumentare, ci vorrebbe Intel per mettere tutti in riga e a colori. Così è suc¬ 
cesso, infatti ,per le nuove schede madri, dove a Santa Clara hanno deciso 
di mettere fine al caos di connettorini e cavetti proprietari definendo il co¬ 
lore e il formato dei più diffusi. Quindi, se trovate dei connettori piccoli e 
gialli significa che la vostra scheda madre ha delle porte USB 2.0 libere da 
collegare con un cavetto, che verrà venduto standardizzato in varie lun¬ 
ghezze al frontale del pc o a una spallina posteriore. 


un peggioramento del sistema causato dall’abbando¬ 
no della modalità sincrona di funzionamento fra 
bus del processore e delle memorie. 

FEBBRE A 6^ (BIT) 

Con un buon anticipo sulla roadmap (vedi illustra¬ 
zione di pagina 25), AMD ha dedicato tutta la sua 
presenza al Computex ai processori di ottava genera¬ 
zione. Battezzati Opteron nella versione server, que¬ 
ste CPU hanno fatto il loro debutto proprio negli 
stand di Taiwan. Infatti, AMD ha allestito una demo 
utilizzando un prototipo basato su quattro Opteron 
funzionanti con sistema operativo Suse Linux 64 bit. 
Non è stata fornita alcuna informazione sulla fre¬ 
quenza dei processori, e il sistema non è stato parti¬ 


colarmente stressato, dal momento 
che ha eseguito applicazioni al di 
fuori della shell grafica di Linux. 

Ma il futuro di AMD è comunque 
all’insegna dei 64 bit e non solo con 
la famiglia Opteron, destinata ai server, ma an¬ 
che con le versioni dell’Athlon dotate del nuovo nu¬ 
cleo Hammer, che saranno invece destinate ai desk¬ 
top. L’architettura interna sarà la stessa per entrambi, 
ma cambierà la connessione della scheda madre: il 
Socket a 940 contatti sarà utilizzato sui server e sulle 
workstation multiprocessore, quello a 540 pin sui 
desktop. I due tipi di connessione assicurano una 
differente banda passante di memoria, dato che il 
controller dei moduli DDR è direttamente integrato 
nel processore. 

La presenza nella roadmap di un Athlon di ottava 
generazione, funzionante con l’apposito chipset 
VIA, non migliora la situazione, aumentando la 
confusione degli OEM e dei produttori di schede 


Notebook senza Fireware 


Meglio dare la precedenza a quelli dotati di en¬ 
trambe le interfacce del futuro, come il piccolo 
Aopen basato su Pentium III Mobile, protezione 
anti urto suH’hard disk, un chilo e mezzo con batte¬ 
ria, rete e modem incorporati in un design super 
sottile. Aopen è comunque solo il progettista del 
notebook, che verrà commercializzato solamente 
con le personalizzazioni richieste dai vari distributori. 



22 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2002 



















PRIMO PIANO 

Computex 2002 IL FATTO 


I Le prestazioni a confronto 







Sysiviark2002 






Sistema 

Processore 

RAM 

Scheda grafica/RAM 

TOT 

Multimedia 

Office 

3D MARK 2000 

3D MARK 2001 

OUAKE III 


Frael Leonhard P^253 

Pentium 4 2,5 GHz/533 

512 D 

Visiontek Ge Force 4 TÌ4600/128 

246 

331 

183 

9.116 

10.861 

202 

] 

Wellcome Creator 79^7 

Pentium 4 2,4 GHz/533 

512 D 

GeForce4Ti4600/128D 

243 

324 

183 

8.737 

10.586 

240 


Olivetti M 9810 

Pentium 4 2,2 GHz 

256 D 

Ge Force 3/64 D 

226 

305 

168 

9.174 

6.059 

142 

] 

AMD prototipo 

Athlon XP 2200+(1.800) 

512 D 

Gainward Ge Force 4 TÌ4600/128 

193 

229 

162 

8554 

10.364 

196 


Essedi Selecta Genius 

Pentium 4 2 GHz 

256 D 

(lÉiteGF3500Titanitim 500/6A 

193 

261 

142 

8.235 

7.832 

197 

] 

Olidata Vassant 7 

Athlon XP 2100+(1.733) 

512 D 

Ge Force 4 Ti 4600/64 

187 

221 

159 

8.380 

9.801 

209 


Bow Tunda Gamestation 2146 

Athlon XP 2100+{U331 

256 D 

Gainward Ge Force 4 TÌ4600/128 

180 

216 

150 

8.321 

10.288 

194 

] 

Frael Leonhard AT2100X 

Athlon XP 2100+(1.733) 

256 D 

GeForce4Ti4600/128D 

174 

209 

145 

8.166 

10.018 

163 


Wellcome Creator 7750 

Athlon XP 2000+(1.6671 

512 D 

GeForce3Ti500/64 D 

168 

201 

141 

7.723 

7.500 

181 

] 

Geo MicroSystem Aquantis 

Pentium 41,8 GHz 

256 

GeForce2MX/32 

164 

227 

119 

1.769 

1.401 

16 


Next Centauro 

Pentium 41,6 GHz 

256 D 

Hercules 3000 TX Uro /32 

157 

202 

122 

3.989 

1.807 

58 

] 

Computerline REM Excel 20000 Intel Celeron 1,3 GHz 

256 D 

ATI Radeon 7500/64 D 

97 

106 

89 

nd 

nd 

75 


Sitt^BrProductiva L200 

Intel Celeron 1,7 GHz 

256 

Intel Gra|ÉBAccelerator/32 

62 

88 

44 

1.002 

646 

9 

] 


Nota: Le caratteristiche dei prototipo AMD Athion XP 2200+ sono descritte neil'articoio. Per la spiegazione degli altri test si rimanda alla tabella delle prestazioni nella sezione TOP 10 della rivista 


Pocket PC da record per Asus 

Il successo deiripaq progettato a Taiwan, fabbricato in Cina e venduto in milioni 
di pezzi da Compai, evidentemente ha stuzzicato gli altri grandi produttori di 
Taiwan, che ormai hanno quasi tutti a catalogo un PDA di casa Microsoft, vista 
la perdita di mercato del mondo Palm. Asus è arrivata prima e il suo 
Mypal A600 ha vinto il premio della fiera per le sue caratteristiche 
innovative. Mypal, infatti, si presenta come uno dei più sottili e leggeri 
PDA, pur incorporando il più veloce processore disponibile per un 
PDA, un Xscale Intenda ^00 MHz. Uno schermo riflettivo per conte¬ 
nere i consumi e migliorarne la visione all’aperto e una serie di espan¬ 
sioni sofisticate completano le sue caratteristiche, mentre per il prezzo 
potrebbe esserci una gradita sorpresa. 


2003 e controllare la situazione di mercato tenendo 
conto, però, che a Intel i processori da vendere non 
mancano. 

DURA LEX... 

I problemi per VIA sono ancora di natura legale. A te¬ 
nere banco è ancora la questione 
relativa al chipset per Pentium 4, 
la cui soluzione appare sempre 
più lontana, a testimonianza del 
fatto che il problema non sono i 
3 o 4 dollari di royalty da pagare 
a Intel. Nel frattempo, quasi 
nessun produttore di schede 
madri ha messo in conto mo¬ 
delli della serie P4 di ^ 



madri. Non bisogna dimenticare, infatti, che prima 
della fine dell’anno dovrebbe arrivare anche Barton, 
ossia l’Athlon XP con 512 KB di cache di secondo 
livello, indispensabile per avvicinarsi alle frequenze 
sempre più alte del Pentium 4. La data di arrivo del- 
TAthlon a 64 bit (chiamato in codice Claw Ham- 
mer) è fissata verso la fine dell’anno, ma secondo al¬ 
cune voci sarà anticipata a ottobre. Una notizia che 
rischia di mandare in corto circuito le previsioni 
delle terze parti che hanno deciso di adottare una 
strategia di attesa. 

Attualmente, nel mondo desktop l’architettura a 
64 bit non suscita molto interesse, quindi Claw 
Hammer dovrà offrire prestazioni superiori a Barton 
a un costo contenuto in modalità 32 bit. Visto che 
una comparazione diretta tra due processori che non 
esistono ancora è inutile, meglio aspettare l’inizio del 


Un Pentium 4 a valvole 

Il suono delle valvole, si sa, è sempre stato caratte¬ 
rizzato da una maggiore morbidezza rispetto a 
quello dei transistor, quindi perché non dare agli au¬ 
diofili una scheda madre su cui discutere? Aopen ha 
colmato la lacuna con la AX4B-533 per Pentium 4, 
con chipset 84 5E e affiancata da una sezione audio 
con un pre-amplificatore valvolare composto da un 
solo doppio triodo. Per limitare il consumo della valvo- \ 
la, un software fa accendere l’amplificatore solo quando 
la sorgente sonora è degna di passare nel sottosistema audio. La scheda ma¬ 
dre ha una dotazione normale: tre slot DDR 200/266, uno AGP 4x, tre PCI, 
un connettore Ultra ATA/133, uno tradizionale e un adattatore di rete 10/100. 
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Ritorna S3 


A sorpresa la società controllata da VIA ha presentato 
un processore grafico, disponibile sia per notebook, 
sia per desktop, chiamato Alpha Chrome e per ora 
commercializzato solo da Tyan. Il nuovo chip si chiama Savage XP e 
punta alla fascia di mercato media. Il motore grafico Aqua Chrome è di 
tipo Transform & Lightening, può gestire memorie con bus a 6^ e 128 
bit ed è in grado di controllare due monitor contemporaneamente e di 
integrare un controller TV. 


VIA, a cui non resta altro che la vendita diretta, decisa¬ 
mente poco redditizia. La società comunque non ri¬ 
nuncia ai piani futuri, che vedono un P4x600 con un 
doppio canale DDR, quindi in grado di gestire un mas¬ 
simo di quattro moduli. Inoltre, supporterà RAM di ti¬ 
po DDR 266 e DDR 333, FAGP 8x e, infine, sarà af¬ 
fiancato al nuovo South Bridge VT8235, compieta- 
mente rinnovato per ottimizzare il bus PCI e dotato del 
supporto USB 2.0 e Ultra ATA/133. Le altre funziona¬ 
lità comprendono FEthernet 10/100, il modem e l’au¬ 
dio a sei canali. Il North Bridge e il South Bridge, inol¬ 
tre, comunicheranno attraverso il nuovo bus V-Link re¬ 
so ancora più efficiente, che dovrebbe garantire presta¬ 
zioni fino a otto volte superiori rispetto a quello attuale. 

I primi prototipi dei due chip dovrebbero arrivare 
entro giugno, mentre la produzione di massa inizierà 
nel terzo trimestre. VIA, quindi, proporrà la propria 


soluzione per Pentium 4 
con supporto alle DDR 
333 nello stesso periodo in 
cui Intel dovrebbe presen¬ 
tare un chipset analogo. 
Ma la società di Santa Cla¬ 
ra ha in previsione solo per 
il 2003 una soluzione in 
grado di gestire due canali 
DDR, tecnologia che po¬ 
trebbe rendere del tutto 
obsolete le RDRAM 
PC3200 e PC4200. 

Sul fronte AMD, i ritardi 
dell’Athlon stanno influen¬ 
do sul KT400, che userà 
ovviamente delle costose 
DDR 400: un abbinamen¬ 
to poco indovinato se gli 
Athlon non torneranno al 
più presto al vertice in ter¬ 
mini di prestazioni. Il 
KT400, previsto per il ter¬ 
zo trimestre, potrà gestire 
FACP 8x e sarà affiancato 
al South Bridge VT8235. 
K8HTA è invece il nome del chipset per le 
CPU a 64 bit di AMD. Ancora in fase di 
sviluppo, questo componente potrà sup¬ 
portare FAGP 8x, la versione di V-Link fi¬ 
no a otto volte più veloce del modello at¬ 
tuale e che permetterà la connessione al 
South Bridge VT8235. Il K8HTA verrà 
annunciato entro la fine dell’anno. 

Oltre alla novità del chip grafico prodotto da S3, 
VIA, dopo l’acquisto di Icensemble, ha presentato 
una completa linea di chip audio per tutte le fasce 
d’utenza, denominate Envy24HT, con il chiaro sco¬ 
po di togliere a Creative quel piccolo angolo di 
scheda madre dove oggi quasi sempre si trova un 
chip audio della società di Singapore. 


Il tramonto del 370 

Con il passaggio del Celeron alfarchitettura Pentium 4, In¬ 
tel ha tecnicamente abbandonato il Socket 370 in tutti i 
settori di mercato tranne quello dei server compatti. Il VIA C3 
resta quindi l’unico processore a utilizzare lo storico socket. 

Economico, a bassa dissipazione, disponibile oggi a un GHz con 
istruzioni MMX e 3D Now, il VIA C3 non ha mai acquisito la minima po¬ 
polarità in Italia. Le vecchie versioni con la cache minuscola in effetti 
non hanno mai battuto alcun record di velocità, anche se il chip odierno 
da un GHz è costruito con tecnologia a 0,13 micron e 128 KB di cache 
di livello 1 e 64 KB di cache di livello 2. 



H. 
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di llaria Roncaglia Da finanziamenti iocaii, regionaii e deii’Unione europea, in 

Itaiia sono nate aree tecnoiogiche moito attrezzate, vere 
fucine deiio sviiuppo di prodotti e servizi aii’avanguardia, ii 
cui obiettivo è gettare un ponte fra ia ricerca e ie imprese. 
Un viaggio aiia scoperta di reaità moito differenti tra ioro 



innovazione 



nel PARCO 

L a missione è fare da ponte tra il mondo 
della ricerca, laboratori e Università, e 
quello delle imprese. Un lavoro difficile da 
svolgere, quello dei Parchi Scientifici Tec¬ 
nologici (PST), visto il divario profondo 
che separa il sapere scientifico e tecnologi¬ 
co dal sapere pratico relativo ai processi e 
prodotti utili. In molti casi comunque, strutture di que¬ 
sto tipo rappresentano le fucine più attive nel campo 
della ricerca e delfinnovazione, e perciò meritano di es¬ 
sere conosciute meglio: a loro va il merito del supporto 
dato alle piccole e medie imprese italiane nel contesto 
dello sviluppo territoriale. 

In Italia, di Parchi Scientifici e Tecnologici ce ne sono 
diversi, tutti diversi tra loro, come del resto ce ne sono 
moltissimi in Europa e nel resto del mondo: lo lASP, In¬ 
ternational Association of Science Parks, conta ormai 
più di 200 membri in 53 nazioni, mentre nel nostro 
Paese le strutture legate alFAPSTI (Associazione Parchi 
Scientifici e Tecnologici Italiani, http://www.tno.- 
it/APSTI) sono già una trentina. Le esperienze sono 
molto differenti tra loro per attività e settori di specializ¬ 
zazione, ma sono tutte focalizzate su un obiettivo comu¬ 
ne sintetizzabile in tre parole chiave: competitività, inno¬ 
vazione e territorio. La quarta chiave di lettura è lo sti¬ 
molo alla collaborazione: fra ricerca e produzione, ma 
anche tra le strutture stesse, e attraverso una fertilizzazio¬ 
ne incrociata fra imprese di produzione e imprese di ser¬ 
vizi. Le strutture, in genere finanziate con fondi europei 
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A Torino, in un’area storica per il cinema italiano, è 
sorto il Virtual Reality Multimedia Park, laboratorio 
all’avanguardia nel campo della realtà virtuale 
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Il giro d’Italia 

in 31 tappe 


I parchi tecnologici sono diffusi uniformemente su tutto il 
territorio nazionaleEcco i riferimenti utili per visitarli, anche 
virtualmente 

1. Area Science Park, Trieste 

http://www.area.trieste.it 

2. Arpa, Napoli 

http://www.tno.it/APSTI/arpa.htm 

3. Aurelia, Pisa 

http://www.tno.it/APSTI/aurelia.htm 

Basentech, Matera 

http://www.basentech.it 

5. Bioindustry Park del Canavese, Colleretto Giacosa 

http://www.bioinclustrypark.it 

6. Calpark, Rende (CS) 

http://www.tno.it/APSTI/calpark.htm 

7 Centuria, Cesena 

http://www.pstcenturia.com 

8. Consorzio 21, Cagliari 

http://www.consorzio21.it 

9. Consorzio Padova, Ricerche Padova 

http://www.iperv.it 

10. Elba 

http://www.pst-elba.it 

II Environment Park, Torino 

http://www.envipark.com 

12. Fondazione Idis, Napoli 

http://www.iclis.unina.it/cittascienza/inclex.html 

13. Milano Centrale Servizi, Milano 

http://www.tno.it 

1^. Parco scientifico e tecnologico Galileo 

http://www.galileopark.it 

15. Parma Tecninova, Parma 

http://www.tno.it/APSTl/tecninnova.htm 

16. Pastis-Cnrsm, Brindisi 

http://pastis.cnrsm.it 

17 Polo Technological Milano Bicocca 

http://www.unimi.it/map/mil/16.html 

18. Pont Tech Pontedera (PI) 

http://www.tno.it 

19. PST Sicily, Palermo 

http://www.tno.it/APSTl/pstsicilia.htm 

20. PST Salerno 

http://www.tno.it/APSTl/salerno.htm 

regionali e locali, appaiono come agglomerati di edifici, 
distribuiti su decine di migliaia di metri quadri, atti a 
ospitare le aziende e le loro attività di ricerca e sviluppo e 
di progettazione, dalla concezione di nuovi prodotti alla 
commercializzazione. 



21. PST Terni 

http://www.tno.it/APSTl/pstterni.htm 

22. PST Abruzzo 

http://www.aquila.inrn.it 

23. RAF Science Park, Milano 

http://www.tno.it/APSTl/rar.htm 

24. Servitech srl, Dalmine (BG) 

http://www.servitec.it 

25. Tecnomarche, Ascoli Piceno 

http://www.sapienza.it/tecnomarche 

26. Technapoli, Napoli 

http://www.technapoli.it 

27. Tecnoparco del Lago Maggiore, Verbania 

http://www.tecnoparco.it 

28. Tecnopolis Valenzano (BA) 

http://www.tno.it 

29. VE-GA PST di Venezia, Marghera (VE) 

http://www.portve.interbusiness.it 

30. Virtual Reality Multimedia Park, Torino 

http://www.vrmmp.it 

31. 3A Parco Tecnologica! Agroalimentare delFUmbria Todi (PG) 

http://www.venetinnova.it 

caso di Indetech Hardware Research, che a Tortona, in 
provincia di Alessandria, dispone di un laboratorio con 
linea prototipale per i computer destinati alla grande di¬ 
stribuzione presso il PST e delle Telecomunicazioni in 
Valle Scrivia. Tra gli strumenti in dotazione, una camera 
anecoica destinata alla misurazione delFemissione di on¬ 
de elettromagnetiche provenienti dai dispositivi elettro¬ 
nici. Tra le prime strutture di questo genere in Europa, la 
camera ha richiesto finanziamenti di circa un milione di 
euro, e una volta acquisita dal parco è concessa in ^ 


WIRELESS E AEROSPAZIALE 

Spesso però, il lavoro effettuato dalle imprese nell’area 
dove sono insediate è limitato all’elaborazione di prototi¬ 
pi, mentre la fabbricazione avviene altrove. E’ questo il 
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Criteri 


di qualità 

1 


A lcune caratteristiche di base accomunano tutti i parchi scientifico- 
tecnologici, o almeno quelli che sono riconosciuti come tali dal- 
rinternational Association of Science Parks (lASP) : 

# Sono connessi alle Università (con diversi livelli d’intensità) 

• Hanno precisi criteri di selezione riguardante le attività e/o le 
aziende degli “inquilini” che potranno unirsi ai Centri e Parchi 
# Privilegiano le attività “pulite”, non-inquinanti 
• Prestano molta attenzione alla qualità delle infrastrutture, e 
dell’ambiente 

• Hanno tutti dei team dirigenti professionali la cui funzione principa¬ 
le è incoraggiare l’innovazione, l’imprenditorialità e l’interazione fra le 
diverse imprese, l’Accademia, e altre strutture 


uso alle aziende che ne fanno richiesta. Altri dispositivi 
di test comprendono una cella climatica in grado di ri¬ 
produrre temperature comprese tra -40 e 180 gradi cen¬ 
tigradi, apparecchiature che simulano la pioggia e altre 
in grado di valutare la tossicità di un prodotto in caso di 
incendio. In questo caso, l’obiettivo è quello della co¬ 
struzione del ‘ pc ecologico”, ma il centro copre anche al¬ 
tre aree di interesse. 

“Il parco - spiega il presidente Alessandro Scaccheri - 
dispone di 24 mila metri quadrati di laboratori, costruiti 
grazie a finanziamenti pubblici, che ospitano 27 impre¬ 
se, nelle quali lavorano 232 addetti. Nei laboratori ven¬ 
gono effettuati test di analisi, studi e ricerche in diverse 
aree, dal controllo automatico dei processi, alla caratte¬ 
rizzazione chimica e meccanica dei materiali. L’attività 
più recente, in fase di realizzazione, è legata all’ergono¬ 
mia e biomeccanica. Lo scopo è l’individuazione di so¬ 
luzioni innovative nell’ambito del design industriale”. 

Delle imprese ospitate, circa la metà è legata al mon¬ 
do dell’elettronica e deU’informatica multimediale; Eu- 
rotek, per esempio, si occupa di sistemi di trasmissioni 
wireless, mentre Telematic Solutions, del gruppo Gavaz¬ 
zi Space, si occupa di infomobility e trasmissioni satelli¬ 
tari. “Carlo Gavazzi Space - spiega Scaccheri- realizzerà 
un laboratorio con camera sterile per effettuare test e ve¬ 
rifiche sui componenti dei satelliti, e in cantiere c’è an¬ 
che un progetto in ambito aerospaziale, per il quale sia¬ 
mo in attesa di finanziamenti dalla Regione”. 

Camminando nel parco, si incontrano aziende e start 
up legate al mondo del multimedia: è questo il caso di 
Gmm TV Lab, incentrato sullo studio della realtà vir¬ 
tuale, e di Logos TV che si occupa della digitalizzazione 
e trattamento di immagini con supporti informatici. 


In molti casi, 
gli edifici che 
ospitano le 
strutture dei 
Parchi sono 
inseriti in una 
cornice naturale 
d’impatto 


nati, sorge sull’area degli ex-studi cinematografici Fert, 
dove nel 1919 nacque il cinema indipendente in Italia. 

“Il parco è una realtà in parte pubblica e in parte pri¬ 
vata - spiega il presidente, Giancarlo Balbo. La società 
pubblica è stata costituita nel 1999, mentre il partner 
privato farà il suo ingresso a breve. Si tratta di un rag¬ 
gruppamento di aziende provenienti da settori diversi, 
che si sta convertendo in società per azioni per gestire le 
attrezzature già a disposizione del parco. In futuro, la 
parte pubblica gestirà solo le attività di formazione.” 

In attesa delle produzioni legate all’ingresso del part¬ 
ner privato, è proprio la Scuola di Alta Formazione l’a¬ 
rea più attiva: la scuola dispone di aule e laboratori at¬ 
trezzati per la produzione multimediale, con worksta¬ 
tion per l’elaborazione digitale del suono e dell’immagi¬ 
ne, e offre percorsi didattici unici in Italia per temi trat¬ 
tati e scelta dei docenti. Tra master universitari e corsi di 
specializzazione, tenuti da docenti e ricercatori, ma an¬ 
che da professionisti del settore, l’obiettivo è formare 
nuove figure legate al mondo della produzione audiovi¬ 
siva multimediale. I corsi sono relativamente poco co¬ 
stosi, e in alcuni casi sono previste anche borse di studio 
finanziate dal Fondo sociale europeo. 

Ma ci sono altre iniziative in cantiere: “la nostra mis¬ 
sione - spiega Balbo- è favorire la crescita di un distretto 
industriale dell’audiovisivo, attraverso seminari e altre 
attività di promozione. In fùturo, è probabile che si pos¬ 
sa fungere anche da incubatore per nuove imprese, sem¬ 
pre che ci venga assegnato ulteriore spazio fisico. ^ 


A SCUOLA DI EFFETTI SPECIALI 

Interamente dedicato al multimedia e alla realtà virtuale 
è invece, come suggerisce il nome, il Virtual Reality 
Multimedia Park (VRMMP) di Torino. Tra gli ultimi 
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Il parco 
torinese della 
realtà virtuale 
dispone di due 
grandi studi 
di posa, 
laboratori 
di editing 2D 
e3D, 
sale audio 
e sale regia 



Ora in primo piano ci sono le attività legate al cinema 
digitale e alla realtà virtuale; uno degli obiettivi futuri è 
lo sviluppo, attraverso la grafica computazionale e Fuso 
forte della rete, di servizi dall’alto contenuto multimedia¬ 
le che offrano interfacce gradevoli. L’idea è quella di lavo¬ 
rare a tempo pieno, 24 ore su 24 e 365 giorni all’anno. 
Un progetto ambizioso, che una volta realizzato potreb¬ 
be allineare le attività del Parco a quelle dei grandi nomi 
del cinema a effetti speciali, del calibro di Pixar”. 

In quanto a risorse, il centro torinese è decisamente al¬ 
l’avanguardia: ci sono 2 studi cinematografici fra i più 
grandi in Europa, laboratori 2D e 3D, laboratori di po¬ 
st-produzione e di editing, sale audio e sale regia, con 
una strumentazione digitale che permette applicazioni 
innovative e sperimentali. Stazioni di editing (Discreet 
Smoke e Discreet Edit), stazioni di Compositing 
(Nothing Reai Shake e Discreet Combustion), e una 
trentina di postazioni di modellazione, animazione e 
rendering 3D Maya sono solo alcuni degli strumenti per 
la post-produzione. 

Il primo risultato di questo insieme di risorse, visibile 
anche sul sito del parco (http://www.vrmmp.it), è un 
prodotto di visualizzazione: un filmato e un modello na¬ 
vigabile in realtà virtuale del monumento simbolo del 
Piemonte, la sacra di San Michele. 


FIORI E AZIENDE CHIMICHE 

Uno degli aspetti che dovrebbe legare tra loro i PST è 
l’attenzione a tecnologie non inquinanti. Anche se non 
sempre ciò è realizzato, un esempio emblematico in que¬ 
sto senso è rappresentato dal Parco per le tecnologie am¬ 
bientali, o Environment Park, di Torino. Nato per ini¬ 
ziativa di regione Piemonte, città di Torino e Unione eu¬ 
ropea, rappresenta un’esperienza originale nel panorama 
dei PST in Europa, perché coniuga innovazione tecno¬ 
logica ed eco-efficienza, ospita aziende ed Enti di ricerca 
appartenenti ai settori dell’Ambiente e dell’Information 
and Communication Technology. I circa 15 mila metri 
quadri di edifici sono occupati da società, enti, laborato¬ 
ri e studi specializzati: oltre 50 soggetti provenienti da 
due aree apparentemente così diverse, specializzati tra 
l’altro in metrologia ambientale, ecotossicologia, analisi 
chimica ambientale, analisi di fluidi dielettrici, analisi di 
prodotti alimentari. 

Sempre in Piemonte, spostandosi dalla città ai piedi 
delle montagne, in uno scenario naturale dall’indiscusso 
fascino, si estende un imponente complesso di edifici. 
Sorto dieci anni fa da un progetto della Comunità euro¬ 
pea e della Regione Piemonte, il Tecnoparco del lago 
Maggiore è stata l’ultima realizzazione dell’architetto Al¬ 
do Rossi. L’enorme complesso architettonico è stato stu¬ 
diato e realizzato in modo da offrire sei differenti tipolo¬ 
gie di edifici per supportare le varie esigenze degli uten¬ 
ti. Il centro servizi, che ospita la direzione del parco, è il 
cuore del Parco, costituito da ben 28 mila metri quadri 
di area edificata. Un centro di collegamento informatico 
e una sala convegni multimediale offrono i supporti ri¬ 
chiesti per incontri e relazioni, sia per le aziende insedia¬ 
te che per aziende esterne. Attorno al centro servizi si ar¬ 
ticolano gli edifici destinati alla sperimentazione indu¬ 
striale. Si tratta di laboratori per misurazioni e test di ap¬ 
parecchiature e prodotti nell’ambito dell’industria elet¬ 
trotecnica, elettronica e meccanica. A questi si aggiun¬ 
gerà, con l’ultimazione del terzo lotto, l’incubatore di 
imprese. Almeno nelle intenzioni, si tratta di un com¬ 
plesso di uffici e laboratori dove coloro che intendono 
dar vita a un’attività imprenditoriale innovativa, potran¬ 
no prepararne l’attuazione e le prove, prima di far nasce¬ 
re l’azienda e iniziare la produzione. 

Varcando il cancello del Tecnoparco, non si può non 
notare una grande serra: Tecnoverde è un centro per spe¬ 
rimentazione di tecniche, strumentazioni, nuovi prodot¬ 
ti, condizioni geoclimatiche, fitopatie, e robotizzazione 
produttiva del mondo fiorovivaistico. L’attenzione è ri¬ 
volta ai fiori tipici del Lago Maggiore, dei quali viene 
studiata anche la ricostruzione del patrimonio genetico. 
Ma non sono solo fiori: tra i vari settori di attività delle 
aziende insediate, figurano ricerca, sviluppo e servizi per 
la finitura di superfici con processi PECVD (Plasma 
Enhanced Chemical Vapour Deposition), ricerca nel set¬ 
tore vernici in polvere, progettazione di impianti per il 
trattamento e la trasformazione energetica di gas, e an¬ 
che un’agenzia di pubblicità e relazioni pubbliche. 
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ATTUALITÀ Calcolo distribuito 


Una rete 




La nuova frontiera di Internet 
è un modello di calcolo che 
sfrutta la potenza di migliaia 
di pc sparsi per case e uffici 
per risolvere problemi complessi 
senza gravare sul lavoro di tutti 
i giorni. E uno di quei personal 
potrebbe essere proprio il vostro 


V ola sulle ali di una farfalla, il futuro 
dei giochi on-line. Si chiama infatti 
Butterfly Grid la nuova filosofia per 
l’intrattenimento, fortemente voluta 
da IBM, che una volta applicata ve¬ 
drà fronteggiarsi simultaneamente 
milioni di giocatori, collegati dagli 
angoli più dispersi del mondo. Il colosso dei compu¬ 
ter ha infatti intenzione di creare, assieme alla start 
up americana Butterfly.net, una rete globale per i vi¬ 
deogiochi basata sul concetto di grid computing. 

IBM sta puntando moltissimo su questo modello 
di calcolo distribuito, che consente di condividere 
enormi risorse elaborative, dati e applicazioni, con la 
stessa facilità con cui le informazioni vengono scam¬ 
biate tramite Internet. Big Blue ne è convinta: il mo¬ 
dello “grid” (letteralmente “griglia”; il termine inglese 
è comunque usato per definire le reti elettriche), ren¬ 
derà la Rete milioni di volte più potente di quanto 
sia attualmente. Lo scenario che la nuova tecnologia 
dischiude è fantascientifico: alla base c’è il concetto 
che tutti potrebbero avere a portata di mano, sul pro¬ 
prio desktop o notebook, la potenza di un supercom- 
puter sfruttando la capacità di elaborazione e le risor¬ 
se informatiche correlate alle reti. Ma come sarebbe 


di llaria Roncaglia 

possibile tutto ciò? Il concetto che sta alla base del 
modello grid è molto semplice: spesso i personal 
computer rimangono accesi senza che il loro poten¬ 
ziale effettivo venga sfruttato al meglio, e l’utilizzo di 
alcuni client appositi non solo permette di avvalerse¬ 
ne senza incidere sul lavoro quotidiano, in quanto 
normalmente vengono sfruttati i periodi di inattività 
della CPU (idle), ma anche di utilizzare le risorse ine¬ 
spresse per elaborare cospicue moli di dati. 

L’idea non è nuova: finora allo sviluppo del model¬ 
lo di calcolo distribuito hanno lavorato le università 
e gli istituti di ricerca, per creare una rete massiccia di 
computer uniti tanto da apparire come una singolo 
enorme sistema. Collegando server, Storage e software 
differenti, diversi istituti di ricerca possono condivide¬ 
re le informazioni nella stessa rete. Negli USA, l’agen¬ 
zia spaziale NASA sta già utilizzando un prototipo di 
grid, ma a investire sulla nuova architettura sono an¬ 
che gli europei, con in prima fila il CERN di Gine¬ 
vra. E ora è il turno dei grandi nomi dell’Information 
Technology. IBM, Compaq e HP, infatti, si stanno 
occupando del lato hardware dei sistemi e stanno pro¬ 
gettando un esordio nel mercato. Compaq, in ^ 
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particolare, ha annunciato di aver stretto un accordo 
con Platform per Tutilizzo dei propri server Unix 
TRU64, mentre le altre due società stanno progettan¬ 
do di vendere soluzioni complete di grid computing 
direttamente a potenziali clienti business. Secondo il 
progetto, gli utenti potranno accedere alla griglia di 
computer istituita dai due colossi dell’IT e pagare sola¬ 
mente per la potenza di calcolo consumata. 

Uno degli esempi di maggior successo delle poten¬ 
zialità del grid, nonché una delle sue applicazioni più 
note, è senza dubbio SETI@home. Il progetto, parti¬ 
to nel 1999, ha visto oltre due milioni di utenti vo¬ 
lontari scaricare un software che ha permesso, nei 
momenti di inutilizzo del computer, di contribuire 
alla ricerca di segnali di forme di vita intelligente nel¬ 
lo spazio. Secondo gli organizzatori il risultato è stato 
notevole: la miriade di processori ha analizzato, in un 
tempo breve, una mole di dati enormemente superio¬ 
re a quella calcolabile con i più potenti computer. 
Ogni processore si occupa infatti di analizzare piccole 
quantità di dati, che poi vengono elaborati da un 
punto di raccolta via Internet. 

Ma i primi esperimenti nel campo del calcolo distri¬ 
buito risalgono agli inizi degli anni ‘70, quando i com¬ 
puter sono stati collegati per la prima volta tramite le 
reti. L’idea dello sfruttamento dei cicli inutilizzati di 
CPU è stata applicata per esempio, con i progetti Cree- 
per e Reaper, sul predecessore del Internet, Arpanet. 
Nel 1973, il centro di ricerca Xerox di Palo Alto 
(PARC) ha installato la prima rete Ethernet: era in cor¬ 
so il primo tentativo completo nel campo del calcolo 
distribuito. Creazione degli scienziati John F. Shoch e 



Jon A. Hupp di PARC, questo primo programma 
coinvolse un centinaio di computer collegati via Ether¬ 
net. I due ricercatori chiamarono il programma 
“worm” e lo osservarono muoversi da macchina a mac¬ 
china, utilizzando il minimo delle risorse: il worm pas¬ 
sava da computer a computer attraverso la rete PARC, 
replicandosi in ogni memoria. Ogni worm utilizzava 
risorse minime per effettuare un calcolo ed era in gra¬ 
do di riprodursi e trasmettere cloni ad altri nodi della 
rete. Con i worm, Shoch e Hupp hanno distribuito 
immagini grafiche e condiviso calcoli per realizzare 
progetti di computer graphic. Un altro tentativo è sta¬ 
to effettuato da Richard Crandall, poi diventato ricer¬ 
catore di spicco presso Apple. Crandall ha messo al la¬ 
voro una rete di computer NeXT, e installato un 
software che permetteva alle macchine, nei momenti 
di mancato utilizzo, di effettuare calcoli combinando 
gli sforzi con altre macchine in rete. Il software in que¬ 
stione, Zilla, era focalizzato sull’individuazione, scom¬ 
posizione e test di enormi numeri primi. 

Oltre a Seti@home, negli anni ‘90, un altro progetto 
in particolare ha dimostrato che il concetto di grid fun¬ 
ziona anche meglio di quanto ci si aspettasse. Questo 
progetto rivoluzionario, il primo nel suo genere, è stato 
denominato distributed.net ed è conosciuto anche co¬ 
me “dnet”. In sostanza, migliaia di computer privati 
connessi attraverso Internet sono stati usati per “cracca¬ 
re” i codici di crittografia. Lo scopo era dimostrare che 
tutti gli algoritmi di crittografazione sono in ogni caso 
insicuri di fronte ad un attacco compiuto con la forza. 
Utilizzando le risorse dei cicli idle, tutte le possibili chia¬ 
vi vengono provate fino a trovare quella giusta che svela 
la frase nascosta nel messaggio crittato. Il progetto ha 
dato vita a una sorta di competizione in Rete, e ancora 
oggi queste sfide a trovare la frase vengono lanciate da 
chi ha inventato o da chi intende utilizzare, commercial¬ 
mente o meno, un determinato algoritmo di crittografa¬ 
zione. A volte chi lancia la sfida mette a disposizione un 
premio in denaro, spesso solo cifre simboliche, per chi 
trova la soluzione. 

Ma il calcolo distribuito ha raggiunto una diffusio¬ 
ne globale con la maturazione di Internet: sempre più 


Come nasce 

un grid 


L e componenti costitutive di un grid computer possono essere le 
più diverse a seconda delle esigenze che il sistema deve soddisfa¬ 
re e delle risorse disponibili. In termini generali sono identificabili 
quattro componenti. Alla base ci sono computer, cluster di CPU e i si¬ 
stemi di Storage. Al di sopra il middleware costituito dagli strumenti 
applicativi che gestiscono i servizi fondamentali del sistema per quan¬ 
to riguarda l’allocazione delle risorse, l’accesso ai dispositivi, la sicurez¬ 
za e la qualità dei servizi. Ci sono infine gli strumenti di sviluppo e di 
portale per l’accesso al sistema virtuale. 

Tra gli strumenti per creare grid computer sono disponibili oggi una 
serie di tool, sviluppati da università americane, come Condor (Uni¬ 
versity of Wisconsin), Legion (University of Virginia) e Globus (creato 
dairUniversity of Chicago e dall’University of South California, piat¬ 
taforma sulla quale ha puntato IBM). Altre tecnologie per grid compu¬ 
ting sono offerte da società come Sun Microsystems, Avaki, Entropia 
e Platform Computing. Si tratta di strumenti che - secondo gli osser¬ 
vatori - necessitano di maturazione e di molti investimenti per poter 
diventare la base di applicazioni commerciali. 


Lapplìcazìone 
peer-to-peer 
dì Intel 
disponibile 
sul sito per il 
download 
è mirata 
a ottimizzare la 
ricerca per un 
Farmaco contro 
la leucemìa 
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aziende cercano, infatti, di realizzare progetti di calco¬ 
lo distribuito attraverso schiere di “pc volontari”, nel 
campo della ricerca scientifica. Al di là delle specula¬ 
zioni pure nel campo degli avanzamenti tecnologici 
poi, operazioni di questo tipo hanno anche risvolti fi¬ 
lantropici. I progetti più importanti partono dall’uni¬ 
versità di Stanford e si chiamano Folding@home e 
Genome@home. Entrambi sono rivolti alla ricerca 
contro il cancro: il primo si prefigge lo scopo di ana¬ 
lizzare quel periodo di tempo brevissimo, in cui alcu¬ 
ne proteine subiscono un’aberrazione del processo di 
mutazione generando l’insorgere di malattie genetiche 
e dei tumori. Il client di Folding cerca di capire cosa 
succede, dividendo il processo in migliaia di parti e 
analizzandole singolarmente; semplificando molto, 
ogni utente scarica una proteina sul proprio pc, che si 
occupa di analizzarla. I risultati dell’elaborazione ven¬ 
gono poi rimandati al server dell’Università di 
Stanford. Anche in questo caso il programma viene 
eseguito mentre si utilizza il pc senza sottrarre potenza 
alla macchina. Genome@home si basa sui dati di Fol¬ 
ding, generando dei geni virtuali che potranno essere 
utilizzati in un futuro prossimo per curare tutte le ma¬ 
lattie tramite l’applicazione delle cosi dette nano-tec¬ 
nologie. Altri progetti di questo tipo sono promossi da 
Intel, che ha dedicato al grid computing “filantropico” 
un sito web all’indirizzo http://www.intel.com/cure, 
ed Entropia, un’organizzazione che da cinque anni 
propone, accanto alle soluzioni commerciali di grid 
computing, progetti no-profit, tra cui 
FightAIDS@home. 

Dunque, il grid-computing esiste da tempo nel¬ 
l’ambito del non profit e della ricerca scientifica, e ul¬ 
timamente si sta affacciando sul mercato: ne è un 
esempio il progetto “ludico” di IBM, un po’ meno 
impegnato dal punto di vista sociale. Internet svolge 
già la funzione di piattaforma per giochi interattivi, 
ma i costi di sviluppo per il web sono alti e i giochi ri¬ 
schiano d’interrompersi proprio sul più bello a causa 


Il calcolo 


“parassita” 



P erché utilizzare il proprio computer se si può “parassitare” 
quello degli altri? Una bella dimostrazione di come questa fi¬ 
losofia sia applicabile l’hanno data i ricercatori dell’Università di 
Notre Dame, nell’Indiana, utilizzando gli altrui server per le proprie 
elaborazioni. Come ha riportato tempo fa il settimanale Nature, il 
procedimento è simile a quello utilizzato da analoghi progetti di 
supercomputing, come il noto SETI@home, che utilizza la capacità 
di elaborazione di milioni di pc per analizzare i dati provenienti da 
un radio telescopio e individuare tracce di vita nello spazio. Ma la 
differenza, non trascurabile, è che i ricercatori del progetto dell’U¬ 
niversità di Notre Dame non hanno chiesto il permesso ai proprie¬ 
tari del server, anche se non c’è stato bisogno di effettuare incur¬ 
sioni da hacker. Semplicemente, la struttura stessa di Internet è 
stata utilizzata per creare una Virtual machine. Nella dimostrazione 
è stato utilizzato un programma di data validation che funziona 
sulla connessione TCP tra i computer interconnessi mediante In¬ 
ternet. Il TCP assicura un’adeguata comunicazione utilizzando una 
“checksum”, un’operazione matematica tra mittente e ricevente. I 
due computer comparano le risposte: se differiscono, significa che 
i dati sono stati corrotti durante la trasmissione e il procedimento 
viene ripetuto. I ricercatori non hanno fatto altro che sostituire la 
“checksum” con una soluzione potenziale al problema che stavano 
cercando di risolvere, e inviato tutte le possibili soluzioni a server 
di tutto il mondo. Ogni host ha così rispedito al “parassita” solo le 
risposte valide, rigettando i messaggi contenenti soluzioni sbaglia¬ 
te. Per ora di difficile applicazione pratica - le procedure di calcolo 
risulterebbero 200 volte più veloci se effettuate su un pc - il “para¬ 
site computing” pone comunque questioni etiche su come gestire 
e salvaguardare il cyberspazio nelle aree pubbliche di servizio. 


La mappa mostra la distribuzione degli indirizzi IP utilizzati da Folding@home 
nel mondo. Le zone rosse sono quelle a maggior concentrazione 



dell’intenso traffico della Rete. Il servizio offerto dal 
partner Butterfly.net si rivolgerà agli editori di giochi e 
offrirà loro la possibilità di fare a meno delle costose e 
complicate infrastrutture necessarie per il gaming on- 
line affittando invece, dietro pagamento di un canone, 
una porzione delle notevoli risorse di banda e calcolo 
della Butterfly Grid. Questa sarà anche una delle pri¬ 
me maggiori applicazioni commerciali del concetto di 
Grid computing come lo intende IBM. 

Dopo due anni di intenso lavoro sul progetto, incen¬ 
trati anche sulla riduzione dei costi per gli editori, i kit di 
sviluppo software per i giochi da console e da pc che 
confluiranno nella Butterfly grid sono disponibili. But¬ 
terfly fornirà il software, mentre IBM darà il suo appor¬ 
to hardware per la grid sotto contratto triennale di capa- 
city on demand, pagato dalla start up. Gli editori dei 
giochi pagheranno a Butterfly una parte del canone rice¬ 
vuto dagli utenti dei giochi on line. Anche se gli stan¬ 
dard e il software per far fùnzionare le reti grid sono an¬ 
cora nella fase emergente, l’accordo IBM-Butterfly.net é 
destinato a conferire credibilità alla nuova filosofia. 
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e siete stufi di ricorrere sempre al- 
l’esperto di turno per risolvere pro¬ 
blemi apparentemente inspiegabili 
che affliggono il pc, l’unica al¬ 
ternativa è imparare a trarsi di 
impaccio con le proprie mani. 

Con questo obiettivo il labo¬ 
ratorio di PC WORLD ITALIA ha 
realizzato una raccolta di consi- 
gli e trucchi rivolti a chi ha prò- 
blemi con la configurazione o il 
malfunzionamento di componenti 
hardware del sistema. Nelle pagine che seguono, 
dunque, sono stati raccolti suggerimenti e consigli 
adatti sia ai neofiti, sia agli utenti più esperti. Più 
precisamente, sono state prese in esame un po’ tutte 
le principali problematiche legate a pc e programmi 
per un totale di oltre 70 trucchi pronti da mettere 
in pratica. Una sorta di vademecum da tenere sem¬ 
pre sotto mano per ottenere il massimo dal proprio 
sistema e risolvere inconvenienti hardware e softwa¬ 
re. Questa mole di informazioni è stata suddivisa 
per argomenti, in modo da consentirvi di indivi¬ 
duare la soluzione al vostro problema senza sforzi e 
senza troppe perdite di tempo. 

Le sezioni principali sono tre: I MISTERI DEL PC, 
in cui sono state raccolte 35 soluzioni top secret per 
eliminare in modo definitivo tutti gli inconvenienti, 
hardware e software, all’apparenza così inspiegabili e 
irrisolvibili da sembrare dei veri e propri casi da X- 
Files. In realtà, ognuno di questi misteri ha una 
spiegazione e una soluzione ben precisa, e in tanti 
casi nemmeno tanto difficile da mettere in pratica. 
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Una guida completa ai problemi 
del pc: 30 pagine di trucchi e consigli 
indispensabili per cavarsela da soli 
anche nelle situazioni impossibili. 
Con oltre 70 soluzioni pratiche 


Un esempio classico è quello delle applicazioni che 
si ostinano ad apparire nell’elenco dei programmi 
installati (nel PANNELLO DI CONTROLLO), nonostan¬ 
te siano già state rimosse con il relativo uninstal- 
ler. Un altro utile suggerimento riguarda la disat¬ 
tivazione della cartella COLLEGAMENTI di Inter¬ 
net Explorer che è solo un deposito di URL di¬ 
venuti inutili. Altrettanto utili, si rivelano poi i 
consigli pratici che permettono di modificare in 
modo permanente la visualizzazione dei file in 
Esplora risorse, allo scopo di uniformare la moda¬ 
lità utilizzata in ogni cartella di sistema. I trucchi 
che trovate in questa sezione non sono però rivolti 
solo al sistema operativo, ma anche alla masterizza¬ 
zione, alle stranezze delle connessioni a Internet, co¬ 
sì come agli improvvisi errori del programma di po¬ 
sta e del browser, che non permettono più di sfrut¬ 
tare i servizi e le informazioni presenti sul web. Un 
esempio in tal senso è la soluzione che permette di 
eliminare le chiavi di Winsock dal registro di confi¬ 
gurazione. Una soluzione da mettere in pratica 
quando Internet smette improvvisamente di funzio¬ 
nare correttamente. A completamento di questa pri¬ 
ma parte ci sono poi alcuni suggerimenti sulla visua¬ 
lizzazione delle immagini, come per esempio quello 
che permette di eliminare una volta per tutte gli er¬ 
rori che appaiono sistematicamente all’avvio di una 
determinata applicazione. 

La seconda parte, SICUREZZA E PRIVACY, include 
11 consigli indispensabili per eseguire il backup dei 
documenti e delle cartelle per così dire critici, oltre a 
una serie di suggerimenti utili per recuperare i dati 
cancellati per errore o danneggiati. Fra le altre, ^ 
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troverete anche spiegazioni sui dispositivi migliori 
per fare le copie di sicurezza, sui programmi, gratui¬ 
ti e non, da usare per realizzare un buon backup e 
sulle impostazioni da definire per non perdere trop¬ 
po tempo in questa attività. Non manca, ovviamen¬ 
te, una lista dettagliata delle migliori applicazioni 
che potete usare per recuperare i file, con tanto di 
suggerimenti sul loro utilizzo. In particolare, viene 
definito con precisione l’elenco dei file che sono 
davvero critici per qualsiasi computer, analizzando 
le differenze per tutte le versioni di Windows da 95 
al più recente XP. Grazie a questi suggerimenti dun¬ 
que, potrete essere certi di aver fatto una copia di si¬ 
curezza di tutti i file indispensabili in caso di crash 
del sistema o rottura del disco. 

Nella seconda parte di questa sezione ci sono in¬ 
vece 19 trucchi per tenere i dati memorizzati sul di¬ 
sco fisso al riparo da occhi indiscreti, un argomento 
divenuto particolarmente attuale da quando Inter¬ 
net ha raggiunto praticamente ogni personal com¬ 
puter degno di questo nome. Oltre alle tecniche per 
proteggere i dati e ai metodi per sfuggire allo spam¬ 
ming selvaggio della casella di posta elettronica, sco¬ 
prirete anche come navigare o spedire messaggi di 
posta elettronica di carattere personale utilizzando il 
pc dell’ufficio, senza essere scoperti dai propri supe¬ 
riori. Il problema della riservatezza dei dati è stato 
affrontato e sviluppato su tre livelli differenti di pro¬ 
tezione, così da venire incontro sia alle esigenze di 
chi Internet la usa con il conta goccie e di chi invece 
è sempre collegato in Rete. Per porre fine allo spam¬ 
ming che affligge la casella di posta, sono state poi 
prese in esame tutte le principali tecniche, e i relati¬ 
vi strumenti testati dal laboratorio di PC WORLD ITA¬ 
LIA. L’elenco delle possibilità va da consigli tanto 
elementari quanto efficaci, come per esempio quelli 
relativi alle funzioni dei client di posta, fino a solu¬ 
zioni più complesse che richiedono il ricorso a pro¬ 
grammi speciali. 

Infine, un intero capitolo è stato dedicato ai con¬ 
sigli per sfruttare al massimo i sistemi di aiuto in li¬ 
nea di Windows e delle sue applicazioni. Per esem¬ 
pio, scoprirete come liberarvi definitivamente degli 
invadenti assistenti di Office, come impostare Inter¬ 
net Explorer perché effettui le ricerche sfruttando il 
potente motore di Google, o come inserire dei co¬ 
modi segnalibri nelle guide in linea per evitare ogni 
volta di andare alla ricerca dell’argomento che vi in¬ 
teressa. 

Le prossime pagine sono dunque una sorta di gui¬ 
da al personal computer a 360 gradi, da conservare 
e consultare ogni qualvolta incontrate un problema 
di qualsiasi natura, proprio come fareste con la gui¬ 
da in linea di un programma. Ad aiutarvi nel reperi¬ 
mento del consiglio giusto trovate anche un indice 
ragionato, che non ha bisogno di spiegazioni per es¬ 
sere consultato con profitto. ^ 


Collezione 


elettronica 




D a diverso tempo molti lettori scrivono alla redazione di pc 
WORLD ITALIA Chiedendo la pubblicazione di una raccolta degli 
articoli della sezione come fare, pubblicati di mese in mese sulle 
pagine della rivista. Così, sul Service disc di questo mese sono stati 
inseriti tutti gli articoli pubblicati da gennaio a dicembre 
del 2001. Per facilitare la lettura, i file sono stati or¬ 
ganizzati per argomento. Così, mentre sotto la 
voce Word si trovano i suggerimenti per l’elabo¬ 
ratore di testi Microsoft, sotto quella Excel sono 
raggruppati i trucchi per sfruttare al 100% le 
potenzialità di questo foglio di calcolo, e così 
via. Gli altri argomenti riguardano poi Visual Basic 
for Applications, i client di posta elettronica più dif¬ 
fusi e Photoshop. La raccolta, infine, include anche gli 
HARDWARE FAI DA TE, destinati agli utenti più esperti, che vogliono as¬ 
semblare da soli il proprio computer o sostituirne alcuni compo¬ 
nenti. 

Gli articoli sono tutti in formato PDF e possono pertanto essere 
aperti e consultati con Acrobat Leader, anch’esso incluso nel Servi¬ 
ce DISC, o essere stampati senza problemi, per leggerli così come li 
trovate ogni mese sfogliando la rivista. 

Ecco, come sono divisi i 113 file PDF di questa raccolta: 


# HARDWARE FAI DA TE, 11 

• POSTA ELETTRONICA, 11 

# DATABASE, 7 

# SISTEMA OPERATIVO, 11 

# GRAFICA, 11 

# SPREADSHEET, 11 

# IN VIAGGIO, 9 

# VISUAL BASIC FOR APPLICATIONS, 9 

• MOBILE, 2 

• WEB, 10 

• ON-LINE, 11 

# WORD PROCESSOR, 11 
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I misteri del pc 


35 soluzioni pratiche per risolvere problemi 
apparentemente inspiegabili, di natura hardware 
e software. Ecco di cosa si tratta in realtà 
e come porre rapidamente rimedio 


W indows e programmi, ma anche processori 
e memorie, giocano spesso brutti scherzi. 
Come si evince da alcune delle lettere che giun¬ 
gono presso la redazione di PC WORLD ITALIA, ma 
anche per esempio dalle numerose pagine web 
dedicate al cosiddetto “problem solving”, spesso 
il malcapitato utente si trova di fronte a proble¬ 
mi che assomigliano a veri e propri enigmi. Co¬ 
me dimostra il passato, anche recente, talvolta si 
tratta di bachi in questo o quel componente 
hardware o software, altre volte invece è la com¬ 
binazione tra due o più elementi, di per sé per¬ 
fettamente funzionanti, che provoca conflitti ap¬ 
parentemente incomprensibili. 

Per dare un aiuto a chi ha quotidianamente a 
che fare con crash inspiegabili, con messaggi di 
errore incomprensibili, piuttosto che con altri 
strani fenomeni hardware, il laboratorio di PC 
WORLD ITALIA dapprima ha selezionato i proble¬ 
mi che si verificano più di frequente, quindi li ha 
analizzati e risolti. 

Windows senza segreti 

A voler fare delfironia, si potrebbe dire che utenti 
di Windows ed esperti di ufologia hanno una 
passione in comune: quella per i fenomeni misterio¬ 
si. Non è una novità, infatti, che con molte delle 
versioni del fortunato sistema operativo di Micro¬ 
soft a volte le cose non vadano esattamente nel mo¬ 
do desiderato. 

Tanto per fare qualche esempio, i programmi 
possono improvvisamente smettere di rispondere 
correttamente, oppure può diventare impossibile ri¬ 
muoverli dal sistema. Ecco come far fronte a queste 
e altre analoghe situazioni. 

DISINSTALLAZIONE IMPOSSIBILE 

♦ Problema. Provate a rimuovere un’applica¬ 
zione da Windows utilizzando gli strumenti 
INSTALLAZIONE APPLICAZIONI dal PANNELLO DI CON¬ 
TROLLO, ma il sistema risponde con il seguente mes¬ 
saggio di errore: IL EILE LOG DEISLl .ISU NON È VALI- 


Prima di fare 
qualsiasi modifica 
al Registro 
di configurazione, 
eseguite 
una copia 
di backup 


DO O I DATI SONO STATI CORROTTI. Altre volte, in¬ 
vece, nell’elenco dei programmi della finestra IN¬ 
STALLAZIONE APPLICAZIONI, sono presenti software 
che in realtà avete effettivamente rimosso già da 
molto tempo. 

Soluzione 1. In casi come questi, per risol- 
^Ir vere il problema la prima cosa da fare è indi¬ 
viduare la cartella del programma per così dire fan¬ 
tasma. Di solito, si trova all’interno della directory 

_ PROGRAMMI. 

Quello che biso¬ 
gna fare è cercare 
e cancellare il file 
DEISLl.ISU (o 
UNINST.ISU), 
che è il responsabi¬ 
le dello strano 
comportamento 
degli strumenti di 
INSTALLAZIONE AP¬ 
PLICAZIONI. Una 
volta fatto ciò, 
provvedete a rein¬ 
stallare l’applica¬ 
zione e quindi provate a disinstallarla facendo di 
nuovo ricorso alla finestra INSTALLAZIONE APPLICA¬ 
ZIONI dal PANNELLO DI CONTROLLO. 

Soluzione 2. Se neanche tutte queste opera¬ 
zioni sono servite a risolvere il problema, non 
resta che passare alle maniere forti. Innanzitutto, eli¬ 
minate le cartelle dell’applicazione incriminata, 
quindi selezionate START/esegui, digitate REGEDIT e 
fate clic sul pulsante OK. Dopo aver creato una co¬ 
pia di backup del registro di Windows (REGISTRO DI 
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ASSOCIAZIONI DEI FILE 

♦ Problema. L’ultima versione di player MP3 appena in¬ 
stallata ha fatto “propri” tutti i formati di file multimediali 
(audio e video) e la cosa vi rende tutf altro che felici. 

Soluzione. A beneficio di chi non lo sapesse, perché un 
file possa essere visualizzato correttamente è necessario 
che ad esso sia associato un programma specifico, alfinterno del 
registro di Windows. Se, nel caso dei formati proprietari come 
rXLS di Excel, sono davvero poche le applicazioni che possono 
visualizzarne correttamente il contenuto, quando si tratta di file 
multimediali, spesso sul pc dell’utente sono installati due o più 
programmi capaci di riprodurre correttamente contenuti di 
questo tipo. In situazioni simili, pertanto, quello delle associa¬ 
zioni dei file può diventare un problema piuttosto serio, tanto 
più che spesso, durante le procedure di installazione, le applica¬ 
zioni multimediali tendono a sostituire le vecchie associazioni e 
a “rubarsi” tutti i formati audio e video. 

La prima cosa da fare in questi casi è avviare l’applicazione in¬ 
criminata e verificare se per caso non sia prevista una funzione 
che permetta di gestire l’associazione dei file. Di solito, conviene 
cominciare le proprie ricerche dal menu OPZIONI. Se non c’è 
traccia di strumenti di questo tipo, ripetete la ricerca con il pro¬ 
gramma cui invece vorreste fossero associati i vari formati di file 
multimediali. Se siete stati così sfortunati da non riuscire a risol¬ 
vere il problema in questo modo, il passo successivo è quello di 



affidarsi all’apposita funzione prevista da Windows. Con le ver¬ 
sioni ME, 2000 e XP, aprite ESPLORA RISORSE, poi fate clic sul 
menu STRUMENTI, quindi sulla voce OPZIONI CARTELLA. Ora vi¬ 
sualizzate la scheda TIPI DI PILE e fate scorrere l’elenco posto al 
centro della finestra, fino ad arrivare al tipo di file cui volete mo¬ 
dificare l’associazione. Selezionatelo e fate clic con il mouse sul 
pulsante CAMBIA. A questo punto, basta scegliere una delle ap¬ 
plicazioni contenute nell’elenco e poi completare l’operazione 
facendo clic sul pulsante OK. Con Windows 98, la procedura è 
leggermente diversa, dal momento che nella scheda TIPI DI PILE 
(da STRUMENTl/OPZIONI CARTELLA di ESPLORA RISORSE) occorre 
fare due volte clic sul pulsante MODIPICA prima di digitare il 
percorso dell’applicazione a cui associare il tipo di file. 

Problema. Avete ricevuto un allegato di posta con un’e¬ 
stensione sconosciuta e non riuscite a visualizzarne il con¬ 
tenuto con nessuna delle applicazioni installate sul vostro pc. 
Soluzione. Per 
prima cosa do¬ 
vete riuscire a scoprire 
con quale formato di 
file avete a che fare. 

Per farlo, l’unico siste¬ 
ma è ricorrere alla Re¬ 
te. Infatti, Internet of¬ 
fre numerose risorse in 
tal senso, anche se pro¬ 
babilmente la più 
completa e funzionale 
è quella che fa capo al 
sito http://www.ext- 
search.com, un vero e 
proprio motore di ricerca che ha la sua forza in un database 
sempre aggiornato. Una volta scoperto quali sono le applica¬ 
zioni capaci di visualizzare il contenuto del vostro file e aver 
eventualmente provveduto alla loro installazione, dalla finestra 
di ESPLORA RISORSE selezionate il file in questione e fate clic su 
di esso con il tasto destro. Ora selezionate la voce APRI CON, 
quindi il comando PROGRAMMA. Ora scegliete il programma 
con il quale volete che venga aperto il file e spuntate la casella 
USA SEMPRE QUESTA APPLICAZIONE PER APRIRE QUESTO TIPO DI 
PILE. Così facendo, in futuro non sarà più necessario ripetere 
questa operazione e l’associazione del file sarà permanente. 





conpigurazione/esporta pile del registro di 
CONPIGURAZIONE), provvedete all’eliminazione di 
tutte le chiavi relative al programma in questione 
sia in HKEY_LOCAL_MACHINE, sia in HKEY_- 
CURRENT_USER. 

P Soluzione 3. Poiché mettere mano al Regi¬ 
stro di configurazione di Windows può tal¬ 
volta risultare diffìcile anche ai più esperti, chi non 
vuole rischiare neanche lontanamente l’integrità del 
proprio sistema operativo non ha molte altre alter¬ 
native, se non quella di fare ricorso a program- ^ 
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NORIVIALE PER MODO DI DIRE 

♦ Problema. Fate come al solito clic con il 
mouse sull’icona di Word, ma il programma 
non parte e si verifica addirittura un errore di siste¬ 
ma. Dopo aver riprovato numerose volte, in genere, 
l’unico risultato che si ottiene è una delle odiate (e 
temute) schermate blu di Windows. Come se non 
bastasse, neanche la reinstallazione del word proces¬ 
sor di Microsoft sembra migliorare la situazione e il 
problema persiste. 

Soluzione. Il colpevole di una situazione ap- 
patentemente così assurda e inspiegabile da 
far davvero pensare a una maledizione o a un inter¬ 
vento alieno, ha in realtà un nome ben preciso: 

NORMAL.DOT. Questo file, che è di fatto una 
sorta di piccolo registro di configurazione di Word, 
contiene tutte le informazioni indispensabili al programma per caricare, 
per esempio, le impostazioni dell’interfaccia utente. A volte, per gli stessi 
bizzarri motivi che spesso si celano dietro agli improvvisi crash di Win¬ 
dows, il file NORMAL.DOT si corrompe durante il salvatalo auto¬ 
matico operato ogni qual volta si esce da Word. In casi come questi, il pro¬ 
gramma non può più essere avviato normalmente. Per fortuna, la soluzio¬ 
ne è decisamente semplice. Basta trovare il file NORMAL.DOT 
(start/trova/file O cartelle) e cancellarlo. Una volta rimosso, infatti. 
Word agirà come se si trattasse del primo avvio dopo l’installazione e, non 
trovandolo, creerà un nuovo file NORMAL.DOT, ripristinando al con¬ 
tempo il corretto funzionamento dell’applicazione. 



mi specializzati nella disinstallazione delle applica¬ 
zioni. Due nomi da non dimenticare a questo pro¬ 
posito sono Tweak UI, un’utility gratuita da scari¬ 
care dal sito Internet di Microsoft (a pagina 222 di 
questo numero si spiega come usarla) e uno sha¬ 
reware, Ashampoo Uninstaller 2000 (http://www.- 
ashampoo.com). 

Soluzione 4. Un caso a sé stante, invece, è 
quello di chi ha la sventura di vedere il pro¬ 
prio sistema operativo fare crash nel bel mezzo del¬ 
l’installazione di Office 2000. Il 
rischio è infatti quello di non po¬ 
ter più né disinstallare, né rein¬ 
stallare la suite Microsoft Office 
per l’ufficio. Visto che quella che 
a prima vista sembra solo una 
coincidenza sfortunata si è in 
realtà verificata numerose volte, 
la società di Redmond ha addirit¬ 
tura sviluppato una piccola appli¬ 
cazione, ERASER2K.EXE, che 
permette di rimuovere definiti¬ 
vamente i file di Office e le rela¬ 
tive voci dal registro di configu¬ 
razione. Anch’essa può essere sca¬ 
ricata gratuitamente dal sito In¬ 
ternet di Microsoft. 


RETE GLOBALE 

Problema. Desiderate sapere quali diritti di 
accesso avete nella rete locale e quali compu¬ 
ter sono protetti con password. 

Soluzione. Aprite ESPLORA RISORSE, fate clic sul- 
l’icona RISORSE DI RETE e premete il carattere * 
sul tastierino numerico. Verrà così esaminata l’intera rete. 
ESPLORA RISORSE visualizza tutte le cartelle secondarie, 
cosicché l’utente possa vedere a quali ha accesso. Il proce¬ 
dimento nelle reti affollate può però richiedere molto 
tempo, ed è interrotto dalla richiesta di immissione della 
password ad ogni cartella con accesso protetto. 


ALLARME ACUSTICO PER LE MAIUSCOLE 

♦ Problema. Mentre state digitando un testo, può capitarvi di pre¬ 
mere inavvertitamente il tasto BLOG MAIUSC e di accorgervene solo 
due righe dopo. La successiva correzione del testo è lunga e complicata. 


-li 




nXi 


Soluzione. Windows offre un metodo acustico per comunicare 
all’utente lo stato dei tasti BLOG MAIUSG, BLOG NUM e BLOG SGORR. 

A tal fine, basta utilizzare una delle tante fùnzioni 
presenti nel modulo AGGESSO EAGILITATO presente in 
tutte le versioni di Windows. Se la relativa icona non 
è presente nel PANNELLO DI GONTROLLO, potete cari¬ 
carla scegliendo INSTALLAZIONE APPLIGAZIONl/lN- 
STALLAZIONE DI WINDOWS e selezionando la prima 
voce della lista, AGGESSO EAGILITATO. 

Anche le impostazioni appropriate possono essere 
definite nel PANNELLO DI GONTROLLO, con un dop¬ 
pio clic sull’icona AGGESSO EAGILITATO e una spunta 
alla voce USA SEGNALI AGUSTIGI nella scheda TASTIE¬ 
RA. A ogni modifica dello stato di BLOG MAIUSG, 
BLOG NUM o BLOG SGORR, l’altoparlante del compu¬ 
ter emetterà un segnale, evitando così che l’utente 
prosegua nella digitazione dopo aver inavvertita¬ 
mente premuto uno di questi tasti. 
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Pronto a tutto 


anche al peggio 




^ da ammettere: Windows talvolta va in crash così di fre- per individuare e 

il 


C quente da mettere duramente alla prova anche i nervi dei isolare le varie 

) ' 1 




comprensibili non permettono nemmeno di aprire corretta- 
mente i propri documenti, impedendo di fatto di lavorare. An¬ 
che se la legge di Murphy è sempre in agguato, esistono una 
serie di rimedi possibili per superare situazioni così critiche. 
Modalità provvisoria: quando Windows non riesce nem¬ 
meno a ultimare correttamente la procedura di boot, il rime¬ 
dio migliore è quello di avviare il sistema operativo facendo 
ricorso alla Modalità provvisoria. 

In pratica, viene avviata una versione base di Windows, che 
carica in memoria solo i driver indispensabili all’accensione del 
pc, ma che permette di accedere al pannello di controllo e 
agli strumenti di gestione del sistema operativo. Per selezio¬ 
nare la Modalità provvisoria, basta premere il tasto F8 poco 
prima del vero avvio di Windows. 

Utilità di configurazione di sistema: tra tutti gli strumenti 
offerti da Windows in caso di crash o di problemi simili questa 
utility spicca per l’efficacia con 
cui permette di abilitare o disa¬ 
bilitare programmi e file di confi¬ 
gurazione, fino a quando non si 
riesce a identificare il responsa¬ 
bile dei problemi. 

Per avviare futilità di configura¬ 
zione di sistema, bisogna digita¬ 
re MSCONFiG dalla riga di coman¬ 
do della finestra esegui 
(start/esegui). Pinterfaccia offre 
proprio tutto quello che occorre 


- 
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ALLA RICERCA DI UN FILE 

♦ Problema. L’opzione di 

menu TROVA, presente nel menu contestuale 
delle cartelle di Windows, dà sovente risultati im¬ 
precisi o inattesi. Desiderate pertanto immettere cri¬ 
teri più efficaci nella maschera di ricerca. 

Soluzione. La finestra di dialogo TROVA in- 
terpreta l’input dell’utente come parte di un 
nome. Se non ci si ricorda più il nome esatto di un 
file, pertanto, è possibile immettere una parte del 
nome: quanto più tale parte è estesa, tanto più pre¬ 
ciso è il risultato della ricerca. Se il nome cercato è 
breve, naturalmente è un fastidio: cercare un file che 
si chiama semplicemente C, per esempio, significa 
visualizzare tutti i file il cui nome contiene una C. 
Per trovare solo i file corrispondenti esattamente al 
nome immesso, quest’ultimo deve essere racchiuso 
tra virgolette: con questo accorgimento, si trove¬ 
ranno solo i file che si chiamano esattamente così. 



configurazione di 
Windows. 

Conferma passo 
passo: questa 
modalità di avvio 
si rivela particolar¬ 
mente utile per individuare i responsabili dei problemi di 
boot del sistema operativo. Questo è vero soprattutto per¬ 
ché in modalità passo a passo futente gestisce il caricamento 
dei singoli driver uno alla volta, così da capire qual è quello 
che non permette la corretta conclusione della fase di boot. 
Ripristino configurazione di sistema: le possibilità offerte da 
Windows in tema di ripristino sono andate progressivamente 
migliorando a partire da Windows 98, che non a caso offre solo 
un’utility di backup del registro piuttosto rudimentale, come 
Scanreg, da utilizzare dal prompt del DOS. Windows 2000 e 
ME offrono, invece, funzioni de¬ 
cisamente più avanzate che per¬ 
mettono di ripristinare rapida¬ 
mente il sistema all’ultima confi¬ 
gurazione salvata dall’utente. 
Eultimo nato, Windows XP, offre 
naturalmente gli strumenti mi¬ 
gliori. In ogni caso, per avviare 
questa utility si deve selezionare 
il percorso start/programmi/ac¬ 
cessori/utilità DI sistema/RIPRISTI¬ 
NO CONFIGURAZIONE DI SISTEMA 


Ecco il comando 
per riportare 
rapidamente 
il sistema 
all’ultima 
configurazione 
salvata 


Oltre ai file, però, Windows tro¬ 
va anche le directory corrispon¬ 
denti al nome cercato. Per evitarlo, nella scheda 
AVANZATE indicate una dimensione minima di 1 
KB: poiché le cartelle hanno sempre una dimensio¬ 
ne pari a zero, in tal modo verranno trovati solo i fi¬ 
le, che hanno sempre una dimensione superiore. In 
Windows 98 il comando TROVA si rifiuta sistemati¬ 
camente di trovare più di dieci mila file. In Win¬ 
dows ME/2000/XP, invece, la funzione di ricerca è 
stata integrata con il browser, diventando più flessi¬ 
bile e senza limitazioni sul numero di file. 

INSTALLAZIONE PARALLELA 

♦ Problema. Avete installato Windows 
98/ME e 2000/XP su partizioni differenti 
del disco rigido. Ciascuno dei due sistemi operativi 
utilizza di volta in volta il proprio file di scambio, 
occupando inutilmente spazio su disco. ^ 
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RISPARMIO DI SPAZIO CON LA COMPRESSIONE 

♦ Problema. I file WAV salvati sul disco rigido sono troppo volumi¬ 
nosi e comportano quindi uno spreco di spazio, oltre a tempi di cari¬ 
camento molto lunghi? 

Soluzione. Con il REGISTRATORE DI SUONI di Windows è possibile 
comprimere i file WAV. Nella finestra di dialogo file/proprietà del 
REGISTRATORE DI SUONI, fate clic sul pulsante GONVERTI: potrete così modi¬ 
ficare il formato e gli attributi dei file audio. Per impostazione predefmita, i 
file WAV sono formattati in QUALITÀ RADIO (PCM 22.050 Hz, 8 bit. Mo¬ 
no) o in QUALITÀ GD (PCM 44.100 Hz, 16 bit, stereo). Queste formattazio¬ 
ni possono essere modificate e le dimensioni dei file possono essere ridotte 
fino al 90 percento. Questo comporta, tuttavia, il deterioramento dei suo¬ 
ni. Se desiderate utilizzare i file audio come suoni di sistema, il tempo di caricamento piti breve è in ogni caso un vantaggio 
che potrebbe compensare la perdita di qualità. 

Per i file che sono stati originariamente formattati in qualità radio, l’alternativa più adeguata è il formato MIGROSOFT 
ADPCM, che fornisce una qualità accettabile, ma con un risparmio di spazio di memorizzazione fino all’80 per cento. I file 
formattati in QUALITÀ GD dovrebbero essere ridotti solo in QUALITÀ RADIO, per evitare che le perdite diventino eccessive. Il 
guadagno di spazio arriva anche in questo caso fino all’80 percento. Se nel pc è installato Media Player 7, la lista dei formati 
disponibili aumenta ed è possibile utilizzare anche quello MP3, mantenendo il file sempre in versione WAV. 







Soluzione. Windows 98 e 2000/XP posso- 
no essere indotti a utilizzare lo stesso file di 
scambio. Condizione indispensabile è che i due si¬ 
stemi operativi siano stati installati in modo tale da 
consentire di accedere alla partizione di Windows 
98 da parte di XP o in modo da avere una partizio¬ 
ne comune alla 
quale entrambi i 
sistemi possano 
accedere. I due 
sistemi devono 
ora essere confi¬ 
gurati per fare 
uso dello stesso 
file in questa 
unità logica. 

In Windows 
2000 fate clic con 
il pulsante destro 
del mouse su RI¬ 
SORSE DEL GOM- 

PUTER e scegliete PROPRIETÀ dal menu contestuale. 
Per XP la scheda da scegliere è quella AVANZATE, alla 
voce PRESTAZIONI/impOSTAZIONI/GAMBIA. Nella sche¬ 
da PRESTAZIONI fate clic su MEMORIA VIRTUALE quindi 
su MODIFIGA. Nella finestra di dialogo che viene aper¬ 
ta, selezionate le dimensioni minime e massime del fi¬ 
le di scambio nella nuova partizione: potete accettare i 
valori che XP impiega anche per il file di scambio già 
esistente nell’unità di avvio. Quesf ultimo file può es¬ 
sere in seguito impostato con dimensioni pari a zero, 
cosicché l’unità di avvio non sarà più usata per lo 
swapping. Al riavvio del sistema il file di scambio si 
troverà nell’altra partizione. Anche in Windows 98 le 
impostazioni del file di scambio sono accessibili sce- 


Accettate 
le dimensioni 
proposte da XP 
per il File 
di scambio 



Sostituite 
la lettera D 
con quella giusta 
per la vostra 
configurazione 


gliendo RISORSE DEL GOMPUTER, l’opzione PRO¬ 
PRIETÀ e la scheda PRESTAZIONI. Fate clic sul pulsan¬ 
te MEMORIA VIRTUALE; nella finestra di dialogo che 
viene aperta, attivate il pulsante di opzione IMPO¬ 
STAZIONE MANUALE DELLA MEMORIA VIRTUALE e im¬ 
mettete come unità la partizione nella quale si trova 
anche il file di scambio di Windows XP. Poiché le 
dimensioni del file non devono essere corrette al¬ 
l’avvio, è opportuno selezionare la stessa dimen¬ 
sione minima e massima della configurazione XP. 

Però esistono ancora due file di scambio, in quan¬ 
to questi hanno due nomi diversi: WIN386.SWP 
in Windows 98 e PAGEFILE.SYS in XP. In Win¬ 
dows 98, aprite con un editor 
quale Blocco note il file SY- 
STEM.INI e immettete nella 
sezione [386Enh] la riga: 

PagingFile=D: \pagef ile.sys 

Sostituite la lettera di identifi¬ 
cazione dell’unità D con quella 
appropriata per la vostra confi¬ 
gurazione. Al riavvio del siste¬ 
ma, Windows 98 e Windows 
XP utilizzeranno lo stesso file 
di scambio e il vecchio file 
WIN386.SWP potrà essere 
cancellato. 

MODIFICA DEL PERCORSO 

♦ Problema. Avete creato una nuova partizio¬ 
ne e desiderate installare le nuove applicazio¬ 
ni non più nella cartella predefmita G:\PROGRAMMI, 
ma in una cartella della nuova partizione, per ^ 
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STAMPARE SENZA SPAMPANTE 

Problema. Se non si può stampare direttamente su 
carta, la stampa può essere temporaneamente inviata a 
un file. Tuttavia, come fare in seguito a spedire questi file 
PRN alla stampante? 

Soluzione. I file PRN possono essere copiati con l’i- 
struzione COPY da qualsiasi finestra DOS direttamen¬ 
te alla porta di collegamento della stampante. Questo deve 
avvenire nella modalità binaria, con il parametro /b. Se la 
stampante è collegata alla porta LPT1:, la riga di istruzioni di¬ 
venta pertanto: COPY /b FILE.PRN LPT1:. 11 file FILE.PRN deve 
essere sostituito con il nome effettivamente utilizzato per il 
file di stampa. Se la stampante è installata su un’altra porta di 
collegamento, anche questa indicazione deve essere adattata. 
E possibile anche specificare una risorsa di rete: nel caso di 
una stampante dal nome LASER installata nel server BLACKCAT, 
per trasmettere il file di stampa l’istruzione è: COPY /b 
PILE.PRN \\blackcat\laser. Per chi lavora più sovente con i fi¬ 
le di stampa, naturalmente questa procedura che comporta 


l’apertura di una finestra DOS è tediosa. In tal caso, l’ideale è 
inserire nella cartella \wiNDOWS\COMMAND un file batch dal 
nome PRINTPRN.BAT, contenente solo la riga di istruzioni: 
@COPY%l lpt1:. 

Ancora una volta, l’indicazione della porta di collegamento di¬ 
pende dal dispositivo di output effettivamente in uso. Aprite 
ora una qualsiasi cartella e scegliete VISUALIZZA/opZIONI CAR¬ 
TELLA. Selezionate la scheda TIPI DI PILE e fate clic sul pulsante 
NUOVO TIPO. Nella successiva finestra di dialogo che viene 
aperta, digitate nel campo DESCRIZIONE DEL TIPO la stringa PI¬ 
LE DI STAMPA e, nel campo ESTENSIONE ASSOCIATA, digitate l’e¬ 
stensione PRN. 

Infine, premete il pulsante NUOVA sotto il campo OPERA¬ 
ZIONI:. Nel campo OPERAZIONE digitate ora STAMPA; nel 
campo APPLICAZIONE UTILIZZATA PER ESEGUIRE l’OPERAZIO¬ 
NE:, digitate il nome PRINTPRN.BAT, preceduto dal per¬ 
corso completo. Confermate tutte le finestre di dialogo sele- 
zioanndo il pulsante OK. Ora basterà un doppio clic per ot¬ 
tenere l’output dei file di stampa. 




esempio D:\applicazioni. Volete però evitare di do¬ 
ver indicare la cartella ogni volta che installate un 
nuovo software. 

: Soluzione. Avviate l’Editor del registro di confi¬ 
gurazione e aprite la chiave HEY_LOCAL- 
_MACHINE\soetware\microsoet\windows\- 
CurrentVersiON. Cercate ora le stringhe ProgrAMFi- 
LESPaTH e ProgramFilesDir. Assegnate quindi a en¬ 
trambe, come valore, il percorso della nuova cartella di 
installazione (d:\applicazioni). Nel corso delle future 
installazioni il sistema offrirà come percorso predefinito 
D:\applicazioni, anche se qualche raro programma, in¬ 
vece di consultare il registro di Windows, userà il nome 
della cartella di installazione contenuto nel codice. 

LA CARTELLA GIUSTA IN START 

Problema. Avete fatto un po’ d’ordine nel 
menu START e avete spostato le utility sotto 
la voce UTILITY. Ma se installate qualche program¬ 
ma nuovo, vi ritrovate a dover fare nuovamente or¬ 
dine a mano perché il programma non approda 
proprio dove dovrebbe. 


Ecco come 
cambiare 
la cartella 
predeFinita in cui 
vengono inserite 
le nuove 
applicazioni 


La tipica Finestra 
di installazione, 
in cui si scelgono 
il nome 

del programma 
e la cartella 
in cui dovrà 
essere inserito 


Soluzione. La possibilità di intervenire sulle 
cartelle create nel menu START dipende dal 
programma di installazione della nuova applicazio¬ 
ne. Nel peggiore dei casi non viene nemmeno chie¬ 
sto l’intervento dell’utente e, ad installazione avve¬ 
nuta, vi trovate con una o più voci nel menu START, 
per non parlare di inutili icone sul desktop. Natu¬ 
ralmente è sempre possibile riordinare a mano il 
menu START facendo clic sul pulsante e, con il tasto 
destro del mouse, scegliendo APRI o ESPLORA. 

Fortunatamente, la maggior parte delle applica¬ 
zioni si comporta meglio e si informa sulla cartella 
del menu START che dovrà ospitare le nuove icone. 
Solitamente compare una finestra divisa in due par¬ 
ti: in quella superiore appare il nome proposto per 
la cartella del nuovo programma; in quella inferiore 
c’è l’elenco delle cartelle già presenti nel sistema, fra 
cui scegliere quella in cui memorizzarlo. L’utente 
spesso può solo scegliere di accettare la proposta op¬ 
pure di assegnare un nome diverso alla cartella del 
menu di avvio, oppure ancora di disporre in un’al¬ 
tra cartella le icone 
che verranno create 
in fase di installa¬ 
zione. 

Non c’è comunque 
la possibilità di di¬ 
sporre le cartelle co¬ 
sì come avete deciso 
in anticipo, in base 
alla struttura da voi 
definita. Per rag¬ 
giungere questo 
obiettivo occorre 
un trucchetto: ^ 
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DISATTIVARE LA CARTELLA “COLLEGAMENTI” 

Problema. Quando si installa Internet Explorer, tra i 
PREFERITI si trova anche una cartella chiamata COELEGA- 
MENTI. Tutti gli URL che vengono qui inseriti compariranno 
sulla BARRA DEGLI STRUMENTI di Internet Explorer, anch’essa 
chiamata GOLLEGAMENTI. Ma dato che, a ogni aggiornamento 
(Windows Update), vengono aggiunti URL standard che non 
servono, li volete eliminare entrambi. 

Soluzione. In effetti, questi URL non richiesti e che 
^ compaiono sempre tra i GOLLEGAMENTI possono infasti¬ 
dire l’utente, soprattutto perché vanno ad affollare la barra de¬ 
gli strumenti che, di per sé, sarebbe abbastanza pratica. Se avete 
inserito dei rimandi a pagine web e volete arrivare velocemente a 
queste pagine, ogni volta vi ritrovate a cercare tra tutti gli URL 
standard indesiderati. 

La semplice soluzione consiste nel nascondere la barra 
GOLLEGAMENTI. Con il pulsante destro del mouse fate clic 
sulla barra GOLLEGAMENTI ed eliminate il segno di spunta 


che compare davanti al suo nome. Se volete rinunciarvi de¬ 
finitivamente, potete anche eliminare la cartella GOLLEGA- 
MENTI. Questo intervento, tuttavia, non è definitivo perché, 
a ogni aggiornamento, la cartella viene ricreata e reinserita 
tra i siti preferiti. Una funzione che diventa particolarmen¬ 
te fastidiosa, soprattutto se si ordinano i preferiti in modo 
ben strutturato: le cartelle non desiderate sono un fattore di 
disturbo. 

Anche se non potete eliminare definitivamente la cartella 
GOLLEGAMENTI, potete sopprimerne la visualizzazione. 

Nei PREFERITI fate clic con il pulsante destro del mouse sulla 
cartella e, dal menu contestuale, selezionate PROPRIETÀ. Qui 
aprite la cartella GENERALE e attivate NASGOSTO, quindi fate 
clic su OK. La cartella così nascosta non comparirà più tra i 
preferiti, ma potrà comunque essere visualizzata come barra 
degli strumenti, anche se senza tutti i link contenuti. Per 
tornare indietro occorre togliere l’attributo NASGOSTO alla 
cartella, cercandola in \wiNDOWS\PREFERITI. 



fate clic su una cartella nella parte inferiore della fi¬ 
nestra, ad esempio UTILITY, oppure inserite il nome 
a mano nella parte superiore della finestra. Aggiun¬ 
ge poi una barra inversa (\) e il nome che desidera¬ 
te assegnare alla cartella successiva. Terminata l’in¬ 
stallazione, le icone della nuova applicazione si tro¬ 
veranno nella cartella che avrete indicato, a sua volta 
situata nella cartella UTILITY. 


ATTENZIONE AL COMANDO “ANNULLA” 

Problema. Vi capita di non trovare i vostri 
file nelle rispettive cartelle, senza un motivo 
apparentemente valido, e anche ESPLORA RISORSE 
manda strani messaggi di errore. E un bug? 

Soluzione. Ogni finestra offre, nel menu 
modifiga, il comando annulla, con il quale 
bisogna proprio andare con i piedi di piombo! ^ 



CARTELLE CON NUOVE ICONE E TOOLTIP 

♦ Problema. Per poter differenziare visivamente le 
cartelle dei file, desiderate assegnare loro icone per¬ 
sonalizzate. Vorreste inoltre caratterizzare testualmente le 
cartelle senza utilizzare nomi interminabili. 

Soluzione. Con l’aiuto di un file DESKTOP.INI pote- 
te assegnare a una cartella sia un’icona sia un tooltip 
con una breve descrizione del contenuto. Per vedere un esempio 
soffrmatevi sull’icona RISORSE DEL GOMPUTER. Voi stessi potete 
inserire una descrizione supplementare del contenuto di una 
cartella e per dotarla di un’icona, create nella cartella desiderata, 
con un editor di testi quale il Blocco Note, un file dal nome 
DESKTOP INI, costituito da tre sole righe: 

[.ShellClassInfo] 

InfoTip=Cartella di lavoro con file musicali 
IconFile=c: \documenti\icone\note .ico 

Se l’icona deriva da un file EXE o DLE, occorre indicare anche, 
in una quarta riga la posizione, per esempio: 

[.ShellClassInfo] 

InfoTip=Cartella di lavoro con file musicali 
IconFile=c: \windows\explorer .exe 
IconIndex=l 


Il conteggio delle icone all’interno dei file inizia sempre dal¬ 
lo zero. Windows elabora le informazioni dei file INI solo 
se la cartella possiede l’attributo SISTEMA. Immettete quindi 
nella finestra MS-DOS, per esempio, della cartella Musica, 
il comando: 

attrib +s c:\musica 

Accertatevi, infine, che le descrizioni rapide siano attivate , 
seguendo il percorso VI- 
sualizza/opzioni gar- 

TELLA/VISUALIZZA. 

Con queste predisposi¬ 
zioni, le modifiche 
avranno subito effetto 
dopo l’aggiornamento 
del contenuto della fine¬ 
stra, che si effettua pre¬ 
mendo il tasto con E5. 

Da quel momento il file 
DESKTOP.INI viene 
nascosto dal sistema 
operativo, quindi va ri¬ 
creato da zero in caso di 
modifiche. 
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Questo comando, infatti, annulla l’ultima opera¬ 
zione eseguita su un file, senza chiedere la benché 
minima conferma. E un’opzione utile per annullare 
un’operazione di copia o di spostamento eseguita 
involontariamente, ma diventa pericolosa se non si 
ricorda più quale sia stata l’ultima operazione effet¬ 
tuata. La combinazione CTRL+Z è uguale al coman¬ 
do ANNULLA e funziona allo stesso modo anche in 
molte applicazioni. Se, ad esempio, in un program¬ 
ma di elaborazione testi volete annullare l’ultima 
operazione premendo CTRL+Z, e nel frattempo avete 
portato in primo piano una finestra di ESPLORA RI¬ 
SORSE, il comando avrà effetto su questa finestra. 

La situazione si complica se il file da recuperare è 
già stato eliminato in un’altra applicazione. In que¬ 
sti casi Windows segnala stranamente un errore 
1.026 del file System. 


VISUALIZZAZIONE UNIFORIVIE 

♦ Problema. Avete cambiato a vostro piaci¬ 
mento la visualizzazione delle icone in una 
cartella, ad esempio con icone grandi invece che 
piccole, oppure con la visualizzazione elenco invece 
dei dettagli, e ora vorreste applicare le modifiche an¬ 
che alle altre cartelle, ma senza andare a modificare 
manualmente ogni singola cartella. 

# ■'€ Soluzione. Con le espansioni del desktop di 
Internet Explorer è possibile uniformare la 
visualizzazione di tutte le cartelle. In una cartella 
qualsiasi impostate la visualizzazione secondo le vo¬ 
stre necessità, quindi fate clic su VISUALIZZA/opZIO- 
NI CARTELLA (in Windows 2000 su STRUMENTl/OP- 


Installando 
una stampante 
generica potete 
stampare su File, 
risolvendo 
il problema 
dei programmi 
che consentono 
la stampa 
ma non 
il salvataggio 


ZIONI cartella). Nella scheda VISUALIZZA fate clic 
sul pulsante COME CARTELLA CORRENTE e rimuovete 
il segno di spunta eventualmente presente davanti 
all’opzione MEMORIZZA LE IMPOSTAZIONI DI VISUA¬ 
LIZZAZIONE DI OGNI CARTELLA, quindi fate clic su 
OK. Tutte le cartelle che aprirete appariranno secon¬ 
do le nuove impostazioni. 

INVIO DI UNA STAMPA SU FILE 

♦ Problema. La gestione delle periferiche in 
Windows offre la possibilità di stampare una 
panoramica delle periferiche. Invece, non è previsto 
l’output in un file di testo leggibile. 

Soluzione. Con il prossimo metodo la pa- 
^Ir noramica desiderata può essere memorizzata 
in un file senza caratteri di controllo. Installate una 
nuova stampante con output SOLO TESTO, quindi 
trasferite semplicemente l’output a un file di te¬ 
sto. Essenzialmente, la procedura funziona anche 

con tutti gli altri pro¬ 
grammi che consento¬ 
no la stampa ma non 
il salvataggio, per 
esempio la guida in li¬ 
nea di Windows. Il 
presupposto è che 
l’output non sia costi¬ 
tuito esclusivamente 
da immagini grafiche, 
perché queste ultime 
non possono essere 
stampate in questo ^ 



DEFRAG PRIMA DELL’ACCESSO AL SISTEMA 

Problema. Defrag non riesce mai a ultimare l’ottimizza¬ 
zione del disco rigido del computer in un unico passag¬ 
gio. I programmi in background determinano immancabilmen¬ 
te qualche cambiamento nel disco rigido, cosicché l’ottimizzazio¬ 
ne deve ricominciare dal principio. Il tempo di esecuzione di De¬ 
frag si protrae così sensibilmente. 

Soluzione. Se i program¬ 
mi in background inter¬ 
rompono l’esecuzione di Defrag, la 
logica imporrebbe di chiuderli per 
la durata dell’ottimizzazione. Tut¬ 
tavia, non è affatto così semplice 
trovare tutte le applicazioni interes¬ 
sate: la ricerca potrebbe costare più 
tempo di quello che si risparmie¬ 
rebbe alla fine. 

Esiste però un momento in cui 
Windows garantisce di aver aperto 
solo un numero minimo di pro¬ 
grammi. Quando il computer vie¬ 
ne acceso e appare la schermata di 


apertura, sono in esecuzione solo i Service, ovvero i programmi 
avviati prima dell’accesso al sistema. Questo momento può esse¬ 
re sfruttato: se desiderate deframmentare il disco rigido, avviate 
Defrag come Service. 

Per questo, cercate nell’Editor del registro di configurazione 
la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\software\- 
microsoet\windows\CurrentVersion\RunServicesOnce. 
Create qui una stringa con l’etichetta DEERAG e assegnatele il va¬ 
lore DEERAG.EXE. Riawiate il pc: 
Defrag verrà eseguito in concomi¬ 
tanza con la schermata di apertura. 
Il disco rigido potrà così essere 
ottimizzato senza disturbi e l’ac¬ 
cesso al sistema avverrà solo dopo 
il completamento della defram¬ 
mentazione. Il numero della sot¬ 
tochiave speciale RunService- 
sOnce determina, inoltre, che 
Defrag venga avviato una sola 
volta come Service. La voce viene 
quindi cancellata non appena ter¬ 
mina la sua esecuzione. 
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modo. Questa è la procedura: da seguire: fate clic su 
START/impOSTAZIONI/STAMPANTI. Create una nuova 
stampante facendo doppio clic su AGGIUNGI STAM¬ 
PANTE. Come driver della stampante, selezionate 
GENERICA/solo testo, quindi impostate la stam¬ 
pante. Indirizzate ora la panoramica del sistema a 
un file di testo tramite questo driver. In GESTIONE 
PERIFERICHE, fate clic sul pulsante STAMPA. 

Nella finestra di dialogo che viene aperta, attivate 
la casella di controllo ST7\MPA SU FILE e fate clic sul 
pulsante IMPOSTA per selezionare la stampante appe¬ 
na installata per l’output. Verrà chiesto di indicare 
un nome per il file di output. L’estensione predefi- 


Consigli 

diagnostici 


P urtroppo anche il migliore dei pc a volte cessa improvvisa¬ 
mente di funzionare, rifiutandosi addirittura di partire. Quan¬ 
do il problema non è il boot di Windows, ma è l’intero pc a non 
dare segni di vita, nemmeno di natura “elettrica”, prima di dichia¬ 
rare deceduto il proprio sistema è meglio mettere in pratica una 
serie di tecniche di rianimazione, attenendosi a una serie di regole. 
Stop al panico. Cercate sempre di stare calmi, la paura di aver 
perso questo o quel dato prezioso è uno dei vostri peggiori nemi¬ 
ci. In fondo, se è vero che gli eventi catastrofici per un pc esistono 
e non sono pochi, è altrettanto vero che per fortuna si verificano 
molto meno frequentemente di altri inconvenienti all’apparenza 
simili, ma che in realtà possono essere risolti senza troppi patemi. 
Se il guasto si è verificato durante una sessione di lavoro, lascian¬ 
dovi con lo schermo per così dire congelato, innanzitutto spegne¬ 
te il pc, se necessario anche togliendo l’alimentazione. Ora aspet¬ 
tate almeno dieci secondi, poi provate a riaccenderlo in modo 
normale. Nella maggioranza dei casi, dopo aver eseguito la scan¬ 
sione del disco fisso, il sistema riparte correttamente. 
Elementare, Watson. Spesso, proprio quando si pensa al peg¬ 
gio, ossia virus e problemi di natura hardware o software, si sco¬ 
pre che la causa del guasto è decisamente molto più banale. Per 
questo, prima di fasciarvi la testa, verificate particolari che spesso 
sono dati per scontati, ma che in realtà non lo sono affatto. 
Dunque, controllate sempre che il cavo di alimentazione sia rego¬ 
larmente inserito, che l’interruttore dell’alimentatore sia acceso e 
che tutti i cavi, in particolare quello del monitor, siano collegati 
correttamente al pc. 

Attenzione agli indizi. Al momento del boot, qualsiasi pc effet¬ 
tua una procedura di test dei componenti hardware chiamata 
POST (Power-On Self Test). Per questo motivo, in caso di proble¬ 
mi, è buona regola ossevare con estrema attenzione quanto vie¬ 
ne visualizzato nelle prime schermate dopo l’accensione, alla ri¬ 
cerca di eventuali messaggi di errore. 

Se il vostro pc è piuttosto recente, per riuscire a leggere quanto ri¬ 
portato a video in questa fase può essere indispensabile fare ri¬ 
corso al tasto PAUSA, presente su tutte le tastiere (di solito si trova 
alla destra dei dodici tasti funzione). 


nita .PRN, specifica dei file di stampa, può essere 
tranquillamente sostituita con quella .TXT. Il file 
memorizzato potrà essere infine aperto ed elaborato 
con un qualsiasi editor di testi. 


CD no problem 

C reati essenzialmente per il backup dei dati, i ma¬ 
sterizzatoti sono oggi dispositivi utili soprattutto 
in campo multimediale. Infatti, sui CD vergini si 
possono creare vere e proprie compilation personali, 
contenenti musica, film o semplici immagini. Anche 
in considerazione dei diversi usi possibili, i masteriz¬ 
zatoti possono essere la causa di più di un problema, 
apparentemente inspiegabile. ^ 


Terminato il POST, il sistema avvia periferiche di livello superiore, 
come per esempio i lettori CD-ROM. Continuate a ossevare at¬ 
tentamente il monitor, prendendo nota dell’ultima periferica cari¬ 
cata in memoria prima del crash che porta all’interruzione del 
boot: potrebbe trattarsi del responsabile dei vostri problemi. 

Ci vuole orecchio. In caso di problemi, oltre alla vista, è necessa¬ 
rio prestare molta attenzione a quanto può rivelare una altro sen¬ 
so: l’udito. Anche se probabilmente non se ne rendono nemme¬ 
no conto, gli utenti che utilizzano il computer tutti i giorni, infatti, 
hanno ormai memorizzato la sequenza di “rumori” prodotti dal pc 
all’avvio. Per questa ragione, quando qualcosa va storto e il pc 
non riesce a completare il boot, ascoltare il suo “rumore” può es¬ 
sere un utile strumento di diagnosi. In linea generale, il primo suo¬ 
no è quello relativo alla messa in moto della ventola dell’alimenta¬ 
tore, seguito poco dopo da quello dell’accensione del disco. Se, 
per esempio, uno di questi suoni è assente, è probabile che ab¬ 
biate trovato l’origine del problema. 

Quando, invece, al posto del solito “beep”, il pc appena acceso 
emette una serie di suoni intermittenti che non avevate mai ascol¬ 
tato prima, si tratta quasi certamente di un messaggio di errore. 
Tutte le schede madri in circolazione, infatti, sono dotate di un si¬ 
stema di diagnostica che segnala acusticamente problemi di na¬ 
tura hardware. Per questo motivo conviene prendere nota del ti¬ 
po di messaggio, avendo cura di segnare non solo il numero di 
beep, ma anche la loro durata. Dopo di che non resta altro che 
prendere il manuale della scheda madre e cercare il paragrafo in 
cui sono riportati i significati di tutti i messaggi di errore. 

Puzza di bruciato. Dopo vista e udito, anche l’olfatto vuole 
la sua parte. Peccato solo che, diversamente dagli altri due 
casi, quando si avverte l’odore pungente tipico di un corto 
circuito in genere non c’è più niente da fare per evitare il 
peggio. L’unica cosa da fare, infatti, è spegnere immediata¬ 
mente il computer e staccarlo dall’alimentazione di rete, nel¬ 
la speranza di limitare al minimo i danni. In questi casi, inol¬ 
tre, tranne che per i veri esperti di microelettronica e com¬ 
puter, per non rischiare di peggiorare le cose o di farsi male, 
è meglio rivolgersi a un centro di assistenza. 
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PRIMO PIANO 


IN COPERTINA Trucchi & consigli 



MUSICA MAESTRO 

♦ Problema. Riuscite a riprodurre audio di 
ottima qualità sia attraverso il lettore di CD, 
sia quello di DVD, ma non c’è verso di far uscire 
anche una sola nota dal masterizzatore. 

Soluzione. Se un masterizzatore scrive e legge 
regolarmente tutti i dati, ma non riesce a genera¬ 
re alcun suono quando riproduce un CD audio, molto 
probabilmente non si tratta di un guasto hardware o di 
un problema software, bensì, molto più semplicemente, 
del mancato collegamento alla scheda audio. 

Al momento dell’installazione potreste esservi di¬ 
menticati di usare l’apposito cavo audio fornito in 
dotazione con l’unità e che è indispensabile per tra¬ 
smettere il segnale alla scheda audio. Di norma si 
tratta di un piccolo cavo grigio di sezione cilindrica, 
alle cui estremità si trovano due schede sagomate in 
modo tale da non lasciare dubbi anche al meno 
esperto. Chi possiede una scheda audio particolar¬ 
mente vecchia potrebbe invece trovarsi di fronte a 
un problema di carenze di porte. In questi casi, l’u¬ 
nica alternativa all’acquisto di un nuovo sottosiste¬ 
ma audio, è il ricorso a un apposito cavo a Y, capace 
di sdoppiare una singola linea. 

CON IL BUFFER SEMPRE PIENO 

♦ Problema. Il masterizzatore si blocca im¬ 
provvisamente a metà della scrittura di un di¬ 
sco, segnalando un errore di buffer underrun, rovi¬ 
nando del tutto il CD. 

Soluzione 1. Tutti i modelli di masterizza- 
tori delle prime generazioni, per portare a 
termine correttamente la scrittura di un disco, han¬ 
no assolutamente bisogno che il flusso di dati prove¬ 
niente dal disco fìsso sia ininterrotto e costante. 
Se, anche per un solo istante, questa condizione vie¬ 
ne a mancare, il processo di scrittura viene termina¬ 
to, lasciandovi come unico risultato un CD illeggi¬ 
bile e pronto per essere buttato nel cestino della 
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CD INDICESTI 

♦ Problema. Avete acquistato una confezione di CD da 80 minuti 
ma il vostro masterizzatore non vuole saperne di scrivere su un sup¬ 
porto di questo tipo e si rifiuta addirittura di riconoscerne la presenza. 

Soluzione. Per situazioni come queste, al novantanove percento i 
responsabili si chiamano firmware o progranuna di masterizza¬ 
zione. Spesso, infatti, per poter riconoscere nuovi formati o i dischi di nuo¬ 
va generazione è indispensabile provvedere aH’aggiornamento sia del ma¬ 
sterizzatore che dell’applicazione utilizzata per gestirne il funzionamento. 
Nel primo caso, la cosa migliore da fare è collegarsi alla Rete, cominciando 
la propria ricerca dal sito del produttore. Nella sezione DOWNLOAD o AG- 
GIORNAMENTl/uPDATE, cercate il modello in vostro possesso e controllate 
se esiste una nuova versione di firmware. 


Il buFFer 
underrun 
è un errore 
che non lascia 
scampo: il CD 
è da buttare 


spazzatura. Naturalmente, la soluzione migliore per 
porre rimedio a questo genere di inconvenienti è la 
sostituzione del vecchio masterizzatore con uno 
nuovo, dotato di uno dei numerosi sistemi di prote¬ 
zione da buffer underrun in circolazione. Diversa- 
mente, conviene cominciare con l’abbassare il più 
possibile la velocità di scrittura impostata nella fi¬ 
nestra del programma di masterizzazione. In molti 
casi, questo accorgimento permette di eliminare del 
tutto o quasi i problemi di buffer underrun. 

Soluzione 2. Un altro approccio è quello 
che cerca, invece, di incrementare al massimo 
il flusso di dati dal disco al masterizzatore, riducen¬ 
do il carico di lavoro della CPU. Prima di iniziare 
una sessione di scrittura, dunque, sinceratevi di non 
essere connessi in rete o a Internet e di aver chiuso 
tutte le applicazioni per così dire superflue al mo¬ 
mento della masterizzazione. 

Se i dati da copiare si trovano su un CD o su un 
DVD, evitate di trasferirli direttamente da questi sup¬ 
porti, ma copiate i file prima sul disco fìsso e poi sul 
disco vergine. Infatti, gli hard disk offrono una velocità 
di trasferimento dei dati mediamente superiore a quella 
dei lettori ottici. Le prestazioni, anche in questo caso, 
non prescindono dalle caratteristiche tecniche e dallo 
stato del disco stesso. Per questo motivo, per ridurre ul¬ 
teriormente i rischi da buffer underrun, sinceratevi sem¬ 
pre anche di aver ottimizzato il vostro disco fìsso. Per 
riuscirvi, fate ricorso a due utility di Windows: Scandisk 
e Defrag (ambedue accessibili da START/programmi/- 
AGGESSORl/UTILITÀ DI SISTEMA). 

Infine, date una controllatina anche alla vostra confi¬ 
gurazione hardware. Aprite il case e accertatevi che ma¬ 
sterizzatore EIDE e disco fìsso non siano collegati alla 
scheda madre dallo stesso cavo. Normalmente, un con¬ 
troller IDE offre due canali, ciascuno dei quali è capace 
di gestire fino a un massimo di due periferiche (MASTER 
e slave). Per ottenere il miglior flusso dei dati possibile 
tra hard disk e masterizzatore, l’ideale è che questi due 
componenti siano collegati ciascuno su un canale dif¬ 
ferente, e dunque da due diversi cavi IDE. ^ 
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Le stranezze del web 

A prescindere dal tipo di connessione che utilizza¬ 
te, anche la navigazione in Internet a volte può 
essere causa di frustrazioni. E il caso tipico dei colle¬ 
gamenti che saltano a pochi secondi dalla conclusio¬ 
ne di un lungo download, piuttosto che quello del 
Browser che si rifiuta di caricare una pagina, segna¬ 
lando continuamente un errore. 

CERCASI FLASH E JAVA 

♦ Problema. Alcuni siti realizzati o conte¬ 
nenti applet Java, piuttosto che animazioni 
realizzate con Flash, sono visualizzati correttamente 
dal vostro Browser. Altre pagine weB con le stesse 
caratteristiche, invece, contengono dei veri e propri 
buchi laddove dovrebbero essere visibili elementi 
multimediali o interattivi dello stesso tipo. 

Soluzione 1. Si tratta di un fenomeno dav- 
vero strano. Le animazioni Flash e i pro¬ 
grammi Java, infatti, dovrebbero essere sempre vi¬ 
sualizzati perfettamente su qualsiasi Browser, a me¬ 
no che voi stessi, o una qualche utility di diagnosti- 


Se il browser 
non visualizza 
correttamente 
alcuni siti 
controllate 
le impostazioni 


ca, non abbiate “pasticciato” con le impostazioni di 
Internet Explorer o di Netscape. Per prima cosa assi¬ 
curatevi che Java sia abilitato. Nel browser Microsoft, 
selezionate STRUMENTl/OPZIONI INTERNET/avANZATE. 
Fate scorrere Felenco al centro dell’interfaccia fino ad 
arrivare alla voce MICROSOFT VM e accertatevi che le 
caselle COMPILATORE JAVA JIT ATTIVATO e CONSOLE 
JAVA ATTIVATA siano selezionate. Con Netscape, invece, 
selezionate MODIFICA/- 

preferenze/avanzate e 
spuntate le voci ATTIVA JA¬ 
VA e ATTIVA JAVA SCRIPT. 

Soluzione 2. Se 
state utilizzando 
un’utility ad-remover, os¬ 
sia capace di eliminare i 
banner e le finestre pop- 
up di carattere pubblici¬ 
tario, con ogni probabi¬ 
lità è questo stesso pro¬ 
gramma a causare ano¬ 
malie con alcuni siti. In 
situazioni di questo ^ 



IVIAIVIIVIA, HO PERSO LA BANDA 

Problema. Appena un giorno fa sfrecciavate sul web a 
velocità superelevate, invece ora non riuscite nemmeno a 
connettervi per scaricare la posta. Sarà colpa del provider? 

Soluzione 1. Quando Internet non va, prima di 
pensare (e chiamare) al provider è sempre meglio fare 
una serie di piccole ma preziose verifiche, a cominciare da 
quelle più elementari. Così, per prima cosa controllate che 
tutti i cavi (specie quelli telefonici) siano correttamente col¬ 
legati. Se avete una connessione ADSL, sincronizzate nuo¬ 
vamente il modem spegnendolo e riaccendendolo, ed ese¬ 
guite poi la stessa procedura con il computer. 

Se questi sistemi non hanno dato buon esito e siete certi che il 
server del vostro ISP stia funzionando correttamente, controllate 
le opzioni del browser. In particolare, sinceratevi che sia imposta¬ 
to in modo da non utilizzare proxy. Se anche questa verifica 
non porta a nessun miglioramen¬ 
to, allora affidatevi all’apposito 
strumento di riparazione previsto 
nelle versioni 98 e ME di Win¬ 
dows, e accessibile dalla finestra 
INSTALLAZIONE APPLICAZIONI del 
PANNE! I O DI CONTROLLO. 

Soluzione 2. Gli utenti 
più esperti hanno a di¬ 
sposizione anche un ulteriore 
possibilità: rimuovere le chiavi 
di Winsock dal registro di con¬ 
figurazione, per poi disinstallare 
e reinstallare il protocollo 
TCP/IP. Ecco come procedere. 


Fate clic su START/eSEGUI e digitate REGEDIT, seguito da INVIO. 
Come al solito e per evitare ulteriori complicazioni, innanzitut¬ 
to procedete al backup del file di registro (REGISTRO DI GONFI- 
gurazione/esporta file del registro di gonfigurazione). 
Quindi individuate, selezionate ed eliminate le chiavi 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\CurrentControl- 
Set\serviges\WinSok e HKEY_LOCAL_MACHINE\SY- 
STEM\CurrentControlSet\servigesIwinSogk2. 

Dopo di che, con le versioni 98/2000/ME di Windows, 
selezionate START/impOSTAZIONI/pANNELLO DI GONTROL- 
LO/reTE (con Windows 2000 dovete selezionare RETE E 
CONNESSIONI REMOTE, fare clic con il pulsante destro sulla 
voce CONNESSIONE ALLA RETE LOCALE e scegliere PRO¬ 
PRIETÀ). A questo punto, fate doppio clic sulla voce TCP/lP - 
DISPOSITIVO DI CONNESSIONE REMOTA per far comparire la 
relativa finestra delle proprietà. Prendete nota con cura di 
tutte le impostazioni presenti 
in ogni scheda, quindi chiude¬ 
te la finestra e rimuovete il 
protocollo e riavviate il siste¬ 
ma. 

Ora non vi resta che aprire per 
l’ultima volta la finestra RETE 
dal PANNELLO DI CONTROLLO 
e procedere all’installazione 
del protocollo TCP/IP e al 
reinserimento dei parametri 
precedentemente annotati. 
Provate subito a navigare per 
vedere se il problema è stato 
risolto oppure no. 
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Fondamenti 


dì Setup 



U na forza sconosciuta e invisibile controlla il vostro siste¬ 
ma: è il BIOS. Abbreviazione di Basic Input/Output Sy¬ 
stem, il BIOS controlla di fatto il flusso di dati che viaggia 
dalle sinapsi al silicio del vostro processore al sistema ope¬ 
rativo e viceversa. Dai suoi menu è infatti possibile modifica¬ 
re le impostazioni più importanti di qualsiasi sistema: dal¬ 
la frequenza della CPU alla latenza delle memorie. Per que¬ 
sto motivo, spesso quando i pc danno strani messaggi di er¬ 
rore o smettono improvvisamente di funzionare, basta cam¬ 
biare questa o quella impostazione del BIOS per ripristinare 
un funzionamento corretto. 

Per accedere ai suoi menu è necessario prestare particolare 
attenzione alle prime schermate successive all’accensione, e 
premere la combinazione di tasti (in genere canc, FI o F2) 
che viene visualizzata sullo schermo, prima che comincino il 
boot di sistema e quello di Windows. Anche se le cose cam¬ 
biano a seconda del tipo e della versione di BIOS, si tratta 
quasi sempre di un menu principale con un’interfaccia sem¬ 
plice, in stile DOS per intenderci. La navigazione avviene con 
l’ausilio della tastiera (di solito le indicazioni relative ai co¬ 
mandi principali sono riportate a video, lungo il margine in¬ 
feriore dello schermo). Ogni voce presente nel menu princi¬ 
pale rimanda a un secondo menu, che può a sua volta con¬ 
tenere un terzo livello di informazioni. Per i meno esperti, i 
problemi di navigazione, di solito, non dipendono tanto dalla 
rudimentale interfaccia, quanto da altri due fattori: l’uso della 
lingua inglese e il linguaggio tecnico utilizzato. Per questo 
motivo, con lo scopo di aiutare i non addetti ai lavori, una 
delle opzioni del menu principale si chiama exit without sa- 
viNG CHANGES, Che in pratica annulla tutte le modifiche appor¬ 
tate, volontariamente o meno, nel BIOS. Vista la sua impor¬ 
tanza, è bene controllare di frequente la disponibilità di 
eventuali aggiornamenti per la propria scheda madre, so¬ 


prattutto nei mesi successivi alla disponibilità sul mercato di 
una nuova tecnologia. Molto probabilmente, con un sempli¬ 
ce aggiornamento del BIOS sarà possibile estendere le fun¬ 
zionalità del proprio sistema con una ricaduta positiva anche 
sulle prestazioni dell’intero pc. 

Per sapere se è arrivato il momento di compiere l’upgrade in 
genere basta prendere nota della versione in uso (che di so¬ 
lito è una delle prime cose a essere visualizzate all’avvio del 
pc) e confrontarla con quella dell’ultimo aggiornamento di¬ 
sponibile su Internet, presso il sito del produttore della 
motherboard. Quasi sempre, sul web si trovano anche le 
istruzioni da seguire per portare a termine correttamente l’o¬ 
perazione. Altrettanto di frequente, i produttori mettono a 
disposizione anche speciali utility che facilitano ulteriormen¬ 
te le cose. L’unico rischio durante fupgrade resta dunque so¬ 
stanzialmente quello di restare improvvisamente senza ali¬ 
mentazione. In questa malaugurata ipotesi, qualora la fase 
di scrittura del nuovo BIOS non fosse stata ultimata in tem¬ 
po, ci sarebbe addirittura il rischio di dover sostituire la 
scheda madre. 

Visto che, tutto sommato, non si corrono troppi rischi per 
familiarizzare con il BIOS e le possibilità da esso offerte, l’i¬ 
deale è curiosare liberamente tra un po’ tutte le sue opzioni. 
Certo, sarà ben difficile che riusciate a capire cosa si cela 
dietro la voce cas# width to pci master write ma, per esem¬ 
pio, potreste scoprire per quale strano motivo il vostro com¬ 
puter si accende ogni qual volta che ricevete una telefonata 
sulla linea condivisa con Internet. Nel menu power saving, in¬ 
fatti, potrebbe essere attiva la voce wake pc on ring. Allo 
stesso modo potreste, invece, riuscire a ottenere finalmente 
il massimo dalla vostra stampante. Per esempio, modifican¬ 
do le impostazioni relative alla porta parallela, selezionando 
le modalità EPP o ECP 


tipo, vi conviene disinstallare momentaneamente 

rutility, pulire la cache del browser e verificare se in 
queste condizioni le pagine vengono visualizzate 
correttamente. Se questo è il caso, reinstallate l’uti¬ 
lity blocca pubblicità, ma impostatene il funziona¬ 
mento di modo che renda possibile l’esecuzione del¬ 
le applet Java, se non altro almeno all’interno dei 
vostri siti preferiti. 


Effetti ottici 

U n altro componente chiave di ogni pc che non 
di rado causa strane anomalie del sistema è sen¬ 
za dubbio il sottosistema video. Schede grafiche vec¬ 
chie e nuove spesso non si comportano come do¬ 
vrebbero, o non garantiscono le prestazioni dichia¬ 
rate dal produttore. 


DISTURBI DI VISTA 

Problema. Quando lanciate un programma 
particolare o visualizzate un’immagine, il 
computer si blocca, senza fornire alcun indizio e 
senza segnalare uno specifico errore. Altre volte, le 
icone del desktop cambiano inaspettatamente for¬ 
ma, dimensioni e colori. 

Soluzione 1. Innanzitutto, accertatevi che 
non si sia trattato di un fenomeno isolato. 
Dopo di che provate a installare nuovamente i dri¬ 
ver della scheda video, possibilmente scaricando 
dalla Rete la versione più recente in circolazione. 

Se non avete ottenuto alcun beneficio, meglio speri¬ 
mentare qualche modifica alle impostazioni di Win¬ 
dows, per esempio deselezionando gli EFFETTI (in 
Windows XP, seguendo il percorso PROPRIETÀ DEL¬ 
LO schermo/aspetto) o riducendo progressi- ^ 
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vamente T accelerazione hardware della scheda grafi¬ 
ca (in tutte le altre versioni di Windows). Per tutte 
le altre versioni di Windows, eccetto 2000, fate clic 
con il tasto destro del mouse sull’icona RISORSE DEL 
COMPUTER posta sul desktop. Selezionate la voce 
PROPRIETÀ per visualizzare la finestra delle PRO¬ 
PRIETÀ DI SISTEMA. 

Selezionate la scheda PRESTAZIONI, quindi fate clic 
sul pulsante GRAEICA. Nella nuova finestra che appa¬ 
rirà a video provate a modificare l’impostazione re¬ 
lativa all’accelerazione hardware, fino a trovare il 
giusto compromesso che permette di risolvere i pro¬ 
blemi legati al congelamento del sistema. In alterna¬ 
tiva, provate a diminuire risoluzione e profondità 
di colore dalla finestra PROPRIETÀ DELLO SCHERMO. 

Se usate Windows 2000, invece, selezionate 
start/impostazioni/pannello di controllo- 


Se Windows 
si blocca 
nel tantativo 
di visualizzare 
un’immagine, 
diminuite 
l’accelerazione 
hardware nelle 
impostazioni 
avanzate della 
scheda grafica 


/schermo. Fate clic sulla scheda IMPOSTAZIONI, 
quindi sul pulsante AVANZATE e sulla scheda RISOLU¬ 
ZIONE DEI PROBLEMI. Ora modificate l’impostazio¬ 
ne dell’accelerazione hardware, procedendo a tenta¬ 
tivi fino a risolvere il problema. 

P Soluzione 2. Altre volte, il problema non è 
per niente di natura software. Soprattutto 
chi utilizza una scheda video su bus PCI, può tro¬ 
varsi in difficoltà a causa della condivisione delle 
risorse di sistema. I vari slot di questo tipo condivi¬ 
dono, secondo uno schema che potete trovare scrit¬ 
to all’interno del manuale della scheda madre, gli 
IRQ. Per questo motivo, a volte, aggiungendo una 
nuova periferica PCI, la scheda video può improv¬ 
visamente causare problemi. 

In situazioni analoghe, anziché intervenire manual¬ 
mente sull’assegnazione delle risorse (un’operazione 
tutf altro che semplice) è meglio armarsi di cacciavi¬ 
te e cambiare la posizione dell’ultimo compo¬ 
nente aggiunto, scegliendo un altro slot libero. 


Dì tutto un po’ 

Q uando a fare i capricci non sono il masterizza- 
tore o la scheda grafica, ma le altre periferiche, 
Windows offre uno strumento decisamente utile 
per risolvere problemi di malfunzionamento dovuti 
a driver installati in modo incompleto, ma anche 
per forzare il sistema operativo stesso a riesaminare 
il funzionamento e lo stato di tutti i componenti 
del computer. Gestione periferiche è davvero una 
soluzione utile in mille circostanze. ^ 


VIDEO PROIBITI 

Problema. Il vostro player multimediale si rifiuta di 
visualizzare alcuni video scaricati da Internet o rice¬ 
vuti come allegati ai messaggi di posta elettronica, soprat¬ 
tutto quelli in formato ASF o ASX. 

Soluzione. Anche se secca ammetterlo, soprattutto ai 
^ nemici di Microsoft, la soluzione migliore in casi co¬ 
me questi passa per l’installazione di Windows Media Player 
7.1, che porta con sé numerosi 
codec che permettono di visualiz¬ 
zare correttamente gran parte dei 
formati video in circolazione. Se 
anche il player Microsoft fallisce, 
provate a installarlo nuovamente. 

Prima di diventare matti, se non è 
ancora possibile aprire il file, pro¬ 
vate ad aprirne un altro dello stes¬ 
so tipo così da poter escludere la 
possibilità che il file stesso sia cor¬ 
rotto. A questo punto non resta 
altra scelta che ricorrere a un pro¬ 
dotto specializzato per risolvere 


questo tipo di misteri: File Investigator (la versione trial si 
trova sul SERVICE DISC). Questa utility è infatti in grado di 
scoprire il codec necessario per visualizzare praticamente 
qualsiasi tipo di file digitale. Una volta entrati in possesso di 
queste informazioni, dovete controllare se i codec necessari 
sono effettivamente installati sul vostro sistema. Per farlo, 
aprite il PANNELLO DI CONTROLLO e aprite MULTIMEDIA 
(Windows 98), SUONI E MULTIMEDIA (Windows 2000/ME), 
oppure SUONI E PERIEERICHE AU¬ 
DIO (Windows XP). Fate clic sulla 
scheda DISPOSITIVI (Windows 
98/me), o su quella HARDWARE 
(Windows 2000/XP), quindi fate 
doppio clic sulla voce CODEC DI 
COMPRESSIONE VIDEO (Windows 
98/ME) oppure su CODEC video 
(Windows 2000/XP). 

A beneficio di coloro che doves¬ 
sero scoprire di essere sprovvisti 
di numerosi codec, sul subitoè 
DISC sono stati inclusi molti dei 
più diffusi. 
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Windows XP 

compatìbili per Forza 


u 


no dei motivi per cui Windows XP stenta a decollare, oltre all’effi¬ 
cacia del suo sistema antipirateria (quando si dice l’ironia della 
sorte), è senza dubbio legato alla sua limitata compatibilità con i pro¬ 
grammi più vecchi. Per fortuna, in molti casi esistono dei trucchi che 
permettono di aggirare il problema e utilizzare software ufficialmente 
non compatibili con Windows XP 

Per prima cosa, aprite esplora risorse e selezionate la cartella conte¬ 
nente il file SETUPEXE del programma che si de¬ 
sidera installare. Fate clic con il tasto destro del 
mouse su di esso, scegliete la voce proprietà e 
selezionate la scheda compatibilità. Spuntate la 
casella esegui il programma in modalità compatibi¬ 
lità PER e scegliete una delle versioni di Windows 
tra 95, 98/l\/lE, NT o 2000. 

Ora installate il programma normalmente. Se in¬ 
contrate altri problemi, ripetete questa procedu¬ 
ra con il file incriminato. Nelle prove di laborato¬ 
rio, seguendo questo sistema è stato possibile 
installare otto giochi e cinque applicazioni uffi¬ 
cialmente non compatibili con Windows XP. 



LA BACCHETTA MAGICA 

♦ Problema. Il computer, nonostante i vostri 
sforzi, si ostina a comportarsi in modo stra¬ 
no. Le icone sul desktop hanno un aspetto insolito, 
l’audio funziona a singhiozzo, il cursore del mouse si 
congela improvvisamente o, peggio, il sistema si 
blocca del tutto con schermate blu. 

Soluzione 1. Quando i sintomi sono così 
tanti c’è il rischio concreto che le cause siano 
più di una. Per questo motivo, è bene cominciare 
con il controllare tutte le periferiche utilizzando 
gli strumenti messi a disposizione proprio da GE¬ 
STIONE PERIEERICHE (da PROPRIETÀ DI SISTEMA). Per 
non correre il rischio di peggiorare le cose apportan¬ 
do modifiche sbagliate, pri¬ 
ma di mettersi al lavoro con¬ 
viene sfruttare l’apposita 
funzione STAMPA, facendo 
clic sull’omonimo pulsante 
presente sulla finestra di GE¬ 
STIONE PERIEERIGHE e aven¬ 
do cura di scegliere l’opzione 
RISORSE DI SISTEMA E DI 
TUTTE LE PERIEERIGHE. Fatto 
ciò, procedete innanzitutto a 
forzare il sistema a controlla¬ 
re tutte le periferiche instal¬ 
late. Con Windows 98 e ME 
fate clic sul pulsante AG¬ 
GIORNA della finestra di GE- 


Ecco come usare 
applicazioni non 
compatibili con 
Windows XP 


Per risolvere 
i conFlitti, 
forzate 
il controllo 
delle priferiche 
di sistema 



lLfe£ 


STIONE PERIEERIGHE. Con Windows XP e 2000, fate 
clic con il tasto destro del mouse sull’icona posta 
sulla prima riga della finestra di GESTIONE PERIEERI- 
GHE (e che corrisponde al vostro computer) e sele¬ 
zionate la voce RILEVA MODIEICA HARDWARE. A que¬ 
sto punto siete quasi pronti per risolvere i problemi 
alla base degli strani fenomeni di cui è vittima il vo¬ 
stro computer. 

Soluzione 2. Avviate Windows in modalità 
provvisoria (tenendo premuto il tasto F5 nei 
primi istanti del boot), aprite GESTIONE PERIEERIGHE 
e mettetevi a caccia dei componenti che non sono 

più installati da 
tempo ed eli¬ 
minateli. Con 
ogni probabi¬ 
lità, vi troverete 
di fronte a du¬ 
plicati inutili 
del modem, 
del mouse e 
della scheda vi¬ 
deo. Eliminan¬ 
do tutta questa 
spazzatura, 
quasi certa¬ 
mente sarà pos¬ 
sibile risolvere 

alcuni conflitti. Altre volte, dietro a problemi di vi¬ 
sualizzazione delle immagini la soluzione è proprio 
davanti ai vostri occhi. Il monitor, infatti, a causa di 
interferenze dovute ai campi elettromagnetici gene¬ 
rati da altri dispositivi elettronici, può generare fa¬ 
stidiose aberrazioni delle immagini. Oltre che allon¬ 
tanare il “sabotatore” dalle vicinanze dello schermo, 
in questi casi aiuta anche fare ricorso alla funzione 
degauss, presente su molti monitor CRT. 

QUANDO IL DISCO STECCA 

♦ Problema. AH’improwiso strani rumori sem¬ 
brano provenire proprio dal disco fisso. Come 
fare a capire se è davvero il caso di preoccuparsi e pre¬ 
parare in tutta fretta un backup dei dati critici? 

Soluzione. Innanzitutto va detto che quan¬ 
do il computer comincia a emettere strani 
rumori non è affatto detto che il responsabile sia per 
forza il disco fisso. Quasi sempre, infatti, quando un 
hard disk si guasta non segnala acusticamente per 
lungo tempo la possibilità di un guasto imminente. 
Purtroppo, si rompe e basta. 

In caso di rumori molesti, dunque, meglio comin¬ 
ciare le proprie indagini da altri componenti, prime 
fra tutte le ventole dell’alimentatore, del processore 
e quelle del cabinet. Della polvere accumulatasi nel 
tempo o un cavo di alimentazione non ancorato al 
case potrebbero ostacolare il percorso delle pale, ge¬ 
nerando un fruscio di intensità variabile. ^ 
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Sicurezza e privacy 


La sicurezza dei dati e ia ioro riservatezza 
sono argomenti di grande attuaiità, soprattutto 
oggi, in piena era internet. Per non farsi cogiiere 
impreparati, pc world Italia ha raccoito 11 consigii 
indispensabiii per creare una copia di backup 
dei documenti e deiie carteiie più importanti, 
e 19 trucchi per tenere ii vostro disco fisso 
ai riparo da sguardi indiscreti 

I DATI DI RISERVA 


l’operare quello che in gergo si chiama un backup 
incrementale dei dati. Infatti, mentre un backup 
completo copia ogni file presente in qualsiasi cartel¬ 
la, uno di tipo incrementale si prende cura solo ed 
esclusivamente dei documenti modificati o creati 
ex-novo dopo l’ultimo backup. Per ottenere i risul¬ 
tati migliori, gli strumenti offerti da Windows sono 
insufficienti, dal momento che non permettono, 
per esempio, di indicare con precisione i tipi di do¬ 
cumenti oggetto del backup, piuttosto che program¬ 
mare nel tempo la creazione di copie di sicurezza. 


Volete qualche buona ragione, tra le tante esistenti, 
che motivi un backup costante dei dati, per lo me¬ 
no di quelli critici? In meno di un secondo, per un 
vostro stesso errore, piuttosto che per colpa di un 
virus o di un problema meccanico, tutte le informa¬ 
zioni memorizzate sul disco fìsso potrebbero non es¬ 
sere più accessibili. E allora come mai, in realtà, so¬ 
no davvero pochi gli utenti così diligenti da ricor¬ 
darsi di fare il backup in modo regolare? Molto pro¬ 
babilmente, le ragioni risiedono nella discreta quan¬ 
tità di tempo richiesta per completare ogni opera¬ 
zione. Anche se nemmeno il laboratorio di PC 
WORLD ITALIA conosce trucchi capaci di rendere il 
backup dei dati un’attività divertente, con i consigli 
che seguono è per lo meno possibile rendere l’intero 
processo più veloce e più facile. In particolare, sono 
stati presi in esame tutti quei sistemi che permetto¬ 
no di mettere al sicuro i documenti di Word, fogli 
di calcolo, indirizzi e-mail e informazioni di caratte¬ 
re finanziario. Visto che anche ai più attenti può ca¬ 
pitare di essere presi in contropiede e di trovarsi per 
così dire senza rete, sono state messe a punto anche 
una serie di soluzione tese al recupero dei dati a par¬ 
tire da dispositivi o sistemi malfunzionanti. 


Il backup dei dati 

♦ Ogni quanto tempo fare una copia di 
backup dei dati importanti? 

Risposta. In teoria, per non correre alcun ri- 
schio il backup dei dati andrebbe fatto alla 
fine di ogni giornata di lavoro al computer. Niente 
paura, nonostante le apparenze, non siete necessa¬ 
riamente costretti a sprecare tutti i giorni tempo 
prezioso. Con i dovuti accorgimenti, il backup quo¬ 
tidiano dei dati cruciali può diventare una questione 
da un paio di minuti al massimo. Il segreto sta nel- 


II backup 
incrementale 
esegue solo 
la copia 
dei File creati 
o modificati 
dopo l’ultima 
copia 
dì sicurezza 


-li 


♦ Quali programmi è meglio usare per fare 
il backup in modo rapido ed efficace? 

•osta. Le soluzioni specializzate sono nu¬ 
merose ed è davvero il caso di dire che ce ne 
sono per tutti i gusti. Uno dei meno conosciuti, ma 
anche uno dei migliori, è senza dubbio Stomp 
Backup My PC. Si tratta, infatti, di un programma 
dotato di un set di strumenti di base decisamente 
completo e caratterizzato da un’interfaccia facile da 
usare anche per i meno esperti. 

Il mercato offre comunque numerose alternative al¬ 
trettanto valide, ma che spesso si differenziano per i di¬ 
versi approcci adottati. Infatti, mentre applicazioni co¬ 
me Iomega Quicksync si occupano di effettuare il 
backup “on thè fly”, ossia in tempo reale, altri softwa¬ 
re operano per così dire solo su richiesta. In pratica, il 
backup dei dati non avviene automaticamente e crean¬ 
do una copia di sicurezza sul disco fìsso, ma attraverso 
un sistema di programmazione la cui frequenza è de¬ 
terminata dall’utente. I vantaggi di questo secondo ti¬ 
po di soluzione sono essenzialmente due: la CPU non 
viene sovraccaricata del lavoro extra necessario per ^ 
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Per tirarsi fuori da guai - Nota*: Prezzi dei prodotti in vendita on-line 

Programma Sitoweb Quanto costa* Che cosa fa 


Iomega Quicksync 

http://www.iomega.conn 

hO dollari 

Errettua la creazione delle copie di sicurezza 
in background, in modo automatico 

Qntrack Easy Recovery 

http://www.ontrack.com 

179 dollari 

È in grado di recuperare i dati da dischi 
dannqaaati 

Ontrack Easy Recovery File Repair 

http://www.ontrack.com 

129-379 dollari 

È in grado di recuperare i Eli di Ortice 
danneggiati. È disponibile una demo gratuita 
che veritica la recuperabilità delle intormazioni 

Elecoveronix Office Recovery 

http://www.orricerecovery.com 

1h9-399 dollari 

È in grado di recuperare i fili di OTice 
danneggiati. È disponibile una demo gratuita 
che verihca la recuperabilità delle informazioni 

Runtime Software Get Data Back 

http://www.runtime.org 

69-129 dollari 

È in grado di recuperare i dati da dischi 
danneggiati 

Itomp Backup IVly PC 

http://www.stompinc.com 

79 dollari 

Programma di backup che gestisce file e 
cartelle sia in modalità incrementale, sia intQBiI^ 


creare in tempo reale una copia di backup di ogni file, 
ed è possibile scegliere supporti diversi dal disco fisso. 
Di contro, con i sistemi non real-time, anche se teori¬ 
co, c’è sempre il rischio che un guasto improvviso del 
disco non permetta di salvare tutti i documenti creati o 
modificati dopo Fultimo backup. Inoltre, non è detto 
che il ricorso a un supporto rimovibile, per esempio un 
CD, significhi per forza una maggiore sicurezza per i 
dati. Sia perché è più facile rubarli, sia perché anch’essi 
possono diventare illeggibili, per esempio a causa di un 
graffio conseguenza di una caduta accidentale. 

Attenzione poi a non confondere le esigenze di 
backup con quelle legate alla creazione di una copia 
dell’intero disco, in gergo un’immagine. L’efficacia di 
programmi specializzati di questo tipo ha indotto mol¬ 
ti utenti a utilizzarli anche a scopi di backup, ma, salvo 
casi particolari, si tratta di una scelta sbagliata. Creare 
un’immagine della propria partizione può essere utile 
soprattutto per ripristinare in pochi minuti il corretto 
funzionamento del pc, di Windows e delle sue applica¬ 
zioni, ma non per garantirsi una copia di sicurezza dei 
propri documenti. Le immagini dei dischi, anche 
quando compresse, restano comunque decisamente 
grandi e scomode da gestire. Inoltre, un’immagine non 
permette il ripristino selettivo di singoli file, ma quello 
dell’intero sistema. Per assurdo, dunque, l’utilizzo di 
programmi di drive imaging non dovrebbe prescindere 
dalla presenza di un sistema di backup dei dati. 



Qual è il supporto più adatto per eseguire 
le copie di backup dei dati? 



munque, dovendo eleggere il miglior supporto per il 
backup, almeno in linea teorica, il titolo andrebbe ai 
CD riscrivibili, per tanti motivi, a partire dal costo, 
ormai sceso a livelli davvero bassi. Inoltre, si tratta di 


un sistema rimovibile e, tutto sommato, di dimensioni 
piuttosto contenute, ma caratterizzato da una capienza 
di almeno 650 megabyte. Dopo l’avvento di Firewire e 
USB 2.0, infine, anche i masterizzatoti esterni raggiun¬ 
gono velocità di riscrittura sufficientemente elevate per 
non trasformare il backup in un’attesa senza fine. 

Per il backup dei documenti che non sono soggetti a 
modifiche di alcun tipo, per esempio gallerie multime¬ 
diali (fotografie, filmati e suoni), al posto dei CD-RW, 
meglio puntare sugli ancora più economici CD-R. Per 
essere sicuri che un improvviso guasto del disco fisso 
non causi la perdita, per esempio, delle fotografie delle 
vostre ultime vacanze, il modo migliore è creare sem¬ 
pre una copia di backup su CD. 


Le sotto cartelle 
di Windows 
evidenziate 
in figura devono 
sempre essere 
incluse 
nel backup 



Quali sono i file critici, di cui è meglio 
avere sempre una copia di riserva ? 



pre dall’utente, tranne nel raro caso in cui ogni file 
sia stato salvato all’interno della cartella DOCUMENTI 
di Windows, i file che devono essere oggetto ^ 
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del backup variano anche in funzione del sistema 
operativo utilizzato. Con Windows 98 e ME, per 
esempio, è sempre meglio creare una copia di sicu¬ 
rezza di alcune sotto cartelle di Windows. Più pre¬ 
cisamente, non dovrebbero mai essere escluse dal 
backup le sotto cartelle ALL USERS, APPLICATION DA¬ 
TA, DESKTOP, IMPOSTAZIONI LOCALI (Locai settings) 
e il Menu di avvio. 

Invece, se utilizzate Windows 2000 o XP dovete 
cominciare la creazione del vostro archivio di sicu¬ 
rezza dal percorso C:\dOCUMENTS AND SETTINGS. 
Questa cartella, infatti, contiene una directory per 
ciascuno degli utenti registrati sul computer. 
Ognuna di queste sotto cartelle, tra le altre cose, 
contiene una seconda cartella chiamata IMPOSTAZIO¬ 
NI LOCALI, al cui interno sono nidificate altre direc¬ 
tory. Tre di queste (TEMPORARY INTERNET EILES, 
TEME e HISTORY) possono (e devono) essere escluse 
dal backup. Tutto il resto invece no. 


Con Windows 
2000 o XP 
è Fondamentale 
avere sempre 
una copia 
della cartella 

DOCUIVIENTS 
AND SETTINGS 


^ 1 ^^ Risposta 2. Purtroppo, non tutti i program¬ 
mi archiviano i propri dati nelle cartelle ap¬ 


pena elencate. Quando non siete certi del percorso 
utilizzato da un’applicazione per memorizzare i suoi 
file, esiste un metodo semplicissimo per scoprirlo. 
Avviate l’applicazione in questione e modificate 
un’impostazione qualsiasi, annotando l’ora dell’oro- 


Se non 
conoscete 
la posizione 
di un File 
da copiare, 
Fate una ricerca 
in base 
all’ultima data 
di modiFica 



logio di sistema al momento del salvataggio. Dopo 
di che chiudete le applicazioni ed effettuate subito 
una ricerca con Windows (start/trova/eile O 
CARTELLE-) avendo cura di selezionare la modalità 
AVANZATA. In particolare, effettuate una ricerca che 
prenda in esame tutti i file modificati nell’ultimo 
giorno. Conclusa la ricerca, per scoprire nome e 
percorso del file misterioso, basta ordinare i risultati 
in ordine cronologico, dal più recente al più “vec¬ 
chio”, e guardare attentamente i nomi dei primi 
della lista e l’orario di salvataggio dell’ultima modi¬ 
fica. Una volta individuato con precisione il percor¬ 
so in cui l’applicazione memorizza i propri dati, si 
hanno due possibilità: includere anche la nuova car¬ 
tella nell’elenco delle directory da archiviare oppure 
modificare il percorso stesso, facendo ricorso a 
eventuali strumenti appositi messi a disposizione 
dal programma stesso. 


♦ Quale tipo di backup eseguire e come 
gestire i CD con le copie di scorta? 

-tìEj Risposta 1. La maggior parte dei program- 
mi di backup in circolazione permette di 
creare quelli che in gergo tecnico si chiamano job, 
ossia veri e propri insiemi di regole che definiscono 
cosa deve essere archiviato e in che modo. Spesso, 
la definizione di questi parametri avviene per mezzo 
di procedure passo passo o guidate, così da rendere 
ancora più semplice la gestione del backup. Per le 
stesse ragioni, quasi sempre questi programmi adot¬ 
tano interfacce per così dire ispirate a ESPLORA RI¬ 
SORSE. In questo modo, quando è necessario defini¬ 
re manualmente le directory da includere nell’elen¬ 
co di backup, anche l’utente meno esperto non do¬ 
vrebbe incontrare troppe difficoltà. 

Pur non esistendo uno schema preciso da seguire, 
per ottenere backup perfetti è sempre meglio atte¬ 
nersi a una serie di regole, dettate dal buon senso, 
ma anche e soprattutto dall’esperienza. Per prima 
cosa è sempre meglio definire due diversi job. Il pri¬ 
mo si occupa di effettuare un backup completo dei 
dati, creando una copia di tutti i file presenti nelle 
cartelle definite dall’utente, sovrascrivendo quando 
necessario i dati già presenti su un CD riscrivibile. 
Il secondo, è invece un backup di tipo incrementa¬ 
le e pertanto si occupa solo dell’aggiornamento dei 
file modificati, che però non sostituiscono le vec¬ 
chie versioni già presenti sul riscrivibile, ma vengo¬ 
no salvate all’interno di nuove cartelle. 


-li 


Risposta 2. Per non vanificare una pianifi¬ 
cazione di questo tipo, occorre poi definire 


anche una corretta gestione dei supporti. Seguen¬ 
do la strada dei due job, è meglio dotarsi di tre CD 
riscrivibili. Infatti, dopo aver effettuato il primo 
backup completo, di norma bastano poche settima¬ 
ne di backup incrementali perché i megabyte a ^ 
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1 suggerimento 


dell’esperto 



Dischi in coppia 

Il vero e proprio crollo dei prezzi che ha accompagnato la comparsa 
sul mercato di dischi fissi dalle dimensioni sempre più grandi ha di fat¬ 
to reso molto meno competitivi i dispositivi su nastro e i magneto-ot- 
tici, fino a pochi anni fa considerati i dispositivi ideali per il backup dei 
dati. Altri problemi li hanno poi creati i masterizza tori, anch’essi sem¬ 
pre meno cari e più competitivi, anche dal punto di vista delle presta¬ 
zioni. Anche se possibile, per esempio in caso di malaugurati problemi 
alla linea elettrica, è decisamente improbabile che due dischi fissi in¬ 
stallati sullo stesso computer si rompano contemporaneamente. 

Per questo motivo, in molti hanno ormai scelto di dotare il proprio 
computer di un secondo disco fisso, da utilizzare anche per esigenze 
di backup. Le configurazioni possibili sono molteplici. Per esempio, ci 
sono utenti che installano le due unità alfinterno di vani estraibili e uti¬ 
lizzano un programma di drive imaging con cadenza quotidiana, con 
il vantaggio di preservare i dati, ma anche di avere per così dire un 
computer di scorta nel caso di guasto a uno dei due dischi fissi. Senza 
arrivare a soluzioni così estreme, in alternativa si può optare per un 
programma di backup che utilizzi il secondo disco fisso, anziché un CD 
riscrivibile, per la registrazione della copia di sicurezza dei dati, piutto¬ 
sto che per configurazioni RAID. 


disposizione sul primo CD comincino a essere dav¬ 
vero pochi. A questo punto cominciate pure a usare 
il secondo riscrivibile ed effettuate prima un backup 
completo e poi quelli incrementali, avendo cura di 
conservare con cura il primo CD. Ripetete il proces¬ 
so anche con il terzo riscrivibile, e solo quando an¬ 
che questo avrà esaurito usate nuovamente il primo 
CD. In questo modo, oltre che i dati relativi all’ulti¬ 
mo giorno, si può sempre contare su una scorta di 
informazioni di almeno qualche settimana. 


Il recupero dei dati 


Da Windows 95 
in poi ì File 
cancellati 
vengono 
posizionati 
nel CESTINO 


volontaria di singoli file. In casi come questi, specie se 
si è soliti effettuare più backup ogni giorno, tutto di¬ 
pende dalla bontà degli strumenti del programma uti¬ 
lizzato. Per esempio, nel caso di Backup My PC, il 
compito è notevolmente facilitato dal fatto che il pro¬ 
gramma è in grado di visualizzare all’interno di un 
unico elenco tutte le versioni di backup di ogni singolo 
file. In questo modo, per recuperare le informazioni, 
l’utente non ha che scegliere la versione desiderata con 
un semplice clic del mouse. 



C’è modo di recuperare un file appena 
eliminato per sbaglio? 



avete appena cancellato erroneamente un file di cui non 
avete una copia di sicurezza dovreste comunque essere 
in grado di recuperarlo. Purtroppo, invece, non c’è nien¬ 
te da fare se, anziché cancellarlo, lo avete sovrascritto. 

La prima cosa da fare in caso di eliminazione invo¬ 
lontaria di un file è non scrivere più alcun dato sul 
disco fisso. I dati appena cancellati si trovano ancora 
nel sistema, temporaneamente, anche se il pc riconosce 
lo spazio da essi occupato come già disponibile. Dun¬ 
que, al primo salvataggio si corre il rischio di perdere 
definitivamente i dati, dal momento che potrebbero 
essere cancellati definitivamente per fare spazio alle 
nuove informazioni. 

Ricordato una volta di più che da Windows 95 in 
poi tutte le versioni dei sistemi operativi Microsoft so¬ 
no dotate di un CESTINO che determina l’effettiva eli¬ 
minazione dei file solo all’atto del suo “svuotamento”, 
per recuperare un file appena eliminato conviene uti¬ 
lizzare un apposito programma, come per esempio 
Ontrack System Suite e Norton Utilities. Attenzione 
però: in ogni caso, se questi software non sono già in¬ 
stallati sul sistema, per recuperare un file appena can¬ 
cellato utilizzate l’apposita modalità che permette di 
lanciare il programma direttamente dal CD. Per le ra¬ 
gioni spiegate in precedenza, l’installazione dei pro¬ 
grammi in situazioni analoghe, infatti, pregiudichereb¬ 
be ogni probabilità di recupero dei dati. ^ 


♦ Come si recupera un sìngolo file, 

cancellato per sbaglio dal disco fìsso? 
Risposta. In più di quindici anni di utilizzo 
ùi computer, il disco fisso del pc di chi vi scrive 
si è rotto solo due volte. Dunque, stando alle statisti¬ 
che si tratta tutto sommato di un evento tanto cata¬ 
strofico quanto improbabile. Ciò però non significa 
affatto che i backup sono praticamente inutili. Nello 
stesso periodo, infatti, il numero di volte in cui un file 
importante è stato erroneamente rimosso dal disco so¬ 
no invece numerosissime. 

Laddove tecnologie sempre più sofisticate aumenta¬ 
no sempre di più l’affidabilità dei dischi fissi, l’errore 
umano continua dunque a essere in agguato. Questo è 
vero soprattutto per quanto riguarda l’eliminazione in- 
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♦ Come si può fare a riparare file di Office 
inspiegabilmente danneggiati o corrotti? 
Risposta. Per quanto possa sembrare strano, 
anche normali documenti di Word, privi di 
macro o di collegamenti ad altri file, possono talvol¬ 
ta diventare improvvisamente illeggibili. Il feno¬ 
meno è così diffuso che sul mercato esistono più so¬ 
luzioni capaci di recuperare il contenuto dei file di 
Word, Excel, Powerpoint e Access. Due tra i miglio¬ 
ri sono certamente Easy Recovery Eile Repair di 
Ontrack e Office Recovery di Recoveronix. 

Ea percentuale di successo garantita da queste due 
applicazioni è così elevata, che entrambi i produtto¬ 
ri hanno deciso di distribuire gratuitamente una 
versione ridotta dei propri programmi, per stabilire 
con certezza se la versione full è in grado o meno di 
riparare il documento. Ambedue le trial si trovano 
sul SERVICE DISC. 

♦ Come comportarsi quando il disco fìsso 
smette improvvisamente di funzionare? 
Risposta. Dopo aver imprecato fino a sfogarvi, 
ritroverete il sorriso solo pensando al vostro CD 
di backup. Invece, se avete sempre considerato super¬ 
flua ogni esigenza di archiviazione, allora continuerete 
a piangere lacrime amare. Ea rottura di un disco fisso, 
infatti, è un fenomeno le cui conseguenze lasciano po¬ 
co spazio alFimmaginazione. Senza una copia di riserva 
i dati sono irrimediabilmente persi nel novantanove 
per cento dei casi. Ecco comunque quali regole seguire 
per riuscire nelFimpresa. 

Per prima cosa, se il pc non parte più, staccate il di¬ 
sco fìsso dall’alimentazione e dal cavo IDE e smonta¬ 
telo dal case. Ora modificate la sua impostazione da 
MASTER a SLAVE e collegatelo a un pc funzionante. At¬ 
tenzione però: quanto appena detto vale solo se il disco 
non emette suoni meccanici, anche di forte intensità. 
In questo caso, infatti, per evitare danni ulteriori, l’uni¬ 
ca cosa da fare è staccare immediatamente l’unità. Se 
siete stati così prudenti da crearvi sia un’immagine di 
sicurezza del disco, sia un backup dei dati critici, una 
volta installato un nuovo disco basteranno pochi mi- 


-li 


Un classico 
errore 
di Word, 
come quello 
che appare 
in Figura, può 
compromettere 
la leggibilità 
del File 


nuti per tornare ad avere un sistema in perfette condi¬ 
zioni. In caso contrario, le uniche speranze di recupe¬ 
rare le informazioni sono riposte in programmi come 
Easy Recovery di Ontrack e Get Data Back di Runti- 
me Sofbvare. Questi programmi, le cui versioni dimo¬ 
strative si trovano sul SERVICE DISC, hanno entrambi 
un nutrito set di fùnzioni che permettono di recupera¬ 
re dati da dischi danneggiati e di crearne una copia su 
un altro supporto. 

Quando questi programmi falliscono o quando la 
rottura è di carattere meccanico non resta altra scelta 
se non quella di rivolgersi a un apposito centro di as¬ 
sistenza. Attenti però: il conto potrebbe essere salato. 
Anche se non esiste un listino ufficiale, i prezzi in ge¬ 
nere partono da almeno 100 euro per arrivare fino an¬ 
che a 5.000 euro. Sapete una cosa: fare il backup sarà 
anche noioso, ma è certamente molto più economico. 

SGUARDI INDISCRETI 

Negli Stati Uniti, qualche mese fa, alcuni colossi fi¬ 
nanziari, tra cui Visa e JP Morgan, si sono incontrati 
con i principali operatori del mercato ICT per discute¬ 
re di una proposta a dir poco discutibile: utilizzare i 
database dei consumatori per individuare potenziali ri¬ 
schi per la sicurezza nazionale. Se questa idea di fondo 
dovesse trovare attuazione, in pratica significherebbe 
che qualcuno, a nostra insaputa, potrebbe avere acces- 



Sul sito 
deirElectronic 
Privacy 
InFormation 
Center trovate 
inFormazioni 
sulle iniziative 
che tendono a 
violare la privacy 


so alle informazioni personali di milioni di utenti in 
tutto il mondo. Credo religioso, abitudini di acquisto 
e perfino dati sulla salute sarebbero privati della riser¬ 
vatezza prevista dalle legge. 

Infatti, raccogliere informazioni personali sui consu¬ 
matori a scopo commerciale e poi utilizzarle per fini di 
altro tipo rappresenta una grave violazione della pri¬ 
vacy. Nonostante le proteste di numerose associazioni 
di tutto il mondo, prima fra tutte la statunitense Elec¬ 
tronic Privacy Information Center (http://www.- 
epic.org), la tendenza a condividere i database dei con¬ 
sumatori è in rapido e costante aumento, così da lega¬ 
re sempre di più le attività svolte in rete a quelle per 
così dire off-line e viceversa. Cosa si può fare per ^ 
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mettere freno a questa situazione? Oltre che continuare 
a manifestare il proprio dissenso contro questo tipo di 
politica, si possono mettere in pratica una serie di truc¬ 
chi che permettono, se non di riprendersi compieta- 
mente la propria privacy, almeno di limitare le possibi¬ 
lità che i dati più riservati finiscano per essere resi pub¬ 
blici o quasi. 

Visto che le strategie da seguire variano anche a se¬ 
conda delle esigenze di ciascun utente, per facilitarvi le 
cose tutti i consigli che seguono sono stati divisi in tre 
categorie, diverse tra loro per il crescente livello di pro¬ 
tezione dei dati. 


Le regole base 

I sette consigli che seguono sono utili a riconquista- 
re un po’ della propria riservatezza e rappresentano 
un ottimo punto di partenza, soprattutto per i me¬ 
no esperti, perché possono essere messi in pratica 
senza troppe difficoltà. 


1 Offerte speciali, no grazie. Se un sito web vi 
offre l’opportunità di ricevere offerte speciali da 
uno dei suoi sponsor, è sempre meglio rifiutare 
cortesemente l’offerta. Sebbene la gran parte dei siti 
gestisca correttamente le informazioni contenute nei 
propri database, c’è sempre il rischio che i webmaster 
decidano improvvisamente di mutare la propria politi¬ 
ca, per esempio condividendo i dati con terze parti. 

Altri scenari che possono mettere in pericolo la riser¬ 
vatezza dei vostri dati on-line sono l’acquisizione da 
parte di una nuova società o il fallimento. Come di¬ 
mostrano i casi di Garden.com e Webvan, in quest’ul¬ 
timo caso, per pagare i debitori, in genere la prima co¬ 
sa che viene venduta al miglior offerente è proprio il 
database degli utenti registrati presso il sito. Con buo¬ 
na pace della privacy e della sua tutela. 

L’occhio indiscreto del “capo”. Visto che 
circa la riservatezza della posta inviata utiliz¬ 
zando l’account aziendale la diatriba non 
sembra trovare una soluzione legislativa univoca ^ 


Per evitare 
problemi, 
anziché Taccount 
deiruFFicio usate 
sempre i servizi 
oFFerti via web 
per inviare 
mail private 


2 


Scacco matto 


allo Spam 



S e la vostra casella di posta elettronica è sotto tiro da parte 
di uno o più spammer, prima di ricorrere eventualmente a 
soluzioni software specializzate, provate a vedere quali sono le 
possibilità offerte dal Client di posta. In genere, anche se non è 
possibile risolvere del tutto il problema, gli strumenti messi a 
disposizione sono più che sufficienti per ridurre in modo con¬ 
sistente i messaggi provenienti da utenti indesiderati. Ecco co¬ 
me procedere se disponete di Outlook Express. 

Le strade possibili sono sostanzialmente 
due: bloccare un determinato mittente 
o definire una serie di regole che indichino 
al Client cosa fare in caso, per esempio, di 
messaggi contenenti una serie di parole 
chiave, come nude, sex, viagra o money 
nell’oggetto. La prima soluzione ormai si 
rivela utile solo 
per eliminare, per 
esempio, le new¬ 
sletter che il vo¬ 
stro provider vi ha 
rifilato in “omag¬ 
gio” al momento 

della sottoscrizione dell’abbonamento a 
Internet. La procedura è estremamente 
semplice: per prima cosa aprite il messaggio proveniente dal 
mittente che intendete bloccare, quindi fate clic con il tasto 
destro del mouse sul nome alla destra della voce da: e sele¬ 
zionate la voce BLOCCA mittente, dal menu contestuale. 

Dal momento che questa procedura è facilmente aggirabile 
dai veri spammer, Outlook Express è stato dotato anche di 













un sistema più soFisticato 
di Filtri, in cui l’utente è libero 
di definire con precisione una 
serie di regole che permetto¬ 
no di eliminare buona parte 
dei messaggi indesiderati. 

Per accedere alla finestra di 

dialogo NUOVA REGOLA POSTA 
ELETTRONICA Selezionate stru¬ 
menti/regole MESSAGGI/posta 
ELETTRONICA. A questo punto 
non avete che l’imbarazzo 

della scelta. Selezionate una delle 12 condizioni nel primo ri¬ 
quadro, quindi selezionate una delle 12 azioni a disposizio¬ 
ne, aggiungete una descrizione e, infine, date un nome alla 
nuova regola. L’elenco delle possibilità va dalla ricerca di pa¬ 
role chiave al rilevamento di attachment, attributi di priorità 
o protezioni. 
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e certa, se proprio dovete mandare messaggi privati 
attraverso la rete aziendale, allora utilizzate sempre e 
comunque i servizi offerti via web da un altro ISP. In 
questo modo, neanche il “grande capo” sarà autoriz¬ 
zato a sbirciare tra le vostre e-mail personali. 

3 Navigazione intelligente. L’amministratore di 
rete della vostra azienda o il “big boss” di turno 
possono violare la vostra privacy, ma non la 
legge, andando a verificare dove, come e quando siete 
soliti navigare in Internet. Sia che abbiate la coscienza 
sporca, sia che Internet sia per voi solo ed esclusiva- 
mente uno strumento di lavoro, per non correre rischi 
di alcun tipo è buona regola evitare di perdere anche 
solo un minuto con giochi online, chat e affini. 

4 Conoscere i propri diritti. Chiedete sempre 
al vostro capo se l’azienda controlla o meno 
la navigazione dei propri dipendenti. In caso 
di risposta affermativa, l’azienda dovrebbe conse¬ 
gnare una copia scritta della politica adottata per 
monitorare l’attività on-line dei propri dipendenti, 
in cui vengono specificati gli usi delle informazioni 
raccolte e il modo e i tempi in cui vengono rilevate. 

5 11 diversivo. Per evitare di ritrovarvi con la ca¬ 
sella di posta piena zeppa di messaggi indeside¬ 
rati di ogni tipo nel volgere di poco tempo, il 
modo migliore è crearsi un account di posta alternati¬ 
vo da utilizzare ogni qual volta in rete vi viene richie¬ 
sto di registrarvi per accedere a un sito o a un servizio. 

6 Restare anonimi. Mai e poi mai pubblicare 
l’indirizzo privato di posta all’interno del vo¬ 
stro sito personale o all’interno di un forum 
di discussione. Gli spammer sono sempre a caccia di 
nuove caselle da riempire. 

7 Tenetevelo per voi. Spesso le garanzie dei 
prodotti o i questionari all’apparenza innocui 
non sono altro che metodi economici per ot¬ 
tenere i vostri dati personali. Prima di compilarli, 
dunque, pensate bene a cosa vi viene offerto in cam¬ 
bio. A volte, infatti, rimandando il tagliando di ga¬ 
ranzia debitamente compilato non si ottiene alcun 
vantaggio specifico. 


Guardia alta 

Se volete fare qualcosa di più concreto e, per così di¬ 
re, non è più il caso di limitarsi all’invettiva, ecco 
cosa si può fare per proteggere ulteriormente la sicu¬ 
rezza dei propri dati personali. 

1 Niente anteprima. Lasciare aperta la finestra 
di anteprima dei messaggi in arrivo rappre¬ 
senta un rischio in termini di sicurezza. In 
questo modo, infatti, si lascia la possibilità a even¬ 
tuali script Java di essere eseguiti sul vostro pc. Per 
eliminare questa possibilità basta disattivare la fun¬ 
zione di anteprima del client di posta. Con Outlook 
Express, fate clic su VISUALIZZA/layouT e spuntate 
la casella VISUALIZZA RIQUADRO DI ANTEPRIMA. 



Disattivate 
la finestra 
di anteprima: 
consente 
agli script Java 
di essere 
eseguiti sul pc 


2 Esperti in controspionaggio. Molte delle ap¬ 
plicazioni gratuite (soprattutto i programmi di 
condivisione dei file) installano sul vostro siste¬ 
ma anche dei piccoli programmi che vanno tutti sotto 
il nome di Spyware. In pratica, si tratta di applicazioni 
che controllano le vostre abitudini e preferenze di navi¬ 
gazione per capire i gusti personali e, in base a questi, 
spedirvi messaggi pubblicitari di un certo tipo piutto¬ 
sto che di un altro. 

Per individuare ed eliminare gli Spyware fate ricorso 
a programmi come AD-aware di Lavasoft (http://- 
www.lavasoftusa.com). Si tratta di soluzioni capaci di 
operare in modo pressoché automatico, riconoscendo 
lo spione di turno e disattivandolo, senza per questo 
intaccare alcuna funzionalità del sistema. 


I firewall sono 
semplici 
da installare 
e da usare 
e controllano 
gli accessi, 
le connessioni 
e il traffico 
Internet 


3 



Un muro per gli intrusi. Soprattutto se siete 
così fortunati da disporre di un accesso a In¬ 
ternet a banda larga (ADSL o fibra ottica), 
allora l’installazione di un firewall è qualcosa di più 
di un consiglio. A meno di non avere esigenze dav¬ 
vero particolari, non è necessario ricorrere a soluzio¬ 
ni professionali, costose e di solito complicate. L’i¬ 
deale restano, invece, programmi come per esempio 
Zone Alarm di Zone Labs (sul SERVICE DiSC) e Tiny 
Personal Firewall di Tiny 
Software (anch’esso incluso 
nel SERVICE DISC). 

Semplici da installare e da usa¬ 
re, questi firewall offrono 
un’interfaccia intuitiva che 
consente il pieno controllo 
dell’accesso, delle connessioni 
e del traffico Internet, segna¬ 
lando in tempo reale ogni ten¬ 
tativo di accesso non autoriz¬ 
zato. Utili contro gli hacker o 
sedicenti tali, i firewall si rive¬ 
lano preziosi anche per scopri¬ 
re se uno Spyware o un cavallo 
di Troia stanno cercando di in¬ 
viare dati verso la Rete. ^ 
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4 Attenzione agli allegati. Se è vero che un 
buon antivirus è sempre necessario, è anche 
vero che anche il miglior sistema di protezione 
serve a poco se non è utilizzato con buon senso. Per 
esempio, quando si ha a che fare con messaggi di po¬ 
sta contenenti allegati, se il vostro sistema non è im¬ 
postato per eseguire la scansione in tempo reale dei fi¬ 
le durante il download, procedete sempre a un con¬ 
trollo prima di aprirli. 

Questo vale sia che Fe-mail provenga da un mittente 
conosciuto, sia, doppiamente, se invece il messaggio è 
giunto inaspettato da un utente misterioso. Allo stesso 
modo, ricordatevi di aggiornare il database delle defini¬ 
zioni dei virus con cadenza quotidiana, così da essere 
sempre protetti al 100 per cento, almeno in teoria. 

5 Darsi alla clandestinità. Chiedete di essere 
rimossi dagli elenchi on-line, a meno che 
non desideriate che chiunque possa accedere 
al vostro nome, indirizzo e numero di telefono. (Te¬ 
lecom Italia - Info 12). 

6 Biscottini indigesti. Non tutti i cookies sono 
innocui. Infatti, mentre molti siti li usano per 
rendere più facile l’accesso alle proprie pagine 
o l’acquisto di determinati prodotti, altri possono 
spiarvi, tenendo traccia delle vo¬ 
stre preferenze di navigazione. In 
casi come questi l’ideale è affidar¬ 
si a soluzioni specializzate, come 
per esempio Cookie Crusher (nel 
SERVICE DISC). In alternativa, si 


Guardie 


del corpo 

1 



J 


può fare ricorso agli strumenti offerti in tal senso da 
Internet Explorer, che permette di escludere cookie 
provenienti da terze parti. Selezionate la voce OPZIONI 
INTERNET e, dal menu STRUMENTI del browser Micro¬ 
soft, scegliete la scheda PROTEZIONE. Ora fate clic con 
il mouse sul pulsante PERSONALIZZA LIVELLO per vi¬ 
sualizzare la finestra IMPOSTAZIONI PROTEZIONE. Fate 
scorrere l’elenco di voci che appaiono e disattivate la 
funzione che permette il passaggio dei cookie. 


P er godersi in tutta sicurezza i vantaggi offerti dalla Rete non si 
dovrebbe mai prescindere dall’uso di almeno tre diversi tipi di 
programmi. 

Ecco quali sono i migliori, secondo i risultati ottenuti nelle prove dal 
laboratorio di pc world Italia. 

Antivirus. Anche se sono numerosi i prodotti degni di essere presi 
in considerazione, fantivirus più completo sotto tutti i punti di vista 
è Norton Antivirus. La versione 2002 si è infatti confermata all’al¬ 
tezza della tradizione Symantec. 

Cookie manager. Cookie Crusher 2.6 di Limit Software è senza 
dubbio il miglior shareware per la gestione dei cookie. 

Firewall. A meno che non abbiate esigenze particolari. Zone Alarm 
di Zone Labs, che ha il grande vantaggio di essere gratuito, è più 
che sufficiente per la maggior parte degli utenti. Per chi vuole qual¬ 
cosa in più, la soluzione si chiama Norton Personal Pirewall 2002. 
Suite. Il pacchetto software più efficace è ancora una volta targato 
Symantec. Norton Internet Security 2002 offre tutto quanto occor¬ 
re per garantirsi la riservatezza dei propri dati. 


7 Attenzione ai tranelli. Come noto, pratica- 
mente tutte le newsletter sono dotate di una 
funzione che permette di rimuovere il proprio 
nome dall’elenco dei partecipanti. Purtroppo, gli 
spammer più accaniti hanno imparato già da tempo a 
immettere all’interno dei propri messaggi una trappo¬ 
la che fa leva proprio sulla buona fede degli utenti. La 
fùnzione che dovrebbe evitare che in fùturo possano 
esserci mandati altri messaggi indesiderati, serve in 
realtà a controllare la validità dell’indirizzo e a inclu¬ 
derlo in altre newsletter. Per questo, prima di cadere 
in tentazione è sempre meglio fare alcune verifiche 
sul sistema di rimozione automatico. Innanzitutto, 
verificate se la funzione rimanda a una pagina web. In 
caso affermativo, procedete immediatamente a effet¬ 
tuare una verifica della registrazione del dominio con 
Whois (http://www.whois.net). 

Verificate quindi la validità dell’indirizzo e del 
numero di telefono. Gli indizi che devono mettervi 
all’erta sono false generalità, il ricorso a mail gratui¬ 
te e indirizzi provenienti da luoghi “esotici”. I tutti 
questi casi meglio rinunciare alla funzione di rimo¬ 
zione automatica. 

Massima sicurezza 

Se vi sentite sempre sotto tiro, oppure avete a che 
fare spesso con dati davvero riservati e di grande 
importanza, allora tutto quanto appena visto non è 
di per sé sufficiente a garantire gli adeguati standard 
di sicurezza. Per situazioni di questo tipo non si 
può scendere a compromessi. ^ 


Per non essere 
spiati, aumentate 
il livello 
di sicurezza 
di Internet 
Explorer 
e attivate 
il riFiuto 
dei cookie 
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1 Messaggi blindati. Se vi accingete a inviare 
un messaggio di posta elettronica contenete 
dati assolutamente riservati, allora è sempre 
meglio fare ricorso a qualche protezione in più. La 
soluzione migliore è rappresentata da programmi di 
crittografìa, come per esempio la versione Freeware 
di PGP (inclusa nel SERVICE DISC) o Sigaba 
(http://www.sigaba.com). Non dimenticate un par¬ 
ticolare importante: perché il destinatario possa leg¬ 
gere il contenuto del messaggio, occorre che sia an¬ 
ch’egli fornito dello stesso programma con cui il 
messaggio è stato protetto. 

2 Documenti sotto chiave. Se disponete di un 
computer portatile o di un palmare, ricorda¬ 
tevi sempre di proteggere tutti i documenti 
che vi sono memorizzati. In caso di furto o di smar¬ 
rimento, infatti, chiunque, anche un malintenziona¬ 
to, potrebbe avere accesso a informazioni stretta- 
mente personali. 

Le soluzioni disponibili sul mercato a questo sco¬ 
po sono numerose, a cominciare da Softclan E- 
Cryptor di Centurionsoft (http://www.centurion- 
soft.com), che garantisce la riservatezza dei dati resi- 


Pìccole 


bugìe 



P er evitare che la registrazione necessaria per accedere a un 
servizio on-line abbia come effetto collaterale l’invio quotidiano 
di mail promozionali di vario tipo, un metodo diverso dall’utilizzo di 
un apposito indirizzo e-mail, alternativo a quello che usate vera¬ 
mente per la vostra comunicazione elettronica, è la menzogna. 
Sebbene occorra limitarsi ai soli casi ove qualche piccola bugia non 
rappresenti un reato, spesso i motori dei siti non effettuano nessu¬ 
na verifica circa l’attendibilità di un indirizzo di posta elettronica. 
L’unica regola da seguire è il rispetto della “struttura” di un indirizzo 
e-mail. Sovente, anche aaaa@aaaaaa.com viene riconosciuto co¬ 
me indirizzo valido. 

Una tattica simile può essere utilizzata con quei numerosi siti di 
commercio elettronico che hanno il brutto vizio di mostrare il prez¬ 
zo complessivo del prodotto, incluse tasse e costi di trasporto, solo 
dopo un cospicuo numero di schermate. Se possibile, in casi analo¬ 
ghi, meglio usare informazioni fasulle almeno fintanto che tutti gli 
estremi della transazione non saranno chiari. 



denti sui dischi fìssi dei notebook con una codifica a 
128 bit. Secret 2.7 di Linkesoft (http://www.linke- 
soft.com) e Pocketlock di Applian (http://www.ap- 
plian.com), invece, svolgono le stesse funzioni ri¬ 
spettivamente sui palmari con sistema operativo 
Palm OS e sui Pocket PC. 

3 Carta speciale. Per evitare grossi rischi utiliz¬ 
zando la propria carta di credito per comple¬ 
tare transazioni on-line, il modo migliore è 
richiedere alla propria banca l’emissione di una car¬ 
ta con un basso limite di spesa, da usare esclusiva- 
mente su Internet. In caso di uso fraudolento, in 
questo modo sarà possibile limitare i danni, ma an¬ 
che verificare più facilmente eventuali irregolarità 
dal proprio estratto conto. Naturalmente, in attesa 
che anche le banche italiane sviluppino nuovi tipi di 
carte di credito studiate appositamente per gli ac¬ 
quisti in Rete. 


Parola d’ordine: prudenza. Nonostante i 
numerosi sforzi, i protocolli wireless attuali 
non offrono ancora il cento per cento di ga¬ 
ranzia di sicurezza. Per questo motivo, a meno che 
non siate assolutamente certi di essere lontani da 
antenne indiscrete, evitate di utilizzare questo tipo 
di connessione per la trasmissione di dati personali. 
Casella postale. Per la classica ironia della 
sorte, l’ultimo consiglio per chi vuole garan¬ 
tirsi la clandestinità in Rete non riguarda 
l’uso di un software particolare o qualche imposta¬ 
zione nascosta di Windows, bensì una soluzione per 
così dire analogica. Se volete rendere diffìcile la vita 
a chi vuole scoprire chi si cela veramente dietro il 
vostro IP, l’ideale resta infatti il ricorso alla cara e 
vecchia casella postale. Informazioni sui servizi of¬ 
ferte dalle poste italiane sono disponibili presso il 
sito http://www.poste.it. ^ 



A sinistra: PGP 
permette 
di proteggere 
le mail da occhi 
indiscreti. 

Sotto: sul sito 
delle poste 
italiane trovate 
informazioni 
sui servizi 
di caselle postali 
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Pronto soccorso 


Una selezione di consigli per sfruttare al cento 
per cento i sistemi di aiuto in linea di Windows 
e delle sue applicazioni, ma anche per trovare 
tutte le risposte a dubbi o problemi 
non documentati. Perché non è affatto detto 
che ci sia sempre bisogno dell’esperto 


Fapplicazione, in modo tale da creare lo spazio sufFicien- 
te per quella della guida. Per non correre rischi, dunque, 
è forse meglio ricordare che Windows gestisce automa¬ 
ticamente questa funzione. Infatti, basta fare clic con il 
tasto destro del mouse su una porzione vuota della barra 
delle applicazioni e selezionare la voce AFFIANCA LE FI¬ 
NESTRE ORIZZONTALMENTE, oppure quella AEEIANCA LE 


Il menu HELP, che in genere nella localizzazione in italia¬ 
no dei software si trasforma in un più anonimo punto 
interrogativo, viene spesso ignorato dagli utenti, sebbene 
in realtà sia di fatto uhinesauribile fonte di consigli per 
sfruttare al meglio le potenzialità delle applicazioni. Le 
ragioni di questo comportamento all’apparenza maso¬ 
chistico sono in realtà decisamente fondate. Tranne rare 
eccezioni, i sistemi di aiuto in linea, pur contenendo al 
loro interno praticamente tutte le informazioni neces¬ 
sarie per sfruttare adeguatamente gli strumenti di una 
applicazione, sono organizzati in maniera tutf altro che 
logica, al punto da risultare praticamente inutili. Spesso 
si crede che tutta la colpa sia di chi traduce dalFinglese 
la documentazione dei programmi. Ma anche in que¬ 
sto caso si tratta di una leggenda: novantanove volte su 
cento, ciò che rende poco comprensibile un aiuto in li¬ 
nea è proprio il modo in cui sono state strutturate le 
informazioni. Il fatto che anche gli utenti “madre lin¬ 
gua”, ossia inglesi e americani, lamentino da tempo lo 
stesso problema ne è la conferma diretta. 

Per aiutarvi a risolvere questo problema e riuscire a 
trarre il massimo dalle guide in linea, in realtà basta co¬ 
noscere qualche trucchetto frutto dell’esperienza, ma 
anche di frustranti ricerche andate a male. Quando poi 
si scopre di avere a che fare con una funzione non docu¬ 
mentata, cosa tutf altro che rara con i prodotti Micro¬ 
soft, ci sono sistemi alternativi per trovare una risposta. 
Ecco quali sono. 

1 VEDERCI DOPPIO. Anche se sembra davve¬ 
ro incredibile, stando alle statistiche uno dei mo¬ 
tivi per cui spesso gli utenti trovano poco utili i 
sistemi di aiuto in linea deriva da una cattiva conoscenza 
delle funzioni elementari di Windows. Infatti, molti so¬ 
stengono che le guide in linea siano scomode da usare 
per il solo motivo che non sanno come fare a far coesi¬ 
stere sul proprio schermo la finestra della guida e quella 
dell’applicazione. Anche se può sembrare assurdo, il pro¬ 
blema è così sentito da aver spinto Microsoft a dotare i 
suoi ultimi prodotti di aiuti in linea corredati da un si¬ 
stema che ridimensiona automaticamente la finestra del- 
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Per visualizzare 
la finestra 
deiraiuto in linea 
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applicazione, 
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applicazioni con 
il tasto destro 
e scegliete 

la voce AFFIANCA 
LE FINESTRE 
ORIZZONTALIVIENTE 
O VERTICALMENTE 


EINESTRE VERTICALMENTE, per fare in modo che l’intera 
area di visualizzazione sia equamente suddivisa tra tutti i 
task attivi. Naturalmente, nel caso di un aiuto in linea, 
l’ideale è utilizzare questa funzione senza che ci siano al¬ 
tre finestre aperte, così da avere a disposizione una por¬ 
zione di schermo sufficientemente ampia. 


2 IN PRIIVIO PIANO. Fino a qualche anno fa 
quasi tutte le guide in linea dei software erano 
dotate di una funzione del tipo SEMPRE IN PRIMO 
PIANO, che permetteva di non perdere mai di vista la fi¬ 
nestra con le informazioni. Anche se pochi la conosco¬ 
no, esiste una valida soluzione per far riemergere dal pas¬ 
sato questa utile funzione. Top it di Cloudnine Software 
(http://www.cloudninesofiware.com) è un’utility gratui¬ 
ta che consente alla finestra di un’applicazione di risulta¬ 
re sempre in primo piano, sia durante una determinata 
sessione di lavoro, sia in modo permanente. ^ 
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3 IL “SOLITO” AIUTO. È chiaro che se è così 
diffìcile trovare le informazioni utili all’inter¬ 
no di una guida in linea, un segnalibro o 
uno strumento analogo in casi come questi è quanto 
meno utile, se non indispensabile. Nonostante ciò, 
non sono poche le applicazioni dotate di guide in li¬ 
nea prive di un segnalibro, anche all’interno della 
numerosa famiglia Microsoft. Per fortuna esistono 
soluzioni “alternative” che permettono di supplire 
efficacemente a questa mancanza. 

Nei programmi che hanno guide in linea basate 
sul sistema HTML Help di Microsoft, per esempio 
Windows 98/ME/2000 e Office 2000/XP, la solu¬ 
zione del problema prevede il ricorso al menu PRE¬ 
FERITI di Internet Explorer. Per prima cosa fate clic 
con il tasto destro del mouse sulla pagina di aiuto 
di vostro interesse e scegliete la voce PROPRIETÀ. 
Nella finestra che segue selezionate con il mouse 
tutto il testo contenuto nel campo INDIRIZZO 
(url):, assicurandovi che la stringa non sia su più 
righe. Ora fate clic con il tasto destro del mouse 
sulla selezione e scegliete la voce COPIA. Aprite In¬ 
ternet Explorer, fate nuovamente clic con il tasto 
destro del mouse sull’area INDIRIZZO del browser 
Microsoft e premete INVIO, così da visualizzare la 
pagina della guida in linea di vostro interesse. 

A questo punto, selezionate la voce AGGIUNGI A 
PREFERITI dal menu PREFERITI. Create una nuova 
cartella con l’apposita funzione e aggiungete il nuo¬ 
vo link al suo interno per concludere l’operazione. 
La prossima volta che avrete bisogno di consultare 
queste informazioni, vi basteranno due soli clic: 
uno per aprire Internet Explorer e uno per scegliere 
il collegamento direttamente dall’elenco dei vostri 
siti preferiti. 



4 CARTA CANTA. Dopo aver predicato per an¬ 
ni l’ecologico abbandono della documentazione 
cartacea, a volte capita di dover tornare sui pro¬ 
pri passi e aver bisogno di stampare pagine e pagine di 
documenti elettronici. Questo è tanto più vero, tanto 
più si ha a che fare con gli aiuti in linea e i manuali uten¬ 
te. Specie quando il programma in questione è piuttosto 


complesso, per poter studiare le informazioni riportate 
aH’interno della documentazione in linea è davvero in¬ 
dispensabile fare ricorso a una stampante. Anziché 
stampare manualmente ogni singolo argomento e spre¬ 
care così parecchio tempo, anche in questo caso la solu¬ 
zione passa per il menu contestuale di Windows. Per 
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prima cosa aprite l’indice della guida in linea, quindi fa¬ 
te clic con il pulsante destro del mouse sull’icona viola a 
forma di libro e selezionate la voce STAMPA. Questa tec¬ 
nica, che per esempio con Office XP permette di stam¬ 
pare un intero capitolo con solo un paio di clic del 
mouse, non si può invece applicare con Windows ME, 
Windows XP e altre applicazioni che non sono dotate 
di un indice per così dire convenzionale. In questi casi 
non esiste altra possibilità se non quella di affidarsi alle 
fùnzioni di stampa previste dalla stessa guida in linea. 
Peccato che in questo modo l’utente sia costretto a lan¬ 
ciare la stampa di ogni sìngolo argomento, e non quel¬ 
la di un intero capitolo o sezione. 

5 ASSISTENTI DA INCUBO. Quando Mi¬ 
crosoft lanciò Office XP, tra le altre cose recla¬ 
mizzò abbondantemente il siluramento di 
Clippy, il fastidioso assistente di Office a forma di clip 
che a partire dalla versione 97 compariva sullo schermo 
a ogni richiesta di aiuto da parte dell’utente, finendo per 
diventare una sorta di incubo. Come hanno scoperto 
ben presto gli utenti di tutto il mondo, in realtà, più che 
silurato il pedante assistente animato di Office era sta¬ 
to solo nascosto, ma restava ugualmente pronto a saltar 
fùori all’improvviso più o meno con la stessa insoppor¬ 
tabile cadenza che in passato. Per fortuna esiste un mo¬ 
do per eliminare il problema in modo definitivo. 

Se avete Office 2000 o XP, innanzitutto, aprite il PAN¬ 
NELLO DI GONTROLLO (START/IMPOSTAZIONI/PAN- ^ 
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NELLO DI controllo) e selezionate INSTAT I,AZIONE AP¬ 
PLICAZIONI. Con Windows ME, XP o 2000 scegliete 
dall’elenco la voce MICROSOLT OLLICE, piuttosto che una 
delle applicazioni che compongono la suite, e fate clic 
sul pulsante AGGIUNGI/rimuOVI. Ora fate clic sull’icona 
corrispondente alla voce AGGIUNGI/rimuOVI CARATTERI¬ 
STICHE. A questo punto, fate scorrere l’elenco delle ca¬ 
ratteristiche di Office fino ad arrivare alla voce ASSISTEN¬ 
TE DI OEEICE, aprite il relativo menu a tendina e scegliete 



l’opzione ESCLUDI DALL’INSTALLAZIONE. Per completare 
l’operazione, proseguite nella procedura guidata, accer¬ 
tandovi di avere a portata di mano il disco di installazio¬ 
ne del programma, che potrebbe essere richiesto dal pro¬ 
gramma. Invece, se state ancora usando Office 97, l’as¬ 
senza di una funzione come quella appena descritta è 
compensata da una soluzione “fai da te” decisamente fa¬ 
cile da mettere in pratica. In questa versione della suite 
Microsoft, infatti, Clippy e i suoi simili sono archiviati 
all’interno di un’apposita cartella della directory di Offi¬ 
ce. Per eliminare per sempre gli assillanti assistenti di Of¬ 
fice 97, senza rinunciare alle funzioni di aiuto in linea, 
basta rinominare questa cartella in modo diverso. 

6 UN AIUTO DALLA RETE. Quando la guida 
in linea è davvero avara di informazioni o quan¬ 
do si incappa in una funzione non documenta¬ 
ta, l’unica soluzione è Internet. Il web, infatti, pullula 
letteralmente di risorse dedicate a questo scopo, a co¬ 
minciare dai siti di quei produttori che provano a farsi 
perdonare l’inefficienza del proprio sistema di aiuto in li¬ 
nea, fornendone uno di tipo on-line. 

Visto che citarli tutti è impossibile, a titolo di esempio 
si segnalano Windows XP Expert Zone (http://www.- 
microsoft.com/windowsxp/epertzone), che offre una va¬ 
sta scelta tra consigli, trucchi, tutoria! e aiuti di altro ge¬ 
nere; Microsoft Office Assistance Center (http://offi- 
ce. microsoft.com/assistance), una ricchissima fonte di 
strumenti di grande aiuto, come per esempio una serie 
di modelli scaricabili gratuitamente; Word Perfect Of¬ 
fice Comunity (http://www.officecommunity.com), una 
raccolta di file pronti per il dowload e di altri strumenti 
di aiuto dedicati al programma Corel; Adobe Expert 
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una modìFìca 

in PANNELLO 
DI controllo/ 

INSTALLAZIONE 

APPLICAZIONI 

per eliminare 
per sempre 
l’assistente 
di Office 


Center (http://studio.adobe.com/expertcenter) che, pre¬ 
via registrazione, permette di accedere a tutoria! passo 
passo, oltre a veri e propri corsi on-line a pagamento. 

7 UN MOTORE PER TROVARE AIUTO. 

Oltre che all’interno dei siti dei produttori di 
software, il web offre molti altri posti in cui cer¬ 
care e trovare risposta alla propria sete di informazioni. 
Per questo motivo, un motore di ricerca degno di 
questo di nome dovrebbe sempre essere in grado di 
fornire un numero elevato di risposte relativamente a 
qualsiasi programma. Ovviamente, tutto dipende dalla 
stringa di ricerca e dalla lingua utilizzata. Il web, si sa, 
parla inglese e per questo è sempre meglio usare la lin¬ 
gua di Shakespeare. Per esempio, se volete ulteriori 
informazioni sulla funzione INCOLLA di Word, digitate 
PASTE MICROSOLT WORD 2000. Google, che è senza 
dubbio uno dei migliori motori di ricerca, si è spinto 
oltre e offre a tutti i suoi utenti la possibilità di fare in 
modo che la finestra di ricerca di Internet Explorer 
utilizzi il database del motore di ricerca. 

Per prima cosa, avviate Regedit (start/esegui) ed ef¬ 
fettuate una copia di backup del registro di Windows. 
Quindi effettuate le seguenti modifiche. Alla voce 
HKEY_CURRENT_USER\soetware\microsoet\in 

TERNET EXPLORER\mAIN, modificate la riga SEARCH PA¬ 
GE in modo che punti all’indirizzo http://www.- 


Ecco le chiavi 
di registro 
da modificare 
per fare in modo 
che la finestra 
di ricerca 
di Internet 
Explorer utilizzi 
il database 
di Google 



google.com (sostituite l’URL originale, che dovrebbe 
essere http://search.rub.to). Ripetete l’operazione anche 
con la riga SEARCH BAR, inserendo l’indirizzo 
http://www.google.com/ie. Alla voce HKEY_CUR- 
RENT_USER\soetware\microsoet\internet ex- 
PLORER\SearchURL modificate la riga PROVIDER ag¬ 
giungendo la stringa HTTP://WWW.G00GLE.- 

com/keyword/%s. 

Infine, alla voce HKEY_LOCAL_MACHINE\- 
SOPTWARE\microsoet\internet explorer\search 
modificate la riga SearchAssistant, sostituendo l’indi¬ 
rizzo http://search.rub.to con http://www.google.- 
com/ie. Da questo momento in poi, ogni volta che fa¬ 
rete clic sul pulsante CERCA del browser Microsoft sarà 
Google a guidare le vostre ricerche. 
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Oggi i palmari sono capaci 
di soddisfare qualsiasi esigenza, 
dalla semplice gestione 
degli appuntamenti fino ad arrivare 
alle comunicazioni cellulari. 
A confronto pregi e difetti di 9 modelli 
diversi tra loro per filosofia, 
caratteristiche tecniche e prezzi. 
Scoprite qual è più adatto a voi 

a cura di Cristiano Guarco 


eH’arco della propria esistenza, il palmare si 
è evoluto da uno strumento nato per orga¬ 
nizzare la giornata di lavoro a un dispositi¬ 
vo versatile e fiinzionale, in grado di af¬ 
fiancare la postazione fìssa da scrivania per 
le applicazioni da ufficio e multimediali. Si 
parte dalla preistoria, con il basilare e or¬ 
mai antiquato Sharp Zaurus di oltre dieci 
anni fa, per arrivare ai più recenti modelli 
con piattaforma tecnologica Pocket PC 
2002 o Palm OS 4.0. Il palmare va incontro alle 
esigenze dell’utenza aziendale, permettendo di ge¬ 
stire la messaggistica, gli appuntamenti e la rubrica 
dei contatti fuori ufficio e poi sincronizzarli con il 
pc, o il portatile, alla fine della giornata di lavoro. 
Una delle funzionalità accessorie più interessanti è 
la possibilità di archiviare mappe in formato elet¬ 
tronico: oltre a chiamare uno dei contatti in memo¬ 
ria per fissare un appuntamento di lavoro, potete 
aprire il navigatore elettronico per trovare l’indiriz¬ 
zo dell’ufficio presso cui vi dovete recare. 

I Pocket PC più recenti aggiungono ulteriori ca¬ 
ratteristiche, ma il loro costo complessivo sale verti¬ 
ginosamente. Fortunatamente, non è necessario 
spendere una fortuna per acquistare un PDA desti- 
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sa. Palm è prossima a introdurre sul mercato un mo¬ 
dello che dovrebbe inserirsi nella categoria superio¬ 
re, un PDA wireless per gestire la posta elettronica, 
chiamato 1705, e non ancora disponibile al momen¬ 
to della prova. 

Invece, i Pocket PC rappresentano 
semplicemente il meglio per 
versatilità e funzioni inte¬ 
grate, tra cui l’audio digita¬ 
le e la riproduzione di filma¬ 
ti. La piattaforma tecnologica 
studiata da Microsoft include 
versioni limitate di program¬ 
mi come Excel e Word. Al di là 
della barricata, Palm dichiara un 
gran numero di applicazioni svi¬ 
luppate da produttori indipen¬ 
denti per i prodotti basati su tec¬ 
nologia Palm OS. 

A vantaggio dei palmari Pocket PC si 
trova una maggiore dotazione di me¬ 
moria, fino a 64 megabyte, anche per 
supportare la maggior fame di risorse 
hardware del sistema operativo Microsoft, 
rispetto a quello installato sui dispositivi 
Palm OS. Altri fattori a vantaggio della 
piattaforma Microsoft sono i metodi 
di inserimento dei dati, con Fappli- 
' - cazione per il riconoscimento 

della scrittura Transcri- 
ber e Block Recogni- 
zer, analogo al 
Graffiti di Palm. 
Non sono tutte 
rose e fiori per i 
Pocket PC: la gestio¬ 
ne della batteria è più 
efficiente per i Palm, con 
una riserva di carica che 
può arrivare ad alcuni giorni 
per i dispositivi con schermo a 
livelli di grigio. Per i Pocket PC a 
colori è necessario ricaricare la batteria 
integrata una volta al giorno. ^ 


nato a organizzare la propria vita professionale: un 
semplice, economico PDA riesce a soddisfare gli 
utenti che non necessitano di funzionalità avanzate. 
Per fornire una panoramica dei palmari attualmente 
disponibili, PC WORLD ITALIA ha provato 11 modelli, 
suddivisi in tre differenti categorie: di fascia bassa, 
professionali e combo PDA cellulare. I modelli ap¬ 
partenenti al terzo gruppo dovrebbero fornire tutto 
quello che serve per lavorare al meglio delle possibi¬ 
lità, senza riempirsi le tasche della giacca con telefo¬ 
no e palmare. Le prove hanno rivelato che 
al momento è meglio scegliere 
un PDA professionale e 
sincronizzare la ru¬ 
brica con il te¬ 
lefono, piuttosto 
che acquistare un 
combo con PDA e 
telefono cellulare in¬ 


tegrati. 

E cambiato molto 
dall’ultimo FACCIA A 
FACCIA sui computer pal¬ 
mari, pubblicato sul nu 
mero di marzo 2001 di PC 
WORLD. I quattro dispositivi 
provati allora sono stati tutti 
sostituiti da nuovi modelli più 
aggiornati, o semplicemente ne 
è cessata la produzione. Nel frat¬ 
tempo ci sono stati anche impor¬ 
tanti cambiamenti nelle quote di 
mercato: nel 2001 Palm, marchio 
che ha fatto la storia del settore, ^ 
deteneva il 58 per cento del 
mercato, dato significativamente 
più basso del 71 per cento ottenuto 
nel 2000. 

POCKET PC CONTRO PALM OS 

Tra le tecnologie Pocket PC e Palm OS, i 
modelli che sfruttano quest’ultima sono i più 
economici e i più semplici da utilizzare, infatti si 
posizionano per lo più nella categoria di fascia bas¬ 
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I Le caratteristiche a confronto 

PDA dì Fascia bassa_ 


Modello 

Prezzo in euro 

Sistema operativo 

Memoria 

Risoluzione 

Slot di espansione 


(IVA inclusa) 


INTEGRATA (MB) 

SCHERMO (pixel) 



handspring Visor Neo 

296,00 

Palm OS 3.5.2 

8 

160x160 

Springboard 

Handspring Visor Pro 

^51,00 

Palm OS 3.5.2 

16 

160x160 

Springboard 

Hm M125 

273,60 

Palm OS^.O 

8 

160x160 

Secare Digital Card 


PDA per il professionista 


Modello 

Prezzo in euro 

Sistema operativo 

Memoria 

Risoluzione 

Slot di espansione 


(IVA inclusa) 


INTEGRATA (MB) 

SCHERMO (pixel) 



brio Cassìopeìa E-2001 

829,00 

Pocket PC 2002 

6^ 

2^0x320 

Compact Flash, Secare 

Digital Card. PC Card oDzionale 

Compaq 1 Paq H3850 

689,00 

Pocket PC 2002 

6^ 

2^0x320 

Secare Digital Card 

hP Jornada 565 

699,00 

Pocket PC 2002 

32 

2^0x320 

Compact Flash 

Combo PDA cellulare 

Modello 

Prezzo in euro 

Memoria 

Risoluzione 

Tipo schermo 

Funzioni accessorie 


(IVA inclusa) 

INTEGRATA (MB) 

SCHERMO (pixel) 




Handspring Treo 180 

832,00 

16 

160x160 

16 livelli di grigio 

Kit vivavoce, jog-dial, tastiera, 
applicazioni e-mail e web 

Motorola Accomplì 008 

537,12 

2 

320x2^0 

k livelli di grigio 

Kit vivavoce, applicazioni 
e-mail e web 

Mokìa 9210Ì Communìcator 

899,00 

^0 

6^0x200 

colore 12 bit 

Applicazioni e-mail e web 


Giusto il necessario 

PDA DI FASCIA BASSA 


S i tratta di palmari che offrono poco più delle 
classiche fiinzioni PIM (Personal Information 
Manager): gestione dei contatti, rubrica degli appun¬ 
tamenti, calendario e blocco note per gli appunti. Se 
vi accontentate di uno schermo a livelli di grigio e 
non sentite la necessità delle funzioni multimediali, il 
palmare Handspring Visor Neo è una scelta eccellen¬ 
te a un prezzo abbordabile per tutte le tasche. 


Handspring 
Visor Neo 


s 


i tratta di un eccellente PDA di fascia bassa. I 
tratti peculiari che distinguono questo palma¬ 
re sono otto megabyte di memoria, uno stile 


particolare, con plastiche translucide che mostrano 
l’elettronica interna, e uno slot di espansione pro¬ 
prietario, chiamato Springboard. E possibile sce¬ 
gliere il colore del guscio esterno in base ai propri 
gusti. Il vano di espansione può ospitare un ripro¬ 
duttore di file musicali MP3, un modem wireless o 
un navigatore satellitare GPS (Global 
Positioning System), ovviamente 
opzionali. La scelta di integrare 
una tecnologia non standard per 
la porta di espansione è penaliz¬ 
zante sul versante dei costi, in 
quanto un analogo dispositivo 
Gompact Flash costa mediamente 
di meno di quelli appositamente 
progettati per lo Springboard. 

Lo schermo a 16 livelli di grigio ha 
una visibilità accettabile sia in ambienti 
chiusi con illuminazione artificiale, sia al¬ 
l’aperto con luce naturale, grazie al contrasto eleva¬ 
to e alla retroilluminazione ben realizzata. Il palma¬ 
re Visor Neo impiega due pile stilo alcaline. 
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In breve 

Il nostro 

Modello 


GIUDIZIO 



Prezzo concorrenziale, ma i dispositivi opzionali sono costosi 


Handspring Visor Neo | 

Una versione potenziata del Visor Neo con una batteria ricaricabile 
e una dotazione di memoria superiore 

WMWUH] 

Handspring Visor Pro 

Il più economico PDA della prova, ma con uno schermo minuscolo 
e poca memoria integrata 


PalmM125 


In breve 

Il nostro 

Modello 


GIUDIZIO 



Una batteria rimovibile, uno schermo luminoso e leggibile e un’ottima 
dotazione di memoria. 

uwwuts 


Casio Cassiopeia E-2001 

Lo schermo più grande della prova, manca il vano Compact Flash. 

wwwww 


Compaq 1 Paq H3850 

Un’ottima riserva di carica e uno stile elegante con una cover integrata. 

MMMMW 


HP Jornada 565 | 


In breve 

Il nostro 

MODELLO 


Giudizio 



Un design innovativo, ma lo schermo piccolo rende ditricile l’utilizzo. 

UWWMil] 

Handspring Treo 180 

Un dispositivo compatto, ma scomodo da utilizzare come cellulare. 

WWWWIH] 

Motorola Accompli 008 

Più ingombrante di un normale telefono cellulare, ma dispone 
di un amnio schermo e di una tastiera ben fatta. 

UWWUl] 

Nokia 9290 Communicator 



Handspring 
Visor Pro 


I l Visor Pro non è altro che una versione potenziata 
del modello Neo, con una maggiore dotazione di 
memoria (16 megabyte) e una batte¬ 
ria ricaricabile. Basta inserire il palmare 
nella base e collegarlo al pc con il cavo 
USB per sincronizzare i dati con il per¬ 
sonal computer e caricare la batteria 
tramite la connessione alla rete elettri¬ 
ca. Il guscio è colorato con un ele¬ 
gante color argento, più sobrio ri¬ 
spetto alle tinte giovani del modello 
Visor Neo. Le caratteristiche pecu¬ 
liari comprendono il classico slot di 
espansione Springboard, una funzione di 
allarme a LED per ricordare gli appuntamenti impor¬ 
tanti, e uno schermo ad alto contrasto con una re- 
troilluminazione efficace. 



PaImM125 



C on il suo aspetto particolare, dovuto alle forme 
arrotondate, il Palm MI25 attira immediata¬ 
mente l’attenzione. E il palmare più economico 
del gruppo e dispone di un connettore di espansione 
Secure Digital e di una base con collegamento USB per 
la sincronizzazione dei dati con il pc di casa o dell’uffi¬ 
cio. E disponibile una versione ancora 
più economica, chiamata M105, 
sprovvista dello slot Secure Digital e 
con un cavo di sincronizzazione seria¬ 
le. Questo Palm si fa anche apprezza¬ 
re per il peso, di soli 125 grammi in¬ 
cluse due batterie stilo alcaline. Ea 
cover ribaltabile ha una finestra 
che permette di controllare l’ora 
sullo schermo senza aprirla. 

Il software allegato comprende un 
tool per la cattura di testi scritti a mano, 
ma non per il riconoscimento della ^ 
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Quattro accessori 


per il vostro PDA 



olti accessori possono rendere il palmare più facile da 
utilizzare. Sono quattro quelli a cui non si può rinunciare. 

Tastiera 

Aggiungere una tastiera portatile permette di inserire dati, digitare 
testi e prendere appunti più velocemente. Esistono vari modelli, 
da quelle compatte alle pieghevoli che, una volta aperte, hanno 
una dimensione paragonabile a quella di un computer portatile. 

Memoria addizionale 

Incrementare la dotazione di memoria aiuta a immagazzinare più 
dati e utilizzare applicazioni aggiuntive. Il prezzo di una scheda 
Compact Flash da 32 megabyte si aggira intorno a ^5 euro, men¬ 
tre una Secure Digital di pari capacità costa quasi il doppio, 80 
euro. Ognuna può archiviare circa un’ora di musica e qualche de¬ 
cina di documenti. 


Scheda di rete wireless 

Con una scheda wireless compatibile con lo standard 
802.11 b è possibile accedere alla rete aziendale in ogni mo¬ 
mento, senza bisogno di cavi. Invece, equipaggiando il pal¬ 
mare con una scheda Bluetooth si facilita la sincronizzazione 
dei dati da e verso un pc dotato della stessa interfaccia, e si 
può utilizzare un telefono cellulare compatibile come mo¬ 
dem per connettersi a Internet. 

Custodia protettiva 

È possibile proteggere il PDA da urti e graffi con una custo¬ 
dia rigida, in materiale plastico o in metallo. I modelli più cu¬ 
rati presentano una fessura per i biglietti da visita e un vano 
di inserimento per lo stilo. Esistono anche leggere custodie 
in pelle, con un ingombro notevolmente inferiore. 



scrittura, e il programma Datavizs Document to Go per 
visualizzare e correggere documenti Word o Excel. La 
confezione include anche MGI Photo Suite per aprire e 
modificare immagini o filmati, ma la dotazione di me¬ 
moria limitata a otto megabyte non consente di sfruttare 
appieno le caratteristiche del programma. Lo schermo 
del Palm MI25 è il più piccolo della categoria, con i lati 
di soli 40,6 millimetri. Per Faspetto particolare si può pa¬ 
ragonare alFHandspring Visor Neo, che però lo batte 
nettamente per prestazioni. 


Potenza e colorì 

PDA PER IL PROFESSIONISTA 


tima, pari a 64 megabyte. 



cure Digital, che si possono bloccare per 
evitare che la scheda inserita fuoriesca in 
seguito a un urto accidentale. E disponibile 
un vano opzionale per le schede PG Gard. 
Lo schermo del Gassiopeia E-200I è lumino¬ 
so e leggibile in ogni condizione di illumina¬ 
zione, artificiale o naturale. La batteria integra¬ 
ta è rimovibile e ricaricabile. E possibile acqui¬ 
stare una batteria opzionale con una riserva di 
carica superiore. Un pratico jog-dial al di sotto 
dello schermo permette di richiamare facilmente e 
velocemente le funzioni principali, grazie anche all’in¬ 
terfaccia utente intuitiva. La dotazione di memoria è ot¬ 


S e volete un palmare con schermo a colori, audio 
digitale e riproduzione di filmati, un software 
più completo e superiori opzioni di espansione, valu¬ 
tate i PDA di questa categoria. La migliore scelta è il 
Casio Gassiopeia E-200I, in particolare per i due slot 
di espansione e la batteria rimovibile. Il Compaq I 
Paq H3850 raggiunge un livello di eccellenza prossi¬ 
mo al PDA Casio, offirendo uno schermo più grande 
e una superiore dotazione software. 


Casio Gassiopeia 
E-2001 

Q uello proposto da Casio è il Pocket PC tra i più 
costosi della prova. Il prezzo elevato dipende 
dalla qualità costruttiva e dalle numerose fun¬ 
zioni integrate. Il guscio elegante ospita due vani di 
espansione, rispettivamente di tipo Compact Llash e Se- 


Compaq 
I Paq H3850 



L a elegante guscio nero e argento fa dell’I Paq 
H3850 uno dei modelli più belli della prova. 
I Questo Compaq è più costoso del Gassiopeia, 
ma offre minori possibilità di espansione, dato che c’è 
un solo connettore Secure Digital e manca la batteria ri¬ 
movibile. Tra i punti di forza c’è lo schermo più 
ampio tra quelli dei palmari in prova, e una 
dotazione di memoria di 64 MB. La forma 
ergonomica permette di maneggiare l’unità 
con facilità e una cover translucida protegge 
lo schermo a colori. La dotazione software 
comprende IBM Via Voice Mobility Suite per 
utilizzare i comandi vocali. 

L’I Paq H3850 permette di archiviare docu¬ 
menti nello spazio inutilizzato della ROM di ti¬ 
po flash. I dati rimangono memorizzati fino ^ 
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a quando la batteria non esaurisce la propria carica. Infi¬ 
ne, Compaq offre un’ampia scelta di opzioni per l’espan¬ 
sione, tra cui uno slot Compact Flash e un dispositivo 
per trasformare il palmare in un telefono cellulare GPRS 
(General Packet Radio Service). 


ta. Alcuni sono progettati per funzionare al me¬ 
glio come PDA, per archiviare e gestire informa¬ 
zioni di qualsiasi tipo, altri per agire principal¬ 
mente come telefoni cellulari. 

PRESTO AL VOSTRO FIANCO 


HP Jornada 565 

Q uesto palmare si fa ammirare per 
l’estetica curata, con un elegante 
guscio metallico color argento e 
una cover plastica integrata. La batteria 
Li-Ion è rimovibile, ma il PDA ha solo 
un vano di espansione Compact Flash e 
una dotazione di memoria limitata a 32 
megabyte. Il modello Casio Cassiopeia 
E-200I offre una dotazione di memoria 
doppia e la disponibilità di due slot, 
uno Compact Flash e uno Secure Digi¬ 
tal, allo stesso livello di prezzo. E in 
ogni modo disponibile un modello più potente, il 
Jornada 568, a un prezzo di poco superiore. Ea do¬ 
tazione di accessori è buona, tra cui una tastiera 
esterna che rimpiazza lo stilo e una batteria con un 
vano di espansione per schede Multimedia Card. 



Tutti i dispositivi all-in-one della prossima genera¬ 
zione promettono una superiore maneggevolezza e 
interessanti funzionalità. L’evoluzione della piat¬ 
taforma Pocket PC verso il mondo wireless si chia¬ 
merà Smartphone 2002, precedentemente conosciu¬ 
ta come Stinger, il nome del progetto iniziale di Mi¬ 
crosoft. Secondo il colosso informatico, Smartphone 
2002 offrirà le prestazioni di un telefono cellulare 
GPRS, le funzioni di un PIM, la gestione della mes- 
saggistica e la navigazione in Internet senza alcun 
compromesso in termini di portabilità e facilità d’u- 
tilizzo. Molte compagnie, tra cui Samsung e Mitsu¬ 
bishi, stanno lavorando su prototipi basati sulla 
nuova tecnologia di Microsoft. 


Handspring 
Treo 180 


Voce e dati 

COMBO PDA CELLULARE 


U n palmare che combini le funzioni di un 
PDA e quelle di un telefono cellulare è il so¬ 
gno nascosto di molti utenti professionali. Quel¬ 
lo che si cerca è il giusto compromesso per non 
sacrificare né la portabilità né l’elevato numero 
di funzionalità e, soprattutto, la facilità d’uso. La 
perfezione non è stata ancora raggiunta dai mo¬ 
delli attualmente disponibili sul mercato, ma i 
nuovi combo PDA cellulare offrono tutto som¬ 
mato un compromesso accettabile. 

Sono stati valutati tre dispositivi dei principali 
produttori che operano in questo inedito seg¬ 
mento di mercato: Handspring, Motorola e 
Nokia. Gli ibridi, che fondono due dispositivi 
elettronici, permettono di fare chiamate telefoni¬ 
che, tenere traccia degli appuntamenti, mandare 
messaggi di posta elettronica e navigare in Inter¬ 
net. Alcuni modelli sono equipaggiati con una 
tastiera per scrivere più velocemente e facilmente 
gli appunti e i messaggi di posta elettronica. 

I dispositivi provati sono lontani dal modello 
ibrido ideale. Molti sono ingombranti, stilistica- 
mente poco curati, difficili da configurare e da 
utilizzare, ma soprattutto eccessivamente costosi 
se paragonati al costo di un palmare di fascia al- 


C on il Treo 180 Handspring combina un PDA 
e un telefono cellulare in un guscio addirittu¬ 
ra più piccolo del palmare Neo recensito nel¬ 
le pagine precedenti. Essenzialmente funziona me¬ 
glio come PDA che come telefono: offre tutte le 
funzionalità tipiche di un palmare di fasci alta, co¬ 
me la gestione delle attività, la rubrica dei contatti e 
il calendario. Inoltre, sfrutta il protocollo GPRS per 
la trasmissione dei dati e il collegamento a Internet. 
Dal punto di vista telefonico offre tutte le 
t classiche funzioni: gestione SMS, persona- 
m lizzazione di avvisi e suonerie e allarme a 
W vibrazione. Il Treo 180 Lavora sulle fre- 
I quenze CSM a 900 e 1.800 megahertz. 

I La peculiarità più interessante è la microta- 
r stiera “qwerty”, che facilità la scrittura di 
ff messaggi di posta elettronica. La navigazione 
^ in Internet è penalizzata dallo schermo minu¬ 
scolo, capace di visualizzare solo una limitata 
porzione delle pagine web. Solo il Palm MI25 
integra uno schermo dalle dimensioni ancora 
più ridotte. Sfortunatamente il modello Treo 
^ 180 non funziona bene come cellulare a causa 

del design particolare: come molti telefoni è ne¬ 
cessario aprire il coperchio per iniziare una chiamata. 
La cover plastica protegge lo schermo quando non è 
in uso, ma rende l’utilizzo laborioso. Le batterie inte¬ 
grate assicurano una carica di un paio di giorni, con la 
possibilità di acquistarne una di riserva per rimpiazza¬ 
re quella originale quando necessario. Un kit vivavoce 
è incluso nella dotazione del dispositivo. ^ 
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Sincronizzazione: 


in viaggio con i documei 

nti 


Q ualunque sia il PDA che si utilizza, tra le caratteristiche 
irrinunciabili figura la possibilità di portare i documenti 
personali con sé. Se si usa un programma diverso da Micro¬ 
soft Outlook sul proprio pc è possibile trovarsi in difficoltà. 

In questo caso tornano utili i software per la sincronizzazio¬ 
ne, compatibili con le applicazioni professionali per la ge¬ 
stione della messaggistica e dei contatti. 

Sincronizzare prima di partire 

I più diffusi PDA comprendono nella confezione un software 
per la gestione dei dati, da installare sul personal compu¬ 
ter. Si tratta di Palm Desktop per i Palm e Active Sync per i 
Pocket PC, con i quali è possibile trasferire documenti da e 
verso Microsoft Outlook. La scelta è più che sufficiente per 
chi utilizza il software di gestione dell’attività personale di 
Microsoft. Invece, l’utente professionale necessita una mag¬ 
giore flessibilità, offerta da applicazioni come Lotus Notes o 
Symantec Act, incompatibili però con il software di sincro¬ 
nizzazione in dotazione al palmare. 

Il più curato e facile da utilizzare è Pumatech Intellisync 
(http://www.pumatech.com). Giunto alla versione 5.0.2 
supporta sia la piattaforma tecnologica Palm OS sia quella 
Pocket PC 2002. Sul versante delle funzioni PIM (Personal 
Information Manager), il programma è compatibile con i 
software Novell Groupwise, Lotus Notes e Organizer e Mi¬ 


crosoft Schedule Plus. Se si utilizzano applicazioni differenti 
per gestire informazioni di diverso tipo non ci sono proble¬ 
mi: con Intellisync gestire i contatti da Microsoft Outlook e 
gli appuntamenti da Lotus Notes è molto facile. 

Il programma Pumatech non è certo il più economico sul 
mercato, ma offre tutto quello che serve per lavorare con ef¬ 
ficacia, soddisfacendo anche il professionista più esigente. A 
un prezzo inferiore è disponibile Laplink PDA Sync 
(http://www:laplink.com/it), capace di offrire un’interfaccia 
utente semplice e intuitiva. Introdotto sul mercato alla fine 
del 2001, PDA Sync supporta una buona parte dei palmari, 
tranne quelli su piattaforma Pocket PC 2002 e Symbian. A 
partire dalla versione 2.0 si dovrebbero risolvere i problemi 
di compatibilità con la piattaforma tecnologica Microsoft. Le 
applicazioni supportate sono tra le più diffuse, manca però 
la compatibilità con Schedule Plus e Groupwise. 
Sfortunatamente l’interfaccia utente, pur se di facile utilizzo, 
non è elegante e completa come quella di Intellisync. Nel 
caso si voglia spostare dati da e verso piattaforme differenti 
il processo diventa lungo e difficoltoso, al contrario di quan¬ 
to avviene con l’applicazione Pumatech. 

Se si necessita di un programma versatile e funzionale, Intel- 
lisync vale quanto costa, se si cerca invece la massima sem¬ 
plicità di utilizzo allora non c’è niente di meglio di PDA Sync. 


Motorola 
Accompli 008 

D design innovativo e cura nei dettagli distinguo¬ 
no il piccolo Accompli 008. Una volta aperto si 
nota subito l’ampio schermo a quattro livelli di 
grigio con una buona leggibilità, nonostante la bassa ri¬ 
soluzione. L’unità è un capace organizer da utilizzare per 
archiviare contatti e appunti, anche se l’assenza di una 
microtastiera rende la scrittura difficoltosa. 

E possibile navigare sul web, mandare messaggi SMS 
ad altri cellulari e gestire la posta elettronica attra¬ 
verso il software proprietario Motorola Mobile 
Office Solution. La dotazione software è limi¬ 
tata al minimo indispensabile, con un note¬ 
vole gap rispetto agli altri dispositivi prova¬ 
ti. Per utilizzare il palmare Accompli 008 
come cellulare è consigliabile servirsi 
del kit vivavoce incluso nella confe¬ 
zione, nonostante sia possibile 
impugnarlo come un normale 
telefono portatile, ma le dimen¬ 
sioni generose rendono l’utilizzo 
goffo e alquanto difficoltoso. 



Nokia 9210Ì 
CommunicaCor 

P er caratteristiche costruttive, il modello Nokia si 
posiziona sopra alla media. Per forma e dimen¬ 
sione il Communicator ricalca un tipico telefono 
cellulare della prima generazione, pesante e ingombran¬ 
te, ma una volta aperto rivela contenuti tecnologi¬ 
ci di livello assoluto. L’ampio schermo a 
colori è chiaro e con un’ottima 
W é leggibilità, la tastiera integrata 
f/ permette di scrivere messaggi di 
posta elettronica e appunti senza 
incorrere nei tipici problemi delle 
tastiere di piccole dimensioni, grazie 
ai tasti ben distanziati. L’interfaccia 
realizzata con cura permette di accede¬ 
re velocemente alle applicazioni softwa¬ 
re implementate. L’ottima dotazione di memoria per¬ 
mette di archiviare un gran numero di dati e di docu¬ 
menti. Il dispositivo 9210Ì Communicator offre nume¬ 
rose funzionalità, tra cui la gestione della messa^istica, 
la navigazione in Internet, e le altre tipiche di un perso¬ 
nal Information manager, o PIM. 
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V i è mai capitato di rimuginare a proposi¬ 
to della più veloce strada per raggiungere 
una certa meta, o su quanti siano i chilo¬ 
metri che separano due località? In que¬ 
ste elucubrazioni, la maggior parte delle 
volte non si riesce mai ad avere una ri¬ 
sposta chiara e definitiva, e si rimane 
sempre nel dubbio o si sceglie una soluzione a caso. 
Grazie ai recenti progressi tecnologici che hanno in¬ 
teressato il campo della cartografìa, uniti alla sempre 
maggiore potenza di calcolo dei personal computer, 
è possibile realizzare applicazioni software che con¬ 
sentono di trovare il percorso più adatto alle pro¬ 
prie esigenze e di avere sempre sotto mano finfor- 
mazione corretta. 

Per aiutarvi a non correre il rischio di rimanere 
insoddisfatti del programma per la pianificazione 
degli itinerari, PC WORLD ITALIA ha provato tre 
software indirizzati quasi esclusivamente all’utilizzo 
personale, o al massimo a chi deve calcolare il costo 
di un viaggio di lavoro per farsi anticipare i contanti 
dall’azienda. I tre programmi in prova rientrano tut¬ 


ti nella stessa fascia di prezzo, inclusa fra i 25 e i 65 
euro IVA inclusa. De Agostini Atlante stradale in¬ 
terattivo d’Europa è in assoluto il meno costoso, 
però non dispone della mappatura dettagliata delle 
città e non offre la possibilità di scaricare gli aggior¬ 
namenti da Internet. Entrambi i problemi sono co¬ 
muni anche a Route 66 Europa 2001/2002. Mi¬ 
crosoft Autoroute 2002, infine, è il più costoso del 
gruppo, ma fornisce informazioni estremamente 
precise per le principali nazioni europee. 

ATLANTE ELETTRONICO 

Rispetto a una classica versione cartacea, pianificare 
un viaggio con un atlante stradale interattivo è in¬ 
dubbiamente più facile, visto che è possibile calco¬ 
lare costi, tempi e tragitto del viaggio e valutare con 
chiarezza la strada più adeguata per raggiungere la 
meta. Queste opportunità possono essere sfruttate 
non solo per i viaggi di piacere, ma anche per otti¬ 
mizzare lunghe e stressanti trasferte di lavoro. Tutto 
deve essere pianificato prima della partenza, per 
l’impossibilità di portare con sé il computer di casa. 


Il compagno di viaggio 
perfetto non sbagiia 
strada, non si iamenta 
mai e non costringe a 
inutiii deviazioni. Ecco 
perché conviene farsi 
guidare da un software. 
Come i tre a confronto 
in queste pagine 
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o in ogni modo di tenere sotto controllo lo schermo 
del portatile mentre si guida l’automobile. Per calco¬ 
lare tutte le variabili di un viaggio di lavoro o di una 
vacanza a zonzo per l’Europa, i programmi di piani¬ 
ficazione degli itinerari mettono a disposizione data¬ 
base imponenti per mole di informazioni sulle reti 
stradali europee. 

I fattori da valutare attentamente prima di proce¬ 
dere con l’acquisto sono molti, in primis la preci¬ 
sione dello stradario interattivo. Le reti stradali 
principali e secondarie, le ferrovie, i ponti e i corsi 
d’acqua, i valichi di montagna, le strade sterrate, le 
stazioni di servizio, sono solo alcune delle opzioni 
selezionabili sulla mappa fornita dai programmi per 
la creazione di itinerari. In pratica, deve essere possi¬ 


bile pianificare uno spostamento fin 
nei minimi dettagli, dalle autostrade 
a lunga percorrenza fino al singolo in¬ 
crocio cittadino. Il grado di precisione 
rilevato nei programmi in prova è buo¬ 
no, con alcune eccezioni. Autoroute 
2002 si distingue per la completa 
mappatura delle più importanti città, 
con tutte le strade riportate. I software 
De Agostini e Route 66 deludono da 
questo punto di vista, anche se si rifan¬ 
no soddisfando per il dettaglio della 
rete stradale principale. 

Un corposo archivio di punti di inte¬ 
resse turistico o commerciale è fonda- 
mentale per pianificare con successo 
viaggi di piacere o di lavoro. Solita¬ 
mente, sono organizzati in categorie 
(alberghi, ristoranti, teatri, stazioni di 
servizio) per aiutare l’utente nella ri¬ 
cerca e nella successiva selezione. 

Da questo punto di vista, tra i software 
in prova si distingue Autoroute 2002 
di Microsoft per l’intuitiva modalità di 
ricerca e per le informazioni fornite a 
corredo, come numeri di telefono e in¬ 
dirizzi delle strutture in elenco, anche 
se alcune zone d’Europa sono letteral¬ 
mente “scoperte”. Anche per Route 66 
Europa 2001/2002 il database è ben 
fornito, mentre il programma De Agostini è in que¬ 
sto caso la cenerentola del gruppo. 

A DESTINAZIONE 

La modalità di creazione degli itinerari è implemen¬ 
tata in maniera simile dai tre programmi valutati 
nella prova. Si parte dalla semplice scelta delle loca¬ 
lità di partenza e di arrivo, attraverso una ricerca nel 
database o la selezione sulla mappa elettronica. 

Generalmente si possono impostare i percorsi in 
base al tempo, al chilometraggio, ai costi e alle tappe 
intermedie. Il tutto può essere confrontato per sce¬ 
gliere l’itinerario più opportuno: più veloce, più bre¬ 
ve o meno costoso. Route 66 Europa 2001/2002 e 
Microsoft Autoroute 2002 offrono una modalità di 
ricerca semplice e intuitiva, mentre De Agostini 
Atlante stradale Interattivo d’Europa ha un’interfac¬ 
cia utente non immediata e difficile da interpretare. 

Tutti i programmi in prova offrono la possibilità 
di interfacciarsi con un ricevitore GPS esterno, in 
modo da poter verificare la propria posizione rispet¬ 
to all’itinerario pianificato. Per farlo bisogna natural¬ 
mente munirsi di un computer portatile, con GPS 
collegato, da accendere ogni qualvolta lo si ritiene 
necessario. Questa soluzione, anche se poco pratica, 
è di grande utilità per evitare di perdersi e giungere a 
destinazione per tempo. ^ 
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De Agostini 
Atlante stradale 

Il settore multimediale dell’Istituto Geografico De 
Agostini, con l’Atlante stradale Interattivo d’Europa, 
perfeziona e aggiorna le caratteristiche delle versioni 
precedenti. Il database vanta la presenza di più di due 
mila province, quasi 380 mila località e oltre tre milio¬ 
ni e 300 mila chilometri di rete stradale. Oltretutto, sia 
la velocità di caricamento di mappe e itinerari sia il 
dettaglio delle carte interattive sono sicuramente di 
buon livello. La cartografìa è approfondita e si struttura 
in tre diversi livelli di visualizzazione: carta stradale ge¬ 
nerale, quella con i rilievi e, infine, le mappe urbane. E 



Lo stradario 
De Agostini 
vanta un ricco 
database 
di mappe 
elettroniche 


possibile passare facilmente da una all’altra con una 
funzione di ingrandimento notevole: la scala di rappre¬ 
sentazione spazia da 1:200.000.000 a 1:100.000. 

Il software può calcolare il tragitto più breve, più 
economico o più veloce. A chi servisse un ulteriore aiu¬ 
to per orientarsi, è possibile visualizzare sul percorso i 
nomi delle strade principali. L’Atlante stradale Inte¬ 
rattivo d’Europa fùnziona egregiamente come organiz¬ 
zatore di viaggi in Italia e nel continente europeo, di¬ 
rettamente da una città all’altra o con varie tappe inter¬ 
medie. Una volta selezionato l’itinerario, sulla carta in¬ 
terattiva sono visualizzate le città che si devono attra¬ 
versare o i luoghi prescelti, la tipologia delle strade e le 
direzioni da prendere in presenza di svincoli o bivi. Se 
si vuole, ci si può affidare al programma per calcolare 

I Le caratteristiche a confronto 


Prodotto Prezzo in euro II nostro 

(IVA inclusa) giudizio 


De Agostini Atlante stradale 25,31 ìflWWWW 

interattivo d’Europa 

Microsoft Autoroute 2002 65,^0 WWWVIV] 

Route 66 Europa 200172002 ^9,20 WWlililK 


zone e località raggiungibili, secondo i parametri di 
percorrenza o tempo prefìssati. Tutti gli itinerari posso¬ 
no essere programmati con orari di partenza e di arri¬ 
vo, creando così schede personalizzate in cui registrare 
il consumo di carburante, la velocità media ,e contras¬ 
segnare i luoghi visitati o scelti come punti di percor¬ 
renza obbligatori. I percorsi, oltre a essere visualizzati 
graficamente, possono essere organizzati in tabelle di 
marcia. In questo modo, tutte le informazioni sono 
salvate sul disco fìsso, creando una raccolta utile di iti¬ 
nerari personali. Il programma De Agostini è compati¬ 
bile con il sistema GPS: è sufficiente collegare il dispo¬ 
sitivo al computer per visualizzare sulla cartografìa il 
punto geografico in cui ci si trova esattamente. 

L’interfaccia utente si compone di una finestra di 
dialogo principale nella quale sono presenti, oltre alla 
carta principale, le icone e le barre degli strumenti rela¬ 
tive alle varie funzioni. Una volta selezionati i parame¬ 
tri principali, le diverse finestre possono essere gestite 
sulla schermata principale secondo il grado di prefe¬ 
renza dell’utente. 

Per poter prendere confidenza con l’interfaccia uten¬ 
te particolare è necessario un certo periodo d’apprendi¬ 
mento. Nonostante la notevole cura nella realizzazio¬ 
ne, i comandi non sono immediatamente accessibili e 
a un primo approccio si possono incontrare alcune dif¬ 
ficoltà. Una volta superato questo piccolo scoglio, L’A¬ 
tlante stradale Interattivo d’Europa si rivela uno stru¬ 
mento di pianificazione degli itinerari utile e con un 
interessante grado di dettaglio. 


Microsoft 
Autoroute 2002 

La nuova versione del pianificatore d’itinerari realizza¬ 
to da Microsoft permette di calcolare qualsiasi tragitto, 
grazie a mappe molto dettagliate. Autoroute 2002 
contiene un database con oltre quattro milioni 800 
mila chilometri di rete stradale in tutta l’Europa occi¬ 
dentale. E possibile la ricerca d’indirizzi e informazioni 
stradali dal punto di partenza a quello di arrivo per le 
principali nazioni europee: Italia, Gran Bretagna, 
Erancia, Germania, Spagna, Olanda, Danimarca, Bel¬ 
gio, Lussemburgo, Austria e Svizzera. Gon un semplice 


Località Rete stradale Mappatura 

NEL DATABASE (KM) CITTÀ 


378.32^ 3.383.000 no 

325.000 ^.800.000 sì 

^50.000 3.500.000 no 
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La soluzione 
Microsoft è 
limitata dal fatto 
che le cartine 
più dettagliate 
coprono solo 
alcune 
delle nazioni 
europee 


clic del mouse si può selezionare e ingrandire l’area se¬ 
lezionata, arrivando a visualizzare anche le strade più 
sperdute. Un tale livello di dettaglio è però limitato so¬ 
lo alle nazioni prima elencate, evidente lacuna di un 
programma altrimenti realizzato con estrema cura. 

Le funzioni di pianificazione degli itinerari sono im¬ 
plementate decisamente bene. Come al solito, s’inizia 
selezionando le località di partenza e di arrivo, nelle 
due modalità disponibili: si puntano sulla mappa o 
s’immette il nome nell’apposita casella per poi cercarle 
nel database di centri abitati e di luoghi di interesse. 
Nel caso siano presenti più indirizzi per una determi¬ 
nata località, è sufficiente selezionare quello che corri¬ 
sponde alle proprie esigenze. Un clic sul pulsante appo¬ 
sito permette di creare l’itinerario predefinito, che può 
essere stampato in cinque modalità differenti. Il più 
utile è senza dubbio quello che replica un classico 
‘ road hook”, dove le informazioni sulla distanza parzia¬ 
le e sul tempo di percorrenza sono accompagnate da 
una chiara indicazione circa la direzione da prendere, 
con un’immagine dedicata. 

Se l’itinerario generato non soddisfa per lunghezza o 
per tempo di percorrenza, esistono due metodi per ap¬ 
plicare le correzioni: si può inserire un punto interme¬ 
dio tra la località di partenza e quella di arrivo, in mo¬ 
do che il programma ricalcoli il percorso e mostri le va¬ 
riazioni in termini di distanza, tempo e consumo di 
carburante. Alternativamente è possibile spostarsi con 
il mouse su un punto della mappa, fare clic e poi tene¬ 
re premuto il pulsante per trascinare l’itinerario verso la 
deviazione voluta. Autoroute 2002 contiene numerosi 
luoghi di interesse, con un impressionante archivio di 


Route 66 
è specializzata 
in atlanti stradali 
interattivi 
e si vede. 
L’interfaccia 
funzionale 
fa affidamento 
su un ricco 
database 
di mappe 
elettroniche 


Compatibilità 

GPS 

Aggiornamento 

INTERNET 

Sito internet 


sì 

no 

http://www.cleagostini.it 

sì 

no 

http://www.microsott.com/itaiy/autoroute 

sì 

no 

http://www.route66.nl 


distributori di carburante, attrazioni turistiche, alber¬ 
ghi, stazioni dei treni, ospedali e parcheggi. Ogni tipo¬ 
logia è identificata con la corrispettiva icona, per una 
facile identificazione sulla carta geografica. Per ogni 
luogo di interesse è disponibile l’indirizzo e per la mag¬ 
gior parte anche il numero di telefono. Un’utile funzio¬ 
ne permette di selezionare un punto qualsiasi sulla 
mappa e, una volta determinato un raggio d’azione, 
trovare le attrattive turistiche o i servizi utili prescelti. 
Si sono rilevate incongruenze nella precisione delle 
mappe: alcune zone sono coperte con cura, mentre al¬ 
tre riportano un numero notevolmente inferiore di 
punti di interesse, nonostante la realtà dimostri il con¬ 
trario. 

Se le ricerche sulla carta geografica non portano ai 
risultati sperati, è possibile selezionare un punto e, una 
volta attivata la connessione a Internet, avviare la ricer¬ 
ca sul sito Microsoft. Tra le funzioni accessorie figura la 
possibilità di personalizzare gli itinerari con le informa¬ 



zioni personali: è possibile applicare delle puntine vir¬ 
tuali annotando un breve appunto per ogni punto di 
interesse. Il programma supporta i dispositivi GPS per 
sapere sempre dove ci si trova mentre si è in viaggio. Il 
CD di installazione contiene il programma Pocket 
Streets per computer palmari, che permette di scaricare 
cartine e itinerari sui PDA con sistema operativo Win¬ 
dows CE 2.0 o successivo. 


Route 66 Europa 

2001/2002 

Route 66 Europa 2001/2002 si rivela un programma 
completo, facile da usare, che permette di creare itine¬ 
rari tra varie destinazioni europee. Microsoft produce 
anche una versione professionale, dedicata a chi passa 
molto tempo in auto viaggiando in Europa per lavoro. 
La differenza principale tra le due versioni risiede nel 
grado di dettaglio delle mappe e nella possibilità di ag¬ 
giornare le informazioni sul traffico attraverso una con¬ 
nessione a Internet. La quantità di informazioni ^ 
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Trovare la strada 


su internet 



Tra i numerosi siti che offrono servizi analoghi a quelli degli stradari interattivi. 
Il più interessate è senza dubbio quello offerto da Michelin. Raggiungibile al¬ 
l’indirizzo http://www.viamichelin.it, il sito è suddiviso in quattro sezioni prin¬ 
cipali, relative a itinerari, mappe, informazioni meteorologiche e un archivio di 
alberghi e ristoranti. La funzione per il calcolo del percorso è la più completa 
e personalizzabile disponibile sul web, con una copertura sull’intera Europa. 
La visualizzazione percorso è di facile comprensione, con tutti i dati necessari 
disponibili. Sono anche riportati ristoranti, gli alberghi e le località di interesse 
turistico lungo il percorso calcolato in base ai parametri di scelta. Libero 
Mappe, accessibile all’indirizzo http://mappe.iol.it, offre un servizio di discre¬ 
ta qualità complessiva. È possibile calcolare itinerari, fare ricerche sulle map¬ 
pe interattive e nell’elenco telefonico disponibile on-line. Litinerario è selezio¬ 
nabile solo sul territorio italiano, con un discreto grado di personalizzazione. 

Il sito di Discover Italia, http://www.discover italia.it/ita/italia_facile/mappe, 
è un buon punto di accesso per programmare le proprie vacanze in Italia. 
Sono presenti sezioni relative alle principali città, mappe elettroniche e una 
guida agli itinerari naturalistici e gastronomici. Il calcolo del percorso è imple¬ 
mentato in maniera essenziale, senza possibilità di personalizzazione. La vi¬ 
sualizzazione è limitata alle informazioni minime sul viaggio, come distanza 
percorsa e tempo trascorso. Dal portale Edidomus si accede all’area Route 
Planner, disponibile all’indirizzo http://www.edidomus.it/auto/servizi/info- 
trafic, dopo aver effettuato la registrazione ai servizi web del noto editore. Le 
informazioni disponibili sono utili per chi viaggia spesso per lavoro, riportan¬ 
do in tempo reale i dati sul traffico. Anche in questo caso la funzione per il 
calcolo degli itinerari è strutturata in modo spartano, ma efficace. 

Sul sito 

Viamichelin.com 
potete calcolare 
i vostri 
percorsi 
di viaggio 
gratuitamente 
e stamparli, 
senza spendere 
un euro 



messe a disposizione da Route 66 Europa 2001/2002 è 
in ogni caso considerevole, con un database di 450 mi¬ 
la città europee e più di 70 mila punti di interesse. La 
rete stradale è in comune con il fratello maggiore, e 
raggiunge ben tre milioni e 500 mila chilometri. L’in¬ 
terfaccia del programma è semplice e intuitiva. Solo il 
dettaglio dei centri urbani non è all’altezza delle aspet¬ 
tative, dato che visualizza solo le arterie principali. 

Ciò che colpisce immediatamente è una serie mol¬ 
to nutrita di finestre, che forniscono le informazioni 
fondamentali per la definizione degli itinerari. La 


parte principale del programma è occupata dalla car¬ 
tina stradale vera e propria, che mostra l’itinerario da 
percorrere, mentre le altre finestre contengono l’elen¬ 
co delle località associate a un determinato criterio di 
ricerca, quelle selezionate per il viaggio e le informa¬ 
zioni dettagliate sul percorso da seguire per non per¬ 
dersi. Nella parte superiore della finestra sono collo¬ 
cate le icone e le barre degli strumenti. Una serie di 
icone, disposte nella parte destra, permette di aprire 
finestre accessorie, che possono essere utili, ma che è 
consigliabile visualizzare solo in caso di reale bisogno 
per non riempire eccessivamente lo schermo. Tra 
queste figurano la legenda della cartina stradale, che 
spiega il significato dei vari simboli e dei colori uti¬ 
lizzati, il riepilogo dell’itinerario con i dati fonda- 
mentali su distanza, tempo e costi, e per finire i co¬ 
mandi per lo zoom. 

Inoltre, è possibile decidere quali particolari vi¬ 
sualizzare ai vari livelli di dettaglio. Premendo il pul¬ 
sante ZOOM AVANTI, a mano a mano che s’ingrandi¬ 
sce la mappa si aumentano anche i dettagli visualiz¬ 
zati, fino ad arrivare al nome delle vie. Quando si 
passa il cursore del mouse su uno dei pulsanti, com¬ 
pare una finestra di aiuto che spiega la funzione as¬ 
sociata a quel tasto. L’utilizzo del programma appare 
semplice fin dal primo avvio, con una fase di ap¬ 
prendimento molto ridotta. 

Nella parte sinistra dell’interfaccia è disponibile un 
campo di ricerca in cui si deve inserire la località che 
si vuole trovare. Il motore di ricerca è molto veloce: 
premendo il pulsante TROVA appare dopo pochi se¬ 
condi un elenco di tutte le località o punti di interesse 
che corrispondono al criterio di ricerca. Per creare un 
itinerario è sufficiente selezionare dall’elenco la loca¬ 
lità che interessa e trascinarla nella parte inferiore del¬ 
la finestra, quindi ripetere l’operazione con la destina¬ 
zione che si vuole raggiungere. 

Basta fare clic sul pulsante apposito per creare l’itine¬ 
rario che corrisponde ai criteri predefmiti. Rispetto ai 
concorrenti, Route 66 si fa apprezzare per l’eccellente 
velocità nel creare itinerari di ogni tipo. Per ogni viag¬ 
gio è possibile selezionare il percorso più breve, più ve¬ 
loce o meno costoso. Nell’ultimo caso si possono inseri¬ 
re i parametri principali, come costi fissi o consumi del¬ 
l’automobile, in modo da avere informazioni più detta¬ 
gliate. Tra le varie funzioni è necessario segnalare la pos¬ 
sibilità di mettere blocchi stradali, in modo da far cal¬ 
colare itinerari alternativi evitando, per esempio, una 
zona nota per il traffico elevato. Se si possiede un ricevi¬ 
tore satellitare GPS è possibile visualizzare istante per 
istante la propria posizione sulla carta geografica. Tra le 
varie fùnzioni, ne esiste anche una per personalizzare i 
propri itinerari, associando a un luogo di interesse o a 
un indirizzo personale un breve appunto: è sufficiente 
selezionare lo strumento che replica una puntina e fis¬ 
sarla sul punto desiderato sulla mappa elettronica, 
quindi editare il commento desiderato. 
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IN PROVA 

PERSONAL COMPUTER Frael Leonhard PA25Ì 



Pc a tutta forza 

Intel sforna l’ennesimo processore ed è subito record. 

Il Pentium 4 a 2,533 gigahertz, sostenuto da componenti 
di prima quaiità, garantisce al nuovo pc Frael una potenza 
di calcoio mai vista prima, li prezzo, però, è eievato 


D opo l’annuncio del mese scorso 
del Pentium 4 a 2,4 gigahertz 
con cache di secondo livello di 
512 KB e front side bus a 533 
megahertz, Intel non riposa sugli allori e 
sforna subito un nuovo processore. Il 
modello Northwood viene portato a 
2,533 gigahertz, il massimo fino a oggi 
per CPU pensate per sistemi desktop. 
Nuovo processore e nuovo record: il 
Frael Leonhard P4253 ha fatto registra¬ 
re 246 punti nel benchmark Sysmark 
2002, distanziando di poco (3 punti) il 
Wellcome Creator che montava il Pen¬ 
tium 4 a 2,4 gigahertz. La distanza con 
AMD e i suoi Athlon XP si fa ormai 
abissale. Il pc più vicino è l’Olidata Vas- 
sant 7 con la CPU Athlon XP 2100+ 
con 186 punti. L’attesa per le nuove 
CPU AMD con processo produttivo a 
0,13 micron dovrebbe essere agli sgoc¬ 
cioli, visto che il nuovo Throughbred 
(questo il nome del modello di Athlon 
XP) dovrebbe arrivare sugli scaffali dal 
mese prossimo. 

LA PARTE DEL LEONE 

Il pc con la veloce CPU Intel è proposto 
da Frael, con il modello Leonhard 
P4253. La parte del leone nella configu¬ 
razione proposta, ovviamente, la fa il 
Pentium 4 a 2,533 gigahertz, ma nulla 
bisogna togliere al resto dei componenti, 
tutti di ottima qualità e in perfetta linea 
con il processore. 

La scheda madre in formato full ATX 
è sempre di produzione Intel, precisa- 
mente il modello 845GBV. Il chipset ov¬ 
viamente è l’Intel 845G, degno compa¬ 
gno della CPU Intel. Il chipset, oltre a 
gestire la memoria DDR e le altre perife¬ 
riche, mette a disposizione quattro prese 
USB 2.0. Inoltre, il modello con finale 
“G” indica l’integrazione di un chip gra¬ 
fico, l’Intel Extreme Graphics. Per un 
processore così potente, però, il chip in- 


Il nostro giudizio 


LEONHARD Pii253 

2.795,00 euro IVA inclusa 

Frael, 055/696^76 
http://www.rrael.it 

|PRO 

Processore potente 
Scheda video per giocare 
Disco capiente 

[CONTRO 

Mancano ie porte USB sui frontaie 
Garanzia iimitata 


Il nuovo pc ad alte 
prestazioni di Frael, 
il Leonhard P4253, 
ha un aspetto 
piuttosto aggressivo 

tegrato sarebbe stato 
il classico collo di 
bottiglia. Per ovviare 
a questo, ma soprat¬ 
tutto per indirizzare il 
suo pc verso un mer¬ 
cato ben definito, 

Frael ha inserito la 
scheda video Vision- 
tek Xtasy TI4600 con 
GPU Nvidia Ge For¬ 
ce 4 Titanium 4600 e 
128 megabyte di me¬ 
morie DDR. La scheda, otti¬ 
ma per giocare e comunque per il multi¬ 
mediale in genere, ha fatto registrare il re¬ 
cord nel benchmark 3D mark 2001 con 
ben 10.861 punti, a conferma, se ce ne 
fosse bisogno, dell’ottima qualità del pro¬ 
dotto. Come la maggior parte delle sche¬ 
de con GPU Nvidia GE Force 4, anche 
la Visiontek mette a disposizione un’usci¬ 
ta TV e una presa DVI, oltre alla classica 
presa VGA. Il disco fisso inserito con in¬ 



terfaccia Ultra DMA 100 è l’IBM 
I20GXP da 60 gigabyte. Il disco fornisce 
tutte le specifiche ottimali per un disco 
di alta qualità, come il buffer di due me¬ 
gabyte e la velocità di rotazione dei piatti 
di 7.200 rpm. Il tempo medio di accesso 
dichiarato è di 8,5 millisecondi. Nelle 
prove effettuate il disco non ha causato 
rallentamenti in nessuno degli applicativi 
usati. Come tutti i pc che si rispettano, 
anche Frael per il suo Leonhard inserisce 
l’accoppiata lettore DVD e masterizzato- 
re. Il lettore DVD è il classico Pioneer da 
I6x e 40, mentre il masterizzatore 
32xI0x40x è prodotto dalla Traxdata. Il 
collegamento a Internet è garantito dal 
modem interno Digicom che si collega a 
56k in standard V. 90. E presente anche 
una scheda di rete da 10/100 Mbit pro¬ 
dotta da Netgear, utile per una piccola 
rete casalinga. Di alto livello il sottosiste¬ 
ma audio che prevede la scheda Creative 
Sound Blaster Audigy Platinum con rack 
esterno, affiancata dal sistema Creative 
Inspire 5300 con Subwoofer da 18 watt 
RMS più cinque satelliti da 30 watt 
RMS (in totale). Il cabinet dispone di 
una veloce apertura dei pannelli 
senza l’uso di cacciaviti. Pec¬ 
cato che non metta a di¬ 
sposizione delle prese 
USB sul frontale, ma so¬ 
lo sul retro. Con l’av¬ 
vento di molte pe- 
riferiche che usa- 
no questa inter- 
rn taccia il posi¬ 
zionamento sul 
frontale avrebbe si¬ 
curamente reso più 
comodo l’installazione 
delle stesse, senza perico¬ 
lose acrobazie per arrivare 
sul retro. Buona la dotazione 
software che comprende Win¬ 
dows XP Home Edition, Sun Star 
Office 5.2 in italiano e un abbona¬ 
mento a Internet gratuito. La garanzia, 
vero tallone d’Achille dei pc proposti da 
Frael, viene portata da uno a due anni, 
ma sempre presso i centri di assistenza 
Frael. Il prezzo di 2.795,00 euro non lo 
rende certo un pc per tutte le tasche. 
Ma se si desidera una macchina potente 
senza compromessi e con ottime possi¬ 
bilità di upgrade, il prezzo non è esorbi¬ 
tante. - Danilo Loda 
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IN PROVA 

_ PORTATILI Fujitsu Siemens Amilo D 



Il notebook che mancava 


Velocità di elaborazione senza pari, prestazioni grafiche 
buone e autonomia nelia media fanno pensare al classico 
notebook di fascia aita, li nuovo Amilo, invece, costa poco 
e stupisce per i’ottima configurazione, senza compromessi 


P restazioni da record e prezzo più 
che accessibile costituiscono il mix 
vincente che ha fruttato la valuta¬ 
zione di cinque W al nuovo Amilo 
D di Fujitsu Siemens. Proposto come no¬ 
tebook per il settore consumer, l’Amilo è 
costruito con componenti economici per 
contenere quanto più possibile il prezzo, 
ma senza penalizzare né le prestazioni né 
la comodità d’uso. Il cuore della configu¬ 
razione è il processore Pentium 4 a 2.200 
megahertz per desktop, della serie 
Northwood. Appartiene all’ultima gene¬ 
razione di CPU annunciate da Intel che, 
grazie alla tecnologia costruttiva a 0,13 
micron e al basso assorbimento di corren¬ 
te (1,75 volt), si prestano particolarmente 
a essere montate nei portatili. Come per 
le versioni Mobile, la cache di secondo li¬ 
vello integrata nella CPU è di 512 
kilobyte, il bus di sistema fun¬ 
ziona a 400 MHz e le memo- ^ 
rie da usare sono le veloci / 

DDR. Rispetto ai proces- / 
sori per notebook il 
Northwood ha l’unico 



La dotazione dell’Amilo include 
il lettore combo e un luminoso 
display da 14,1 pollici 

svantaggio di non supportare lo Speed 
Step per la gestione del risparmio energe¬ 
tico, anche se non se ne sente affatto la 
mancanza, dato che le due ore e otto mi¬ 
nuti di autonomia totalizzate dall’Amilo 
sono perfettamente in linea con i tempi 
registrati dalle macchine con CPU Pen¬ 


tium 4 Mobile. La memoria in dotazione 
è di 256 megabyte, mentre il disco fisso è 
un IBM da 20 gigabyte. Riguardo a que¬ 
st’ultimo, effettivamente il produttore 
avrebbe potuto adottare un taglio supe¬ 
riore, dato che quelli disponibili sul mer¬ 
cato vanno da un minimo di venti a un 
massimo di 60 GB. C’è però da conside¬ 
rare la bontà del prodotto scelto, un IBM 
noto per affidabilità e prestazioni, e il 
prezzo particolarmente basso dell’Amilo, 
inferiore all’80 per cento di quelli delle 
macchine oggi presenti in TOP 10. 

BEN DOTATO 

Come detto, il prezzo basso non ha osta¬ 
colato l’implementazione di una configu¬ 
razione completa da ogni punto di vista. 
La base “all in one” include sia il tradizio¬ 
nale lettore per floppy disk sia un’unità 
combo con masterizzatore riscrivi¬ 
bile e lettore DVD 
8x8x8x24x. Le due pe¬ 
riferiche appesantiscono 
ovviamente la base, che pe¬ 
sa 3,6 chili e misura 32,5 per 
4,7 per 27,7 centimetri. Altra 
0 ^ caratteristica che consente di 
classificare l’Amilo come so¬ 
stituto del desktop è la com¬ 
pleta dotazione di porte di co¬ 
municazione, che comprende tut¬ 
te quelle tradizionali, oltre a due connet¬ 
tori USB, uno Firewire e un’uscita S-Vi- 
deo per visualizzare le immagini anche su 
un televisore. E integrato anche Blue- 
tooth, lo standard di comunicazione sen¬ 
za fili che sta lentamente prendendo pie¬ 
de fra pc e periferiche, e che non è facile 
trovare di default su una macchina eco¬ 
nomica. 

Per comunicare con l’esterno è inoltre 
da segnalare la presenza di una scheda di 
rete Fast Ethernet per collegarsi alla rete 
aziendale, e di un modem da 56 Kbps per 
navigare in Internet da casa. Le dimensio¬ 


ni generose della base hanno consentito 
di adottare una tastiera con i tasti di gran¬ 
dezza standard e ben distanziati, che favo¬ 
riscono una digitazione sciolta e priva di 
doppie battiture. E molto pratico da usare 
anche il touchpad, che dispone dei due 
classici tasti di selezione, oltre a quello di 
scroll che consente di far scorrere senza 
fatica le finestre di testo e le pagine web. 

DISPLAY DI QUALITÀ 

Il display TET dell’Amilo ha una diago¬ 
nale di 14,1 pollici e visualizza la risolu¬ 
zione nativa di 1.024 per 768 punti con 
16 milioni di colori. La luminosità è mol¬ 
to buona, così come il contrasto, tanto 
che le immagini appaiono particolarmen¬ 
te realistiche e nitide. La visione è ottima 
anche per chi osserva il display lateral¬ 
mente, dato che l’angolo di visuale è mol¬ 
to ampio. 

La buona visualizzazione delle imma¬ 
gini è dovuta anche al chip grafico ATI 
Radeon Mobility, affiancato da 16 me¬ 
gabyte di DDR. I test grafici effettuati in 
laboratorio confermano pregi e difetti da 
sempre evidenziati per questo compo¬ 
nente: è molto valido per la riproduzione 
di filmati e di film DVD, supporta egre¬ 
giamente le applicazioni grafiche basate 
sulle librerie DirectX, ma tentenna un 
po’ con quelle Open GL. 34,3 frame per 
secondo con Quake e 36 con Evolva so¬ 
no comunque un buon risultato, nella 
media delle macchine di fascia alta pre¬ 
senti nella classifica delle prestazioni. - 
Elena Re Garbagnati 
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IN PROVA 

_ STAMPANTE Epson Stylus Photo 950 



Stampa e ritaglia 

Prestazioni migliorate e resa fotografica molto elevata 
per la nuova ink-jet di Epson, che tra gli accessori di serie 
annovera la presenza di una tagiierina. inoltre, è possibile 
stampare le etichette dei CD direttamente sul disco 


C on la presentazione della Sty¬ 
lus Photo 950, Epson rafforza 
ulteriormente la propria posi¬ 
zione di leader di mercato nel 
settore della stampa fotografica digitale. 
Importanti novità, con soluzioni ri¬ 
guardanti sia l’aspetto tecnico, sia quel¬ 
lo funzionale, pongono la nuova ink- 
jet al centro di un evoluto e accessibile 
laboratorio fotografico digitale di livello 
amatoriale, in grado di fornire risultati 
di spicco nella creazione di copie com¬ 
parabili con le tradizionali stampe foto¬ 
grafiche. 

La Stylus Photo 950 si avvale della 
presenza di tecnologie Epson che, sotto 
la definizione di Perfect Picture Imaging 
System, riuniscono il meglio del produt¬ 
tore giapponese in tema di stampa a get¬ 
to di inchiostro: i miglioramenti intro¬ 
dotti con il nuovo modello sono di rile¬ 
vante entità, tale da influire molto posi¬ 
tivamente tanto sulla qualità quanto sul¬ 
la velocità di stampa. I principali van¬ 
taggi derivano dall’impiego di una testi¬ 
na di stampa provvista di un numero 
piti elevato di ugelli del nero (192), nel¬ 
l’aumento della risoluzione, pari a 2.880 
per 1.440 punti per pollice, e nella di¬ 
minuzione a due picolitri della dimen¬ 
sione delle singole gocce di inchiostro. 

Il primo fattore condiziona in modo 
determinante la resa del testo, mentre 
negli altri due casi è la stampa fotografi¬ 
ca a risentire in maniera determinante 
delle migliorie introdotte. I risultati dei 
test di laboratorio confermano piena¬ 
mente entrambi gli aspetti: la Stylus 
Photo 950, nella stampa di solo testo, 
produce caratteri più precisi e definiti ri¬ 
spetto alla media delle altre ink-jet di 
Epson, mentre le stampe fotografiche si 
contraddistinguono per una qualità 
molto elevata. Banding e dithering risul¬ 
tano praticamente invisibili a occhio nu¬ 
do, la gamma tonale si presenta corretta. 



La Stylus Photo 950 
costituisce una valida 
soluzione per chi vuole 
stampare in casa le proprie Foto 
digitali, senza rinunciare alla qualità 

le sfumature sono graduali e riprodotte 
con regolarità e i colori appaiono vivi e 
pieni, anche se si nota ancora la leggera 
tendenza alla saturazione caratteristica 
delle ink-jet di Epson. 

Per quanto riguarda i tempi di stam¬ 
pa, la 950 ha superato il test di Word 
(cinque pagine di testo e grafica a colo¬ 
ri) in un minuto e 10 secondi, mentre 
con Excel (quattro pagine con grafici e 
tabelle) sono bastati 50 secondi: en¬ 
trambi i valori sono tra i più bassi in as¬ 
soluto tra le ink-jet provate da PC 
WORLD ITALIA. Meno entusiasmanti i 
tempi necessari per le stampe con Pho¬ 
toshop, variabili dai cinque minuti e 30 
secondi, in configurazione di stampa 
standard ad alta qualità, ai 15 minuti e 
20 secondi alla massima risoluzione. 

Continuando nella strada intrapresa 
con le C70 e C80, anche la Photo 950 
utilizza serbatoi di inchiostro separati 
(tre per i colori primari, più due neri e 
due fotografici) per la stampa in esacro- 
mia. Le cartucce, di tipo Intellidge, 
hanno capacità doppia rispetto al passa¬ 


to e sono sostituibili facilmente e singo¬ 
larmente, contribuendo così al conteni¬ 
mento dei costi di stampa. 

Sul piano funzionale, la nuova Epson 
presenta due aspetti innovativi (per una 
ink-jet consumer), consistenti nella ca¬ 
pacità di stampa diretta su CD e nella 
dotazione di serie di una taglierina. Nel 
primo caso, grazie a un apposito vassoio 
è possibile stampare direttamente sulla 
superficie di un CD: l’operazione non è 
particolarmente complessa, anche se ri¬ 
chiede l’esecuzione in sequenza di una 
procedura ben precisa e va ovviamente 
eseguita su CD con superficie bianca 
adatta alla stampa. La dotazione com¬ 
prende il software adatto alla creazio¬ 
ne di nuove copertine o alla stampa di 
modelli già preimpostati. 

Chi utilizza la carta fotografica in rul¬ 
lo, disponibile in più formati (da 8,9 
millimetri fino all’A4), non potrà che 
apprezzare la presenza della taglierina, 
precisa e soprattutto in grado di 
operare in totale automatismo: 
in unione al software Photo- 
quicker, stampare una serie di foto¬ 
grafìe (anche senza bordi) diventa un’o¬ 
perazione semplicissima, che non richie¬ 
de nessun tipo di intervento manuale da 
parte dell’utente dopo l’avvio della pro¬ 
cedura di stampa. 

Per la massima comodità è consiglia¬ 
bile installare sul frontale della stampan¬ 
te l’apposito cestello di raccolta delle fo¬ 
to appena tagliate: da notare inoltre che 
grazie al percorso lineare della carta, la 
Stylus Photo 950 può gestire contempo¬ 
raneamente sia la carta in rullo sia i fogli 
singoli. - Marco Martinelli 


Il nostro giudizio 


WWWWW 

STYLUS PHOTO 950 

568,80 euro IVA inclusa 

Epson, tei. 800/801101 
http://www.epson.it 

|PRO 

Qualità di stampa fotografica 
Dotazione di accessori 
Serbatoi inchiostri separati 
Gestione dei supporti di stampa 

[CONTRO 

Prezzo elevato 
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IN PROVA 


MONITOR LCD ViewSonic VP20I mb 


Vedere alla grande 

Destinato al mercato professionale, lo schermo a cristalli 
liquidi di ViewSonic offre immagini di alta qualità. In più, 
tra la funzione pivot, il supporto multimediale e 20 pollici 
di area di visualizzazione. Peccato per il prezzo elevato 


S e non fosse per gli oltre tremila 
euro che bisogna sborsare per 
comprarlo, il VP201mb di 
ViewSonic sarebbe con ogni pro¬ 
babilità uno dei monitor più venduti al 
mondo. Bello da vedere e, soprattutto, 
capace di ottime prestazioni in termini 
di qualità delle immagini, questo scher¬ 
mo a cristalli liquidi permette di avere a 
disposizione la stessa superfìcie di visua¬ 
lizzazione dei monitor CRT da 21 polli¬ 
ci, con un ingombro però decisamente 
inferiore. Infatti, la profondità comples¬ 
siva del VP201mb, comprensiva di pe¬ 
dana, non raggiunge i 23 centimetri: 
meno di un terzo di quella del suo equi¬ 
valente a cristalli liquidi. 

Naturalmente, in considerazione del 
prezzo di acquisto, questo monitor è de¬ 
stinato essenzialmente al mercato pro¬ 
fessionale, cui offre davvero tutto quan¬ 
to occorre, a partire da un’ottima qualità 
delle immagini. 

ABITO DA SERA 

Per il suo modello di punta, ViewSonic 
ha puntato sul design collaudato che ca¬ 
ratterizza da sempre gli schermi LCD 
della casa statunitense. Unica eccezione 
la colorazione, che in questo caso è inte¬ 
gralmente nera (ma sono disponibili an¬ 
che versioni color avorio). La pedana, 
come al solito, è un riuscito esempio di 
industriai design: dimensioni contenute, 
ottima stabilità e massima libertà di mo¬ 
vimento dello schermo, che può essere 
inclinato sia verticalmente, sia orizzon¬ 
talmente. Il braccio su cui si aggancia il 
pannello, inoltre, consente di modificare 
l’orientamento dello schermo stesso, co¬ 
sì da permettere il passaggio dalla visua¬ 
lizzazione panoramica (landSCAPE) a 
quella ritratto (porTRAIT). Quella appe¬ 
na descritto si chiama in gergo funzione 
pivot e si rivela molto utile, soprattutto 
quando si ha a che fare con documenti 



Nero ed elegante, il monitor LCD 
di ViewSonic è davvero un oggetto 
del desiderio. Per intenditori 


come fogli di calcolo o database che si 
sviluppano, per così dire, verticalmente. 
Ovviamente, per poter sfruttare questa 
caratteristica in pieno, bisogna fare ri¬ 
corso a un apposito software fornito in 
dotazione insieme ai driver, ai cavi e al 
manuale utente. 

La disposizione dei comandi che ser¬ 
vono per accedere e navigare all’interno 
del menu OSD sono invece disposti in 
fila al centro della cornice inferiore del¬ 
lo schermo. Lateralmente, ma alla stessa 
altezza, si trovano anche le due casse in¬ 
tegrate di cui è dotato il VP20Imb. La 
qualità del segnale non è eccellente, ma 
comunque sufficiente per le esigenze ti¬ 
piche di chi lavora al pc. Inoltre, l'inte¬ 
grazione delle casse acustiche ha l’indi¬ 
scutibile vantaggio di ridurre ulterior¬ 
mente il numero di “oggetti” presenti 
sulla scrivania dell’utente. 

CONCENTRATO TECNOLOGICO 

Capace di una risoluzione massima di 
1.600 per 1.200, il VP201mb ha supe¬ 
rato brillantemente tutti i test di labora¬ 


torio, eseguiti utilizzando Displaymate, 
grazie soprattutto a una dotazione tecni¬ 
ca davvero impressionante. L’elenco del¬ 
le soluzioni studiate appositamente per 
la linea professionale di LCD di View¬ 
Sonic è davvero lungo. 

La prima, anche in ordine di impor¬ 
tanza, va sotto il nome di Optisync, ed è 
una tecnologia proprietaria che permet¬ 
te di gestire in ingresso sia il segnale 
analogico (VGA), sia quello digitale 
(DVI). Certificato TCO 99, il 
VP201mb vanta poi un pannello di pri¬ 
missima qualità, privo del minimo di¬ 
fetto. La luminosità dichiarata si aggira 
intorno alle 250 candele per metro qua¬ 
drato, il rapporto di contrasto raggiunge 
i 300 a I, mentre l’angolo di visualizza¬ 
zione oscilla tra più e meno 160 gradi. 

Nonostante ciò e le ottime doti del 
piedistallo di supporto, lo schermo del 
pannello è trattato con uno speciale ri- 
vestimento antiriflesso che garantisce 
sempre una perfetta leggibilità, come 
confermato dalle prove d’uso effettuate 
in redazione. 

Gestione delle funzioni principali e 
installazione, infine, sono rese ancora 
più semplici da due fattori: la possibilità 
di visualizzare il menu OSD in italiano 
e il ViewSonic Wizard, un processo gui¬ 
dato che spiega come effettuare la prima 
regolazione. 

Il vero e unico difetto del VP201 mb è 
dunque il prezzo, che non è elevato in 
valore assoluto, ma che risulta pratica- 
mente proibitivo per la grande maggio¬ 
ranza degli utenti non professionali, a 
cui non si può chiedere, francamente, di 
sborsare una cifra simile per un monitor 
da computer. - Amedeo Novelli 
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IN PROVA 

_ FOTOCAMERE Minolta Dimage X 


La più piccola del reame 


Minolta punta sulla miniaturizzazione estrema coi modelio 
Dimage X, una fotocamera digitaie uitracompatta da due 
megapixel, dotata di zoom ottico da tre ingrandimenti 
di nuova concezione. Una macchina unica nel suo genere 


P ensata per stupire: questo potrebbe 
essere lo slogan per la nuova Minol¬ 
ta Dimage X, una fotocamera digi¬ 
tale unica al momento nel suo ge¬ 
nere, in virtù di dimensioni e peso da re¬ 
cord. Infatti, in un piccolo parallelepidedo 
(la forma è assolutamente squadrata) di 
84,5 per 72 millimetri, spesso 20 e pesante 
135 grammi, la Minolta è riuscita a con¬ 
centrare un sensore da due megapixel e un 
ottica composta da nove elementi in otto 
gruppi, dotata di zoom con fattore di in¬ 
grandimento di 3X. Il contenimento delle 
dimensioni è stato raggiunto grazie alfin- 
novativa disposizione delle lenti, che sono 
allineate verticalmente alfinterno della fo¬ 
tocamera e sfruttano un prisma per rifran¬ 
gere il percorso della luce di 90 gradi, con¬ 
vogliandola verso il sensore posto alla base 
del corpo macchina. 


Il nostro giudizio 


DIIVIAGE X 

630,00 euro IVA inclusa 

Minolta Italia, tei. 02/390111 
http://www.minoIta.it 
Rossi & C. tei. 055/3231^1 
http://www.rossiroto.it 

|PRO 

Dimensioni ridottissime 
Facilità di utilizzo 
Rapidità di accensione 
Foto e filmati con audio 

I CONTRO 

Prezzo elevato 

Messa a fuoco difficile con poca luce 
Perdita nei dettagli 



Questa configurazione 
consente di utilizzare lo zoom, con focale 
variabile da 5,7 a 17,1 (equivalente a 37- 
III nel formato 35 millimetri), senza avere 
parti esterne in movimento, a fronte solo di 
un leggero aumento del tempo necessario 
per passare dal grandangolo al tele: non 
manca inoltre un ulteriore fattore di in¬ 
grandimento di 2X, fornito dallo zoom di¬ 
gitale, per il cui uso è necessario utilizzare la 
visione attraverso il display LCD, che ne 
indica Fentrata in funzione a passi di 0,25X 
(I,25-2X). 

Molto veloce la prontezza operativa della 
fotocamera, in grado di scattare un’imma¬ 
gine a soli due secondi dall’accensione. 


La Dimage X è la Fotocamera digitale 
da due megapixel e con zoom 
ottico 3X più piccola attualmente 
disponibile sul mercato 

L’obiettivo, con luminosità com¬ 
presa tra 2,8 e 3,6, si è rivelato in 
grado di garantire risultati apprez¬ 
zabili nonostante le ridotte dimen¬ 
sioni: le immagini scattate con la 
Dimage X, benché affette da una leggera 
saturazione dei colori e con un accenno 
di tonalità tendente al blu, si sono carat¬ 
terizzate per buona qualità e assenza di 
aberrazioni cromatiche, grazie anche al- 
l’implementazione del sistema CxPro- 
cess, utilizzato anche sulla Dimage 7, al 
top della gamma Minolta. 

Superiore alla media si è invece dimo¬ 
strata la qualità della Dimage X nella ri¬ 
presa di brevi filmati, con audio, alla ri¬ 
soluzione di 320 per 240 punti per polli¬ 
ce e con lunghezza massima di 35 secon¬ 
di, in formato Quicktime. Da notare che 
con la scheda Secure Digital in dotazio¬ 
ne, da otto megabyte, il tempo massimo 


si riduce a 19 secondi. Per quanto riguar¬ 
da invece le immagini, la capacità di me¬ 
morizzazione varia da uno scatto alla 
massima risoluzione (1.600 per 1.200) in 
modalità Superfme in formato TIFF, a 
sei, 13 e 25 rispettivamente in Fine, 
Standard ed Economy: interessante e uti¬ 
le la possibilità di agganciare a ogni scat¬ 
to un commento audio di 15 secondi. 

L’autonomia della fotocamera è assicu¬ 
rata da una batteria agli ioni di litio da 
750 mAh, che nel corso dei test ha forni¬ 
to energia sufficiente per circa 160 scatti: 
la ricarica, effettuabile esternamente alla 
fotocamera con apposito adattatore, ri¬ 
chiede circa 80 minuti. 

La prova su strada ha dimostrato l’e¬ 
strema versatilità della Dimage X, i cui 
maggiori difetti, al pari di alcuni micro 
telefoni cellulari di ultima generazione, ri¬ 
siedono nella difficoltà di utilizzo dei co¬ 
mandi per chi ha dita particolarmente 
grosse o nel facile smarrimento, viste le 
dimensioni veramente esigue. Per il resto 
invece le considerazioni sono nel com¬ 
plesso positive, in quanto le (relativamen¬ 
te) limitate prestazioni del sensore di soli 
due megapixel, rapportate agli standard 
attuali, vengono ampiamente controbi¬ 
lanciate da facilità d’uso e trasportabilità. 
Comunque, per gli utenti più smaliziati 
non mancano alcune possibilità di inter¬ 
vento manuale sulle condizioni di ripresa 
quali compensazione dell’esposizione, bi¬ 
lanciamento del bianco e scatto continuo 
(fino a due fotogrammi al secondo). 

Il collegamento al pc per lo scarico del¬ 
la scheda di memoria avviene con cavo 
USB fornito in dotazione: la Dimage X 
viene gestita da Windows (98, 2000 e 
XP) direttamente attraverso la GESTIONE 
RISORSE come unità a disco rimovibile, 
mentre per la visualizzazione e la modifi¬ 
ca delle immagini ci si può avvalere del 
software Dimage Image Viewer, abba¬ 
stanza completo e dotato di controlli per 
la correzione del bilanciamento cromati¬ 
co, della luminosità, del contrasto e della 
nitidezza. L’uso risulta discretamente faci¬ 
le e intuitivo: va però segnalata la man¬ 
canza della funzione di ritaglio delle im¬ 
magini, sovente molto utile prima di una 
eventuale stampa. - Marco Martinelli 
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IN PROVA 


FOTOCAMERE HPPhotosmartSO 


Primato di semplicità 


Con la nuova Photosmart 812, Hewlett-Packard propone 
un apparecchio al passo con le ultime tecnoiogie, 
caratterizzata da eievata automazione e facilità di utilizzo. 

I risultati sono di quaiità, ma ia versatilità è un po’ sacrificata 



L m impegno di HP nel settore delle 
^ fotocamere digitali si 
concretizza ulterior¬ 
mente con la pre¬ 
sentazione della nuova Pho¬ 
tosmart 812, il modello al 
top di gamma concepito con 
il fine di conciliare prestazioni 
elevate e facilità di utilizzo. 

Il motivo fondamentale che 
sta alla base del progetto è incen¬ 
trato in particolare sul secondo 
aspetto, vale a dire quello di rendere la 
fotografia digitale adatta a tutti e fruibile 
con estrema semplicità: sotto questo profilo 
la 812 è certamente vincente, risultando ve¬ 
ramente semplice da usare. 

Dimensioni compatte e peso contenuto 
(meno di 200 grammi) rendono la 812 fa¬ 
cilmente e comodamente trasportabile: i 
comandi principali sono suddivisi tra il lato 
superiore della fotocamera, con un selettore 
rotativo coassiale al pulsante di scatto e il 
pulsante di accensione, e il dorso, che ospi¬ 
ta il display da 1,5 pollici e i rimanenti co¬ 
mandi. Il principio di funzionamento pre¬ 
vede solo il completo automatismo, con le 
possibilità di regolazione da parte dell’uten¬ 
te limitate al controllo del fiash, alla moda¬ 
lità macro e alla qualità di ripresa. Il sensore 
utilizzato, da quattro megapixel, consente la 
cattura di immagini con risoluzione di 
2.272 per 1.712 punti per pollice o 1.136 
per 963: il menu di setup permette di sce¬ 
gliere una delle due modalità e il rapporto 
di compressione. I file JPEG generati han¬ 
no una dimensione compresa tra un mini¬ 
mo di circa 238 KB e un massimo di 2,1 
MB: nella scheda Secure Digital in dotazio¬ 
ne, da 16 MB, si possono registrare da 5 a 
56 scatti. Utile la possibilità di riprendere 
brevi filmati (60 secondi con audio, alla ri¬ 
soluzione di 320 per 240 punti per pollice) 
o di agganciare commenti sonori di cinque 
secondi ai singoli scatti. 

L’obiettivo (di produzione Pentax) ha 


La nuova 
HP812 
è la regina 
delle 

Fotocamere 
digitali, 
quanto 
a Facilità 
d’uso 


una lunghezza focale variabile da 7,6 a 22,8 
millimetri (equivalente a 37-111 del forma¬ 
to 35 millimetri) con luminosità di 2,6-4,8: 
dotato di uno zoom ottico di 3X, vi si ag¬ 
giunge quello digitale da 7 ingrandimenti. 

Nel corso del test si è potuta apprezzare 
la corretta riproduzione dei colori e il bilan¬ 
ciamento automatico del bianco in svariate 
condizioni di ripresa: il risultato è da consi¬ 
derarsi di buon livello, in alcuni casi supe¬ 
riore alla media delle fotocamere digitali 
provate, specialmente con la luce naturale o 
con sorgenti al tungsteno. Un po’ meno be¬ 
ne, invece, nel caso di illuminazione con lu¬ 
ce fluorescente, a causa di una dominante 
decisamente evidente, non correggibile in 
assenza del bilanciamento manuale del 
bianco. L’alimentazione della fotocamera 
viene fornita da due batterie agli ioni di Li¬ 
tio incluse nella confezione, che garantisco¬ 
no una autonomia di buon livello, superio¬ 
re alle due ore (più di duecento scatti). 

HP commercializza la Photosmart 812 
anche in bundle con la docking station de¬ 


dicata: in tale configurazione la confezione 
include alimentatore, quattro batterie rica¬ 
ricabili al NiMH, un cavo di collegamento 
alla TV (non fornito con la sola fotocame¬ 
ra) e uno per il pc o stampante. Tra le pre¬ 
rogative fondamentali c’è infatti la possibi¬ 
lità di stampa diretta dalla fotocamera alle 
inkjet di HP, con semplici comandi selezio¬ 
nabili dal display. 

Inoltre, grazie alla tecnologia HP Instant 
Share, condividere foto via e-mal o pubbli¬ 
carle su appositi siti web diventa una opera¬ 
zione semplicissima: in pratica, dopo la re¬ 
gistrazione iniziale (gratuita), tutta l’opera¬ 
zione viene svolta in modalità compieta- 
mente automatica dal sofiware in dotazio¬ 
ne, comprendente tra l’altro un program¬ 
ma per la gestione delle immagini (ACD- 
See) e uno per la stampa (HP Photo Ima- 
ging). Nel caso si scelga l’invio tramite e- 
mail, il destinatario riceverà un messaggio 
di notifica (personalizzabile) per visionare le 
foto, che resteranno “parcheggiate” sul sito 
HP per un periodo di due mesi dalla data 
di avviso. Durante questo intervallo di 
tempo sarà possibile inviarle ad altre per¬ 
sone, scaricarle sul proprio pc o stamparle 
direttamente, in maniera resa molto sem¬ 
plice da un’interfaccia ben strutturata e di 
facile comprensione: nel caso della stam¬ 
pa, sono inoltre disponibili alcuni modelli 
preimpostati con i formati fotografici più 
diffusi. - Marco Martinelli 


Il nostro giudizio 


'> w li li m iB 

PHOTOSIVIART 812 

699,00 euro IVA inclusa 
Photosmart 812 + Docking Station 
777 euro IVA inclusa 

Hewlett-Packard, tei. 02/92122779 
http://www.itaIy.hp.conn 

|PRO 

Estrema facilità di utilizzo 
Qualità delle riprese 
Bilanciamento cromatico preciso 

[CONTRO 

Nessun controllo manuale 
Display poco luminoso 
Autofocus lento 
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IN PROVA 


SCANNER Canoscan D2^00UF 


Copie in veiocità 


Il nuovo scanner di Canon garantisce a buona qualità 
e discreta velocità di acquisizione: è una valida soiuzione 
per chi deve eseguire scansioni quotidianamente. Facile 
da usare e compatto, è però anche piuttosto rumoroso 


M odello di punta dell’offerta di 
scanner Canon, il D2400UF si 
posiziona nella fascia media del 
mercato grazie soprattutto a un 
motore di scansione piuttosto veloce e al 
buon comportamento garantito dall’ottica 
e dal sensore CCD. Nato per venire incon¬ 
tro a coloro che hanno più o meno quoti¬ 
dianamente l’esigenza di acquisire docu¬ 
menti o fotografie, il Canoscan è in grado 
di ben figurare sia nelle applicazioni di uffi¬ 
cio, sia nella computer grafica. Sebbene 
non si ponga in diretta concorrenza con gli 
scanner fotografici professiona¬ 
li, il dispositivo 


non nel complesso convince di più quan¬ 
do utilizzato per l’acquisizione di immagi¬ 
ni, piuttosto che come sistema di archivia¬ 
zione. A conferma di ciò, il D2400UF è 
fornito insieme all’unità FAU-S13 (Film 
Adapter Unit), indispensabile per l’acquisi¬ 
zione di pellicole e negativi. Per il prezzo e 
per le caratteristiche, dunque, il Canoscan 
D2400UF si pone in diretta concorrenza 
con il 1650 Photo di Epson (la cui recen¬ 
sione è stata pubblicata sul numero 133 di 
PC WORLD ITALIA). 

DALLA CARTA AL PIXEL 

Per il suo top di gamma. Canon ha scelto 
un look piuttosto sobrio, che ben si adatta 
all’ingombro tutto sommato contenuto 
dell’unità. Sulla base, realizzata in materia¬ 


le plastico bianco, si articola un coperchio 
di chiusura rivestito da una superficie me¬ 
tallica color argento opaco. Il retro del di¬ 
spositivo ospita la presa per l’alimentatore 
esterno e quella per la porta USB 1.1, oltre 
alla presa per il cavo proveniente dall’unità 
FAU. Quest’ultima risulta piuttosto sem¬ 
plice da installare, visto che i perni di cui è 
dotata vanno inseriti negli stessi vani del 
coperchio che sostituisce. L’intera opera¬ 
zione richiede davvero pochi secondi, al 
punto che, soprattutto se avete problemi 
di spazio, conviene installare l’unità per 
trasparenti solo al momento dell’ef- 
— fettivo bisogno. 

Privo di un tasto di 
_ accensione, il Ca- 


tralmente, presenta un unico grande pul¬ 
sante, nel mezzo del quale si trova una spia 
luminosa che indica lo stato dello scanner. 
Naturalmente si tratta dell’ormai consueto 
tasto di scelta rapida che, unitamente al 
software fornito in dotazione, permette di 
avviare rapidamente la copia o la scansione 
di un documento. Eccezion fatta per que¬ 
sta fùnzione. Canon non ha però deciso di 
seguire la strada scelta da Hewlett-Packard, 
che invece punta decisamente verso lo svi¬ 
luppo di driver che di fatto includono an¬ 
che alcune applicazioni fondamentali co¬ 
me, per esempio, il riconoscimento ottico 
dei caratteri. Come Epson, Canon conti¬ 
nua a prediligere una politica software ba¬ 
sata sul classico bundle di applicazioni. 
Così il D2400UF viene fornito insieme a 


Arcsoft Photobase 2.1 per le esigenze di fo¬ 
toritocco, Arcsoft Photorecord L2 per la 
gestione degli archivi immagini, e Scansoft 
Omnipage Pro 9.0 per il riconoscimento 
dei caratteri. 

Il driver in dotazione è invece l’ultima 
evoluzione, la 6.1, dell’ormai noto Scan- 
gear, caratterizzato come di consueto da 
due diverse modalità d’uso: BASE e AVANZA¬ 
TA. Nella prima, destinata ai meno esperti, 
è lo scanner a decidere le impostazioni mi¬ 
gliori per ogni acquisizione, a partire da 
una serie di parametri “elementari” definiti 
dall’utente. Nella modalità avanzata, inve¬ 
ce, si ha il pieno controllo non solo della 
risoluzione, ma anche della gamma croma¬ 
tica, della luminosità e di tutte le altre im¬ 
postazioni fondamentali. L’unica vera man¬ 
canza software riguarda un sistema di cali¬ 
brazione del colore, divenuto peraltro cosa 
davvero rara. Per quanto riguarda le presta¬ 
zioni, quando messo alla prova con imma¬ 
gini fotografiche il Canoscan D2400UP dà 
senza dubbio il meglio di sé. Il sensore Hy- 
per CCD a sei linee, unitamente al sistema 
di ottiche Super Galileo, garantiscono im¬ 
magini di ottima qualità. L’elevata risolu¬ 
zione ottica (2.400 per 4.800 dpi a 48 bit 
di profondità di colore) ha permesso di ot¬ 
tenere risultati di buon livello anche con 
diapositive e negativi, anche se inferiori a 
quelli ottenibili utilizzando uno scanner per 
pellicole. Ai discreti risultati ottenuti nei 
test relativi alla velocità di scansione, fa 
però da contraltare un’elevata rumorosità 
meccanica, che alla lunga può rivelarsi fa¬ 
stidiosa. - Amedeo Novelli 
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IN PROVA 


FIREWALL Trend Micro GatelockX200 


Protezione completa 


La connessione a banda larga espone i pc agli attacchi de¬ 
gli hacker e ai virus. Il dispositivo hardware di Trend Micro 
include tutto quello che serve per proteggere le singole 
postazioni e ie reti iocaii, a un prezzo moito conveniente 


Il nostro giudizio 


Q uando si lavora in ambiente 
SOHO (Small Office Home 
Office) e si pensa di passare 
a una connessione a banda 
larga, come f ADSL, non si deve curare 
solo Fefficienza del traffico di dati all’in¬ 
terno della rete locale, ma soprattutto la 
sicurezza. Se si mantiene attiva la con¬ 
nessione a Internet per lungo tempo e 
con un indirizzo IP statico è facile rima¬ 
nere vittime di attacchi di hacker o d’in¬ 
fezioni da virus. Senza un dispositivo 
che riesca a nascondere il sistema all’e¬ 
sterno e incrementare la sicurezza della 
navigazione sul web è come lasciare la 
porta di casa aperta e aspettarsi che nes¬ 
sun malintenzionato ne approfitti. 

Innanzi tutto, si deve installare un 
programma antivirus e aggiornarlo rego¬ 
larmente. Si deve anche controllare il 
traffico che passa dal server alle postazio¬ 
ni di lavoro di una piccola rete locale, o 
sul computer domestico, per evitare 
ospiti. Inoltre, i bachi relativi alla sicu¬ 
rezza del sistema operativo, browser In¬ 
ternet o client per la messaggistica sono 
una manna dal cielo per gli hacker. Nep¬ 
pure i frequenti aggiornamenti rilasciati 
da Microsoft per il sistema operativo o 
dai produttori di antivirus per i propri 
software di protezione riescono a stare al 
passo con l’evoluzione di piccoli ma 
dannosi programmi eseguibili, come i 
“trojan borse” o nefasti virus, come quel¬ 
li di tipo “worm”. 

UN IVIURO VERO E PROPRIO 

Esistono diverse soluzioni per costruire 
un sistema affidabile e funzionale, che 
protegga le postazioni di lavoro di una 
LAN o di un pc domestico. Si può pun¬ 
tare su una suite software che comprende 
antivirus e un firewall personale. Il van¬ 
taggio principale di questa soluzione è la 
semplicità d’installazione e di configura¬ 
zione, mentre il limite è FelFicienza com- 


M M M M IH 

GATELOCKX200 

178,80 euro IVA inclusa 

Trend Micro, tei. 02/9290901 

http://www.trendnnicro.it 

IPRO 

Firewall efficace 

An ti virus integrato 

Facilità d’u ti lizzo 

[CONTRO 

Documentazione in inglese 

Piccolo e Facile da installare, 
il nuovo Firewall 

hardware di Trend 
Micro combina 
le Funzioni di Firewall 
e quelle di antivirus 

plessiva, in quanto è 
sicuramente più adatta a 
una singola postazione di lavo¬ 
ro, piuttosto che una rete locale. 

Un dispositivo hardware, con funzioni 
di firewall e antivirus, è senza dubbio più 
indicato per l’installazione in un piccolo 
ufficio. Trend Micro, produttore del noto 
antivirus Pc Cillin, entra in questa fascia 
di mercato con il nuovo dispositivo “all in 
one” Gatelock X200, che offre tutto 
quello che serve per la sicurezza nella navi¬ 
gazione sul web. 

Il dispositivo è studiato per controllare 
il traffico di dati da e verso l’esterno della 
singola postazione di lavoro o della rete 
locale, con firewall e antivirus integrati. 
Un’importante fùnzione accessoria è rap¬ 
presentata dalla condivisione degli indiriz¬ 
zi IP, che rende più facile l’installazione e 
la gestione del dispositivo in una LAN 
(Locai Area Network). Il numero di uten¬ 
ti raccomandato per ciascun Gatelock 
X200 è cinque, naturalmente con un hub 


dedicato connesso al server. Compatto e 
facile da usare, il dispositivo Trend Micro 
può essere connesso e configurato in po¬ 
chi minuti. Gatelock X200 si inserisce tra 
il pc e il modem ADSL nel caso di una 
singola postazione di lavoro, o tra un hub 
di rete e il modem per una LAN. 

TUTTO VIA BROWSER 

Dalla consolle di configurazione, accessibile 
digitando l’apposito indirizzo IP nella barra 
degli indirizzi del browser, si configurano e 
gestiscono la connessione a Internet, la rete 
locale, Fantivirus e il firewall. La confezione 
comprende un cavo di rete e un manuale 
completo, purtroppo non localizzato in ita¬ 
liano. Il dispositivo si basa su un sistema 
IDS (Intrusion Detection System) e un fi¬ 
rewall per monitorare il traffico Internet, ri¬ 
levando e bloccando eventuali tentativi 
di infiltrazione, oltre a nasconde¬ 
re gli indirizzi IP delle po¬ 
stazioni di lavoro, 
mascherando la 
NAT (Network 
Address Transla- 
tion). Gatelock 
X200 tiene traccia di 
tutti i possibili attacchi 
dall’esterno, con una serie 
di allarmi configurabili da par¬ 
te dell’amministratore di rete. 
L’antivirus integrato, basato sulla tec¬ 
nologia sviluppata da Trend Micro, può 
essere gestito in modalità automatica, con 
a^iornamenti scaricabili quotidianamente. 
Vengono controllati i messaggi di posta 
elettronica in ingresso e in uscita, sia attra¬ 
verso un classico client sia tramite un servi¬ 
zio di web-mail. Gatelock X200 protegge 
contro i tipi di virus più pericolosi, come 
Nimda e Red Gode. 

I requisiti minimi per il funzionamen¬ 
to sono, naturalmente, una connessione 
a banda larga, un modem xDSL con una 
porta RJ-45 e una scheda di rete Fast 
Ethernet 10/100 Mbit. Dal punto di vi¬ 
sta del browser Internet, sono richiesti al¬ 
meno Internet Explorer 5.0 o Netscape 
Navigator 4.5. Il dispositivo Trend Micro 
funziona non solo in ambiente Win¬ 
dows, ma anche in reti locali Linux o 
Macintosh. - Cristiano Guarco 
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IN PROVA 


TASTIERE IVIID Terratec Midi master USB 


Lezioni di piano 

Una tastiera economica ma dotata di caratteristiche di tipo 
professionale. Per suonare alla grande, o per trasformare 
computer in uno strumento di composizione. Si coliega 
facilmente al pc, ai Macintosh o ad altre periferiche Mi DI 


P er trasformare un computer in uno 
strumento musicale o in uno studio 
composizione, l’ideale è disporre di 
almeno tre elementi: una buona 
scheda audio, una tastiera MIDI e un buon 
software. Una configurazione di questo tipo 
è più che sufficiente sia per permettervi di 
sperimentare la vostra creatività musicale, 
sia per divertirvi con performance dal vivo. 
La tastiera Midimaster USB si propone 
proprio come complemento ideale per chi 
vuole sperimentare i benefici della compo¬ 
sizione via pc, grazie a un mix di elementi, 
hardware e software, davvero interessante. 



.fi |~r 


Per divertirsi cc 
la Midimaster rappresenta un 
ottimo punto di partenza 

SOTTO LE DITA 

Midimaster USB è una tastiera a quattro 
ottave con tasti di dimensioni reali, caratte¬ 
rizzati da una buona risposta e da un siste¬ 
ma di pressione dinamica, ossia capace di 
regolare l’intensità del suono in base alla 
forza e alla durata della pressione. Diversa- 
mente da gran parte delle tastiere MIDI 
non professionali in circolazione, la Midi- 
master USB, dunque, supera l’esame anche 
da un punto di vista “fisico”. 

Ma la soluzione Terratec vanta anche un 


corredo di funzioni tipiche delle tastiere di 
fascia più alta, come i regolatori configura- 
bili a piacimento attraverso il controller 
MIDI, le curve per la sensibilità di battuta 
(impostabili direttamente dall’utente) e il 
commutatore di ottave. La Midimaster, ol¬ 
tre che alla porta USB del pc (che fornisce 
anche l’alimentazione), può essere natural¬ 
mente collegata anche ad altre periferiche 
MIDI, quali per esempio un sequencer, un 
sampler e un sintetizzatore. In questo caso, 
però, è necessario procurarsi anche un ali¬ 
mentatore esterno. 

Oltre ai tasti per suonare, la Midimaster 
ha poi un ricco corredo 
di pulsanti che servono 
per gestire al meglio 
tutti i parametri che go¬ 
vernano le numerose 
funzioni a disposizione. 
Sul lato destro si trova 
un piccolo display che 
consente di verificare 
ogni volta le imposta¬ 
zioni. Appena sotto si 
trova la leva dello Slider, 
associato di default al 
ime, ma intera- 
L mente pro- 
r grammabi- 
le, come 
molti altri co¬ 
mandi. La ge¬ 
stione del pitch è affidata a una comoda 
rotella, posizionata alla sinistra della tastie¬ 
ra, così che risulti facile da raggiungere du¬ 
rante l’esecuzione dei brani. Decisamente 
utile si rivela poi la rotella di modulazione, 
che permette di arricchire le proprie 
performance live, così come le proprie 
composizioni con numerosi effetti. Per la 
programmazione si deve però fare ricorso 
ad altri pulsanti. Si tratta dei sei piccoli ta¬ 
sti neri posti appena sopra la prima ottava 
che, tra le altre cose, consentono anche di 
scegliere i vari banchi di strumenti della 


scheda audio (o un MIDI expander), attra¬ 
verso messaggi MSB o LSB. In altre paro¬ 
le, se si desidera cambiare il suono della ta¬ 
stiera, basta premere uno di questi pulsanti 
e selezionare il numero corrispondente al 
suono desiderato (facendo riferimento alla 
tabella GM set della scheda audio o a quel¬ 
la contenuta nel manuale in dotazione). 
Per fare in modo che questa impostazione 
sia memorizzata, bisogna poi premere il 
pulsante MEMORY seguito da uno dei dieci 
tasti PRESET. Ma una delle caratteristiche 
vincenti di questo prodotto è senza dubbio 
la possibilità di scegliere la dinamica di bat¬ 
tuta a partire da dieci impostazioni di base. 
Si tratta di una funzione chiave, almeno 
agli occhi dei veri musicisti. Variando que¬ 
sto parametro, infatti, è possibile trovare la 
giusta sensibilità di risposta per ognuno o 
per ogni tipo di strumento. 

SUONARE NERO SU BIANCO 

Come detto all’inizio, tutte queste soluzioni 
servirebbero a poco se la Midimaster non 
fosse commercializzata unitamente a un 
ricco bundle software. In effetti sul CD di 
installazione, oltre ai driver e a una collezio¬ 
ne di shareware, Terratec fornisce due pro¬ 
grammi di ottimo livello, almeno per chi 
non ha ambizioni professionali. Il primo, 
Logic Fun di Emagic è indispensabile per 
utilizzare la Midimaster USB come stru¬ 
mento di composizione. Il secondo, Wave- 
lab Lite, ne è il complemento ideale dal 
momento che serve di fatto per trasformare 
le partiture in tracce wave e, volendo, anche 
in tracce audio su CD. L’unica vera nota 
stonata per un prodotto che tutto sommato 
ha anche un prezzo competitivo, riguarda 
la documentazione: in italiano ma piutto¬ 
sto incompleta. - Amedeo Novelli 
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IN PROVA 


AUTHORING WEB Macromedia Dreamweaver MX 


Due programmi in uno 


Dreamweaver MX combina in un unico ambiente di lavoro 
le funzioni di editor HTML visuale della versione precedente 
e ie caratteristiche di sviluppo di appiicazioni Internet 
dinamiche, tipiche di Dreamweaver Ultradev e di Coidfusion 


D opo il lancio di Flash MX, Ma¬ 
cromedia rinnova l’intera gamma 
dei propri applicativi dedicati ai 
designer e agli sviluppatori web. 
Oltre all’application server Coidfusion e a 
Fireworks, un pacchetto completo per la 
grafica e l’impaginazione di contenuti In¬ 
ternet, è disponibile anche la nuova versio¬ 
ne di Dreamweaver MX, a breve anche in 
lingua italiana. Uno dei pregi che da sem¬ 
pre hanno contraddistinto il programma 
di authoring web di Macromedia è la puli¬ 
zia del codice HTML (o ASP, CFM, 
PHP) generato. 

Gli sviluppatori professionisti, che solita¬ 
mente scrivono il codice con comuni edi¬ 
tor di testo, in genere ricorrono a tool vi¬ 
suali per velocizzare l’impaginazione, so¬ 
prattutto in presenza di grandi tabelle o 
form. La stragrande maggioranza di questi 
prodotti, purtroppo, non si limita a gene¬ 
rare il solo codice su cui uno sviluppatore 
pensa di intervenire, ma riscrive tutto ciò 
che trova con risultati, il più 
delle volte, assolutamente 
deludenti. Quando lo svi¬ 
luppatore riapre il codice ap¬ 
pena modificato con il suo 
editor di testo per gli ultimi 
ritocchi, rischia di dover in¬ 
tervenire per ripulire il i 



o, nella peggiore delle ipotesi, ri¬ 
scrivere tutto da zero. A tutf og¬ 
gi Dreamweaver sembrerebbe 
il solo prodotto in grado di 
agire in maniera localizzata, la¬ 
sciando intatte tutte le altre ri¬ 
ghe di codice (che oggi superano 
spesso il migliaio per pagina). Pro 
prio per il completo controllo che offre 
sul codice, Dreamweaver è probabilmente 
lo strumento visuale per la realizzazione di 
siti Internet che maggiormente soddisfa 
l’utenza professionale più esigente. 

ANCORA PIÙ FUNZIONALE 

La fama di Dreamweaver non è però dovu¬ 
ta solo a questo particolare. Nonostante 
quanto appena detto, il programma di Ma¬ 
cromedia si rivolge sopratutto a chi non de¬ 
sidera scrivere il codice manualmente o a 
chi preferisce concentrarsi sui risultati. Con 
una curva d’apprendimento leggermente 
più ripida rispetto ai diretti concorrenti, 
questo programma permette a 
chiunque di produrre contenuti 
professionali per il web anche 
senza alcuna conoscenza in ma¬ 
teria di programmazione. 

Con Dreamweaver MX, Ma¬ 
cromedia offre ai designer e agli 
sviluppatori web un’applicazio¬ 
ne in grado di soddisfare 
qualunque esigenza, in¬ 
tegrando funzionalità di 
editing che sino a oggi 
richiedevano l’acquisto 
di almeno due pacchetti 
distinti. Per l’editing vi¬ 
suale sono disponibili le 
tradizionali funzionalità 
già offerte da Dream¬ 
weaver Ultradev (molto 

Dreamweaver IVIX 
è rivolto soprattutto 
a chi non vuole scrivere 
il codice manualmente 



migliorate), mentre per l’editing testuale so¬ 
no state aggiunte le funzionalità e l’interfac¬ 
cia del software Home Site di Allaire, pro¬ 
babilmente uno dei tool di editing testuale 
fra i più apprezzati in ambito professionale. 
Al momento del primo lancio si può sce¬ 
gliere con quale interfaccia lavorare. 
Le possibilità di configurazione 
proposte sono memorizzabili, 
così come avviene in tutti i 
prodotti della serie MX. Data 
la recente acquisizione di Allai¬ 
re, e in particolar modo di 
Coldfùsion, Dreamweaver è par¬ 
ticolarmente orientato alla creazio¬ 
ne di contenuti dinamici basati su questa 
piattaforma. Sono in ogni caso presenti tut¬ 
ti i tool necessari per lo sviluppo di applica¬ 
zioni Internet nei più comuni linguaggi 
client server, come PHP, ASP e JSP 
Anche la dotazione di componenti vi¬ 
suali per la gestione delle funzioni “client 
side” e “server side” è stata arricchita. 
Questi componenti, chiamati “Beha- 
viors”, sono liberamente personalizzabili 
e, tramite una piccola applicazione de¬ 
nominata EXTENSION MANAGER, è possi¬ 
bile collegarsi direttamente a un apposi¬ 
to server da cui scaricarne di nuovi. Con 
questa nuova versione di Dreamweaver, 
così come per il resto dei prodotti della 
serie MX, Macromedia conferma la sua 
supremazia nell’offerta di prodotti pro¬ 
fessionali per la creazione di contenuti 
Internet. - Paolo Germani 


Il nostro giudizio 


hi w ini W ini 

DREAMWEAVER MX 

Full 574,80 euro IVA inclusa 
Upgrade 286,80 IVA inclusa 

Macromedia, tei. 02/69633263 
http://www.macromedia.com/it 

|PRO 

Codice HTML pulito 

Home Site incluso 

Ampie librerie di codici 

Supporta numerosi ambienti di sviluppo 

[CONTRO 

Curva di apprendimento elevata 
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IN PROVA 

Adobe Indesign 2.0 IMPAGINAZIONE 


Tutti in coionna 


Creazione e gestione semplificata delie tabelie, effetti 
di trasparenza editabiii, supporto per documenti di notevoii 
dimensioni, controili avanzati di stampa ed esportazione 
in formato XML sono le nuove armi del programma di Ado- 


U n integrazione ancora più stretta 
con le applicazioni Adobe di grafi¬ 
ca è il biglietto da visita della nuova 
versione di Indesign 2.0, l’applica¬ 
zione per il design e Fimpaginazione pro¬ 
fessionale di Adobe. A differenza delle pre¬ 
cedenti versioni, accolte tiepidamente, per 
le numerose novità questa release promette 
di imporsi come una valida alternativa a 
Xpress di Quark. Anche la possibilità di 
aprire i file Quark Xpress, creati con versio¬ 
ni dalla 3.3 alla 4.1, e Pagemaker dalla 6.5 
alla 7.0, sono caratteristiche che mirano a 
rendere più dolce un’eventuale migrazione 
al programma di Adobe. 

Innanzitutto, trovare in Indesign 2.0 
un’interfaccia familiare con molti dei co¬ 
mandi presenti in altri programmi Adobe 
rappresenta già di per sé un grande vantag¬ 
gio per gli addetti ai lavori. Anche le tecno¬ 
logie fondamentali di Adobe si ritrovano in 
più programmi, allo scopo di migliorare il 
flusso di lavoro e l’interscambio dei docu¬ 
menti. Indesign, Photoshop e Illustrator, 
per esempio, usano tutti Adobe Graphics 
Manager per una riproduzione fedele della 


Indesign 2.0 
ha la stessa 
interFaccia 
comune ad 
altri software 
di Adobe 



grafica EPS, Adobe Cool Type 
per la gestione dei font e Adobe 
Color Engine (ACE) per la ge¬ 
stione coerente dei colori. Sen¬ 
sibilmente migliorata anche 
l’importazione di file Illustra- 
tor, Photoshop e PDE di cui 
adesso è mantenuta la trasparenza. 

Proprio la questione della trasparenza è 
uno dei punti forti del programma. Indesi- 
gn 2.0 consente, infatti, di applicare traspa¬ 
renze, ombre riflesse, sfumature a testo, 
grafica e immagini. Giocando con i metodi 
di fusione, che funzionano come i corri¬ 
spondenti in Photoshop, e le impostazioni 
di opacità è possibile modificare l’aspetto 
degli oggetti sovrapposti per creare effetti 
speciali. 

OLTRE LA STAMPA 

Il tallone d’Achille dei programmi di impa¬ 
ginazione è sempre stata la creazione e la 
gestione delle tabelle. Xpress 5.0 ha fatto 
notevoli passi avanti in tal senso, ma si pos¬ 
sono vedere sensibili miglioramenti anche 
in Indesign 2.0. Grazie a strumenti più 
flessibili, è possibile trasformare in tabella 
del testo delimitato da tabulazioni in un 
unico passaggio, ma anche importare diret¬ 
tamente tabelle formattate in Word ed Ex¬ 
cel, senza perdere gli stili. L’utente può suc¬ 
cessivamente inserire te¬ 
sto, grafica e cornici di 
testo agganciate o altre 
tabelle, intervenire sull’al¬ 
tezza delle righe e sulla 
larghezza delle colonne, 
alternare il colore e unire 
o dividere le celle. 
Indesign 2.0 però va ol¬ 
tre, e risponde alle richie¬ 
ste di chi auspicava una 
migliore gestione dei do¬ 
cumenti con l’integrazio¬ 
ne di una serie di stru¬ 
menti progettato ad hoc. 



Il programma consente, quindi, di creare 
documenti con dimensioni che arrivano fi¬ 
no a 5,48 X 5,48 metri, anche se sul merca¬ 
to sono rare le stampanti in grado di gestire 
output così grandi. Per numerare le pagine 
in sequenza e verificare che tutti gli attribu- 

_ ti, come stili di testo e i colori, siano 

sincronizzati, si possono raggrup¬ 
pare più documenti in un libro. 
E stata semplificata anche la 
creazione di indici e sommari, 
a partire dal testo formattato 
con uno stile particolare. Inol¬ 
tre è stata introdotta una nuova 
modalità di anteprima che permet¬ 
te di visualizzare, nascondendo tutti gli 
elementi non stampabili come griglie e gui¬ 
de, come verrà stampata una pagina. 

Buone notizie anche sul versante dell’e¬ 
sportazione: alla possibilità di esportare di¬ 
rettamente in formato PDE e HTML si 
aggiunge ora il supporto per il formato 
XML (Extensible Markup Language), il 
linguaggio di programmazione per il web 
che offre una gestione più elastica delle 
informazioni attraverso nuovi canali, come 
per esempio i PDA. 

La mancanza di wizard, di templare e di 
una guida in linea rendono però il pro¬ 
gramma poco adatto a chi si avvicina al 
mondo dell’impaginazione. Non vale al¬ 
trettanto per chi ha già una certa familiarità 
con altri programmi Adobe, come Photo¬ 
shop e Illustrator. - Silvia Ponzio 


Il nostro giudizio 


'> Wll li li IB 

IN DESIGN 2.0 

Full 1.507,5^ euro IVA inclusa 
Upgrade 199,6^ euro IVA inclusa 

Adobe, tei. 039/65501 
http://www.adobe.it 

|PRO 

Trasparenza degli oggetti 
Ottima gestione delle tabelle 
Esportazione di file PDF, HTML e XML 

[CONTRO 

Mancano wizard e template 

Guida in linea minima 

Elevate richieste di memoria e CPU 
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IN PROVA 


UTILITY Powerquest Drive Image 2002 


A immagine e somiglianza 


Drive Image 2002 si propone come una via di mezzo tra 
un’assicurazione e un sistema di pronto intervento, in grado 
di difendere gli utenti dalle brutte avventure informatiche 
che spesso causano perdite di tempo e, soprattutto, di dati 


L a tecnica con cui Drive Image 2002 

riesce a evitare tanti problemi è, da un 
punto di vista strettamente pratico, 
estremamente semplice, e si riduce al¬ 
la capacità di creare copie esatte di partizio¬ 
ni e dischi, riuscendo poi a comprimere e 
ad archiviare queste copie. Il vantaggio ri¬ 
spetto alla semplice copia dei file è che tra¬ 
mite un’immagine dell’intera partizione 
non si preservano solo i dati, ma anche tut¬ 
te le relazioni tra di essi, mantenendo inal¬ 
terato il funzionamento dei link, delle ap¬ 
plicazioni e perfino dell’intero sistema ope- 



Drìve Image 2002 
permette di creare 
e modificare partizioni 
con estrema Facilità 

rativo. In quest’ultimo ca¬ 
so, Drive Image 2002 risulta 
particolarmente utile perché consente di 
“fermare nel tempo” una particolare confi¬ 
gurazione di Windows con tutti i program¬ 
mi installati, di metterla per così dire al ri¬ 
paro da installazioni potenzialmente criti¬ 
che di nuovi programmi o dall’aggiorna¬ 
mento a un nuovo sistema operativo, aven¬ 
do la certezza che, in caso di problemi, sarà 
possibile ripristinare la vecchia configura¬ 
zione dall’immagine salvata e di ripartire 
come se nulla fosse successo. Chi ha un mi¬ 


nimo di confidenza con i videoga¬ 
me potrà facilmente riscontrare 
una certa affinità con il concet¬ 
to di “partita salvata”. 

ADDIO VECCHIO DOS 

Una delle novità più interessan¬ 
ti della versione 2002 di Drive 
Image è la tanto attesa migrazione defi¬ 
nitiva verso Windows. Questo significa 
non solo formai scontata compatibilità 
con il nuovo Windows XP, ma soprattut¬ 
to il definitivo affrancamento dal DOS, 
passaggio cruciale della 
precedente tecnologia 
di imaging sia di 
Powerquest sia della 
concorrenza. La crea¬ 
zione delle immagini 
disco ora avviene total¬ 
mente all’interno di 
Windows, eliminando 
così la necessità di crea¬ 
re dischetti di boot ne¬ 
cessari a riavviare il 
computer in DOS. 

La migrazione verso 
Windows ha portato 
un notevole incremen¬ 
to dell’ergonomia dell’interfaccia 
utente, rendendo più intuitive le 
funzioni grazie all’uso del drag- 
and-drop e più semplici le opera¬ 
zioni, mediante f implementazio¬ 
ne di un pratico wizard. 

Ovviamente l’affrancamento dal DOS 
non è di origine integralista, può infatti 
capitare che un crash di sistema partico¬ 
larmente devastante impedisca di attivare 
la procedura di ripristino delle immagini 
di backup. Per ovviare anche a questa eve¬ 
nienza, è possibile creare in maniera auto¬ 
matica dei dischetti di boot che conten¬ 
gono sia il sistema operativo DOS per av¬ 
viare il pc sia il software necessario per ri¬ 
pristinare le funzionalità che il computer 



possedeva all’atto della creazione del 
backup. 

Per tenere sempre una copia aggiornata 
dei propri dati in modo automatico. Dri¬ 
ve Image 2002 supporta la pianificazione 
dei backup in una partizione predefmita 
che può risiedere sia sullo stesso di¬ 
sco sia su uno diverso, che può 
... addirittura trovarsi in un altro 
\ pc collegato via LAN. Natu- 
|l talmente effettuare i backup 
f. su dischi “on-line” comporta 
■ sempre il rischio che durante 
l’utilizzo di questi dischi un 
qualsiasi problema comporti la 
perdita dei dati salvati; ecco il motivo 
per cui Drive Image 2002 supporta una 
moltitudine di dispositivi di archiviazione 
in modo da evitare anche i rischi più re¬ 
moti di perdita dei dati. Tra i dispositivi 
supportati ci sono praticamente tutte le 
unità rimovibili come Zip e Jaz (a patto 
che si attivi il loro supporto da BIOS) e la 
stragrande maggioranza dei masterizzatori 
CD-RW (IDE, SCSI e PCMCIA), sem¬ 
pre che abbiano una capacità di scrittura 
uguale o superiore a 8x. Non sono attual¬ 
mente supportati i masterizzatori USB (in 
ogni caso troppo lenti), USB 2 e Firewire. 

Nonostante Drive Image 2002 rimanga 
comunque una soluzione di backup poco 
duttile, in quanto non consente di gestire 
il salvataggio di singoli file e cartelle, rima¬ 
ne inarrivabile nel risolvere situazioni po¬ 
tenzialmente disastrose in modo semplice 
ed elegante. - Alberto Porcu 


Il nostro giudizio 




DRIVE IIVIAGE 2002 

59,95 euro IVA inclusa 

Powerquest, tei. 02/27002285 
http://www.powerquest.conn 

|PRO 

Indipendenza dal DOS 
Partizionamento “a caldo” 

Supporto di numerosi media 
Backup via rete locale 

[CONTRO 

Non consente il backup dei singoli file 


132 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2002 
































IN PROVA 

_ SUITE INTEGRATE Open Office 1,0 


Un poker d’assi 

L’alternativa a Microsoft Office esiste: è gratuita, sviluppata 
secondo i criteri open source e in italiano. Con quattro 
applicazioni e una serie di altri strumenti, Open Office 1.0 
offre tutto quello che serve alla produttività in ufficio 


C i sono voluti 18 mesi e il lavoro 
di sviluppatori Sun MicroSy¬ 
stem, programmatori indipen¬ 
denti e utenti finali per rilasciare 
Open Office 1.0, la suite per ufficio multi- 
piattaforma, disponibile anche in lingua 
italiana. Una buona notizia per tutti coloro 
che dopo l’annuncio di Sun, di rendere a 
pagamento Star Office 6.0 temevano di do¬ 
ver rinunciare a un’alternativa “free” per la 
produttività aziendale. 

In realtà le differenze tra Open Office e 
Star Office sono essenzialmente legate alla 
distribuzione: gratuita e open source per 
Open Office, a pagamento per Star Office, 
per chi desidera qualcosa in più rispetto al 




L’ìnterFaccìa estremamente intuitiva 
è uno dei punti di Forza della suite 
gratuita Open OFFice 1.0 di Sun 

solo software, come per esempio supporto, 
assistenza e formazione del personale, pur 
mantenendo prezzi contenuti. 

Per il resto, entrambi i programmi sono 
scritti in C++, hanno delle API (Applica¬ 
tion Programming Interface) documentate 
e licenziate Open Source GNU Lesser Ge¬ 
neral Public License (LGPL) e Sun Indu- 
stry Standards Source License (SISSL). 
Condividono, insomma, la stessa base di 
codice sorgente, con la sola differenza che 


in Open Office mancano tutte 
quelle applicazioni di terze 
parti il cui codice non può 
essere rilasciato sotto licenza 
open source, anche se la co¬ 
munità Open Office.org è de¬ 
cisamente molto attenta e vicina 
alle esigenze dei numerosi utenti. 

COMPATIBILITÀ GARANTITA 

Il termine di paragone per ogni suite resta 
comunque Microsoft Office. Open Office 
risponde con applicazioni chiave per il de¬ 
sktop che vanno da un elaboratore di testi 
(wriTER) a un foglio di calcolo (CALC) da 
un programma per il disegno vettoriale 
(draw) a uno strumento 
per le presentazioni (iM- 
PRESS) a cui si aggiungono 
un ambiente per creare for¬ 
mule matematiche avanza¬ 
te (math) e uno per realiz¬ 
zare macro (BASIC). 

Open Office ha il grande 
vantaggio di essere compa¬ 
tibile con Microsoft Office. 
Il programma, infatti, è in 
grado di gestire documenti 
Word, fogli di calcolo Ex¬ 
cel e presentazioni create 
con Power Point agevolan¬ 
do lo scambio di docu¬ 
menti con chi utilizza la suite Microsoft. 
Oltre, ovviamente, a rendere la migrazio¬ 
ne da MS Office il più indolore possibile. 

Open Office si dimostra “agguerrito” 
già in fase di installazione. Si candida, in¬ 
fatti, come programma predefmito per l’a¬ 
pertura di documenti Word, Excel e 
PowerPoint e come editor HTML stan¬ 
dard. La sua presenta di manifesta con l’i¬ 
cona di QUICKSTART sul System tray, da 
cui è possibile accedere alle singole appli¬ 
cazione e ai modelli. Ogni applicazione 
svolge un compito specifico, anche se 
molte delle funzioni sono condivise dal¬ 


l’intera suite ed è garantito il supporto al 
drag-and-drop. 

WRITER è l’applicazione deputata alla 
realizzazione di documenti di vario tipo, 
dalla semplice lettera al depliant più com¬ 
plesso. Sono disponibili funzioni di con¬ 
trollo ortografico e dei sinonimi (previa 
installazione del dizionario italiano), di 
correzione automatica e sillabazione, e 
tutte le principali caratteristiche di un 
moderno editor di testo. Un NAVI¬ 
GATORE agevola gli spostamenti 
all’interno del documento. 
CALC, invece, fornisce tutti gli 
strumenti per la realizzazione 
dei fogli di calcolo con un PI¬ 
LOTA AUTOMATICO, come viene 
definito un wizard in Open Offi¬ 
ce, che guida nella creazione di fun¬ 
zioni complesse. Sono presenti funzioni 
di database dove i dati possono essere 
raccolti in record, organizzati, estrapolati, 
e con avanzate funzioni di calcolo e di 
collegamento tra celle di documenti di¬ 
versi. Il disegno vettoriale è affidato a 
DRAW. Qui è possibile creare oggetti in 
3D ridimensionabili in scala senza perde¬ 
re in qualità. 

Presenti i livelli, strumenti per creare 
organigrammi e disegni tecnici oltre a ef¬ 
fetti speciali come il morphing. Altret¬ 
tanto intuitivo IMPRESS per creare delle 
presentazioni di livello professionale. 
Open Office si appoggia al formato di 
interscambio dei dati XML (Extensible 
Markup Language) che produce file fino 
a quattro volte più piccoli di quelli di 
Microsoft Office. - Silvia Ponzio 
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OPEN OFFICE 1.0 

Gratuito 

Open OTice 

http://www.openorrice.org 

|PRO 

Compatibilità con MS Ortice 
Interraccia intuitiva 
Ricco di runzionalità 
In italiano 

[CONTRO 

Richiede elevate risorse di sistema 
Poca apertura verso il web 
Funzioni di collaborazione migliorabili 
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IN PROVA 


ARCHIVIAZIONE Novadys Documind Professional 3.0 


Indice ragionato 

Un motore di ricerca in formato desktop che indicizza 
e archivia le informazioni utilizzate. Consente di effettuare 
ricerche “fulltext” attraverso indici e operatori booleani, 
come avviene nei web. E tutto a tempo di record 


E fficienza significa trovare un docu¬ 
mento nel momento in cui serve. La 
situazione inizia a diventare critica 
quando tenere in ordine le informa¬ 
zioni e organizzarle in una struttura logica 
in cartelle non basta più. Quando anche la 
memoria comincia a dare segni di cedi¬ 
mento, allora vuol dire che è arrivato il 
momento di trovare una valida soluzione. 
Documind Professional 3.0 non è uno 
strumento per tenere in ordine i documen¬ 
ti, né tanto meno impone di _ 

modificare il proprio modo 
di lavorare, ma consente, 
piuttosto, di trovare uno 
specifico documento anche 




Oltre all’elenco dei documenti trovati, 
Documind oFFre un visualizzatore 
per veriFicare il contenuto di un File 

nel caos più totale. Il punto di forza di Do¬ 
cumind è proprio la sua velocità nel trovare 
le informazioni grazie a un motore di ricer¬ 
ca che fùnziona come un search engine In¬ 
ternet, una sorta di Google da desktop. Il 
programma, infatti, cattura tutte le infor¬ 
mazioni dai singoli documenti per deposi¬ 
tarle in appositi archivi. Due plug-in esten¬ 
dono le funzionalità di indicizzazione/ri- 
cerca anche alle pagine web e ai messaggi 
di posta, oltre che ai relativi allegati, di Ou¬ 


tlook 2000. In occasione della ^ 
prima installazione, il prò- 
gramma avvia un processo 
di archiviazione/indicizzazio- 
ne (import) che avviene in 
background senza interferire 
su eventuali altre attività in cor¬ 
so. L’efficienza della ricerca dipende 
quindi dal grado di aggiornamento dell’in¬ 
dice. Le impostazioni standard prevedono 
un import automatico TUTTI I GIOR- 
^ NI che all’occorrenza può essere 
attivato manualmente o pianifica¬ 
to a intervalli prestabiliti (OGNI 
ORA o OGNI N ore). Alcune im¬ 
postazioni consentono di persona¬ 
lizzare ulteriormente l’ar¬ 
chiviazione e l’indicizzazio¬ 
ne dei documenti. Si può, 
per esempio, intervenire sul 
‘ range” di azione delle ope¬ 
razioni di indicizzazione ma 
anche escludere dal proces¬ 
so cartelle con documenti 
non ritenuti interessanti co¬ 
me già avviene per default 
con le cartelle di sistema e 
dello stesso Documind. 
Escludendo una cartella, 
vengono escluse anche le 
relative cartelle e sotto-car¬ 
telle in essa contenute. Ol¬ 
tre alle cartelle, è possibile definire anche il 
tipo di file da includere nelle operazioni di 
IMPORT in base all’estensione (200 formati 
supportati). 

UN MOTORE PER AMICO 

Documind Professional 3.0 cattura le 
informazioni per depositarle in due archivi 
separati: uno per i documenti e uno per i 
messaggi e allegati di posta elettronica (Ou¬ 
tlook) con funzioni di ricerca, e maschere 
di input dei parametri, diverse per i due 
ambienti. In entrambi i casi, le ricerche 
sfruttano il motore Verify e si basano sul 


criterio del fulltext, ossia tramite l’uso di 
parole chiave da ricercare nei documenti 
indicizzati. Per circoscrivere ulteriormente 
la ricerca, l’utente può ricorrere agli indici, 
ossia ad altri parametri come il nome del fi¬ 
le, il formato, il percorso, l’intervallo di 
tempo o, nel caso di query nell’archi¬ 
vio di Outlook, specificando il 
mittente o l’oggetto di un mes¬ 
saggio. Un uso sapiente dei 25 
operatori di ricerca aiuta a mi¬ 
gliorare sensibilmente i risultati 
delle ricerche. Documind memo¬ 
rizza le ultime dieci ricerche richia¬ 
mabili dal box CRONOLOGIA. 

Ricca di informazioni la finestra dei ri¬ 
sultati che possono essere stampati. Oltre al 
nome e al formato del file, alla posizione e 
alla data di creazione o dell’ultima modifi¬ 
ca, Documind fornisce lo SCORE, ossia la ri¬ 
levanza del documento calcolato in base al 
numero di ricorrenze delle parole cercate, 
alla dimensione del file, alla data dell’ultima 
modifica del file, agli operatori di ricerca 
utilizzati. Un viewer interno consente di vi¬ 
sualizzare il documento ed effettuare anche 
piccole operazioni come, per esempio, co¬ 
piare il testo selezionato negli appunti. Per 
l’invio del documento in allegato a un’e- 
mail, Documind apre una finestra del 
client di posta elettronica predefinito. 

Infine, integra funzioni Scan/OCR (Op- 
tical Character Recognition) del motore 
Abbyy Finereader con supporto allo stan¬ 
dard TWAIN. - Silvia Ponzio 
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DOCUMIND 
PROFESSIONAL 3.0 

150,00 euro IVA inclusa 

Novadys. tei. 02/6187N 
http://www.novadys.conn/itaIy 

|PRO 

Velocità di esecuzione 
Efficiente sistema di indicizzazione 
Visualizzatore interno 

[CONTRO 

Interfaccia migliorabile 
Mancano le funzioni di rete 
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IN PROVA 

_ IVIULTIIVIEDIA Paravia Valore Storia con Hiperstori® 


Il passato in un cd 

Un corso interattivo di storia che si rivolge a insegnanti 
e studenti delle scuole medie inferiori, per creare percorsi 
tematici personaiizzati attraverso i quali approfondire 
ia conoscenza delie epoche storiche, con tanto di verifiche 


V ista la crescente presenza della 
multimedialità all’interno dei 
programmi scolastici, grazie alla 
quale professori e studenti han¬ 
no la possibilità di assimilare informazioni 
e sfruttare le tecnologie audiovisive, la co¬ 
masca Meroni New Media, per conto del¬ 
la casa editrice Paravia, ha sviluppato un 
interessante programma da affiancare ai li¬ 
bri di testo, dedicato allo sviluppo della 
città nel corso delle varie epoche storiche. 
Il CD-ROM Hyperstori@ è stato pensa¬ 
to come supporto alla serie di volumi de¬ 
stinati al triennio delle scuole medie infe¬ 
riori, Valore Storia. Il CD raccoglie una 
grossa mole di testi, animazioni, video, 
immagini, documenti interattivi e visite 

virtuali, realizzati con Quick _ 

Time VR, tutto improntato al¬ 
l’analisi e all’osservazione degli 
insediamenti urbani dall’anti¬ 
chità fino ai nostri giorni. 

Come tengono a precisare gli 
autori, il progetto è il frutto 
di un lungo lavoro di ricerca e 
organizzazione, svolto dagli 
sviluppatori a stretto contatto 
con consulenti di comunica¬ 
zione di Paravia e con alcuni 
insegnanti. 

LE CITTÀ DELLA STORIA 

Hyperstori@, per gli alunni delle medie, 
tratta il tema delle città, dai primi inse¬ 
diamenti della civiltà mesopotamica fino 
alle megalopoli urbane californiane, 
comprese le futuristiche aree tecnologi¬ 
che della Silicon Valley. Ogni sezione 
prende in considerazione un diverso pe¬ 
riodo storico, per esempio l’epoca roma¬ 
na o il Rinascimento, e sviluppa tutti gli 
aspetti legati all’ampliamento delle città 
nel corso dei secoli. I diversi approfondi¬ 
menti sono correlati da una serie di ani¬ 
mazioni e ricostruzioni ipertestuali, rea¬ 
lizzate con tecniche pittoriche e fumetti- 
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VALORE STORIA 
CON HYPERSTORI@ 

22,20 euro IVA inclusa 

Paravia, tei. 011/7502111 
http://www.paravia.it 

|PRO 

Buona organizzazione 
dei supporti multimediali 
Grande semplicità di esplorazione 
Interessanti e divertenti ricostruzioni virtuali 

[CONTRO 

Contenuti non sempre ben approfonditi 



Con Tausilio di ricostruzioni 
e animazioni si possono 
osservare gli sviluppi e le 
trasformazioni dei centri 
urbani nel corso della storia 


stiche, e da una serie di immagini che 
rendono anche divertente lo studio e l’e¬ 
splorazione del CD-ROM. 

In questo modo gli studenti possono 
cogliere anche visivamente i progressi e le 
trasformazioni avvenuti nei centri urbani, 
nel corso della storia. Una voce narrante 
accompagna sempre l’esplorazione delle 
varie sezioni, aiutando molto la compren¬ 


sione dei vari passaggi storici. Oltre a un’e¬ 
splorazione cronologica delle varie epoche, 
è possibile consultare il programma attra¬ 
verso quattro percorsi diacronici che met¬ 
tono in relazione la città con le problema¬ 
tiche dell’ambiente, dell’economia, della 
società e della cultura. 

Bisogna sottolineare che i contenuti 
didattici di questi percorsi, nonostante 
non abbiano alla base una grande mole 
di informazioni, sono molto ben orga¬ 
nizzati e possono aiutare i ragazzi nello 
sviluppo di una coscienza critica e non 
solo nozionistica. Inoltre, alcune visite 
virtuali permettono di ammirare a 360 
gradi i panorami degli insediamenti nu- 
ragici della Sardegna, della Ferrara rina¬ 
scimentale o della Parigi ottocentesca. 

LEZIONI SU MISURA 

Un utile strumento per gli insegnanti po¬ 
trebbe essere la funzione CREA LEZIONE, 
con la quale si possono correlare testi e 
immagini di sezioni diverse, progettando 
percorsi didattici personalizzati che pren¬ 
dano in considerazione collegamenti so¬ 
ciali e culturali anche di fasi storiche di¬ 
verse. Una serie di esercizi di verifica per 
ogni percorso consente poi di valutare le 
nozioni acquisite. Per quanto riguarda 
l’interfaccia di navigazione e la consulta¬ 
zione delle varie sezioni, Hyperstori@ si 
presenta come uno 
strumento imme¬ 
diato e fruibile an¬ 
che da chi non è 
abituato a mouse 
e tastiera. 

La veste grafica 
con la quale sono 
stati progettati i vari 
ambienti del corso risulta 
molto gradevole e le mi¬ 
nuziose ricostruzioni, ani¬ 
mate di alcuni scenari, so¬ 
no davvero lodevoli. 

In definitiva, si può affer¬ 
mare che Hyperstori@ si 
propone come un utile strumento didat¬ 
tico, in grado di rendere meno noioso e 
dozzinale lo studio della storia per i ra¬ 
gazzi delle medie. Come ulteriore ausilio 
per questo corso interattivo, nel pro¬ 
gramma è presente un collegamento di¬ 
retto al sito della casa editrice, dal quale è 
possibile accedere a ulteriori approfondi¬ 
menti. - Marco Tamplenizza 
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GIOCO Blizzard Warcraft III Reign of chaos 


L’arte della guerra 

Dopo tonto otteso è orrivoto finolmente il terzo episodio 
di uno dei giochi di strotegio di moggior successo. 

Moltissimi i combiomenti, soprottutto nello grofico. Per sfide 
sempre più owincenti. Do giocore onche vio Internet 


A nche se ci sono voluti 
ben sei anni, Blizzard 
è ormai pronta a lan¬ 
ciare in tutto il mon¬ 
do il terzo episodio della fortu¬ 
nata saga Warcraft. Per la nume¬ 
rosa comunità dei videogiocatori 
la prossima disponibilità rappre¬ 
senta un vero e proprio evento, 
non solo perché Warcraft III 
Reign of chaos è in ritardo sulla 
tabella di marcia di parecchi me¬ 
si, ma anche perché il gioco si 
annuncia davvero ricco di novità 
sia a livello di caratteristiche, sia di strut¬ 
tura. Anche se, considerando il successo 
ottenuto dai primi due episodi, sarebbe 
forse stato più facile rischiare di meno, 
puntando essenzialmente sulle caratteri¬ 
stiche vincenti di Warcraft I e IL Gli svi¬ 
luppatori della Blizzard hanno invece 
prodotto una mirabile evoluzione, decisa¬ 
mente al passo con i tempi, sia da un 
punto di vista grafico, sia strategico. 

Anche se per questa recensione è stata 
utilizzata Fultima versione beta ancora in¬ 
completa (per questo motivo non è stato 
possibile provare i nuovi editor e la moda¬ 
lità giocatore singolo), Warcraft III appare 
letteralmente rivoluzionato fin dal primo 
sguardo. L’operazione di profonda revisio¬ 
ne ha però tenuto conto dello spirito origi¬ 
nale del gioco, che per fortuna è rimasto 
sostanzialmente invariato, così da tranquil¬ 
lizzare i fan, preoccupati dalfidea di ritro¬ 
varsi dopo tanta attesa con un gioco che 
non ha nulla a che vedere, o quasi, con i 
precedenti episodi. 

STRATEGICO PER VOCAZIONE 

Uno degli aspetti più innovativi di War¬ 
craft III è il riuscito mix tra la struttura ti¬ 
pica di un gioco di strategia e quella di un 
gioco di ruolo. Sebbene Warcraft III ap¬ 
partenga di fatto alla prima categoria, in¬ 
fatti, non sono pochi gli spunti presi in 



Warcraft III ha le carte in regola 

per rinnovare il successo dei predecessori 

grazie a un ottimo motore di gioco 

prestito dagli RPG. Per esempio, si è passa¬ 
ti dai personaggi anonimi dei primi due 
episodi a una ricca galleria di eroi, ciascuno 
dei quali è estremamente caratterizzato e 
dunque offre la possibilità di affrontare 
ogni partita in modo diverso. Oltre all’in- 
terfaccia e alla veste grafica, entrambe com- 
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WARCRAFT III 
REIGN OF CHAOS 

5^,99 euro IVA inclusa 

Leader, tei. 800/821177 
http://www.blizzard.conn/war3 

|PRO 1 

Grafica tridimensionale di aito livello 
Motore di gioco in tempo reale 
Bilanciamento tra strategia e combattimento 

[CONTRO 1 

Ridimensionamento dell’area di gioco 


pletamente nuove, un’altra importante no¬ 
vità di Warcraft III è la possibilità di sce¬ 
gliere tra una delle quattro diverse razze a 
disposizione (umani, orchi, elfi neri e non¬ 
morti). A questo proposito, diversamente 
che in passato, inoltre, il gioco appare deci¬ 
samente più bilanciato. I rapporti di forza 
tra le diverse unità a disposizione sono 
adesso davvero equilibrati, così da evitare 
che il ricorso a un’unità “più forte delle al¬ 
tre” finisca con il compromettere ogni 
aspetto strategico della partita in corso. 

In effetti, tra le cinque diverse categorie 
di unità (melee, ranged, air, siege e hero) 
non ne esiste una capace di primeggiare. 

Per esempio, un gruppetto di 
ranged subisce pochi danni da 
un attacco a opera delle unità 
air, mentre viene letteralmente 
fatto a pezzettini da una schiera 
di round, a loro volta inferiori ai 
melee. Insomma, una soluzione 
perfetta per tenere sulle spine il 
giocatore e costringerlo a far leva 
sempre e comunque sulle pro¬ 
prie doti strategiche. 

Lo stesso discorso vale in linea di 
massima anche per gli eroi, 
un’altra delle novità di Warcraft 
III. Pedine fondamentali di ogni 
partita, questi personaggi per così dire spe¬ 
ciali possono variare di numero (da sei a ot¬ 
to) per ogni razza e sono caratterizzati es¬ 
senzialmente dalla capacità di compiere 
azioni speciali, come per esempio magie e 
incantesimi. Per quanto riguarda la struttu¬ 
ra del gioco più in generale, la novità prin¬ 
cipale è costituita dal miglior bilanciamen¬ 
to tra la componente manageriale e quella 
di combattimento. Diversamente dal passa¬ 
to, in cui tutto sommato era più importan¬ 
te accumulare le risorse necessarie allo svi¬ 
luppo piuttosto che prepararsi ai combatti¬ 
menti veri e propri, con Warcraft III non si 
può andare molto lontani senza un esercito 
ben addestrato 

Tutto il mondo di TVzeroth è ora total¬ 
mente tridimensionale. Gostruzioni, vege¬ 
tazione, personaggi ed elementi di sfondo 
vantano una grafica realistica e di grande 
effetto. La cura dedicata all’aspetto grafico 
è quasi maniacale, anche nella preparazio¬ 
ne delle texture meno significative. L’unico 
inconveniente di questa scelta riguarda il 
ridimensionamento dell’area di gioco, sen¬ 
sibilmente più piccola di quelle di War¬ 
craft I e IL - Marco Tamplenizza 
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Bow.ìt Tunda Gamestation 2146 
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CHL Ready AMD 1700+ 

.150 

IBM Netvista M41 679046G 

.152 

Mhz Dream Station 1700+ 
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Mìcromaint Colossum Freedom Color 

.154 

Si Computer Productiva L200 
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Acer Aspira 1400LC 
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Dell Latìtude X200 
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Ergo Darwin 2 
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Hewlett-Packard Omnibook XT6050 
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Hewlett-Packard Deskjet 3820 
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Lexmark Z35 
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Nuovi prodotti hardware 
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Nuovi prodotti software 
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Multimedia e giochi 
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Parhelìa 512 
è la prima GPU 
a supportare 
la Funzione 
Quad texturing, 
con quattro 
pixel per ciclo 
di clock. A lato 
è illustrata 
una Fase 
del processo 


opo alcuni anni passati in sordina, dovuti 
alla produzione di GPU non al livello 
delle più gettonate Nvidia e ATI, con 
prestazioni nel 3D poco adatte ai gio¬ 
chi o per il rendering, Matrox alza la 
posta, presentando una nuova GPU: la 
prima in assoluto a 512 bit. 

Secondo le intenzioni della casa cana¬ 
dese, questo nuovo processore grafico 
dovrebbe essere la vera rivoluzione nella 
visualizzazione delle immagini sul pc, po¬ 
tendo contare su innovazioni tecnologiche che nes¬ 
sun altro produttore può vantare. A prima vista, in 
attesa di una vera prova su strada, le caratteristiche 
della GPU Matrox sembrano davvero interessanti. 
Le migliorie tecniche apportate sono considere¬ 
voli in tutti gli ambiti, soprattutto in quello 
multimediale, vero tallone d’Achille delle 
precedenti GPU. 

La nuova GPU, battezzata 
Parhelia 512, è prodotta con 
un processo al silicio di 
0,15 micron e contie¬ 
ne 80 milioni di 
transistor. La me¬ 
moria DDR per¬ 
mette un’ampiezza 
di banda di oltre 20 gi¬ 
gabyte al secondo. Supporta l’AGP 4x e integra due 
RAMDAG a 400 megahertz, un encoder TV e due 
prese DVI. 



PIÙ FORZA AL COLORE 

Molte, come detto, le innovazioni tecnologiche. Si 
comincia con il sistema 10 bit Gigacolor, che offre 
il primo vero supporto del colore a dieci bit, con la 
possibilità di visualizzare oltre un miliardo di colori, 
in modo costante durante l’intero processo di ela¬ 
borazione di pixel in tutti gli ambiti di visualizza¬ 
zione, dal 3D dei giochi alla visione dei DVD. Gra¬ 
zie alla tecnologia Ultrasharp Display Output, i due 
RAMDAG consentono la piena correzione della 
gamma colori a 10 bit per ciascuno dei tre canali 
colore, con tutti i dispositivi di uscita che la scheda 
offre (RGB, DVI e TV). Si chiama 16x Frag- ^ 
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Hardware & software NUOVI PRODOTTI 



Si chiama Parheiia 512 ia nuova GPU a 512 bit prodotta 
da Matrox. Innovazioni tecnologiche in tutti i campi 
della visualizzazione grafica, che promettono 
di rendere vita difficile ai concorrenti di Nvidia e ATI 
anche nel settore dei videogiochi e del rendering 3D 




E pson rinnova la fascia bassa del listino di stampanti a getto d’inchiostro, con 
la presentazione della C^2UX, il modello che sostituisce la C^OUX e ne in¬ 
crementa le prestazioni, che salgono ora a 11 pagine al minuto per il testo in bian¬ 
co e nero e 5,5 a colori. Proposta a 76,80 euro, IVA inclusa, la nuova ink-jet è in¬ 
dicata a chi si avvicina per la prima volta alla stampa a colori e desidera un pro¬ 
dotto economico ma tecnologicamente valido, condizione garantita da più fattori 
che includono alta risoluzione, Advanced Micro Piezo, Variable-sized Droplet e Ul- 
tramicroDot. 

Novità anche sul versante della stampa laser in bianco e nero con la nuova EPL-6100, 
proposta in tre differenti configurazioni (standard, con interfaccia di rete e modulo PostScript) con prezzi va¬ 
riabili da 612 a 83^ euro, sempre IVA inclusa. Indicata per uso personale o in piccoli gruppi di lavoro, la EPL-6100 stampa 
con una risoluzione di 1.200 punti per pollice e è in grado di produrre fino a 16 pagine per minuto. 
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ment Antialiasing (FAA- 
I6x), invece, la funzione 
della Parhelia 512 che 
applica per 16 volte la 
smussatura dei bordi, ti¬ 
pica deir Antialiasing, solo 
sui pixel dei bordi dei 
triangoli. Con questa in¬ 
novativa tecnica, infatti, 
aumenta la qualità visiva 
senza incidere sulle presta¬ 
zioni. Tutto questo si spiega 
con la percentuale minima 

di pixel con bordi sulla totalità che compongono 
una scena. Sempre in tema di Antialiasing, la fun¬ 
zione Glyph è la prima ad accelerare in hardware la 
correzione dei bordi dei caratteri di testo, operazio¬ 
ne che con tutti i sistemi Windows veniva eseguita 
via software. 

Per quanta riguarda la parte grafica 3D, sono da 
segnalare tre nuove funzioni innovative. La prima in 



La nuova 
GPU Matrox 
presenta 
molte novità 
interessati, 
specialmente 
in ambito 3D 


assoluto è la Surround Gaming. Questa funzione 
permette di espandere su tre display il campo visivo 
classico, per un’esperienza di tipo Imax. In questo 
modo, concentrandosi sullo schermo centrale si può 
comunque tenere d’occhio quello che avviene ai lati 
della scena, visto che l’ampiezza di visuale è ovvia¬ 
mente triplicata. Il Surround Gaming è supportato 
da molti giochi di successo, come Quake III Arena, 
Flight Simulator e Jedi Knight, tipiche situazioni 
dove l’ampiezza della visualizzazione è molto ap¬ 
prezzata. 

SUPERFICI DINAMICHE 

Interessante anche la funzione Triplehead Desktop, 
che utilizza un terzo RAMDAG specializzato per 
poter vedere il desktop esteso su tre monitor alla 
massima risoluzione di 3.840 per 1.024 a 32 bit di 
colore. Per il rendering delle scene 3D, Matrox ha 
sviluppato il nuovo metodo, chiamato Hardware 
Displacement Mapping (HDM). Questa funzione 
consente di renderizzare le geometrie 3D in ^ 



D imensioni ridotte, peso di soli 215 grammi e corpo 
macchina interamente in alluminio contraddistinguo¬ 
no l’ultima nata tra le fotocamere digitali di Fuji. La Finepix 
F401 Zoom, equipaggiata con sensore da due megapixel, 
cattura immagini con risoluzione massima di 2.304 per 
1.728 pixel, può contare su una elevata sensibilità (equi¬ 
valente a 1600 ISO) e dispone di un obiettivo con zoom 
ottico da tre ingrandimenti e possibilità di riprese macro 
fino aio centimetri di distanza dal soggetto. Al pari della 
maggior parte delle fotocamere digitali di ultima genera¬ 
zione, anche la F401 registra filmati video (e audio) 

_____ __ con risoluzione di 320 per 

240 aio fotogrammi al 
secondo, oppure fino a 30 
secondi di commento so¬ 
noro agganciabile a ogni 
immagine ripresa. Come 
supporto di memorizzazio¬ 
ne, la nuova Fuji utilizza 
schede di tipo SmartMe¬ 
dia: la dotazione standard 
ne include una da 16 me¬ 
gabyte. La disponibilità della 
nuova Fuji è prevista dal 
mese di settembre, con 
un prezzo consigliato di 
599,00 euro. Iva inclusa. 



HP a forza quattro 



S iglati vt6200 e xt6200, 

due nuovi Omibook di 
HP debuttano sul mercato 
dei notebook dotati di pro¬ 
cessore Intel Pentium 4. 

Prevalentemente indirizzati 
a un’utenza professionale, i 
portatili delle nuove serie 
si caratterizzano per pre¬ 
stazioni elevate e configu¬ 
razioni di alto livello, 
incluse solu¬ 
zioni wi¬ 
reless 
integrate 
(LAN 820.11 b 
certificate Wi-fi) per consentire la mas¬ 
sima connettività in ogni situazione. La trasportabilità è 
assicurata dal peso contenuto (2,3 kg) e l’autonomia 
operativa dichiarata può arrivare fino a ben 6,5 ore 
complessive, risultati dalla combinazione di una batte¬ 
ria principale da quattro ore e di una secondaria opzio¬ 
nale da due ore e mezza. 

Alla CPU da 1,6 o 1,7 GHz si affiancano una memoria 
di sistema fino a due GB di SDRAIVI DDR, hard disk da 
20, 30 o 40 GB, scheda video ATI Mobility radeon IVIO- 
P con 32 megabyte e varie unità a scelta tra CD-ROM, 


DVD, CD-RW e DVD+CD-RW. 


Entrambi i notebook sono disponibili con display TFT 
SXGA+ da 15 pollici oXGA da 14,1. 
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modo semplice, veloce e compatto. Appositamente 
studiata per la nuova GPU di Matrox, questa proce¬ 
dura non è altro che l’uso dinamico da parte del 
processore grafico delle funzioni di vertex texture, 
mip-mapped depth-adaptive e vertex tesselation. 
Inoltre, Matrox ha fornito a Microsoft le funzioni di 
questa tecnologia per le prossime API Direct X 9, 
includendole come caratteristica standard. I nuovi 
giochi quindi dovranno fare i conti con questa tec¬ 
nologia, così come i produttori delle altre GPU gra- 


FOTO in miniatura 

S olo 88 millimetri di larghezza, 55 di altezza e 11,3 di 
spessore, per un peso di 86 grammi. È la nuova mac¬ 
china fotograrica digitale di Casio, il più piccolo e leggero 
strumento al mondo nel suo gene¬ 
re. Exilim è in commercio in 
Italia in una doppia versio¬ 
ne: EX-SI eEX-MEque- 
st’ultima con riproduttore 
di Pile MPB integrato e 
funzioni di registrazione 
e riproduzione di brevi 
filmati con audio. 

AH’interno della struttura in 
metallo argentato si trovano lenti asferiche e CCD in 
una singola unità. Multi Chip Modulo che incorpora 
quattro chip in un modulo unico e monitor TFT LCD a 
colori da 1,6 pollici. Queste soluzioni tecnologiche 
contribuiscono alla notevole riduzione delle dimensio¬ 
ni dell’apparecchio, pur garantendo immagini di eleva¬ 
ta qualità. La risoluzione totale del CCD progressivo da 
1 /2,7 è pari a 1,31 milioni di pixel, equivalente a 
un’immagine in formato JPEG di 1280 x 960 dpi. Il fla¬ 
sh, con funzione di riduzione dell’effetto “occhi rossi”, è 
incorporato. 

Le modalità di registrazione sono: scatto, autoscatto, 
filmato, immagine fissa con audio e memo vocale 
(queste ultime due solo per il modello EX-MI ). 

Exilim ha una memoria flash interna di 12 MB, espan¬ 
dibile utilizzando schede di memoria SD/MMC opzio¬ 
nali di varia capacità. La batteria è agli ioni di litio, 
quindi ricaricabile (anche tramite la docking station 
USB, da utilizzare normalmente per il trasferimento 
delle immagini sul proprio computer). 

Nella confezione di vendita sono inclusi: docking sta¬ 
tion, adattatore per docking station, cavo USB, cinturi¬ 
no, pile agli ioni di litio, CD-ROM, cuffie stereo e con¬ 
trollo remoto (solo per il modello EX-MI ). Inoltre, co¬ 
me accessorio viene proposta un’utile custodia “di si¬ 
curezza”: un guscio in metallo a forma di mini-valigia 
dentro il quale riporre la fotocamera. Il prezzo dei due 
modelli è aggressivo: 339 euro per Exilim EX-SI e 
^^9 euro per il modello EX-MI con MP3 (IVA inclusa). 





fiche che dovranno per forza o elaborare una funzio¬ 
ne diversa o pagare a Matrox le royalty per includere 
le nuove funzioni nelle proprie GPU. 

Sempre compatibile con Microsoft Direct X 9 è la 
funzione Quad Direct X 9 Vertex Shander Array. 
Parhelia 512 integra ben quattro unità vertex shader 
per una singola matrice di processo dei vertici. La 
GPU Matrox è ottimizzata ovviamente anche per le 
API OpenGL. 

Per la visione del film in DVD, infine, è disponi¬ 
bile la funzione PG-Theater DVD, che offre una vi¬ 
sualizzazione delle immagini di qualità Home Thea- 
ter, uguali a quelle dei lettori DVD dedicati. Infine, 
il famoso Dual Head Display, introdotto 
da Matrox quattro anni fa, è stato mi¬ 
gliorato. 

Il nuovo sistema denominatoDual 
Head High Fidelity (HF) permette la 
visualizzazione indipendente su due 
schermi alla risoluzione di 2.048 per 
1.536 a 32 bit di colore in analogico e 
1.920 per 1.200 sempre a 32 bit di 
colore utilizzando le due uscite digita¬ 
li DVT. - Danilo Loda 
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MEMORIE... 


IMPERMEABILI 



T ra le soluzioni di Storage portatile dei dati, Freecom 
propone l’EM-l USB Stick, disponibile in più versioni che 
consentono una capacità di memorizzazione variabile da un 
minimo di 32 megabyte a un massimo di un gigabyte. 

Grazie alle dimensioni ridottissime (più o meno quelle di 
un portachiavi), al peso di soli 20 grammi e all’interFaccia 
USB, versatilità e trasportabilità sono a livelli estremi: sen¬ 
za contare poi la comodità di non dover ricorrere a nessun 
driver in quanto (tranne che con Windows 98SE) l’FIVI-l 
USB Stick viene rilevato automaticamente dai sistemi ope¬ 
rativi più recenti (Windows ME, 2000, XP, MAC OS 9, 10, 
X e Linux 2.4). La sicurezza dei dati è garantita sia 
per quanto riguarda l’accesso, proteggibile con 
password, sia sul piano della conservazione: 
il dispositivo mantiene una capacità di memo¬ 
rizzazione di 10 anni, e grazie alla costruzio¬ 
ne accurata in materiale antistati¬ 
co, risulta inoltre resistente alla 
polvere e impermeabile al¬ 
l’acqua. 

La versione da 32 
megabyte costa 
59 euro, IVA in¬ 
clusa. 
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Bow.iC 

Tunda Gamestation 2146 


Completo, potente 
e con un’anima ludica. 

Il pc di Bow.it si propone 
nel mercato home come 
una postazione ideale 
per rintrattenimento 
multimediale a tutto campo 


Il nostro giudizio 
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CHL 



Ready AMD 1700+ 


Il classico pc per la casa: 
processore veloce, 
buona scheda video, 
masterizzatore e lettore 
DVD integrati nel case. 
Non manca nulla, 
e il prezzo è nella norma 


Il nostro giudizio 
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B ow.it, sito di e-commerce 
di prodotti informatici, 
propone il Tunda Ga¬ 
mestation 2146. Dal nome as¬ 
segnato è facile intuire la voca¬ 
zione ludica di questo pc. Ipo¬ 
tesi confermata dalla scelta del¬ 
la scheda video: Gainward Ge 
Force 4 Ultra/750XP che usa 
128 megabyte di memorie 
DDR da 2,8 nanosecondi, stu¬ 
diate per velocizzare al massi¬ 
mo le operazioni di elaborazio¬ 
ne delle texture. La scheda darà 
del filo da torcere anche ai gio¬ 
chi più sofisticati, che spesso 
sono motivo di rallentamenti. 
La Gainward mette a disposi¬ 
zione ben due entrate DVI. In 
dotazione comunque sono pre¬ 
senti due adattatori VGA per i 
meno fortunati che usano un 
monitor GRT. Le prestazioni 
sono state ottime, confermate 
inoltre anche nella Top 10 
schede grafiche a pagina 273, 
dove ha sbaragliato le concor¬ 
renti. Il giusto compagno di 
una scheda così alFavanguardia 
è il processore AMD Athlon 
XP 2100+, potente e anch’esso 
adatto al gioco più estremo. La 


scheda madre che alloggia la 
GPU AMD è la Epox 8K3A 
dotata delFultimo chipset VIA 
per Athlon, il KT333. La me¬ 
moria DDR installata è di 256 
megabyte. Prodotto da IBM è 
il disco della serie 120GXP da 
40 gigabyte, 7.200 rpm e con 
due megabyte di buffer. Le me¬ 
morie di massa sono un lettore 
DVD Toshiba da I6x e 40x e il 
masterizzatore Plextor 
40xl2x48x, top della gamma 
di GDRW prodotti dalla casa 
olandese. Peccato che il sottosi¬ 
stema audio non sia all’altezza 
del resto dei componenti. In¬ 
fatti la riproduzione dei suoni è 
affidata al chip integrato con 
sintetizzatore digitale 5.1. Non 
male, ma mai al livello di sche¬ 
de su slot PGI come Greative o 
Terratec. Una menzione parti¬ 
colare la merita il cabinet Lian 
Li in alluminio, che adotta Fa- 
limentatore Enermax da 350 
watt, ideale se si collegano di¬ 
verse periferiche al pc e vengo¬ 
no alimentate dallo stesso. Le 
viti (anche quelle per le schede) 
si possono svitare a mano, sen¬ 
za l’ausilio di cacciaviti. (di.) 


S e collegandovi al sito 
http://www.chl.it non 
avete tempo o non siete 
in grado di configurarvi il pc 
da soli, ecco che il Ready 
AMD 1700+ può diventare 
una buona scelta. Il pc in que¬ 
stione presenta una classica 
configurazione da intratteni¬ 
mento multimediale, applica¬ 
zioni tipiche per chi acquista 
un pc per la casa. Il cuore del 
Ready AMD 1700+ è proprio 
la GPU omonima, inserita sul¬ 
lo slot A della scheda madre 
EGS K7S5A. La peculiarità di 
questa scheda è la presenza del 
chipset SIS 735 che permette 
di inserire indifferentemente 
memorie di tipo SDRAM o 
DDR. GHL ha optato per le 
memorie DDR per un totale 
di 256 megabyte. Gli slot pre¬ 
senti sono due per le DDR e 
due per le SDRAM. Per inseri¬ 
re i più svariati software, GHL 
ha pensato al disco Maxtor 
D740X-6L da 40 megabyte. 
Gonsiderando i 7200 rpm e i 
due megabyte di buffer, la scel¬ 
ta si può considerare più che 
valida, confermata dalle prove 


di laboratorio, dove il disco ha 
dato buona prova di sé in tutte 
le applicazioni. Un po’ strana, 
al contrario, la scelta della sche¬ 
da video. La. Gainward Ti 450 
con GPU Ge Force 3 Ti 200, 
non si può certo considerare 
“lenta” o non all’altezza dei 
nuovi giochi o delle applicazio¬ 
ni multimediali più spinte, ma 
con il lancio della serie Ge For¬ 
ce 4 forse una scheda più attua¬ 
le non avrebbe sfigurato e il 
prezzo non ne avrebbe risenti¬ 
to. I risultati registrati con i 
benchmark grafici sono stati 
più che accettabili, con una 
punta di 151 frames in Quake 
III Arena. Il frontale della nuo¬ 
va serie di cabinet proposti da 
GHL ospita il lettore DVD Lg 
Electronics 16x 48x e il maste¬ 
rizzatore Traxdata 24xl0x40x. 
Scarsa la sezione audio, affidata 
al classico chip integrato 
AG’97. Per collegarsi al web è 
presente il modem EGS da 
56K. Buona la dotazione 
software che comprende Win¬ 
dows XP Home Edition, Nero 
5.5 per masterizzare e Lotus 
Smart Suite, (d.l.) 


Produttore: Bow.it 


Telefono: _ 02/92^^2121 _ 

[Sito Internet: http://www.bQw.it | 

Processore: AMD Athlon XP 2100+ 

[Garanzia: due anni con presa e riconsegna a domi 

Prezzo (senza monitor): 1 AhO euro (IVA inclusa) 


Produttore: 

CHL 

Telefono: 

055/337900 

|Sito Internet: 

http://www.chl.it | 

Processore: 

AMD Athlon XP 1700+ 

[Garanzìa: 

due anni on-site | 

Prezzo (senza monitor): 

1.36^,00 euro IVA inclusa 
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IBM 

Netvista M41 679046G 



In uFFicìo con potenza. 
Uultimo desktop dì IBIVl 
si rivolge al mercato 
business, dove si cerca 
soprattutto velocità 
di elaborazione. Pecca 
la sezione video 


Il nostro giudizio 
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Mhz 

Dream Station 1700+ 

IVlultìmedìale spìnto 
e giochi. Questo Thabìtat 
naturale del pc proposto 
da IVlhz per il mercato 
casalingo. Componenti 
dì qualità a un prezzo 
decisamente accessibile 


Il nostro giudizio 
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L J ultima versione della se¬ 
rie Netvista si arricchi¬ 
sce con il modello M41. 
Questa serie è pensata da IBM 
per il mercato business, che 
comprende una svariata gam¬ 
ma di configurazioni. Quella 
proposta al laboratorio di PC 
WORLD ITALIA è una via di 
mezzo tra un super pc e una 
macchina appena sufficiente 
per visualizzare le maschere in 
2D. La conclusione si trae ana¬ 
lizzando i componenti scelti e 
confrontando i risultati dei te¬ 
st. La CPU è inattaccabile: il 
Pentium 4 a 2,2 GHz con 512 
KB di chace di secondo livello. 
Quasi il top del mercato, mol¬ 
to veloce soprattutto se si usa¬ 
no database di grandi dimen¬ 
sioni. La parte che non convin¬ 
ce è quella video. La scheda in¬ 
serita infatti è la Nvidia Riva 
TNT2 Vanta da 16 MB di 
SDRAM. Questa scheda è 
davvero il minimo in commer¬ 
cio, tralasciando i chip integra¬ 
ti: si possono al massimo aprire 
le schermate in 2D, neppure 
troppo velocemente. Non si 
capisce come si possa abbinare 


una scheda del genere con una 
CPU come il Pentium 4 di In¬ 
tel. Sembra proprio il classico 
pc “incompiuto”. Anche nei 
test, come è logico aspettarsi, il 
Netvista è stato il peggiore tra 
quelli con CPU Pentium 4 a 
2,2 gigahertz: 186 punti, ben 
lontano dai 226 registrati dal 
pc di ICS Olivetti che detiene 
il record per computer che uti¬ 
lizzano questa CPU. Inoltre il 
prezzo non è certo dei più ab¬ 
bordabili: 2.640,00 euro (IVA 
inclusa). La scheda madre è 
prodotta dalla stessa IBM e 
usufruisce del chipset Intel 
845. La memoria di tipo 
SDRAM è inserita su due dei 
tre zoccoli disponibili, per un 
totale di 256 MB. Per la fase di 
caricamento del software è di¬ 
sponibile il lettore CD-ROM 
LG Electronics da 48x con 
frontalino nero, coordinato 
con il resto del cabinet. Il Net¬ 
vista si può inserire in una rete 
Ethernet grazie al chip Intel 
Pro/100 VE. La presa RJ45 è 
disponibile sul retro del cabi¬ 
net. La parte audio è gestita dal 
chip Intel Soundmax. (di) 


L J azienda romana Mhz 
propone il modello 
Dream Station 1700+, 
un pc destinato alla casa che dà 
un occhio di riguardo ai giochi 
e alle applicazioni multimedia¬ 
li. Per fare tutto ciò, Mhz ha 
preparato un pc con una buo¬ 
na configurazione, bilanciata e 
dal costo contenuto. Spicca su 
tutto il disco fisso Maxtor 
D740X-6L da 80 gigabyte, 
con una velocità di rotazione di 
7.200 rpm e i classici due me¬ 
gabyte di buffer. L’interfaccia è 
UDMA 133, Fultima nata nel 
comparto dei dischi fissi. Que¬ 
sto standard di comunicazione 
tra disco fisso e pc è supportato 
pienamente dal chipset VIA 
KT333, anche se non si regi¬ 
strano migliorie in termini di 
velocità rispetto all’UDMA 
100. La scheda madre che 
adotta il chipset VIA è la MSI 
KT3 Ultra ARU, che ospita 
l’Athlon XP I700+. Mette 
inoltre a disposizione ben quat¬ 
tro porte USB 2.0, più altret¬ 
tante USB LI. E presente an¬ 
che un controller RAID UD¬ 
MA 133, ma in questa confi¬ 


gurazione non viene sfruttato. 
La dotazione di memoria 
DDR PC2700 è di 512 me¬ 
gabyte, ma il chipset ne sup¬ 
porta un massimo di tre gi¬ 
gabyte. Per giocare a buoni li¬ 
velli senza incorrere in rallenta¬ 
menti evidenti, Mhz ha pensa¬ 
to alla scheda video MSI 
G4MX440-T, con GPU Nvi¬ 
dia Ge Eorce 4 MX 440 e 64 
megabyte di memoria DDR. 
Questa GPU è da considerarsi 
una via di mezzo tra le potenti 
Ge Force 4 Titanium 4600 e 
f entry level Ge Force 4 MX 
420. La scheda dispone di 
un’uscita tv, utile per vedere i 
film in DVD sul televisore, in 
abbinamento al lettore Lg 
Electronics a I6x e 48x. Non 
manca il masterizzatore Lite- 
On 24xI0x40x. Non c’è inve¬ 
ce il modem per collegarsi al 
web. L’audio è gestito dal chip 
integrato Realtek ALG650 da 
sei canali e dalle casse Greative. 
La dotazione sofbvare prevede, 
oltre al sistema operativo Win¬ 
dows XP Home Edition, una 
serie di giochi. Nero 5.5 e l’an- 
tivirus Pc Gillin. (di.) 


Produttore: IBM 

1 Produttore: Mhz 

Telefono: 800/017001 


Telefono: 06/72672751 

|Sito Internet: http://www.ibm.conn/it | 

1 Sito Internet: http://www.mhz.it | 

Processore: intei Pentium h 2,2 gigahertz 

Processore: AMD Athion XP 1700+ 

jGaranzìa: tre anni on-site | 

1 Garanzia: due anni, ii primo on-site | 

Prezzo (senza monitor): 2.6^0,00 euro (iVA inciusa) 

Prezzo (senza monitor): 1.190,00 euro (iVA inciusa) 
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Micromaint 

Micro Colossum Freedom Color 

Piattaforma Intel per il pc 

dì Micromaint rivolto 
alla casa. Le prestazioni 
non sono da urlo ma 
il prezzo contenuto ne Fa 
un prodotto interessante, 
oltre che dì qualità 


Il nostro giudizio 
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L J azienda campana Mi- 
cromaint propone il 
Micro Colossum Free¬ 
dom Color, un pc con una 
configurazione ben bilanciata e 
con componenti di assoluta 
qualità. Chi è intenzionato al¬ 
l’acquisto di un pc per la casa 
può certamente prendere in 
considerazione questo prodot¬ 
to, visto innanzitutto il prezzo 
appetibile. Il processore scelto è 
l’entry-level della serie Pentium 
4, il modello da 1,6 gigahertz. 
Le prestazioni con questa CPU 
non saranno certo al livello dei 
nuovi pc con CPU Pentium 4 
a 2,2 gigahertz, ma per giocare, 
vedere film in DVD, dilettarsi 
in nel fotoritocco, va più che 
bene. La scheda madre è la 
Asus P4B266E con chipset In¬ 
tel 845'D. Con questo chipset 
la memoria installata è di tipo 
DDR per un totale di 256 
MB. Ben tre gli zoccoli dispo¬ 
nibili che danno la possibilità 
di alloggiare due GB di RAM. 
Il disco fisso non poteva non 
essere il Maxtor D740X-6L da 
40 GB, eletto a furor di popolo 
come componente del mo¬ 


mento. Per giocare o per visua¬ 
lizzare al meglio le immagini in 
3D, Micromaint ha inserito la 
scheda video Leadteck Winfast 
AI70DDR-T, che si basa sulla 
GPU Ge Force 4 440MX, 
processore grafico di assoluta 
qualità che mette a disposizio¬ 
ne un’ottima velocità a un 
prezzo ragionevole. La scheda è 
dotata inoltre di uscita TV uti¬ 
le nel caso si vogliano vedere i 
DVD sul televisore di casa. 
Operazione questa possibile 
grazie al lettore DVD Lg Elet- 
tronics da I6x e 48x. Per creare 
le proprie compilation di MP3 
è stato inserito il masterizzatore 
Philips modello PCRWI6I0K 
da I6xl0x40x con tecnologia 
Seamless Eink per prevenire il 
buffer underrun. E’audio è ga¬ 
rantito dal chip CMI8738- 
/C3DX. Peccato manchi una 
scheda audio un po’ più all’a¬ 
vanguardia. Per navigare su In¬ 
ternet è inserito il modem Ac- 
cord da 56K in standard V 90. 
Ea garanzia offerta è di un an¬ 
no on-site, estendibile a tre an¬ 
ni presso i centri di assistenza 
Micromaint. (d.i.) 


Si Computer 
Productiva L200 


Un buon pc per ruFFìcìo 
spìnto dairultìma 
versione di Celeron 
prodotta da Intel. 

La grafica è integrata: 
il mìnimo per visualizzare 
le maschere di Office 


Il nostro giudizio 
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I l classico pc client per una 
rete aziendale è la proposta 
di Si Computer. Il modello 
Productiva L200 è l’emblema 
del pc poco costoso e adatto a 
lavorare con i programmi di 
office automation e per consul¬ 
tare la posta elettronica. Anche 
il prezzo molto aggressivo lo 
posiziona in questa fascia di 
mercato, dove le grandi azien¬ 
de pescano i pc per i loro uffici. 
La ciliegina sulla torta della 
configurazione proposta è l’In¬ 
tel Celeron a 1,7 gigahertz. 
Questa cpu, ideale appunto 
per i pc destinati alle grandi reti 
aziendali, si può tranquilla¬ 
mente paragonare alla vecchia 
serie di Pentium 4. Infatti il 
bus è di 400 megahertz (quat¬ 
tro bit per ogni ciclo di clock 
da 100 megahertz ) e il socket è 
il 478. L’unica differenza è la 
cache che, rispetto al Pentium 
4 della serie Willamette, è stata 
dimezzata a 128 KB. La CPU 
Intel trova posto sulla scheda 
madre Intel D845GLLY che si 
basa sul chipset 845'GL per la 
gestione delle periferiche. Que¬ 
sta versione della scheda madre 



presenta un chip grafico inte¬ 
grato (senza slot AGP) e il sup- 
porto solo alle memorie 
SDRAM PC 133, presenti in 
questa configurazione con 256 
MB. Il chip grafico Intel Extre- 
me Graphics prende 32 MB 
dalla memoria di sistema per 
velocizzare l’apertura delle ma¬ 
schere di Office. Nei test effet¬ 
tuati il chip Intel non ha sfigu¬ 
rato, dimostrandosi anche su¬ 
periore a tanti chip grafici inte¬ 
grati di altri produttori. Il disco 
fisso è il Maxtor D740X-6L da 
40 gigabyte, immancabile pro¬ 
tagonista nel 90% delle confi¬ 
gurazioni arrivate nel laborato¬ 
rio di PC WORLD ITALIA. Per la 
connessione alla rete è presente 
il chip integrato Intel Pro/100 
con presa RJ45. Il caricamento 
dei programmi è garantito dal 
lettore CD-ROM Acer che 
legge alla velocità massima di 
52x. Il chipset Intel supporta 
anche la connessione USB 2.0, 
e due porte sono presenti sul 
retro del cabinet. Il sistema 
operativo fornito è Windows 
XP Home Edition. La garanzia 
è di tre anni on-site. (d.l.) 


Produttore: 

Micromaint 

Telefono: 

081/5260021 

Sito Internet: 

httpV/www.micromaint.com | 

Processore: 

Intel Pentiunn ^ 1,6 gigahertz 

Garanzia: 

un anno on-site | 

Prezzo (senza monitor): 

1.186,00 euro IVA inclusa 


Produttore: 

Computer 

Telefono: 

05^5/33355 

|Sito Internet: 

httpV/www.sicomputer/it | 

Processore: 

Intel Celeron 1,7 gigahertz 

1 Garanzia: 

tre anni on-site | 

Prezzo (senza monitor): 

990,00 euro (IVA Inclusa) 
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NUOVI PRODOTTI Portatili 
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Acer 
Aspire 1400LC 

Un sostituto del desktop 
un po' ingombrante 
ma abbastanza veloce 
con le applicazioni di uso 
generale e grafiche. 

La base “all in one” offre 
tutto a portata di mano 


Il nostro giudizio 
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C oncorrente diretto del- 
TAmilo in prova su 
questo numero a pagi¬ 
na 112, anche il nuovo Aspire 
1400LC di Acer cerca di sposa¬ 
re prezzo basso e prestazioni 
elevate impiegando una CPU 
da desktop. In questo caso si 
tratta però di un Pentium 4 
della vecchia serie Willamette, 
che richiede un alimentazione 
poco adeguata a un portatile 
(2,1 volt), provoca un discreto 
surriscaldamento della base du¬ 
rante il funzionamento e pesa 
sull’autonomia, che in questo 
caso è solo di un’ora e 13 mi¬ 
nuti. Inoltre, le prestazioni non 
decollano come accade con 
Northwood poiché la cache di 
secondo livello è solo di 256 
KB. Ecco spiegato perché l’A- 
spire con Pentium 4 a 1.700 
MHz si posiziona fra gli ultimi 
notebook con Pentium 4 nella 
tabella delle prestazioni a con¬ 
fronto. Per il resto, la configu¬ 
razione è in linea con quella dei 
diretti concorrenti: la dotazione 
di memoria è di 256 MB, il di¬ 
sco è di 20 GB, la base “all in 
one” include il lettore per 


floppy disk e quello combo 
che svolge le funzioni di maste- 
rizzatore e DVD 8x8x8x24x. 

La base è una delle più in¬ 
gombranti in commercio, con 
un peso di 3,8 chili e dimen¬ 
sioni di 33,3 per 5,5 per 30 
centimetri. Nonostante questo, 
la dotazione di porte è incom¬ 
pleta, dato che mancano all’ap- 
pello la seriale, il connettore 
PS/2 e il Firewire, mentre ci 
sono l’uscita S-Video e ben tre 
USB, oltre a modem e scheda 
di rete integrati. 

L’aspetto notevole di questa 
configurazione è la parte grafi¬ 
ca, gestita dal chip ATI Ra- 
deon Mobility con 16 me¬ 
gabyte di DDR, che ha totaliz¬ 
zato buoni punteggi in tutti i 
test grafici. Niente male anche 
il display TFT da 15 pollici, 
che visualizza 1.024 per 768 
punti con 32 bit di colore e 
con una buona luminosità, che 
si contrappone alla retroUlumi- 
nazione poco uniforme. Men¬ 
tre il touchpad è comodo da 
usare, la tastiera ha tasti dispo¬ 
sti in posizioni inconsuete e 
quindi poco intuitive, (e.r.g.) 


Dell 

Latitude X200 

Un portatile doppio uso: 
compatto e maneggevole, 
pesa 1,3 chili, si collega 
alla docking station 
e dispone di lettore 
combo, floppy disk 
e porte di comunicazione 


Il nostro giudizio 


F inora l’unico ultrasottile in 
commercio accompagnato 
dalla docking station era 
rOmnibook 510 di HP, prova¬ 
to sullo scorso numero di PC 
WORLD ITALIA e di cui potete 
verificare le caratteristiche nella 
TOP 10 di pagina 274. Il suo 
diretto concorrente presenta la 
stessa caratteristica di base: è 
sottile e leggero e dispone di 
una dotazione completa grazie 
alla presenza di una docking 
station in dotazione. Il Latitu¬ 
de X200 ha un processore Pen¬ 
tium III Ultra Low Voltage a 
800 MHz, meno potente del 
Pentium III 1.133 impiegato 
da HP. La differenza emerge 
più dai test che nell’utilizzo 
quotidiano, dove entrambe le 
macchine soddisfano senza pro¬ 
blemi chi deve usare solo appli¬ 
cazioni da ufficio. Sono uguali, 
invece, le dotazioni per quanto 
riguarda disco fisso (30 GB) e 
memoria, 256 MB. 

Anche analizzando il sottosi¬ 
stema grafico non si notano 
differenze: in entrambi i casi le 
immagini sono elaborate dal 
chipset Intel 830, che si serve di 



parte della memoria di sistema 
per la grafica, usando un di¬ 
splay TFT da 12,1 pollici. 

Quale scegliere, allora? Le 
differenze sostanziali sono nel 
prezzo, nella trasportabilità e 
nella dotazione di porte di co¬ 
municazione. Il nuovo Latitu¬ 
de X200 è più leggero e com¬ 
patto dell’Omnibook 510 per¬ 
ché pesa solo 1,3 chili e misura 
27,3 per 2,8 per 23,7 centime¬ 
tri (la docking pesa un chilo). 
Una volta collegata l’utilissima 
docking station, il Latitude of¬ 
fre quattro porte USB, un con¬ 
nettore PS/2, una porta seriale, 
una parallela, una Firewire e 
l’uscita SPDIF per l’audio digi¬ 
tale. L’Omnibook mette a di¬ 
sposizione anche una porta a 
raggi infrarossi e le connessioni 
Bluetooth e Wi-Fi, ma manca¬ 
no due porte USB e l’uscita au¬ 
dio. Infine il prezzo, che nel ca¬ 
so di Dell è di poco superiore a 
3.600 euro, quindi più conve¬ 
niente. La garanzia Dell è di tre 
anni, con la possibilità di assi¬ 
curare la macchina contro furti 
e danni accidentali con un sup¬ 
plemento di 215 euro, (e.r.g.) 


Produttore: 

Acer 

Telefono: 

039/68^21 

|Sito Internet: 

http://www.acer.it 

Processore: 

Pentium k a 1.700 MHz 

1 Garanzia: 

un anno 

Prezzo: 

2.818,80 euro iVA inciusa 


Produttore: 

Dell 

Telefono: 

02/577821 

|Sito Internet: 

http://www.deii.it | 

Processore: 

Pentium iii ULV a 800 MHz 

1 Garanzia: 

tre anni | 

Prezzo: 

3.663,60 euro iVA inciusa 
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Hewlett-Packard 
Omnibook XT6050 


Ergo 
Darwin 2 

Ottimi componenti 
di base per ottenere 
prestazioni di alto livello 
a un prezzo conveniente. 
Però, mancano aH’appello 
masterizzatore e uscite 
S-Video e Firewire 


Il nostro giudizio 


U no dei rari portatili equi¬ 
paggiati con la CPU 
Pentium 4 Mobile a 
1.600 MHz. A torto, dato che 
le prestazioni sono impercetti¬ 
bilmente inferiori durante un 
normale utilizzo, ma in com¬ 
penso il costo del processore è 
più basso. Questo è oltremodo 
vero se si affiancano, come ha 
fatto Ergo con il nuovo 
Darwin 2, ben 512 megabyte 
di memoria e un veloce disco 
fisso Hitachi da 40 GB. Quin¬ 
di non c’è da stupirsi se le pre¬ 
stazioni sono molto buone, 
tanto da posizionare il Darwin 
immediatamente al di sotto 
delle macchine con CPU di 
frequenza superiore. Questo 
portatile avrebbe quindi tutte le 
carte in regola per essere un so¬ 
stituto del desktop, ma in realtà 
rientra fra i prodotti di fascia 
media per due mancanze essen¬ 
ziali. Prima di tutto l’unità otti¬ 
ca, che è un DVD 8x-24x e 
non un lettore combo, com’è 
ormai consuetudine sul 70 per 
cento dei sistemi in commer¬ 
cio. Il prezzo ne guadagna, ma 
compromette la possibilità di 



masterizzare presentazioni e fil¬ 
mati o di fare backup di dati. 

Il secondo elemento incon¬ 
sueto di questa configurazione 
è la dotazione di porte di co¬ 
municazione, che non si ade¬ 
gua allo standard Legacy Free 
perché la porta parallela e il 
connettore PS/2 sono presenti, 
ma sono assenti sia la seriale sia 
la porta a raggi infrarossi. Più 
importante, non ci sono un’u¬ 
scita S-Video per inviare le im¬ 
magini a un televisore né una 
presa Firewire, oggi sfruttata da 
moltissime periferiche, fra cui i 
masterizzatori. 

Peccato, perché i compo¬ 
nenti centrali sono ottimi e il 
sottosistema grafico è di qua¬ 
lità: si basa sul chip Nvidia Ge 
Force 2 Co con 16 MB di 
DDR, che gestisce senza pro¬ 
blemi sia il 2D sia il 3D, come 
dimostrato dai test grafici, e vi¬ 
sualizza una risoluzione massi¬ 
ma di 2.048 per 1.536 punti 
su un monitor esterno. Il lumi¬ 
noso e nitido display TFT da 
15 pollici visualizza invece 
1.400 per 1.050 punti con 32 
bit di colore. 


Una sola unità nella base 
per contenere il peso. 

La configurazione vale 
solo per eseguire 
applicazioni da ufficio: 
così HP riesce a conciliare 
trasportabilità e dotazione 
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U n sostituto del desktop 
molto sottile e leggero o 
un ultrasottile particolar¬ 
mente pesante. Questa è, in 
pratica, la formula ibrida che è 
nata un anno fa con il nome di 
“two spinelle” e che alcuni pro¬ 
duttori stanno portando avanti 
nel tentativo di conciliare dota¬ 
zione completa e trasportabi¬ 
lità. Un esempio di quello che 
ne deriva è l’ Omnibook XT 
6050 di HB Un notebook dal 
peso di 2,67 chili e dalle di¬ 
mensioni di un desktop repla- 
cement (30,9 per 3,7 per 26,3 
centimetri), dettate dalla pre¬ 
senza di un ampio display TFT 
da 14,1 pollici, che visualizza 
1.024 per 768 punti con 32 bit 
di colori. Per contenere il peso 
la base include solo un vano, 
che alloggia un lettore DVD 
8x-24x, il lettore per floppy di¬ 
sk è opzionale. I componenti di 
base in dotazione sono quelli 
tipici di un ultrasottile, quindi 
indirizzati all’attività da ufficio 
e non alla potenza di elabora¬ 
zione. Il processore è un Mobi¬ 
le Pentium III a 1.066 MHz, 
affiancato da 256 MB di me¬ 


moria e da un disco fisso da 30 
GB. Il chip grafico è assente e 
le sue fùnzioni sono svolte dal 
chipset Intel 830MG, che as¬ 
sorbe fino a 32 MB dalla me¬ 
moria di sistema per elaborare 
le immagini. Ne risultano pre¬ 
stazioni poco brillanti sia nel- 
l’utilizzo di applicazioni gene¬ 
rali sia nei test grafici, seppure 
adeguate a supportare le poco 
impegnative applicazioni 2D. 

La dotazione di porte di co¬ 
municazione è valida: ci sono 
tutti i connettori standard, in¬ 
clusi due USB, e sono integrate 
le funzionalità di Bluetooth. Si 
sente la mancanza dell’uscita S- 
Video, che impedisce di visua¬ 
lizzare le immagini delle pre¬ 
sentazioni su un televisore. Si 
dovrà quindi sfruttare a pieno 
il display, che mostra lumino¬ 
sità e contrasto molto buoni e 
ha un ampio angolo di visuale. 
La tastiera è ampia e favorisce 
una digitazione fluida, mentre 
il touchpad consente di muo¬ 
vere il cursore senza alcun pro¬ 
blema. La garanzia di un anno 
è però scarsa, visto il prezzo del 
notebook. 



Produttore: 

Ergo 

Telefono: 

800/016822 

Sito Internet: 

http://www.ergo.it | 

Processore: 

Intel Pentium k a 1.600 MHz 

Garanzia: 

due anni | 

Prezzo: 

2.590,00 euro (IVA inclusa) 


Produttore: 

Hewlett-Packard 

Telefono: 

02/92122770 

|Sito Internet: 

http://www.italy.hp.com | 

Processore: 

Pentium Ili a 1.066 MHz 

1 Garanzia: 

un anno | 

Prezzo: 

3.615,60 euro IVA inclusa 
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_ NUOVI PRODOTTI Stampanti 
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Hewlett-Packard 
DeskJet 3820 

Prezzo concorrenziale 
per la nuova ink-jet di HP, 
che a confronto con 
stampanti di fascia 
più elevata non sfigura, 
assicurando un’ottima 
resa di qualità fotografica 


Il nostro giudizio 
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Lexmark 

Z35 

Facilità d’uso e basso 
prezzo di acquisto sono 
le principali caratteristiche 
della nuova ink-jet 
di Lexmark, che fornisce 
buone prestazioni per la 
categoria di appartenenza 
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P resentata alFinizio di giu¬ 
gno 2002, la nuova De- 
skjet 3820 rientra nella 
fascia entry level del listino di 
Hewlett-Packard, in sostituzio¬ 
ne della Deskjet 920. 

Pur mantenendo inalterato il 
prezzo rispetto al precedente 
modello, la nuova ink-jet pre¬ 
senta caratteristiche migliorate 
che si riflettono in un aumento 
sia della velocità di stampa, pari 
a 12 pagine al minuto in nero e 
10 a colori, sia della qualità del¬ 
le copie. Nel primo caso i risul¬ 
tati dei test evidenziano il netto 
incremento di prestazioni della 
3820: due minuti e 51 secondi 
per il test di cinque pagine di 
Word (testo e grafica a colori), 
un minuto e 53 per quattro pa¬ 
gine di Excel nella modalità 
normale, mentre in bozza i 
tempi scendono rispettivamen¬ 
te a un minuto eli secondi e a 
56 secondi. Molto apprezzabile 
la qualità del testo, una caratte¬ 
ristica che accomuna le stam¬ 
panti ink-jet di HP, in grado di 
produrre caratteri dai contorni 
precisi e ben definiti: anche in 
modalità bozza, il testo rimane 
sempre ben leggibile. 


Da notare come gli ottimi 
risultati nella stampa di testo e 
grafica si ottengano utilizzando 
normale carta per fotocopie, 
senza necessità di ricorrere a 
supporti di stampa speciali. Per 
quanto riguarda invece la resa 
fotografica, la DJ 3820 utilizza 
la tecnologia Photoret III per 
assicurare le migliori prestazio¬ 
ni, soprattutto in abbinamento 
con supporti dedicati quali la 
HP Premium Plus Photo Pa¬ 
per: il test di Photoshop, ter¬ 
minato in un tempo di sette 
minuti e 39 secondi, evidenzia 
una resa dei colori corretta 
(tendente però a una leggera 
saturazione), dithering appena 
visibile e banding assente: il ri¬ 
sultato globale è ottimo, tale da 
non far sfigurare la 3820 anche 
nei confronti di stampanti di 
classe (e prezzo) superiore. Di¬ 
sattivando il Photoret III, è 
inoltre possibile stampare foto 
alla massima risoluzione di 
4.800 per 1.200 punti per pol¬ 
lice: in tale modalità però i 
tempi di stampa si allungano 
parecchio, fino a giungere, nel 
caso della stampa di test, a 17 
minuti e 31 secondi, (m.m.) 


T ra le offerte più interessanti 
per chi è alla ricerca di una 
ink-jet di basso costo spic¬ 
ca la Lexmark Z35, che viene 
proposta la prezzo di 79 euro 
Iva inclusa. Indicata per uso ge¬ 
nerico di stampe con testo o 
grafica, la Z35 assolve discreta¬ 
mente anche il difficile compi¬ 
to della stampa fotografica, gra¬ 
zie alla risoluzione massima di 
2.400 per 1.200 punti per pol¬ 
lice in quadricromia. Ma il 
punto forte della piccola Lex¬ 
mark è la qualità del testo, con 
caratteri dai contorni molto 
precisi e privi di sbavature, una 
caratteristica comune a tutte le 
ink-jet della linea Z. 

La velocità di stampa dichia¬ 
rata è di 11 pagine al minuto in 
bianco e nero e sei a colori: i va¬ 
lori non sono confermati, però, 
dai risultati dei test (nemmeno 
in modalità bozza), che forni¬ 
scono invece tempi più realisti¬ 
ci compresi tra i due minuti e 
11 secondi (documento di 
Word, cinque pagine) e un mi¬ 
nuto e 54 secondi (file di Excel 
da quattro pagine, testo e grafi¬ 
ci a colori) per copie prodotte 
in qualità normale. Molto velo¬ 


ce invece il tempo di uscita del 
primo foglio, espulso solo do¬ 
po 12 secondi dall’avvio della 
stampa: all’ottimo risultato 
contribuisce sicuramente il si¬ 
stema Accu-Leed, che gestisce 
il caricamento e il percorso li¬ 
neare della carta, consentendo 
l’uso di una buona varietà di 
supporti senza pericoli di in¬ 
ceppamenti. Alla massima riso¬ 
luzione, la durata della stampa 
con Photoshop risulta di 10 
minuti e 53 secondi, un valore 
piuttosto elevato ma comun¬ 
que inferiore a quanto rilevato 
nel passato con i precedenti 
modelli Z33 e Z43: la qualità 
della stampa fotografica è suffi¬ 
ciente, con dithering molto 
contenuto, qualche accenno di 
banding e colori tendenti verso 
le tonalità fredde della gamma 
cromatica. Il driver di stampa è 
completo e versatile, e permet¬ 
te di agire sulle impostazioni in 
modo semplice e intuitivo: a 
ciò si aggiunge un altro softwa¬ 
re, indicato come Centro Solu¬ 
zioni Lexmark, che guida l’u¬ 
tente nella risoluzione di even¬ 
tuali dubbi circa la configura¬ 
zione della stampante, (m.m.) 


Produttore: Hewlett-Packard 


1 

Produttore: Lexmark 


Telefono: 


02/92122779 


|Sito Internet: 

http://www.italy.hp.com | 

Garanzia: 

un anno 

1 Prezzo: 

129,00 euro IVA inclusa | 



Telefono: 


800/835018 


Sito Internet: 

http://www.lexmark.it 

Garanzia: 

un anno 

Prezzo: 

79,00 euro IVA inclusa 
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_ NUOVI PRODOTTI Periferiche di puntamento e masterizzatoti 
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Dateci 
un taglio 

Una tastiera con molte 
Funzioni aggiuntive e ri- 
cetrasmettitore radio per 
liberare definitivamente 
la scrivania dai Fili 
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Una scrivania che ospita un 
computer tende a essere di¬ 
sordinata, sia per lo spazio 
occupato da monitor, tastie¬ 
ra e mouse, ma soprattutto a 
causa dei cavi che collegano 
questi dispositivi al compu¬ 
ter. Per migliorare la situa¬ 
zione, oltre che dotarsi di un 
costoso schermo a cristalli li¬ 
quidi, si possono almeno eli¬ 
minare i fili di mouse e ta¬ 
stiera. Un kit di questo tipo 


è prodotto da Adook e si 
chiama Wireless Desktop. 
Nella confezione, insieme a 
tastiera e mouse, si trova an¬ 
che un piccolo ricetrasmetti- 
tore a onde radio che per¬ 
mette di fare a meno degli 
odiati cavi. 

L’installazione è semplice 
e veloce, basta collegare il ri¬ 
cevitore con le prese del 
computer e scegliere una tra 
le due frequenze di trasmis¬ 
sione possibili, in base alle 
possibili interferenze causate 
da altri dispositivi radio pre¬ 
senti nelle vicinanze. 

Entrambi i dispositivi 
vengono riconosciuti dal si¬ 
stema operativo senza biso¬ 
gno di installare il software 
di gestione, indispensabile 
solo per poter sfruttare le 
funzioni speciali associate ai 
tasti extra presenti sulla ta¬ 
stiera stessa. Si tratta di 12 


Un look rinnovato, oltre 
alla completa assenza di cavi 
di collegamento, distingue 
il kit Wireless Desktop 

tasti funzione aggiuntivi che 
possono essere personalizzati 
o, in alternativa, configurati 
secondo due modalità reim¬ 
postate: una per semplificare 
la navigazione in Internet, 
un’altra per velocizzare l’uso 
della suite Office. Per il re¬ 
sto la tastiera è molto como¬ 
da da usare e ha un layout 
standard, eccezion fatta per 
la strana posizione del tasto 
“ù”, posto a destra del tasto 
SHIFT di destra. Simpatica e 
originale la presenza di un 


portapenna nella parte supe¬ 
riore destra, sopra al tastieri- 
no numerico. Il mouse, a 
due pulsanti con rotellina 
per lo scroll, è un classico 
modello meccanico, con 
pallina. L’adozione di un di¬ 
spositivo ottico, sebbene più 
efficace, in questo caso 
avrebbe ridotto di molto 
l’autonomia delle batterie. A 
questo proposito, evitate di 
usare le pile in dotazione, di 
autonomia molto limitata, e 
optate per batterie alcaline. 
Il kit è in vendita a 51,13 
euro IVA inclusa. (m.po.) 
Adook, tei. 0^^5/367.393 
http://www.adook.it 


Veloce come 
un fulmine 

Un masterizzatore nato 
per battere ogni record 
di velocità in scrittura e 
dotato di tutte le tecno¬ 
logie più avanzate 
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La velocità non basta mai. Al¬ 
meno secondo i produttori di 
CD-ROM e masterizzatori, 
che continuano a incrementare 
la velocità di scrittura e riscrit¬ 
tura dei supporti, sfidando la 
disponibilità di supporti ade¬ 
guati. Asus ha presentato re¬ 
centemente il CRW-4012 A, 
un’unità in grado di leggere fi¬ 
no a 48x, riscrivere a I2x e scri¬ 
vere i CD vergini a ben 40x. 
Anche se non è certo un segre¬ 
to, è bene ricordare che la scrit¬ 


tura in realtà non viene ef¬ 
fettuata a questa velocità dal¬ 
l’inizio del processo alla fine, 
nemmeno operando in con¬ 
dizioni di prova ottimali. Il 
masterizzatore comincia il 
processo di scrittura a 20x, 
per poi incrementare pro¬ 
gressivamente le pre¬ 
stazioni fino ad arri¬ 
vare a 40x dopo 
l’equivalente di 
50 minuti di re- 

* 

gistrazione. Que¬ 
sta tecnologia, denominata 
Zone CLV, permette di rag¬ 
giungere velocità di scrittura 
altrimenti fisicamente impossi¬ 
bili, non fosse altro che per le 
vibrazioni indotte dalla rota¬ 
zione del disco stesso. Ha a che 
fare con la velocità di scrittura 
anche il Llextraspeed, che otti¬ 
mizza automaticamente la ve¬ 
locità in base a vari fattori, 
quali la qualità del disco, l’u¬ 
midità dell’aria e le prestazioni 
complessive del pc. 



- -/ Una tecnologia 

dal nome simile, 
Llextralink, per¬ 
mette invece di proteggersi dal 
buffer underrun. Llextralink 
permette di interrompere la 
masterizzazione ogni qual vol¬ 
ta venga rilevato lo svuota¬ 
mento del generoso buffer da 
due MB, per poi riprenderla 
quando il flusso di dati verso il 
masterizzatore è tornato sui li¬ 
velli ottimali. Di fatto, questo 
sistema consente di non spre¬ 
care più dischi vergini in 
quantità industriale e, soprat¬ 
tutto, di operare in mukltita- 


L’aspetto non tradisce nulla 
delle elevate prestazioni 
e del contenuto tecnologico 
del masterizzatore 

sking anche durante le sessioni 
di scrittura. L’Asus CRW- 
4012 A è anche dotato del 
controllo di vibrazioni DDSS 
di seconda generazione, che 
attraverso l’uso di molle e pesi 
riesce a contenere efficace¬ 
mente le vibrazioni e a impe¬ 
dire che si trasmettano al case. 
La confezione retail include 
la versione completa della 
suite di masterizzazione Ne¬ 
ro Burning Room 5.5.7.5. 
L’unico difetto di questo 
prodotto, per assurdo, è l’at¬ 
tuale mancanza sul mercato 
di supporti capaci di operare 
alle velocità record di cui è 
capace il dispositivo Asus. Il 
prezzo, IVA inclusa, del 
CRW-4012 A è di 199 euro 
IVA inclusa. (m.po.) 

Asus,, tei. 02/20231030 
http://www.asus.it 
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IN PROVA 


Lettori di memoria NUOVI PRODOTTI 


Un lettore 
versatile 

Un drive capace di leggere 
tutti i Formati delle schede 
di memoria è quello che ci 
vuole quando si usano di¬ 
spositivi difFerenti 


Il nostro giudizio 
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In un solo prodotto un letto¬ 
re che offre la possibilità di 
leggere i sei più diffusi for¬ 
mati di memory card: Com¬ 
pact Flash Tipo I e Tipo II, 
Memory Stick, Smartmedia, 
Multimedia Card e SD. 
L’Hexa Media Drive di La 
Cie nasce proprio per venire 
incontro a chi già oggi utiliz¬ 
za dispositivi basati su sche¬ 
de di espansione di formato 
diverso tra loro. Come sanno 
bene i proprietari di palmari 
e fotocamere digitali, trasfe¬ 
rire dati da e verso il pc per 


mezzo di una connessione 
diretta tra periferiche e com¬ 
puter, è senza dubbio molto 
più scomodo che ri 
correre a un ap¬ 
posito lettore via 
USB. Visto che 


per motivi economici, ma 
anche per la limitata disponi¬ 
bilità di porte USB, non è 
pensabile acquistare un letto¬ 
re diverso per ciascun forma¬ 
to di scheda, soluzioni come 
quella proposta da La Cie 
possono davvero cambiare la 
vita agli appassionati delle 
tecnologie digitali. LHexa 
Media Drive è caratterizzato 
da due fattori: dimensioni 
molto ridotte, che ne facilita¬ 
no l’inserimento anche nelle 
scrivanie più affollate, ed 
estrema facilità d’uso. Una 
volta ultimata l’installazione, 
ossia collegato il cavo alla 
porta USB, il lettore opera 
alla stregua di un normale 
floppy. Il sistema, infatti, 
provvede ad attribuirgli una 
lettera di identificazione e a 



VIS ua- 

lizzare la nuova 
unità all’interno di Esplora 
risorse. A conferma di ciò, 
nelle prove di laboratorio ef¬ 
fettuate con un sistema basa¬ 
to su Windows 2000 Profes¬ 
sional, il lettore è stato rico¬ 
nosciuto senza che fosse ne¬ 
cessario installare nessun ti¬ 
po di driver. Quest’ultimo è 
comunque indispensabile 
per fare in modo che il letto¬ 
re riconosca correttamente i 
diversi tipi di scheda, a meno 
che non utilizziate Windows 
XP. Compatibile con Mac 
OS 8.6, 9.X e 10.1.2, l’Hexa 


Il pìccolo genio. Dimensioni 
contenute e compatibilità 
con ì principali Formati 
di scheda di memoria: ecco le 
doti dì Hexa Media Drive 

Media Drive non ne¬ 
cessita di nessun ali¬ 
mentatore, dal mo¬ 
mento che l’energia 
necessaria viene fornita 
direttamente via USB. I 
tre LED colorati posti 
sull’involucro esterno, in¬ 
vece, servono a segnalare il 
tipo di scheda di memoria. Il 
prezzo di 89 euro, anche se 
decisamente più alto, per 
esempio, di quello di un let¬ 
tore di Compact Flash, è de¬ 
cisamente interessante sia ri¬ 
spetto ai concorrenti diretti, 
sia in assoluto. 

Nella confezione sono in¬ 
clusi anche il cavo USB, un 
CD-ROM con i driver e il 
software utilizzabile con i 
sistemi operativi Windows e 
MacOS, (d.1.) 

La Cie, tei. 02/891^09 
http://www.lacie.it ^ 
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IN PROVA 


NUOVI PRODOTTI Schede madri e masterizzatori 



Tutto 

integrato 

Lultima scheda madre di 
FIC per CPU AMD integra 
audio e video e supporta 
le DDR. Mancano gli 
strumenti per l'overclock 


Il nostro giudizio 


FIC incrementa l’offerta di 
schede madri per processori 
AMD Athlon e Duron con il 
modello ANll, basato sul 
chipset VIA KT266A, capace 
di offrire una frequenza di 
bus pari a 200 e 266 MHz, 
per assecondare anche i pro¬ 
cessori più recenti. Dotata di 
tre slot di memoria che pos¬ 
sono ospitare sino a tre GB 
di DDR, ma priva di un con¬ 
troller RAID ATA 100, que¬ 
sta scheda offre solo i due ca¬ 
nali IDE, per un totale di 


quattro dispositivi collegabili. 
La scheda offre un utile sot¬ 
tosistema audio integrato, al¬ 
l’altezza nella maggior parte 
delle situazioni d’uso. 

Altrettanto funzionale è il 
sottosistema video integrato, 
che offre prestazioni più che 
sufficienti per un normale uso 
da ufficio, ma che non riesce 
ad assolvere abbastanza velo¬ 
cemente ai suoi compiti per 
garantire una gratificante 
esperienza di gioco. Per i gio¬ 
catori, dunque, è consigliato 
l’utilizzo di una scheda video 


La scheda Fic 
offre buone 
prestazioni 
ma denota 
anche alcuni 
piccoli limiti 

AGP addiziona¬ 
le, da inserire 
nello slot AGP a 
disposizione. A 
completare il 
quadro hard¬ 
ware è invece 
una nota stonata: i condensa- 
tori molto vicini al socket del 
processore sono un problema 
per l’installazione del dissipa¬ 
tore. In particolare, bisogna 
prestare attenzione a non 
danneggiarli durante l’assem¬ 
blaggio, e verificare prima 
dell’acquisto che le dimensio¬ 
ni del dissipatore rientrino 
negli spazi (limitati) offerti 
dalla scheda. 

Per quanto riguarda il fun¬ 
zionamento, la scheda offre 
prestazioni complessive nella 
norma e una buona stabilità 


operativa. Mentre si rivela in¬ 
teressante la possibilità di uti¬ 
lizzare scorciatoie di tasti per 
modificare le voci di uso più 
comune del BIOS, per quan¬ 
to riguarda l’overclock le pos¬ 
sibilità sono quasi nulle, so¬ 
prattutto usando processori di 
produzione recente. In questo 
senso risulta limitante soprat¬ 
tutto la mancanza di un siste¬ 
ma di controllo via BIOS e il 
ricorso a jumper e dip switch. 

Molto generosa è la dota¬ 
zione accessoria: cavi IDE, 
porte USB supplementari e 
un GD contenente program¬ 
mi e driver. In particolare, si 
tratta di Norton Antivirus, 
Norton Eirewall, Norton 
Ghost, Intervideo Win DVD, 
Vcom Autosave e alcune uti¬ 
lity. In pratica, tutto quello di 
cui si ha bisogno per mante¬ 
nere in perfetta salute ed effi¬ 
cienza il proprio sistema. La 
ANII costa 118,50 euro IVA 
inclusa, (m.po.) 

FIC, http://www.fic.com.tw 



All’esterno 
In velocità 

Prestazioni elevate e fa¬ 
cilità di installazione per 
il Plexwriter 2/i710/^0U 
esterno, grazie alFinter- 
faccia USB 2.0 


Il nostro giudizio 
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Gon il diffondersi dell’interfac¬ 
cia USB 2.0, disponibile da 
tempo su schede PGI e imple¬ 
mentata su molte schede ma¬ 
dri di fascia alta di ultima ge¬ 
nerazione, la possibilità di uti¬ 
lizzare periferiche esterne con 
prestazioni di rilievo diventa 
un’alternativa molto allettante. 
In quest’ottica si colloca il ma- 
sterizzatore esterno Plexwriter 
24/10/40U: l’interfaccia USB 


semplifica al massi¬ 
mo l’installazione e 
lo rende particolar¬ 
mente adatto a chi 
non ha dimestichez¬ 
za con il montaggio dei 
componenti interni di un 
pc. Inoltre, c’è il vantaggio del¬ 
la facile trasportabilità tra più 
pc o dell’utilizzo con note¬ 
book. Il 24/I0/40U, che come 
si evince dalla sigla legge a 40x 
e scrive a 24x e lOx, rispettiva¬ 
mente su supporti scrivibili e 
riscrivibili High Speed, conser¬ 
va la compatibilità con l’USB 
I.I. In tal caso però le presta¬ 
zioni non superano i 4-6X, li¬ 
mite imposto dall’architettura 
dello standard più lento ma di 
gran lunga più diffuso. 

Le differenze di prestazioni 
tra le due interfacce sono deci¬ 
samente elevate, come si ri¬ 
scontra dai valori rilevati nel 


corso dei test: 
con rUSB 2.0 il Plextor ha co¬ 
piato un disco da 664 megaby¬ 
te in circa sette minuti (2’ e 
42” in lettura e 4’ e 26” in 
scrittura), contro un tempo to¬ 
tale di quasi 28 minuti (13 pri¬ 
mi e 15 secondi in lettura più 
14’ e 42” in scrittura) con l’U- 
SB 1.1. Entrambi i tempi sono 
comprensivi della scrittura del 
Lead-In e del Lead-Out. 

Tra le note positive vanno 
sicuramente annoverate le otti¬ 
me prestazioni del masterizza- 
tore nell’estrazione digitale del¬ 
l’audio, il supporto alla moda¬ 


li n masterizzatore esterno 
dalle prestazioni 
molto elevate, grazie 
airinterfaccia 2.0 

lità di scrittura DAO- 
RW^ e la presenza di 
Powerec II e Varirec. 
Non sono da dimenticare le 
tecnologie di Plextor per otti¬ 
mizzare la scrittura, rispettiva¬ 
mente dei dati e dell’audio di¬ 
gitale, con il minor quantitati¬ 
vo possibile di jitter. 

Proposto al prezzo di 287 
euro (IVA inclusa), il Plexwri¬ 
ter 24/I0/40U è fornito in 
bundle con due supporti vergi¬ 
ni (GD-R e GD-RW), manua¬ 
le in italiano, cavi di collega¬ 
mento e due GD contenenti 
Nero 5.5 e Plextools, l’ultima 
versione del software di utility 
Plextor, (m.m.) 

Artec tei. 06/665001 
http://www.plextor.de 
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IN PROVA 


Archiviazione dati NUOVI PRODOTTI 


Memoria 

protetta 

Archiviare dati con sicu¬ 
rezza: la Secure Pen Drive 
è provvista di un software 
per inserire la password 
di protezione dei dati 


Il nostro giudizio 
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Archiviare dati e trasportarli 
con semplicità è sempre stato 
uno dei problemi di chi usa 
il pc, soprattutto in ambito 
lavorativo. Il buon vecchio 
floppy, compagno di mille 
trasferimenti da un pc all’al¬ 
tro, è ormai superato, se non 
altro per il poco spazio che 
mette a disposizione. Da 
questa necessità semplice ma 
di sicuro interesse per i pro¬ 
duttori di hardware sono na¬ 
te le famose “penne USB”, 
piccole periferiche con una 
memoria flash incorporata. 



1 


Questa Pen Drive 
è caratterizzata 
soprattutto 
dal sistema 
di protezione dei 
dati con password 
e dalla possibilità 
di Funzionare come 
dispositivo di boot 


dotate della veloce 
interfaccia USB. Tra 
il proliferare di questi 
componenti che stan¬ 
no affollando il mer¬ 
cato, merita attenzio¬ 
ne la Pen Drive Se¬ 
cure 128MB, che si 
distingue dalle molte 
concorrenti per la 
possibilità di inserire 
una password per im¬ 
pedire ad altri l’uso 
improprio e l’accesso ai dati 
memeorizzati. 

Per inserire questa password 
è necessario installare il pic¬ 
colo software Security AP 
1.03, contenuto nel CD alle¬ 
gato. Con la Pen Drive inse¬ 
rita o nella docking station, o 
direttamente nella porta 
USB, basta lanciare il pro¬ 
gramma, scegliere una pas¬ 
sword e il gioco è fatto. 

Windows XP (il sistema 
operativo con cui sono state 
eseguite le prove) crea un’u¬ 
nità chiamata DISCO REMOVI- 
BILE USB e una seconda 


unità 

floppy disk. Quest’ul- ^~1 
tima è virtuale, e con- ' 
siste praticamente in uno 
spazio della Pen Drive sem¬ 
pre visibile e accessibile, da 
dove è possibile lanciare il 
software per disabilitare la 
password. Senza questa ope¬ 
razione è impossibile accede¬ 
re alla Pen Drive, nonostante 
vari espedienti e trucchi pro¬ 
vati dal laboratorio di PC 
WORLD ITALIA. 

Una volta staccata la Pen 
Drive dalla porta USB, i dati 
contenuti tornano a essere 


protetti da password. 
Altro uso consentito è 
la possibilità di usare la 
Pen Drive come disco di 
boot. Per fare questo però bi¬ 
sogna disporre di una scheda 
madre con il BIOS che per¬ 
mette il boot da “USB Devi¬ 
ce”. Questa opzione può es¬ 
sere molto apprezzata dai 
possessori di notebook ultra¬ 
sottili, normalmente sprovvi¬ 
sti di lettore floppy integrato. 
La Pen Drive Secure da 128 
megabyte, con docking, è di¬ 
stribuita da TFI Computer al 
prezzo di 182,40 euro IVA 
inclusa, (d.l.) 

TFI Computer, 
tei. 039/287801^ 
http://www.pendrive.it ^ 
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IN PROVA 




NUOVI PRODOTTI Doppiaggio di Filmati e Finanza personale 


Doppiatori 
per diietto 

Un programma per per¬ 
sonalizzare qualsiasi Fil¬ 
mato, inserendo sottoti¬ 
toli in due lingue e ag¬ 
giungendo il sonoro 


Il nostro giudizio 




Questo software non consente 
solo di divertirsi con le proprie 
riprese, ma può essere utile an¬ 
che nel campo professionale. 
Con Maple Trio è possibile 
realizzare e commentare un fil¬ 
mato, aggiungendo sottotitoli. 
Una volta preparati gli spezzo¬ 
ni video si possono archiviare 
su CD-ROM insieme ai file 
con i sottotitoli, ai commenti 
sonori e al programma di vi¬ 
sione MAPLE VIEW, liberamente 
distribuibile con i filmati ela¬ 
borati. La finestra di dialogo 


L’elaborata 
ìnterFaccìa 
consente 
dì agire 
sui comandi 
principali 



principale permette di scegliere 
quale dei tre moduli installare. 
Il primo, MAPLE EDIT, serve per 
creare i sottotitoli e dispone di 
un’interfaccia elaborata, di non 
facile interpretazione. E com¬ 
posta di cinque sezioni: teacher 
per i commenti alle scene o al 
testo, schermo di visualizzazio¬ 
ne del filmato, riconoscimento 
vocale per verificare la pronun¬ 
cia delle parole in inglese, pan¬ 
nello di controllo e dei sottoti¬ 
toli. Sono supportati i formati 
video AVI, DAT, MPG e 
MOV, visualizzati sull’ampia 


schermata principale. Una vol¬ 
ta presa confidenza con l’inter¬ 
faccia video è possibile svolgere 
con efficacia le principali ope¬ 
razioni per la sottotitolazione, 
inserendo il testo nella sezione 
apposita e applicandolo alle 
scene corrispettive. 

L’interfaccia di MAPLE DUE è 
altrettanto elaborata, ma di fa¬ 
cile utilizzo dopo un certo pe¬ 


riodo di apprendimento. Lo 
schermo di visualizzazione è 
accompagnato dal pannello di 
controllo e dalla finestra foto¬ 
grammi, in cui si scelgono i 
brani da doppiare e si control¬ 
lano i file audio di tipo VAV 
Se si sta doppiando un film o 
uno spezzone video già sotto- 
titolato con MAPLE EDIT, si 
può attivare il pannello di 
controllo dei sottotitoli per 
leggere i dialoghi e preparare 
la registrazione delle voci. 

La confezione contiene 
due CD-ROM, uno con il 
programma e il secondo con 
il film Totò a Parigi, con cui 
è possibile fare i primi espe¬ 
rimenti e imparare a utilizza¬ 
re i due moduli principali. Il 
programma di Microforum è 
disponibile a un prezzo inte¬ 
ressante, solo 24,90 euro 
IVA inclusa, (c.g.) 
Microforum, 
tei. 06/3325127^ 
http://www.microforum.it 



Il portafogli 
elettronico 

Un’interFaccia intuitiva e 
una moltitudine di Fun¬ 
zionalità sono le armi 
vincenti dell’ultima ver¬ 
sione di Continbanca 


Il nostro giudizio 
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Dal dirigente di una piccola 
impresa al risparmiatore, distri¬ 
carsi tra conti bancari, tassi a 
credito e a debito, fondi, gestio¬ 
ne di fidi e di titoli, non è 
un’impresa da poco. Un aiuto 
arriva da Continbanca 6 . 

Il programma non si limita 
ad amministrare diversi conti 
correnti. Permette di definire 
separatamente le commissioni 
di massimo scoperto e dei tassi 


a debito, aggiornando poi in 
modo automatico il saldo, an¬ 
che in considerazione delle va¬ 
riazioni di commissioni avve¬ 
nute durante l’anno. Uno dei 
vantaggi subito evidenti di 
Continbanca 6 è la capacità di 
automatizzare tutte le operazio¬ 
ni ricorrenti, come l’accredito 
dello stipendio o delle rendite, 
il pagamento dei conti e delle 
bollette, sgravando l’utente da 
un lavoro noioso e ripetitivo e 
lasciandogli il solo compito 
deU’aggiornamento delle movi¬ 
mentazioni “straordinarie”. 

A chi progetta un acquisto 
importante, come un’automo¬ 
bile o una casa, Continbanca 6 
permette di programmare un 
piano di estinzione dei debiti 
con calcolo delle rate da pagare 
e degli interessi, il tutto corre¬ 
dato da grafici che permettono 
di capire in modo semplice e 
immediato quanto sia “rischio- 


Contìnbanca 6 permette 
a più utenti dì accedere al 
software tramite password 

so” il passo che si intende fare. 
Nel programma di Finson è in¬ 
tegrata anche la gestione del 
portafoglio titoli e dei fondi di 
investimento, le cui vendite e 
acquisti possono essere diretta- 
mente collegate a un conto cor¬ 
rente, in modo da automatizza¬ 
re i relativi movimenti. Inoltre, 
se il pc è connesso a Internet, 
sarà possibile a^iornare l’anda¬ 


mento dei titoli e visualizzarne 
lo storico in automatico. 

Chiude la serie di novità la 
gestione di utenti multipli, cia¬ 
scuno protetto da una pas¬ 
sword, che possono far intera¬ 
gire i propri conti correnti e ti¬ 
toli con quelli degli altri utenti 
in maniera semplice e integra¬ 
ta. Finson Continbanca 6 costa 
39,99 euro IVA inclusa. (a.p.) 
Finson, tei. 02/2831121 
http://www.finson.it ^ 
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IN PROVA 

_ NUOVI PRODOTTI Utility e server di posta Linux 


In parti 
uguali 

Un efficiente programma 
che aiuta a organizzare 
in modo intuitivo le par¬ 
tizioni sul disco, anche 
con più sistemi operativi 


Il nostro giudizio 
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Se si devono usare difFerenti si¬ 
stemi operativi è consigliabile 
usare un programma per la ge¬ 
stione del settore di boot e del¬ 
le partizioni, per non avere 
problemi. OS Selector 5.0 
Deluxe agisce sulla configura¬ 
zione e sulla gestione del disco 
fisso, senza complicare la vita 
all’utente inesperto. Pur of¬ 
frendo funzionalità avanzate 
per ottimizzare il partiziona- 
mento e il settore d’avvio del 
disco fìsso, questo software 
mantiene un’interfaccia snella 



OS Selector 
gestisce partizioni 
Windows e Linux 

FAT32, NTFS) e 
Linux (EXT2, 
EXT3, Swap), in 
modo da preparare 
il pc per l’installa¬ 
zione di un nuovo 
sistema operativo. Le partizio¬ 
ni possono essere ridimensio¬ 
nate, copiate, nascoste, sposta¬ 
te e convertite da primarie a 
estese e viceversa. Anche la di¬ 
mensione dei cluster può esse¬ 
re alterata, così com’è previsto 
il supporto di dischi fissi di ca¬ 
pacità oltre i 60 gigabyte. 

In definitiva, si tratta di un 
programma ben strutturato e 
di semplice utilizzo, altamente 
efficace nello svolgere le fun¬ 
zioni per cui è progettato. OS 
Selector 5.0 Deluxe è disponi¬ 
bile al prezzo di 24,90 euro, 
IVA inclusa, (c.g.) 

Italsel, tei. 051/320^09 
http://www.acronis.com ^ 
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e intuitiva, che 
funziona in am¬ 
biente DOS, con 
un’interfaccia a fi¬ 
nestre che riprende 
quella di Windows. 

La funzione BOOT MANA¬ 
GER è quella di maggior pre¬ 
gio. Durante l’installazione, 
OS Selector 5.0 Deluxe scrive 
il proprio codice nel MBR 
(Master Boot Record) del di¬ 
sco fisso e prende il controllo 
del pc, precedendo ogni altro 
sistema operativo installato. Il 
nuovo settore di avvio contie¬ 


ne le informazioni 
che riguardano 
ogni partizione e 
hard disk presenti 
1 pc. Dopo un’analisi 
della struttura delle parti¬ 
zioni e dell’MBR i dati relativi 
sono memorizzati e organizza¬ 
ti in una lista nel BOOT MENU, 
visualizzato a video a ogni av¬ 
vio del computer. Si sceglie il 
sistema operativo principale, 
oltre a organizzare la lista di 
quelli disponibili sul pc. E 
possibile creare e gestire parti¬ 
zioni Windows (EATI6, 


Posta 
in arrivo 

Caldera Volution Messa- 
ging Server 1.0 è Tappli- 
cativo per creare e gestire 
un server di posta elettro¬ 
nica in ambiente Linux 


Il nostro giudizio 
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Caldera Volution Messaging 
Server 1.0 è il software per Li¬ 
nux che consente di configura¬ 
re e gestire un server di posta 
elettronica, definendo gli ac- 
count e le caselle in locale, sen¬ 
za doversi affidare a un servizio 
esterno. L’applicativo, che fun¬ 
ziona solo con le distribuzioni 
prodotte da Caldera, permette 
di generare e-mail all’interno 
della rete aziendale sfruttando 





sia il dominio prede¬ 
finito, quello cioè del¬ 
la LAN, sia creandone 
di nuovi personalizzati. 
Requisito fondamentale 
per utilizzare Volution Mes¬ 
saging Server è un servizio 
DNS configurato in locale o in 
remoto, al fine di associare in¬ 
dirizzi IP a nomi di domini. 
L’installazione tramite wizard 
assicura una buona facilità d’u¬ 
so, così come l’interfaccia 


Vìa web sì 
può gestire 
il server 
anche 
in remoto 

utente, che 
sfrutta il brow- 
ser web. Ciò 
assicura la pos¬ 
sibilità di am¬ 
ministrare il si¬ 
stema anche in 
remoto, poiché 
l’accesso alle im¬ 
postazioni avviene 
inserendo l’indirizzo 
HTTP del server, seguito dal 
comando MSG. 

Nei domini si possono crea¬ 
re, cancellare e modificare fino 
a 25 account di posta, a cui so¬ 
no associati un nome utente 
per il log-in, una password, un 
indirizzo e una serie di dati ac¬ 
cessori. Sono supportati i pro¬ 


grammi per Linux e per Win¬ 
dows, come Eudora, Netscape 
Communicator 4.7, Outlook 
Express e Outlook, attraverso i 
protocolli IM/VP e POP L’ap¬ 
plicativo di Caldera supporta 
anche la gestione del calenda¬ 
rio di Outlook, al fine di inse¬ 
rire e visualizzare gli appunta¬ 
menti nell’agenda elettronica 
di altri utenti. E infine integra¬ 
to il servizio di webmail, per 
visualizzare e configurare la 
propria casella via Internet. 

Il software garantisce una 
buona facilità d’uso, ma le ca¬ 
ratteristiche di livello elevato lo 
rendono più idoneo aH’ambito 
aziendale che a quello privato. 
Caldera Volution Messaging 
Server LO costa 4.436,00 euro 
per licenze comprendenti un 
server e dieci nodi. (Lf.) 

Caldera, tei. 02/9510231 

http://it.caldera.com 
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Col vento 
in poppo 

Per i tanti appassionati 
della vela, ecco Tultima 
release del simulatore di 
navigazione prodotto 
dalla UbisoFt 


Il nostro giudizio 


Un pc può anche diventare 
uno specchio d’acqua su cui far 
planare dolcemente una barca 
a vela. Se la cosa può sembrare 
insensata, basta mettersi alla 
prova con una delle regate pro¬ 
poste da questo ben riuscito si¬ 
mulatore di vela. Sail Simula¬ 
tor 4 presenta notevoli miglio¬ 
ramenti rispetto alle versioni 
precedenti: oltre alla maggiore 
completezza degli strumenti di 
navigazione, l’utente può an¬ 


che personalizzare le imbarca¬ 
zioni, impostando l’aerodina¬ 
mica e l’idrodinamica, e con¬ 
frontarsi in rete con altri velisti. 

Quest’ultima produzione 
Ubisoft non è solo un gioco, 
ma una vera e propria simula¬ 
zione, nella quale i parametri e 
le difficoltà per “regatare” al 
meglio sono praticamente gli 
stessi che ogni buon velista de¬ 
ve affrontare nella realtà. Le re¬ 
golazioni delle vele e della deri¬ 
va, l’analisi degli strumenti 


(compreso un 
GPS), la sensibi¬ 
lità dello scafo su 
onde e correnti, 
possono rendere 
appassionanti le sfide. 

Certo è che per riuscire a 
condurre una barca nel modo 
migliore ci vuole una buona 
dose di addestramento, soprat¬ 


tutto per i neofiti 
della vela. Questo 
anche perché i sette 
tipi di imbarcazioni 
disposizione, Flying 
Dutchman, Laser, Opti- 
mist, Soling, Valk, Sailing 
Cruiser 33 e Vor 60 hanno, co¬ 
me nella realtà, caratteristiche 
molto diverse. 

Le mappe previste dal pro¬ 
gramma sono solo quattro, due 
di addestramento e due nelle 
quali vengono ricostruiti gli 
scenari dell’isola di Ouessant al 
largo della Bretagna e del lago 
di Vierwaldstatter, sulle monta¬ 
gne svizzere. La fluidità di si¬ 
mulazione e la morbidezza dei 
comandi dipendono dalla po¬ 
tenza della macchina a disposi¬ 
zione e da un’attenta regolazio¬ 
ne delle opzioni video del pro¬ 
gramma. Sail Simulator 4 costa 
30,99 euro IVA inclusa. (mJ.) 
Ubisoft, tei. 02/833721 
http://www.sailsimulator.com ^ 




Pausa 

mondiale 

In arrivo da EA Sports il 
gioco ufficiale dei Mon¬ 
diali di calcio 2002, mi¬ 
gliorato nella grafica e nel¬ 
la definizione dei dettagli 


Il nostro giudizio 




Continua l’evoluzione del gio¬ 
co calcistico più famoso e ven¬ 
duto al mondo, con la partico¬ 
larità di potersi confrontare 
nelle fasi finali del grande ap¬ 
puntamento sportivo dell’an¬ 
no, i Mondiali di calcio. La 
prima caratteristica che salta al¬ 
l’occhio cominciando il gioco 
è la particolare attenzione ri¬ 
volta alla definizione grafica 
degli stadi di Corea e Giappo¬ 
ne 2002, con texture grandiose 
e animazioni del pubblico dav- 



Mìglìor gìocabilità e nuove 
scene di gioco rendono 
le partite davvero eccitanti 

tro. Altro piccolo neo è la 
mancanza di un editor grafico, 
sempre presente nelle versioni 
precedenti di Fifa. In ogni ca¬ 
so, a parte questi marginali di¬ 
fetti, Mondiali FIFA 2002 ri¬ 
sulta probabilmente il miglior 
gioco sul calcio prodotto da 
EA Sports. Costa 51,59 euro 
IVA inclusa. (mJ.J 
CTO, tei. 051/6167711 
http://www.lucasarts.com 


vero notevoli. Stesso discorso 
vale per le fisionomie dei cal¬ 
ciatori, tutti perfettamente ri- 
conoscibili nei primi piani, e a 
volte anche durante le fasi di 
gioco. Inoltre, impressiona la 
fluidità dei movimenti 
e la grande varietà 
delle azioni di 
gioco, arrivate 
ormai a un gra¬ 
do di realismo 
impensabile so¬ 
lamente qualche 
anno fa. 

Le parti forse più spet¬ 
tacolari sono quelle del gioco 
aereo, nelle quali i grandi cam¬ 
pioni dei Mondiali possono es¬ 
sere controllati in maniera to¬ 
tale. Anche gli scontri spalla a 
spalla e gli adrenalinici recupe¬ 
ri sulle linee laterali e di fondo 
rendono le partite momenti di 
gioco davvero apprezzabili. Il 
gioco di squadra risulta ancora 
più raffinato e la tessitura dei 


passaggi assume un 
ruolo fondamentale 
per la riuscita delle azio¬ 
ni. Il commento delle partite 
è affidato alla coppia Bulgarelli 
e Caputi, che arricchiscono fi¬ 
nalmente i precedenti noiosi 
commenti. 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali pecche del gioco, bisogna 
sottolineare la facilità nel veni¬ 
re ammoniti: è sufficiente 
qualsiasi fallo da dietro e il car¬ 
tellino giallo spunta automati¬ 
camente dal taschino dell’arbi- 
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Guerra 
e magia 

Arriva anche in Italia il 
nuovo gioco di ruolo di 
Game Network, da usare 
in Rete insieme a moltis¬ 
simi altri giocatori 


Il nostro giudizio 


Dopo il successo ottenuto da 
Legend of Mir, Game Network 
esce con Myth of Soma, nuo¬ 
vo gioco di ruolo in rete, capa¬ 
ce di gestire contemporanea¬ 
mente un altissimo numero di 
giocatori. Il software di gioco è 
stato sviluppato dalla coreana 
Wizgate e la storia è tratta dalla 
serie di fumetti fantasy Soma 
Cronache della Guerra Leggen¬ 


daria. Il gioco narra le vicende 
di un immaginario mondo, di¬ 
viso dagli scontri tra i tre uni¬ 
versi che stanno alla base del 
mito di Soma: il mondo degli 
uomini, il mondo demoniaco e 
il mondo celeste. 

Oltre al client scaricabile dal¬ 
la rete, Myth of Soma è anche 
disponibile in CD e offre, oltre 
a un manuale in italiano e alla 
mappa dettagliata del mondo 


di Soma, tre mesi di abbona¬ 
mento, oltre i quali dovrete ver¬ 
sare IO euro al mese per conti¬ 
nuare Fawentura. 

Dopo la registrazione sul si¬ 
to, la prima mossa è scegliere il 
proprio personaggio, che potrà 
essere costruito a piacimento 
con una serie infinita di caratte¬ 
ristiche. Oltre alla forma fisica e 
alle fattezze, si possono scegliere 
le abilità e le armi da mettergli 


Nel mondo dì Soma, 
è il giocatore a scegliere 
il destino del proprio 
alter-ego seguendo la strada 
del bene o del male 

a disposizione. Come si convie¬ 
ne a un gioco di ruolo, le strade 
da intraprendere sono oscure e 
misteriose e solo una grande in¬ 
telligenza tattica può far so¬ 
pravvivere il proprio eroe, in 
mezzo a migliaia di accaniti 
contendenti. 

Vivendo esclusivamente in 
rete, l’universo di Soma è in 
continua evoluzione e ogni vol¬ 
ta che si torna a connettersi le 
condizioni generali possono es¬ 
sere completamente trasforma¬ 
te. Il CD-ROM con i primi tre 
mesi di abbonamento costa 
34,99 euro rVA inclusa, (m.t.) 

HaliFax-Digital Bros, 

tei. 02/^13031 

http://www.mythoFsoma.net 


SEC31_J ■ 


di Franco Forte CoO franco_Forte@idg.it 



I desaparecidos della cultura 


E ccoli ancora qua. I libri elettronici, i cosiddetti e-book. 

Sono loro i desaparecidos culturali degli ultimi anni. 
Per qualcuno si tratta di una barzelletta che ormai non fa 
più ridere, altri continuano a crederci e a spendere buone 
parole su di loro (anche se hanno chiuso i rubinetti dei fi¬ 
nanziamenti e degli investimenti in questo settore). Che 
cosa sta succedendo, dunque? Nel 2001, alla Fiera del li¬ 
bro di Torino, ricordo che se ne era fatto un gran parlare. 
In Germania era stato organizzato con grandi squilli di fan¬ 
fare un premio, legato alla manifestazione del libro mia 
omonima (la Fiera di Francoforte), da assegnare al miglior 
e-book prodotto nel mondo, con un premio di un bel po’ 
di vecchie lire. Quest’anno, invece, è passato tutto sotto si¬ 
lenzio. A Torino, città già triste di per sé (non me ne voglia¬ 
no i torinesi), e ora anche più afflitta a causa dei grossi 
problemi della Fiat, nessuno si è ricordato di spendere 
una parola per i fantomatici e-book. La colpa, dicono gli 
esperti (ma esperti di cosa? Di editoria? Di informatica? Di 
tendenze sociali?) è del fatto che i pochi player esistenti 
per il formato e-book sono ancora troppo cari (quello ita¬ 
liano, il Myfriend di IPM si aggira attorno ai 500 euro) e 
non lasciano prevedere una diffusione a larga scala nel¬ 
l’immediato futuro. Mah, forse sarà anche vero, ma ricordo 


gli stessi discorsi per i DVD e, prima ancora, per i registra¬ 
tori VFIS (il che vi fa capire a quale generazione apparten¬ 
go, purtroppo): hardware troppo costoso, un bel sogno 
che si scontrava con la realtà del mercato, restia a investire 
in nuove tecnologie dai prezzi astronomici. Ora sappiamo 
tutti com’è andata. Anzi, come sta andando, perché il DVD, 
in particolare, é in continua e inarrestabile crescita. Ma il li¬ 
bro elettronico? Il vero problema, forse, non risiede tanto 
nel mezzo e nella tecnologia di supporto, quanto in quella 
parolina, cultura, che, come diceva un popolare comico in 
un suo programma televisivo, fa crollare l’audience appena 
la si nomina e, quindi, l’interesse del pubblico. Probabil¬ 
mente, il rapporto spesa/investimento/ricavi non si adatta 
bene all’ambito culturale, e dunque meglio continuare a 
pensare che i fratellini tecnologici dei libri su carta non 
prenderanno mai piede, non si diffonderanno mai, chec¬ 
ché ne pensino gli inguaribili visionari del futuro hi-tech. 
Neppure nell’unico settore che forse può risultare davvero 
interessato alla diffusione su larga scala degli e-book: 
quello della scuola e della manualistica. Se non altro per 
togliere dalla schiena degli studenti quei maledetti zaini 
pieni di chili e chili di sana, buona ma pesantissima carta. 
Ai posteri l’ardua sentenza. 
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NET ECONOMY 


In Rete per affari 
.pag. 184 



Si moltiplicano ogni giorno 
i siti web che si occupano 
di economia e finanza in 
modo chiaro e facilmente 
comprensibile. Alcuni, poi, 
si distinguono soprattutto 
per la loro utilità pratica. 
Ecco quali sono 


IL MEGLIO DELLA RETE 

Viaggi e miraggi 

189 

Fotopixel.it 

192 

Gli indirizzi da non perdere 

.194 

Tamburo battente 

.195 

Shareware 

.199 


IN PRATICA 


Navigare per il mondo 
pag. 202 

Se state preparando un 
viaggio, in Italia o all’estero, 
non dovete rinunciare per 
forza all’idea di collegarvi a 
Internet. Accedere alla Rete 
da qualunque latitudine non 
è un problema, a patto 
di organizzarsi per tempo 




Non solo MP3: in Rete si può imparare a 
suonare uno strumento o reperire testi 
e spartiti di canzoni più o meno note. 

Ma non basta: chi vuoie ianciarsi nei mondo 
deiia musica ha a disposizione una ribaita 
da cui ianciare ie sue composizioni 

N el mondo ci sono 120 milioni di persone 
che scaricano musica dal web. Due mi¬ 
liardi di MP3 vengono scambiati ogni 
giorno tra gli appassionati. Morpheus, 
uno dei più gettonati programmi di file 
sharing, nella prima settimana successiva 
al rilascio della nuova release ha contato 
28 milioni di download del programma. A fronte di 
tutto questo, il mercato musicale tradizionale, nel 2001, 
ha fatto registrare un calo delle vendite del 10%, cifra 
capace di far tremare qualsiasi settore di mercato. 

Questi dati, comunicati da Andrea Rosi, direttore ge¬ 
nerale di Vitaminic, network internazionale dedicato al¬ 
la musica on-line, sono esemplificativi di quanto, o^i, 
musica e Internet viaggino a stretto contatto di gomito. 

Ma la musica in Rete non è soltanto MP3. Oltre che 
ascoltata, infatti, la musica può essere suonata, si posso¬ 
no imparare le note, acquistare gli strumenti e appren¬ 
dere le tecniche per suonarli come veri professionisti. 
Oltre a questo, il musicista dilettante o comunque an¬ 
cora alle prime armi può trovare studi di registrazione 
on-line, consulenti musicali, spazi di pubblicazione della 
propria musica e formule di promozione che fino alla 
comparsa di Internet erano pressoché inaccessibili. 

Ecco dunque che il web diventa uno strumento pre- 
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di Franco Forte 



zioso per conoscere e farsi 
conoscere, per esprimere il 
proprio talento e 
afferrare al volo 
le numerose 
opportunità di 
mettersi in mo¬ 
stra e di iniziare una carriera professionale. In 
questo articolo pc world Italia ha voluto compiere 
un viaggio nei servizi e nelle strutture che Internet met¬ 
te a disposizione di tutti per approfondire la conoscenza 
della musica, crescere come autori e mettersi in gioco al¬ 
la ricerca di un contratto con un’etichetta discografica. 
C’è chi ce l’ha fatta, come dimostrano i casi italiani ri¬ 
portati in questo articolo. E c’è chi ci sta provando. 
L’importante è avere ben presente quello che si può tro¬ 
vare nel web e come sfruttarne le potenzialità per accre¬ 
scere e mettere in luce il proprio talento. 


IVlUSiaSTI DALLA A ALLA Z 

“Se il tuo sogno è la musica, noi la promuoviamo in 
tutto il mondo”. Con questo suggestivo slogan Eband 
(http://www.eband.it) fornisce agli autori dotati di ta¬ 
lento una ghiotta opportunità per farsi conoscere, suo¬ 
nare, comporre e registrare su CD-ROM, trasmettere 
agli amici, pubblicare e distribuire su Internet la propria 
musica. La soluzione Eband, ideata e prodotta da Musi- 
comm, un network paneuropeo con sedi in Italia, Ger¬ 
mania e Inghilterra, è un sistema integrato che com¬ 
prende tutti gli aspetti della questione: dall’hardware al 
software, dal collegamento Internet ai servizi. Ogni 
utente Eband può scegliere fra quattro diversi computer 



mo da 17 pollici e IVA inclusa, fino agli 
8.600 euro circa per il sistema più sofisticato e professio¬ 
nale), dotati di collegamento Internet gratuito a banda 
garantita e di un’interfaccia desktop personalizzata per 
accedere in tutta semplicità a pagine protette e riservate 
del sito di Eband, in cui poter usufruire dei numerosi 
servizi messi a disposizione. Si va da web session, con cui 
è possibile comporre e riprodurre brani completamente 
on-line insieme ad altri musicisti connessi da luoghi dif¬ 
ferenti (fino a un massimo di 28), a band card, una carta 
ricaricabile che consente di utilizzare i vantaggi del cen¬ 
tro servizi. A disposizione degli ebander ci sono anche 
freesounds, una banca di suoni, loop e frammenti musi¬ 
cali e audio liberamente scaricabili, da utilizzare come 
base per i propri arrangiamenti, e bandagent, un tutor 
internazionale che si occupa di proporre ai distributori, 
alle etichette discografiche e alle radio la musica realizza¬ 
ta dagli ebander di talento. Infine, uband è lo strumento 
per creare il proprio sito personale in cui rendere pubbli¬ 
ci i propri brani musicali, mentre radioband trasmette 
24 ore su 24 la musica realizzata dagli iscritti al cir- ^ 
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Un caso 


italiano 



|t nanuel Marino, in arte Vanethian, è un giovane compositore 
■ Vie musicista italiano che deve tutto a Internet, e in particolare 
a MP3.com (http://www.mp3.com). Dopo essersi fatto le ossa 
saltando da un maestro di musica all’altro, affrontando quasi tutti i 
generi musicali, dal country al funky fino alla musica orchestrale, si 
è trovato di fronte alfeterno dilemma: come farsi conoscere dal 
grande pubblico? “Punico modo per dimostrare le mie qualità era 
confrontarmi sul campo con le principali realtà di produzione mu¬ 
sicale. Ho scelto MP3.com, e il sito americano si è dimostrato de¬ 
cisivo. Tra le sue pagine virtuali ho potuto dare vita a un mio spa¬ 
zio personale (http://www.mp3.com/vanethian), che mi ha dato 
molte soddisfazioni. Per circa tre mesi di fila, verso la fine del 

2000, sono rientrato infatti fra i 100 artisti _ 

internazionali di MP3.com più seguiti. In 
quel periodo ero anche il primo in assoluto 
nella classifica italiana e il mio brano new 
age intitolato “New Millennium” è stato pub¬ 
blicato nella compilation “Flashback2000”, 
che è stata prodotta in diverse centinaia di 


cuito. Il tutto supportato da servizi di assi¬ 
stenza tecnica on-line, autocheck e aggiornamento auto¬ 
matico dei sistemi. Insomma, un kit completo per il 
musicista che si è stufato di restarsene chiuso in casa a 
suonare solo per se stesso. 

VITAMINE PER TUTTI 

Ma naturalmente Eband non è la sola opportunità per i 
musicisti di talento di mettersi in mostra. Esistono gros¬ 
se realtà, nel web, studiate non solo per commercializza¬ 
re MP3, ma anche per offrire spazi di aggregazione agli 
appassionati e dare gli strumenti per mettere alla prova il 
proprio talento. 

Vitaminic (http://www.vitaminic.it), è un network in¬ 
ternazionale che ne sa qualcosa, in fatto di promozioni 
di musicisti. Oltre a mettere a disposizione un vasto spa- 



Vìtamìnìc offre 
grandi possibilità 
ai musicisti 
di farsi conoscere 



t C t • * J t l i 5=* 


migliaia di copie e ha attraversato tutto il mondo. In poco tempo 
ho avuto richieste di recensioni e interviste ogni parte del globo (la 
rivista giapponese Windows 100%, nel numero di febbraio 2001, 
ha inserito una versione alternativa di “New Millennium” nel CD al¬ 
legato)”. È dunque possibile farsi conoscere utilizzando il web co¬ 
me trampolino di lancio. Ma guai a fermarsi. E Manuel “Va¬ 
nethian” Marino non l’ha fatto, anzi. “Ho cominciato a comporre 
colonne sonore in diversi stili (soprattutto orchestrali) sia per 
spot televisivi, sia per diversi videogiochi” racconta, “in attesa na¬ 
turalmente di poter lavorare con le grosse case. Una prima op¬ 
portunità l’ho avuta con la Cambium Studios. Ho composto in¬ 
fatti per questa etichetta una colonna sonora orchestrale che 
sarà usata per il loro serial televisivo 
“Echoes Of The Past”, che verrà trasmesso 
il prossimo anno su un canale satellitare. 

Ma è Internet il metodo principale che uti¬ 
lizzo per far conoscere la mia musica”. 

La pagina web dedicata a Manuel 
“Vanethian” Marino, sul sito MP3.com 


zio dedicato alla musica digitale, con migliaia 
di file MP3 perfettamente legali organizzati in oltre 250 
generi musicali, fin dalFhome page garantisce un servi¬ 
zio attento e interessante per coloro che vogliono essere 
protagonisti con la loro musica. 

L’area backstage, infatti, permette di creare alfinterno 
di Vitaminic delle pagine web personali, in modo da 
poter trasmettere gratuitamente la propria musica e, se 
lo si desidera, metterla in vendita, magari dopo averla 
raccolta in CD. Naturalmente, l’ingresso a quest’area av¬ 
viene previa registrazione, e dunque la musica messa a 
disposizione on-line non è alla portata di tutti, ma solo 
degli iscritti. Ea registrazione comporta una procedura 
standard, comune a molti siti web. Vengono richiesti al¬ 
cuni dati personali, assolutamente necessari in quanto 
indispensabili per il pagamento delle royalties. Nel mo¬ 
dulo di registrazione c’è il contratto con i termini del 
servizio, che consentono a Vitaminic la facoltà di tra¬ 
smettere e vendere on-line la musica inserita dagli artisti. 
Una volta accettato, si riceve una e-mail con la login e la 
password di accesso al servizio, che può essere utilizzata 
in ogni momento per entrare nel backstage, caricare, 
modificare e gestire le proprie informazioni e la propria 
musica sul sito. 

I servizi proposti in quest’area sono gratuiti. Vitami¬ 
nic, infatti, realizza il proprio guadagno attraverso la 
pubblicità sul sito e condividendo i ricavi delle vendite 
con gli artisti al 50%. In caso di vendita, i brani vengo¬ 
no trasmessi in Realaudio e i visitatori del sito possono 
scaricarli in MP3. L’artista o il gruppo può scegliere co¬ 
me distribuire la propria musica: nei formati promo. 
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protetto o in vendita. Un brano pronto può essere ascol¬ 
tato e scaricato gratuitamente dai visitatori del sito, un 
brano protetto è simile al promo ma per scaricarlo oc¬ 
corre registrarsi al club o alla rivista ufFiciale dell’artista (o 
del gruppo). Infine, come già detto, si possono vendere i 
brani decidendone il prezzo. 

L’accordo per accedere al backstage è un contratto ve¬ 
ro e proprio; per capirlo meglio si possono visitare le 
FAQ, all’indirizzo http://www.vitaminic.it/vita/ 
faq/faq.jsp. In pratica, si tratta di un accordo in base al 
quale chi è titolare dei diritti d’autore sulla musica con¬ 
cede a Vitaminic, in modo non esclusivo (quindi non 
vincola l’artista a Vitaminic, ma gli lascia la possibilità di 
continuare a distribuire e vendere la propria musica in 
qualunque modo), la facoltà di trasmettere on-line i bra¬ 
ni che decide di caricare sul sito e di metterli in vendita, 
condividendo i ricavi al 50%. Così come è facile da sot¬ 
toscrivere, il contratto può essere disdetto altrettanto 
semplicemente, attraverso l’invio di una e-mail in cui si 
specifica l’intenzione di rescinderlo. 

Nel backstage ogni gruppo o artista può creare le pro¬ 
prie pagine inserendo informazioni biografiche, il logo e 
le immagini, i componenti della band e tutto quello che 
serve per presentarsi, caricare la propria musica e tra¬ 
smetterla on-line. Può vendere i propri brani attraverso 
Vitaminic definendo il prezzo della propria musica, mo¬ 
nitorare gli ascolti e le vendite e disporre di molti altri 
servizi, insomma tutto quello che serve per promuoversi 
e vendere on-line, come è accaduto al gruppo di cui si 
parla nel riquadro di pagina .... 

UN EDITORE INTELLIGENTE 

Oltre a tutto questo, Vitaminic si propone agli artisti an¬ 
che sotto un’altra veste, più commerciale e professionale: 
quella dell’editore musicale. Lo fa attraverso l’etichetta 
ZipMind (il link a quest’area si trova a fondo home pa¬ 
ge, sulla sinistra), che si prende a cuore soprattutto tre 
compiti, fondamentali per l’attività di un aspirante mu¬ 
sicista professionista: l’assistenza creativa agli autori, la 
tutela dei diritti sulle canzoni e lo sfruttamento di questi 
diritti, naturalmente per generare introiti. 

Ma quanto si può guadagnare? La canzone è fonda- 
mentale, in questo. Si tratta di stabilirne le potenzialità 
commerciali. Può capitare che una canzone non sia 
adatta alla pubblicità, ma che stia benissimo in un film. 

I proventi che una canzone può generare dipendono 
dall’incontro tra l’offerta e la domanda. Se un pubblici¬ 
tario sta cercando una canzone per uno spot, l’editore 
musicale può proporre una serie di canzoni e il pubblici¬ 
tario scegliere quella più adatta. Se lo spot pubblicizza il 
prodotto di una grande marca, se è diffuso per molto 
tempo, se la canzone contribuisce notevolmente alla va¬ 
lorizzazione del messaggio o del prodotto, il compenso è 
alto. Naturalmente, se tutte queste condizioni non sono 
soddisfatte contemporaneamente, il compenso si riduce. 
Anzi, può capitare anche che alcuni sfruttamenti siano 
concessi a titolo gratuito. 



Ma forse l’aspetto più importante di un contratto con 
ZipMind è l’assistenza creativa che si può ricevere. 

E vero che alcuni autori preferiscono scrivere da soli le 
loro canzoni e non tollerano intromissioni, ma ci sono 
molti artisti alla ricerca di consigli e suggerimenti da par¬ 
te di chi conosce il mondo della musica. L’editore musi¬ 
cale, in questo caso, è in grado di aiutare gli autori a tro¬ 
vare la forma più adeguata per ciò che intendono espri¬ 
mere, suggerendo di accorciare una strofa, di cambiare 
un verso, di aumentare o diminuire il tempo, di variare 
tonalità e così via. 

L’editore musicale, insomma, conosce il mercato e 
può suggerire il migliore interprete per una canzone, la 
casa discografica più adatta, l’incontro tra autori diversi 
per realizzare collaborazioni. 

In una fase successiva, diventa essenziale pensare inve¬ 
ce alla tutela dei diritti sulle proprie composizioni. Tocca 
all’editore fare in modo che le canzoni affidategli siano 
depositate presso le società di percezione (la SIAE in Ita¬ 
lia e le analoghe organizzazioni in tutti i Paesi che rico¬ 
noscono il diritto d’autore) e che nessuno usi le canzoni 
senza il permesso degli autori e degli editori musicali o 
senza versare un adeguato compenso. 

LA TERRA DELLE NOTE 

Tra le altre realtà significative della promozione on-line 
c’è senz’altro Musicland (http://www.musi cland.it), sito 
dedicato a chi ascolta ma anche a chi fa musica, in grado 
di offrire diverse opportunità agli artisti italiani. L’area 
chiamata palcoscenico, come esprime perfettamente il 
nome, è l’ambiente ideale in cui pubblicare i propri bra¬ 
ni e renderli disponibili per il download gratuito. Il luo¬ 
go ideale di incontro tra i musicisti, la musica e il pub¬ 
blico. La classifica dei più scaricati fornisce anche un’in¬ 
dicazione di massima di quali sono gli artisti e i brani 
preferiti dal pubblico, ma soprattutto gli autori del sito 
garantiscono che la promozione non si ferma esclusiva- 
mente nell’iscrizione e nella pubblicazione dei propri 
brani musicali in questa vetrina virtuale. 

Sulla ribalta di palcoscenico le luci non si spengono 
mai, e lo spettacolo è continuo. Qui i musicisti possono 
farsi conoscere, proporre la loro musica e le loro ^ 
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La musica 
da scaricare 


Ecco un elenco dei principali siti da cui poter scaricare ottima musica 
digitalizzata. Naturalmente in forma del tutto legale. 

• Emusic.com - http://www.emusic.com 

• Jazzpromo.com - http://www.jazzpromo.com 

• Liquid Audio - http://www.liquidaudio.com 

• MPS.com - http://www.mp3.com 

• MPSitalia.it - http://www.mp3italia.it 

• 1\/1P3 italy.com - http://www.mp3italy.com 

• Musicland.it - http://www.musicland.it 

• Net^music - http://www.net^music.com 

• Noise - http://www.noise.it 

• Vinile - http://www.vinile.com 

• Vitaminic - http://www.vitaminic.it 


idee. Come si afferma direttamente sul sito, “basta con 
la ricerca affannosa di santi in paradiso perché qualcuno 
ti ascolti, noi abbiamo grandi orecchie e un piccolo na¬ 
so, perciò non ti faremo facili promesse ma faremo di 
tutto perché le tue composizioni vengano amplificate 
nella Rete e fuori, promosse attraverso una capillare inte¬ 
razione con le più importanti etichette discografiche, 
produttori e circuiti indipendenti, media specializzati e 
generalisti”. 

Insomma, promesse davvero allettanti per chi sogna 
di fare musica in forma professionale. 

I ragazzi di Musicland non sono presenti in Rete solo 
per raccogliere e smistare quello che si trova sul web, ma 
intendono svolgere un ruolo attivo incentivando chi ha 
passione e ritiene di avere talento. “Aiuteremo a cercare 
spazi di proposta” affermano sulle loro pagine senza stra¬ 
ni giri di parole. 

Non c è da stupirsi, dunque, se su Musicland è possi¬ 
bile scovare e ascoltare musica introvabile, progetti unici 
o in esclusiva, fatti anche da artisti di prima grandezza. 


Sul palcoscenico 
di Musicland 
gli artisti migliori 
possono farsi 
conoscere 



non solo per la quantità di vendite, ma per qualità di 
proposte. “Per noi” continuano gli autori del sito, tra cui 
Franco Mussida, il celebre chitarrista della PFM, “musi¬ 
ca non è solo mercato, ma è strumento per comporre, 
per scrivere e far scrivere, per raccontare e far ascoltare la 
realtà”. 

Lo slogan scelto da Musicland per coinvolgere gli arti¬ 
sti è senz’altro di effetto: “Primo! Fatevi notare”. 

Il che, a conti fatti, significa due cose. Proporre con 
cora^io la propria musica e non aver timore di pensare, 
realizzare e ricercare musica anche fuori dagli standard. I 
segugi di Musicland assicurano che nessun capolavoro 
resterà sepolto: si aggirano infatti instancabilmente tra 
tutto quello che viene messo a disposizione sul sito, se¬ 
gnalando con un curioso identificativo (un pulcino) la 
musica che sentono più ispirata, capace di coinvolgere il 
pubblico e di garantire notorietà ai suoi autori. 

DAL VINILE Al GIORNI NOSTRI 

Quante suggestioni, quanti ricordi. Per chi ha più di 
vent’anni, il vero protagonista della musica non è stato il 
CD-ROM e neppure i formati di compressione audio 
per il computer, come l’MPd. Erano i vecchi, enormi e 
straordinariamente suggestivi dischi in vinile, che ruota¬ 
vano a 33 giri nello stereo, sotto puntine di diamante 
che non riuscivano a eliminare il fruscio determinato dai 
depositi di polvere o dai graffi della superficie. 

C’è ancora molta nostalgia in chi ha vissuto l’era del 
vinile, ma le pagine Internet di Vinile.com 
(http:(//www.vinile.com), il sito che ha voluto recupe¬ 
rarne il nome (e tutte le suggestioni che lo accompagna¬ 
no), non ha niente di datato o di nostalgico. 

Anzi, come viene scritto direttamente sul sito, 
Vinile.com proietta il pubblico che lo segue direttamen¬ 
te in un mondo ipertecnologico, diventando sinonimo 
stesso di futuro. Naturalmente da un punto di vista mu¬ 
sicale. 

Detta in poche parole, Vinile.com è una città virtuale 
interamente dedicata alla musica. Un grande portale 
musicale dove trovare informazioni di ogni genere (at¬ 
tualità, approfondimenti, recensioni, interviste), ascolta¬ 
re in presa diretta (streaming) oppure scaricare sul com¬ 
puter anteprime assolute di grandi artisti, accedere a 
un’enorme collezione di brani di gruppi emergenti per 
avere costantemente il polso della scena e scoprire nuovi 
stili e tendenze. Per gli artisti in cerca di opportunità o di 
spazi sonori, Vinile.com può diventare da subito un pal¬ 
coscenico privilegiato, un trampolino di lancio per otte¬ 
nere grande visibilità, indipendenza e, soprattutto, piena 
assistenza tecnica. 

Tutti i brani degli autori che vengono proposti su Vi¬ 
nile sono in formato Liquid Audio, l’unico capace di ga¬ 
rantire la vera qualità DDS (Dolby Digital System), 
un’ottima compressione dei brani (44.100 Khz) e la tu¬ 
tela del diritto d’autore. Il lettore Liquid, scaricabile gra¬ 
tuitamente dal sito di Vinile, accompagna la riproduzio¬ 
ne dei brani musicali offrendo tutta una serie di funzio- 
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nalità multimediali: visualizza la copertina del disco, le 
note di produzione, i testi delle canzoni e altro ancora. 
Oltre a questo, è totalmente compatibile con il formato 

MP3. 

Su Vinile si ha sempre a disposizione un palcoscenico 
sotto la luce dei riflettori. C’è un’intera sezione del porta¬ 
le, lo spazio promo, dedicata alla pubblicazione e alla 
promozione e valorizzazione dei gruppi e degli artisti 
emergenti. Sono gli utenti stessi a tenere aggiornata la 
propria home page con le date di concerti e avvenimen¬ 
ti, il dove e il come ci si propone al proprio pubblico. 

TUTTI PROMOSSI 

Vinile.com, insomma, è una grandissima comunità vir¬ 
tuale, dove interattività è la parola chiave: forum, chat, 
sondaggi, giochi, gruppi di discussione, bacheche, aste. 
Oltre a questo, il portale ospita l’Atlante della musica De 
Agostini. Tutte le sonorità del mondo, gli strumenti, il 
dizionario degli artisti: una guida autorevole e pratica 
che si può consultare senza limiti. 

L’area promo ospita esclusivamente gruppi senza al¬ 
cun tipo di contratto discografico. Le band e gli artisti 
che vogliono farsi conoscere attraverso questo spazio 
possono farlo solo se privi di editore musicale, di con¬ 
tratto discografico e manageriale. 

Al momento vi sono all’incirca 250 band, ma molte 
sono in procinto di pubblicazione, quindi ci si avvicina 
di più ai trecento. Ogni gruppo può registrarsi gratuita¬ 
mente e gestire da casa una sua home page, completa di 
foto, logo della band, biografia dei singoli artisti, spazio 
novità, concerti e, ovviamente, file audio (streaming 
WMA e download MP3). Anche nell’area magazine 


Quando il sogno 



Nell’area promo 
di Vinile.com 
chi ha talento 
può mettersi 
in mostra 


vengono trattati gruppi e autori emergenti, magari già 
prodotti, che però sono ancora nel limbo per quanto ri¬ 
guarda distribuzione e popolarità. In questo caso il nu¬ 
mero degli artisti che ruotano attorno al centro di a^re- 
gazione organizzato da Vinile sale ancora, ma in cifre 
difficilmente quantificabili. Per quanto riguarda gli sboc¬ 
chi nel mondo musicale professionale che possono deri¬ 
vare da una collaborazione con Vinile, anche in questo 
caso gli esempi non mancano. 

Il 15 maggio è stato ufficializzato il calendario della 
XVI edizione di Arezzo Wave, in svolgimento dal 3 al 7 
luglio nella città toscana. Ebbene, venerdì 5 luglio sul 
Main Stage (il palco principale della rassegna, dove si esi¬ 
biscono i nomi più famosi) un gruppo selezionato pro¬ 
prio fra quelli dell’area promo di Vinile avrà l’onore (o lo 
avrà avuto, a seconda di quando leggerete questo artico¬ 
lo) di far conoscere al grande pubblico degli eventi live la 
sua musica. Sono stati i Tangomarziano ad avere avuto 
questo onore, un gruppo di Livorno, tra l’altro già ^ 


diventa realtà 


G li italiani “Chaussette Verte” ce l’hanno fatta. Grazie alla 
vetrina messa loro a disposizione dal sito Vitaminic, si 
sono fatti conoscere dall’Australia agli Stati Uniti. Ma ecco, 
dalla voce di Guido Silipo, leader del gruppo, la loro storia: 
“La musica che facciamo è jazz completamente improvvisa¬ 
to. A luglio abbiamo registrato il nostro primo CD e abbiamo 
puntato subito su Vitaminic, che ci dava la possibilità di fare 
quello che ci pareva senwa rendere conto a nessuno. A set¬ 
tembre abbiamo pubblicato il CD in esclusiva, sicuri di non 
venderne neanche una copia. Abbiamo fatto in modo che 
chiunque lo potesse scaricare gratuitamente (anche le co¬ 
pertine) o, in alternativa, potesse acquistare il CD per 
15.000 lire (il minimo consentito da Vitaminic), ma con il no¬ 
stro esplicito invito a masterizzarlo e diffonderlo. Con nostra 
grande sorpresa siamo rimasti in testa alle classifiche di ven¬ 
dita di Vitaminic.it (con un’apparizione di quattro settimane 
dal quinto posto fino alla testa della classifica anche nel sito 
francese) dal 17 settembre fino a Natale. E non solo nella 


classifica riservata ai paria del jazz e del blues, ma anche in 
quella principale. Abbiamo perfino un fans club con dieci 
iscritti (non sono molti, ma sono esattamente dieci di più di 
quelli che avremmo mai sognato). Dopo questi fatti, pur es¬ 
sendo ancora perfettamente sconosciuti in Italia, Open 
Book Project ci ha dedicato una pagina stabile sul loro sito 
(http://www.ibiblio.org/obp ), abbiamo ottenuto qualche 
critica (http://www.jazznow.eom/l 101 ns/NSChaus.htmI), 
stiamo organizzando un tour negli Stati Uniti e, per l’estate, 
ci hanno prospettato un giro di festival. Abbiamo calcolato 
che ci sono circa 7500 copie del nostro CD in giro, che è cir¬ 
ca 10 volte quello che viene considerato un successo disco- 
grafico per un gruppo jazz italiano già affermato (non esor¬ 
dienti come noi). Il CD, come si è detto, si può scaricare 
completamente gratis, a causa di nostre convinzioni politi¬ 
che contro il copyright (http://chaussetteverte.tripod.com) e 
quando i nostri “tifosi” australiani e americani ci hanno chie¬ 
sto se c’è la possibilità di comprare le nostre magliette, ab¬ 
biamo risposto che bastava prendere una t-shirt e scriverci 
sopra “Chaussette Verte officiai T-Shirt” per averne una”. 
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Parole da cantare 


note da suonare 

1 


U no dei servizi più interessanti messi a disposizione dal web è 
senz’altro quello relativo alla possibilità di reperire i testi e gli 
spartiti delle proprie canzoni preferite. Sono moltissimi i siti, prevalen¬ 
temente di realizzazione amatoriale, in cui potersi aggirare per sac¬ 
cheggiare senza ritegno le note e le parole della migliore musica italia¬ 
na e internazionale. Ecco i più interessanti, sia italiani che stranieri. 


Angolotesti - http://www.angolotesti.it 
Canzoni.it - http://www.canzoni.it 
Italianissima - http://www.italianissima.net 
Letsingit.com - http://www.letssingit.com 
Lyrics.com - http://www.lyrics.com 
Lyricscafe - http://www.lyricscafe.com 
Ma rcolino.com - http://www.marcolino.com 
Noidue2 - http://digilander.iol.it/tuttonoi2/home.htm 
Notemusicali - http://www.notemusicali.it 
Peppiniel.com - http://www.peppiniel.com 
Tabseek - http://www.tabseek.com 
Testionline - http://www.testionline.it 
Totovox.com - http://www.totovox.com 
Tuttitesti - http://www.tuttitesti.it 


abituati a curare moltissimo Faspetto “internautico” del¬ 
la loro musica. Sono rappresentati infatti da un sito vera¬ 
mente molto bello (http://www.tangomarziano.com), 
che pur essendo frutto di un lavoro “amatoriale” supera 
di gran lunga tantissimi siti ufficiali di star della musica 
italiana (ancora poco avvezzi all’uso di Internet come 
strumento di servizio per gli appassionati). Ma come si è 
svolta, in pratica, questa manifestazione che ha portato i 
Tangomarziano a un primo contatto con il successo? 
“La storia è questa” racconta Gabriele Guerra, redattore 
di Vinile che si occupa nello specifico dell’area promo. 
“Previo accordo con gli organizzatori di Arezzo, abbia¬ 
mo lanciato un’iniziativa, “Sali sul palco di Arezzo Wa- 
ve”, destinata a tutti gli iscritti alla nostra sezione promo¬ 
zionale. Votazioni on-line, a carico di tutti i navigatori, e 
giudizio off-line di una pre-giuria (interna) sono andate 
avanti di pari passo per diverso tempo, fino a ottenere 
una scrematura di 20 nomi. Poi, nella seconda fase, ab¬ 
biamo continuato sullo stesso schema: votazioni degli 
utenti affiancate al lavoro di una giuria di qualità (ester¬ 
na, stavolta, comprendente buoni nomi di addetti ai la¬ 
vori), fino al traguardo della finalissima (nove gruppi, tre 
scelti dai navigatori, sei dalla giuria). Lo squilibrio in fa¬ 
vore del giudizio qualificato era una tutela sulla bontà 
musicale dei gruppi; la votazione on-line, infatti, spesso 
scatena i più furbi e non i più bravi”. La finalissima di 
questa ottima iniziativa per la musica italiana ha poi la¬ 
sciato definitivamente il terreno del virtuale per spostarsi 
nel reale, attraverso una doppia serata di concerti dal vi- 


Su Vinile.com 
è a disposizione 
di tutti l’Atlante 
della musica 
De Agostini 


vo a Roma. Le band e gli artisti selezionati hanno fatto 
parecchi chilometri e molti sacrifici, materializzandosi 
letteralmente, da figure virtuali che erano, per dare vita a 
due suggestive serate live. “In effetti” continua Guerra, 
“una cosa è un file MP3 pubblicato su Internet, un’altra 
è suonare su un palco. La dimensione del musicista, co¬ 
munque, alla fine dev’essere questa, a maggior ragione 
quando c’è in gioco l’accesso a un palco così importante 
come quello di Arezzo”. Si è trattato, insomma, di un ot¬ 
timo esempio di interazione Internet-musica, semplifica- 
bile in poche ma precise regole: raccolta dati aperta a 
tutti, rigorosamente e comodamente on-line; selezione 
parallela (popolare e di qualità); primo traguardo off-li¬ 
ne, cioè le due serate live per i nove gruppi finalisti; tra¬ 
guardo off-line per il vincitore nella prestigiosa cornice 
dell’Arezzo Wave festival. 

SICUREZZA TOTALE 

Per quanto riguarda gli aspetti tecnici della realizzazione 
di brani musicali da mettere in onda, la compressione in 
formato digitale (encoding), la realizzazione delle coper¬ 
tine, le note e le informazioni, sono a cura di Vinile. 

L encoding è gratuito e i ricavi vengono suddivisi al 
50% fra l’artista e Vinile, che provvede a riconoscere alla 
SIAE i diritti sugli ascolti o sulle vendite di ciascun bra¬ 
no. Un ottimo servizio aggiuntivo che viene garantito è 
il report oggettivo, dettagliato e trasparente alla SIAE, 
che attesti gli effettivi dati di ascolto e di vendita di cia¬ 
scun brano su Internet. La garanzia a tutela dell’autore è 
anche in questo caso totale. Se poi si è alla ricerca della 
massima sicurezza, il formato Liquid Audio è capace di 
garantire sonni tranquilli agli autori. Attraverso infatti 
tre tecnologie, chiamate watermark, passport e finger- 
print, le musiche pubblicate su Vinile possono essere 
preservate da duplicazioni e utilizzazioni illecite. 

Watermark è una filigrana digitale anti-pirateria che si 
applica al brano in fase di encoding. Se il watermark vie¬ 
ne rimosso, il brano non può più essere ascoltato. L’au¬ 
tore è sempre libero di scegliere se tutelare o meno la 
propria musica e quindi se e quando utilizzare il water¬ 
mark. Passport è invece il codice digitale che perso- ^ 


inili 
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nalizza automaticamente Liquid Player, il lettore di file 
audio. Fingerprint, infine, è sigillo digitale che si impri¬ 
me sul brano al momento dell’acquisto e che incrocia i 
dati del watermark e del fingerprint. 

Tra l’altro, il Liquid Music Server di Vinile gestisce 
l’archivio dei brani compressi provvedendo a catalogarli, 
collegarli e renderli disponibili sulla Rete. Ogni volta che 
un brano viene venduto, il server ne crea una copia 
“criptata” contenente i dati relativi all’acquisto. 

RISORSE DA COGLIERE AL VOLO 

Internet, comunque, non consente soltanto di mettersi 
in mostra e di fare promozione alla propria musica. Per 
chi vuole mantenere un registro più basso, o comunque 
ha bisogno di prendere confidenza prima con strumenti, 
spartiti e tutto quello che ruota attorno al mondo pro¬ 
fessionale della musica (come per esempio i testi delle 
canzoni, da cui prendere spunto e capire le armonie per 
le proprie composizioni), il ^veb può avere anche un al¬ 
tro utilizzo decisamente interessante. Si può, per esem¬ 
pio, mettersi alla ricerca dei migliori studi di registrazio¬ 
ne in cui recarsi con il proprio gruppo per incidere un 
disco, oppure cercare testi e spartiti dei propri cantanti 
preferiti, o ancora informarsi su quali sono le riviste on- 
line che si occupano di musica a 360 gradi. Per avere in¬ 
dicazioni in questo senso, non certo complete ed esausti¬ 
ve ma sufficienti a cominciare a muoversi con scioltezza 
nell’universo della musica on-line, potrebbe essere 
senz’altro interessante fare un giro sul sito di Addmusic.it 
(http://www.addmusic.it). Se si vuole acquistare una chi¬ 
tarra nuova, per esempio, basta fare clic su strumenti 
musicali per trovare un nutrito elenco di siti dei princi¬ 
pali negozi che vendono o distribuiscono chitarre. Ma 
anche chi volesse sapere quali sono le principali radio 
che trasmettono musica on-line, nell’area dedicata, inti¬ 
tolata appunto radio online, si può trovare un vasto 
elenco di link diretti ai principali network. 

MUSICA IN TUTTE LE SALSE 

Netdmusic (http://www.net4music.com) è un sito ame¬ 
ricano disponibile in 5 lingue (tra cui anche l’italiano), 
che ha previsto una formula (commerciale ma 


estremamente chiara e onesta) per la distribuzione di 
spartiti musicali e per consentire a qualsiasi band o 
musicista di vendere on-line le proprie composizioni. 

Quando si intende acquistare uno spartito tra i 
molti messi a disposizione, questo, che è protetto, 
dovrà essere necessariamente stampato dal computer 
con cui è stato effettuato l’ordine. Il plug-in di 
Net4Music realizzato allo scopo serve ad aprire e 
stampare uno spartito protetto solo ed esclusivamen¬ 
te sul proprio pc. In questo caso, occorre disporre del 
programma Acrobat Reader di Adobe (versione 4.0 o 
superiore). Se si utilizza Windows 2000 (NT) o si la¬ 
vora connessi in rete, bisogna chiedere all’ammini¬ 
stratore la concessione del diritto d’installare l’appli¬ 
cazione. A quel punto, gli spartiti ordinati vengono 
inviati tramite posta elettronica. 

Tra le aree interessanti messe a disposizione da 
Net4music ai navigatori, c’è quella denominata di¬ 
rectory, che contiene un vasto elenco di musicisti. 
Qui è possibile presentare le proprie attività e creare 
la propria pagina personale, aggiungere fotografie 
oppure un collegamento al proprio sito, oltre che, 
naturalmente, vendere la propria musica (dopo avere 
firmato un contratto con Net4music). 

In questo caso c’è la possibilità di distribuire le 
proprie opere in formato protetto sul sito Net4Mu- 
sic, che riconosce all’autore il 40% del totale delle 
vendite. Questo servizio costa sette dollari (all’incirca 
otto euro), che possono essere pagati tramite carta di 
credito o portafogli elettronico. Per partecipare basta 
iscriversi come musicisti nella directory. 

Realizzato dalla fotografa Jennifer Jeffery, Popfolio 
(http://vvww.popfolio.com) è un sito tutto da vedere. 
Contiene un numero incredibile di fotografie di star 
della musica internazionale (ecco spiegato il nome 
dell’URL: una sorta di acronimo per portfolio del 
pop), che restano di proprietà dell’autrice, ma che 
possono essere liberamente scaricate dal web per un 
utilizzo personale e non finalizzato a scopo di lucro. 
Come dire che chi vuole stamparsi le fotografìe dei 
propri gruppi o artisti preferiti, chi vuole usare le bel¬ 
lissime immagini archiviate sul sito per farsi le coper¬ 
tine dei propri CD, non deve fare altro che collegarsi 
e usare il tasto destro del mouse fino allo sfinimento. 

Infine, per chi vuole saperne di più in fatto di stu¬ 
di di registrazione, scoprendo quali sono i più getto¬ 
nati dagli appassionati che non resistono alla tenta¬ 
zione di mixare i propri brani su un master audio 
professionale, l’area studi di registrazione di Musix.it 
(http://vvww.musix.it), il portale dedicato alla musica 
realizzato da Tiscali, offre un’ottima opportunità per 
compiere un viaggio in un nutrito archivio con tutte 
le sale di registrazione d’Italia, il collegamento ai ri¬ 
spettivi siti (quando esistono) e le informazioni di 
base per farsi un’idea di quello che si potrebbe trova¬ 
re, il tutto supportato da accurate schede tecniche e 
gallerie di immagini. 


Addmusìc offre 
molti link ai siti 
dedicati ai cultori 
della musica 
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Si moltiplicano ogni giorno i siti 
web che si occupano del mondo 
economico e finanziario in modo 
chiaro e comprensibile. Alcuni, 
poi, si distinguono soprattutto 
per la loro utilità pratica. Ecco 
quali sono i più interessanti 




di Giovanni Ziccardi 


D a tempo SIM, banche, assicurazioni e 
tutti gli operatori della finanza mondia¬ 
le utilizzano la rete delle reti a pieno re¬ 
gime grazie a siti web sofisticati e ricchi 
di notizie utili, siti che non si concen¬ 
trano su un argomento in particolare 
ma che cercano di disegnare un overview la più com¬ 
pleta possibile di questo mondo. Il settore finanziario, 
in particolare, ha saputo sfruttare come nessun altro 
le potenzialità offerte dal web, non solo per trasmette¬ 
re informazioni in tempo reale, ma soprattutto per 
offrire servizi ad alto livello nonché per effettuare vere 
e proprie operazioni on-line, investimenti, speculazio¬ 
ni e altro. In questo modo i professionisti, ma anche i 
principianti o semplicemente gli appassionati, posso¬ 
no seguire comodamente da casa o da qualsiasi al¬ 
tro luogo si trovino gli andamenti dei propri 
titoli in Borsa e magari cimentarsi in vere 
e proprie speculazioni in tempo reale. 


QUALCHE INFORIVIAZIONE 

Il viaggio nel panorama della fi¬ 
nanza on-line inizia con il sito Fi- 
nanza.net (http://www.finanza.- 
net), che offre notizie e aggiorna¬ 
menti in tempo reale sulfanda- 
mento delle Borse di tutto il mon¬ 
do, dedicando sezioni alle migliori 
e peggiori performance dei vari tito¬ 
li e una vetrina riservata a prodotti 
finanziari e assicurativi. Il sito mette 
inoltre a disposizione un funzionale 
database e diversi link ad altri siti fi¬ 
nanziari, a un forum (http://www.fo- 
rumfmanziario.net) e alla Borsa di Mila¬ 
no (http://www.inborsa.net), pagina che, 
oltre a consentire di controllare l’andamento 
dei vari titoli, permette di consultare un profilo 
delle società quotate e la previsione delle tendenze. 
Sulla stessa linea di servizi e informazioni di grande 
utilità pratica per il professionista sono anche i siti 
Piazzaffari (http://www.piazzaffari.com), E-fìnanza 
(http://www.e-finanza.it), Borsaonline (http:// 
www.borsaonline.net) e Investire.net (http://www.- 
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investire.net), che propongono, accanto a servizi di 
newsletter trasmesse quotidianamente via e-mail ai 
vari utenti, anche una serie di voci molto funzionali 
che permettono alFutente di navigare facilmente otte¬ 
nendo notizie esaustive. 

Al fine di mantenersi costantemente aggiornati, un 
ottimo indirizzo da visitare è senza dubbio quello di 
Bloomberg (http://www.bloomberg.com/it), notissi¬ 
mo canale d’informazione economica e finanziaria. 
Bloomberg riporta ogni giorno notizie sui mercati, gli 
investimenti, i tassi e le obbligazioni, le valute, come 
pure le quotazioni alla chiusura del mercato azionario 
con previsioni e grafici molto precisi. Il sito di 
Bloomberg dispone inoltre di un efficiente motore di 
ricerca per la quotazione delle azioni tramite ticket, e 
offre un canale televisivo on-line di informazione 
non-stop dedicato al mondo degli affari. Paese per 
Paese, fornendo le ultime notizie e le informazioni fi¬ 
nanziarie durante la giornata. 

Altri siti molto noti e frequentati di carattere infor¬ 
mativo sono, poi, http://www.kwfmanza.kataweb.it, 
che mette a disposizione, tra le altre cose, un motore 
di ricerca per società e propone una strategia di por¬ 
tafoglio, e il sito http://www.servizidiborsa.it, gestito 
dalla società Trade on Web, che convoglia, tramite 
link, servizi di carattere finanziario offerti in Rete in 
un unico portale, permettendo quindi al professioni¬ 
sta di limitare la ricerca degli strumenti necessari a se¬ 
guire l’andamento dei propri investimenti. Questo si¬ 
to presenta inoltre la sezione EDITORIALI, che ospita i 
contributi di collaboratori esterni, i quali inseriscono 
autonomamente i propri lavori per pubblicizzare la 
propria immagine attraverso il portale. 

Per chi volesse approfondire alcune tematiche lega¬ 
te al mondo della finanza, MrProfìt, magazine italia¬ 
no on-line di analisi tecnica (http://www.mrprofit. 
it/Books.html) offre un elenco dei migliori testi in 
materia, mentre per leggere i titoli delle novità in pri¬ 
mo piano nel settore dell’economia e della finanza è 
d’obbligo la visita al sito de II Sole 24 Ore 
(http://www.ilsole24ore.com) e della nota rivista eco¬ 
nomica The Economist (http://www.econo- 
mist.com) che dispongono, ovviamente, di aggiorna¬ 
menti continui relativi alle Borse. Molto interessante 
è poi, senz’altro, il sito dell’Associazione Bancaria 
Italiana (ABI), all’indirizzo http://www.abi.it, asso¬ 
ciazione volontaria senza finalità di lucro che accoglie 
tutti gli operatori bancari e finanziari operanti a livel¬ 
lo nazionale. 

ALLA RICERCA DI UNA COIVIIVIUNITY 

Per chi è desideroso di entrare a far parte di una co¬ 
munità di appassionati dell’universo della finanza è 
da segnalare, tra gli altri, il sito di Trading Net 
(http://www.tradingnet.it/index.htm), il club per chi 
opera in Borsa. Attivo dal 1995, Trading Net offre di¬ 
versi servizi agli utenti registrati gratuitamente alla 


Da Bloomberg un 
valido servizio 
per tenersi 
aggiornati 
sul mondo 
della Finanza 



Sul sito della 
Borsa italiana 
si trovano 
i regolamenti 
dei mercati 
Finanziari 


community, come newsletter, dati di Borsa, sistemi 
per apprendere le regole basilari relative all’interpreta¬ 
zione e allo studio degli indicatori di analisi tecnica. 
Esiste anche una sezione denominata trading job che 
si propone come punto di incontro tra domanda e of¬ 
ferta di lavoro in campo finanziario, facilitando l’in¬ 
gresso nel mondo professionale agli esordienti, e for¬ 
nendo nuove opportunità a chi già lavora. 

Finanza World (http://www.fmanzaworld.it/in- 
dex_fw.asp) è altresì una comunità di informazione 
finanziaria che vanta un network di ben 160.000 
lettori delle newsletter quotidiane e che presenta in¬ 
dici di Borsa e news in tempo reale, quotazioni, gra¬ 
fici, e offre ai navigatori meno abili consigli, com¬ 
menti e analisi da parte di professionisti esperti in 
materia. 

Actinvest (http://www.actinvest.com) vanta nu¬ 
merosi soci e si presenta al mondo come una delle 
principali entità in Europa nel campo dell’analisi 
fondamentale sui mercati e titoli azionari. Si legge 
sul sito che si tratta anche di una delle poche realtà 
indipendenti che opera con successo in un settore 
controllato dalle grandi banche d’affari. Ea società è 
stata fondata a Eondra nel 1986, ed è nata con lo 
scopo di offrire consulenza e ricerca sul mercato 
azionario italiano agli investitori istituzionali (Ban¬ 
che, fondi Comuni, fondi Pensione e così via, in¬ 
glesi e americani, con sede a Eondra. fin dall’inizio 
la società si è distinta nel panorama della con- ^ 
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Il sito web 
Servizi di Borsa 
è un portale 
di informazione 
Finanziaria per 
il professionista 


sulenza e della ricerca per Tindipendenza (Actinvest è 
una delle poche società europee attive nel campo del¬ 
la ricerca, dominato dalle grosse banche, che non sia 
posseduta da un gruppo finanziario o industriale) e 
per l’assenza di conflitti di interesse (non opera nel 
campo dell’intermediazione azionaria, come la mag¬ 
gior parte delle società di ricerca, e ciò la rende libe¬ 


ra di esprimere giudizi imparziali sui mercati o sui 
titoli, senza essere influenzata da flussi di acquisti o 
di vendita di titoli). Accanto a questa società si è 
creata una community molto viva di pensatori su 
questi temi. 

FERMATE D’OBBUGO 

Tappa obbligata è, naturalmente, il sito della Borsa Ita¬ 
liana (http://www.borsaitalia.it). Molto completo e ric¬ 
co di contenuti, offre la situazione aggiornata di indici 
(italiani e internazionali) e Fib 30 con grafici, statistiche, 
con notizie sui dati di Borsa e titoli. Tra le varie sezioni 
vi è quella riservata ai regolamenti dei mercati organizza¬ 
ti e gestiti da Borsa Italiana Spa, una società dedicata ai 
corsi di formazione e aggiornamento (ad hoc per azien¬ 
de nonché individuali a distanza) e un funzionale broker 
center per confrontare le condizioni d’offerta e i vantag¬ 
gi dei broker on-line presenti sul mercato italiano. Mol¬ 
to utili sono poi le informazioni riguardanti il trading 
on-line, come quotarsi in Borsa e un glossario con tutti i 
termini del mondo della finanza. 



T 0 L News 


186 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2002 






























INTERNET 


Finanza on-line NET ECONOMY 



PER TRADER NAVIGATI... E NON 

Per utenti già esperti, davvero interessanti sono i siti 
degli speculatori on-line, tra i quali degno di attenzio¬ 
ne è quello di Lombard Futures (http://ww^v.lom- 
bardfutures.com) che, accanto al quotidiano di infor¬ 
mazione finanziaria (http://wsvw.lombardreport.it/lr), 
organizza anche l’unico Campionato Italiano Top 
Trader di Borsa con denaro reale (http://vswsv.top- 
traderdiborsa.it/tt), una competizione annuale di 
grande successo tra i migliori traders italiani. Altri in¬ 
dirizzi da visitare sono, per esempio, Directa 
(http://vsww.directa.it) broker telematico torinese, 
Gate Tecnologie Informatiche (http://vsww.gateti.it) 
di Isernia, Broker Italiani (http://vsww.brokersitalia- 
ni.com) associazione che riunisce diverse società di 
brokeraggio assicurativo ed EIB European Insurance 
Broker Consortium, consorzio tra broker di assicura¬ 
zione europei (http://vsww.eibconsortium.it). 

Chi non disponesse, poi, di strumenti efficaci per 
speculare on-line, un buon punto di partenza per at¬ 
trezzarsi a dovere è il sito di Tradestation Group 
(http://vsww.tradestation.com/) che offre l’omonima, 
nota piattaforma per il trading on-line. Altrettanto 
conosciuti sono la Insight Trading Software 
(http://vsww.insight-trading.com) che propone il 
software d’analisi Insight, così come la OptionVue 
Systems (http://vsww.optionvue.com) che sviluppa il 
sistema di gestione dei rischi in tempo reale Option¬ 
Vue. In Italia, Performance Trading (http://vsww.- 
performancetrading.it) commercializza l’omonimo 
software di Borsa che analizza le operazioni, calcola i 
rischi, gestisce il conto titoli, mentre Suntrade 
(http://vsww.shopsuntrade.it) offre un vero e proprio 
negozio on-line con diversi software di analisi tecnica 
e studio grafico focalizzati sul mondo della finanza. 

A SCUOLA DI TRADING 

Prima di iniziare a fare affari su Internet con il tra¬ 
ding on-line, occorre acquisire le giuste tecniche. Per¬ 
ché allora non recarsi a scuola di trading con T2T- 
Tools to Trade (http://vsww.t2t.it)? Tools to Trade è 
una società nata nel 2000 per iniziativa di Investor 
Unlimited e Twice Sim come progetto di formazione 


Lombard 

Futures 

organizza l’unico 
campionato 
italiano Top 
Trader di Borsa 


completo volto a offrire una serie di corsi (anche Onli¬ 
ne), seminari e master finalizzati ad apprendere le tec¬ 
niche di trading e di direct investing. Le lezioni sono 
tenute da abili professionisti operanti da tempo nel 
campo della finanza e si rivolgono sia a trader in erba, 
sia a trader già esperti. Per questi ultimi, in particola¬ 
re, la società Tools to Trade organizza anche corsi di 
scalping sui covered warrant, sui Fib e sul Nasdaq. 
Per chi volesse invece provare il trading con una rete 
di salvataggio sotto, sono numerosi i siti che offrono 
la possibilità di simulare un portafoglio e le relative 
operazioni. Un sito è, per esempio, quello della Cassa 
di Risparmio di Firenze, all’indirizzo http://vww.ca- 
rifirenze.it, davvero molto completo sia da un punto 
di vista del trading reale sia da quello del trading si¬ 
mulato. 

Anche una SIM di importanza nazionale quale 
TwiceTrade offre la possibilità di simulare attività di 
Borsa con un software ad hoc. All’indirizzo 
http : / / vww. twicetrade.it/ asp/simulazione/simulazio- 
ne_ingressoii.asp c’è la possibilità di registrarsi per 
provare il professional trading in tecnologia push. La 
simulazione di TwiceTrade ripropone l’ambiente in 


Tools To Trade 
offre corsi, 
seminari 
e strumenti 
di formazione 
per il mondo 
della finanza 



tempo reale delle quotazioni della Borsa Italiana, uti¬ 
lizzando il modulo professionale client. Per verificare 
le modalità operative è consigliabile perciò effettuare 
la simulazione durante l’orario di Borsa dalle 9.15 alle 
17 . 45 , dal lunedì al venerdì. In questo sistema è a di¬ 
sposizione un portafoglio virtuale con un patrimonio 
di circa 100 mila euro. 

Sempre nell’ottica della simulazione, molto interes¬ 
santi sono i contenuti del sito Club 
Commodity.com all’indirizzo http ://vww. clubcom- 
modity.com. Si legge sul sito che il Club Commodity 
è stato fondato da Ettore Labianca e Guingo Sylwan, 
da anni trader appassionati in futures e commodities 
USA, per permettere a tutti di avvicinarsi a uno dei 
mercati più affascinanti del mondo, ancora scono¬ 
sciuto alla gran massa dei traders di casa nostra. Il 
Club Commodity ha tra i suoi scopi principali quello 
di fornire a tutti le informazioni necessarie per capire 
come speculare in futures e commodities. 
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Viaggi e miraggi 

Oltre che per lavorare, il computer può essere utile anche 
per programmare le sudate ferie, magari organizzando 
ia vacanza che sognate da tempo. Se poi amate la vita 
ali’aria aperta. Internet è una vera miniera di informazioni 


N on sarebbe compito e interesse 
di questa rivista ricordarlo, ma 
stare troppo tempo davanti al 
computer può far male. La sta¬ 
gione e i calendari scolastici e lavorativi 
permettono (e consigliano) di uscire dal¬ 
le tane da talpa in cui ci si è arroccati du¬ 
rante i lunghi mesi invernali. Per affron¬ 
tare l’aria aperta. Ma prima di spegnere il 
monitor c’è ancora qualcosa che il pro¬ 
prio computer collegato a Internet può 
fare: suggerire dove andare e cosa fare. 
Proprio questo vuole essere il filo rosso di 
questa rubrica: attività, idee, proposte. 


tutte rigorosamente legate alla possibilità 
di essere svolte ‘ en plein air”. 

Sembra logico, quindi, partire da Plei- 
nair.it (http://www.pleinair.it), deriva¬ 
zione virtuale della nota rivista e porta di 
ingresso sulla Rete che si occupa, a diver¬ 
so titolo, di come impiegare il tempo li¬ 
bero all’aria aperta. Il sito si sarebbe defi¬ 
nito, qualche tempo fa, con uso pessimo 
della lingua italiana, un ‘Vortal”, termine 
fortunatamente in disuso per definire un 
portale specializzato in un settore. 

Su Pleinair.it si trovano, divisi in cate¬ 
gorie molto chiare e lineari, moltissimi 


In vacanza 

mairizzi aeaicati aiie piu aisparate atti¬ 
vità: dal campeggio al trekking, dagli 

senza rete 



A H’aria aperta si può passeggiare tranquillamente mano nella mano, oppure 
cercare emozioni più adrenaliniche. Si sta parlando di quelle attività che si 
collocano a metà strada tra gli sport estremi e quelli più diffusi: paracadutismo, 
rafting e così via. 

Emulare Indiana Jones sulle acque agitate di un torrente è il sogno di molti. Sulle 
pagine delfindihzzo http://rafting.invallee.it/sport/rafting/rafting/home.htm si 
scopre che anche i corsi d’acqua della Valle d’Aosta permettono di sentirsi eroi 
(o quasi) dei fiumi. 

Chi si sente più affine alle aquile che ai salmoni, e preferisce l’esperienza del vo¬ 
lo, troverà tutto sul paracadutismo sul sito http://www.skydiving.it. In Rete si 
trovano moltissime scuole dedicate all’arte di dominare i cieli; ne citiamo tre: 
http://www.bodyflyuniversity.com (perii nord Italia), http://www.paracaduti- 
smolucca.it/ (per il centro) e 
http://www.skydivesalerno.com/ (per il 
sud, naturalmente). Segnalazione anche per 
l’associazione nazionale degli istruttori, 
http://www.aiparacadutismo.com. 
http://www.freestyler.it è invece fURL idea¬ 
le per tutti quanti vogliano assaporare la sfi¬ 
da di stare in equilibrio su una tavola, poggi 
essa sulle onde, sulla neve o sui marciapiedi 
di una città: surf, snowboard e skateboard 
sono gli argomenti di questo sito, introdotto 
dalfimmancabile (troppo lungo) filmato in 
Flash e dalla musica di Mission impossible. 


ÉìuàsJ 



sport estremi alle passeggiate in famiglia 
con nonna a carico. La grafica e l’impo¬ 
stazione agevolano la ricerca in questo va¬ 
sto database. 

Ma se si hanno già le idee chiare su 
cosa si sta cercando e perché, tanto vale 
saltare i preliminari (altrove indispensa¬ 
bili) e rivolgersi direttamente a siti spe¬ 
cializzati. 

Non è improbabile, per esempio, che 
gli amanti della natura cerchino suggeri¬ 
menti per passeggiare tra ameni paesaggi. 
Spesso lo si dimentica, ma l’Italia è paese 
che sa essere incantevole, e le pagine di 
Trekkingitalia.com (http : //www. trekkin- 
gitalia.com/) sono lì a ricordarlo. Ce nè 
per tutti i gusti, per chi ama le imprese 
muscolari e gloriose (sezione GRANDI 
trek), per i villeggianti della domenica 
(trek week end) per gli insegnanti che 
hanno lo stagionale problema della gita 
con gli alunni (TREK SCOLASTICI). Il sito 
è abbellito da qualche testimonianza fo¬ 
tografica, non troppo ingombrante, e 
consente il confronto di esperienze. A di¬ 
spetto del nome di dominio si occupa 
anche di sentieri più esotici, fuori dai 
confini della penisola italica. 

Camminare fa bene ed è indispensabi¬ 
le per raggiungere i posti più belli, ma 
c’è bisogno anche di spostarsi con altri 
mezzi che non siano le proprie gambe. 
Chi per avventura, chi per amore del 
comfort anche in campeggio, in tanti 
scelgono il camper, casa viaggiante per 
eccellenza. All’indirizzo Camperonline.it 
(http://www.camperonline.it) si trovano 
indicazioni di tipo tecnico e logistico. E 
il sito giusto, insomma, sia per scoprire 
quali siano le vetture migliori e più adat¬ 
te alle proprie esigenze, sia per sapere 
quali itinerari sia più consigliabile af¬ 
frontare a bordo di un camper. Non 
sempre le strade e le 
strutture turistiche si 
rivelano adatte al pro¬ 
prio mezzo, ed è sem¬ 
pre meglio saperlo pri¬ 
ma di aver pianificato 
un’intera vacanza. So¬ 
no inoltre elencati gli 
appuntamenti, i punti 
di noleggio e vendita e 
le normative che rego¬ 
lano uso e possesso dei 
veicoli ricreazionali. 
Per chi è nuovo ^ 
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Gli indirizzi... sotto le stelle 



Nome sito 

Indirizzo 

Il nostro giudizio 


lADneaworld. COITI 

h t tD: / / w w w. aDn ea wo ri d. co m 

MMMWm 1 


Babyviaggiaton.it 

http://babyviaggiatori.it 

WWHIVII] 


ICannMronline.it 

httD://www.cannDeronline.it 

lAiwwiAinn i 


Cicloweb.net 

http://www.cicloweb.net 

wwHinw] 


Cvclini.it 

h ttD: / / www.cvcl i ni. i t 

MMuihinn 1 


Divingsarclegna.it 

http://www.divingsardegna.it 

ìimww 


lLiDu.it 

httD://www.liDu.it 

vivivimì 1 


Pleinair.it 

http://www.pleinair.it 

mmw 


llrekkiniitalia.com 

httD://www.trekkiniitalia.conn 

MMuimm 1 


Tuttocannpeggio.it 

http://www.tuttocannpeggio.it 

mmw 


deir ambiente c’è la possibilità di consul¬ 
tare un glossario della terminologia tecni¬ 
ca, e si trovano segnalate le principali ri¬ 
viste del settore. 

Alle quattro ruote si può preferire il 
sellino di una bicicletta, e in tal caso si 
può indirizzare il browser su Cycling.it 
(http://www.cycling.it). Come l’URL la¬ 
scia sottintendere, queste pagine sono in¬ 
teramente dedicate al biciclo, sia esso da 
strada o da montagna. Il sito, infatti, è 
diviso in questi due macroargomenti, al¬ 
l’interno dei quali si trovano numerose 
sezioni dedicate alla componentistica e 




alla tecnica, all’allenamento, agli itinerari 
e persino all’alimentazione. Più stretta- 
mente legato al ciclismo di montagna e 
ai percorsi alpini è l’indirizzo Cicloweb.- 
net (http://www.cicloweb. net) La grafica 
non è principesca, ma il database dei sen¬ 
tieri e delle strade suggerite copre l’Italia 
intera, offrendo spunti per tutte le gambe 
e tutti i gusti. 


In alto, il sito 
di Camperonline.it, 
dedicato a tutti 
i camperisti italiani. 

A lato, lo sfondo blu 
di uno dei siti 
più interessanti 
per chi Fa immersioni 

Viaggiare e fare attività 
all’aria aperta: due 
propositi che ben si 
coniugano con la pos¬ 
sibilità di sostare in 
qualche campeggio. 
Fra i molti indirizzi 
dedicati al tema, Tut- 
tocampeggio.it (http://www.tuttocam- 
peggio.it) si segnala per la fresca simpatia 
della grafica e la facilità d’uso. 

E a proposito di viaggi, spostamenti, 
mezzi di trasporto e luoghi di sosta, è be¬ 
ne rassicurare tutte quelle coppie che da 
poco tempo sono passate da due a tre (o 
più) componenti in famiglia: Babyviag¬ 
giatori (http://babyviaggiatori.it) spiega 


bene come i bambini abbiano, sì, le loro 
esigenze, ma non siano una zavorra, sa¬ 
pendo come organizzarsi. 

Si è parlato, finora, di opportunità “en 
plein air”, ma la stagione estiva suggeri¬ 
sce anche attività in assenza d’aria. Non 
si sta proponendo una camera a gas, ma 
più semplicemente qualche bell’immer¬ 
sione marina o lacustre. Un luogo in Ita¬ 
lia, meglio di tanti altri, si presta all’os¬ 
servazione dei fondali, possibilmente nel 
pieno rispetto dei loro equilibri: la Sarde¬ 
gna. Non è un caso se proprio alla splen¬ 
dida isola è dedicato il sito Divingsarde- 
gna.it (http://www.divingsardegna.it/in- 
dexl.html). La grafica è povera, e neppu¬ 
re di ottimo gusto, e 
manca una documen¬ 
tazione fotografica ade¬ 
guata. Tuttavia le pagi¬ 
ne sono ricche di indi¬ 
cazioni geografiche e 
spiegazioni, tanto da 
meritare la visita di chi 
ama le immersioni per 
ciò che permettono di 
vedere, molto più che 
per la maniacale passio¬ 
ne per l’attrezzatura 
(pure necessaria). Insu¬ 
perato maestro di que¬ 
sta filosofia d’approccio 
al mare e ai suoi misteri resta Jacques 
Mayol, già campione di immersione in 
apnea, ma soprattutto esteta degli abissi e 
della fauna marina. Di lui continuano a 
ricordarsi gli autori di Apneaworld.com, 
in particolare nelle pagine all’indirizzo 
http://www.apneaworld.com/mayol. 
html dedicate alla sua memoria dagli 
ammiratori, noti e meno noti, sgomenti 
per la sua scelta di togliersi la vita. Sul si¬ 
to c’è documentazione in abbondanza 
sull’apnea e le tecniche di immersione. 

Per restare in tema di osservazione ri¬ 
spettosa dei tesori naturalistici, vale la 
pena proporre anche un’altra attività di 
carattere “ambientalista”: il birdwat- 
ching, ovvero l’osservazione dei volatili. 
In questa materia, non c’è guida miglio¬ 
re del sito ufficiale della Lipu, la Lega 
italiana protezione uccelli (http://www.li- 
pu.it), che da anni lotta per la salvaguar¬ 
dia dell’avifauna in Italia e gestisce nu¬ 
merose oasi naturalistiche particolarmen¬ 
te amate e frequentate dagli abitanti del 
cielo. - Claudio Battistini 
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IL MEGLIO DELLA RETE Fotopixel it 


Ricordi on-iine 

L’album di fotografie si evoive: internet permette di archiviare 
e mettere a disposizione di amici e parenti iontani ie proprie 
fotografie. Per sfogliarle, scaricarle, ma anche stamparle in 
un negozio virtuaie se non si ha la stampante a colori adatta 


U n album fotografico, per la mag¬ 
gior parte delle persone, è un og¬ 
getto cartaceo, rilegato, che contie¬ 
ne immagini stampate, più o meno 
consumate dagli anni. In estate, si sa, gli at¬ 
timi da immortalare si moltiplicano e viene 
per tutti il momento di archiviare le vacan- 


Il nostro giudizio 


■ YIWWWW 

fotopixel.it 

http://www.rotopixel.it 



Ma su Internet tutto cambia. Le imma¬ 
gini sono digitali, manipolabili, misurate in 
pixel, e Falbum che le raccoglie è un data¬ 
base più o meno ben organizzato. L’usura 
degli anni, apparentemente, non potrà nul¬ 
la contro quelle immagini, duplicabili al- 
Finfinito e sempre pronte per una ristampa. 
Le possibilità della digitalizzazione coniuga¬ 
te alla rete delle reti, inutile negarlo, sanno 
essere fonte di grande divertimento. 

Sul sito Fotopixel.it (http://www.foto- 
pixel.it) si possono sfruttare alcune di que¬ 
ste opportunità di divertimento. 

La prima da cosa da fare è iscriversi, a ti¬ 
tolo gratuito, secondo le consuete procedu¬ 
re. Si riceve per e-mail un link a cui colle¬ 
garsi. Nel messaggio è spiegato anche 
a cosa si ha dirit¬ 
to con il “con¬ 
tratto” appena 
stipulato: spazio a 
propria disposi¬ 
zione per archivia¬ 
re fotografie e crea¬ 
re album on-line. 


Semplicità nelFarchiviazione 
Utilità del servizio 


CONTRO 


Procedure di acquisto un po’ confuse 

possibilità di personalizzare gli album orga¬ 
nizzando le foto secondo le proprie prefe¬ 
renze, opportunità di condividerle con la 
famiglia e gli amici. 

Archiviare i propri file è semplice, pur¬ 
ché si tratti di immagini in formato leggibi¬ 
le sul web: Fotopixel.it ammette solo jpg 
che non superino i 2 MB di dimensioni. 

Dopo aver inserito il proprio indirizzo e- 
mail e una password ci si 
trova di fronte a una pa¬ 
gina organizzata in mo¬ 
do molto semplice. 
Nel frame centrale si 
trovano le istruzioni 
per operare e nella 
barra superiore sono 
segnalati tutti gli 
strumenti utilizzabili 
per l’organizzazione 
e la consultazione 
delle foto. 

Se si seleziona ARCHIVIA FOTO 
ci si trova di fronte al sistema 
di upload dei file. Se ne pos¬ 
sono raccogliere cinque o die¬ 
ci per volta, dando un nome 
riconoscibile alla collezione 


EFFìcìente il servizio di stampa 
a richiesta delle proprie Foto 
digitali sul sito Fotopixel.it 


che ci si appresta a realizzare, per esempio 
PERSONALE. Si può, poi, frugare nel proprio 
hard disk alla ricerca delle foto desiderate. 
L’operazione di trasferimento può essere 
più o meno lunga, secondo le dimensioni 
delle immagini e, ovviamente, del tipo di 
collegamento. 

Ogni album creato compare miniaturiz¬ 
zato nel proprio database con una delle fo¬ 
to selezionate in “copertina”. Sotto il link, 
quattro pulsanti permettono di SFOGLIARE 
l’album, rinominare l’album, eliminare 
l’album, comprare l’album. L’unica ope¬ 
razione che meriti d’essere spiegata è pro¬ 
prio l’acquisto. Le indicazioni valgono sia 
per i proprietari delle foto, sia per i visitato¬ 
ri ammessi. 

Gli album possono essere comprati in 
blocco o selezionando solamente alcuni fi¬ 
le. Ciò che si acquista è la stampa su carta 
fotografica, nei formati 10x15, 12x18, 
20x30. I prezzi, al momento della visita, ri¬ 
sultavano espressi ancora in lire (è impossi¬ 
bile che si possa far pagare 1500 euro per 
una fotografia), una mancanza a cui sareb¬ 
be bene che gli autori ponessero rimedio. 
La conversione nella moneta europea, pe¬ 
raltro, compare nella schermata che prece¬ 
de l’operazione di acquisto. 

Per quanto riguarda le dimensioni di 
stampa, il sito avvisa se la qualità del file è 
in grado di sopportare, senza perdere qua¬ 
lità, gli ingrandimenti previsti. 

Il sito permette, poi, di scegliere in quale 
negozio effettuare la stampa, ma esige che 
sia lasciato il proprio numero di telefono 
per accedere a questo servizio. Nel caso non 
si sia provveduto fin dall’inizio a dare que¬ 
sta informazione, ricomparirà il form con i 
propri dati. Da questa pagina, tornare alle 
operazioni precedenti non è del tutto intui¬ 
tivo. Ci si aspetterebbe, a questo punto, la 
scelta della modalità di pagamento, ma per 
il ritiro in negozio questo step non esiste, 
l’ordine risulta già fatto e si deve attendere 
d’essere contattati telefonicamente. 

Con le proprie foto si può anche decide¬ 
re, nella sezione FOTO GADGET, di realizzare 
un calendario, un puzzle e una fotocards, 
che verrà spedita all’indirizzo desiderato. 
Esiste infine un’area che mette a disposizio¬ 
ne gratuitamente un archivio di immagini. 

Nel complesso, il servizio offerto da Fo¬ 
topixel sembra efficiente, ma andrebbe eli¬ 
minata qualche ambiguità nelle sezioni 
“commerciali” e aggiunta più elasticità nella 
creazione dei database. 
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Gli indirizzi da non perdere 

Ogni mese la recensione dei siti Internet più interessanti, 
sia italiani sia stranieri, scelti dalla redazione in base alle caratteristiche 
tecniche e di contenuto e alle segnalazioni dei lettori 

Conoscete un sito Internet che giudicate molto interessante o innovativo? Siete autori di una pagina web di cui andate particolarmente fieri? Segnalateli a pc world Italia, 
ma solo a condizione che trattino di argomenti di interesse generale e comunque legati al mondo dell’informatica Se saranno giudicati meritevoli, troverete 
su queste pagine la loro recensione. Mandate le vostre indicazioni all’indirizzo e-mail pcworld@idg.it specificando nell’oggetto: indirizzi da non perdere 


SITO DA SVILUPPARE 

http://www.devspy.com 

WWIAIWW 

In queste pagine web si pos¬ 
sono trovare informazioni e 
risorse pensate per un pub¬ 
blico di addetti ai lavori o, 
comunque, appartenenti alla 
categoria degli sviluppatori. 
Non è stato creato da e per 
appassionati sostenitori di 
Linux, ma sembra ruotare 



attorno al solo pianeta Win¬ 
dows. Non a caso un ruolo 
di primo piano svolge la se¬ 
zione MICROSOFT UPDATE 
dove si trovano, disponibili 
per il download, i più recenti 
aggiornamenti ai prodotti 
Microsoft distribuiti dall’a¬ 
zienda di Redmond. 

Molte aree sono dedicate 
ai principali linguaggi di 
programmazione, da Delphi 
a Visual Basic ad ASP a SQL 
passando per HTML, Java e 
altri. 

Il fatto che Windows do¬ 
mini le risorse del sito non 
significa che sia bandita l’i¬ 
dea stessa di open source. 
Devspy, anzi, si fa custode e 
promotore di progetti 
freeware. Si può proporre 
un’idea ex novo o aggregarsi 


a un’iniziativa in svolgimen¬ 
to, inserendosi sul lavoro già 
realizzato. Il codice sorgente 
è sempre scaricabile e modi¬ 
ficabile. 

A chi si registra è offerta 
una newsletter che aggiorna 
su tutte le nuove pubblica¬ 
zioni del sito. Si tratta, peral¬ 
tro, di materiale prodotto da 
esperti professionisti del set¬ 
tore informatico. 

Il nome Devspy fa riferi¬ 
mento allo spionaggio, per¬ 
ché nella lettura si scopriran¬ 
no molti segreti sul sistema 
operativo Microsoft. 

MASTRO LINDOWS 

http://www.lindows.com 

WIAIWWW 

Non è un refuso, il nome del 
sito è proprio Lindows. Se 
qualcuno ci trova una vaga 
assonanza con il marchio del 
più usato sistema operativo 
del mondo, sappia che anche 
Bill Gates la pensa così, e lo 
ha fatto sapere per vie legali 
agli autori dell’URL. 

Il sito, peraltro, vorrebbe 
ammiccare anche al System 
concorrente, Linux. Sulle sue 
pagine si scopre che Lindows 
vuole fare da terzo incomo¬ 
do, e si propone come siste¬ 



ma operativo alternativo, ba¬ 
sato sul codice open source 
Wine. Il problema, per Ga¬ 
tes, è che tutti i software Mi¬ 
crosoft possono funzionare 
perfettamente su questa nuo¬ 
va piattaforma. 

La battaglia legale è già co¬ 
minciata, ma il sito, per ora, 
è ancora lì e merita davvero 
una visita. Se si seleziona LIN- 
DOWSOS SNEAK PREVIEW 2 si 
può scaricare l’anteprima di 
questo nuovo sistema opera¬ 
tivo, per verificarne sul cam¬ 
po le funzionalità. 

A capo di tutta l’operazio¬ 
ne c’è il giovane Michael Ro¬ 
bertson, già protagonista del¬ 
l’avventura di MP3.com. 

PENSA ALLA SALUTE 

http://www.buonpemoi.it 

VHIVIWK] 

All’insegna dell’ottimismo 
l’URL di queste pagine web, 
e altrettanto si può dire dei 
suoi contenuti. Il sito, infatti, 
si propone di dare buoni 
consigli sulla salute, l’am¬ 
biente, le culture straniere, 
l’alimentazione e tante altre 
realtà che attraversano il quo¬ 
tidiano di ciascuno. 

Non poteva mancare un’a¬ 
rea specifica per le attività di 
volontariato, senza l’apporto 
delle quali sarebbe, parafra¬ 
sando, “male per tutti” e per 
qualche categoria meno av¬ 
vantaggiata in particolare. 

Nella rubrica DARE UNA 
MANO è dato modo di soste¬ 
nere attivamente alcune ini- 



ziative benemerite. Le pagine 
hanno un testimonial piut¬ 
tosto eccezionale: il più fa¬ 
moso e simpatico carnivoro 
dei fumetti. Lupo Alberto. 
L’eroe delle strip disegnate 
da Guido Silvestri, in arte 
Silver, ornano la grafica del¬ 
l’intero portale. 

Particolarmente interes¬ 
sante la sezione intitolata 
BUSSOLA DELLA SPESA, ovvero 
le informazioni per orientar¬ 
si negli acquisti senza incap¬ 
pare in brutte sorprese e an¬ 
che per dare un orientamen¬ 
to etico alla pratica ormai 
più diffusa e, sia detto, osses¬ 
siva, dell’occidente: lo shop¬ 
ping. 

SEMPRE VISIBILI 

http://www.submission.it 

VIHVIWW 

Si tratta di un sito che, al pa¬ 
ri di molti altri in Rete, si è 
dato la missione di far circo¬ 
lare presso i motori di ricerca 
più famosi, in Italia e all’e¬ 
stero, gli indirizzi di chi sot¬ 
toscrive un accordo on-line 
con gli autori. 

Provando a riempire il 
form di registrazione, ci si 
trova di fronte alla domanda 
se il banner di Submission.it 
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sia già stato inserito sulle 
proprie pagine web o si pre¬ 
ferisca farlo in seguito. Que¬ 
sto sembrerebbe l’unico 
prezzo da pagare per ottenere 
l’iscrizione automatica a un 
lungo elenco di motori di ri¬ 
cerca, di qualunque naziona¬ 
lità si desideri. 

Al momento di scrivere 
questo articolo non si è in 
grado di verificare l’efficacia 
effettiva dell’operazione. Sul 
sito, in ogni caso, si trovano 
informazioni e risorse che 
aiutano a difendersi nella 
lotta per il primato sul web, 
vale a dire per riuscire ad ap¬ 
parire sempre tra le prime ri¬ 
sposte restituite dai motori 
di ricerca (naturalmente su 
interrogazioni che riguardi¬ 
no la materia del proprio 
prodotto). 

TRAGHETTO GRATIS 

http://www.ilsitogratis.it 

MVIMffiW] 

La parola gratis è sempre in 
testa alle classifiche di quelle 
piti inserite nei motori di ri¬ 
cerca. Anche per questo, sul¬ 
la Rete se ne abusa. 

All’indirizzo in oggetto 
corrisponde un servizio, de¬ 
dicato alle aziende, che pre¬ 
vede registrazione del domi¬ 
nio nome_azienda.it, realiz¬ 
zazione grafica delle pagine 
del sito scegliendo tra i molti 



IL MEGLIO DELLA RETE 


modelli presenti nel campio¬ 
nario on-line, pubblicazione 
su Internet gratuita per i pri¬ 
mi sei mesi, casella di posta 
personalizzata, il tutto corri¬ 
spondente a una spesa, stan¬ 
do all’indicazione degli au¬ 
tori, che si aggirerebbe in¬ 
torno ai 500 euro. 

Dovè il trucco, si starà già 
domandando qualche malfi¬ 
dente? Non di trucco si trat¬ 
ta, ma è evidente che il sito 
spera di traghettare clienti su 
un proprio servizio di ho¬ 
sting o di housing una volta 
esaurito il “bonus” semestra¬ 
le previsto dall’offerta. 

Del resto, al giorno d’oggi 
nessuno offre niente per 
niente. 

VOLERE VOLARE 

http://www.simvolo.com 

MMMWl» 

Ecco un sito dedicato a tutti 
coloro che amano l’esperien¬ 
za del volo, almeno quella si¬ 
mulata su uno schermo di 
computer. 

Realizzato in italiano, 
questo indirizzo offre recen¬ 
sioni su tutti gli aggiorna¬ 



menti per i software del set¬ 
tore e, nella sezione DOWN- 
LOADS, si possono scaricare 
alcuni update: scenari, pat¬ 
ch, missioni aggiuntive e 
tutto quanto è in grado di 
restituire freschezza e brivido 
all’esperienza di volo simula¬ 
ta. La grafica è essenziale e 
punta all’efficacia, rinun¬ 
ciando a inutili effetti spe¬ 
ciali che, considerata la ma¬ 
teria trattata, avrebbero po¬ 
tuto tentare gli autori di 


queste pagine. 

Si può chattare con utenti 
che nutrono la stessa passio¬ 
ne, visionare schede tecni¬ 
che, leggere recensioni e arti¬ 
coli e anche organizzare la 
compravendita di prodotti, 
approfittando dell’apposita 
area MERCATINO. La voce FO- 
TOGALLERY raccoglie alcune 
istantanee delle spericolate 
manovre effettuate sugli sce¬ 
nari ricostruiti di città, isole 
e paesi lontani. 

VENDITA DI SCAMBIO 

http://www.tradeone.it 

MMMKffl 

Il cosiddetto file sharing ha 
avuto grande successo tra i 
naviganti di Internet, ma al¬ 
trettanto ne ha avuto nelle 



aule di tribunale, almeno per 
quanto riguarda il sito per la 
condivisione di file più fa¬ 
moso del mondo: Napster. 
Gli autori dell’indirizzo qui 
in esame si richiamano pro¬ 
prio a quell’esperienza e usa¬ 
no lo slogan “Come Napster, 
ma per vendere prodotti”. 

Si tratta di un programma 
che “permette di vendere e 
comprare qualsiasi prodotto 
nuovo o usato nel settore 
dell’elettronica, informatica, 
multimedia in tempo reale 
in tutta Italia confrontando i 
prezzi e la disponibilità”. 

Se si decide di aderire da 
privati cittadini si possono 
inserire cinque prodotti (20 
come azienda) per tutto l’an¬ 
no in corso. Qual è la diffe¬ 
renza con un normale sito di 
annunci? Provano a spiegarla 
così gli autori: confronto di 



prezzo automatico e ricerca 
per località, marca, descrizio¬ 
ne; possibilità di contattare 
immediatamente il venditore 
con un sistema di messaggi- 
stica dedicato; 180 categorie 
a cui accedere e in cui inse¬ 
rirsi. Provare, nel 2002, non 
costa nulla. Poi si vedrà. 

CINEMA E DVD 

http://www.dvdweh.it 

HVIVIWW 

Ha spiccato finalmente il vo¬ 
lo il mercato del DVD? Gli 
scaffali dei negozi di video¬ 
noleggio dedicano sempre 
più spazio al nuovo supporto 
digitale e si moltiplica 
l’informazione in edicola e 
on-line. Questo sito ne è un 
esempio. 

Nato sulle ceneri di 
DVDForum.it, rappresenta 
il classico compromesso tra 
commercio e divulgazione. 
La home page è ricca di no¬ 
tizie che riguardano non solo 
la produzione di DVD, ma 
la cinematografia in genere. 
Le recensioni permettono ai 
lettori di rispondere, dissen¬ 
tire, partecipare, animare di¬ 
battiti. Gome si è detto, non 
di solo DVD vive questo 
URL, che offre due sezioni 
dedicate anche alla televisio¬ 
ne e al cinema. Per acquista¬ 
re sul web occorre registrarsi 
e lasciare tutti propri dati 
personali, compreso il codice 
fiscale e uno o più recapiti 
telefonici. 

Nel complesso il sito risul¬ 
ta aggiornato e vivace, com¬ 
pilato con sicura passione e 
discreta professionalità. - 
Claudio Battistini 
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di Franco Forte 


Tamburo battente IL MEGLIO DELLA RETE 


Il Colosseo 

cablato 


C on quattro milioni di 
visitatori paganti alFan- 
no, il Colosseo è uno 
dei monumenti più vi¬ 
sitati al mondo. Le suggestioni 
che questo immenso anfiteatro 
è in grado di trasmettere attira¬ 
no gente da tutto il mondo. 
Ma quanti, per questioni eco¬ 
nomiche e logistiche, non pos¬ 
sono godere del privilegio di 
camminare là dove prima di lo¬ 
ro l’hanno fatto imperatori, gla¬ 



diatori e senatori dell’antica 
Roma? Adesso, con il progetto 
Colosseum Web voluto dal 
Ministero per i Beni e le Atti¬ 
vità Culturali, in collaborazio¬ 
ne con Canon Italia e Monda- 
dori Electa, chiunque potrà vi¬ 
sitare da casa propria questa 
grandiosa opera, collegandosi a 
Internet ed entrando nel sito 
http://www.colosseumweb.org. 
Il grande anfiteatro romano è 
stato infatti cablato con un 

_ anello di fibra ottica a cui 

sono state collegate 40 
webcam di ultima genera¬ 
zione, brandeggiabili e at¬ 
tive 24 ore su 24. Occhi 
elettronici che permetto¬ 
no a chiunque, in qualsia¬ 
si parte del mondo, di im¬ 
mergersi nelle atmosfere 
magiche del Colosseo: ab¬ 
binando immagini dal vi¬ 
vo in tempo reale con 
contenuti multimediali, è 
possibile pilotare le teleca¬ 
mere per scoprire percorsi 
non aperti al pubblico (come 
per esempio il suggestivo pas¬ 
saggio di Commodo, l’impe¬ 
ratore giunto alla celebrità 
dopo il film “Il Gladiatore” 


di Ridley Scott) o seguire in di¬ 
retta mostre, concerti, cantieri 
di restauro. Oltre a questo, 
l’Anfiteatro Flavio (il vero no¬ 
me del Colosseo), è il primo si¬ 
to archeologico al mondo a tro¬ 
varsi costantemente sotto il 
controllo delle telecamere, usu¬ 
fruendo in questo modo di un 


complesso apparato di sorve¬ 
glianza. Infine, grazie al proget¬ 
to Colosseum Web, la comu¬ 
nità scientifica internazionale 
potrà avere accesso agli studi e 
alle ricerche degli esperti e al 
patrimonio iconografico ed epi¬ 
grafico raccolto e conservato 
dalla soprintendenza di Roma. 


Il club 

di Input-computer 

A cquistare prodotti hi-tech ai più bassi prezzi di merca¬ 
to, con la certezza di non farsi raggirare. È il sogno di 
tutti. IVla è anche quello che promette Input Computer. 

Il sistema ideato da questo sito, che si 
affida esclusivamente allo 
shopping on-line (aH’URL ^ 
http://www.input-computer.- n 
com), si chiama “Formula Club”. \ 

Si tratta di una sorta di circolo \ 
telematico, che grazie a un’iscri- ' 
zione di 50 euro per i privati e di 
100 euro per le aziende, consente 
di acquistare prodotti via Internet 
a prezzo di costo. Lo slogan utiliz¬ 
zato dal sito, infatti, è: “Da noi acquisti al dettaglio e paghi 
all’ingrosso”. Gli iscritti al Club hanno come unico limite un 
tetto massimo di spesa annuale, oltre il quale non possono 
smarginare: 3000 euro per i privati e 6000 euro per le 
aziende. In circa un mese e mezzo, da quanto questa inizia¬ 
tiva ha esordito, ci sono state 3500 iscrizioni. Le spese di 
spedizione, sono in linea con la maggior parte dei siti di 
commercio elettronico: 8 euro fino a un chilo di materiale, e 
poi con tabelle rapportate al peso dei prodotti. 



L’editor manager in affitto 

P er chi non ha esperienza tecnica con il weh e, meno che 
mai, con la modalità ASP (Application Service Provider) 
o il linguaio di programmazione PHP per Unix, PuhH- 
shing System, all’indirizzo http://www.- 
puhlishing-system.it, mette a disposi¬ 
zione risorse molto interessanti a un 
costo davvero contenuto. Il puhlishing 
System, da cui prende il nome il sito, è 
un servizio facile ed economico di puh- 
hlicazione di contenuti editoriali in un 
sito. La sottoscrizione dà diritto all’uti- 
lizzo di un software di content manage¬ 



ment professionale via weh, dotato di un’interfaccia accessibi¬ 
le a tutti, molto simile a quella di un comune word processor. 
L’utente può gestire un numero illimitato di notizie su di un 
numero virtualmente illimitato di siti. Non c’è bisogno di un 
sistema particolare, non è necessaria l’instal¬ 
lazione di alcun tipo di software. Il sistema 
è accessibile dal hrowser, si possono quindi 
inserire e pubblicare le notizie direttamen¬ 
te da Internet Explorer. Se il proprio sito è 
ospitato su un server di tipo Unix/Linux, 
Puhlishing System offre la versione PHP 
del codice di pubblicazione. Nella ver¬ 
sione base, il sistema costa 30 euro più 
IVA al mese, mentre in quella completa 
60 euro al mese più IVA. 
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Kazaa in prinna linea 


Nonostante le polemiche, Kazaa resta il miglior protocolio 
peer to peer. Ma pop-up e spyware stanno stancando 
gli utenti A Restoration risuscita i fiie canceilati A In caso 
di dubbi sul, processore Intel ha le utility adatte all’occasione 



D opo la “rivelazione” 
del produttore di 
Kazaa sulla se¬ 
conda rete paral¬ 
lela a quella ufficiale, che 
verrà utilizzata per distri¬ 
buire software, la fiducia 
degli utenti nei programmi 
P2P continua a scendere. Anche 
perché ormai la morsa finanziaria deve 
farsi sentire da tutti e i classici banner 
perfettamente tollerabili in cambio di 
un buon servizio sembrano non bastare 
piti. Tutti i programmi del settore sono 
infarciti di noiosissimi pop-up, alcuni 
come Kazaa e Morpheus visualizzano la 
lunga lista di “opzional” di accompa¬ 
gnamento, altri li installano avvisando 
che senza di essi non potrebbero soprav¬ 
vivere. Affermazione che per software 
“open source” è alquanto strana, in 
quanto gestiti da programmatori nel lo¬ 
ro tempo libero. Un avvertimento gene¬ 
rico per tutti i software gratuiti P2P è 


quindi quello di leggere attenta¬ 
mente ogni opzione fornita in 
fase di installazione e desele¬ 
zionare tutto il possibile. 

Per Kazaa e Grockster i soliti 
volontari hanno preparato due 
utility denominate Groksterre- 
boundlSl e Kazaarebound 17a 
(scaricabili dal sito http:// www.- 
zeropaid.com/) che “ripuliscono” i due 
programmi da qualche noioso accesso¬ 
rio. Per prima cosa, partono le tre nuove 
icone sulla barra dell’ultimo Kazaa, 
quelle utilissime per chiamare il temibi¬ 
le Bonzi Buddy e compagnia, poi salta il 
banner (i pop nulla da fare), il limite 
forzoso del bitrate da 128 KB per gli 
Mp3 e tutti i programmi accessori even¬ 
tualmente installati. L’eliminazione di 
Cydoor, lo stesso motore di banner usa¬ 
to da tante altre utility in circolazione 
potrebbe non essere gradito a tutte, ma 
il programma lo fa in modo chirurgico 
sostituendo una DLL con una finta in 
modo da fare sembrare 
che tutto stia funzionan¬ 
do. Resta il problema della 
frammentazione dei siste¬ 
mi di rete Peer 2 Peer con 
la conseguente perdita di 
qualità nelle ricerche. Non 
ci vuole un genio per capi- 



Ecco la lista 
degli accessori 
poco desiderati 
di Kazaa (Grokster 
ne ha il doppio) 
e il programma 
“ripulito” 



re che se gli utenti disperdono i propri 
file fra Fasttrak, Gnutella e, Winmx e 
Opennap trovare file diventa un’impre¬ 
sa. Sempre che le cose discografiche e 
ormai anche quelle cinematografiche 
non siano arrivate alle azioni di disturbo 
ver e proprie, visto che con 2 milioni di 
utenti in rete su Kazaa è inspiegabile la 
scarsità di materiale fornito dalla funzio¬ 
ne di ricerca. 

BIOS WIZARD 

http://www.esupport.eom/biosagent/i 

ndex.cfm 

File: bioswizard.exe (166 KB) 

Il programma in realtà è stato creato da 
una società che vende aggiornamenti di 
BIOS per pc di marca, ma non ha biso- 



Dal web ecco una pratica utility 
per il riconoscimento del BIOS del pc 

gno di installazione e con un pulsante 
visualizza tutte quelle informazioni non 
stampabili che appaiono per un attimo 
durante l’avvio del pc. Molto utile per 
sapere il modello della scheda madre se 
state cercando un aggiornamento del 
BIOS sul sito web del produttore. 

RESTORATION V2.2.12 

http://hccwebl.bai.ne.jp/--hcj58401/ 
File: resto256.exe (193 KB) 

Restoration è un’utility gratuita in grado 
di recuperare i file rimossi dal cestino di 
Windows oppure cancellati senza nem¬ 
meno passare dal cestino (usando il tasto 
di shift). Uno strumento preziosissimo 
per un sistema operativo dotato di una 
funzione Gestino totalmente priva di in¬ 
telligenza. Sarebbe bastato poco, per 
esempio non spazzolare tutti i file ^ 


LUGLIO/AGOSTO 2002 PC WORLD ITALIA 199 




































INTERNET 


IL MEGLIO DELLA RETE Shareware 


Aggiornamenti 


CIoneCD ^0.13 

Rifacimento del più diffuso programma 
di copia CD. La principale novità è la se¬ 
rie confusionaria di icone introdotta nel¬ 
l’interfaccia splendidamente semplice 
del programma. Visto il tipo di uso del 
programma, non sapendo la funzione 
delle nuove icone l’unica possibilità è 
quella di modificarne una per imitare la 
mancanza di icone della versione prece¬ 
dente. Lennesimo ottimo programma 
che peggiora col passare del tempo. 

Nero 5.5.8.2 

Versione completa funzionante per 
30 giorni di Nero in italiano, in grado 
di aggiornare qualunque versione 5 
o superiore pacchettizzata oppure a 
corredo di un masterizzatore. 

Wìnrar 3.0 

Finalmente dopo un beta test inter¬ 
minabile casuato da problemi perso¬ 
nali del team di sviluppo, Winrarè 
uscito in versione definitiva. I file di 
parità sono finalmente una certezza 
standardizzata, ora aspettiamo un 
loro uso massiccio nei newsgroup. 

IVlusìcmatch 7.10 

Aggiornamento in versione italiana 
del più diffuso Juke Box musicale 
gratuito disponbile sulla rete. 

Adaware 58 

La guerra fra programmi adware e il più 
popolare pulitore del genere è sempre 
più serrata, con i classici colpi proibiti 
come la cancellazione incrociata fra le 
due categorie di programmi. 

DÌVX502 Bundle 

Correzioni varie al miglior codec video 
esistente sul mercato, in coppia con un 
player invece abbastanza limitato. 

Mcafee e Norton Antivìrus 

Le firme aggiornate al ^ Aprile dei 
due antivirus più diffusi sul mercato. 
Entrambi i database sono autoinstal- 
lanti ma non aggiornano le versioni 
dimostrative e quelle con abbona¬ 
mento firme scaduto. 



DOC nel cestino alla prima cancellazio¬ 
ne di un filmato da oltre 100 megabyte, 
cioè assegnare una differente priorità ai 
file finiti nel Cestino. Evidentemente le 
priorità di Microsoft nello sviluppo di 
Windows sono da anni concentrate nel 
mondo multimediale, lasciando a Sy¬ 
mantec il compito di vendere le Norton 
Utilities per risolvere questi piccoli pro- 
blemini. 

Appena scaricato, Restoration va su¬ 
bito decompresso sul disco del pc, ope¬ 
razione che non va fatta in seguito dopo 
la cancellazione dei file per evitare di so¬ 
vrascrivere spazio del disco. In questo 
caso va usato un floppy. Il programma 
non va installato, ma semplicemente 
eseguito. Le sue capacità di recupero file 
sono alla pari di quelle dei concorrenti 
più famosi, da Norton A mcafee, quin¬ 
di niente miracoli. Se il file cancellato 
era in un blocco contiguo di settori Re¬ 
storation lo riporterà allo stato origina¬ 
le. dove sono stati cancellati file. Non 
serve installazione, basta decomprimere 
i tre file e lanciare il programma princi¬ 
pale. Non servono istruzioni, basta ese¬ 
guire la scansione del disco e osservare 
dal nome o dalla cartella in cui risiede 
se il file cancellato segnalato dal pro¬ 
gramma è quello che stavate cercando. 

INTEL CHIPSET IDENTIFICATI 

Intel CPU 

http://www.intel.com 
File: chiputill.exe (104 KB) 

File: fìdita21.exe (1,5 MB) 

Con l’abbondanza di nuovi processori 
con lo stesso nome, ma caratteristiche in¬ 
terne ben differenti per evitare fregature è 
meglio dotarsi degli strumenti adeguati 


Restoration olire la più 
utile lunzione, assente 
da tutte le versioni di 
Windows: il recupero 
dei lile cancellati 


per il loro riconosci¬ 
mento. Sul SERVICE DISC 
fra gli indispensabili 
triere il classico Wcpuid, 
ma per le CPU Intel 
nuove bisogna andare 
direttamente dal pro¬ 
duttore. Intel offre due 
utility purtroppo non 
distribuibili su CD: 
vanno scaricate dal sito andando nel setto¬ 
re prodotti sezione driver. Chipset Identi¬ 
fication Utilities non va installata e rileva 
immediatamente il tipo e la revisione di 




Intel mette a disposizione solo sul suo 
sito web le utility per visualizzare il tipo 
di chipset e di processore 

chipset Intel installato nel pc. La Intel 
Processor Lrequency ID è invece piuttosto 
ingombrante per la procedura d’installa¬ 
zione. Poi si limita a visualizzare la fre¬ 
quenza del processore e quella del bus, se¬ 
gnalando anche per minimi scarti il ri¬ 
schio di overclock. La scheda dati segnala 
ogni singola funzionalità del chip, come la 
quantità delle cache, dimenticando le 
stringhe di riconoscimento degli ultimi 
Pentium 4, visualizzate persino da Win¬ 
dows. - Maurizio Lazzaretti 
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NAVIGARE 

per il . - 

mondo 


Un viaggio in Itaiia o aii’estero, 
organizzato o aiia giornata, non signif 
necessariamente dire addio a Internet 
Accedere alla Rete da ogni latitudine 
è possibile, a patto di prepararsi per 
tempo, con l’hardware e il software giusti 

di Silvia Ponzio 


è chi la chiama ‘ net-addiction” e 
chi “mail-mania”. E la sindrome 
dei forzati di Internet e della 
posta elettronica, di coloro che 
potrebbero rinunciare a tutto ma 
non alla Rete. Come fare quando 
si avvicina il momento di andare in vacanza? A voi 
la scelta. Potete approfittare del viaggio per tentare 
di uscire dal “net-tunnel” della dipendenza da web o 
magari organizzarvi per tempo e studiare stratagem¬ 
mi per non allontanarvi un solo minuto dal cyber¬ 
spazio. Le soluzioni per accedere alla Rete anche 
quando siete lontani da casa o dall’ufficio non man¬ 
cano: portando con voi un computer portatile, op¬ 
tando per un palmare e un cellulare o frequentando 
i cybercafé diffusi ai quattro angoli del globo. 




SOLUZIONI PER TUTTI I GUSTI 

Ogni metodo presenta ovviamente dei vantaggi e 
degli svantaggi che vanno valutati con attenzione 
anche in base al tipo di vacanze che intendete fare. 
Portare in viaggio un notebook è innanzitutto ri¬ 
schioso oltre che impegnativo. E vero che avrete la 
possibilità di utilizzare i programmi che siete abitua¬ 
ti a usare durante tutto l’anno e di collegarvi alla 
Rete tramite global ISP, provider locali, anche gra¬ 
tuiti, e servizi di roaming internazionale, ma è al¬ 
trettanto vero che il rischio che correte è che ve lo 
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rubino. Quindi, oltre al danno economico, potrete 
anche dire addio alla Rete. A meno che non decidia¬ 
te di studiare una soluzione di “backup” o alternati¬ 
va, sacrificando magari un po’ di comodità a tutto 
vantaggio di una maggiore libertà di movimento. 

Un palmare, sicuramente meno ingombrante di 
un computer portatile, può infatti essere tenuto in 
una borsa o in tasca e, all’occorrenza, consentirvi di 
leggere la posta e di restare in contatto con i vostri 
amici e colleghi d’ufficio. Il rovescio della medaglia 
sono naturalmente i costi di collegamento tramite 
cellulare e un display che mette a dura prova la vo¬ 
stra vista. 

Se non volete rischiare furti o una visita oculistica 
al rientro dalle vacanze, senza però rinunciare a 
frequentare il cyberspazio, una valida alterna¬ 
tiva è rappresentata dai cybercafé. Una so¬ 
luzione tutto sommato economica, anche 
se poco pratica. 

Qualunque metodo scegliate per le vo¬ 
stre vacanze all’insegna di Internet, 
l’importante è riuscire a organizzarvi 
per tempo per non trasformare un 
momento di relax in un’esperienza 
da non ripetere in futuro. 



Incognita 

telefono 


Forse tra qualche anno la presa 
RJ11 da standard de Facto di¬ 
venterà lo standard di presa te¬ 
lefonica adottato a livello mondia¬ 
le. Anche la qualità delle linee rag¬ 
giungerà in ogni paese un livello ac¬ 
cettabile e ogni hotel offrirà un acces¬ 
so a Internet ottimale ai propri ospiti. 

Ma nel frattempo, il moderno globtrotter 
deve far fronte a numerose incognite, quan¬ 
do si reca all’estero. Tutte comunque più o 
meno gestibili. 


Il vademecum 


del viaggiati 

ore 


• Raccogliete informazioni. Prima di partire, raccogliete più informa¬ 
zioni possibili sulla vostra meta. In particolare, cercate di scoprire quali 
sono le prese telefoniche ed elettriche in uso, il tipo di linea telefonica 
dell’albergo, il costo delle telefonate e dell’eventuale servizio Internet. 
Procuratevi l’adattatore giusto e preventivate le spese di connessione. 

• Notebook e palmare. Lontani da casa, anche il più piccolo maltun- 
zionamento del notebook e del PDA può causare seri problemi. Un cra¬ 
sh del sistema e la perdita dei dati può compromettere la vostra vacan¬ 
za o viaggio di lavoro organizzato all’insegna di Internet. Portatevi, quindi, 
tutto l’occorrente per il ripristino: il CD del sistema operativo e tutti i pro¬ 
grammi di cui non potete tare a meno. Non dimenticate una copia dei 
vostri dati. 

# ISP. Se siete in Italia, ricordatevi di portarvi l’elenco dei punti di acces¬ 
so (POP) del vostro ISP abituale. Se avete organizzato invece un viaggio 
all’estero, verificate se esiste un provider che offre accesso gratuito e at¬ 
tivatelo. In caso contrario, valutate se conviene appoggiarvi a un ISP lo¬ 
cale a pagamento o al servizio di roaming internazionale offerto dal vo¬ 
stro fornitore di accesso. 

# Configurazione. Se avete tempo, meglio configurare il notebook 
e/o il PDA prima della partenza. Portate comunque con voi tutti i dati 
più importanti per la connessione e per la posta elettronica. Custoditeli a 
parte in modo da poterli recuperare in caso dobbiate riconfigurare il si¬ 
stema. 

# Cellulare. Se prevedete di utilizzare il cellulare all’estero, non solo per 
chiamare casa ma anche per accedere a Internet, informatevi sul servizio 
e sulle tariffe di roaming internazionali offerte dal vostro gestore di te¬ 
lefonia mobile. Non è da scartare l’ipotesi di acquistare una scheda pre¬ 
pagata valida nel paese in cui soggiornate. Questo consentirà di ridurre i 
costi. 

• Modem. La linea telefonica in molti alberghi è digitale. Un tradiziona¬ 
le modem rischia di danneggiarsi seriamente se collegato a questo tipo 
di linea. Per cautelarvi, potete utilizzare un line tester, ossia un dispositivo 
in grado di segnalarvi quando la linea non è analogica. 


A rrivate in albergo o a casa di amici. In Italia, 
salvo rarissimi casi, non si incontrano grandi 
problemi per collegarsi a Internet. Ma quando 
siete all’estero, la situazione può cambiare radical¬ 
mente. Il miglior consiglio è sempre quello di partire 
preparati, anticipando e possibilmente risolvendo pri¬ 
ma eventuali problemi. Al momento della prenota¬ 
zione, informatevi quindi sui servizi Internet offerti 
dall’albergo in cui soggiornerete, chiamate gli amici 
che vi ospiteranno per capire, almeno, il tipo di prese, 
elettriche e telefoniche, esistenti. Quando sarete sul 
posto, ci sono almeno quattro aspetti da considerare 
relativi al modem: il collegamento fra l’apparec- ^ 


# Batteria aggiuntiva. È consigliabile disporre di una batteria supple¬ 
mentare per notebook, palmare e cellulare. Indispensabile per collegarvi 
in ogni momento e da qualunque luogo ove vi sia “campo”. 

• Posta. Sia che disponiate di un notebook sia che frequentiate dei cy¬ 
bercafé, un account consultabile tramite web è d’obbligo. Molti servizi di 
posta gratuiti, inoltre, consentono di leggere le mali in arrivo su altri indi¬ 
rizzi. Fate in modo di scaricare interamente la posta sul vostro computer 
di casa o dell’ufficio, perevitate problemi di “mailbox full”. Ricordate, infi¬ 
ne, che le condizioni di connessione potrebbero essere poco perfor- 
manti o molto costose (vedi cellulare), quindi valutate la possibilità di 
scaricare solo l’oggetto del messaggio, lasciandone una copia sul server. 
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chio e la rete telefonica, l’esistenza di un sistema te¬ 
lefonico digitale, disturbi sulla linea che potrebbero 
interferire con i segnali del modem e il tono di 
composizione che potrebbe non essere riconosciuto 
dal dispositivo. 

PRESA DEL TELEFONO 

Il collegamento fìsico fra il modem e la linea telefo¬ 
nica è, a prima vista, il problema più semplice da 
gestire. Tuttavia, non sempre si risolve collegando il 
vostro modem alla presa del telefono nella parete. 
Sebbene l’RJ 11 nordamericano sia diventato uno 
standard internazionale, e tutti i modem siano pro¬ 
gettati per questo tipo di connessione, 
nei vostri viaggi in giro per il mondo 
potreste imbattervi in differenti tipo¬ 
logie di prese del telefono. Spesso, 
però, anche se la presa nella parete 
non è compatibile con l’RJll, sarà 
sufficiente sganciare il cavo dal telefo¬ 
no e usarlo per il modem. Molti te¬ 
lefoni, infatti, dispongono di una por¬ 
ta RJ11. Se viaggiate di frequente, so¬ 
prattutto cambiando spesso destina¬ 
zione, fareste però bene a procurarvi 
una vera e propria raccolta di adattato¬ 
ri internazionali per prese telefoniche 
o informarvi per tempo sul tipo di 
presa in uso nel paese in cui vi state re¬ 
cando, per non correre rischi. 

RETI DIGITALI 

Negli ultimi anni, comunque, sotto la spinta di In¬ 
ternet, gli alberghi si sono notevolmente evoluti sot¬ 
to il profilo dei servizi telefonici e non è raro trovare 
hotel che mettono a disposizione degli ospiti dei 
punti rete predisposti per la navigazione sul web, se 
non addirittura delle postazioni con un servizio In¬ 
ternet ad hoc. In ogni caso, prima di effettuare il 
collegamento del modem, è consigliabile informarsi 
sul tipo di linea. Le reti digitali nei grandi alberghi 
ma anche in uffici, università e aeroporti non sono, 
infatti, così rare. 

Collegando un modem analogico a una rete digi¬ 
tale, nella migliore delle ipotesi si riceve un messag¬ 
gio di “linea assente” (no diai tone), nella peggiore si 
danneggia seriamente il modem, soprattutto le PC 
card dei notebook che sono più sensibili. Questo av¬ 
viene perché una rete digitale opera a un voltaggio 
superiore rispetto a quanto i comuni modem sono 
in grado di gestire. Un modem analogico, però, può 
essere collegato a un canale digitale tramite un adat¬ 
tatore A/B il cui compito è quello di interfacciare 
dispositivi analogici a linee digitali. Se ci si trova so¬ 
vente ad adoperare un computer portatile con mo¬ 
dem analogico in stanze d’albergo o luoghi tecnolo¬ 
gicamente avanzati, potrebbe essere utile acquistare 




Un line tester 
(in alto) è utile 
per verificare 
se una rete 
telefonica 
è digitale. 

In questo caso, 

senza 

adattatore 

è impossibile 

utilizzare 

un modem 

analogico 

Un kit completo 
di prese 
elettriche 
e telefoniche 
(in basso) è un 
investimento 
da preventivare 
per essere 
preparati a ogni 
evenienza 


un adattatore o almeno 
un line tester per esa¬ 
minare la rete prima di 
collegare il modem. 

Se l’albergo non è in 
grado di fornirvi un 
adattatore per connet¬ 
tervi alla linea digitale, 
l’unica soluzione è chie¬ 
dere di potersi collegare 
a una linea diretta co¬ 
me, per esempio, quella 
di un fax. 


CENTRALINO 

In molti alberghi e uffici, inoltre, è 
presente un centralino. Se non si tratta 
di una linea digitale ma si può accedere 
alla linea esterna tramite un prefìsso 
numerico, di solito lo 0, allora con 
qualche stratagemma è quasi sempre 
possibile riuscire a collegarsi. E infatti 
sufficiente far precedere il numero del 
provider da chiamare dallo 0, seguito 
da una o più virgole per produrre una 
pausa. Ogni virgola equivale a 2 secon¬ 
di di pausa. 

SEGNALE LIBERO/OCCUPATO 

I modem costruiti secondo standard 
europei potrebbero non riconoscere i 
toni di composizione internazionali. Una soluzione 
consiste nell’attivare o disattivare l’opzione ATTENDI 
IL SEGNALE DI LINEA PRIMA DI COMPORRE IL NUME¬ 
RO dalle proprietà di connessione del modem. 
Un’altra strada consiste nel ricorrere ai comandi AT. 
In particolare Xn, dove “n” va sostituito con un nu¬ 
mero compreso tra 0 e 4. In caso di dubbio, convie¬ 
ne provare tutte le combinazioni. 

I comandi AT vanno inseriti nelle impostazioni 
avanzate del modem, nel box ALTRE IMPOSTAZIONI. 
Non dimenticate, inoltre, di impostare correttamente 
le proprietà di composizione, quindi A FREQUENZA 
(tone) o A IMPULSI (pulse), in base alle caratteristiche 
della linea telefonica del paese che vi ospita. 

LINEA DISTURBATA 

La qualità delle linee telefoniche differisce da paese 
a paese e da località a località. Se riuscite a collegar¬ 
vi a Internet ma la linea cade di frequente, significa 
che c’è un rumore di fondo che provoca una perdita 
di sincronismo tra il vostro modem e il provider. In 
realtà il vero problema è il tempo che intercorre per 
riallineare i dati. La soluzione è rappresentata dalla 
stringa Sl0=n, dove “n” è un numero compreso nel¬ 
l’intervallo tra 1 e 255. Questo comando stabilisce 
quanti millisecondi il modem dovrà attendere pri- 
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INTERNET 


Sempre in linea IN PRATICA 


Situazione 


elettrizzante 



N O elettricità, no Internet. Non è uno slogan ma piuttosto la cocen¬ 
te realtà quando vi trovate in un albergo all’estero e non riuscite a 
collegarvi alla rete elettrica. La buona notizia è che i problemi di voltag¬ 
gio sono ormai un ricordo del passato. Tutti i moderni notebook, ma 
anche la maggior parte degli alimentatori di PDA e cellulari, funzionano 
con corrente alternata che va dai 100 ai 2^0V e a una frequenza di re¬ 
te che va dai 50 ai 60HZ. Se quindi la questione della compatibilità 
con il tipo di corrente elettrica in uso nel paese in cui vi recate è già ri¬ 
solto in partenza, diverso è il discorso per quanto riguarda le spine da 
inserire nelle prese locali. Ancor più importante della linea telefonica, 
dove potreste cavarvela con il solo RJll, in questo caso è assoluta- 
mente necessario disporre della presa giusta. Il consiglio quindi è di 
acquistare un kit di adattatori di prese per non correre rischi quando vi 
recate all’estero. Ricordate, però, che un adattatore non cambia il vol¬ 
taggio ma consente uni¬ 
camente di inserire la 
spina in una presa di di¬ 
verso tipo. Se l’apparec¬ 
chio non è previsto per 
diversi voltaggi, è neces¬ 
sario un trasformatore. 

Tutti i moderni notebook, 

PDA e cellulari dispongono 
di alimentatori universali 
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LOCALI E GRATUITI 

Solo quando vi trovate all’estero vi rendete conto di 
come l’Italia sia un’isola felice. Felice perché è ancora 
uno dei pochi paesi, insieme alla Gran Bretagna, al 
Belgio, alla Francia e a pochi altri, dove gli utenti pos¬ 
sono collegarsi a Internet pagando la sola telefonata 
urbana e avendo l’imbarazzo della scelta di quale pro¬ 
vider chiamare. I bei tempi dell’Internet gratis sono 
tramontati un po’ ovunque e l’accesso a costo zero è 
ormai un’eccezione e, in molti paesi, ha i giorni con¬ 
tati. Qualcosa però ancora esiste e bisogna fruttarlo, 
prima di passare al piano di riserva. Alle pagine 206 e 
208 è presente una lista di tutti i provider che offrono 
ancora un accesso gratuito, chi senza limiti di tempo, 
chi a determinati orari o per un determinato numero 
di ore. Individuate il paese in cui siete diretti e con¬ 
trollate, prima di partire, che il servizio sia ancora at¬ 
tivo. Se avete progettato di soggiornare a lungo in un 
paese straniero e prevedete di collegarvi di frequente, 
potete considerare l’acquisto di un 
abbonamento presso un provider 
locale. Il sito http://wwsv.all-free- 
isp.com, per esempio, offre un ric¬ 
co database di provider statuniten¬ 
si e canadesi che offrono accessi 
gratuiti a livello locale o a tariffe 
vantaggiose. Informazioni utili sui 
provider di Stati Uniti e Canada 
sono disponibili anche all’indirizzo 
http : / / WWW. thelist. com. 


ma di riagganciare, in seguito alla caduta della por¬ 
tante principale. Se la linea cade di frequente, impo¬ 
state il valore a 255. 


Provider cercasi 

In Italia, come all’estero, per accedere al 
web è necessario chiamare un Internet Ser¬ 
vice Provider. Per evitare di perdere tempo e 
individuare la soluzione più conveniente, 
soprattutto quando vi trovate all’estero, è 
meglio avere le idee ben chiare prima di 
partire. Ecco qualche suggerimento. 

R isolti gli eventuali problemi legati alle reti 
elettriche e telefoniche, non vi resta che colle¬ 
garvi a Internet. Se vi trovate in Italia, potete 
chiamare il vostro provider abituale, ovviamente al 
punto di accesso più conveniente in termini di tarif¬ 
fa. E consigliabile quindi partire con la lista di tutti i 
POP disponibili sul territorio nazionale. Se, invece, 
avete varcato i confini italiani, le soluzioni che si pre¬ 
sentano sono diverse: collegarvi al vostro provider in 
Italia oppure affidarsi a ISP locali, globali o a servizi 
di roaming internazionale. 


NODI INTERNAZIONALI 


Si chiama Ipass: 
è il servizio 
di roaming 
internazionale 
più conosciuto 
e utilizzato 
dai viaggiatori 


Quello che distingue un provider locale da un global 
ISP sono i POP. Il primo offre punti di accesso a li¬ 
vello nazionale o regionale, il secondo anche a livello 
internazionale. Sono esempi di global ISP AOL 
(http://www.aol.com), Worldcom (http://www.- 
worldcom.com) e AT&T Business Internet Services 
(http://www.attbusiness.net). E un po’ come se il vo¬ 
stro provider abituale vi offrisse anche accesso all’este¬ 
ro tramite POP propri. 



Roaming Internazionale - È 
il servizio nato proprio per 
semplificare al massimo la vi¬ 
ta del nuovo “globetrotter”, 
di colui che viaggia accom¬ 
pagnato dall’inseparabile no¬ 
tebook e che deve potersi 
collegare a Internet in ogni 
luogo e a ogni ora. Si tratta, 
in definitiva, di un servizio 
offerto da provider nazionali 
che, tramite un accordo a li¬ 
vello mondiale, consentono ai 
propri utenti di sfruttare l’ac¬ 
cesso capillare alla rete di pro¬ 
vider di altri paesi attra- ^ 
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INTERNET 


IN PRATICA Sempre in linea 


ISP stranieri 

con accesso gratuito 


Paese 

Free provider 

Sito 

Argentina 

Alternativa Gratis 

http://www.alternativagratis.com 

Argentina 

Eullzero 

http://www.fullzero.com.ar 

Argentina 

InternetS 

http://www.internet5.com.ar 

Argentina 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 

Argentina 

Uyuyuy 

http://www.uyuyuy.com 

Australia 

TPG 

http://www.tpg.com.au 

Belgio 

Belgacom 

http://www.belgacom.net 

Belgio 

Charline 

http://www.charline.be 

Belgio 

Ereeweb 

http://www.freeweb.be 

Belgio 

Ereeworid 

http://www.freeworld.be 

Belgio 

Planet Internet 

http://www.planetinternet.be 

Belgio 

Swing 

http://www.swing.be 

Belgio 

Tiscali 

http://www.worldonline.be 

Belgio 

VT^.Net 

http://www.vt^.net 

Belgio 

Wanadoo 

http://www.wanadoo.be 

Brasile 

Brfree 

http://www.brfree.com.br 

Brasile 

Internet Group 

http://www.ig.com.br 

Brasile 

Sobral 

http://www.sobral.org 

Brasile 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 

Canada 

Address 

http://www.address.com 

Canada 

Dot Now 

http://www.dotnow.com 

Canada 

Netzero 

http://www.netzero.net 

Cile 

Globalcom 

http://www.globalcom.cl 

Cile 

Terra 

http://www.terra.cl 

Cile 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 

Colombia 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 

Egitto 

Gega 

http: / / www.gega .net 

El Salvador 

Telemovil 

http://www.telemovil.com 

Einlandia 

Jippii 

http://www.kotijippii.com 

Erancia 

Ève ry day 

http://www.everyday.com 

Erancia 

Eree 

http://www.free.fr 

Erancia 

Ereesurt 

http://www.freesurf.fr 

Erancia 

Tiscali 

http://www.tiscali.fr 

Germania 

Ève ry day 

http://www.everyday.com 

Giappone 

Livedoor 

http://www.livedoor.com 

Guatelama 

Amigo Net 

http://www.amigo.net.gt 

Guatelama 

Inteinet 

http://www.intelnett.com 

Guatelama 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 

Irlanda 

Eircom 

http://www.eircom.net 

Irlanda 

Elive 

http://www.elivefree.net 

Irlanda 

Ireland Online 

http://www.iol.ie 

Irlanda 

U TV Internet 

http://www.u.tv 

Irlanda 

Unison 

http://www.unison.ie 

Lussemburgo 

Ève ry day 

http://www.everyday.com 

Malaysia 

Time Net Central 

http://www.time.net.my 

Marocco 

Jaweb 

http://www.jaweb.ma 

Messico 

Accessa Gratis 

http://www.accesagratis.com 


Segue o pagi no 208 


verso le stesse chiavi di accesso (userid e password) uti¬ 
lizzate normalmente. Ovviamente questo grande van¬ 
taggio ha un costo che va ad aggiungersi all’abbona- 
mento al proprio provider e a quello della chiamata lo¬ 
cale per l’accesso alla rete telefonica che dipende dall’o¬ 
peratore telefonico locale. I principali servizi di roa- 
ming internazionale sono offerti da Ipass (http://www. 
ipass.com), GRID (http://www.gric.com), Maglobe 
(http://www.maglobe.com) e Net-roamer (http:// 
www.net-roamer.com). Il servizio va attivato presso il 
proprio provider e, di solito, le operazioni di connes¬ 
sione sono semplificate tramite un apposito software 
che elenca tutti i paesi e i POP disponibili con relativi 
numeri di telefono. 


Il supporto 
a infrarossi 
e un modem 
integrato sono 
requisiti 
indispensabili 
per utilizzare 
il cellulare 
per collegare 
a Internet 
notebook 
e palmari 


Ancora di salvezza 

Quando la Fatidica presa del telefono non è 
a portata di notebook o avete deciso di par¬ 
tire più “leggeri” optando per il palmare, il 
cellulare è l’unico strumento in grado di of¬ 
frirvi accesso alla Rete. I costi di connessio¬ 
ne sono decisamente più elevati, ma la li¬ 
bertà di movimento è assicurata. 

U scire dalle consuete rotte turistiche rappresen¬ 
ta una fuga dalla civiltà ma, talvolta, anche 
dalla rete Internet. A patto di non trovarvi 
nella foresta Amazzonica dove solo un telefono satelli¬ 
tare potrebbe mettervi in contatto col mondo, in tut¬ 
te le altre situazioni basta un cellulare dual o tri-band 
e il servizio di roaming internazionale del proprio ge¬ 
store di telefonia mobile. L’ideale per collegare il no¬ 
tebook e il palmare con il telefonino sa¬ 
rebbe la tecnologia Bluetooth, un colle¬ 
gamento wireless ad alte prestazioni che 
si sta rapidamente diffondendo sul mer¬ 
cato. Per molti utenti, però, collegare un 
portatile e un PDA al cellulare significa 
ancora ricorrere all’infrarosso o a un 
apposito cavo adattatore. In ogni caso, 
è indispensabile disporre di un model¬ 
lo di cellulare dotato di modem inter¬ 
no e, per un collegamento senza fili, 
anche del supporto infrarossi (IR) che 
va attivato. 

Predisporre un notebook per l’accesso a 
Internet tramite cellulare è un’operazio¬ 
ne semplicissima. La procedura ricorda 
molto da vicino quella per configurare 
un accesso remoto a un tradizionale ISP 
I Attivate il supporto a infrarossi sul cel¬ 
lulare e sul notebook e il vostro telefo¬ 
nino comparirà nell’elenco delle perife¬ 
riche da utilizzare per la connessione a 
Internet. Più impegnativa, almeno per 
chi approfitta dell’estate per familiariz¬ 
zate con i palmari, la configurazione di 
PDA con sistema Windows CE e Palm. 
Va detto, innanzitutto, che il procedi¬ 
mento è pressoché identico per l’accesso 
tramite cellulare GSM (Global System for Mobile 
Communications) e GPRS (General Packet Radio 
Service). 

Le sole differenze riguardano l’impostazione della 
velocità (baud), anche se un sistema di auto-sensing 
imposta il collegamento in base alle caratteristiche 
della rete GSM o GPRS, e il numero di telefono da 
comporre nel caso scegliate i servizi offerti dal vostro 
gestore di telefonia mobile, il 49001 di TIM per 
esempio, anziché quelli di un normale ISP come po¬ 
trebbe essere Libero. 
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INTERNET 

Sempre in linea IN PRATICA 


SU INTERNET CON POCKET PC 

Per configurare l’accesso a Internet in Microsoft 
Pocket PC 2002 (il procedimento cambia di poco nel¬ 
le precedenti versioni), portatevi alla scheda CONNES¬ 
SIONI dal menu IMPOSTAZIONI (START), e premete sulla 
relativa icona. Dalla finestra CONNESSIONI modificate 
le IMPOSTAZIONI INTERNET tramite il pulsante MODIFI¬ 
CA. Dalla finestra MODEM create, quindi, una nuova 
connessione selezionando la voce NUOVO. Inserite il 
nome del gestore o ISP scelto, selezionate un modem, 
in questo caso MODEM IRDA GENERICO e impostate la 
velocità di connessione (14400 per la rete GSM e 
57600 per la GPRS). Al termine premete la voce 
AVANZATE e, successivamente, IMPOSTAZIONI PORTA. 
Non è necessario modificare le PREFERENZE DI CON¬ 
NESSIONE proposte. Lasciate quindi inalterati BIT DI 
DATI su 8, PARITÀ su NESSUNO, BIT DI STOP SU I e 
CONTROLLO DI FLUSSO SU SOFTWARE. Verificate che 
tutte le opzioni relative al terminale siano deseleziona¬ 
te. Premete su OK e poi su AVANTI. Inserite l’indicativo 
del paese (39 se siete in Italia), quello della località, os¬ 
sia il prefisso e il numero di telefono del provider (non 
è necessario alcun prefisso per i numeri speciali per il 
collegamento a Internet offerti dai vari gestori di te¬ 
lefonia mobile). Nella successiva schermata impostate 
la disconnessione dopo aver determinato il numero di 
secondi, deselezionate l’opzione ATTENDI SEGNALE PRI¬ 
MA DI COMPORRE e premete FINE. 

Adesso tornate alla finestra CONNESSIONI e portatevi 
alla scheda LOCALITÀ DI CHIAMATA. Selezionate NUOVO 
per creare un profilo per il vostro cellulare. Alla voce 
INDICATIVO DI LOCALITÀ inserite il prefisso del vostro 
telefonino e l’indicativo di paese. Verificate che sia atti¬ 
vata l’opzione A FREQUENZA e premete su FORMATI DI 
COMPOSIZIONE. 

Le impostazioni dipendono dal vostro profilo tariffa¬ 
rio e da dove vi trovate. Le regole però sono le seguenti: 
la lettera F indica il prefisso della lo¬ 
calità, la G il numero di telefono, 
mentre la E equivale all’indicativo del 
paese. Per l’esempio abbiamo utiliz¬ 
zato l’accesso gratuito al POP Libero 
di Milano tramite un abbonamento 
TIM. In questo caso la connessione è 
riuscita impostando nel box relativo 
alle chiamate interurbane le lettere 
FG. Per effettuare il collegamento è 
sufficiente premere la voce CONNET¬ 
TI e completare l’operazione inseren¬ 
do il NOME UTENTE e la PASSWORD, 
attivando l’opzione SALVA PASSWORD 
se non volete ridigitarla in futuro. 

Un “tocco” su OK avvia la connessio¬ 
ne tramite il telefonino. Il palmare e 
il cellulare devono, ovviamente, “ve¬ 
dersi”, ossia essere nel raggio di azio¬ 
ne dell’infrarosso. ^ 



La 

configurazione 
dell’accesso 
su un palmare 
con il sistema 
Palm^.l 
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Un palmare con sistema 
Microsoft Pocket PC 2002 
e connessione a Internet 
tramite Libero 
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INTERNET 


IN PRATICA Sempre in linea 


ISP stranieri 

con accesso gratuito 


Paese 

Free provider 

Sito 

Messico 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 

Norvegia 

Freewave 

http://www.freewave.no 

Norvegia 

Start 

http://www.start.no 

Norvegia 

Tiscali 

http://www.tiscali.no 

Nuova Zelanda 

Freenet 

http://www.free.net.nz 

Olanda 

Everyday 

h ttp : / / www.everyday.co m 

Olanda 

Free Access 

http://www.freeaccess.nl 

Olanda 

Free Online 

http://www.freeonline.nl 

Olanda 

Tiscali 

http://www.tiscali.nl 

Olanda 

TMFWeb 

http://www.tmfweb.nl 

Olanda 

UwNet 

http://www.uwnet.nl 

Pakistan 

Pakfree 

http://www.pakfree.net 

Panama 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 

Portogallo 

Clix 

http://www.clix.pt 

Portogallo 

Oninet 

http://www.oninet.pt 

Singapore 

Starhub 

http://www.starhub.net.sg 

Singapore 

Zap Surf 

http://www.zapsurf.com 

Spagna 

Atodavela 

http://www.atodavela.com 

Spagna 

Off Campus 

http://www.offcampus.net 

Spagna 

Oriolnet 

http://www.oriolnet.com 

Spagna 

Span Surf 

http://www.spansurf.com 

Spagna 

Terra 

http://www.terra.es 

Spagna 

Tiscali 

http://www.tiscali.es 

Spagna 

Zork 

http://www.zork.es 

Svezia 

SBBS 

http://www.sbbs.se 

Svezia 

Spray 

http://www.spray.se 

Svezia 

Tiscali 

http://www.tiscali.se 

Svizzera 

Bluewin 

http://www.bluewindow.ch 

Svizzera 

Everyday 

http://www.everyday.com 

Svizzera 

Sunrise 

http://www.sunrise.ch 

Svizzera 

Tiscali 

http://www.tiscali.ch 

Taiwan 

Sayhi 

http://www.sayhi.net 

UK 

Abel 

http://www.abelgratis.co.uk 

UK 

Connect ^ Eree 

http://www.connect^ free.net 

UK 

Connect Eree 

http://www.connectfree.net 

UK 

Ecosse 

http://www.ecosse.net 

UK 

Eree UK 

http://www.freeuk.com 

UK 

EreeBeeb 

http://www.beeb.net 

UK 

Ereenet 

http://www.freenet.co.uk 

UK 

Ereewire 

http://www.freewire.net 

UK 

Tiscali 

http://www.tiscali.co.uk 

UK 

UK Eantastic 

http://www.ukfantastic.net 

USA 

Address 

http://www.address.com 

USA 

Dot Now 

http://www.dotnow.com 

USA 

Netzero 

http://www.netzero.net 

Venezuela 

Tutopia 

http://www.tutopia.com 


SU INTERNET CON PALIVI 1 

La procedura per predisporre un PDA con il sistema 
Palm 4.1 per l’accesso a Internet risulta più agevole ri¬ 
spetto a quella con Pocket PC. Dalla schermata princi¬ 
pale (launcher), premete sull’icona PREFS. Dal menu a 
tendina posto nella parte alta dello schermo selezionate 
CONNESSIONE. Premendo su NUOVO attribuitele un no¬ 
me. Scegliete quindi la tipologia di connessione, in que¬ 
sto caso VIA INFRAROSSI, verificando che la voce CON¬ 
NETTI A sia impostata su MODEM e che CHIAMATA IN 
CORSO sia invece su TOUCHTONE. Definite adesso la ve¬ 
locità di connessione dalla finestra DETTAGLI, accessibile 
dall’omonimo comando. Qui regolate i parametri per la 
trasmissione dati selezionando la velocità, ricordando 
che comunque il cellulare si collegherà in base alle carat¬ 


teristiche della rete. Confermate l’operazione e controlla¬ 
te che il profilo di connessione compaia nell’elenco. 
Adesso dal menu a comparsa dei PREFERITI, selezionate 
la voce RETE per procedere alla configurazione per il col- 
legamento al provider o gestore telefonico. Premete in 
alto a sinistra sulla voce PREFERENZE e scegliete dal menu 
SERVIZIO la voce NUOVO per creare una nuova connessio¬ 
ne. Inserite il nome del provider, il vostro nome utente e 
la password. Portatevi sulla voce DETTAGLI per regolare 
parametri per il collegamento. Lasciate inalterato il tipo 
di connessione (PPP) modificando, eventualmente, le im¬ 
postazioni sullo spegnimento automatico dopo un de¬ 
terminato periodo di inattività. Se il vostro operatore di 
rete consiglia l’utilizzo di parametri DNS (Domain Na- 
me Server) per l’accesso, deselezionate l’opzione DNS 
QUERY e inserite gli indirizzi forniti. Lasciate, in ogni ca¬ 
so, l’indirizzo IP su AUTOMATICO. OK per confermare. 
Ora non vi resta che selezionare dall’elenco il profilo di 
connessione che avete creato e inserire il numero di te¬ 
lefono da chiamare. Questo va digitato in corrisponden¬ 
za della voce N. TELEFONO, mentre il prefisso nella relati¬ 
va casella che va attivata. Per verificare che tutto sia a po¬ 
sto, premete la voce COLLEGA. Con il cellulare in linea e 
l’infrarosso attivato, comparirà una finestra che avverte 
che la composizione è in corso. 


L’ultima spiaggia 

Se siete partiti senza notebook e non disponete 
di un palmare ma non volete rinunciare a legge¬ 
re le vostre e-mail e a restare in contatto con i 
vostri amici, dovete sperare in un servizio Inter¬ 
net in albergo. Oppure organizzare in vostro 
viaggio seguendo Fitinerario dei cybercafé. 

I cybercafé rappresentano una soluzione piuttosto eco¬ 
nomica per chi non vuole, o non riesce, a fare a meno di 
Internet anche in vacanza. Non offre ovviamente la co¬ 
modità di potersi collegare in ogni momento come con 
notebook e PDA, ma rappresenta l’unico accesso alla 
Rete quando vi trovate all’estero. Spesso di tratta di com¬ 
puter senza unità floppy e CD-ROM, talvolta senza la 
possibilità di installare programmi: postazioni unica¬ 
mente destinate alla navigazione in Rete. E pertanto 
consigliabile, se già non l’avete, procurarvi un indirizzo 
di posta consultabile tramite web. Trattandosi inoltre di 
computer di uso pubblico, non memorizzate password o 
cercate perlomeno di cancellare le vostre tracce sensibili 
al termine dell’uso. Elenchi di cybercafé sparsi ai quattro 
angoli del mondo sono disponibili, per esempio, sul sito 
Netcafé Guide all’indirizzo http://www.netcafe- 
guide.com. Prima di partire, per accertarvi che il cyber¬ 
café che avete individuato sia ancora in attività, mandate 
uhe-mail per chiedere informazioni. Se non ricevete ri¬ 
sposta, meglio cercarne un altro o, se proprio non riusci¬ 
te a fare a meno di Internet, cambiare meta. 
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Con una telecamera mini DV, un buon pc e un 
programma di editing, si possono davvero fare 



grandi cose. A patto, però, di conoscere bene 
alcuni concetti di base e di non abusare con 
dissolvenze, voltapagina e tagli. Per questo è 
importante saperli usare al meglio. Ecco come 



S pesso, a causa deH’ebbrezza da “digitale”, i primi filmati 
prodotti con Tausilio del pc soffrono, per così dire, di 
un eccesso di effetti speciali. Forse anche perché spinti 
dal desiderio di sperimentare le doti del proprio siste¬ 
ma e del proprio software, i neofiti del video editing, 
infatti, finiscono quasi sempre con il perdere di vista il 
progetto iniziale, concentrandosi solo ed esclusivamen¬ 
te su transizioni e simili, a tutto discapito del risultato 
finale. Alla base di un comportamento di questo tipo, 
però, c’è soprattutto la mancanza di conoscenze specifiche in tema di 
montaggio e regia, ma anche in materia di editing ed effetti speciali. Pro¬ 
prio per colmare questa lacuna, nelle pagine che seguono sono state prese 
in esame alcune categorie fondamentali di effetti, con l’obiettivo dichia¬ 
rato di spiegarne le caratteristiche, ma anche di fornire alcuni spunti pra¬ 
tici per utilizzarli al meglio. Attenzione, però, non si tratta di regole da 
seguire alla lettera, ma piuttosto di una specie di base di partenza per po¬ 
ter successivamente sviluppare la propria creatività. 

L’ultima precisazione prima di cominciare a scoprire cosa sono davvero 
gli effetti speciali, è di carattere tecnico. Sebbene per realizzare questo ser¬ 
vizio sia stato utilizzato un pc dotato di una scheda Matrox RT2500 in 
abbinamento ad Adobe Premiere 6.0, la maggior parte dei consigli e dei 
suggerimenti che seguono sono validi indipendentemente dalle caratteri¬ 
stiche tecniche del sistema con cui sono stati sperimentati. Ciò anche 
perché le soluzioni concorrenti presenti sul mercato (sia hardware, sia 
software), seppur diverse tra loro, offrono tutte le stesse funzioni di base 
e, spesso, le differenze stanno solo nel design e nell’interfaccia utente. Per 
quanto riguarda la qualità dei risultati che si possono ottenere, invece, è 
tutta un’altra storia. 

UN PO’ DI CHIAREZZA 

Nella categoria effetti speciali rientrano in realtà strumenti e funzioni 
molto diverse tra loro. La prima cosa da fare, dunque, è un po’ di ordine 
e chiarezza, così da arrivare a una classificazione certa e univoca degli ^ 
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Taglio Transizioni 

Filtri 

Netto 

Dissolvenze 

Colonizzazione 

1 Anticipato 

DVE2D 

Distorsione 

Posticipato 

DVE 3D 

Mosaico 

1 

Tendine 

Bassorilievo 


Voltapagina 

Solarizzazione 

1 Posterizzazione 



effetti. 

Innanzitutto, bisogna spiegare a chiare lettere che 
quando si parla di montaggio video, il termine effetto 
non si riferisce solo a esplosioni, voltapagina o tra¬ 
sformazioni 3D, bensì indica qualsiasi tipo di cam¬ 
biamento apportato a un elemento (audio o video) di 
un filmato. Da un punto di vista strettamente tecni¬ 
co, rientrerebbero in questa definizione solo transi¬ 
zioni e filtri, ma in realtà sono da considerarsi effetti 
speciali anche i tagli, visto che permettono anch’essi 
di modificare la percezione di un filmato. Ovviamen¬ 
te, questa classificazione non è sempre rispettata alla 
lettera dai produttori di soluzioni per il video editing 
che, a seconda delle caratteristiche tecniche delle so¬ 
luzioni proposte, opera¬ 
no una distinzione più o 
meno ricca e flessibile 
tra transizioni e filtri. 

Anche in questo caso, 
però, l’importante è ca¬ 
pire le differenze fonda- 
mentali tra queste due 
categorie di effetti spe¬ 
ciali. 

TAGLIO E...CUCITO 

Assodato che ogni effet¬ 
to ha lo scopo ultimo di 
migliorare la qualità e la 


Per applicare 
una dissolvenza 
incrociata con 
Premiere, basta 
trascinare l’effetto 
nella Timeline 



percezione di un filmato, non è affatto detto che si 
tratti sempre e per forza di qualcosa di particolarmen¬ 
te vistoso. Con poche eccezioni, quasi sempre i risul¬ 
tati migliori si ottengono, invece, proprio con inter¬ 
venti minimi, per così dire essenziali. 

Il taglio è l’effetto principe del video editing, anche 
perché, come si vedrà, nonostante la sua apparente 
semplicità, permette davvero di cambiare faccia a 
qualsiasi sequenza filmata. Da un punto di vista tec¬ 
nico, il taglio è il sistema più semplice per legare tra 
loro in un’unica sequenza due diversi spezzoni. Con¬ 
cettualmente la sua forza sta proprio nella sua sempli¬ 
cità. L’utente non aggiunge nessuna trasformazione o 
modifica alle immagini, bensì si limita a passare, con 
uno stacco netto, da una sequenza a quella successiva. 
Ciò, però, non significa affatto che il taglio non sia 
un mezzo potente ed efficace per esprimere la propria 
creatività. Proprio per le sue caratteristiche, questo 
strumento consente di dare una impronta forte alla 
narrazione. Per ottenere i risultati migliori, l’impor¬ 
tante in questi casi è imparare a gestire alla perfezione 
la colonna sonora, che nel caso dei tagli è davvero un 
elemento fondamentale. 

Se quello che si desidera è ottenere uno stacco net¬ 
to e marcato, una sorta di punto di svolta nella narra¬ 
zione e nella sceneggiatura, infatti, occorre garantirsi 
una perfetta sincronizzazione tra le trac¬ 
ce audio e video. La colonna sonora 
e i dialoghi della prima sequenza, 
dunque, devono concludersi nel¬ 
lo stesso istante in cui terminano 
le immagini, così come, contem¬ 
poraneamente alla visualizzazione del 
primo fotogramma della seconda clip, 
è necessario che parta anche la relativa 
colonna sonora. Lo scopo è quello di fa¬ 
re in modo che la narrazione risulti 
oggettiva e neutra, così da sottoli¬ 
neare esclusivamente la se¬ 
quenza temporale degli 
eventi ripresi. 

Giocando con la sincronizzazione tra 
audio e video, invece, si possono cer¬ 
care e ottenere effetti diversi, a se¬ 
conda che si faccia ricorso a un ta¬ 
glio posticipato o a uno anticipato. 
Nel primo caso, occorre modifi¬ 
care la colonna sonora in modo 
tale che, mentre sono ancora vi¬ 
sualizzati gli ultimi fotogram¬ 
mi della prima sequenza, in 
sottofondo cominci a sentir¬ 
si l’audio della clip successi¬ 
va. Gli obiettivi di un ta¬ 
glio posticipato del video 
rispetto all’audio, sono 
in genere due: aumentare 
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II 

IPc 


ideale 



C Tra le tante leggende informatiche in circolazione, una si è aggiun¬ 
ta di recente, con la diffusione delle porte firewire e delle video¬ 
camere mini DV. Ciò che da più parti si sente dire è che non ci sarebbe 
più bisogno di spendere un capitale in schede di acquisizione per tra¬ 
sformare il pc in una postazione di post produzione video. Secondo 
questa teoria, infatti, basta una porta Firewire e il gioco è fatto. Pur¬ 
troppo le cose non stanno così. Innanzitutto perché una soluzione di 
questo tipo non può prescindere da un pc super potente e dotato di 
dischi di grandi dimensioni. In secondo luogo, perché per realizzare fil¬ 
mati di qualità broadcast, applicando le tecniche descritte in questo 
articolo, é pressoché indispensabile avere a disposizione una scheda 
di acquisizione RT, ossia capace di lavorare in tempo reale. Il discorso 
cambia se si hanno meno pretese artistiche o se non si ha intenzione, 
una volta ultimate le operazioni di editing e montaggio, di riversare 
nuovamente su nastro il filmato finale. Per avere una panoramica delle 
soluzioni attualmente sul mercato, l’ideale come al solito sono le infini¬ 
te risorse della Rete. La cosa migliore é cominciare le ricerche dai siti 
dei marchi leader del settore, che sono: Matrox 
(http://www.matrox.com), Pinnacle System (http://www.pinnacle- 
sys.it), Canopus (http://www.canopus.com) e Dazzle 
(http://www.dazzle.com). 


il pathos di una scena o preparare lo spettatore al “cli¬ 
ma” della sequenza che segue. Il taglio anticipato del 
video rispetto all’audio, invece, si applica soprattutto 
quando si desidera che il ricordo della sequenza appe¬ 
na conclusa perduri anche per i primi istanti di quella 
successiva. Un taglio di questo tipo, dunque, si usa di 
solito per fare in modo che al cambia¬ 
mento di scena non corrisponda 
anche una brusca variazione 
narrativa. Ovviamente, le 
variabili in fatto di tagli so¬ 
no pressoché infinite e la 
qualità dei risultati ottenu¬ 
ti dipende anche dalla 
drammaticità delle sequenze 
che devono essere legate tra 
loro. 

Un esempio pratico, in questo 
caso, è l’ideale per capire i risultati 
resi possibili dai tagli. Si prenda il 
caso di un filmato girato durante 
una crociera in barca a vela. Per fare 
in modo che il reportage non risulti 
piatto e, alla lunga, anche noioso, 
l’ideale è cercare sempre di spezzare 
la trama in modo netto, così da mo¬ 
vimentare l’intera narrazione. Per 






remiere offre 
jn’anteprìma 
dettagliata 
delle clip 
audio, utile 
per inserire 
puntatori 
non numerati 


esemplo, m questo caso, a una sce¬ 
na in cui la barca salpa in tutta tran¬ 



quillità da un piccolo porto verso il mare aperto, si 
potrebbe far seguire un secondo spezzone che invece 
riprende la prua che infrange le onde del mare in 
tempesta. Una volta preparate le due clip in modo 
adeguato, bisogna cercare una colonna sonora adatta, 
per esempio un brano caratterizzato da un inizio len¬ 
to, cui segue un radicale cambio di ritmo. L’obiettivo 
finale è fare in modo che il cambio di immagini sia 
perfettamente sincronizzato con il cambio di ritmo 
della colonna sonora, così da creare un effetto sorpre¬ 
sa nello spettatore. Con Premiere l’intera operazione 
risulta piuttosto semplice. Importate il brano audio 
prescelto nella timeline del progetto e fate doppio clic 
con il mouse sull’icona che lo rappresenta. Nella fine¬ 
stra che compare sullo schermo viene così visualizzata 
la forma d’onda della colonna sonora. Con l’aiuto del 
mouse portatevi in corrispondenza del punto in cui 
avviene il cambio di ritmo. Per individuare il punto 
esatto, aiutatevi con i tasti cursore della tastiera, e 
quando siete sicuri di averlo trovato, premete il tasto 
asterisco. In questo modo, infatti. Premiere inserisce 
un marcatore non numerato, una sorta di segnalibro, 
per intenderci. Ora, tornati alla timeline, bisogna po¬ 
sizionare la traccia audio in modo tale che il marcato¬ 
re sia in corrispondenza del taglio tra le due clip video 
montate in precedenza. Visto che manualmente l’o¬ 
perazione potrebbe risultare imprecisa, meglio ricor¬ 
rere alla funzione SNAP TO EDGES, che sincronizza au¬ 
tomaticamente il marcatore con il momento del cam¬ 
biamento di immagine. Ora che il grosso del lavoro è 
fatto, non resta che rivedere la sequenza in tempo rea¬ 
le ed eventualmente migliorarne ulteriormente l’im¬ 
patto, lavorando anche sui livelli del volume. 

EFFETTI DAVVERO SPECIALI 

Se il taglio è per certi versi un effetto anomalo, perché 
pur modificando sostanzialmente la narrazione non 
prevede alcun editing reale delle immagini vere e pro¬ 
prie, transizioni e filtri, ossia le due grandi famiglie in 
cui ricadono tutti gli altri effetti speciali, si basano 
proprio su un cambiamento, più o meno pesante, dei 
-sw filmati originali. Però, mentre 

le transizioni sono effetti che 
si applicano quasi sempre per 
unire tra loro due spezzoni, e 
per questa ragione hanno di 
solito una durata breve, i filtri 
vengono applicati a sequenze 
singole e per un intervallo di 
tempo variabile, che può an¬ 
che equivalere all’intera dura¬ 
ta della clip. 

All’interno delle definizioni 
appena viste, ricade poi un al¬ 
tro cospicuo numero di sotto¬ 
categorie, che a loro volta 
contengono i diversi ef- ^ 
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Registi 


in cinque mosse 


Ecco in estrema sintesi le regole da rispettare per ottenere 
sempre filmati di qualità. 

1 Sceneggi a tura e storyboard. Mai e poi mai fare a meno 
di uno di questi due elementi. Prima ancora di iniziare le 
riprese, infatti, bisogna avere già in mente almeno uno strac¬ 
cio di idea di quello che si vuole raccontare. Se nel caso di 
un documentario o di un cortometraggio si può stilare o una 
vera sceneggiatura o almeno una scaletta, il problema si po¬ 
ne soprattutto quando si ha a che fare con il reportage di un 
viaggio o di una vacanza. In questi casi, visto che non è pos¬ 
sibile una pianificazione delle riprese, l’ideale è usare la vi¬ 
deocamera come se fosse un diario di viaggio. In fase di 
montaggio ci limiteremo a tenere solo le “pagine” migliori. 

2 Riprese. Si tratta ovviamente dell’elemento chiave. 

Neanche i più potenti strumenti di editing posso¬ 
no fare qualcosa quando si ha a che fare con del gira¬ 
to insignificante o di pessima qualità. Per imparare a 
girare sequenze di buon livello, la prima cosa 
da fare è guardare con sguardo tecnico le ri¬ 
prese dei film, dei documentari e dei video 
musicali. Ma, a meno che non siate un novello Fellini 
per riuscire a fare riprese di qualità bisogna anche “stu- ' 
diare” un po’. Un buon manuale è l’ideale per capire, per 
esempio, i significati e gli effetti comunicativi dei vari tipi 


fetti che i programmi come Premiere permettono di 
applicare. Sebbene anche in questo caso operare una 
classificazione particolareggiata valida per tutte le so¬ 
luzioni di video editing sia impossibile, si possono 
ugualmente identificare alcuni gruppi principali di 
transizioni e filtri (vedere la tabella di questa pagi 
na). 

SPARITI NEL NULLA 

Nel cinema, quasi sempre, l’uni¬ 
ca vera alternativa al taglio per il 
montaggio di due scene è la dis¬ 
solvenza. Con rarissime eccezio¬ 
ni, infatti, voltapagina o effetti 
3D sono impiegati soprattutto 
per la realizzazione di filmati 
amatoriali, commerciali o pro¬ 
mozionali, ma non nel cinema. 

Rispetto al taglio, la dissolvenza 
non prevede mai uno stacco net¬ 
to tra due sequenze, ma anzi l’e¬ 
satto contrario. Sebbene esistano 
davvero infinite varianti, questo 
tipo di effetto video si basa infatti 
su una specie di mixaggio di due 



di inquadratura. 

3 Acquisizione. Questo passaggio è tanto importante 
quanto, tutto sommato, semplice. Con un po’ di pratica 
e l’ausilio della documentazione della vostra scheda di ac¬ 
quisizione, basta poco per familiarizzare con formati e file 
digitali. L’unica regola che vale la pena ricordare è che è per¬ 
fettamente inutile acquisire integralmente un intero nastro. 
Meglio limitarsi sempre alle sole sequenze migliori che si in¬ 
tende inserire nel filmato finale. 

# Montaggio ed effetti. Insieme alle riprese, quella del 
^ montaggio è la fase dove si gioca il destino di qualsiasi 
progetto video. Tanto per avere un’idea, nel cinema spesso 
la differenza tra un bel film e un flop non è data dalla bellez¬ 
za delle riprese, ma dal ritmo che un buon montaggio riesce 
a trasmettere. Per imparare, in questo caso, la regola è quel¬ 
la di “copiare” dai professionisti. 

5 Distribuzione. Si tratta della fase finale, in 
cui si deve solo decidere il destino del no¬ 
stro filmato. Le possibilità offerte dai sistemi di¬ 
gitali sono numerose. Dal riversamento analogico su 
nastro VHS a quello digitale su cassetta mini DV o su 
DVD; dalla creazione di un video CD in formato 
MPEG-1 alla creazione di una versione streaming per la 
pubblicazione su web. 


o più spezzoni. Tutto quello appena detto, 
per quanto assolutamente vero, è in realtà sbagliato 
da un punto di vista tecnico, anche e soprattutto a 
causa di una certa confusione in fatto di terminolo¬ 
gia. In effetti, la dissolvenza è un processo che si basa 
sulla variazione lineare della trasparenza di una se¬ 
quenza, in parole semplici sulla sfumatura delle im¬ 
magini. Per essere più precisi, però, bisognerebbe 
parlare di dissolvenza quando uno spezzone viene 
sfumato nel nero grazie a un 
progressivo aumento della tra¬ 
sparenza (per esempio alla fine 
di un film, prima dei titoli di 
coda), e di assolvenza, quando 
invece accade l’esatto contrario, 
cioè dal nero la trasparenza de¬ 
cresce fino a quando la sequen¬ 
za filmata non è perfettamente 
visibile. Quella di cui si è parla¬ 
to all’inizio, ossia la dissolvenza 
utilizzata per unire tra loro due 
spezzoni, si chiama in realtà dis- 

La dissolvenza incrociata di 
Premiere permette di definire 
il livello di trasparenza 
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B 


solvenza incrociata ed è il risul¬ 
tato di una dissolvenza e di una 
assolvenza consecutive o con¬ 
temporanee. Oltre a questa 
complessa terminologia degna 
di uno scioglilingua, bisogna 
poi prestare attenzione a non 
confondere il cross fade, ossia il 
termine inglese che indica l’ef¬ 
fetto di dissolvenza incrociata, 
con il fade, che invece si riferi¬ 
sce esclusivamente alla traspa¬ 
renza di un singolo spezzone. 

Questo perché, quasi tutti i pro¬ 
grammi di editing video di¬ 
spongono sia di un effetto cross 
fade, sia di una funzione che permette di modificare 
il fade di ogni singolo spezzone. E’ ovvio che utiliz¬ 
zando in modo adeguato gli effetti 
fade out e fade in su due spez¬ 
zoni video consecutivi, 
può ottenere una dissol¬ 
venza incrociata anche ^ 
senza ricorrere all’effetto J 
cross fade. Questa tecni- 1 
ca, però, oltre che più la- ' 
boriosa, risulta anche più 
pesante per il sistema, dal 
momento che richiede l’elab( 
razione di due effetti al posto di 
uno. Per questa ragione, a me¬ 
no che non vogliate ottenere un 
effetto davvero particolare, di¬ 
verso da quello permesso dalla 
funzione cross fade del vostro 
programma di editing video, è 
sempre meglio evitare di seguire 
questa strada. 

Per quanto riguarda l’aspetto 
creativo, in fase di montaggio la 
dissolvenza incrociata riveste un 
ruolo importantissimo, anche 







Altri due Funzioni 
molto utili sono 
la possibilità di 
variare il Frame 
rate di una clip 
(sopra) 
e la gestione 
^diretta dell’alpha 
ihannel (sotto) 



in considerazione delle sue innumerevoli varianti. Ol¬ 
tre a quella che si potrebbe chiamare dissolvenza clas¬ 
sica, in cui la prima sequenza aumenta la sua traspa¬ 
renza fino a scomparire mentre quella successiva di¬ 
viene sempre meno trasparente, esistono anche altre 
tecniche che permettono di modificare sensibilmente 
comunicazione e narrazione. Il primo elemento a gio¬ 
care un ruolo discriminante in questo senso è la dura¬ 
ta della dissolvenza stessa. Infatti, mentre un effetto 
breve, di pochi secondi, può far intendere che le 
azioni dei due filmati si sono svolte a distanza di 
poco tempo l’una dall’altra, una durata 
maggiore può lasciar intendere l’esatto 
contrario o, in altri contesti, assumere 
connotati ancora diversi. 
Altrettanto importante 
può rivelarsi la colonna sonora, 
soprattutto nei casi in cui, per 
esempio, si stia costruendo uno 
spezzone composto da una serie 
di dissolvenze consecutive. Que¬ 
sta tecnica, utilizzata di sovente 
per i promo televisivi, può rive¬ 
larsi utile anche per inserire una 
parentesi narrativa più o meno 
lunga all’interno di un filmato o 
per raccontare, attraverso una 
sintesi “visiva”, un determinato 
avvenimento. La terza e ultima 
variabile fondamentale delle dis¬ 
solvenze è costituita naturalmen¬ 
te dal livello di trasparenza. Premiere e gli altri pro¬ 
grammi di video editing permettono sempre di stabi¬ 
lire, oltre alla durata, anche la percentuale di traspa¬ 
renza in entrata e in uscita dell’effetto di dissolvenza. 

In passato, prima dell’avvento della computer grafi¬ 
ca, le dissolvenze venivano spesso usate in modo an¬ 
cora più creativo, per realizzare effetti simili agli 
odierni “special effects” dei colossal hollywoodiani. 
Gestendo alla perfezione le riprese e i tempi di dissol¬ 
venza di due sequenze, infatti, è possibile riuscire a 
far materializzare dal nulla perso¬ 
ne o oggetti. Si tratta di un truc¬ 
co di per sé piuttosto semplice. Si 
prenda il caso di voler far credere 
allo spettatore che un fiore sia 
“spuntato” in poche frazioni di 
secondo all’interno di un bel vaso 
al centro di un tavolino. La pri¬ 
ma cosa da fare è girare due se¬ 
quenze, una con il vaso vuoto e 
una con il vaso pieno, avendo cu- 
ra di mantenere invariate tutte le 
condizioni di ripresa, dalla luce 
alla posizione degli oggetti e della 
videocamera. Una volta riversati i 
due filmati sul pc e averli ^ 
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importati alFinterno della 
timeline di Premiere, occor¬ 
re lavorare alla loro prepara¬ 
zione, utilizzando però fade 
out e fade in, anziché lo 
strumento cross fade, ossia 
la dissolvenza incrociata. 

Per ottenere l’effetto, l’idea¬ 
le è impostare una dissol¬ 
venza più lunga per il pri¬ 
mo spezzone e una assol- 
venza particolarmente rapi¬ 
da per il secondo. Una cor¬ 
retta sovrapposizione delle 
due sequenze farà poi il re¬ 
sto. Una tecnica molto simile è usata spesso, nei 
video musicali come in pubblicità, per ottenere 
effetti opposti. L’esempio classico è quello della 
sala d’attesa con al centro della scena un orolo¬ 
gio a muro. Girando a intervalli regolari di 
tempo una serie di riprese della stessa inqua¬ 
dratura e montandole tra loro in una rapida se¬ 
quenza di dissolvenze incrociate, magari accelerando 
la velocità delle immagini, si può raccontare, in soli 
30 secondi e in modo suggestivo, il via vai di passeg¬ 
geri di una intera giornata. 


FANTASIA AL POTERE 

Se le transizioni servono per 
unire tra loro due o più se¬ 
quenze, i filtri sono invece 
effetti speciali, per così dire 
fini a se stessi. Si tratta infat¬ 
ti di effetti che si applicano 
su una singola clip e la cui 
durata è stabilita a piacimen¬ 
to dal regista “digitale”. So¬ 
no considerati a ragione la 
vera plusvalenza dell’editing 
digitale, dal momento che 
permettono una manipola- 



I Filtri 

di colorizzazione 
offrono ottimi 
spunti creativi 



zione delle sequenze inimmaginabile con i sistemi 
analogici, che erano invece in grado di gestire, per 
esempio, le dissolvenze. Le infinite possibilità messe a 
disposizione dalle tecnologie digitali hanno fatto let¬ 
teralmente esplodere il numero di filtri in circolazio¬ 
ne, al punto da rendere davvero impossibile la loro 
classificazione o enumerazione. Basti pensare che alla 
cospicua dotazione di Premiere e simili se ne pos¬ 
sono aggiungere altre centinaia, gratuiti o a pa¬ 
gamento, scaricabili via web sotto forma di 
plug-in, esattamente come accade per Photo¬ 
shop nel campo del fotoritocco. Nonostante que¬ 
sta premessa si può comunque tentare di analizzare le 
caratteristiche e le potenzialità creative di una serie di 
categorie di filtri. 

Colorizzazione. Sotto questa brutta 
trasposizione di una parola inglese, ri¬ 
cadono tutti quei filtri che modifica¬ 
no la componente cromatica di una 
sequenza video; in pratica, che cam¬ 
biano i colori delle immagini. I risul¬ 
tati che si possono ottenere sono 
molto diversi tra loro e quasi sempre 
possono essere determinanti. Interve¬ 
nendo ad arte sulle impostazioni dei 
canali RGB, infatti, si possono otte¬ 
nere effetti davvero speciali, ma an¬ 
che migliorare la qualità di riprese 
che hanno colori spenti o piatti. E’ 
questo il caso, per esempio, di un 
7 ^ mare dal colore un po’ grigiastro che 

può tornare a essere di un bel blu profon- 
do, piuttosto che di un verde intenso. Se 
poi, contemporaneamente alle modifiche 
ai colori, si interviene anche su lumino¬ 
sità e contrasto, anche l’angolo più gri¬ 
gio del mediterraneo può acquistare i 
colori e la luce degli atolli corallini. A 
proposito, questi ultimi, seppur bellissimi, visti dal vi¬ 
vo non hanno mai gli stessi colori “fluorescenti” delle 
immagini degli spot televisivi o delle fotografie dei 
depliant dei tour operator. Ora sapete il perché. 

A ogni modo, per ottenere risultati 
di questo genere, è ovviamente indi¬ 
spensabile che gli effetti vengano ap¬ 
plicati all’intera sequenza, così che il 
trucco non possa essere scoperto dal¬ 
lo spettatore. 

Se l’obiettivo è creare un effetto spe¬ 
ciale nel vero senso della parola, oltre 
che sui valori RGB si potrà interve¬ 
nire anche sulla durata dei cambia¬ 
menti cromatici all’interno di una 
stessa sequenza, così da ottenere un 
effetto dinamico. In termini di co¬ 
municazione, e a patto di non ecce¬ 
dere, variazioni di questo tipo ^ 
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possono dare un contributo 
concreto all’espressività e alla 
drammaticità delle riprese. 

Anche se non ce ne rendia¬ 
mo conto, l’impatto psicolo¬ 
gico che ha il colore sulla 
nostra percezione visiva è 
elevatissimo. Così, per sotto- 
lineare una situazione di ten¬ 
sione, per esempio, è utilissi¬ 
mo raffreddare i colori delle 
immagini diminuendo la 
quantità di rosso in favo¬ 
re del blu e del verde, 
poco prima di un ta¬ 
glio o di una transi¬ 
zione. 

Distinti da un 
punto di vista tecni¬ 
co, ma decisamente 
simili nei risultati, sono 
altri due filtri, il bianco e 
nero e il sepia. Infatti, sebbene non si ba¬ 
sino affatto sulla manipolazione dei valo¬ 
ri RGB, questi effetti intervengono pro¬ 
prio sull’aspetto cromatico delle immagi¬ 
ni. Come per i filtri di colorizzazione, le 
possibilità creative sono infinite, anche se 
quasi sempre bianco e nero e scala di gri¬ 
gio finiscono per l’essere usati per dare 
un senso di remoto alle sequenze. 

Infine, almeno un accenno va di diritto alla funzione 
Alpha, presente a dire il vero solo sui sistemi di fascia 
più alta come l’accoppiata Matrox RT2500 e Premiere, 
utilizzati per questo articolo. Come si deduce dal nome 
si tratta di una funzione che permette di modificare 
l’alpha channel e, dunque, il livello di trasparenza delle 
immagini. Attenzione, però: nonostante le apparenze 
questa funzione non ha nulla a che vedere con la “tra¬ 
sparenza” citata in precedenza a proposito di dissolven¬ 
za. In questo caso, infatti, la si usa quasi sempre per in¬ 
serire immagini fisse, dotate di alpha channel, all’inter¬ 
no di sequenze filmate. 

Distorsione. La seconda grande categoria di filtri si 
basa sul bump mapping, ossia su una mappa tridimen¬ 
sionale dell’immagine che funge da modello per la suc¬ 
cessiva deformazione della sequenza. Semplificando, il 
bump mapping, che si appoggia sulla tecnologia Direct 
X di Microsoft (la stessa usata per i giochi 3D), è una 
specie di mappa di profondità che può essere applicata 
a qualsiasi sorgente, in movimento o fissa. Ovviamen¬ 
te, gli effetti resi possibili dai vari filtri di distorsione di¬ 
pendono dall’elaborazione che ciascun filtro opera sul 
bump mapping di ogni sequenza. I programmi come 
Premiere offrono di base un set piuttosto ampio in te¬ 
ma di effetti di distorsione, con un campionario che va 
dalla simulazione di una superficie ruvida a quella del¬ 


l’effetto onda. 

In questa caso, più che procedere a 
un elenco dei principali filtri di que¬ 
sto tipo, conviene spiegare un truc- 
chetto che permette di sfruttare me¬ 
glio e in modo più flessibile gli effetti 
di distorsione. Una delle caratteristi¬ 
che di questi filtri risiede nell’impossi¬ 
bilità di dosare in modo dinamico il 
livello di distorsione, per esempio fa¬ 
cendo ricorso ai keyframe di Premie¬ 
re. Per aggirare questo problema, e 
applicare un effetto di distorsione gra¬ 
duale e progressivo, esiste però una 
tecnica collaudata ed ef¬ 
ficace. 

Per prima cosa bisogna 
importare all’interno 
della timeline di Premie¬ 
re due copie della stessa 
clip, avendo cura di po¬ 
sizionarle nelle righe Vi¬ 
deo lA e Video 2A e in 
modo che risultino per¬ 
fettamente allineate tra 
loro. Ora bisogna appli¬ 
care un effetto di distor¬ 
sione a questa seconda 
clip e, poi, aggiungere 
un fade in da 0 al 100% 
(o a un altro valore sta¬ 
bilito dall’utente) cui far seguire, dopo qualche secon¬ 
do, un effetto fade out che riporti la trasparenza al 
100%. A questo punto l’obiettivo è raggiunto: nel fil¬ 
mato finale, la distorsione appare e scompare con una 
sfumatura uniforme e progressiva. 

Bassorilievo. L’ultimo tipo di filtro preso in esame 
in questa rassegna è il bassorilievo, o emboss in ingle¬ 
se. Nonostante sembri concettualmente una variazio¬ 
ne sul tema degli effetti di distorsione basati sul bump 
mapping, in realtà il bassorilievo sfrutta principi tecni¬ 
ci totalmente diversi. Anziché a partire da una mappa 
di profondità, infatti, l’effetto emboss, viene generato 
tramite la sovrapposizione di due clip originariamente 
identiche tra loro. Per generare l’effetto, la seconda se¬ 
quenza, però, viene sottoposta a un’inversione dei co¬ 
lori e spostata di qualche pixel, così da generare una 
specie di ombra che determina l’effetto di spessore 
delle immagini. Le applicazioni possibili sono anche 
in questo caso numerose, ma in generale, il risultato 
ottenuto viene utilizzato per fermare un momento 
narrativo o per aumentarne la solennità. Visto che si 
tratta di un effetto, molto “invasivo”, ossia che trasfor¬ 
ma di molto le immagini cui viene applicato, renden¬ 
dole anche meno leggibili, l’unica regola da ricordare 
per il suo utilizzo riguarda una certa moderazione. Ec¬ 
cedere è quasi sempre controproducente. 



Due esempi 
di Filtri 

di distorsione. 
In alto, 
l’anteprima 
dello strumento 

TWIRL. 

In basso, quella 
della Funzione 

SPHERIZE 
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Windows 


Dieci utility per personalizzare 
l’interfaccia e le funzioni 
di Windows XP, senza 
bisogno di conoscere 
a fondo il sistema operativo 
e senza rischiare di fare danni. 

Ecco come si usano 



O gni nuova versione di Windows, com’è ormai 
consuetudine, è affiancata da una serie di 
Power Toys progettati ad hoc, ovvero delle pic¬ 
cole utility che possono migliorare l’aspetto e alcune 
funzioni del sistema operativo. In pratica, si tratta di 
piccoli programmi addizionali che vengono realizzati 
dagli sviluppatori di Microsoft dopo che Windows è 
stato messo in vendita. Proprio per questo, sul sito di 
Microsoft da cui si scaricano gratuitamente i Power 
Toys il produttore sottolinea che non sono parte inte¬ 



grante del sistema operativo, quindi non viene fornito 
un supporto tecnico che li riguarda. Per scaricare i 
Tweak XP per Windows XP basta andare all’indirizzo 
http:/ / WWW. mi ero soft.com/windowsxp/ - 
pro/downloads/powertoys.asp. Al contrario di quanto 
accade di solito, non trovate questi programmi nel 
SERVICE DISC poiché il produttore non lo consente. 

Appena collegati al sito indicato vi accorgerete della 
prima novità: non c’è più un solo software da scaricare, 
che include tutti i Power Toys, ma dieci piccole utility 
separate, ciascuna con grandezza variabile da 500 a 
700 kilobyte. Questa soluzione è stata probabilmente 
dettata dal fatto che, di tutte le utility incluse nei 
Power Toys rilasciati in precedenza, ciascun utente 
sfruttava solo le parti che gli interessavano. Nonostante 
i buoni propositi, però, la nuova soluzione è a detta di 
molti una bella scocciatura, dato che prima di iniziare 
il download ci si deve documentare sulla funzione di 
ciascuna utility, leggendo le poche righe di spiegazione 
in inglese poste accanto all’elenco dei programmi da 
scaricare, anch’essi in inglese. Come indicato sul sito 
del produttore, prima di installare uno qualsiasi dei 
nuovi Power Toys dovete disinstallare quelli vecchi per 
non incappare in guai non ben precisati. 

I dieci Power Toys per Windows XP si possono sud¬ 
dividere grosso modo in tre categorie: quelli che agisco¬ 
no sull’interfaccia utente, quelli per migliorare la gestio¬ 
ne dei formati digitali e le applicazioni. Il primo gruppo 
include le utility Tweak UI, Virtual Desktop Manager, 
Alt-tab Replacement, Open Command Window Here 
e Taskbar Magnifier. La parte Digital Media comprende 
i software Image Resizer, Slideshow Generator e CD Sli¬ 
de Show Generator. Infine, l’unica applicazione presente 
in questa tornata di Power Toys è Power Calculator. 

Dato che la parte di personalizzazione dell’inter- 
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faccia è quella che in genere spinge gli utenti a pro¬ 
curarsi queste utility, di seguito trovate nel dettaglio 
tutto quello che c’è da sapere sui programmi inclusi 
in questo gruppo. 

LAPPLICAZIONE CHIAMA 


software, presente sulla BARRA DELLE APPLICAZIONI, inizia 
a lampeggiare per attirare la vostra attenzione? L’imposta¬ 
zione standard prevede che lampeggi solo per tre volte, e 
che quindi rimanga evidenziato, ma potete modificare 
questa consuetudine seguendo il percorso GENERAL/fo- 
CUS. A sinistra vedrete due voci: FLASH TASKBAR BUTTON 


Il programma più conosciuto e usato dei Power Toys 
è Tweak UI, che consente effettuare con semplicità e 
in pochi secondi delle modifiche che altrimenti ri¬ 
chiederebbero dei cambiamenti nel REGISTRO DI SI¬ 
STEMA. Scaricate il file tweakui.exe, di 564 kilobyte, 
ed eseguire l’installazione. Per avviare l’applicazione 
seguite il percorso START/prOGRAMMI/pOWERTOYS FOR 
WINDOWS XP/TWEAKUI FOR WINDOWS XP. L’interfaccia 
è molto semplice e priva di fronzoli: sulla sinistra c’è 
un elenco, strutturato come ESPLORA RISORSE, che 
suddivide i vari elementi di Windows in gruppi. A 
destra, invece, trovate i parametri da modificare per 
procedere alla personalizzazione. 

Dando un’occhiata ai gruppi più interessanti, sotto 
la voce GENERAL (Figura 1) sono incluse alcune impo¬ 
stazioni di carattere generale, che vi permettono di abi¬ 
litare o meno una serie di comportamenti del sistema 
operativo: le segnalazioni acustiche nel caso in cui si 
verifichi un errore, le animazioni nelle finestre (per 
esempio, le pagine che volano da una cartella all’altra 
durante la copia di un documento) e via dicendo. Di 
default queste impostazioni sono tutte attive, ma se il 
vostro sistema non è particolarmente potente e la parte 
grafica assorbe troppe risorse potete disabilitarle per 
avere un sistema un po’ più veloce. 

Non avete mai notato che quando avete più applica¬ 
zioni aperte, se arriva un messa^io di posta o un amico 
vi contatta attraverso Messenger il pulsante di questo 






3 TIMES, oppure FLASH TASKBAR BUTTON UNTIL I GLIGK 
ON IT. Mettendo un segno di spunta accanto alla secon¬ 
da voce farete lampeggiare il pulsante dell’applicazione 
che richiede la vostra attenzione fino a quando non la 
aprirete (Figura 2). 

SELEZIONI AUTOMATICHE 

Un altro trucco interessante riguarda il comportamento 
del mouse, a cui è dedicato un intero gruppo di utility. 
La maggior parte dei dispositivi di puntamento dispo¬ 
ne di una rotella di setoli, per scorrere velocemente le 
pagine di testo e quelle web. Normalmente, girando la 
rotella si avanza o si torna indietro di tre righe per vol¬ 
ta, ma se siete alle prese con documenti particolarmen¬ 
te lunghi potrebbe essere più comodo fare scorrere in¬ 
tere pagine per volta. Per farlo, vi basta mettere un se¬ 
gno di spunta accanto alla voce SGROLL A PAGE AT A TI¬ 
ME, come mostrato in figura 3. Un altro trucco inte¬ 
ressante è quello che consente di attivare una finestra 
semplicemente passandoci sopra il cursore, invece di fa¬ 
re clic al suo interno come avviene normalmente. Tro¬ 
vate questa opzione seguendo il percorso MOUSE/x- 
MOUSE e mettendo un segno di spunta accanto alle ca¬ 
selle che trovate nella parte destra della finestra. 

Prestando invece attenzione alla scrivania, avrete nota¬ 
to che quando create un collegamento a una cartella, per 

accedervi più co¬ 
modamente, la 
nuova icona sarà 
contraddistinta da 
una piccola frec¬ 
cia in un quadra¬ 
tino bianco. Vo¬ 
lendo, questo se¬ 
gno di distinzione 
antiestetico può 
essere rimosso. 
Nella parte sini¬ 
stra della finestra 
seguite il percorso 
explorer/short- 
GUT e, a destra, mettete un segno di spunta accanto alla 
voce NONE, oppure a quella LIGHT ARROW, che rimpic¬ 
ciolisce la freccia a un livello tale che non si nota più. 

Per alleggerire ulteriormente il sistema, senza cam¬ 
biare il modo di lavorare, potete inoltre abbassare il li¬ 
vello di dettaglio con cui vengono fatte le anteprime 
delle immagini. AH’interno del gruppo EXPLORER sele¬ 
zionate la voce THUMBNAILS e fate scorrere l’indicatore 
visualizzato nella parte destra della finestra. Potete sia 
abbassare la qualità dell’immagine, che normal- ^ 


LUGLIO/AGOSTO 2002 PC WORLD ITALIA 223 























COME FARE 


A LEZIONE DI... Tweak XP 



mente è fissata come medio alta, 
sia diminuire la dimensione in 
pixel dell’anteprima (Figura 4). 

ICONE IN ORDINE 

Quando cercate di ordinare le 
icone sul desktop premendo il ta¬ 
sto destro del mouse in una zona 
libera della scrivania e selezionando i comandi DISPONI 
ICONE per/nome, capita spesso con Windows XP che 
ritroviate la cartella DOCUMENTI nell’angolo in alto a si¬ 
nistra. Nelle vecchie versioni di Windows, però, in que¬ 
sta posizione c’era l’icona RISORSE DEL COMPUTER, quin¬ 
di molti tendono a rimettere quest’ultima al vecchio po¬ 
sto dopo ogni riordino. Per risolvere il problema seguite 
il percorso DESKTOP/firsT ICON e mettere un segno di 
spunta accanto alla voce RISORSE DEL COMPUTER. Vi ba¬ 
sterà ripetere l’ordinamento delle icone sul desktop per 



far tornare tutto com’eravate abituati. 

Un altro suggerimento pratico: quando premere 
il tasto destro del mouse sulla scrivania e scegliete la 
voce -nuovo- potete creare una cartella, oppure un 
documento di un particolare programma. Infatti, 
nel menu contestuale appaiono i nomi di alcuni 
programmi installati nel sistema, come si vede in fi¬ 
gura 5. Se create spesso documenti 
con un software particolare, il cui col- 
legamento non è inserito nel menu 
contestuale, oppure se volete togliere 
delle applicazioni che non vi interessa¬ 
no, ecco come procedere. Selezionate 
la voce TEMPLATES, collocata nella par¬ 
te sinistra della finestra. A destra appa¬ 
rirà un elenco con le stesse voci visua¬ 
lizzate dal menu contestuale: togliete il 
segno di spunta accanto a quelle che 
non vi interessano, mentre per aggiun¬ 
gerne altre premete il pulsante CREATE 
(Figura 6). 

Infine, se volete evitare di fare il logon 
ogni volta inserendo nome utente e pas¬ 
sword, seguite il percorso LOGON/auTOLOGON e mette¬ 
te un segno di spunta alla voce LOG ON AUTOMATICALLY 
AT SYSTEM STARTUP (Figura 7). 

IL PC SI MOLTIPLICA 

Fra le utility dedicate alla gestione dell’interfaccia, la più 
utile dopo Tweak UI è certamente il Virtual Desktop 
Manager, che si ottiene scaricando il file deskman.exe. 
La sua funzione è molto semplice: genera quattro desk¬ 
top virtuali, quadruplicando l’area a disposizione per vi¬ 
sualizzare le applicazioni attive. Si tratta di un’utility che 
serve quasi esclusivamente a coloro che utilizzano diver¬ 
se applicazioni contemporaneamente, passando di con¬ 
tinuo da una all’altra. Il suo funzionamento è molto 
semplice: dopo avere installato il programma, fate clic 
con il tasto destro del mouse sulla BARRA DELLE APPLICA¬ 
ZIONI di Windows e selezionate la voce DESKTOP MANA¬ 
GER per attivarlo. Come si vede nella figura 8, sulla BAR¬ 
RA DELLE APPLICAZIONI ci sono ora quattro pulsanti blu 
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con altrettante sfere numerate: so¬ 
no i quattro desktop. Di fatto non 
si tratta di quattro finestre in ese¬ 
cuzione sotto Windows, ma di al¬ 
trettante aree di lavoro del tutto in¬ 
dipendenti. Per sfruttare al meglio 
i quattro desktop aprite le applica¬ 
zioni che usate più di frequente, 
visualizzate la prima a pieno schermo e premete uno dei 
quattro pulsanti blu per far capire al programma che 
l’applicazione deve essere legata a un determinato desk¬ 
top virtuale, quindi ripetete l’operazione per le altre tre. 
Per passare da una all’altra vi basterà premere il pulsante 
blu corrispondente. Le funzionalità di Desktop Manager 
non finiscono qui: accanto ai quattro pulsanti blu ce hè 
uno verde: se lo premete lo schermo viene diviso in 
quattro parti identiche, ciascuna delle quali visualizza un 
desktop virtuale (Figura 9). 

Anche l’utility Alt-tab Replacement, che corrispon¬ 
de al file taskswitch.exe, è indicata per la gestione di 
più applicazioni. Premesso che rallenta di molto il si¬ 
stema e che replica una funzione già disponibile in 
Windows XP, se ne consiglia l’uso solo a chi dispone 


di un pc ben carrozzato. La sua funzione è molto 
semplice: chiunque sia abituato a lavorare con molte 
applicazioni usa anche moltissimo la combinazione di 
tasti ALT+TAB per passare da una all’altra rapidamente, 
senza bisogno del mouse. Una volta installata l’ultility 
Alt-tab Replacement, invece della solita schermata 
minuta al centro dello schermo ne vedrete una più 
colorata e con icone più piacevoli 
(Figura 10). 

BENTORNATO DOS 

Anche se Windows XP ha pratica- 
mente decretato la morte del vec¬ 
chio MS-DOS, può essere ancora 
utile usarlo. Normalmente si arriva a 
una finestra DOS seguendo il per¬ 
corso start/programmi/acces- 

SORl/PROMPT DEI COMANDI. 

Per ottenere lo stesso risultato, ma 
con un solo clic, vi basterà installare 
Open Command Window Here 
(CMDHERE.EXE). Una volta ese¬ 
guita l’installazione, se selezionate 
con il tasto destro del mouse le cartelle contenute in RI¬ 
SORSE DEL COMPUTER o ESPLORA RISORSE vedrete nel 
menu contestuale, oltre alle voci consuete, anche quella 
contrassegnata con OPEN COMMAND WINDOW HERE (Fi¬ 
gura 11). Verrà visualizzata una finestra DOS, nella stes¬ 
sa posizione in cui vi trovavate in Windows. Un esem¬ 
pio: se attivate il menu contestuale mentre avete selezio¬ 
nato il disco fisso, vi troverete in DOS nella posizione 
C:\>; se fate la stessa operazione mentre siete posizionati 
sulla cartella IMMAGINI, quando si aprirà la finestra DOS 
sarete nella posizione C:\dOCUMENTS AND SETriNGS\PC 
WORLD\dOCUMENTI\immAGINI, dove PC WORLD è il no¬ 
me dell’utente che sta usando Windows (Figura 12). 

NON VEDO BENE... 



L’ultimo programma incluso nel gruppo di utility dedi¬ 
cate alla personalizzazione dell’ambiente di lavoro è Ta- 
skbar Magnifier (MAGNIFIER.EXE ). In sostanza, 
questo Power Toy agisce in modo del tutto analogo alla 
fùnzione MAGNIFIER già disponibile in Windows XP in 
start/programmi/accessori/accesso facilitato/ma- 
GNIFIER. Questo però toglie all’area di utilizzo l’intera 
fascia superiore, dove viene effettuato l’ingrandimento 
di tutti gli oggetti su cui passate il puntatore del mouse 
(figura 13). Invece, il Power Toy si attiva selezionando 
la BARRA DELLA APPLICAZIONI con il tasto destro del 
mouse e scegliendo i comandi BARRE DEGLI STRUMEN- 
Ti/taskbar magnifier. Quando attivo, sulla barra 
DELLE 7\PPLICAZI0NI appare un rettangolo in cui sono 
ingranditi gli oggetti selezionati con il mouse (figura 
14). Eo zoom impostato di default è 2x: per cambiarlo, 
in un intervallo incluso fra 1 e 8, basta selezionare il ret¬ 
tangolo di ingrandimento con il tasto destro del mouse 
e scegliere la voce ZOOM. - Elena Re Garbagnati 
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Installare un modem ADSL 


L m ADSL (Asymmetric Digital Sub- 
^ scriber Line) è una tecnologia in 
grado di utilizzare le normali li¬ 
nee telefoniche analogiche per le 
connessioni digitali. La velocità che teori¬ 
camente è possibile raggiungere supera 
notevolmente quella di un collegamento 
tramite modem analogico. Infatti, la con¬ 
nessione ADSL utilizza bande di frequen¬ 
za completamente differenti rispetto a 
quelle di una connessione analogica. 

La natura asimmetrica del collegamen¬ 
to ADSL rende questa tecnologia una so¬ 
luzione ideale per gli utenti Internet che 
hanno bisogno di una gran velocità in ri¬ 
cezione, mantenendo una buona velocità 
d’invio dei dati. Anche se tecnicamente 
FADSL consentirebbe di raggiungere fino 
a otto megabit al secondo in downstream 
e 640 Kbit il secondo in upstream, in Ita¬ 
lia si riesce difficilmente 



Con un modem analogico è possibile rag¬ 
giungere la velocità massima di 56.000 bit 
al secondo, mentre con un Terminal 
Adapter ISDN che utilizza il doppio cana¬ 
le la velocità massima è di 128.000 bps. In 
ogni caso, con una linea ADSL efficiente 
disporrete di un collegamento a Internet 
veloce e ridurrete drasticamente i tempi 
necessari per aprire i siti che visitate, per 


scaricare la posta elettronica e i file di di¬ 
mensioni notevoli. Non si devono di¬ 
menticare altri importanti vantaggi, come 
la connessione 24 ore su 24, nessun co¬ 
sto aggiuntivo (non ci sono scatti telefo¬ 
nici) e la possibilità di condividere la con¬ 
nessione con uno svariato numero di 
computer collegati alla rete locale. 

Il trasferimento dei dati con un mo¬ 
dem ADSL non è molto differente da 
quello con il modem analogico, utilizzan¬ 
do il canonico doppino telefonico. Il per¬ 
corso dei dati su linea ADSL è lo stesso 
che è seguito da una normale telefonata, 
ma solo fino alla più vicina centralina Te¬ 
lecom. Da qui uno splitter separa le fre¬ 
quenze delle chiamate vocali da quelle 
dati. Come aspetto peculiare è possibile 
notare la caratteristica modalità di con¬ 
nessione, che in ogni caso garantisce Futi- 


a navigare a velocità su¬ 
periori a 640 Kbps in ri¬ 
cezione e 128 in invio. 







i - 





Installazione 
^^del modem. 

Collegate il modem 
alla linea ADSL e il ca¬ 
vo USB alla corrispet¬ 
tiva porta del compu¬ 
ter. Il sistema operativo rileva automaticamente la nuova perife¬ 
rica. Ciccate sul pulsante avanti, selezionate l’opzione cerca il 
MIGLIOR DRIVER PER LA PERiEERiCA e fate clic sul pulsante AVANTI. In¬ 
serite il CD con i driver e selezionate il percorso corrispondente 
al CD-ROM installato sul vostro computer (in genere D). Fate 
clic quindi sul pulsante avanti. Il sistema rileva automaticamente 
la periferica USB collegata. Ciccate ancora sul pulsante avanti 
per proseguire. 

Al termine dell’installazione del software fate clic sul pulsante pi¬ 
ne e riavviate il computer. È possibile 
che, durante la copia di file nel compu¬ 
ter, il sistema richieda di inserire il CD¬ 
ROM di Windows. Dopo aver sostituito 
il CD-ROM del modem ADSL con quel¬ 
lo di Windows, sarà necessario selezio¬ 
nare il pulsante ok. Dopo il riavvio del 
computer, nella finestra rete del pan¬ 
nello DI CONTROLLO, verifica te la presen¬ 
za dei nuovi componenti relativi al mo¬ 
dem ADSL appena installato. 



Creazione della connessione. Per eseguire la 
connessione è necessario che accesso remoto 
sia già stato installato sul pc. Per creare una connessio¬ 
ne, fate clic due volte sull’icona risorse del computer 
presente sul desktop di Windows; quindi selezionate l’i¬ 
cona ACCESSO REMOTO e poi quella crea nuova connessio¬ 
ne, contenuta nella finestra accesso remoto. 

A questo punto appare la prima schermata della pro¬ 
cedura di creazione della connessione, in cui dovete di¬ 
gitare un nome, selezionare il modem ADSL e poi il 
pulsante avanti. 

Nella schermata successiva il sistema richiede di digita¬ 
re un numero da comporre. Per realizzare un collega¬ 
mento ADSL non è necessario comporre un numero di 
telefono. La richiesta di connessione, infatti, è instrada¬ 
ta nella rete telefonica sul canale analogico relativo alla 
trasmissione dati. Durante la richiesta di collegamento 
passano sul canale analogico varie informazioni, come 
USER e PASSWORD, al fine di ottenere l’indirizzo IP neces¬ 
sario per usufruire dei servizi offerti. 
Quanto detto non è valido per colo¬ 
ro che usufruiscono di una connes¬ 
sione ADSL con IP statico. Per pro¬ 
cedere con la creazione della con¬ 
nessione inserite un numero qualsia¬ 
si, quindi selezionate il pulsante 
AVANTI Fate clic sul pulsante pine per 
concludere la procedura. Nella fine¬ 
stra di ACCESSO REMOTO appare ora l’i¬ 
cona corrispondente alla connessio¬ 
ne appena creata. 
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lizzo della linea per la telefonia e la tra¬ 
smissione e ricezione dati in contempora¬ 
nea. Nel caso di utenze domestiche, s’in¬ 
stalla su ogni presa telefonica un disposi¬ 
tivo chiamato microfìltro, che permette 
di utilizzare in ogni diramazione sia il ser¬ 
vizio ADSL sia il comune telefono. 

Quindi, per poter utilizzare una con¬ 
nessione ADSL occorrono una linea te¬ 
lefonica analogica, un pc, un modem 
ADSL e gli appositi filtri. E possibile sot¬ 
toscrivere un abbonamento ADSL solo se 
la linea è attivata nella zona in cui si vuole 
utilizzare. Se volete verificare Fattivabilità 
del servizio nella vostra zona, visitate il 
sito http://tin.virgilio.it/info/adsl/- 
verifica_copertura.html. In questo modo 
potrete verificare su quali comuni è possi¬ 
bile attivare il servizio. Sul sito di Telecom 
Italia è anche possibile consultare la lista 
dei comuni per cui è pianificata la coper¬ 
tura del servizio, http://www.wireline.- 
telecomitalia.it/gen/0,1271,14314,00.- 
html?LANGCODE=L 

La prova di installazione è 
stata eseguita con un modem 
Alcatei Speed Touch USB, su 
un computer con sistema opera¬ 
tivo Windows 98 Seconda Edi¬ 
zione. La connessione impiegata 
(Telecom BBB) corrisponde al¬ 
l’offerta base di molti gestori di 
telefonia, con una massima ve¬ 
locità in ricezione di 256 kilobit 
al secondo. Il costo medio di un 
abbonamento di questo livello è 
di circa 40 euro al mese, IVA 
inclusa. 'Cristiano Guarco 


zi 


. Configurazione delle proprietà . Le indicazioni relative alla contigura- 
Vione della connessione sono generalmente comunicate dal fornitore del 
servizio Internet. Sono necessari gli indi¬ 
rizzi DNS primario e secondario da in¬ 
serire nelle rispettive caselle nelle pro¬ 
prietà di rete. 

Entrate nel pannello di controllo e fate 
clic con il tasto destro del mouse sull’i¬ 
cona RETE. Selezionate il protocollo 
Tcp/ip e fate clic sul pulsante proprietà, 
attivate la voce DNS manuale e inserite i 
valori “primario” e “secondario” nei ri¬ 
spettivi campi. Fate clic su ok, quindi 
riavviare il computer come richiesto. 





^ Avvio del collegamento. Per avviare la navigazione in 
■Internet fate clic sull’icona relativa al collegamento ADSL 
appena creato e inserite le vostre chiavi d’accesso, login e pas¬ 
sword, comunicate dal fornitore del servizio al momento della 
sottoscrizione dell’abbonamento. 

Fate clic quindi sul pulsante connetti. La scherma¬ 
ta che appare conferma che la connessione è at¬ 
tiva. Il valore riportato, relativo alla velocità in 
downstream, è puramente indicativo: per un ab- 
atM bonamento a 256 kbps è normale vedere visua- 

tìÉiLita lizzata una velocità di 800 kilobit al secondo. 
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Ottimizzazione della velocità. Andate sulla pagina 
^i^del Tweak Test di DSL Reports, http://www.dslre- 
ports.com/tweaks. fate clic sul tasto start e attendete che il 
test venga portato a termine. Alla fine si attiverà il tasto re- 
suLTs: premetelo e sarete mandati sulla pagina dei risultati. 
Sono da valutare attentamente due valori: l’attuale valore di 
RWIN (Receive Windows), mentre Max Size Racket 
send/recd indica il valore MTU. 

Scaricate il software DoctorTCP dal sito DSL Reports, 
http://www.dslreports.com/front/drtcp.html, e lanciate il fi¬ 
le doctortcp.exe contenuto nell’archivio compresso. Se avete 
una connessione PPPoA selezionate il menu a tendina sotto 
la scritta adapter settings e selezionate il comando dispositivo 
DI ACCESSO REMOTO, dopo di che specificate, affianco alla voce 
IPMTU, il valore di MTU che volete utilizzare. Fate clic nella fi¬ 
nestra bianca di fianco alla voce tcp receive window e inserite 
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il valore consigliato da Tweak Test. Selezionate il tasto ap- 
PLY e poi quello exit, quindi riavviate il computer. Una volta 
avviata la connessione ripetete il test e controllate il risul¬ 
tato. È da tenere in considerazione anche l’estrema sensi¬ 
bilità tipica delle comunicazioni ADSL: ad incidere sulla 
velocità sono lo stato della linea Telecom Italia, le condi¬ 
zioni della linea privata del cliente, la velocità del server al 
quale ci si collega e le condizioni di un’eventuale conge¬ 
stione della rete. 
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Bando ai blocchi di sistema 


Per rendere Windows più stabiie può bastare una sempiice 
modifica nel registro di configurazione ▲ Come acceierare 
ia deframmentazione del disco fisso A Creare e stampare 
iiste con i nomi dei fiie e deile cartelle A II trucco 
per creare con il Blocco Note dei file di log con data e ora 


L a stabilità di Windows 98 o Mil¬ 
lennium è sempre stata un proble¬ 
ma. Succede spesso che in caso di 
blocco di un’applicazione anche le 
altre finestre, che dovrebbero essere in¬ 
dipendenti, vadano in panne, costrin¬ 
gendo l’utente a riavviare la macchina 
per riprendere a lavorare. Questa sfortu¬ 
nata evenienza capita soprattutto quan¬ 
do si trovano a coesistere programmi di 
un certo tipo, per esempio di elabora- 
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Sopra: come aumentare 
Tautonomìa tra le varie 
Finestre di Windows, 
in modo da evitare 
blocchi indesiderati 
del sistema 


A sinistra: accelerare 
la deframmentazione 
del disco Fisso evitando 
operazioni inutili 


zione grafica e di design tridimensiona¬ 
le, che impegnano a fondo le risorse del 
computer e che non dovrebbero funzio¬ 
nare in contemporanea per scongiurare 
collassi del sistema operativo. Comun¬ 
que, esiste un modo per limitare queste 
occorrenze: servirà, come al solito, met¬ 
tere mano al REGISTRO DI CONFIGURA¬ 
ZIONE. 

Prima di procedere, fate una copia di 
backup di questo importantissimo file, 
in modo da poterlo ripristinare in caso di 
errori durante la fase di modifica. Sele¬ 
zionate il percorso AWIO/esegui e digita¬ 
te REGEDIT. Una volta entrati nel regi¬ 
stro, individuate la chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER/software/microsoft/w 
INDOWS/CurrentVerSION, quindi crea¬ 


te un valore DWORD. Per fare questo, do¬ 
po avere selezionato la voce MAIL sposta¬ 
tevi sulla finestra di sinistra e premerete il 
tasto destro del mouse. Dal menu conte¬ 
stuale scegliete NUOVO/VALORE DWORD e 
chiamatelo DeskTOpPrOCESS. Impostate 
poi tale valore a 1, facendo un doppio 
clic sul valore DWORD appena creato. 
Uscite quindi dal REGISTRO DI CONFIGU¬ 
RAZIONE e riavviate il computer. 

DEFRAG A TEMPO DI RECORD 

Le funzionalità che vengono introdotte 
nelle varie versioni di Windows spesso 
non sono così efficaci come si potrebbe 
pensare. In Windows 98, per esempio, 
la deframmentazione del disco fisso ha 
come ulteriore bonus la gestione del po¬ 


sizionamento delle applicazioni più usa¬ 
te nei settori iniziali del disco. In pra¬ 
tica, viene monitorato costantemente 
l’utilizzo dei programmi da parte dell’u¬ 
tente in modo da ricavarne una statisti¬ 
ca d’utilizzo. I programmi più utilizzati 
verranno quindi spostati nei settori ini¬ 
ziali del disco fisso, in 
modo da consentirne un 
avvio più rapido. I mi¬ 
glioramenti in termini di 
tempo per ciò che ri¬ 
guarda la fase d’avvio dei 
programmi sono diffìcil¬ 
mente verificabili; quello 
che invece balza agli oc¬ 
chi è il notevole aumen¬ 
to del tempo necessario 
per la completa defram¬ 
mentazione di un disco 
con Defrag. Il program¬ 
ma messo a disposizione 
da Windows per moni¬ 
torare l’attività del pc è Task Monitor, e 
i file statistici che crea sono conservati 
all’interno della cartella di Windows 
chiamata APPLOG. Per accelerare le ope¬ 
razioni di deframmentazione, quindi, la 
prima cosa da fare è disattivare questa 
applicazione. 

Seguite il percorso AWIO/esegui e di¬ 
gitate MSCONFIG. Fate attenzione per¬ 
ché utilizzando questa utilità si va a in¬ 
teragire in profondità con il sistema 
operativo e può essere facile combinare 
qualche pasticcio. Fate clic sulla cartella 
ESEGUZIONE AUTOMATIGA ed eliminate 
il segno di spunta accanto alla voce Ta- 
SkMoniTOR, quindi, per rendere attiva 
la modifica, riavviate il computer. In se¬ 
guito, fate clic su AWIO/PROGRAMMl/- 
AGGESSORl/UTILITÀ DI SISTEMA/UTILITÀ 
DI DEFRAMMENTAZIONE DISGHI, fate 
clic su IMPOSTAZIONI e togliete il segno 
di spunta accanto alla voce RIORGANIZ¬ 
ZARE I FILE DEI PROGRAMMI PER UN AV¬ 
VIO PIÙ RAPIDO. Adesso vi manca solo 
l’eliminazione dei file statistici contenu¬ 
ti nella cartella WINDOWS/applog, che 
vi farà guadagnare qualche mega di pre¬ 
zioso spazio. Da adesso in poi, la de¬ 
frammentazione del vostro disco fìsso 
sarà più rapida. 
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IL DOS IN AMBIENTE WINDOWS 

Il buon vecchio DOS consente di otte¬ 
nere alcuni risultati, in termini di utilità 
di sistema, che i programmatori di Win¬ 
dows hanno ritenuto poco interessanti. 
Pensate, per esempio, di dover salvare in 
un file di testo la lista delle cartelle e dei 
file contenuti nel vostro disco fisso, o in 
una singola cartella e nelle sue sottocar¬ 
telle. Dovreste affidarvi a qualche utility 
prodotta da terze parti, in quanto questa 
funzionalità non è supportata in ma¬ 
niera nativa da Windows. Se volete evi¬ 
tare di andare alla ricerca di questi 
software e di installarli come programmi 
aggiuntivi. Tunica vostra alternativa ra¬ 
pida è quella di ricorrere ai comandi del 
vecchio ma non desueto DOS. 

Si supponga che abbiate la necessità 
di memorizzare in un file di testo chia¬ 
mato CONTENUTO.TXT Telenco di tutte 
le cartelle e i file del vostro disco fisso: 
fate clic su START/prOMPT DI MSDOS (se 
avete Windows diversi da quelli 9x, cer¬ 
cate il PROMPT DEI comandi) e digitate 
la linea di comando DIR C:\ /S> CONTE¬ 
NUTO.TXT, seguita da INVIO. In un lasso 
di tempo direttamente proporzionale al¬ 
la complessità dei dati memorizzati sul 
vostro disco fisso avrete un file (che po¬ 
trete localizzare nella root delThard disk 
e che potrà pesare al massimo anche 
qualche mega) con tutte le informazioni 
che vi sono necessarie. Se invece volete 
solo la lista delle cartelle (e sottocartel¬ 


le) ma non vi interessa Telenco comple¬ 
to dei file, usate questa riga di comando 
al posto di quella precedentemente indi¬ 
cata: DIR C:\ /AD/S> CONTENUTO.TXT. 

Per avere sott’occhio la situazione rela¬ 
tiva a una cartella specifica, con Telen¬ 
co dettagliato di tutti i file presenti, Ti- 
struzione da digitare dal prompt del 
DOS sarà invece: DIR C:\ [NOME DELLA 
cartella] /V> CONTENUTO.TXT. Infine, 
se si vuole anche Telenco delle sottocar¬ 
telle, basta digitare DIR C:\ [NOME DELLA 
cartella] /V/S> CONTENUTO.TXT 

E evidente che il file di testo ottenuto 
da tale procedura può essere agevolmen¬ 
te stampato o elaborato, ma se deside¬ 
rate stampare direttamente tali elenchi 
vi basterà sostituire al nome del file la 
stringa PRN, e Toutput dei dati verrà in¬ 
dirizzato direttamente alla stampante 
configurata come predefmita nel vostro 
sistema. 

DAL PROMPT ALLA CARTELLA 

Visto che si sta parlando del DOS, ecco 
come potete configurare Windows in 
maniera tale da poter andare diretta- 
mente alTinterno di una cartella nel 
momento in cui selezionate l’opzione 
PROMPT DI MSDOS. Infatti, ricercare una 
cartella partendo dalla root del disco fis¬ 
so non è assolutamente semplice, so¬ 
prattutto a causa delle limitazioni impo¬ 
ste dal DOS in merito alla lunghezza 
dei nomi dei file e delle cartelle. Sarebbe 


effettivamente molto più semplice spo¬ 
starsi nella cartella desiderata utilizzan¬ 
do GESTIONE RISORSE di Windows e 
poi, utilizzando il menu contestuale che 
appare premendo il tasto destro, attiva¬ 
re il prompt del DOS trovandovi già in 
quella posizione. Grazie al REGISTRO DI 
CONEIGURAZIONE potrete ottenere tale 
risultato con un minimo dispendio di 
tempo. Selezionate il percorso 
AWIO/esegui e digitate il comando RE- 
GEDIT. Individuate la chiave del registro 
HKEY_CLASSES_ROOT\folder\she 
LE, fate clic sul tasto destro del mouse e 
scegliete l’opzione NUOVO/CHIAVE. Chia¬ 
mate la nuova chiave APRI PROMPT IN 
MS-DOS, selezionatela e create un’altra 
chiave chiamata GOMMANO. A questo 
punto, andate sul lato destro del vostro 
schermo e fate doppio clic sulla chiave 
appena creata, quindi assegnatele il valo¬ 
re COMMAND.COM /K”%L” e uscite dal 
REGISTRO DI CONFIGURAZIONE. 

Selezionate quindi una qualunque 
cartella utilizzando GESTIONE RISORSE e 
fate clic sul tasto destro del mouse per 
visualizzare il menu contestuale, sceglie¬ 
te l’opzione APRI PROMPT IN MS-DOS e 
ammirate il risultato dei vostri sforzi. 

FILE DI LOG COL BLOCCO NOTE 

Un’applicazione di Windows che tutti 
conoscono nelle sue varie versioni è No- 
tepad, conosciuto anche con il nome di 
Blocco Note. Quello che non tutti sanno 
è che questo applicativo di poche pretese 
ha una funzionalità che non hanno i 
suoi ben più titolati successori, ovvero la 
possibilità di creare dei file di log. Que¬ 
sti file di log fungono essenzialmente da 
registratori di eventi, pertanto memoriz¬ 
zano in automatico la data e l’ora del 
momento in cui vengono attivati, in 
modo del tutto automatico. 

Per avere un file di questo tipo utiliz¬ 
zando il Blocco Note vi basterà scrivere, 
come prima riga nel documento creato, 
il comando .LOG e salvarlo poi come 
file di testo normale. Da questo mo¬ 
mento in poi, ogni volta che aprirete ta¬ 
le file con Notepad verrà registrato il 
momento temporale in cui tale azione 
viene compiuta, in base alla data e all’o¬ 
ra di sistema. In pratica è una comodità 
che vi eviterà di dover utilizzare utility 
più complesse per ottenere il medesimo 
risultato. - Giuliano Fiocco 


A sinistra: come 
modificare il registro 
per essere già 
airinterno della cartella 
desiderata quando 
si seleziona il prompt 
dei comandi 



A destra: con il DOS 
si può creare una lista 
dei file contenuti nelle 
cartelle o sottocartelle 
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WORD PROCESSOR 


Mettete i numeri in riga 


Numerare le righe in un documento serve per individuare 
subito una frase da modificare A Quali sono e come 
si usano gli effetti speciali da applicare ai testi A L’utilità 
e il funzionamento dei correttori ortografici internazionaii 


L m esigenza di numerare le righe di 
^ un documento di Word è sentita 
in special modo da chi utilizza 
questo programma come editor 
nella stesura di programmi, o da chi ha la 
necessità di controllare in maniera preci¬ 
sa la disposizione del testo nel foglio, 
perché possa essere successivamente cor¬ 
retto o modificato da altre persone. Si 
pensi alla comodità di poter dire a qual¬ 
cuno “modifica il paragrafo che parte 
dalla riga 35”, invece di fare complessi gi¬ 
ri di parole per indicare il punto esatto 
in cui intervenire per modificare il testo. 
In Word tale esigenza viene soddisfatta 
da una funzionalità inserita di default nel 
programma. 

Selezionate il percorso file/imposta 
PAGINA; dalla finestra di dialogo che appa¬ 
re selezionate l’etichetta LAYOUT e succes¬ 
sivamente fate clic sul pulsante NUMERI DI 
RIGA. Aggiungete il segno di spunta sulla 
casella accanto alla voce AGGIUNGI NUME¬ 
RI DI RIGA, definite le opzioni che deside¬ 
rate (da quale numero di riga iniziare, 
reimpostare la numerazione a ogni nuova 
pagina, eccetera) e poi premete il tasto 
OK. Tenete presente che, avendo imposta¬ 
to la visualizzazione di pagina sulla voce 
VISUALIZZAZIONE NORMALE, non vedrete i 



numeri di riga del vostro testo, neppure 
se avete attivato tale opzione: per visualiz¬ 
zarli dovrete scegliere la voce VISUALIZZA¬ 
ZIONE LAYOUT DI STAMPA. Se voleste eli¬ 
minare i numeri di riga solo da alcune 
parti del testo? Nessun problema: selezio¬ 
nate l’area di testo da formattare senza i 
numeri di riga, attivate il menu conte¬ 
stuale facendo clic sul tasto destro del 
mouse e scegliete l’opzione PARAGRAEO, 
quindi fate clic sull’etichetta DISTRIBU¬ 
ZIONE TESTO e mettete un segno di spun¬ 
ta accanto alla voce OMETTI NUMERI DI 
RIGA. La parte di testo selezionata non ri¬ 
porterà più la numerazione, che verrà in¬ 
vece aggiornata nelle altre righe. 

EFFETTI SUL TESTO 

Una funzionalità banale ma sempre utile 
di Word è quella che consente di variare 
con rapidità gli effetti applicati al testo: 
selezionate alcune parole e premete in 




A sinistra: numerare 
le righe nei documenti 
consente di trovare 
in fretta una Frase. 
Sopra: migliorate 
l’aspetto dei vostri 
scritti con gli 
effetti sul testo 


contemporanea la combinazione di tasti 
SHIET+F3 e vedrete il testo cambiare al¬ 
ternativamente da minuscolo a maiu¬ 
scolo, o impostando in maiuscolo solo la 
lettera iniziale di ogni parola. Esistono 
anche altri effetti applicabili al testo, a 
seconda che questo sia fruibile da stampa 
o da video. Se volete avere una resa grafi¬ 
ca particolare in fase di stampa, seguite il 
percorso EORMATO/CARATTERE e fate clic 
sull’etichetta TIPO. Scegliete poi le opzio¬ 
ni di formattazione che desiderate, inclu¬ 
se sotto la voce EFEETTI per ottenere testi 
con ombreggiatura, con effetto in basso 
rilievo o in alto rilievo, visualizzandone 
l’anteprima. Invece, se il testo dovrà esse¬ 
re letto a video, avrete la possibilità di 
applicare delle animazioni al vostro la¬ 
voro: fate clic sull’etichetta EFFETTI TE¬ 
STO e scegliete una delle opzioni previste. 
Tali animazioni potranno convivere an¬ 
che con quelle relative al formato del te¬ 
sto precedentemente analizzato. 

Se volete sapere che formato di para¬ 
grafo è applicato a una selezione di 
Word, in maniera rapida, fate clic sul 
menu ? nella barra dei menu e seleziona¬ 
te la voce GUIDA RAPIDA, quindi spostate¬ 
vi sul paragrafo di cui volete conoscere la 
formattazione e fate un clic: vi verranno 
comunicati sia la formattazione del para¬ 
grafo sia la formattazione del carattere. 
Per uscire, premete il tasto ESG. 

DO YOU SPEAK ENGLISH? 

Una funzionalità molto particolare di 
Word 2000 è quella di adattare automa¬ 
ticamente le regole grammaticali e orto¬ 
grafiche alla lingua con cui si digitano i 
testi all’interno dei documenti. Tale po¬ 
tenzialità si attiva quando iniziate un 
nuovo paragrafo: eventuali parole in 
lingua straniera contenute all’interno 
di un paragrafo verranno marcate come 
non corrette, mentre potranno convive¬ 
re all’interno dello stesso documento 
paragrafi in lingue diverse, e di volta in 
volta verrà attivato il correttore adegua¬ 
to. La comodità di tale funzionalità è 
notevole: se state cercando di imparare 
una nuova lingua, in questo modo avre¬ 
te un assistente che vi corregge quando 
sbagliate. - Giuliano Fiocco 
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COME FARE 


SPREADSHEET 


Formattazione automatica 


E possibile fare in modo che le celle di un documento di 
Excel assumano colori differenti al verificarsi di condizioni 
programmate in anticipo A Ecco con quali combinazioni 
di tasti si inseriscono data e ora correnti neile tabelie 


L e versioni di Excel successive alFedi- 
zione 95 hanno introdotto la funzio¬ 
nalità relativa alla formattazione con¬ 
dizionale, utilizzata per evidenziare 
Fawerarsi di determinati eventi nelle celle e 
nelle formule in esse contenute. Tale fun¬ 
zionalità consente di specificare fino a tre 
condizioni, in base alle quali modificare la 
formattazione delle celle che sono interes¬ 
sate a queste verifiche. Potrete quindi cam¬ 
biare la tipologia del carattere e la sua fami¬ 
glia e modificare il colore di sfondo della 
cella, in modo da avere una risposta “visua¬ 
le” molto intuitiva sui cambia- _ 

menti di determinati parametri 
che avete la necessità di tenere 
sotto controllo. 

Si possono determinare due 
diverse condizioni: una relativa 
al valore della cella e una relati¬ 
va al risultato della formula. La 
prima condizione consente di 
mettere a confronto il valore 
della cella e uno di riferimento, 
procedendo di conseguenza a 
una formattazione adeguata del 
risultato, mentre la seconda 
condizione confronta il risulta¬ 
to di una formula logica, applicata a un in¬ 
tervallo di celle, dove la formula produce 
un risultato vero o falso. Il limite delle tre 
condizioni applicabili a ogni cella (a cui va 
aggiunto un quarto stato, quello di default, 
che si ottiene quando il valore della cella 
non soddisfa nessuna delle tre condizioni) 
può essere superato solo scrivendo una ma- 
cro in Visual Basic for Applications, che in 
ogni caso dovrebbe essere eseguita ogni 
qualvolta si verificassero dei cambiamenti 
nella base dati del foglio. 

Fate attenzione se vi trovate a dover cor¬ 
reggere una formula precedentemente im¬ 
messa come condizione: Excel interpreta la 
pressione del tasto DEL come un vostro ten¬ 
tativo di puntare a una cella esterna al box 
della formula, creando confusione. Se vi 




In alto, la Formattazione condizionale 
consente di visualizzare in modo molto 
intuitivo il verificarsi degli eventi. 

Qui sopra, ecco qual è il risultato 
della formattazione condizionale 

dovesse succedere, nessun problema: vi ba¬ 
sterà premere ESC per tornare alla formula 
originale: a questo punto, evidenziate la 
parte della formula da cambiare e utilizzate 
la sovrapposizione del testo per correggerla. 
Ecco come procedere, punto per punto, 
per applicare una formattazione condizio¬ 
nale a una cella. 

VALORI DA INSERIRE 

Dal menu EORMATO scegliete la voce 
EORMATTAZIONE CONDIZIONALE. 

Nel box che appare, scegliete se usare 


il valore di una cella o la condizione logica 
di una formula come criterio di formatta¬ 
zione della cella, quindi inserite il valore 
(o la formula) di confronto. Decidete il 
formato da applicare alla cella nel mo¬ 
mento in cui la prima condizione sia veri¬ 
ficata, poi premete il tasto OK. 
Per aggiungere altre condizio¬ 
ni, fate clic sul tasto AGGIUNGI, 
mentre per chiudere il Box fa¬ 
te clic sul tasto OK. Un utilizzo 
particolare di questa funziona¬ 
lità può essere quello relativo 
alla scomparsa del valore zero 
dalle tabelle: le celle che doves¬ 
sero contenerlo, al verificarsi 
di questa condizione, avrebbe¬ 
ro il colore del testo uguale a 
quello dello sfondo, rendendo¬ 
lo invisibile. 

Fate attenzione poi al fatto che 
nelle formule utilizzate nella formattazio¬ 
ne condizionale non ci possono essere ri¬ 
ferimenti relativi a celle presenti in altri 
fogli di lavoro, cosa comunque facilmente 
superabile definendo un nome (iNSERI- 
SGI/nOME/deeiniSGi) che faccia riferimen¬ 
to alle celle desiderate nel foglio di lavoro 
scelto, e utilizzando tale nome nella for¬ 
mula. Ricordatevi poi che la formattazio¬ 
ne condizionale “appesantisce” il foglio di 
lavoro, in quanto è equivalente all’appli¬ 
cazione di una formula in ogni cella inte¬ 
ressata, e questo può causare un rallenta¬ 
mento nell’elaborazione, soprattutto se 
usate fogli Excel particolarmente carichi 
di dati. 

DATA E ORA SOTT’OCCHIO 

Un paio di rapide e comode scorciatoie 
per gestire le date e le ore nel vostro foglio 
di lavoro: se premete in contemporanea la 
combinazione di tasti GTRL+MAIUSG+; 
avrete inserita la data odierna nella vostra 
cella, mentre se selezionate la combinazio¬ 
ne di tasti GTRL+MAIUSG+: avrete inserito 
l’orario attuale. Se invece volete che nella 
cella appaia la data corrente ogni volta che 
aprite il foglio di lavoro vi basterà usare la 
funzione =OGGl(), mentre se volete che 
venga visualizzato anche l’orario ciò che 
dovrete digitare nella barra delle funzioni 
è =ADESSO(). - Giuliano Fiocco 
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COME FARE 


GRAFICA E FOTORITOCCO 


Ritocchi d’alto iivelio 


Gli strumenti e i trucchi da professionista messi a disposizione 
da Photoshop 6.0 per intervenire sulle fotografie, per scurire 
gli scatti sovraesposti, dare vita a effetti surreali introducendo 
delie sfumature, creare giochi d’iliuminazione e altro ancora 


S curire una foto troppo chiara, crea¬ 
re effetti drammatici in un paesag¬ 
gio o trasformare il giorno in notte 
può sembrare un problema, se non 
si conoscono alcuni semplici trucchi. Pho¬ 
toshop mette a disposizione i livelli per far 
sì che la realizzazione di queste modifiche 
sia un esercizio piacevole e divertente. Per 
livelli in Photoshop si intendono sia gli 
“strati” sovrapposti da cui è composta 
uhimmagine salvata in formato .PSD, sia i 
livelli usati per regolare luci e ombre in in¬ 
put e output, che possono essere modificati 
suU’immagine complessiva oppure su di un 
solo canale colore o una combinazione di 
canali. 

SE LA FOTO È TROPPO CHIARA 

Un sistema molto semplice per scurire 
un’immagine (oltre alla classica regola¬ 
zione LUMINOSITÀ/CONTRASTO) è quello 
di selezionarla per intero, quindi di co¬ 
piarla e incollarla. Se il metodo della foto 
non è SC7\LA DI COLORE f immagine verrà 
incollata in un altro livello. 

Per evitare di incollare l’immagine nel¬ 
lo stesso livello dell’originale, modificate 
la scala di colore in RGB usando il co¬ 
mando IMMAGINE/meTODO. Una volta 
che il file è composto di due livelli iden¬ 


tici, selezionate quello superiore e sce¬ 
gliete il metodo di fusione MOLTIPLICA 
dal menu a discesa nella palette LIVELLI e 
osservate il risultato. Se non è soddisfa¬ 
cente perché il prodotto della fusione è 
troppo scuro, allora muovete lo slider 
dell’OPACITÀ del livello, sempre nella 
medesima palette. Per schiarire una foto¬ 
grafia troppo scura seguite lo stesso pro¬ 
cedimento, ma al momento di scegliere 
la modalità di fusione optate per il co¬ 
mando SCOLORA. Anche qui vale il di¬ 
scorso della modifica, se necessario, 
dell’OPACITÀ. 

SCATTI PIÙ INTERESSANTI 

A volte una fotografia un po’ banale può 
essere trasformata modificando, per 
esempio, i colori del cielo, senza creare 
uno stacco improvviso fra quest’ultimo e 
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A sinistra: con una 
sfumatura ad hoc si può 
rendere l’immagine più 
suggestiva. 

Sopra: nella parte 
sinistra dell’immagine 
vedete l’effetto della 
regolazione dei livelli 


il resto del paesaggio. Si procede in que¬ 
sto modo: dal menu LIVELLO selezionate 
il comando NUOVO LIVELLO DI RIEMPI¬ 
MENTO, date un nome al nuovo livello e 
confermate con OK. Nel menu a discesa 
all’interno della finestra RIEMPIMENTO 
SEUMATURA scegliete quella che vi pare 
più adatta. Dopo avere confermato, sce¬ 
gliete la modalità di fusione MOLTIPLICA 
nella medesima palette, facendo atten¬ 
zione che il nuovo livello sia selezionato. 
Se l’effetto è troppo forte si può interve¬ 
nire sull’ OPACITÀ, come al solito. 

Nel caso in cui la parte di cielo sia me¬ 
no di un terzo rispetto all’immagine in¬ 
tera, allora sarà meglio utilizzare un sem¬ 
plice nuovo livello e tracciare a mano la 
sfumatura per un tratto verticale, che 
non riempia tutto il livello. Dopo avere 
provato varie volte fino a trovare la lun¬ 
ghezza giusta, procedete con il comando 
MOLTIPLICA. 

DAL GIORNO ALLA NOTTE 

Prendendo un paesaggio diurno, per tra¬ 
sformarlo in uno scatto notturno è pos¬ 
sibile agire sulla regolazione dei LIVELLI, 
seguendo il percorso IMMAGINE/rego- 
la/livelli o CTRL+l). Una volta aper¬ 
ta la finestra LIVELLI è necessario muo¬ 
vere il cursore dei grigi dei LIVELLI IN 
INPUT verso destra (lasciando il canale 
di default, RGB) in modo tale da 
“abbassare la luce”. A questo punto, 
per oscurare un cielo troppo blu si 
può trascinare lentamente verso sini¬ 
stra il cursore di destra dei LIVELLI 
IN OUTPUT- fino alla tonalità desi¬ 
derata. Se non vi siete dimenticati 
di spuntare la casella di ANTEPRIMA, 
le modifiche saranno visibili in 
tempo reale, così da controllare le 
più piccole variazioni. 

Se si tratta poi di una foto in cui 
sono presenti abitazioni, città, il¬ 
luminazioni di strade e così via, con un 
piccolo pennello morbido a bassa opa¬ 
cità si può fare clic qua e là per simulare 
delle luci elettriche col metodo SCOLO¬ 
RA, usando una tinta giallina o una 
bianca. Il trucco è quello di non usare 
sempre la stessa opacità, né la stessa tin¬ 
ta, per non dare una sensazione sgrade¬ 
vole d’artificiosità. - Elena Lupo li 
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COME FARE 


DATABASE 


Chi cerca trova 


Per filtrare i dati contenuti in un elenco o fare interrogazioni 
complesse non occorre ricorrere a complicate procedure 
in Visual Basic come molti credono, ma basta sfruttare 
i filtri semplici e quelli avanzati messi a disposizione da Excel 


S e pensate che solo Access sia in 
grado di filtrare i dati di un elen¬ 
co o effettuare interrogazioni su 
un insieme di dati vi sbagliate di 
grosso. In moltissimi casi Excel può fun¬ 
gere da database, per di più in maniera 
egregia. In Excel è possibile analizzare i 
dati di un elenco in diversi modi: per vi¬ 
sualizzare solo le righe che soddisfano 
criteri specifici è possibile filtrare un 
elenco utilizzando il comando FILTRO 
AUTOMATICO o quello FILTRO AVANZATO. 
Invece, se si desidera effettuare ricerche 
con estrazione di dati è possibile ricor¬ 
rere alla ricerca avanzata. 

Per creare un elenco su cui effettuare 
delle ricerche è necessario seguire alcuni 
consigli: un elenco è una serie di righe 
del foglio di lavoro con dati correlati, co¬ 
me un insieme di nominativi di clienti o 
amici con i numeri telefonici. Le righe 
rappresentano i record e le colonne i 
campi; la prima colonna dell’elenco con¬ 
tiene le etichette, ossia i nomi dei campi. 
Una volta creato un elenco, per applicare 
un filtro occorre selezionare una qualsiasi 
cella dell’elenco che si desidera filtrare. 

Sotto: con una semplice Funzione di Filtro 
automatico è possibile visualizzare 
solo le righe che corrispondono 
ai criteri da voi impostati 


scegliere la voce FILTRO dal menu DATI, 
quindi il comando FILTRO AUTOMATICO. 
Per mostrare solo le righe con un deter¬ 
minato valore, fate clic sulla freccia visua¬ 
lizzata nella colonna con il dato in que¬ 
stione e scegliete il valore desiderato. E 
possibile impostare più filtri in cascata, 
basandosi sulla scelta di un valore in 
un’altra colonna. 

Per filtrare un elenco in base a due va¬ 
lori della stessa colonna, o per applicare 
altri operatori di confronto logico (diver¬ 
so, maggiore, eccetera), occorre fare clic 
sulla freccia visualizzata nella colonna e 
scegliere il comando PERSONALIZZA. A 
questo punto, per indicare un criterio, 
nella casella MOSTRA LE RIGHE DOVE si 
deve selezionare il simbolo di confronto 
che si desidera utilizzare nella prima casel¬ 
la, quindi immettere il valore da utilizzare 
nella cella che si trova alla destra dell’ope¬ 
ratore scelto. Per visualizzare righe che 
soddisfino due condizioni contempora¬ 
neamente (che è il limite per i filtri), oc¬ 
corre immettere l’operatore di confronto 
e il valore desiderato, quindi selezionare il 







Sopra: con il Filtro 
avanzato si possono 
condurre delle vere 
e proprie ricerche, 
anche su più campi 


pulsante AND e procedere con il secon¬ 
do operatore di confronto e il relativo va¬ 
lore. Il procedimento è analogo per inse¬ 
rire criteri che soddisfino una condizione 
o l’altra (OR logico), selezionando l’op¬ 
portuno operatore. 

Una volta impostati, i filtri restano at¬ 
tivi fino a nuovo ordine: per eliminare 
un filtro da una colonna occorre selezio¬ 
nare la freccia presente sulla colonna 
stessa e selezionare la voce TUTTO; per ri¬ 
muovere tutti i filtri da tutte le colonne 
con un solo comando occorre scegliere 
dati/eiltro/mostra tutto. 

LE RICERCHE AVANZATE 

Se volete condurre ricerche di tipo avan¬ 
zato, con più condizioni, è consigliabile 
lasciare almeno tre righe completamente 
vuote prima della tabella: serviranno per 
inserire i criteri di estrazione dei dati. A 
questo punto occorre selezionare dall’e¬ 
lenco le etichette delle colonne contenen¬ 
ti i valori che si desidera filtrare, scegliere 
il pulsante COPIA, quindi selezionare la 
prima riga vuota dell’intervallo dei criteri 
e selezionare il pulsante INCOLLA. Inserite 
quindi i criteri che desiderate soddisfare 
nelle righe dopo quella con le etichette 
dei campi (in pratica quelle vuote lasciate 
prima dell’elenco), assicurandovi che vi 
sia almeno una riga vuota tra i valori dei 
criteri e l’elenco. 

Per filtrare effettivamente i dati occorre 
fare clic su una cella dell’elenco e scegliere 
EILTRO/dATI/eilTRO avanzato. Se volete 
filtrare l’elenco nascondendo le righe che 
_ non soddisfano i crite¬ 
ri specificati selezionate 
il pulsante EILTRA l’e- 
LENCO SUL POSTO; se in¬ 
vece volete copiare le ri¬ 
ghe che soddisfano i cri¬ 
teri specificati in un’al¬ 
tra area del foglio di la¬ 
voro scegliete l’opzione 
COPIA IN un’altra po¬ 
sizione, selezionando la 
casella COPIA IN e facen¬ 
do clic nell’angolo supe¬ 
riore sinistro dell’area in 
cui desiderate incollare 
le righe. Infine, nella ca¬ 
sella INTERVALLO CRITERI inserite il riferi¬ 
mento all’intervallo dei criteri, includen¬ 
do nella selezione le etichette dei criteri 
stessi. - Claudio Panerai 
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IN VIAGGIO 


Il laser portatile 

Un semplice accessorio può semplificare ia vita a chi, 
per lavoro, ha l’esigenza di tenere presentazioni con 
il portatile. Basta un pratico telecomando per selezionare 
le diapositive, segnalare attraverso la luce di un raggio 
laser il punto da osservare e individuare gli oggetti a video 


S e vi è capitato di assistere a una 
presentazione, o di tenerne una 
in prima persona, avrete sicura¬ 
mente compreso l’importanza di 
quei piccoli oggetti che vengono impie¬ 
gati per indicare sull’immagine proiettata 
il punto a cui devono prestare attenzione 
gli osservatori. Nella maggior parte dei 
casi avrete anche visto, o vissuto in pri¬ 
ma persona, che chi tiene la presentazio¬ 
ne deve sempre stare accanto alla tastiera 
del computer per far scorrere avanti e in¬ 
dietro le diapositive, premendo i tasti 
delle frecce direzionali. Il portatile è lo 
strumento più usato per tenere presenta¬ 
zioni, dato che si sposta agilmente da un 
capo all’altro del mondo e ha prestazioni 
e dotazione più che sufficienti (in qual¬ 
siasi caso) per supportare una presenta¬ 
zione in Power Point. L’obbligo di stare 
accanto al portatile limita tuttavia l’ora¬ 
tore, che magari vorrebbe trovarsi dalla 
parte opposta della stanza, accanto al 
telo su cui vengono proiettate le imma¬ 
gini. Fino a poco tempo fa, per attirare 
l’attenzione degli ascoltatori 
su un punto preciso della dia¬ 
positiva si usavano penne, aste 
oppure piccoli portachiavi che 
generavano un fascio di luce 
laser quando si premeva un 
pulsante. 

Grazie alle nuove soluzioni 
wireless, in primis Bluetooth, 
che sostituisce di fatto l’inter¬ 
faccia a raggi infrarossi per le 
periferiche, si può risolvere in 
un lampo anche questo proble¬ 
ma. Il dispositivo in questione 
ha più o meno le dimensioni 
di un telecomando, con una 
sagoma più ergonomica che è 
comoda da impugnare sia per i 
destrorsi sia per i mancini. 

Usarlo è molto semplice, grazie 


alla presenza di soli quattro pulsanti, a 
cui se ne aggiungono due di impostazio¬ 
ne. Innanzi tutto è d’obbligo precisare 
che il Cordless Presenter funziona senza 
problemi sia con i portatili predisposti 
per comunicare con l’interfaccia Blue¬ 
tooth, sia con quelli che ne sono privi, 
ovvero la maggior parte. Per usarlo basta 
collegare il trasmettitore (una piccola 
chiave dalle dimensioni più ridotte di un 
accendino) a una normale porta USB. Il 
sistema operativo la riconosce automati¬ 
camente; basta avviare la connessione fra 
il Presenter e il trasmettitore 
premendo i due appositi pul¬ 
santi posti sul dispositivo e 
sull’adattatore, entrambi con¬ 
trassegnati dalla scritta 
CONNECT. 

Dal PANNELLO 
DI CONTROLLO 

del mouse 
si possono impostare 
le Funzioni di ciascuno 
dei tasti del Presenter 


MOUSE A META 

Dovete quindi decidere se usare questa 
periferica come mouse o come supporto 
per le presentazioni. 

La scelta si imposta velocemente: po¬ 
sizionando centralmente la levetta posta 
sulla parte sottostante del Presenter si 
può usare il dispositivo come mouse, 
spostandola invece a destra si hanno le 
funzioni necessarie per fare scorrere le 
slide di una presentazione. In entrambi i 
casi funziona anche il puntatore laser, 
che si attiva premendo il tasto più gros¬ 
so presente sulla “pancia” del Presenter. 

La funzione di mouse è svolta solo a 
metà dal Presenter per ovvie ragioni: 
non c’è una rotella né un puntatore otti¬ 
co che consentano di spostare il cursore 
a video in funzione dei movimenti della 
mano. 

I due pulsanti neri al centro sostitui¬ 
scono la rotella di setoli del mouse, e 
fanno scorrere il testo o le voci contenu¬ 
ti in una finestra, che però deve essere 
preventivamente selezionata con il mou¬ 
se. I due pulsanti alla destra e alla si¬ 
nistra, invece, svolgono rispet¬ 
tivamente le funzioni di ta¬ 
sto destro e sinistro del 
mouse. 

Se si imposta la mo¬ 
dalità PRESENTA¬ 
ZIONE, invece, di 
default il tasto 
destro fa scorre¬ 
re le slide verso 
l’alto e quello 
sinistro seleziona 
gli oggetti. 

Una volta installato il software si può 
però cambiare in modo molto semplice 
questo comportamento: nella finestra 
PROPRIETÀ MOUSE che viene visualizzata 
automaticamente alla fine dell’installa¬ 
zione, selezionate la scheda PULSANTI 
quindi, nel riquadro MODALITÀ PRESEN¬ 
TAZIONE selezionate PAG GIÙ al primo 
punto. 

Ora siete pronti per tenere una pre¬ 
sentazione girando liberamente per la 
stanza: basta rimanere nel raggio di dieci 
metri dal trasmettitore, come imposto 
dalle specifiche Bluetooth. 

L’unica vera controindicazione di 
questo simpatico puntatore è il prezzo, 
ancora abbastanza elevato: 249,99 euro 
IVA inclusa. - Elena Re Garbagnati 




238 PC WORLD ITALIA LUGLIO/AGOSTO 2002 


















COME FARE 


ON-LINE 


Caro amico ti scrivo 


Il sito Amici Riuniti ha ideato in internet un servizio simile 
al programma televisivo “C’è posta per te”, per andare 
alla ricerca di vecchi compagni di scuola, commilitoni 
o amici d’infanzia di cui si sono del tutto perse le tracce 


N on sapete più che fine ha fatto un 
vecchio compagno di scuola, vor¬ 
reste sapere dove sono finiti un 
vostro commilitone o un amico 
d’infanzia e cosa stanno facendo ora? Non 
è necessario andare in televisione a trasmis¬ 
sioni come, per esempio, “C’è posta per 
te”, rendendo pubbliche disgrazie, ansie o 
parte della propria vita privata. Per cercare i 
vecchi amici si può partire da Internet. 
Amici Riuniti (http://www.amiciriuniti.it) 
è la prima community italiana on-line che 
ha come missione quella di consentire il ri¬ 
congiungimento di vecchie conoscenze che 
si sono perse di vista. Questo sito si propo¬ 
ne come un database di scuole, di nomina¬ 
tivi, di e-mail e di indirizzi civici per con¬ 
sentire ai visitatori di effettuare le ricerche 
di amici e parenti. Il sito è diviso in due se¬ 
zioni fondamentali: quella per l’inserimen¬ 
to dei riferimenti da parte di chi effettua la 
ricerca e quella dedicata al cercapersone. 

Per utilizzare il servizio è neces¬ 
sario registrarsi; l’operazione è 
possibile secondo due modalità: 

BASIC e GOLD. La modalità BASIC 
permette di inserire i propri dati 
e di effettuare tutte le ricerche 
che si desidera aH’interno del da¬ 
tabase, ricevere messaggi dai 


membri GOLD, vedere l’elenco di tutte le 
scuole d’Italia. La modalità GOLD ha un 
costo di 7,75 euro all’anno e, oltre a tutte 
le possibilità della registrazione BASIC, per¬ 
mette di spedire messaggi ad altri utenti re¬ 
gistrati, inviare foto proprie e/o del proprio 
istituto o caserma e organizzare e dirigere 
riunioni fra amici ritrovati. La registrazione 
è semplice e veloce e richiede l’inserimento 
di pochi dati personali. Fra le informazioni 
da inserire figura il proprio indirizzo di po¬ 
sta elettronica, al quale al termine della re¬ 
gistrazione verrà inviato un codice di atti¬ 
vazione vero e proprio che andrà inserito 
nell’ultima pagina della procedura di regi¬ 
strazione per attivare il servizio. 

CACCIA AL TESORO 

La ricerca di base avviene partendo dalle 
scuole frequentate. Una volta registrati è 
possibile navigare alla ricerca della propria 
scuola tramite l’apposito pulsante TROVA 




La procedura 
dì registrazione 
dì Amici Riuniti 
consente di inserire 
ì propri dati 
nel database del sito 
per essere rintracciati. 
La ricerca della scuola 
mostra l’elenco 
degli allievi che hanno 
frequentato l’istituto 


SGUOLA. Qui si naviga per regione, quindi 
per provincia e, di seguito, per città: viene 
visualizzato l’elenco di tutte le scuole della 
città scelta, seguito dall’elenco di tutte le 
persone registrate sul sito e appartenute a 
quella scuola, con tanto di descrizione 
dell’attività attuale ed eventuale foto (solo 
per i membri GOLD), oltre che dall’indi¬ 
rizzo di posta elettronica per un contatto 
diretto. 

Ecco un particolare importante. Ben¬ 
ché sia possibile contattare per posta elet¬ 
tronica i vecchi compagni (o conoscerne 
di nuovi) l’indirizzo di posta elettronica al 
quale si sta per scrivere non compare mai 
esplicitamente, ma viene filtrato dal siste¬ 
ma in modo da garantire le privacy degli 
iscritti. In ogni momento gli utenti regi¬ 
strati possono naturalmente modificare le 
proprie informazioni e il proprio profilo. 
Infatti, nella registrazione non solo è pos¬ 
sibile inserire i propri dati anagrafici, ma 
anche un breve commento sullo stato at¬ 
tuale, sull’occupazione e sulla propria vita 
familiare, in maniera tale che chi cerca 
qualche conoscente possa anche leggere la 
situazione aggiornata della persona. 

Fra i vantaggi degli utenti registrati c’è 
la possibilità di usufruire del servizio GHI 
l’ha visto, che funziona proprio 
come il famoso programma televi¬ 
sivo: si può inserire un annuncio 
vero e proprio dichiarando la pro¬ 
pria identità e chiedendo informa¬ 
zioni sui propri compagni di scuo¬ 
la o amici di cui si sono perse le 
tracce, eventualmente dando qual¬ 
che informazione specifica circa il 
tipo di scuola frequentata o l’anno 
del congedo militare. Un’ulteriore 
possibilità di ricerca è data dalla 
funzionalità GERGA AMIGO, che at¬ 
traverso una semplice maschera 
permette di inserire il nome, il co¬ 
gnome e l’eventuale soprannome (o anche 
uno solo di questi dati) della persona da 
trovare, per cercare in tutto il database 
qualcuno con i dati corrispondenti: se ci 
sono persone che corrispondono ai criteri, 
queste verranno evidenziate e si potranno 
selezionare per visualizzarne il profilo. - 
Ciatidio Panerai 
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POSTA ELETTRONICA 


Le lettere fantasma 

Anche i messaggi di posta canceliati occupano spazio 
su disco, ma c’è ii modo per recuperarlo A I comandi 
per visualizzare ie e-mail, con io stesso oggetto in arrivo 
e in uscita A Come eseguire il backup della rubrica 


C ome detto più volte, Outlook 
Express memorizza ogni mes¬ 
saggio in un’unica cartella sul di¬ 
sco fìsso. Purtroppo, lo spazio 
che una mail occupa per essere scaricata, 
letta e richiusa è superiore a quello davvero 
necessario per memorizzare il messaggio, e 
ciò è vero ancora di più quando questo vie¬ 
ne cancellato. Anzi, quando si elimina un 
messaggio i file relativi non vengono can¬ 
cellati, ma modificati in maniera tale che 


COMPRIMI. A questo punto comparirà una 
barra di avanzamento e il disco comincerà a 
fare il rumore tipico di quando sta lavoran¬ 
do: significa che Outlook sta controllando i 
file di quella cartella (logica) ed eliminando 
lo spazio inutile da essa occupato. Se non si 
è mai compiuta questa operazione e vi sono 
cartelle piene di messaggi, la prima volta 
sarà probabilmente necessario molto tem¬ 
po. Inoltre, prima di procedere potrebbe 
essere conveniente fare un controllo di tutte 
le cartelle, senza doverle 
scegliere manualmente. 
Tale operazione può es¬ 
sere fatta con il coman¬ 
do file/cartella/com- 

PRIMI TUTTE LE CARTEL¬ 
LE. A questo punto, lo 




Sopra: come eliminare 
i file temporanei 
di Outlook. 

A destra: ecco come 
ricostruire 
una conversazione 
effettuata via e-mail 



non siano più visibili. Però il messaggio ri¬ 
mane sempre al suo posto, solo che non si 
vede. Rimediare a questo comportamento 
è abbastanza semplice: si tratta fondamen¬ 
talmente di prendere l’abitudine di com¬ 
primere la cartella di Outlook dopo avere 
finito di consultarla. 

Si supponga di leggere un messaggio ap¬ 
pena ricevuto e contenuto in una cartella 
particolare. Prima di selezionare una cartel¬ 
la diversa per leggere altri messaggi, è op¬ 
portuno andare sul menu eile/cartella/- 


spazio recuperato può essere tanto, per cui 
si consiglia di verificare lo spazio libero su 
disco prima dell’operazione per controllare 
quanto avrete guadagnato a operazione ul¬ 
timata. 

CONVERSAZIONI VIA IVIAIL 

Spesso, quando si ha una fitta corrispon¬ 
denza con una persona, può essere difficile 
ricostruire una “conversazione” in base al¬ 
l’oggetto delle e-mail. In pochi sanno che 
Outlook Express dispone di un comando 


che ordina automaricamente le e-mail in 
base al contenuto, e quindi rende più leggi¬ 
bile la posta elettronica. Tale comando è di¬ 
sponibile selezionando il menu VISUALIZ- 
za/visualizzazione corrente/raggrup¬ 
pa MESSAGGI PER GONVERSAZIONE. Questa 
operazione permette ad Outlook Express 
di inserire un piccolo quadratino di segna¬ 
lazione in corrispondenza di certe mail, che 
se premuto espande quel ramo di conversa¬ 
zione e consente quindi di leggere tutti i 
messaci di un certo argomento, raggrup¬ 
pandoli. 

TUTTO AL SICURO 

Nonostante siano temi almeno in parte già 
trattati, spesso i lettori chiedono come fare 
un backup della rubrica e del proprio ac- 
count di posta elettronica, per evitare noie 
in caso di guasti ai dischi o in previsione di 
sostituzione del pc. Per salvare le imposta¬ 
zioni relative al proprio account occorre 
aprire Outlook Express e selezionare il me¬ 
nu STRUMENTI/aggounT, scegliere la lin¬ 
guetta POSTA ELETTRONIGA se già non è se¬ 
lezionata, ed evidenziare con un clic l’ac- 
count che si intende salvare e/o esportare. 
Nella finestra a destra è sufficiente premere 
il pulsate ESPORTA: comparirà la finestra di 
dialogo ESPORTA AGGOUNT INTERNET, che 
chiede dove memorizzare il file con le im¬ 
postazioni dell’account in questione. E 
possibile scegliere dove salvarlo, come se si 
stesse salvando un qualsiasi altro file. Da 
notare l’estensione inusuale: .lAE 

Invece, per salvare tutti i contatti con¬ 
tenuti nella rubrica occorre scegliere il me¬ 
nu EILE e quindi il comando ESPORTA, se¬ 
guito dal sottocomando RUBRIGA (è infatti 
possibile esportare anche i messaggi di po¬ 
sta elettronica). Quando l’autocomposi- 
zione chiede in che formato esportare i da¬ 
ti, si scelga PILE DI TESTO (GOMMA SEPARA- 
TED VALUE) e quindi si confermi con il 
pulsante ESPORTA. Viene quindi chiesto 
con che nome di file esportare i dati, even¬ 
tualmente specificando un particolare per¬ 
corso. Confermando e proseguendo nel¬ 
l’operazione vengono chiesti quali sono i 
campi da includere nell’esportazione (tutti 
a meno che non ci siano problemi partico¬ 
lari) e quindi si può terminare il processo 
con il pulsante PINE. Claudio Panerai 
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Hardware 


Tastiere 

svizzere 

Tre mesi fa (durante un sog¬ 
giorno in Italia) ho comprato un 
portatile Toshiba che ho poi 
portato in Svizzera (Canton Ti¬ 
cino). Molto soddisfatto dell’ac¬ 
quisto, non ho pur¬ 
troppo notato che la 
tastiera (non lo sape¬ 
vo) è quella italiana, 
che ha il tasto della let¬ 
tera Z di fianco alla let¬ 
tera X, e la Y fra la T e la 
U. Adopero ogni giorno 
un desktop con tastiera 
svizzera, dove la Z è po¬ 
sta fra la lettera T e la U, 
quindi quando adopero il porta¬ 
tile faccio continui errori di batti¬ 
tura. C’è una soluzione a que¬ 
sto problema? 

Giovanni D’Amico, Lugano 

Abbiamo contattato Progetto 
Elettronica 92, l'azienda che in 
Italia si occupa deWassistenza sui 
notebook commercializzati da To- 
shiba, per chiedere quale fosse la 
possibile soluzione al suo problema. 
Secondo bro, la soluzione migliore 
è che contatti direttamente Progetto 
Elettronica, che provvederà alla so- 
stituzione della tastiera italiana con 
quella in uso nel Canton Ticino. 
L'azienda precisa però che i tempi 
non sono rapidissimi, perché la ta¬ 
stiera sostituiva deve essere richiesta 
alla fabbrica centrale europea. Il 
prodotto va spedito al seguente in¬ 


dirizzo: Progetto Elettronica 92 - 
V.le De Gasperi 88 A - 20017 
Mazzo di Rho (MI), (e.r.g.) 

Per qualche 
pixel in meno 

Dopo aver acquistato un moni¬ 
tor LCD Vibrant 17p, mi sono 
accorto dopo pochi minuti che 
aveva un pixel rovi¬ 
nato. Né il rivendi¬ 
tore né la casa 
madre hanno vo¬ 
luto sostituirlo. 
Ragione: se i 
pixel difettosi non 
superano le cin¬ 
que unità nessu¬ 
na casa, loro 
compresi, sosti¬ 
tuiscono il prodotto. Può essere 
reale e giusta una decisione del 
genere? Cosa posso fare? 

Marcello Filacchioni, 
via Internet 

In effetti, l'azienda produttrice ha 
ragione. Infatti, nessuno cambia il 
monitor per un sob pixel difettoso. 
Questo è il rischio che si corre com¬ 
prando un monitor TFT. Alcune ca¬ 
se, addirittura, non sostituiscono il 
monitor se non dopo i 12pixel difet¬ 
tosi sparsi, 0 cinque consecutivi, (di) 

Chi va piano 
va lontanto 

Ho da poco acquistato un Ath¬ 
lon XP1800 con scheda madre 
Asus A7V266-E. Ho un quesito 
da porvi: gradirei sapere se è 
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Spedizioni lumaca 

Vorrei richiamare l’attenzione su quello che ritengo essere un grave 
disservizio nell’evasione degli ordini di It’s Logic. La mia particolare 
situazione sta diventando insostenibile: sono passati parecchi gior¬ 
ni lavorativi da quando ho effettuato il pagamento del mio ordine e, 
a parte una laconica risposta priva di qualsiasi giustificazione e nel¬ 
la quale si facevano promesse poi non mantenute, non ho ricevuto 
alcuna motivazione né informazione riguardo al grave ritardo nella 
spedizione degli articoli da me ordinati e regolarmente pagati trami¬ 
te bonifico anticipato. Anche trascurando la questione dei mancati 
interessi che avrei potuto maturare se non avessi ancora effettuato 
il bonifico, il ritardo mi sta arrecando importanti danni economici 
perché questi strumenti hardware mi servono per lavoro. 

Lettera firmata, via Lntemet 

La lettera è stata girata a It’s Logic, che ha così risposto: 

Il cliente in questione ha inviato un ordine con pagamento a mezzo bo¬ 
nifico bancario. Il nostro sito in questo caso specifica (anche nella email di 
conferma) quanto segue: ‘La spedizione della merce avverrà nel momento 
in cui l'accredito sarà andato a buon fine. E possibik anticipare l'invio 
della merce inviando via fax al numero 03621559415 b ricevuta del bo¬ 
nifico firmata dalla Banca, specificando il vostro nome e il numero d'ordi¬ 
ne Internet". 

La risposta all'ultima email del cliente spiegava l'accaduto: 

Fregio Signore, 

gli ordini pagati a mezzo bonifico vengono evasi sob dopo aver ricevuto 
il pagamento relativo e ciò può accadere anche parecchi giorni dopo aver 
effettuato ilpagamento. 

Non avendo ricevuto la comunicazione del pagamento in tempi rapidi 
(per colpa delb banche), la sua merce è stata ritenuta libera e quindi ven¬ 
duta. Nel frattempo il fornitore tarda ad inviarci iprodotti da ki richiesti. 

Dalla sua email capiamo che ha fretta e non intende più aspettare oltre, 
quindi, scusandoci per l'accaduto, inoltriamo questa email alla nostra am¬ 
ministrazione che provvederà in tempi rapidi ad inviark un bonifico per 
la cifra già pagata. In effetti, il giorno stesso la nostra amministrazione ha 
provveduto a bonificare al cliente la somma pagata per chiudere la questio¬ 
ne. Desideriamo ricordare infine che si trattava di due semplici banchi di 
memoria, prodotti normalmente in stock riassortiti quotidianamente e ac¬ 
quistabili dovunque. Purtroppo è piuttosto frequente ricevere ordini con 
pagamento a mezzo bonifico ai quali non segue un pagamento. Per questo 
motivo la nostra procedura è stata impostata in modo tale da rendere nuo¬ 
vamente disponibik la merce impegnata con pagamento a mezzo bonifico 
se il pagamento non giunge entro akuni giorni, salvo riassegnark imme¬ 
diatamente al ricevimento dell'accredito in Banca. Si è trattato di una cir¬ 
costanza fortunata k cui gravità è forse mitigata dalk oltre 30 mik eva¬ 
sioni efficienti e puntuali effettuate da Itsbgic.com ogni anno in Italia con 
un livelb di soddifazione medio dei clienti molto elevato. 

Roberto Salvo, Its Logic 
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possibile montare sulla mia 
scheda madre processori AMD 
con core Palomino più veloci, 
come ad esempio l’XP 2000+, 
2100+ 0 superiori, in vista di fu¬ 
turi upgrade. 

Roberto Fusco, via Internet 

Con il dovuto aggiornamento 
del BIOS è possibile montare 
CPU AMD Athlon XP 2000+ e 
2100+, visto che entrambe adotta- 
no un Front Side Bus a 266MHz. 
Per quelle superiori, al momento 
non è reperibile un BIOS in grado 
di supportarle. Finché Asus non ne 
rilascerà uno adeguato è meglio 
non rischiare ^acquisto di un pro¬ 
cessore AMD Athlon più veloce di 
quelli indicati, (di.) 

CPU a frequenza 
variabile 


mi dia fastidio questo “cambio 
di frequenza”, la cosa che mi 
preoccupa è che magari la 
CPU non funziona a dovere. Da 
cosa dipende quel valore? Sul 
regedit appare la voce 
H KEY_LOCAL_M ACHIN E\H AR 
DWARE\DESCRIPTIONS\sy- 
stem\centralProcessor\0. 

La seconda domanda è: non è 
possibile, in Windows XR attiva¬ 
re la funzione di spegnimento 
del pc chiudendo il coperchio? 
Su Windows ME l’opzione “ar¬ 
resta sistema” era presente, 
qui mi chiede solo lo standby e 
la sospensione; dipende da 
qualcosa in particolare? 

Lettera firmata, via Internet 

Il corretto riconoscimento della 
frequenza della CPU non dipende 
dal sistema operativo, ma dal 
BIOS. Dato che la macchina da 


Ho installato Windows XP Pro¬ 
fessional sul mio notebook; tut¬ 
to è andato bene, il pc non dà 
problemi, tranne una cosa: 
quando faccio clic su pannello 
DI coNTROLLO/siSTEMA mi appare 
la frequenza della CPU a 537 
MHz, 0 691 MHz; solo a volte 
mi appare quella giusta (900 
MHz), cosa può essere? Il por¬ 



tatile in questione aveva prein¬ 
stallato Windows ME, ma era 
compatibile anche con Win¬ 
dows 2000.1 driver sono ok; ho 
scaricato quelli (disponibili sul 
sito Acer) aggiornati per XP. 
Acer ha allegato, all’acquisto 
del pc, un modulo per richiede¬ 
re raggiornamento a Windows 
XP; il portatile in questione è un 
Acer Travelmate 612TX. Cosa 
mi consigliate di fare? Non che 


lei acquistata è ormai datata, e che 
oltre tutto è stata originariamente 
preparata per essere impiegata con 
il sistema operativo Windows Mil¬ 
lennium, la soluzione del problema 
è un nuovo BIOS. Tutti i driver, le 
utility e i BIOS dei notebook di 
Acer si possono scaricare gratuita¬ 
mente dal sito Internet httpd/sup- 
port. acer-euro. comldriversldown- 
loads.html Una volta visualizza¬ 
ta questa pagina selezioni nel pri¬ 
mo riquadro (quello con raffigu¬ 
rato un portatile) il nome del 
prodotto da lei acquistato. Vedrà 
subito relenco dei file da scarica¬ 
re, fra cui anche la nuova revi¬ 
sione di BIOS. Con tutta pro¬ 
babilità, questo aggiornamento 
risolverà anche i problemi di 
gestione del sistema di risparmio 
energetico, (e.r.g.) 

Morte apparente 
del video 

Ho un problema nell’assemblag¬ 
gio di un pc, regalo fatto ad un 
amico: ho acquistato una sche¬ 
da madre Gigabyte 7vkml, con 
chip audio e video integrati, ma 
vorrei poter utilizzare una sche¬ 
da video All in Wonder 128 ^ 


^NCHIESTACOWTESTATA 


Con riferimento aH’articolo “A buon 
rendere”, pubblicato sul numero 
di giugno di pc world Italia, a fir¬ 
ma Franco Forte, intendiamo 
esprimere il nostro più vivo disap¬ 
punto per il modo in cui è stata 
descritta la nostra attività e per le 
modalità di realizzazione di questa 
“inchiesta giornalistica”. 

La parte dell’articolo che parla di 
Bow.it si intitola “Scortesia e mala¬ 
fede” e già il titolo lascia intendere 
come, se malafede c’è stata que¬ 
sta sia da imputare in toto al dott. 
Forte. 

Abbiamo infatti esaminato le mail 
scambiate con il nostro servizio 
clienti e non ravvisiamo alcuna 
traccia di scortesia. Immaginiamo 
che il signor Forte si riferisca alla 
mail con la quale gli viene comuni¬ 
cato la non esercitabilità del diritto 
di recesso sul prodotto in questio¬ 
ne, ma questa, che può forse es¬ 
sere tacciata di freddezza o imper¬ 
sonalità, non certo di scortesia, è 
stata seguita da una mail dell’ope¬ 
ratore addetto ai resi che tutto è 
tranne che scortese. 

Ci pare che anche la malafede sia 
solo nella mente del dott. Forte 
che, pur sapendo che le nostre 
condizioni di vendita non prevede¬ 
vano il diritto di recesso per i pro¬ 
dotti consumabili, ha effettuato il 
test proprio su una cartuccia per 
poi attaccare la nostra azienda per 
il fatto di non aver fornito un servi¬ 
zio che già in partenza si era di¬ 
chiarato non erogabile. 

Il fatto che tale esclusione non fos¬ 
se a norma della legge sul diritto 
di recesso (fatto questo dovuto ad 
un errore di trasposizione del form 
e delle istruzioni relativo alle ga¬ 
ranzie alla pagina sui recessi, erro¬ 
re subito corretto appena giunto 
all’attenzione della direzione gra¬ 
zie al vostro articolo) nulla toglie 
alla scorrettezza del dott. Forte 
nell’effettuazione della prova com¬ 
parativa. 


Avremmo accettato una segnala¬ 
zione anche in tono molto negati¬ 
vo di questo errore, ma voler effet¬ 
tuare la prova proprio su un pro¬ 
dotto esplicitamente escluso di¬ 
mostra un accanimento del quale 
non comprendiamo le ragioni, ma 
che certo ha causato significativi 
danni alla nostra immagine. Che 
la prova effettuata su Bow.it sia 
frutto di preconcetto e accanimen¬ 
to è ampiamente dimostrato dalla 
prova effettuato su G.Shop. 

Questo sito riporta, come faceva il 
nostro, un’esclusione del diritto di 
recesso non a norma di legge; 
cioè l’esclusione dallo stesso degli 
ordini inferiori a 50 mila lire. 

Tale norma, presente nel D.Lgs. n. 
50 del 15 Gennaio 1992, è stata 
eliminata nel successivo D.Lgs. N. 
185 del 22 Maggio 1999 e quindi 
non è più valida, come si poteva 
facilmente evincere dal riquadro 
nel quale il vostro stesso giornale 
riporta il testo della legge, testo 
che evidentemente il dott. Forte 
non si è premurato di leggere. 
Appare comunque evidente che 
due sole sono le possibilità: o il 
dott. Forte credeva in buona fede 
che la norma prevedesse l’esclu¬ 
sione dal diritto di recesso degli 
ordini inferiori a 50 mila lire. E in 
tal caso non si capisce perchè 
attacchi la nostra azienda per 
non aver effettuato il recesso su 
un ordine che, IVA inclusa ed 
escluse le spese di trasporto (co¬ 
me prevedeva l’articolo ormai an¬ 
nullato), ammontava a 21.60 eu¬ 
ro, pari a 41.823 lire, oppure il 
dott. Forte conosceva la nuova 
legge, presupposto crediamo in¬ 
dispensabile per scrivere un arti¬ 
colo sul diritto di recesso, e allora 
non si capisce perchè non abbia 
seguito con Gshop lo stesso me¬ 
tro utilizzato con noi; cioè effet¬ 
tuare un ordine inferiore a 50 mi¬ 
la lire, richiedere il diritto di reces- 


Continua a pag. 248 
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Continua da pag. 247 


so e poi scrivere sul giornale che 
l’azienda in questione è in malafe¬ 
de per non averlo applicato. 

Nella parte che riguarda Gshop 
addirittura si dice esplicitamente 
che le norme previste dallo stes¬ 
so, con specifico riferimento alla 
limitazione delle 50 mila lire, sono 
a norma di legge. 

Vorremmo sorvolare sulle modalità 
successive di realizzazione dell’in¬ 
chiesta, ma qualcuno ci dovrebbe 
spiegare perché riempire un form 
sul nostro sito con otto dati, relativi 
all’acquisto e tutti facilmente reperi¬ 
bili dal cliente, sia abbastanza com¬ 
plicato mentre avere una procedura 
che prevede di scaricare un modu¬ 
lo, stamparlo, compilarlo a mano, 
inviarlo via fax, insieme ad una foto¬ 
copia della fattura e inviare il mate¬ 


riale entro cinque giorni dal ricevi¬ 
mento del numero di autorizzazione 
sia una procedura che oltre ad im¬ 
porre al cliente di avere o di poter 
utilizzare una serie di strumenti 
(stampante, fotocopiatrice, fax ) di 
cui non tutti dispongono in casa fa 
meritare al sito in questione un giu¬ 
dizio di 4/5. 

Ci pare che anche applicare ad 
ogni sito modalità diverse di realiz¬ 
zazione del test, ordinando prodotti 
di tipo diverso, di importo diverso e 
facendo un solo ordine (quindi con 
una rilevanza statistica meno che 
nulla) renda l’intera inchiesta assai 
superficiale, rischiando di incensa¬ 
re un’azienda e di mortificarne 
un’altra per averne valutato le 
performance su una sola vendita, 
con il rischio di veder viziate le con¬ 
clusioni da un evento che, nel bene 


come nel male, può anche essere 
del tutto episodico. Vorremo infine 
qualche chiarimento sulle modalità 
di effettuazione della prova sul sito 
del vincitore, Misco. L’articolo fa 
sperticati elogi del servizio di Mi¬ 
sco, ma nessun riferimento all’ordi¬ 
ne effettuato e al servizio effettiva¬ 
mente constatato. Poiché, da una 
verifica, ci risulta che nessun ordine 
a nome Franco Forte sia mai stato 
fatto sul sito www.misco.it gradi¬ 
remmo ricevere informazioni detta¬ 
gliate sull’ordine in questione , uni¬ 
tamente a qualche prova dell’effet¬ 
tuazione dello stesso. 

Non vogliamo infatti pensare che 
una rivista seria e rispettata come - 
pc World Italia- possa incorrere in 
una così grave scorrettezza , mi¬ 
schiando un contenuto pubblicitario 
ad un articolo con finalità di inchie¬ 
sta giornalistica e siamo pertanto 
certi che saprete sollevare i nostri 
dubbi sull’effettiva effettuazione 
dell’acquisto presso www.misco.it 
In difetto di tali chiarimenti dovre¬ 
mo però ritenere che l’intero arti¬ 
colo, oltre ad aver causato un 
serio danno d’immagine alla no¬ 
stra azienda, sia viziato da gravi 
violazioni della deontologia pro¬ 
fessionale. 

Giorgio Brojanigo, 
Direzione Generale 
www.bow.it srl 

Nella sua lunga lettera, che pubbli¬ 
chiamo per intero, il dottor Brojanigo 
solleva numerosi argomenti, cominciando 
dalla scelta del titoktto “Scortesia e mala¬ 
fede”. Riconosco che dal titolo può traspa¬ 
rire unenfasi non voluta e che non si tro¬ 
va però nel testo che segue, ma questa e 
Runica cosa per cui ritengo di dover fare 
ammenda. 

Riguardo alla scortesia di una parte 
del personale di Bow.it, fermamente 
negata dal dottor Bojanigo, non posso 
fare altro che ribadirla. Come non ho 
avuto dijftcoltà a sottolineare che alcu¬ 
ni operatori della stessa società si sono 
dimostrati estremamente cortesi, e al¬ 
trettanto vero che in altre comunicazio¬ 
ni, via mail o telefoniche, il tenore del¬ 



la “conversazione” e stato ben diverso, 
con comunicazioni secche e perentorie: 
a mio parere la qualità di un servizio 
si giudica anche da queste cose. 

In secondo luogo, vengo accusato di 
aver scelto a bella posta un prodotto con¬ 
sumabile solo per attaccare Bow.it, pur es¬ 
sendo a conoscenza del fatto che per que¬ 
sti prodotti làpplicazione del diritto di 
recesso non era previsto dalla società. Eb¬ 
bene, sarebbe bastato leggere làrticolo con 
più attenzione per scoprire che quella 
scelta e stata fatta intenzionalmente e 
apertamente, proprio per verificare quello 
che può succedere a chi, distrattamente, 
potrebbe non accorgersi di questa clauso¬ 
la. In ogni caso, al momento opportuno 
ho fatto presente ai miei interlocutori che 
la legge non consente simili esclusioni dal 
diritto di recesso, ma nonostante ciò alle 
mie richieste e stato opposto ugualmente 
un netto rifiuto. Come si vede, quindi, 
nessuna crociata contro Bow.it 

Diversamente e andata, invece, con 
G-shop, citata dal dottor Brojanigo per 
una presunta disparità di trattamento da 
parte mia. Infatti, anche se nel regola¬ 
mento si affermava che nessun diritto di 
recesso veniva riconosciuto per acquisti 
inferiori alle 50 mila lire, cosa in contra¬ 
sto con la legge vigente, la società ha ac¬ 
cettato senza problemi (e conseguente¬ 
mente rimborsato) la restituzione di un 
acquisto di 20,30 euro, che equivalgono 
a circa 40 mila Mie vecchie lire. Come 
specificato nellàrticolo, infatti, la cifra fi¬ 
nale di 39,50 euro comprendeva anche le 
spese di spedizione, che in nessun caso 
vengono rimborsate. 

Infine, il dottor Brojanigo solleva 
dubbi sul fatto che io abbia effettuato 
effettivamente un acquisto presso il sito 
di Misco. Anzi, afferma che “da una ve¬ 
rifica” non risulta alcun acquisto effet¬ 
tuato a mio nome, invitandomi a pre¬ 
sentarne le prove. Mi chiedo in che mo¬ 
do il direttore di Bow.it possa aver avuto 
accesso a dati personali che sono protetti 
dalla legge italiana sulla privacy. Quan¬ 
to alle prove, ovviamente sono in condi¬ 
zione di poterle mostrare in qualunque 
momento, come quelle di ogni altro ac¬ 
quisto: sono in redazione, a disposizione 
per qualsiasi verifica. 

Franco Forte 


Pro. Lo slot AGP è naturainnente 
presente, tuttavia quando inseri¬ 
sco la suddetta scheda il moni¬ 
tor non riceve più segnale, sia 
collegando il cavo all’uscita del 
chip integrato, sia collegandolo 
all’uscita presente sulla scheda 
video (è proprio come se fosse 
morto). Inoltre, si sentono i 
beep di errore e il sistema non 
effettua il boot. 

Ho cercato, tramite BIOS, di 
escludere il chip integrato, ma, 
nonostante tentativi su tentativi 
(alcuni poco ortodossi a dire il 
vero) non è stato possibile. Ho 
inoltre provato a cercare un ag¬ 
giornamento del BIOS, ma sul 
sito di Gigabyte non ne ho tro¬ 
vato uno specifico, e per ora 
non ho effettuato alcun aggior¬ 
namento, non volendo rischiare 
guai. Sulla scheda stessa non 
mi pare proprio ci sia la possibi¬ 
lità di eludere il chip integrato 
manualmente, magari con un 
ponticello 0 altro, e nel manuale 
cartaceo le informazioni sono 
pochissime e largamente in¬ 
complete. D’altra parte, sono si¬ 
curo che tutti i componenti fun¬ 
zionano poiché li ho provati. 
Non so, a questo punto, se il 
problema sia nelle impostazioni 
del BIOS necessarie a far “ve¬ 
dere” la scheda, oppure un’in¬ 
compatibilità di fondo. 

Simone lapichino, Genova 

Tutte le schede madri moderne 
basate su chipset con grafica inte- 
grata riconoscono, alfavvio del pc, 
feventuale presenza di una scheda 
grafica inserita nello slot AGP e si 
disattivano automaticamente. Non 
occorre nessun intervento nel BIOS, 
salvo in sistemi molto sofisticati, do- 
ve è possibile attivare entrambe le 
uscite grafiche per usare un doppio 
monitor. Nel caso del lettore, proba- 
burnente il problema è il solito con¬ 
nettore AGP che non si posiziona 
correttamente fino in fondo allo slot. 
Infatti, i contatti AGP sono ad alta 
densità e la scheda deve scivolare 
completamente dentro lo slot da en¬ 
trambi i lati. (m.kz.) 
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Un ottimo consiglio 

Vorrei ringraziare Vittorio Malta per il suggerimento, con¬ 
tenuto nella posta dei lettori del numero di aprile di pc 
WORLD ITALIA e riguardante la sostituzione del programma 
DEFRAG.EXE di Windows 98 SE con quello della versio¬ 
ne di Windows ME. lo l’ho provato personalmente e devo 
ammettere che la sua velocità è anni luce più veloce della 
precedente. Consiglio a tutti di provarla. 

Luca Semenzato, via Internet 



Driver 
USB 2.0 

Volevo chiedere il vostro aiuto 
in merito a una periferica che 
ho acquistato; si tratta di una 
scheda PCI che rende disponi¬ 
bili quattro porte USB, di cui 
una interna versione 2.0 e le al¬ 
tre tre esterne versione 1.1. Ho 
provato a installarla su Win¬ 
dows XP e 2000; il sistema la 


riconosce ma le porte non fun¬ 
zionano. Ho provato anche a 
mettere i driver contenuti nel 
CD-ROM, ma invano. La scheda 
è della Sunix ed è il modello 
USB3212. 

Giorgio Scibelli, via Internet 

I famosi driver USB 2.0 per 
Windows XP sono in perenne fase 
di beta test e probabilmente vedran¬ 
no la luce solo con il prossimo Servi¬ 


ce Pack. Tutte le schede USB 2.0 in 
circolazione utilizzano chip NEC o 
VIA, quindi se i driver a corredo 
del prodotto sono obso¬ 
leti basta visitare il si¬ 
to del produttore, nel 
caso del lettore http://- 
www.sunix.com.tw, 
per scaricarne di più 
recenti. Il modello 
del lettore non è 
elencato sul sito, 
quindi consigliamo 
di spedire una e- 
mail di richiesta dei driver, oppure 
di provare a scaricare quelli della 
scheda con chipset e numero di por¬ 
te più simile. (m.laz.) 

CD-ROM 

bollenti 

Da circa otto mesi ho cambiato 
la configurazione del pc. In se¬ 
guito, dopo varie vicissitudini, 
ho cambiato il case passando 
da uno con alimentatore verti¬ 
cale da 300 watt a uno con ali¬ 
mentatore orizzontale da 250W. 


Questo perché dopo circa un’o¬ 
ra di funzionamento (temperatu¬ 
ra CPU 52, scheda madre 33 
gradi) il lettore di CD e il maste- 
rizzatore diventano molto caldi. 
Se si utilizza un gioco che pre¬ 
vede l’uso del CD, dopo circa 
mezz’ora il lettore restituisce il 
CD bollente (temperatura CPU 
62, scheda madre 40 gradi). 

Ho posto sotto il lettore due 
ventoline per raffreddare il disco 
fisso e una ventola nella parte 
frontale del case, senza ottene¬ 
re risultati apprezzabili. 

Vincenzo Passatelli, via Internet 

Purtroppo, i due effetti collate¬ 
rali più vistosi nella corsa assurda 
ai lettori di CD-ROM sempre più 
veloci, sono stati Taumento delle 
vibrazioni e della temperatura dei 
dischi, specialmente per quelli non 
perfettamente bilanciati. Qualun¬ 
que CD è nato per girare a Ix, 
quindi non esisteva nessun bisogno 
di farli correre così tanto, trasfor¬ 
mando i pc in rumorosi frullatori. 
Lassurdità della situazione è ^ 
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Notebook in viaggio di sola andata 

A seguito delle istruzioni ricevute dall’HelpIine di Progetto Elettroni¬ 
ca 92, ho consegnato il mio Satellite S1700-300 alla Computer Cli¬ 
nic di Torino, che lo ha ritirato per la riparazione in garanzia, poiché 
la plastica vicino alla cerniera sinistra del coperchio si stava rom¬ 
pendo. A tutt’oggi, nonostante numerose telefonate di sollecito, del 
mio portatile non ho alcuna notizia. 

Walter Gallarate, via Internet 

La lettera del signor Gallarate è stata girata a Toshiba, che ha così 
prontamente riposto: 

Desideriamo segnalare che Progetto Elettronica 92 S.pA. ” è il Service 
Provider autorizzato da ‘'Toshiba Europe GmbH” quale fornitore esclusi 
vo per lltalia dei servizi di Assistenza di Personal Computer Notebook. I 
tecnici specializzati stanno provvedendo al ripristino della funzionalità del 
computer del Sig. Gallarate, che potrà tornare alpiù presto in Suo possesso. 
Siamo certi che il Signor Gallarate potrà comprendere che Paccuratezza e 
la professionalità del servizio offerto da Toshiba non possa prescindere da 
una completa supervisione delprodotto e che tale metodica necessiti, talvol 
ta, di un periodo superiore al previsto. In considerazione dei disagi subiti e 
con b scopo di consentire all’Utente di usufruire a pieno del periodo di co- 
pertura della garanzia, provvederemo a estendere gratuitamente da 12 a 
36 mesi la garanzia del notebook Toshiba in oggetto. 

Sara Costa, Responsabile Customer Service 
Progetto Elettronica 92 


La qualità importa più della marca 

Trovo opportuno fare alcune precisazioni riguardo alla valutazione 
del Pc Quaad Spacelab, prodotto da Bit International e recensito a 
pag. 134 nel n.136 di Giugno 2002 di pc world Italia. Nella descri¬ 
zione del prodotto, pur riconoscendo la qualità e le performance, è 
stato evidenziato come alcuni componenti non risultassero marchi 
conosciuti 0 addirittura non fossero riconducibili a un produttore 
ben definito, e come il prezzo fosse elevato rispetto alla dotazione. 
Mi pare corretto esporre ai lettori che la risonanza del brand di un 
prodotto è pur sempre un dato soggettivo, dovuto al livello di cultu¬ 
ra di un settore, in questo caso quello informatico. Un semplice 
esempio: i meno esperti nel campo automobilistico avvertono più 
familiarità con il marchio maggiormente diffuso sul mercato, e que¬ 
sto anche se gli operatori ed esperti del settore riconoscono che 
dal punto di vista qualitativo la situazione non rispecchia la visibilità 
del marchio. Per dare un’informazione più esaustiva ai lettori, sareb¬ 
be stato più consono un maggiore approfondimento a riguardo, in 
considerazione anche del fatto che in realtà le componenti utilizzate 
sono prodotte da aziende leader a livello mondiale e rintracciabili 
sul web tramite tutti i principali motori di ricerca. Ciò avrebbe contri¬ 
buito a dare un’informazione al pubblico più accurata, giustificando 
il prezzo in funzione della dotazione e qualità delle componenti. 

Luca Bocci, Direttore commerciale - Bit International Spa 



più computer a velocità 
elevate, ma il mio sco¬ 
po, dato che sono un 
appassionato di elet¬ 
tronica, è di realizzarlo 
da me, in modo arti¬ 
gianale. 

Lettera firmata, via 
Lnternet 


sotto gli occhi di tutti: basta 
inserire un CD con un film in for¬ 
mato MPEG/AVI per rendersi 
conto del rumore fastidioso e conti¬ 
nuo che rovina completamente la 
visione del film. La migliore solu¬ 
zione al problema calore e vibra¬ 
zioni è l’utility gratuita Nero Dri¬ 
ve Speed 1.60, presente sul SERVICE 
DISC nella sezione INDISPENSABI- 
Ll/CD-RW, che è stata creata dai 
programmatori di Nero per rallen¬ 
tare masterizzatori e lettori CD. 
Per la visualizzazione di un film 
basta bbccare il lettore alla mini¬ 
ma velocità necessaria al sistema, 
in genere non serve scendere sotto 
gli 8x, dove il rumore sparisce to¬ 
talmente. (m.laz.) 


Software 


Cavetti 

artigianali 

È da molto tempo che aspetto 
qualche recensione sul colle¬ 
gamento tra più pc, sia con ca¬ 
vo parallelo sia con cavo USB. 
Circa due anni fa ho realizzato 
un cavo di collegamento paral¬ 
lelo Laplink che, con il software 
Laplink IN, funziona egregia¬ 
mente. Il problema è che per 
grossi trasferimenti di file il 
tempo di attesa diventa molto 
lungo. 

So che esiste un tipo di 
collegamento Laplink 
parallelo ECP, che è 
molto più veloce del tra¬ 
dizionale parallelo di cui 
sono già in possesso. È 
ovvio che in commercio 
esistono dei prodotti cor¬ 
redati di software che per¬ 
mettono i collegamenti tra 


Prima dell’arrivo della versione 
USB, al programma Laplink era 
stato aggiunto il supporto a una 
cosiddetta modalità “turbo”, che 
utilizzava due bit in più sul cavo 
parallelo, ed è stato ignorato dai 
vari fabbricanti di cavi compati¬ 
bili Laplink che offrono, per cifre 
irrisorie, cavi presso fusi molto mi¬ 
gliori di quelli che ci si potrebbe 
fare da sé. I collegamenti nel cavo 
parallelo sono infatti moltissimi e 
il costo dei connettori è superiore 
ai tre o quattro euro a cui vengono 
venduti i cavi. La versione USB 
utilizza il classico chip taiwanese 
progettato per fare credere ad ogni 
pc di parlare con una periferica in¬ 
vece che con un altro pc, necessario 
per superare il limite del bus USB 
che può ospitare un solo master. I 
cavetti USB compatibili Laplink 
sono disponibili in commercio a 
circa 25 euro, con un loro software 
molto rudimentale di scambio file. 
Non è possibile costruirli da sé, 
perché occorrerebbe trovare il chip 
inserito nello scatolotto lungo il 
cavo, anche se in questo caso il ri¬ 
sparmio del fai da te sarebbe note¬ 
vole. Chip e cavetti al massimo co¬ 
stano qualche euro e i fili sono solo 
sei. La velocità del trasferimento 
dei file via USB 1.1 non è co¬ 
munque molto più elevato di 
quella su parallela col pc in moda¬ 
lità ECP. (m.laz.) 
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Conversione d’euro 

Schiacciando il pulsante di euro su una cella a 
caso di Excel, che contiene un importo in lire, 
viene evidenziato lo stesso importo (quindi 
senza convertirlo) con la sigla di euro e due 
decimali oltre la virgola. Come si può fare 
(usando le macro, il VBA o altro) a creare un 
pulsante che, oltre alla funzione di cui sopra, 
converta anche l’importo in euro (dividendolo 
quindi per 1936,27)? 

Domenico Catalfamo, 
via Internet 

Per eseguire questa operazione, il lettore deve in¬ 
nanzi tutto impostare l’euro come valuta nel PAN¬ 


NELLO DL CONTROLLO. Quindi, all’interno di Excel, 
deve creare un macro così: 

Sub ToRuroQ 
Const euro = 1936.27 
Dim valorecorrente 
valorecorrente = ActiveCell Value 
valorecorrente = valorecorrente / euro 
ActiveCell Value = valorecorrente 
ActiveCell Select 

Selection.NumberFormat = #,##0.00” 

End Sub 

e, nel foglio, selezionare la cella che gli interes¬ 
sa e richiamare la macro in questione, (c.p) 


Internet 


Delusioni 

satellitari 

Dopo aver letto l’articolo sulla 
validità della connessione a 
banda larga di Netsystem, ap¬ 
parso sul numero di maggio 
2001 di PC WORLD ITALIA, spcravo 


che finalmente si potesse navi¬ 
gare a una buona velocità e 
che il servizio di Netsystem 
fosse veramente migliorato, co¬ 
me detto che sarebbe stato al¬ 
l’epoca della prova della sche¬ 
da sat modem. 

Nel mese di aprile 2002 ho ac¬ 
quistato il Kit Free ADSL. Dopo 
aver montato la scheda sul 


computer e configurato rim¬ 
pianto satellitare, mi sono regi¬ 
strato al servizio di Netsystem. 
Alla prova su strada ecco subi¬ 
to la delusione: i 500 Kbps 
sbandierati da Netsystem sono 
pura follia. Si parte da 300 Kb¬ 
ps per lo scaricamento dei file, 
che pian piano si affievoliscono 
per stabilizzarsi sui 28 Kbps: 


come detto circa un anno fa 
nella prova da voi effettuata. La 
mia domanda è una sola, l’ana¬ 
logo servizio concorrenziale 
della Opensky lamenta le stes¬ 
se problematiche o funziona un 
po’ meglio? 

Francesco Morosi, via Internet 

Prima di poter esprimere un 
giudizio su qualsiasi servizio di ac¬ 
cesso a Internet di tipo satellitare, è 
il caso di ricordare che ogni tran- 
sponder (ovvero una risorsa del sa¬ 
tellite dedicata alla trasmissione su 
una singola frequenza) ha una 
banda di circa 38 Mbit/s comples¬ 
sivi. Quindi, chi ojfre un servizio 
dati via satellite deve ajfittare uno 
0 più transponder per soddisfare le 
esigenze della propria clientela. 

Le esperienze fatte in questo 
campo da vari Service provider 
hanno dimostrato che il satellite è 
una risorsa eccezionale per tutte le 
applicazioni broadcast e multicast, 
dove un medesimo flusso di dati 
viene inviato a più utenti contem¬ 
poraneamente. Dove invece ^ 
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il satellite mostra i suoi limiti è 
nellunicast, ovvero dove i dati so- 
no inviati a un solo utente. La na¬ 
vigazione libera sul web è unap- 
plicazione in unicast, mentre il 
download programmato è in mul- 
ticast. Partendo dal limite 
fìsico dei circa 38 
Mbit/s di un tran- 
sponder, ogni gestore 
di servizi Internet 
via satellite ha cerca¬ 
to di ripartire la ban¬ 
da in vari servizi 
multicast, per offrire 
ai propri utenti il 
download e lo strea¬ 
ming a velocità soste¬ 
nute, mentre la navigazione libera 
e ridotta a pochi megabit, condi¬ 
visi fra tutti coloro che richiedono 
in quel momento il servizio. In 
pratica, basta dividere i 38 Mbit/s 
per un migliaio dutenti attivi in 
contemporanea per scoprire che 
anche un intero transponder non 
può offrire più di 39 Kbit/s a cia¬ 
scuno, figuriamoci quindi qualche 
megabit al netto dei flussi in 


broadcast e multicast. Tornando 
alla domanda del lettore, va rile¬ 
vato che laffitto di un transpon¬ 
der ha un costo di svariate centi¬ 
naia di migliaia d’euro Panno, da 
recuperare con un margine di 
profitto tramite i servizi 
offerti; chi garantisce la 
banda deve limitare il 
numero dei propri 
utenti al tetto imposto 
dal transponder e 
quindi, se sono garan¬ 
titi 100 Kbit, si accet¬ 
tano al massimo 
quattrocento utenti 
su cui tutto il costo (e 
il profitto) andrà ripartito. 

Sul mercato esistono servizi 
professionali che offrono le dovute 
garanzie, ma il loro costo e decisa¬ 
mente elevato per applicazioni che 
non siano professionali; tutte le al¬ 
tre offerte, pensate per portare l’ac¬ 
cesso in unicast a Internet via sa¬ 
tellite, devono sottostare alle limi¬ 
tazioni sopra esposte sia in termi¬ 
ni di prezzo, sia di banda com¬ 
plessiva disponibile. (s.m.) 



Sostituzioni sprint 

Come vostro assiduo lettore, spesso mi imbatto nelle lettere di 
clienti insoddisfatti dei servizi di assistenza. A me è capitato il 
contrario e volevo ringraziare chi si è prodigato con efficienza 
per risolvere il mio problema. 

Ho acquistato un lettore DVD “Denver” presso il centro commer¬ 
ciale “Le Cascine” aH’interno del supermercato “Galassia”, tra 
Voghera (PV) e Casei Gerola (PV). Dopo sei mesi ha smesso di 
funzionare e senza imballo l’ho riportato al centro commerciale, 
dove il commesso mi ha detto che mi avrebbero richiamato loro 
quando sarebbe rientrato dal centro di assistenza, e che avrei 
dovuto aspettare minimo due mesi. Triste di non aver acquistato 
una marca prestigiosa per avere una garanzia più “veloce”, tor¬ 
navo a casa. 

Dopo soli otto giorni mi hanno richiamato e mi hanno consegna¬ 
to un DVD nuovo inscatolato e perfetto. Sono stato felicemente 
stupito, conoscevo la qualità del prodotto via Internet, dov’è elo¬ 
giato per rapporto qualità/prezzo (che condivido pienamente), 
ma non avrei mai creduto in un’assistenza così celere. Desidero 
quindi ringraziare la Denver per il prodotto e il centro commer¬ 
ciale “Le Cascine” per l’assistenza e tutti coloro che vi operano. 

Ettore Bucci, via Internet 

Desidero tessere le lodi del servizio di assistenza e di spedizione 
della NEC. Un giorno dopo che il mio monitor NEC 95f (in ga- 


Sant’Antonio 
e l’ADSL 

Qualche giorno fa mi è giunta 
un’e-mail un po’ allarmante fir¬ 
mata dal CEDIC, Comitato Eu¬ 
ropeo Difesa Consumatori, ri¬ 
guardo alla presunta non con¬ 
venienza dei contratti di con¬ 
nessione ADSL e mi chiedevo 
se quanto vi era scritto corri¬ 
sponde a verità. 

Marco Modena, via Internet 

La lunga lettera segnalata dal 
lettore fa parte di una delle ormai 
note catene di Sant’Antonio, che 
da tempo hanno invaso anche In¬ 
ternet. In poche parole, nel mes¬ 
saggio si asserisce che chi utilizza 
una connessione ADSL è costretto 
a pagare quanto scaricato un tan¬ 
to al megabyte e che la velocità di 
collegamento dichiarata sarebbe 
in realtà illusoria. 

In più, vengono evidenziati i 
rischi che il collegamento perma¬ 
nente comporterebbe per la pri¬ 


vacy. Questo per citare solo alcu¬ 
ni dei numerosi punti riportati 
nella lettera. Numerosi lettori 
hanno chiesto un parere tecnico 
sulle affermazioni abbastanza 
deliranti di questo fantomatico 
CEDIC, il cui obiettivo primario 
sembrerebbe quello di difendere le 
linee ISDN, ormai finite nel 
museo delle telecomunicazioni. 

La lettera prende spunto dalla 
guerra pubblicitaria in atto fra le 
varie società telefoniche per acca¬ 
parrarsi utenti con offerte ADSL 
a prezzo fisso, che sarebbero an¬ 
tieconomiche per società che da 
sempre hanno fatto i soldi fattu¬ 
rando i minuti di conversazione. 
Affermazione assurda: basta 
guardare i cellulari, che hanno 
fatto diminuire gli introiti delle 
telefonate fisse, ma non per que¬ 
sto sono stati bloccati sul nascere. 

La maggior parte dei contratti 
disponibili sul mercato sono a 
forfait, quindi a tariffa unica 
mensile indipendente dal traffico, 
mentre riguardo alla velocità di 









ranzia), non si accendeva più, ho comunicato il problema al ser¬ 
vizio telefonico. Qui, dopo aver parlato con una “telefonista”, an¬ 
che molto gentile, mi hanno fatto scegliere tra vari possibili modi 
di spedizione. Dopo aver scelto il metodo che a me piaceva di 
più, mi hanno fatto mandare un fax di conferma per far partire il 
monitor in sostituzione. Tutto questo nel periodo pre pasquale: 
pensavo che il monitor non arrivasse più! Invece, dopo solo 
quattro giorni dall’invio del mio fax, eccomi con un monitor tutto 
nuovo e funzionante. 

Danilo Calvise, via Internet 

Assistenza impeccabile 

Desidero manifestare la mia piena soddisfazione per l’assistenza 
tecnica ricevuta da Hewlett-Packard Italia, in particolare nella 
persona del Signor Gaetano Damato, per un inconveniente rela¬ 
tivo al plotter, modello Design jet 500. Si verificava, infatti, un er¬ 
rore di stampa indefinibile, perché tanto raro quanto imprevedi¬ 
bile nella sua periodicità. 

Dopo alcuni interventi di assistenza, il problema è stato risolto 
grazie all’interessamento del Signor Gaetano Damato, così at¬ 
tento da contattarmi personalmente per accertare la mia com¬ 
pleta soddisfazione. Ritengo che nella scelta di apparecchiature 
professionali giochi un ruolo fondamentale il poter contare su 
una “vera” assistenza. 

Guglielmo Ghiozzi, via Internet 

ospitare qualunque tipo di server, 
anche se il contratto potrebbe 
proibire questa possibilità. Tutti i 
contratti ADSL a basso costo sono 
anonimi, come quelli via modem. 
Come qualcuno possa rintracciare 
tutte le pagine visualizzate du- 
rante un collegamento ADSL re¬ 
sta un mistero, stessa cosa 
per le e-mail che possono 
essere lette solo da un 
operatore fisicamente 
connesso al server di po¬ 
sta utilizzato, che spesso 
non è nemmeno quello 
del provider. 

Un classico esempio è 
Hotmail, che risiede 
negli Stati Uniti e che 
è sotto controllo dei tecnici di Mi¬ 
crosoft e non del provider italiano. 
Infine, lultimopunto è il vero in¬ 
cubo di ogni utente ADSL: se si 
guasta qualcosa non si sa chi deve 
provvedere, situazione che non 
migliora di molto se Taccesso è 
stato acquistato da TIN, che fa 
parte di Telecom, (m.laz.). 


collegamento un fondo di verità 
ce, nel senso che i 256 Kilobit, o 
640 Kilobit, reclamizzati dai va¬ 
ri provider sono velocità garantite 
solo dalpc dellutente alla centrale 
telefonica. 

La velocità di navigazione rea¬ 
le varia in base ad uninfinità di 
parametri. 



Per quanto riguarda la “rin¬ 
tracciabilità', l'indirizzo IP è fis¬ 
so solo nei contratti professionali 
più costosi: avere un numero IP 
univoco è un vero e proprio lusso, 
ora che gli indirizzi sono ormai 
praticamente esauriti e consente 
di utilizzare la connessione per 


LUGLIO/AGOSTO 2002 


PC WORLD ITALIA 253 






COME FARE 

QUESTIONARJO WIENSiLE Luglio/Agosto 
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PRIMO PIANO 

Bug, Virus e Aggiornamenti 
Inchiesta: L’innovazione è nel parco 
Attualità: Una rete all’ultimo Grid 
In copertina: Speciale Come Fare 

IN PROVA 

Faccia a faccia HW: Piccoli a confronto 
Faccia a faccia SW: Sulla strada giusta 

INTERNET 

In profondità: Per chi suona il web 
Net economy: In Rete per affari 
In pratica: Navigare per il mondo 

COME FARE 

Dalla A alla Z: Montaggio video 
A lezione di... Tweak XP 

GUIDA ALVACQUISTO 

A confronto: fotocamere digitali 
Top 10: schede grafiche 
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Quale sezione del CD-ROM 
ha apprezzato di più? 


□ □ 
□ □ 
□ □ 
□ □ 


□ □ 
□ □ 


□ □ 
□ □ 
□ □ 


□ □ 
□ □ 


□ □ 
□ □ 


NE! PROSSIMI NUMERI 

Quale argomento le piacerebbe che fosse trattato con regolarità 
nei prossimi numeri di pc world Italia? 

□ Windows XP □ Linux/Open source 

□ Linguaggi XML □ Video Editing 

□ Musica epe □ Altro. 


L’articolo che mi è piaciuto di più è: 


L’articolo che mi è piaciuto di meno è: 

Come valuta l’impostazione grafica del giornale: 

□ Disordinata □ Piacevole □ Funzionale 

□ Altro . 

Come giudica il linguaggio utilizzato: 

□ Troppo difficile □ Adeguato □ Elementare 

Con quale frequenza acquista pc world Italia? 

□ Regolarmente dai primi numeri □ Regolarmente 

□ Saltuariamente □ Da questo numero 

Come giudica la copertina di questo numero? 

□ Molto interessante □ Poco interessante 

□ Per niente interessante 

Indichi quali di queste riviste legge regolarmente tra: 


□ PC Professionale 

□ Chip 

□ Il mio computer 

□ Computer Idea 

□ Nessuna 


□ PC Magazine 

□ Computer Magazine 

□ PC Open 

□ Happy Web 

□ Altra 


Pensa di acquistare ancora pc world Italia? 

□ Sì □ No 

Uno slogan per pc world Italia (massimo 15 parole) 


Potete inviare il questionario a: 

PC WORLD ITALIA via Zante 16/2, 20138 Milano 
o via fax ai numeri 02/58013422 e 02/58011670 


Quale programma del CD-ROM 
ha apprezzato di più? 


Per conoscerci ineglio (questi dati sono facoitativi): 

Nome.Cognome. 

Indirizzo.Professione. 

CAP/Città.Telefono- 

Posta elettronica. 


...Età- 


Come avete avuto questo numero di pc world Italia: 

Q Sono abbonato Q L’ho comprato in edicola 
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Tutte le stampanti ink-jet: 
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286 


Foto di 
grupi 


•iO 


A dispetto della crisi del mercato IT, 
il comparto della fotografia digitale continua 
a crescere. Da un punto di vista tecnico 
le novità sono l’utilizzo di sensori CCD 
più potenti e di obiettivi sempre più validi. 

I prezzi calano, ma non ancora abbastanza 


C ome dimostrano gli oltre cento modelli di 
fotocamere compatte in circolazione, il mer¬ 
cato della fotografia digitale si muove in 
controtendenza. Negli ultimi 12 mesi, men¬ 
tre gli altri comparti delFIT hanno registrato un calo, 
quello delle digicamere è cresciuto sia in valore, sia in 
volumi. Si tratta di un fenomeno inarrestabile, che ha 
già iniziato a incidere anche sulla fotografia tradizionale. 

Questo è tanto più vero se si considera che, tutto 
sommato, rispetto a un anno fa le novità tecnologiche 
non hanno di per sé un’importanza tale da giustificare 
una nuova spinta verso l’acquisto. Più semplicemente, 
gli utenti di pc e non, hanno deciso che poter fare a me¬ 
no di un laboratorio per lo sviluppo e la stampa delle fo¬ 
to sia davvero una tentazione cui è impossibile resistere. 

CARATTERISTICHE CHIAVE 

Eccezion fatta per i modelli professionali, gli aspetti tec¬ 
nici da prendere in considerazione sono cinque: le di¬ 
mensioni, il sensore CCD, il tipo e la capienza della 
scheda di memoria, l’obiettivo e l’autonomia. Il primo 
fattore è strettamente legato al tipo di utilizzo che si in¬ 
tende fare della fotocamera. Si va dalla super compatta, 
grande più o meno come una carta di credito, fino ad 
arrivare ai modelli di dimensioni più generose, con otti- 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 

Fotocamere digitali A CONFRONTO 



che con diametro di 40 millimetri e più, delle reflex a 
pellicola. Anche se la scelta è una questione di gusti, in 
generale vale la pena tenere presente che non sempre il 
contenimento delle dimensioni e la facilità d’uso vanno 
di pari passo: una macchina troppo piccola può essere 
scomoda da usare. Per quanto riguarda il sensore, a me¬ 
no che non vogliate limitarvi a scattare foto per il web, 
meglio puntare su CCD di almeno due megapixel. Il 
miglior rapporto prezzo/prestazione oggi è quasi sempre 
offerto dai sensori da 3 o 4 megapixel, più che sufficienti 
per foto di ottima qualità. I modelli da 5 megapixel, in¬ 


vece, sono decisamente costosi. Per quanto concerne le 
schede di memoria, l’unica avvertenza è di evitare foto¬ 
camere che utilizzano tecnologie, come le Smartmedia, 
il cui futuro è poco incerto. L’ideale restano i modelli 
compatibili con le Compact Flash di tipo II, anche se 
SD Card e Memory Stick hanno le carte in regola per 
affermarsi. Per valutare la bontà di un obiettivo, è utile 
prendere in considerazione la luminosità dell’ottica e la 
lunghezza focale. In linea di massima, vista l’impossibi¬ 
lità di cambiare l’obiettivo, uno zoom è indispensabile 
per garantirsi la sufficiente flessibilità di ripresa. ^ 


Dove trovarle 

Canon 

Canon - 0282^81, http://www.canon.it 

Pentax 

Protege - 055302^937, http://www.pentax.conn 

Casio 

Ical - 02380761, http://www.casio.it 

Ricoh 

Ricoh - 02923611, http://www.ricoh.it 

Epson 

FujiFilm 

HP 

Kodak 

Kyocera/Yashica 

Minolta 

Epson- 02232331, http://www.epson.it 

Onceas - 02895821, http://www.fujifilnn.it 

HP - 0292121, http://www.italy.hp.conn 

Kodak - 02660281, http://www.kodak.conn 

Fowa - 01181^^1, http://www.fowa.it 

Rossi & C. - 0553231^1, http://www.nninoltafoto.it 

Samsung 

SiPix 

Sony 

Toshiba 

Gilberto Fotoimportex - 055375383, 
http://www.sannsungcannera.it 

Fowa - 01181^^1, http://www.fowa.it 

Sony - 02618381, http://www.sony.it 

Toshiba - 03960991, http://www.toshiba.it 

Mustek 

RS 051866611 -http://www.rsitalia.conn 

Trust 

http://www.trust.nl 

Nikon 

Nital - 011899680^, http://www.nital.it 

Vivitar 

Fowa - 01181^^1, http://www.fowa.it 

Olympus 

Polyphoto - 02530021, http://www.olynnpus.it 

Waitec 

Artec - 06665001, http://www.waitec.conn 
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GUIDA all’acquisto 

A CONFRONTO Fotocamere digitali 


I Tutti i modelli 


Modello 

Produttore 

Megapixel 

Risoluzione max 

IMMAGINI (pixel) 

Memoria inclusa 
(megabite) 

Formato memorie 

Zoom ottico/ 

DIGITALE 

Misurazione spot 

Lunghezza focale 
(millimetri) 

PowershotAIO 

Canon 

1,1 

1.280x960 

8 

Compact Elash 

3x/6x 

no 

35-105 


Powershot A30 

Canon 

1,2 

1,280x960 

8 

Compact Elash 

4x/2x 

sì 

35-105 

PowershotAlOO 

Canon 

1,3 

1,280x960 

8 

Compact Elash 

no/3,2x 

no 

35 


Digital Ixus 300 

Canon 

2,1 

1,600x1.200 

8 

Compact Elash 

3x/2,5x 

no 

35-105 

Digital Ixus 330 

Canon 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Elash 

5x/2,5x 

sì 

35-105 


Digital IxusV 

Canon 

2,1 

1,600x1,200 

8 

Compact Elash 

2x/4x 

no 

30-70 

Digital \ms\I2 

Canon 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Elash 

2,5x/2,5x 

sì 

35-70 


Powershot A20 

Canon 

2,1 

1,600x1.200 

8 

Compact Elash 

3x/2,5x 

no 

35-105 

Powershot A40 

Canon 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Elash 

5x/2,5x 

sì 

35-105 

iPowershot Pro 90IS 

Canon 

3,3 

1,856x1,392 

16 

Compact Elash 

10x/4x 

sì 

37-370 

Powershot S30 

Canon 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Compact Elash 

3x/3,2x 

sì 

35-105 

IPowershot G2 

Canon 

4,1 

2,272x1,704 

16 

Compact Elash 

3x/3,6x 

sì 

34-102 

Powershot S40 

Canon 

4,1 

2.272x1.704 

16 

Compact Elash 

3x/3,6x 

sì 

35-105 


Exiim 

Casio 

1,31 

1,600x1.200 

12 

Compact Elash, 

Multimedia Card/SD 

4x/no 

nd 

nd 

LD10 tascabile 

Casio 

0,3 

640x480 

4 

integrata 

nd 

nd 

nd 

lQV-2400 

Casio 

2,1 

1,600x1.200 

8 

Compact Elash, Microdhve 

3x/4x 

sì 

41-123 

QV-2900 

Casio 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Elash, Microdhve 

8x/4x 

sì 

40-320 

lQV-3500 

Casio 

3,3 

2,048x1.536 

8 

Compact Elash, Microdhve 

3x/4x 

sì 

33-100 

QV-3500 HME256MB 

Casio 

3,3 

2.048x1.536 

8 

Compact Elash, Microdrive 

3x/4x 

sì 

33-100 

lQV-3500 HME 340 MB 

Casio 

3,3 

2,048x1.536 

8 

Compact Elash, Microdhve 

3x/4x 

sì 

33-100 

QV-4000 

Casio 

4,1 

2.240x1.680 

16 

Compact Elash, Microdhve 

3x/3,2x 

sì 

34-102 

lQV-4000 HME 1 GB 

Casio 

4,1 

2,240x1,680 

1,000 

Compact Elash, Microdhve 

3x/3,2x 

sì 

34-102 

QV-4000 HME 340 

Casio 

4,1 

2.240x1.680 

340 

Microdrive 

3x/3,2x 

sì 

34-102 


Photo PC 2100Z 

Epson 

2,3 

1,800x1,200 

8 

Compact Elash 

2x/2,5x 

sì 

35-70 

Photo PC 3100Z 

Epson 

4,8 

2.048x1.536 

16 

Compact Elash 

3x/2x 

sì 

34-102 


Finepix 2600Z 

Eujifilm 

2 

1.600x1.200 

16 

Smartmedia 

2,5x/no 

no 

38-114 

Finepix A201 

Eujifilm 

2 

1.600x1.200 

16 

Smartmedia 

2,5x/no 

no 

35 


Finepix 2800 

Eujifilm 

2,01 

1,600x1.200 

16 

Smartmedia 

6x/no 

no 

38-228 

Finepix 4800 Zoom 

Eujifilm 

2,04 

2.400x1.800 

16 

Smartmedia 

3x/3,75x 

sì 

36-108 


Finepix A101 

Eujifilm 

1,3 

1,280x960 

8 

Smartmedia 

2X/no 

no 

35 

Finepix 2400 Zoom 

Eujifilm 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Smartmedia 

3x/no 

no 

38-114 


Finepix 30i 

Eujifilm 

2,1 

1,600x1,200 

16 

Smartmedia 

nd 

sì 

38 

Finepix F601 Zoom 

Eujifilm 

3,1 

2.832x2.128 

16 

Smartmedia 

3x/4,4x 

sì 

36-108 


Finepix S602 Zoom 

Eujifilm 

3,1 

2,832x2.128 

16 

Smartmedia, Compact Elash 

6x/no 

no 

35-210 

Finepix 6800 Zoom 

Eujifilm 

3,3 

2.832x2.128 

16 

Smartmedia 

3x/3,75x 

sì 

36-108 


Finepix 6900 Zoom 

Eujifilm 

3,3 

2,832x2.128 

16 

Smartmedia 

nd 

sì 

35-210 

Finepix S2 Pro 

Eujifilm 

6,1 

4.256x2.848 

16 

Smartmedia, Compact Elash 

nd 

sì 

nd 


Photosmart 812 con docking 

Elewlett-Packard 

4,3 

2.384x1,734 

16 

Secure Digital 

3x/7x 

sì 

37-111 

Photosmart 120 

Hewlett-Packard 

1 

1,162x874 

4 

interna 

no/2x 

sì 

nd 


Photosmart 318 

Hewlett-Packard 

2,3 

1,800x1.200 

8 

Compact Elash 

no/2x 

no 

33 

Photosmart 612 

Hewlett-Packard 

2,3 

1.800x1.200 

8 

Compact Elash 

2x/2x 

no 

38-76 


Photosmart 715 

Hewlett-Packard 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Compact Elash 

3x/2x 

no 

34-102 

Photosmart 812 

Hewlett-Packard 

4,3 

2.384x1.734 

16 

Secure Digital 

3x/7x 

sì 

37-111 


DX-4900Zoom 

Kodak 

4 

2.448x1,632 

nd 

Compact Elash 

2x/3x 

sì 

35-70 
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GUIDA ALL ACQUISTO 


Fotocamere digitali A CONFRONTO 



Funzioni flash 

Interfaccia 

Software 

A CORREDO 

Batteria ricaricabile 

E ALIMENTAZIONE INCLUSI 

Prezzo in euro 
(iva inclusa) 

Modello 

Auto, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Remote Capture 

no/no 

43,00 

PowershotAIO 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con off 

USB 

nd 

sì/no 

379,00 

Powershot A30 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

269,00 

PowershotAlOO 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con off 

USB 

Remote Capture 

no/no 

629,00 

Digital IxusBOO 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Photo Stitch 

sì/no 

679,00 

Digital Ixus 330 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con off 

USB 

Remote Capture 

no/no 

5^9,00 

Digital Ixus V 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Photo Stitch 

sì/no 

579,00 

Digital Ixus V2 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Remote Capture 

no/no 

516,00 

Powershot A20 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

nd 

sì/no 

^69,00 

Powershot MO 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB, seriale 

Adobe Photoshop LE 

sì/sì 

139400 

Powershot Pro 90IS | 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

799,00 

Powershot S30 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

1239,00 

Powershot G2 | 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

9A9,00 

Powershot SkO 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, MP3 

sì/sì 

^99,00 

Exilim 

Auto, on, off 

USB 

Photo Loader 

sì/sì 

129,00 

LD10 tascabile 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Panorama Editor 

no/no 

^79,00 

QV-2400 1 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Panorama Editor 

no/no 

A99,00 

QV-2900 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Panorama Editor 

no/no 

719,00 

QV-3500 1 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Panorama Editor 

no/no 

899,00 

QV-3500 HME 256 MB 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Panorama Editor 

no/no 

929,00 

QV-3500 HME 340 MB | 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Hands, Panorama Editor 

sì/sì 

1079,00 

QV-4000 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Hands, Panorama Editor 

sì/sì 

1399,00 

QV-4000 HME 1 GB | 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photo Loader, Photo Hands, Panorama Editor 

sì/sì 

1309,00 

QV-4000 HME 340 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

nd 

Epson Photo! Epson Twain, Epson Photo Quicker 3,0, 

MGI Photo Suite IMGI Photo Vista 

no/no 

^29,95 

PhotoPC2100Z 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

nd 

Epson Photo! Epson File Converter, Epson Photo Quicker, 

MGI Photo Suite, Epson Panorama Stitcher, Apple QuickTime 

sì/sì 

688,18 

PhotoPC 3100Z 

Automatico, riduzione occhi rossi, 
flash forzato, flash disattivato, 
sincronizzazione con ■■ferii 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, 

Apple QuickTime 40, Video Impression, Picture it! 

sì/sì 

4400 

Finepix 2600Z 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple QuickTime 40, 

Video Impression, Picture it! 

sì/sì 

300,00 

Finepix A201 

Automatico, riduzione occhi rossi, 
flash forzato, flash disattivato, 
sincronizzazione confefeferil 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple QuickTime 40, 

Video Impression, Picture it! 

sì/sì 

600,00 

Finepix 2800 

Auto, riduz. occhi rossi, forzato, disattivato, 
sincronizzazione con tempi lunghi 

USB 

Picture IT!, Drive USB, Finepix Viewer; Video Impression, 

Adobe Photodeluxe HE 40 per Windows 

sì/sì 

732,00 

Finepix 4800 Zoom 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con Mtfferil off 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple QuickTime 40, 

Video Picture it! 

sì/sì 

258,00 

Finepix A101 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Picture IT!, Driver USB, Exif Viewer, Dp Editor, Adobe Photo Deluxe 

HE 40 per Windows, Adobe Active Share for Windows 

sì/sì 

4400 

Finepix 2400 Zoom 

Automatico, riduzione occhi rossi, 
flash forzato, flash disattivato, 
sincronizzazione conM^fei^ 

USB 

Reai Jukebox 2 Plus per Windows, Mac MP3 per Macintosh, 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple QuickTime 40, 

Picture it! 

sì/sì 

516,00 

Finepix 30i 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple Quick Time 5.0, 

Video Impression, Adobe Photo Deluxe, HE 40 per Windows, Picture it! 

sì/sì 

750,00 

Finepix F601 Zoom 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione cnnfcrtfc^ off 

USB 

e Video/Audio 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple QuickTime 5,0, 

Video Adobe Photo IIÉB. HE 40 Picture it! 

sì/sì 

95400 

Finepix S602 Zoom 

Auto, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Picture IT!, Drive USB, Finepix Viewer; Video Impression, 

Adobe Photo Deluxe HE 40 per Windows 

sì/sì 

852,00 

Finepix 6800 Zoom 

Auto, riduzione occhi rossi, forzato, 
disattivatcunotturno 

USB, video out 

Picture IT!, Driver USB, Einepix Viewer, DP Editor, 

Adobe Photo Delux HE ^ Adobe Active Share ■Windows 

sì/sì 

11^0,00 

Finepix 6900 Zoom 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB e Firewire 

IEEE 139^ 

Driver USB, Finepix Viewer, DP Editor, Apple Quick Time 5.0, 

Video Impression, Adobe Photo Deluxe, HE 40 per Windows, Picture it! 

sì/sì 

3990,00 

Finepix S2 Pro 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 

■^■^■.off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

699,00 

Photosmart812 

Auto, on, off 

USB 2.0 

HP Photo Imaging Software 

no/no 

169,00 

Photosmart 120 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, off 

USB 

HP Photo Imaging Software, Arcsoft Photo Impression 
■Mac. Arcsoft Photo 

no/no 

309,00 

Photosmart 318 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, off 

USB 2.0 

HP Photo Imaging Software, Arcsoft Photo Impression 
per Mac, Arcsoft Photo Fantasyper MS 

no/no 

389,00 

Photosmart 612 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, off 

USB 

HP Photo Imaging Software, Arcsoft 

Photo l■^■^■Mac, Arcsoft Photo MB 

no/no 

599,00 

Photosmart 715 

Auto, on, riduzione occhi rossi, stroboscopio, off 

USB 

HP Photo Imaging Software 

sì/no 

699,00 

Photosmart 812 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, off 

USB, compatibile 
con Kodak 

Easy Share camera dock II 

Kodak Picture Software CD 

sì 

699,00 

DX-4900Zoom 
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GUIDA all’acquisto 

A CONFRONTO Fotocamere digitali 


I Tutti i modelli 


Modello 

PRODUnORE 

Megapixel 

Risoluzione massima 
IMMAGINI (pixel) 

Memoria inclusa 
(megabite) 

Formato memorie 

Zoom onico/ 

DIGITALE 

Misurazione spot 

Lunghezza focale 
(millimetri) 


CX4230 

Kodak 

2 

nd 

16 interna 

Multimedia Card, 

Secure Digital 

3x/2x 

sì 

36-108 


LS420 

Kodak 

2,1 

nd 

8 interna 

nd 

no/3x 

sì 

nd 


DX-3215 Zoom 

Kodak 

2,2 

1,280x960 

8 

Multimedia Card, 

Secure Digital 

2x/2x 

no 

30-60 


DX-3500 

Kodak 

2,2 

1,901x1,212 

8 

Compact Flash 

no/3x 

no 

38 


DX-3600Zoom 

Kodak 

2,2 

1,901x1,212 

8 

Compact Flash 

2x/3x 

no 

35-70 


DX-3700 

Kodak 

3,1 

2,160x1,440 

8 

Multimedia Card, 

Secure Digital 

no/3x 

no 

37 


DX-3900Zoom 

Kodak 

3,1 

2,160x1,440 

nd 

Compact Flash 

2x/3x 

sì 

35-70 


Finecam S3 

Kyocera/Yashica 

3,24 

2,048x1,536 

16 

Multimedia Card 

2x/2x 

sì 

38-76 


Finecam S3x 

Kyocera/Yashica 

3,24 

2,048x1,536 

16 

Secure Digital 

3x/2x 

si 

35-105 


Finecam Sk 

Kyocera/Yashica 

4,13 

2,272x1,704 

16 

Secure Digital 

3x/2x 

sì 

35-105 


Dimage E-203 

Minolta 

2 

1,600x1,200 

8 

Compact Flash 

2,7x/2x 

sì 

35-105 


Dimage X 

Minolta 

1,9 

1,600x1,200 

8 

Secure Digital 

3x"/2x 

nd 

37-111 


Dimage E-201 

Minolta 

2,3 

1,792x1,200 

8 

Compact Flash 

no/2x 

no 

38 

■MS ■ 

Minolta ì 

3,1 

2,048x1,536 

nr ~ 1 

flMÉtFlash 

7x/2x 

1 sì 

1 28-200 

Dimage S-304 

Minolta 

3,1 

2,048x1,536 

16 

Compact Flash 

4x/2x 

sì 

35-140 

i^BS-404 

Minolta 

3,9 

2,272x1,704 

^■1 

"Tb—tFlash " ■ 

4x/2,2x 

i no 

r ■ 3“5-l4Ò ■■ 

Dimage F-100 

Minolta 

3,95 

2,272x1,704 

16 

Multimedia Card, 

Secure Digital 

no/2,5x 

sì 

38-114’ 

marni 

Minolta 1 

4,9 

2,560x1,920 

16 1 

QMHBFIash 

7x/2x 

1 sì 

1 28-200 

Dimage 7i 

Minolta 

4,95 

2,560x1,920 

16 

Compact Flash 

no/2x 

sì 

28-200 

iGsmart 300 

Mustek 1 

0,3 

640x480 

4 1 

interna 

no/no 

1 nd 

1 nd 

Gsmart Mini 

Mustek 

0,3 

1,024x768 

8 

interna 

no/no 

nd 

nd 


Gsmart Mini 2 

Mustek 

1,3 

1,600x1,200 

16 

interna 

no/no 

nd 

nd 


MDC 3000 

Mustek 

2,1 

2,048x1,536 

16 

Compact Flash 

no/2x 

nd 

7,1 


Coolpix 2500 

Nikon 

2 

1,600x1,200 

8 

Compact Flash 

3x/4x 

no 

37-111 


Coolpix 5000 

Nikon 

5 

2,560x1,920 

32 

Compact Flash 

3x/4x 

sì 

28-85 


Coolpix 775 

Nikon 

2,1 

1,600x1,200 

8 

Compact Flash 

3x/2,5x 

no 

38-115 


Coolpix 5700 

Nikon 

5 

2,560x1,920 

32 

Compact Flash 

8x/4x 

sì 

35-280 


Coolpix 885 

Nikon 

3,3 

2,048x1,536 

16 

Compact Flash 

3x/4x 

sì 

38-114 


Coolpix 4500 

Nikon 

4 

2,272x1,704 

16 

Compact Flash 

4x/4x 

sì 

38-155 


E-10 

Olympus 

4 

2,240x1,680 

16 

Smartmedia, Compact Flash 

4x/no 

sì 

35-140 


C-100 

Olympus 

1,3 

1,280x960 

2 

Smartmedia 

no/2x 

sì 

35 


C-220 Zoom 

Olympus 

1,95 

1,600x1,200 

8 

Smartmedia 

no/2,5x 

sì 

38-114 


C-120 

Olympus 

1,96 

1,600x1,208 

8 

Smartmedia 

no/2,5x 

sì 

35 


C-700 Ultra Zoom 

Olympus 

2,1 

1,600x1,200 

8 

Smartmedia 

10x/2,7x 

sì 

38-380 

C-3020 Zoom 

Olympus 

3,1 

2,048x1,536 

16 

Smartmedia 

3x/2,5x 

sì 

32-96 


BPP- 

11 

UBxllP 

11 


J,5x/J,5x 

sì 

95-n 
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GUIDA ALL ACQUISTO 


Fotocamere digitali A CONFRONTO 


Funzioni flash 

Interfaccia 

Software 

A CORREDO 

Baheria ricaricabile 

E ALIMENTATORE INCLUSI 

Prezzo in euro 
(iva inclusa) 

Modello 

Auto,fili, riduzione occhi 
rossi, spegnimento automatico 

USB, compatibile con 
Kodak Easy Share 
camera dock II 

nd 

sì/no 

359,00 

CX4230 


nd 

USB, compatibile con 
Kodak Easy Share 

nd 

nd 

^^9,00 

LS420 


Auto, riduzione occhi rossi, 
riempimento, off 

USB, compatibile con 
Kodak Easy Share 
camera dock II 

Kodak Pinture Software CD 

sì 

2^9,00 

DX-3215Zoom 


Auto, riduzione occhi rossi, 
riempimento, off 

USB, compatibile 
con Kodak Easy Share 

Kodak Pinture Software CD 

no 

3^9,00 

DX-3500 


Auto, riduzione occhi rossi, 
riempimento, off 

USB, compatibile 
con Kodak Easy Share 
camera dock II 

Kodak Pinture Software CD 

sì 

399,00 

DX-3600Zoom 


Auto, riduzione occhi rossi, 
riempimento, off 

USB, compatibile 
con Kodak Easy Share 

Kodak Pinture Software CD 

sì 

^29,00 

DX-3700 


Auto, riduzione occhi rossi, 
riempimento, off 

USB, compatibile 
con Kodak Easy Share 
camera dock II 

Kodak Pinture Software CD 

sì 

569,00 

DX-3900Zoom 


Auto, riduzione occhi rossi, 
schiarita, off 

con lettore, video out 

Arcsoft Photo Impression 3.0 

sì/sì 

5^2,00 

Finecam S3 


Auto, riduzione occhi rossi, 
schiarita, off 

USB, video out 

Photo editing, driver 

sì/sì 

729,00 

Finecam S3x 


Auto, riduzione occhi rossi. 

USB, video out 

Photo editing, driver 

sì/sì 

938,00 

Finecam SA 


Auto, on, riduzione occhi rossi, 
paesaggi notturni, off 

USB 

Arcsoft Photo Impression 

no/no 

5^9,00 

Dimage E-203 


Auto, on, riduzione occhi rossi, 
paesaggi notturni, off 

USB 

Dimage Viewer Utility 

sì/no 

629,00 

Dimage X 


Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Photodeluxe Home 

Edition 40 Windows, 

Photodeluxe 2.0 Macintosh 

sì/no 

49,00 

Dimage E-201 


Auto, on, riduzione occhi rossi 1 

USB 

Minolta Zoner Draw ^ Plus 

sì/no 

1.059,00 

1 lh*5 

1 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Minolta Zoner Draw ^ Plus 

no/no 

779,00 

Dimage S-30A 


Auto, on, riduzione occhi rossi, off | 

USB 

Arcsoft 

sì/no 

8^9,00 

r ■■■S-AÒA 

1 

Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Dimage software 
con Dimage Viewer Utility 

sì/sì 

9A9,00 

Dimage F-100 


Auto, on, riduzione occhi rossi I 

USB 

nd 

sì/no 

1.569,00 


1 

Fill-in, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione seconda 
tendina, comando 
a distanza senza cavo 

USB 

Dimage software 

sì/sì 

1.612,00 

Dimage 7i 


sincronizzato 

USB 

Phnrn^gB 

no/no 

99,00 

1 G smart 300 

1 

no 

USB 

Photo Express, 

Photo Explorer, Cool 360, 

sì/no 

70,00 

Gsmart Mini 


no 

USB 

Photo Express, 

Photo Cool 360, 

sì/no 

109,00 

Gsmart Mini 2 


sincronizzato 

USB e video 

Photo Express, Photo Explorer 

no/no 

289,00 

MDC 3000 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione conHMIirt, off 

USB 

Nikon View 

sì/ho 

^^9,00 

Coolpix 2500 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Nikon View li 

sì/no 

1.^96,00 

Coolpix 5000 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento. 

USB 

Nikon View 4 Foto Station Easy 

sì/no 

^59,00 

Coolpix 775 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Foto Station 4x. 

Adobe Photoshop 5.0 LE, 

Nikon View 5.1 

sì/sì 

1.599,00 

Coolpix 5700 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento. 

USB 

Nikon View ^ 

no/no 

619,00 

Coolpix 885 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Foto Station 4x. Adobe 

Photoshop 5.0 LE, 

Nikon View 5.1 

sì/sì 

889,00 

Coolpix A500 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

nd 

sì/no 

1950,00 

E-10 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

Camedia Master 2.5, 

Photo Suite 

sì/no 

300,00 

C-100 


Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione connÉIiMÉ. off 

USB 

nd 

sì/no 

3^9,00 

C-220 Zoom 


Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

nd 

sì/no 

256,00 

C-120 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento. 

USB 

Camedia Master 2.5, Photo Suite 

sì/no 

613,00 

C-700 Ultra Zoom 


Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

nd 

sì/no 

738,00 

C-3020Zoom 


Auto, WBHiocchi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 


nd 

sì/no 

«n 
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GUIDA all’acquisto 

A CONFRONTO Fotocamere digitali 


I Tutti i modelli 


Modello 

Produttore 

Megapixel 

Risoluzione massima 
IMMAGINI (pixel) 

Memoria inclusa 
(megabite) 

Formato memorie 

Zoom ottico/ 

DIGITALE 

Misurazione spot 

Lunghezza focale 
(millimetri) 

C-40A0 Zoom 

Olympus 

3,9 

2.272x1,70^ 

16 

Smartmedia 

3x/2,5x 

sì 

35-105 


E-20P 

Olympus 

^,9 

2,560x1,920 

16 

Smartmedia, Compact Flash 

4x/no 

sì 

35-140 

EI-100 

Pentax 

1,3 

1.280x960 

8 

Compact Flash 

no/2x 

no 

42 


Optio 230 

Pentax 

2,2 

1.600x1.200 

16 

Compact Flash 

3x/2,5x 

sì 

38-114 

Optio 330 

Pentax 

3,3 

2.0^8x1.536 

16 

Compact Flash 

3x/2x 

sì 

37-111 


Optio 430 

Pentax 

^,1 

2.240x1.680 

16 

Compact Flash 

3x/2x 

sì 

37-111 

Capilo RR10 

Ricoh 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital 

2x/2x 

no 

38-76 


RDC-7 

Ricoh 

3,3 

2,048x1.536 

8 

Smartmedia 

3x/3,2x 

no 

35-105 

RDC-Ì500 

Ricoh 

3,3 

2.048x1.536 

nd 

Compact Flash, Microdrive 

3x/3,2x 

no 

35-105 


RDC-Ì700 

Ricoh 

3,3 

2,048x1.536 

8 

Compact Flash 

3x/3,2x 

no 

35-105 

Digimax 130 

Samsung 

1,3 

1.280x960 

8 

Compact Flash 

no/2x 

no 

42,5 

jDigimax 200 

Samsung 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Smartmedia 

no/2x 

sì 

38 

Digimax 220SE 

Samsung 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Compact Flash 

no/5x 

no 

38-115 


Digimax 350SE 

Samsung 

3,2 

2.048x1,536 

16 

CompactFlash 

3x7 5x 

sì 

34-102 

Digimax 330 

Samsung 

3,3 

2.048x1.536 

16 

Compact Flash 

no/2x 

no 

38-114 


Style Cam Blink 

Sipix 

1 

640x480 

8 

interna 

no/no 

no 

24 

Web 3 

Sipix 

1 

640x480 

8 

interna 

no/no 

no 

6,6 

[FP-13Ò0 ■ 

Sipix 

1,3 

1.280x960 

8 

Compact Flash 

no/2x 

sì 

46,6 

SC-230Ó 

Sipix 

2",1 

1.600x1.200 

16 

Smartmedia 

no/2x 

sì 

39 

IDSC-P31 

Sony 

2 

1.600x1.200 

8 

Memory Stick 

no/3x 

sì 

33 

DSC-P51 

Sony 

2 

1.600x1.200 

16 

Memory Stick 

2x/3x 

sì 

41-82 

foscTo 

Sony 


2.272x1.704 

16 

Memory Stick 

3x/2x 

no 

39-117 

DSC-S85 

Sony 


2.272x1.704 

16 

Memory Stick 

3x/2x 

sì 

34-102 

IIV1VC-CD400 

Sony 


2,272x1,704 

16 

Memory Stick 

3x/2x 

sì 

34-102 

DSC-F707 

Sony 

5 

2.560x1.920 

16 

Memory Stick 

5x/10x 

sì 

38-190 

[ÌVÌVCFD75 ■ 

Sony 

0,3 

640x480 

1,44 

Floppy 

lOx/no 

no 

40-400 

DSC-P2 

Sony 

2,1 

1,600x1.200 

16 

Memory Stick 

3x/6x 

sì 

39-117 


IV1VC-FD97 

Sony 

2,1 

1.600x1.200 

1,44 

Floppy, Memory Stick 

10x/20x 

sì 

40-400 

DSC-P5 

Sony 

3,2 

2.048x1.536 

8 

Memory Stick 

3x/2x 

sì 

39-117 

|DS“C-P71 

Sony 

3,2 

2,048x1.536 

16 

Memory Stick 

3x/2x 

sì 

39-117 

DSC-S75 

Sony 

3,2 

2.048x1.536 

8 

Memory Stick 

3x/2x 

sì 

34-102 


PDR-T10 

Toshiba 

2,1 

1.600x1.200 

8 

Secure Digital 

no/4x 

no 

38 

PDR-IV125 

Toshiba 

2,2 

1.792x1.200 

8 

Smartmedia 

3x/2x 

nd 

38-114 


PDR-3310 

Toshiba 

3,3 

2,048x1.536 

16 

Secure Digital 

3x/2x 

nd 

35-105 

Family C@m 200 

Trust 

0,3 

640x480 

8 

Smartmedia 

no/no 

nd 

nd 


Family C@m 310 AV 

Trust 

0,3 

640x480 

16 

Smartmedia 

no/no 

nd 

nd 

SpyC@m 100 

Trust 

0,3 

640x480 

2 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

|SpyC@m 100 Plus 

Trust 

0,3 

352x288 

8 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

Family C@m 300 Flash 

Trust 

1,3 

640x480 

8 

Smartmedia 

no/no 

nd 

nd 

|lVlobileC@m 310F 

Trust 

1,3 

640x480 

16 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

Spy C@m 300 

Trust 

1,3 

1.024x768 

8 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

|SpyC@m 300 Voice 

Trust 

1,3 

1.024x768 

8 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

SpyC@m 300XS 

Trust 

1,3 

640x480 

8 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

[Family C@m 500 Flash 

Trust 

3,3 

1.280x1.024 

16 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

Family cém 510FX 

Trust 

3,3 

1.280x1.024 

nd 

Smartmedia 

no/no 

nd 

nd 

|SpyC@m 5Ò0 

Trust 

3,3 

1.280x1.024 

16 

SDRAM 

no/no 

nd 

nei 

SpyC@m 500F Flash 

Trust 

3,3 

1.280x1.024 

16 

SDRAM 

no/no 

nd 

nd 

|Vivicam2655 

Vivitar 

1 

640x480 

2 

interna 

no/no 

no 

52 

Vivicam 3615 

Vivitar 

2,1 

1.600x1.200 

8 

interna 

no/2x 

sì 

7,18 

[Vivicam 3725 

Vivitar 

3,3 

1.280x960 

16 

Compact Flash 

4x/2x 

sì 

35-140 

Caddy 01 

Waitec 

0,3 

640x480 

8 

SDRAM 

no/no 

sì 

nd 

|Caddy03 

Waitec 

0,3 

640x480 

8 

SDRAM 

no/no 

sì 

nd 

Caddy 22 

Waitec 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 

[Caddy 24 

Waitec 

0,3 

640x480 

8 

interna 

no/no 

sì 

nd 
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Fotocamere digitali A CONFRONTO 




Noto: 1 ) Non è stato possibile reperire i prezzi dei prodotti Samsung 


Funzioni flash 

Interfaccia 

Software 

A CORREDO 

Batteria ricaricabile 

E ALIMENTATORE INCLUSI 

Prezzo in euro 
(iva inclusa) 

Modello 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

USB 

nd 

sì/no 

1180,00 

C-A040 Zoom 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 

sincronizzazionp rnnfc*lii^i.nff 

USB 

nd 

sì/no 

2.380,00 

E-20P 


Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

MGI Photo Suite III SE & Photo Vista 

sì/no 

2^9,00 

EI-100 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 

sincronizzazione conSa^lu^hi, off 

USB 

nd 

sì/no 

399,00 

Optio 230 


Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

ACDsee 

sì/no 

6^9,00 

Optio 330 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

ACDsee 

sì/no 

799,00 

Optio 430 


Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

nd 

Music Match, Quick Time, Photo Suite, Video Wave 

sì/sì 

720,00 

Capiio RR10 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

nd 

Photo Studio 3,0, Photo Printer, Panorama Maker, Video 

Impression, Photo Montage, Photo Phantasy 

sì/sì 

1,080,00 

RDC-7 


Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

nd 

nd 

sì/no 

1.272,00 

RDC-Ì500 

Auto, on, riduzione occhi rossi, 
sincronizzazione con tempi lunghi, off 

nd 

nd 

sì/sì 

1.968 

RDC-Ì700 


Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, off 

nd 

Driver Win e Mac, MGI Photo Suite, Photo Vista 

sì/no 

Jl 

Digimax130 

Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, off 

nd 

Driver Win e Mac, MGI Photo Suite III 

sì/no 

Ji 

Digimax 200 | 

Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, off 

nd 

Driver (Win 98,2000, ME, MacOS 9.x) 

Adobe Photo Deluxe Elome Edition 

sì/no 

J) 

Digimax 220SE 

Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, off 

nd 

Driver (Windows98/98SE/ 

2000/ME, Mac OS 8.o succ), MGI 

Photosuite, DBH Viewer 

sì/no 

r 

Digimax 350SE 


Auto, fill-in, riduzione occhi rossi, off 

nd 

Driver: Win 98,2000, ME, Mac OS 8.6 

0 ultimo Adobe Photo Deluxe per Win e Mac 

sì/no 

Jl 

Digimax 330 

no 

USB 

Sipix AVI Maker, Arcsoft Photo Impression 2000; Photo Eantasy 2000; 

Photo Montage 2000; Video Impression; Inetcam Ivista 

no/no 

73,00 

Style Cam Blink 


Auto, off 

USB 

Ulead Photo Express 3.0 SE 

no/no 

102,70 

Web 3 

Auto, riduzione occhi rossi, schiarita, off 

USB 

MGI Photo Suite III SE 

no/no 

199,00 

SP-lTOO ■ 1 

Àuto, riduzione occhi rossi, schiarita, off 

USB 

Arcsoft Photo Impression 

no/no 

2^9,00 

SC-23dÒ 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/no 

365,00 

dscTIì I 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/no 

^^9,00" 

DSC-P51 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/no 

9^9,00 

dscTo I 

Auto, on, off, ext 

USB 

MGI Photo Suite 8.1, Photo Suite SE V 1.11, Video Wave SE, USB driver 

sì/sì 

1119,00 

DSC-S85 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

nd 

sì/sì 

1,665,00 

MVC-CD400 1 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

MGI Photo Suite 8.1, Photo Suite SE V 1.11, Video Wave SE, USB driver 

sì/sì 

1.6^0,00 

DSC-F707 

Auto, on, off 

nd 

MGl Photo Suite + "Video "Wave 

sì/sì 

625,00 

MVC-FD7T n 

Flash intelligente (red eye pre-flash) 

USB 

Software e driver (pc/Mac) su CD-ROM 

sì/sì 

739,00 

DSC-P2 

Auto, riduzione occhi rossi 

USB 

MGl Photo Suite + Video Wave/Print Image Matching (Epson) 

sì/sì 

1,^80,00 

MVC-FD97 


Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

MGl Photo Suite 8.1, Photo Suite SE V 1.11, Video Wave SE, USB driver 

sì/sì 

835,00 

DSC-P5 

Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB 

Pixela Image Mixer 

sì/no 

605,00 

DSC-P7r ^ 1 

Auto, on, off, ext 

USB 

MGl Photo Suite 8.1, Photo Suite SE V 1.11, Video Wave SE, USB driver 

sì/sì 

9^9,00 

DSC-S75 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione conlMIuflii, off 

USB 

Image Expert - dotata di Touch sensor LCD Panel 

sì/no 

399,00 

PDR-T10 


Auto, on, riduzione occhi rossi, off 

USB, video out 

Image Expert 

sì/no 

^59,00 

PDR-IV125 

Auto, riduzione occhi rossi, riempimento, 
sincronizzazione con tempi lu^lloff 

USB, video out 

Image Expert 

sì/sì 

6^9,00 

PDR-3310 


no 

USB 

Ulead Photo Express e Ulead photo Explorer 

sì/no 

95,00 

Family C@m 200 

no 

USB 

"Videostudio, Photo Express, Video Live Mail, Cool "360 e Netmeeting 

sì/no 

109,00 

Family C@m 310 AV 


no 

USB 

Photo Express, Video Live Mail e Cool 360 

sì/no 

^9,00 

SpyC@m 100 

no 

USB 

Photo Express, Video Live Mail e Cool 360 

sì/no 

55,00 

Spy C@m 100 Plus | 

Auto, on, ricarica rapida, off 

USB 

Video Live Mail, Cool360, Netmeeting, Video Studio, Photo Express, Photo Explorer 

sì/no 

115,00 

Family C@m 300 Flash 

Auto, on, ricarica rapida, off 

USB 

Ulead per laMHidi foto e video in dotazione 

sì/no 

129,00 

310F Mobile C@m | 

no 

USB 

Videostudio, Photo Express, Video Live Mail, Cool 360 e Netmeeting 

sì/no 

79,00 

Spy C@m 300 

no 

USB 

Videostudio, Photo Express, Video Live Mail, Cool 360 e Netmeeting 

sì/no 

89,00 

Spy C@m 300 Voice | 

no 

USB 

Videostudio, Photo Express, Video Live Mail, Cool 360 e Netmeeting 

sì/no 

109,00 

SpyC@m 300XS 

Auto, on, ricarica rapida, off 

USB 

Video Studio, Cool 360, Video Live Mail, Photo Explorer, Photo express elMflH 

sì/no 

1^9,00 

Family C@m 500 Flash | 

Auto, on, ricarica rapida, off 

USB 

Presto! Mr. Photo, Presto! Image Eolio e Presto! Video Works 

sì/no 

17'9,0d 

5"lOF=X Family C@m 

no 

USB 

Photo Express, Video Studio, Video Live Mail, Cool 360 e Netmeeting 

sì/no 

169,00 

500SpyC@m | 

Auto, on, ricarica rapida, off 

USB 

Photo Express, Video Studio, Video Live Mail, Cool 360 e Netmeeting 

sì/no 

189,00 

500F SpyC@m Flash 

Auto, off 

USB, seriale 

MGl Photo Suite: MGl Video Wave 

no/no 

88,^0 

Vivi Cam 2655 | 

Auto, riduzione occhi rossi, schiarita, off 

USB, video out 

MGl Photo Suite; Photo Vista 

no/no 

263,60 

Vivi Cam 3615 

Auto, riduzione occhi rossi, schiarita, off 

USB, video out 

MGl PhotoSuite; Photo Vista 

no/no 

683,90 

Vivi Cam 3725 | 

no 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Eantasy, Video Impression 

sì/no 

79,00 

CaddyOI 

no 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Eantasy, Video Impression 

sì/no 

79,00 

Caddy03 | 

Auto, off 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Eantasy, Video Impression 

sì/no 

99,00 

Caddy22 

Auto, off 

USB 

Photo Montage, Photo Impression, Photo Eantasy, Video Impression 

sì/no 

99,00 

Caddy24 ™| 
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GUIDA all’acquisto 

Dal laboratorio LE CLASSIFICHE 




Q uesto mese il laboratorio di PC 
WORLD ITALIA adotta un nuovo gioco 
per i test grafici della scheda video: 
Comanche, che sostituisce formai 
obsoleto Evolva. Il 
gioco, che si ispira a una simulazione 
del famoso elicottero statunitense da 
combattimento, permette di verifica¬ 
re al meglio tutte le opzioni di Tran- 
sform and Lighting delle nuove sche¬ 
de con motore programmabile. Co¬ 
manche sfrutta le librerie DirectX 8 
e funziona solo con schede che pre¬ 
sentano le caratteristiche sopra elen¬ 
cate, praticamente le ultime prodotte 
da Nvidia e ATI. L’impostazione usata per i test è di 
1.024 per 768 punti a 32 bit. 

Il Leonhard è il pc più veloce provato dal laboratorio 
di PC WORLD ITALIA, equipaggiato con la CPU Pentium 
4 a 2,533 megahertz, affiancata dalla scheda Visiontek 
con GPU Ge Force 4 Titanium 4600 con 128 megaby¬ 
te di DDR. La configurazione include anche la scheda 
audio Creative Sound Blaster Audigy Platinum, il ma- 
sterizzatore Traxdata e il lettore DVD Pioneer l6x-48x. 
Cabinet di lusso per il pc proposto da Bow.it, mentre 
per chi vuole giocare è ottimo il Tunda Gamestation, 
indicato anche per le applicazioni multimediali in 
generale. Chicca della configurazione è la scheda 
video Gainward, rivelatasi anche la più veloce in 
assoluto nella classifica delle schede grafiche. 

PAROLA D’ORDINE: CONVENIENZA 

Le prove dei notebook di questo mese rispec¬ 
chiano chiaramente la tendenza di mercato de¬ 
gli ultimi tempi, da quando è stato annunciato 
il Pentium 4 di Intel. Le configurazioni co¬ 
struite su componenti studiati ad hoc per 
portatili perdono d’interesse, dato che il so¬ 
vrapprezzo non paga né in termini di presta- d 


In laboratorio arriva un nuovo 
test per verificare ie prestazioni 
grafiche dei pc. Sui fronte 
notebook, Intei dimezza i prezzi 
deiie CPU Mobiie. In arrivo tre 
nuove stampanti ink-jet 


Il nuovo 
ultraportatìle 
dì Dell pesa solo 
1,3 chilogrammi 



zioni né come autonomia. Questo dato, che era già 
stato evidenziato nelle prove pubblicate sul numero 
di aprile di PC WORLD ITALIA, trova ulteriore confer¬ 
ma nel test dell’Amilo D di Fujitsu Siemens che, 
grazie a un Pentium 4 per desktop e 
a una buona configurazione, ha tota¬ 
lizzato il record di prestazioni. Il 
prezzo è molto basso: di poco supe¬ 
riore a 2.500 euro. 

Dal canto suo, Intel sta cercando di 
combattere questa moda con pesanti 
ritocchi al listino prezzi: dal 26 mag¬ 
gio i Mobile Pentium 4 a 1,7 GHz 
costano 241 dollari, ovvero il 53 per 
cento in meno rispetto al mese pre¬ 
cedente. Casualmente, questo prezzo è identico a 
quello del Pentium 4 Northwood a 2,2 GHz, il di¬ 
retto concorrente sui sistemi portatili. 

LA FIERA DELL’INCHIOSTRO 

Tre ink-jet per differenti esigenze e fasce di prezzo: 
si parte dal prodotto più economico, la Z35 di Lex- 
mak, per passare alla DeskJet 3820 di HP e arrivare 
alla stampante del mese, la Epson Stylus Photo 
950. Mentre le prime due si rivolgono essenzial¬ 
mente al mercato entry level, nel quale il prezzo gio¬ 
ca un ruolo fondamentale, la Epson segue la di¬ 
rezione opposta e offre tutto quanto si può de¬ 
siderare in termini di versatilità, dotazione di 
accessori e prestazioni, a fronte però di un co¬ 
sto piuttosto elevato. 

Va comunque notato come il settore delle ink- 
jet abbia compiuto passi da gigante, special- 
mente negli ultimi tempi: prodotti economici 
come la Z35 e la DJ3820 sono in grado di 
stampare (anche fotografie) con una qualità as¬ 
solutamente impensabile qualche anno fa, ot¬ 
tenibile solo ricorrendo a modelli che costa¬ 
vano almeno il triplo. ^ 
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LE CLASSIFICHE Personal computer 


rop\i 10 


Marca e Modello 


AcerVeriton 7200D 
Asian Byte Blue Frog 
Bow.it Tunda Gamestation 21^6 
CHI Powerdrome Pro 2GHZ Titanium 
^^3 CHI Ready AMD 1700+ 


Computerline Rem Excel 2000Q 
Dell Dimension ^^00 


DHI Hyundai Starex EM785^ Plus 
Divisione Informatica SL266A 
Essedi Selecta Genius^ 2000V 
Erael Leonhard AT2100X 
Erael Leonhard P^253 
Eujitsu Siemens Scaleo 600 
Geo MicroSystem Aquantis serie 100 
IBM Netvista M^1 


ICS Olivetti M 9810 
^^3 Mhz Dream Station 1700+ 

Micromaint Micro Colossum Freedom Color 
New Label Computer Nexo 
Next Centauro 
Olidata Vassant 7 
Ouaad Spacelab 
Si Computer Productiva L200 
Unacomputer Business P^DDR 
Wellcome Creator 7750 
Wellcome Creator 79^7 




129 

1^2 

180 

188 

119 

97 

1^0 

168 

162 

193 

17^ 

2^6 

165 

16^ 

186 

226 

158 

10^ 

216 

157 

187 

160 

62 

157 

168 

2^3 


1.29^,80 

1.065,00 

l.^^O.OO 

2.13^,30 

1.36^,00 

1.099,00 

l.^^^,80 

1.500,00 

1 .^^ 5,00 

1.600,00 

1.970,00 

2.795,00 

1.5^9,00 

1. ^99,00 
2 . 6 ^ 0,00 
1.728,00 
1.190,00 
1.186,00 
1 . 5^^,30 

820,00 

2. ^90,00 
1.799,00 

990,00 

1.030,00 

2.050,00 

3.190,00 


I I 

MDT/sì 


MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

MDT/sì 

Small Form Factor/sì 
Desktop/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 
MDT/sì 


Intel/Pentium ^ 1.600 
Intel/Pentium ^ 1.700 
AMD/Athlon XP 2100+ 
Intel/Pentium k 2.000 
AMD/Athlon XP 1700+ 
Intel/Celeron 1.300 
Intel/Pentium^ 1.800 
AMD/Athlon XP 2000+ 
AMD/AthlonXP1800+ 
Intel/Pentium k 2.000 
AMD/AthlonXP2100+ 
Intel/Pentium^ 2.533 
AMD/Athlon XP 2000+ 
Intel/Pentium^ 1.800 
Intel/Pentium k 2.200 
Intel/Pentium k 2.000 
AMD/Athlon XP 1700+ 
Intel/Pentium^ 1.600 
Intel/Pentium k 2.200 
Intel/Pentium^ 1.600 
AMD/Athlon XP 2100+ 
AMD/Athlon XP 2000+ 
Intel/Celeron 1.700 
Intel/Pentium k 1.800 
AMD/Athlon XP 2000+ 
Intel/Pentium ^ 2.^00 


L 


J 



Acer/Intel 8^5-D 
EQS/Intel 8^5 
Epox/VIAKT333 
Taikei/VIA Apollo P^X266 
ECS/SIS735 
Asus/ALI 165M 
Dell/Intel 8^5-D 
Gigabyte/VIAKT266A 
Soltek/VIAKT266A 
VIA/VIA Apollo P^X266A 
ASUS/VIAKT333 
Intel/Intel 8^5G 
Microstar/VIAKT266 
propietaria/Intel 8^5 
IBM/Intel 8^5 
Microstar/Intel 850 
MSI/VIAKT333 
Asus/Intel 8^5-D 
Intel/Intel 8^5-D 
ECS/SIS6^5 
Gigabyte/VIAKT266A 
Lex/VIAKT266A 
Intel/Intel 8^5GL 
DFI/VIAP^X266 
Microstar/VIAKT266A 
Intel/Intel 8^5G 



256/3.000 

512/2.000 

256/3.000 

256/3.000 

256/2.000 

256/2.000 

256/2.000 

256/3.000 

256/2.000 

256/3.000 

256/3.000 

512/3.000 

256/3.000 

256/512 

256/3.000 

256/2.000 

512/3.000 

256/2.000 

256/2.000 

256/3.000 

512/3.000 

512/3.000 

256/2.000 

256/3.000 

512/3.000 

512/3.000 


Seagate/^0 

Maxtor/^0 

IBM/^0 

IBM/^0 

Maxtor/^0 

Maxtor/^0 

IBM/20 


OEM/IDE 

DVDLGEIectronics/IDE 
DVDToshiba+CDRWPlextor/IDE 
DVD Pioneer+CDRW Teac/IDE 
DVD LG Electronics+CDRWTraxdata/IDE 
DVDAsus/IDE 

DVDSamsung+CDRWNEC/IDE 


Maxtor/60 

Maxtor/^0 

Maxtor/80 

Maxtor/60 

IBM/60 

Seagate/80 

Maxtor/60 

Seagate/^0 

Maxtor/^ 0 

Maxtor/80 

Maxtor/^ 0 

Seagate/60 

Maxtor/20 

IBM/60 

Maxtor/^0 

Maxtor/^ 0 

IBM/^0 

Maxtor/60 

Samsung/80 


CDRW Samsung/IDE 

DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 

DVD Pioneer/IDE 

DVDAsus+CDRWTraxdata/IDE 

DVD Pioneer+CDRW Traxdata/IDE 

DVD Oem+CDRW Cyber Drive/IDE 

Combo Samsung/IDE 

LG Electronics/IDE 

DVD Samsung+CDRW Samsung/IDE 

DVD LG Electronics+CDRW Lite-On/IDE 

DVD LG Electronics+CDRW Philips/IDE 

DVD OEM/IDE 

LG Electronics/IDE 

DVD Lite-On+CDRWLite-On/IDE 

DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 

Acer/IDE 

DVD LG Electronics/IDE 

DVD Samsung+CDRW Yamaha/IDE 

DVD Samsung+DVD-RW Philips/IDE 


1 


1 
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^8x/3.800/98 

NVidia RivaTNT2 M6V32 

1.600x1.200 

AC97/no/sì 

3/1 

Acer -http://www.acer.it 

0931/^6941 maggio 2002 








16x-^8x/3.010/105 

NVidia RivaTNT2 M6V32 

1.600x1.200 

AC97/sì/no 

3/1 

Asian Byte - http://www.asianbyte.com 

051/729711 aprile 2002 







1 

16x-^0x/4320/92 

Gainward Ultra 750XP/128 

2.0/8x1.536 

AC97/sì/no 

2/2 

Bow.it-http://www.bow.it 

02/92^^2121 luglio/agosto 2002 







1 

16x-^0x/3.650/103 

Creative 3DBIaster Ti 500/6^ 

2.0/8x1.536 

SB PCI 512/sì/no 

1/1 

CHL- http://www.chl.it 

055/337900 aprile 2002 







1 

16x-^8x/4010/98 

Gainward 11^50/6^ 

2.0/8x1.536 

AC97/sì/no 

2/0 

CHL- http://www.chl.it 

055/337900 luglio/agosto 2002 







1 

16x-^8x/4100/97,5 

ATI Radeon 7500 DVI/6^ 

2.0/8x1.536 

SB Live Player/sì/sì 

3/3 

Computerline - http://www.computerline.it 

800/278895 giugno 2002 







1 

16x-^0x/409V97,5 

Nvidia Ge Force 3 Titanium 200/6^ 

2.0/8x1.536 

Turtle Beach Santa Cruz/sì/no 

1/0 

Dell - http://www.dell.it 

800/570712 maggio 2002 







1 

2^x-10x40x/5.810/92,^ 

FICAT008Radeon 8500/6^ 

2.0/8x1.536 

AC97/sì/no 

3/3 

DHI - http://www.dhi.it 

06/72^3^3^3 maggio 2002 







1 

16x-^8x/3.650/103 

Flercules 3DProphet ^500/6^ 

1.920xl.//0 

SB Live 5.1/sì/sì 

1/1 

Divisione Informatica - http://www.divisioneinformatica.it 

06/726732^6 aprile 2002 







1 

16x-^0x/5.310/86,9 

Gigabyte GF3500/6^ 

2.0/8x1.536 

SB Live 5.1/no/sì 

1/0 

Essedi - http://www.essedi.it 

055/3226622 aprile 2002 







1 

16x-^8x/5.870/81,2 

AsusV8^60 Ultra/128 

2.0/8x1.536 

AC97/sì/no 

1/0 

Erael - http://www.frael.it 

055/696^76 giugno 2002 







1 

16x-^0x/5.910/80,6 

VisiontekXtasy Tl^600/128 

2.0/8x1.536 

SB Audigy Platinum/sì/sì 

2/0 

Erael - http://www.frael.it 

055/696^76 luglio/agosto 2002 







1 

16x-^8x/6.030/85,3 

Nvidia Ge Force 3 Titanium 200/6^ 

2.0/8x1.536 

SB Live 5.1/sì/no 

2/2 

Fujitsu Siemens - http://www.fujitsu-siemens.it 

800/^66820 maggio 2002 







1 

8x-32x/5.110/98 

ASUSV7100 Magic/32 

2.0/8x1.536 

Crystal WDM/sì/sì 

2/2 

Geo MicroSystem - http://www.e-geo.net 

800/385911 giugno 2002 







1 

52x74860/93,2 

Nvidia Riva TNT2 Vanta/16 

1.600x1.200 

Intel Sound Max/no/sì 

3/3 

IBM -http://www.ibm.com/it 

800/017001 luglio/agosto 2002 







1 

16x-^0x/5.310/86,9 

MSI 8822/6^ 

2.0/8x1.536 

SB PCI 512/sì/sì 

3/1 

ICS - http://www.ics-finmek.com 

800/915570 aprile 2002 







1 

16x-^8x/5.828/86,^ 

MSI G^ MX^^O/6^ 

2.0/8x1.536 

AC97/no/no 

2/1 

Mhz -http://www.mhz.it 

06/72672751 luglio/agosto 2002 







1 

16x-^8x/4980/88,5 

Leadtek WintastA170-T/6^ 

2.0/8x1.536 

CMI8738/sì/no 

1/1 

Micromaint - http://www.micromaint.com 

081/5260021 luglio/agosto 2002 







1 

16x-^0x/5.900/88,5 

SparkleSP7000T/6^ 

2.0/8x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

1/1 

New Label Computer - http://www.ipsoinfo.it 

800/230^^8 maggio 2002 







1 

52x75.210/98 

Hercules 3D Prophet ^OOOXT/32 

1.920xl.//0 

AC97/sì/no 

1/0 

Next- http://www.nexths.it 

02/9967005 giugno 2002 







1 

16x-^0x/5.210/87,5 

Microstar Ge Force / Titanium ■^600/128 

2.0/8x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

3/3 

Olidata - http://www.olidata-computers.com 

05^7/35406 maggio 2002 







1 

16x-^8x/5.^60/99 

Nvidia Ge Force 3 Ti 500/6^ 

2.0/8x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

2/0 

Quaad - http://www.quuad.com 

0^9/88^9^00 giugno 2002 







1 

52x74930/96,2 

Intel Extreme Graphics/32 

1.600x1.200 

AC97/no/sì 

3/3 

Si Computer - http://www.sicomputer.it 

05^5/33355 luglio/agosto 2002 







1 

16x-^8x/5.102/92 

ATI Radeon 7200/6^ 

2.0/8x1.536 

AC97/SÌ/SÌ 

3/0 

Centro Prodotti Tecnici - http://www.unacomputer.com 

giugno 2002 







1 

16x-^8x/5.910/97 

Creative 3D BlasterGe Force 3 Ti 500/6/ 

2.0/8x1.536 

SB Audigy Platinum/sì/no 

2/0 

Datamatic - http://www.wellcome.it 

800/202203 maggio 2002 







1 

16x-^8x/5.980/96 

Creative 3D BlasterGe Force / Ti /600/128 

2.0/8x1.536 

SB Audigy Platinum/sì/no 

2/0 

Datamatic - http://www.wellcome.it 

800/202203 giugno 2002 







^ 


LUGLIO/AGOSTO 2002 PC WORLD ITALIA 267 
















GUIDA ALLACQUISTO 

LE CLASSIFICHE Personal computer 


A ciascuno il 

Nel laboratorio di pc world Italia vengono testati ogni mese nuovi desk¬ 
top. A ciascuno viene attribuito un punteggio basato sulle osservazioni 
tecniche relative alle configurazioni e sui risultati dei test prestazionali e 
quantitativi. I vari fattori hanno un peso diverso a seconda deH’ambito ap¬ 
plicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche, riporta¬ 
te in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono comparabili 


SUO desktop 

con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove entrate. Le pre¬ 
stazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da alcune considerazio¬ 
ni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dal- 
l’iNDiCE pcwi), vengono rappresentate visivamente da un grafico: più lunga 
è la barra e maggiore è la rispondenza del desktop alle esigenze della ca¬ 
tegoria in cui rientra. 


Desktop base per l’ufficio 


Modello 

Si Computer Produttiva L200 
Unacomputer Business P^DDR 
Acer Veriton 7200D 
Computerline Rem Excel 2000Q 
Divisione Informatica SL266A 
New Label Computer Nexo 
Essedi Selecta Genius^ 2000V 
Geo MicroSystem Aquantis serie 100 
ICS Olivetti M 9810 
Quaad Spacelab 


25% 


35% 


A0% 



ottimo ► Indice 



PCWI 

CTiTil 

pera 

Pglil 

ETna 

ETHcl 

EE&l 

wsttm 


ETacl 


La classifica dei desktop base per l'ufficio 
si riferisce ai modelli destinati agli uffici, 
per eseguire le applicazioni di produttività 
generale e di posta elettronica, eventual¬ 
mente in rete. Le prestazioni grafiche non 
hanno alcun peso, mentre il prezzo deve 
essere economico e la dotazione deve in¬ 
cludere tutto il necessario per lavorare in 
un ufficio, compresa la scheda di rete. So¬ 
no importanti anche buone condizioni di 
assistenza. 


Desktop base per uso intensivo 


Modello 

Frael Leonhard P^253 
Wellcome Creator 79^7 
ICS Olivetti M 9810 
Olidata Vassant 7 
New Label Computer Nexo 
Bow.it Tunda Gamestation 2 
DHI Hyundai Starex EIVI7854 Plus 
Mhz Dream Station 1700+ 

Frael Leonhard AT2100X 
Essedi Selecta Genius^ 2000V 



25% .- 15% 



La classifica dei desktop per uso intensi¬ 
vo si riferisce a quei modelli che più si 
adattano all'uso professionale di 
software particolarmente impegnativi e 
per la grafica, eventualmente in rete lo¬ 
cale. Nella dotazione, che è l’elemento 
più importante, sono ben accetti ma- 
sterizzatore, modem ISDN e accessori 
propriamente professionali. Il prezzo ha 
poca rilevanza, mentre la garanzia deve 
essere vantaggiosa. 


Desktop per Internet 


Desktop per il tempo libero 


Modello 


scarso ottimo ^ ^ 


Asian Byte Blue Frog 
Next Centauro 

Unacomputer Business P4DDR 
Computerline Rem Excel 2000Q 
Micromaint Micro Colossum Freedom Color 
Bow.it Tunda Gamestation 2146 




Eilil 


Pglcl 


PgTil 






ETiTil 


CHL Ready AMD 1700+ 

Dell Dimension 4400 

DHI Hyundai Starex EM7854 Plus 

Divisione Informatica SL266A 



w£wim 


w£witm 





La classifica dei desktop per internet si ri¬ 
ferisce a quei modelli destinati prevalen¬ 
temente alla navigazione su Internet o al¬ 
l'esecuzione, in ambito familiare, di appli¬ 
cazioni poco impegnative. Le prestazioni 
grafiche hanno poca importanza: il prezzo 
deve essere più basso possibile e la do¬ 
tazione deve includere per lo meno il mo¬ 
dem. La garanzia ha meno importanza 
che nelle altre classifiche. 


Modello 


^ scarso ottimo ^ 

^ ^ PCWI 


Fujitsu Siemens Scaleo 600 

Wellcome Creator 7750 

Bow.it Tunda Gamestation 2146 

DHI Hyundai Starex EIVI7854 Plus 

Frael Leonhard AT2100X 

Divisione Informatica SL266A 

CHL Powerdrome Pro 2GHZ Titanium 

Micromaint Micro Colossum Freedom Color 




Eilil 


ElJlcl 






EWa 




ETSgl 




ICS Olivetti M 9810 
Dell Dimension 4400 







La classifica dei desktop per il tempo libero 
si riferisce a quei modelli che più si adat¬ 
tano all'uso di giochi e software multime¬ 
diale per la casa, sia educativo sia di puro 
intrattenimento. La dotazione ha un peso 
molto importante perché deve includere 
tutto quello che occorre per supportare i 
giochi di ultima generazione. In questo 
ambito, le prestazioni grafiche hanno più 
importanza rispetto alle altre classifiche. 
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GUIDA ALLACQUISTO 


LE CLASSIFICHE Personal computer 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 

Tutti i pc provati dal più veloce al più lento 


Prodotto 

CPU 

RAM 

Indice 

Syswiark 2000 

FraelLeonhardP«53 

Pentium 4 2.533 

512 

msm 

Wellcome Creator 79^7 

Pentium 4 2.400 

512 


ICS Olivetti M 9810 

Pentium 4 2.000 

256 


New Label Computer Nexo 

Pentium 4 2.200 

256 

mm 

Essedi Selecta Genius^ 2000V 

Pentium 4 2.000 

256 

■EM 

CHL Powerdrome Pro 2GHZ Titanium 

Pentium 4 2.000 

256 

mm 

Olidata Vassant 7 

Athlon XP 2100+ 

512 


IBM Netvista M41 

Pentium 4 2.200 

256 


Bow.it Tunda Gamestation 2146 

Athlon XP 2100+ 

256 


FraelLeonhardAT2100X 

Athlon XP 2100+ 

256 

msm 

OHI Hyundai StarexEM7854 Plus 

Athlon XP 2000+ 

256 


Wellcome Creator 7750 

Athlon XP 2000+ 

512 


Fujitsu Siemens Scaleo 600 

Athlon XP 2000+ 

256 


Geo MicroSystem Aquantis serie 100 

Pentium 41.800 

256 

■EEl 

Divisione Informatica SL266A 

Athlon XP 1800+ 

256 


Ouaad Spacelab 

Athlon XP 2000+ 

512 

■Rii 

Mhz Dream Station 1700+ 

Athlon XP 1700+ 

512 

mm 

Next Centauro 

Pentium 41.600 

256 

mam 

Unacomputer Business P4DDR 

Pentium 41.800 

256 

msM 

Asian Byte Blue Frog 

Pentium 41.700 

512 

Mfifm 

Dell Dimension 4400 

Pentium 41.800 

256 

■Hi! 

AcerVeriton 7200D 

Pentium 41.600 

256 

■REI 

CHL Ready AMD1700+ 

Athlon XP 1700+ 

256 

■nil 

Micromaint Micro Colossum Freedom Color 

Pentium 41.600 

256 

■liEl 

Computerline Rem Excel 20000 

Celeron 1.300 

256 


Si Computer Productiva L200 

Celeron 1.700 

256 




Indice 

3D Mark 

Indice 

Quake3 

Indice 
Comanche ” 

9.116 

■w 

mm 

8.737 

■Eli! 

^a 


mum 


8.353 


■a 

8.235 

■EM 

^a 

6.721 


^a 

8.390 

■BEI 

^a 

942 

mm 


8.321 

■EEl 

mm 

8.166 

mm 

Ka 

17.49 

mna 

^a 

7.723 

■mi 

KB 

6.073 

■PEI 

^a 

1.769 

mm 

H2ia 

6.099 


■!!!■ 

6.932 

■EPl 

KB 

6.767 

■EEl 

mm 

3.989 



3.557 

HM 

mm 

989 



6.191 

■BEI 

mm 

942 

mm 


6.812 

■Bl 

mm 

3.031 

■EW 

■a 

1 ND 1 

■a 

^a 

1.002 


Bsa 


Test condotti dal laboratorio di pc world nAUA 
basati su Sysmark 2000, tutti i diritti riservati 


I Applicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali 


Più veloce ^ Comanche è incomple- 

^ ta, poiché i sistemi più vecchi erano stati misurati 

con Evolva, i cui risultati non sono direttamente 

I Applicazioni di produttività personale confrontabili con quelli di Comanche. 


Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti i pc provati. Da sinistra trovate marca e nome del modello, il ne, che rappresentano i punteggi registrati dai test 3DMark 2000, Quake Ili Arena e Comanche, che ha sosti- 

processore e la memoria installati. Seguono l'indice Sysmark 2002 espresso in valore numerico, seguito da tuito il vecchio Evolva. Tutti i pc sono stati provati con Windows XP a una risoluzione di 1.02^ per 768 punti a 

due barre colorate che indicano i punteggi parziali Internet e Office registrati dal test. Trovate quindi tre colon- 32 bit di colori. Per i test 3D Mark 2000 viene utilizzata la stessa risoluzione, sempre a 32 bit di colori. 
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GUIDA ALL ACQUISTO 


Schede video LE CLASSIFICHE 



EOE CBR/^EICEIE 


Prestazioni a confronto su piattaforma AlVID Athlon XP 2000 e Intel Pentium 4 2 GHz 


Produttore 


GPU/RAIVl 


◄ 


3D Mark 2001 ^ ^ 3D Mark 2000 


GainwardGeForce4Ultra/750XP/128DDR 

/Mese provo/Drim: Aprile 2002 / v2832 

AsusV8^60 

Mese prom/Dm: Aprile 2002 / I/2Z42 

Creative 3D Blaster k Titanium 4600 

Mese prom/Driver: Aprile 2002 /1/2832 

ATI Radeon 8500 

Mese provo/Driver: Mano 2002 /1/82,86 

Gigabyte Radeon 8500 Deluxe 

Mese prova/Driver: Lug./Ago. 2002 / v60.51 

FIC Radeon 8500/AT 008 

Mese provo/Driver: Mano 2002 /1/82,86 

ASUSV8200 Deluxe T5 

Mese prova/Driver: Mano 2002 / v2l88 

Gainward Ge Force 3 TI500 

Mese provo/Driver: Mano 2002 / vìi. 88 

Creative 3D Blaster Ge Force 3 Titanium 

Mese provo/Driver: Mano 2002 / vìi. 88 

Hercules 3DProphetFDX8500LE 

Mese prova/Driver: kg/Ago 2002 / v60.51 

Gigabyte GF3200TF 

Mese provo/Driver: Mano 2002 / vìi. 88 

LeadtekWinFastA170VDDRTH 

Mese prova/Driver: Maggio 2002 / v21.88 

ATI Radeon 7500 

Mese provo/Driver: Mano 2002 / v82.86 

Hercules 3D Prophet All-in-Wonder 7500 

Mese prova/Driver: Mano 2002 / v82.80 

Creative Ge Force 2 Pro 

Mese prova/Driver: Mano 2002 / vìi. 88 

Creative 3D Blaster 4IVIX420 

Mese provo/Driver: Maggio 2002 / vìi. 88 

Hercules 3D Prophet 4500 

Mese prova/Driver: Mano 2002 / vii28 

ASUSV6800DDR 

Mese provo/Driver: Mano 2002 / vìi. 88 

Aopen Video Station 

Mese prova/Driver: Maggio 2002 / v2i.88 

Hercules 3D Prophet 4000TX 

Mese provo/Driver: Mano 2002 / vM.28 

Matrox G550 

Mese provo/Driver: Mano 2002 /vO.li 

MSI 3DAGPhantom 

Mese prova/Driver: Mono 2002 / v2i.88 


GeForce4Ti4600/128DDR 


GeForce4Ti4600/128DDR 


ANID 


INTEL 


GeForce4Ti4600/128DDR 




ATI Radeon 8500/64 DDR 


ATI Radeon 8500/64 DDR 


AMD 


INTEL 


ATI Radeon 8500/64 DDR 


GeForce3Ti500/64DDR 


AMD 


INTEL 


AMD 


INTEL 


GeForce3Ti500/64DDR 


AMD 


INTEL 


GeForce3Ti500/64DDR 


ATI Radeon 8500 LE/64 DDR 


AMD 


INTEL 


GeForce3Ti200/64DDR 


AMD 


INTEL 


Ge Force 4 MX 440/64 DDR 




ATI Radeon 7500/64 DDR 


ATI Radeon 7500/64 DDR 


Ge Force 2 Pro/64 DDR 


^.070 AMD 


3.8^7 INTEL 


Ge Force 4 Mx 420/64 SDRAM 


3.950 AMD 


INTEL 


3.9^2 INTEL 


Kyro 11/64 DDR 


AMD 

INTEL 


Ge Force 256/32 DDR 


AMD 

INTEL 


Ge Force 2 MX 400/32 DDR AM D 

I INTEL 


3A98 INTEL 


Kyro/32 SDRAM 


AMD 

INTEL 


^.069 INTEL 


Matrox G550/32 DDR 


ÌlE££] AMD 

indirà intel 


AMD 
INTEL 


AMD 

inUWil INTEL 


AMD 

WM INTEL 


^ Indice Indice 
^ Quake Cowianche 


■EEB WSM 


■ma 

■HM ■ma 


■EM aria 
acM ara 


acEB aii 
anra an 
aHJ aii 

ana aii 





Il pc di riferimento Intel è dotato di una CPU Pentium ^ da 2 GHz, scheda madre Intel D8^5BG con chipset 
8^5 e 256 MB di DDR. Il pc di riferimento /WID è dotato di una CPU Athlon XP 2000+ scheda madre Gi¬ 
gabyte GA-7DX con chipset KT266 e 256 MB di DDR. I quattro test 3D sono eseguiti alla risoluzione di 
1.02^ X 768 X 32 bit su Windows XP, con Direct X 8.1 e i driver più recenti disponibili, segnalati accanto al 


mese di prova della scheda. 3D Mark 2000 è configurato per usare le istruzioni del processore, 3D 
Mark 2001 (sul Service disc) sfrutta solo le funzionalità del motore di Transform and Lighting della 
scheda (in assenza lo emula via software). Quake III esegue DemoOOl con tutte le opzioni al massimo 
della qualità possibile. Comanche sfrutta esclusivamente le funzioni T&L presenti. 
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GUIDA all’acquisto 




LE CLASSIFICHE Notebook 


mTTOi 






mTTOi 


F^QRT/XTILI 


TopVl 10 

/ 

aO cy / 

/ 


4 

/§ / ' 
A# 

imi 

■f/it 

r / 

fi 

/ii 

/^/ 

/ ^ 
fè'i 

A# 

MARCA E MODELLO 

/a 


/ài 

p# 

Zoo 

A# 

AcerAspire 1235XV 

1.618,80 

Intel/Celeron 1.000 desktop 

256 

128/6^0 SDRAM 

10/10 

141/1.02^x768 

S3 Graphic Twister/16 condivisa 

8x-2^x 

AcerAspire I^OOLC 

2.818,80 

1 Intel/P^ 1.700 desktop 

256 

256/1.02^ SDRAM 

20/20 

15,1/1.02^x768 

ATI Radeon Mobility/16 DDR 

8x^x8x2^x 

AcerTravelmate 61^ TXCi 

3.^30,80 

Intel/PIII 1.000 

256 

128/512 SDRAM 

30/30 

141/1.02^x768 

Intel 815/SDRAM condivisa 

8x^x8x2^x 

AirisPegasus26^228-B 

' 3.399,00 

1 Intel/P^ 2.200 desktop 

512 

512/1.02^ SDRAM 

30/30 

141/1.02^x768 

ATI Radeon Mobility/16 SDRAM 

8x8x8x2-^x 

AsusBl 1000 

3.356,56 

Intel/PIII 1.000 

256 

256/6^0 SDRAM 

20/30 

15,1/1.02^x768 

S3 SavageV16 condivisa 

8x-2^x 

Asus LI ' 

' 2.0^9,00 

1 Intel/PIII 1.000 

512 

128/6^0 SDRAM 

20/20 

141/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x-2^x 

Asus L2 

1.7^9,00 

AMD/Athlon M.200 

256 

256/1.02^ SDRAM 

20/^0 

141/1.02^x768 

SIS 670s/6^ SDRAM condivisa 

8x-2^x 

Asus L3800 Deluxe 

' A000,00 

1 Intel/P^ 1.700 

512 

256/6^0 DDR 

^0/nd 

15,1/1.^00x1.050 

ATI Radeon Mobility 7500/32 DDR 

8x8x8x2^x 

Asus SI 

3.322,80 

Intel/PIII 1.200 

512 

38V38^ SDRAM 

30/30 

13,3/1.02M8 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x8x8x2^x 

Dell Inspiron 2600 

' 1.670,00 

1 Intel/Celeron 1.066 

256 

128/512 SDRAM 

20/20 

141/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x-2-^x 

Dell Inspiron 8200 

2.818,80 

Intel/P^ 1.700 

512 

256/1.02^ DDR 

^8/60 

15,1/1.600x1.200 

NVidia Ge Eorce 2 Go/32 DDR 

8x8x8x2^x 

Dell Latitude WOO 

' 3.856,07 

1 Intel/PIII 1.200 

512 

512/1.02^ SDRAM 

30/30 

12,1/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x8x8x2^x 

Dell Latitude X200 

3.663,60 

Intel/PIII 800 ULV 

512 

256/6^0 SDRAM 

30/30 

12,1/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x8x8x2^x 

Elettrodata Nev@da SJ 

1 2.653,00 

1 Intel/PIII 1.133 

512 

256/1.02^ SDRAM 

30/nd 

141/1.02^x768 

ATI Radeon Mobility M6/32 DDR 

8x-2^x 

Enface Elio 1800 

2.820,00 

Intel/PIII 1.200 

215 

256/1.02^ SDRAM 

20/30 

12,1/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x8x^x2^x 

Ergo Darwin 2 

1 2.590,00 

1 Intel/P^ 1.600 

512 

512/1.02^ DDR 

^0/^0 

15,1/1.^00x1.050 

NVidia Ge Eorce 2 Go/16 DDR 

8x-2-^x 

Eujitsu Siemens Amilo D 

2.6^9,00 

Intel/P^ 2.200 desktop 

512 

256/1.02^ DDR 

20/^0 

141/1.02^x768 

ATI Radeon Mobility/16 DDR 

8x8x8x2^x 

Eujitsu Siemens Celsius El 

1 5.735,00 

1 Intel/PIII 1.133 

512 

256/1.02^ SDRAM 

30/60 

15,1/1.600x1.200 

NVidia Quadro 2 MXR/6^ DDR 

8x8x^x2^x 

Eujitsu Siemens Lifebook S-5582 

2.739,00 

Intel/PIII 800 LV 

512 

256/256 SDRAM 

20/30 

13,3/1.02^x768 

ATIRage Mobility MI/8 SDRAM 

8x-2^x 

Elewlett-Packard Omnibook 510 ^ 

1 A038,00 

1 Intel/PIII 1.133 

512 

256/1.02^ SDRAM 

30/^0 

12,1/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x8x8x2^x 

Elewlett-Packard Omnibook 6100 

3.751,20 

Intel/PIII 1.000 

256 

256/1.02^ SDRAM 

20/30 

141/1.02^x768 

ATIRage Mobility/16 SDRAM 

8x-2^x 

Elewlett-Packard Omnibook Xf 6050 

^ 3.615,60 

1 Intel/PIII 1.066 

512 

256/1.02^ DDR 

30/30 

141/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x-2-^x 

Elewlett-Packard OmnibookXT 6200 

^.09^,^0 

Intel/P^ 1.600 

512 

256/1.02^ DDR 

30/30 

15,1/1.0^0x1.050 

ATIRage Mobility/16 SDRAM 

2^x 

IBMThinkPadA31p | 

1 5.12^,00 

1 Intel/P^ 1.700 

512 

1.02V1.02^DDR 

60/60 

15,1/1.600x1.200 

ATI Mobility Eiregl 7800/6^ DDR 

8x8x8x2^x 

IBM Think Pad X22 

3.372,00 

Intel/PIII 800 LV 

512 

128/6^0 SDRAM 

20/20 

12,1/1.02^x768 

ATI Radeon Mobility/8 SDRAM 

- 

ODID31 1 

1 2.000,00 

1 Intel/PIII 1.000 

512 

256/512 SDRAM 

30/30 

141/1.02^x768 

Intel 830M/SDRAM condivisa 

8x-2^x 

Toshiba Portégé 2000 

3.350,00 

Intel/PIII 750 ULV 

512 

256/512 SDRAM 

20/nd 

12,1/1.02^x768 

TridentCyberbladeXP/16SDRAM 

- 

Toshiba Satellite 1900-101 

; 2.5^0,00 

1 Intel/P^ 1.600 desktop 

256 

256/512 SDRAM 

30/30 

15,1/1.02^x768 

ATIRage Mobility/16 SDRAM 

8x8x8x2-^x 

Toshiba Satellite 5100-501 

3.6^0,00 

Intel/P^ 1.700 

512 

512/1.02^ DDR 

^0/^0 

15,1/1.600x1.200 

Nvidia Ge Eorce k ^^OGo/32 DDR 

8x8x8x2^x 

Toshiba Satellite Pro 6000 

1 3.^37,50 

1 Intel/PIII 1.200 

512 

256/512 SDRAM 

^0/^0 

15,1/1.02^x768 

Triden Cyber Alladin T/16 SDRAM 

8x8x^x2^x 

Toshiba Tecra 9100 

4362,50 

Intel/P^ 1.700 

512 

256/1.02^ DDR 

^0/^0 

141/1.02^x768 

S3 Super Savage IXC/16 SDRAM 

8x2-^x 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Tutti i portatili dal più veloce al più lento 


Autonomia 

minuti 

Indice 

BDMark 

Indice 

Evolva 

Indice 

QuakeB 


wicg 



mm 

BUilil 

■na 


■BEI 

WiBH 


EBa 

msm 


mm 



■Sta 


■9 

■Hi! 

iiEtn 

■il 

■El 

■EEl 

M'VMil 



■Hi! 

iBta 



EH 



■n 


KCTtl 

msm 

EDd 

■HSl 

WTOII 


Eoa 




■lìM 

■Hi! 

iinti 


Eoa 


iBEn 


■9 



■P 

EEE 


Indice 

Sysmark 

CPU 

RAM 

(MB) 

■F:M Fujitsu Siemens Amilo D 

Intel/P^ 2.200 desktop 

256 

MMUm Toshiba Satellite 5100-501 

Intem 1.700 

512 

mnm Aids Pegasus 264228-B 

Intel/P^ 2.200 desktop 

512 

msm IBIVlThinkPadABIp 

Intem 1.700 

1.02^ 

mimm Toshiba Tecra 9100 

Intem 1.700 

256 

minm Dell Inspiron 8200 

Intem 1.700 

256 

mutm AsusL3800 Deluxe 

Intem 1.700 

256 

■UM Ergo Darwin 2 

Intem 1.600 

512 

HPOmnibook)Cr6200 

Intem 1.600 

256 

■KM AcerAspire 1400LC 

Intel/P^ 1.700 desktop 

256 

■KM Toshiba Satellite 1900-101 

Intel/P^ 1.600 desktop 

256 

miim Asus SI 

Intel/PII11.200 

384 

■[iM Fujitsu Siemens Celsius H 

Intel/PII11.133 

256 

muvm Dell Latitude C400 

Intel/PII11.200 

512 

mum Hewlett-Packard Omnibook 510 

Intel/PII11.133 

256 



Test condotti dal laboratorio di pc world rrAUA 
basati su sysmark, tutti i diritti riservati 
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GUIDA ALL ACQUISTO 


Notebook LE CLASSIFICHE 



Note: 1 ) SD = lettore di schede Secure Digital; SM = lettore di schede Smart Media; SC = lettore di schede Smart Card. 2) Costruito in base allo standard Legacy Free, che prevede solo connettori USB 
al posto delle tradizionali porte parallela, seriale e PS/2. 3) È incluso nella dotazione di base un replicatore di porte esterno, con due connettori PS/2, uno USB, le porte parallela, seriale e per monitor 
esterno, un connettore proprietario per il lettore di floppy disk e la presa di rete. La dotazione include la docking station, con lettore combo masterizzatore e DVD 8x8x8x2^x, lettore per floppy disk, 
due porte USB, una S-Video, una seriale, una parallela, due PS/2, il connettore per il monitor esterno e quello per la rete. 5) Nella dotazione è inclusa una docking station con lettore combo masterizza¬ 
tore e DVD 8x8x8x2^x, lettore per floppy disk, una porta PS/2, una seriale, una parallela, una presa per il monitor esterno, quella per la rete e un connettore SPDIF 


^ / 

^ /ir 

b / # fP 

/// 
^ / ■^«0 

/ ^ 

/‘’Z 


A 

/è / 

7 ^ / 
oV/ # 

7 ‘’V 

/f 

/ 

( 

1/0/1/0/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3,l/31,3x^,7x27,7 

2/0 

Acer- http://www.acer.it 

039/68^21 

maggio 2002 

1/0/0/1/3 

sì/sì/no 

no/no/sì 

2/l/no 

3,8/33,3x5,5x30 

1/0 

Acer - http://www.acer.it 

039/68^21 

lug/ago 2002 

0/0/1/1/2 

sì/sì/sì 

sì/no/no 

l/O/SM'i 

2,V30,8x3x2^,7 

1/0 

Acer - http://www.acer.it 

039/68^21 

febbraio 2002 

1/0/0/1/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,3/30,2x^,5x26,^ 

2/2 

Airis - http://www.airis-computer.com 

058/6829833 

aprile 2002 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

no/no/sì 

2/1/no 

3,^9/32,6x^,2x27 

1/0 

Asus - http://www.notebook.asus.it 

02/20231030 

novembre 2001 

1/0/1/1/3 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

2,8/30,8x3,5x26,5 

2/2 

Asus - http://www.notebook.asus.it 

02/20231030 

aprile 2002 

1/1/1/1/2 

sì/sì/2 

no/no/sì 

2/1/no 

3,35/30,9x^,6x26,^ 

2/2 

Asus - http://www.notebook.asus.it 

02/20231030 

giugno 2002 

1/1/1/0/2 

sì/sì/2 

no/no/sì 

2/1/no 

3,38/32,6x^,6x27,^ 

2/2 

Asus - http://www.notebook.asus.it 

02/20231030 

maggio 2002 

0/0/0/l/3'> 

sì/sì/sì 

no/no/no 

1/0/no 

2/29,2x3x2^ 

1/1 

Asus - http://www.notebook.asus.it 

02/20231030 

marzo 2002 

1/0/1/0/2 

sì/sì/no 

sì/no/no 

1/0/no 

3/33x^,5x27,8 

1/1 

Dell - http://www.clell.it 

02/577821 

gennaio 2002 

1/1/1/1/2 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

2/1/no 

3,77/32,3x5,6x27,5 

1/1 

Dell - http://www.clell.it 

02/577821 

aprile 2002 

O/l/O/l/l 

sì/sì/no 

sì/no/no 

1/0/no 

1,75/28,9x2,5x23,8 

3/3 

Dell - http://www.clell.it 

02/577821 

gennaio 2002 

0/0/0/0/2=i 

sì/sì/sì 

no/no/no 

1/0/no 

1,3/27,3x2,8x23,7 

3/3 

Dell - http://www.clell.it 

02/577821 

lug/ago 2002 

l/O/l/l/^ 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/l/SDeSM'> 

3,6/31,2x^,7x28,^ 

1/0 

Elettrodata - http://www.elettroclata.it 

02/5^7771 

marzo 2002 

0/0/1/1/2 

sì/sì/sì 

no/no/no 

1/0/no 

2/27,5x3,6-^,7x23,2 

1/1 

Enface - http://www.enface.it 

800/8^8^8^ 

giugno 2002 

1/0/1/0/2 

sì/sì/no 

no/no/no 

1/0/no 

3,55/33,3x^,5x27,5 

2/0 

Ergo - http://www.ergo.it 

800/016822 

lug/ago 2002 

1/1/1/1/2 

sì/sì/sì 

no/sì/sì 

2/1/no 

3,6/32,5x^,7x27,7 

2/2 

Eujitsu Siemens - http://www.fujitsu-siemens.it 

800/^66820 

lug/ago 2002 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

no/no/no 

2/1/lettore impronte’’ 

3,5/3^x^,8x27,8 

1/1 

Eujitsu Siemens - http://www.fujitsu-siemens.it 

800/^66820 

dicembre 2001 

O/O/O/l/2'i 

sì/sì/sì 

no/no/no 

1/0/no 

1,97/29,2x3,2x23,5 

3/3 

Eujitsu Siemens - http://www.fujitsu-siemens.it 

800/^66820 

maggio 2002 

O/O/O/I/ 2 ' 

sì/sì/no 

sì/sì/no 

1/0/no 

1,66/27,7x2,8x22,3 

1/1 

Elewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122770 

giugno 2002 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

sì/no/sì 

2/1/no 

2,75/31,2x3,2x26,3 

3/3 

Elewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122770 

dicembre 2001 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

no/sì/no 

2/1/no 

2,67/30,9x3,7x26,3 

1/1 

Elewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122770 

lug/ago 2002 

1/1/1/0/2 

sì/sì/no 

sì/no/sì 

2/1/no 

2,7/32,7x^x26,^ 

3/3 

Elewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122770 

aprile 2002 

1/1/0/1/2 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì (2) 

2/1/no 

3,38/32,9x5,2x27,2 

3/3 

IBM - http://www.ibm.it 

800/017001 

giugno 2002 

0/0/0/l/2^> 

sì/sì/no 

sì/no/no 

1/0/SC” 

1,63/27,9x3,8x22,6 

3/3 

IBM - http://www.ibm.it 

800/017001 

lug/ago 2001 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

no/no/sì 

2/1/no 

3/30,^x^x27 

1/1 

QDI - http://www.qdieurope.com 

02/^33530332 

aprile 2002 

0/0/0/1/2'' 

sì/sì/no 

sì/sì/no 

1/0/SD” 

1,19/28,8x1,9x22,3 

3/3 

Toshiba - http://www.toshiba.it/pc 

800/2^6808 

dicembre 2001 

1/0/0/1/3 

sì/sì/no 

no/no/sì 

2/1/no 

3,75/33,2x5,8x30,5 

1/1 

Toshiba - http://www.toshiba.it/pc 

800/2^6808 

dicembre 2001 

0/0/0/0/3'> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

2/1/SD e SM” 

3,28/33x^,6x29,6 

1/1 

Toshiba - http://www.toshiba.it/pc 

800/2^6808 

dicembre 2001 

1/1/1/1/2 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

2/1/SD” 

3/33x3,7x28,9 

1/1 

Toshiba - http://www.toshiba.it/pc 

800/2^6808 

marzo 2002 

1/1/1/1/2 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

2/1/SD” 

2,^31x3,9x26,5 

3/3 

Toshiba - http://www.toshiba.it/pc 

800/2^6808 

giugno 2002 


Indice 

Sysmark 


CPU 

RAM 

(MB) 


Toshiba Satellite Pro 6000 

Intel/PII11.200 

256 

sa 

AsusL2 

AMD/Athlon^ 1.200 

256 

mm 

Enface Filo 1800 

Intel/PII11.200 

256 

mm 

QDID31 

Intel/PII11.000 

256 

Ea 

HPOmnibookSlOO 

Intel/PII11.000 

256 

sa 

HPOmnibookXreOSO 

Intel/PII11.066 

256 


Asus LI 

Intel/PIII 1.000 

128 


Elettrodata Nev@daSJ 

Intel/PIII 1.133 

256 


Fujitsu-SiemensLifebookS-5582 lntel/PIII800LV 

256 

■El 

DellLatitudeX200 

Intel/PIII 800 ULV 

256 

■a 

Dell Inspiron 2600 

Intel/Celeron 1.066 

128 

mm 

AsusB11000 

Intel/PIII 1.000 

256 


AcerTravelmate61^TXCi 

Intel/PII11.000 

128 


Toshiba Portégé 2000 

Intel/PIII 750 ULV 

256 


Acer Aspire 1235X\/ 

Intel/Celeron 1.000 desktop 

128 


IBIVl ThinkPad X22 

Intel/PIII 800 LV 

128 

Test condotti dal laboratorio di pc w/orld Italia 
basati su sysmark, tutti i diritti riservati 


Più 


Autonomia 

(minuti) 

Indice 

3D Mark 

Indice 

Evolva 

Indice 

QuakeB 

■a 

Eia 

Ka 


■Hìl 

Ea 

mm 

mm 


wfn 


ma 



mm 

■sa 



Ka 

mn 

■Hil 


mm 

■Da 


B^ 

mm 

Eia 

^1 

wrea 

msm 

EH 


BJIiB 

— 

BiliB 

KB 

Ea 

■a 

■Da 

■Hìl 


mm 


■Hìl 

B}|»B 

mm 

WM 

KB 

B}|»B 

BiliB 

BiliB 



^a 

mm 


Ea 

■n 

na 

BEa 

BlIiB 

JEB. 

BiliB 




^ Più veloce 


I Applicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali 


I Applicazioni di produttività personale 


Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti i modelli provati Da sinistra trovate l’indice Sysmark 2002, la tonomia delle batterie, e tre colonne che rappresentano i punteggi registrati nei test 3D Mark 2000, Evolva e 

marca e il nome del portatile, la CPU e la sua Frequenza, la memoria installata. Le barre colorate indicano i Quake III Arena. Il valore nd significa che non è stato possibile eseguire i giochi alla risoluzione di 1.02Ax768 

punteggi parziali ottenuti nei test Sysmark 2002, eseguiti a 1.02^1x768 punti con 32 bit A destra trovate i'au- punti con 32 bit I sistemi vengono testati con il sistema operativo Windows XP o con Windows 2000. 
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GUIDA ALLACQUISTO 


LE CLASSIFICHE Notebook 


A ciascuno il suo portatile 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testati ogni mese nuovi per¬ 
sonal computer portatili. A ciascuno viene attribuito un punteggio ba¬ 
sato sulle osservazioni dei tecnici e sui risultati dei test prestazionali e 
qualitativi. I vari Fattori hanno un peso diverso a seconda dell’ambito 
applicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche, ri¬ 
portate in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono 


comparabili con quelli delle altre. In rosso sono evidenziate le nuove 
entrate. Le prestazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da al¬ 
cune considerazioni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e 
prezzo (espresse dall’iNoicE pcwi), vengono rappresentate visivamente 
da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la rispondenza del no¬ 
tebook alle esigenze della categoria in cui rientra. 


Il sostituto del desktop 


Modello 


◄ 


scarso 


ottimo ^ 


IBIVlThinkPadABlp 


Toshiba Satellite 5100-501 

Ergo Darwin 2 

Dell Inspiron 8200 

Toshiba Tecra 9100 

Asus L3800 Deluxe 

Airis Pegasus 264228-B 

Fujitsu Siemens Amilo D 

Hewlett-Packard OmnibookXT 6200 

Toshiba Satellite 1900-101 



Indice 

PCWI 

Eilil 

ERSI 

EH51 

winm 

winm 

Ere» 

■asTii 



La classifica dei portatili sostituti del desk¬ 
top include i rmodelli di fascia alta, super 
accessoriati con i componenti più innova¬ 
tivi disponibili sul mercato. Sono adatti 
per chi vuole il massimo in tatto di equi¬ 
paggiamento e prestazioni, senza badare 
al prezzo. La dotazione e l’espandibilità 
del sistema sono quindi gli elementi più 
importanti di questi notebook, mentre 
passano in secondo piano il prezzo e la 
trasportabilità. 


Il portatile economico 


Modello 
Asus L2 

Acer Aspire 1235XV 
ODI D31 

Dell Inspiron 2600 
Asus LI 

Dell Inspiron 8200 
Fujitsu Siemens Amilo D 
Acer Aspire I^OOLC 
Toshiba Satellite 1900-101 
Ergo Darwin 2 




Questa classifica include i modelli più 
economici tra quelli provati. Si tratta di 
macchine di fascia bassa, adatte per sup¬ 
portare le più comuni applicazioni di pro¬ 
duttività generale, a casa o in ufficio. La 
configurazione deve includere solo il mi¬ 
nimo indispensabile per lavorare, senza 
accessori o periferiche aggiuntive che in¬ 
crementano il prezzo. Questo ha infatti un 
peso elevato e non dovrebbe superare i 
2.500 euro IVA inclusa. 


L’ultraportatile 


Il portatile di Fascia media 


Modello 

Toshiba Portégé 2000 

DellLatitudeX200 

Dell Latitude C400 

IBMThinkPadX22 

Fujitsu Siemens Lifebook S-5582 

Hewlett-Packard Omnibook 510 

Toshiba Tecra 9100 

Acer Travelmate 61^ TXCi 

Asus SI 

Enface Filo 1800 



15% 

Garanzia 



Questa classifica include i modelli con pe¬ 
so non superiore a 1,2 chili, ideati per chi 
deve viaggiare con il notebook. Nono¬ 
stante le dimensioni, l’equipaggiamento 
deve essere di fascia alta per assicurare 
prestazioni di alto livello e mettere a di¬ 
sposizione tutto l’occorrente per lavorare 
fuori daH’ufficio. Si tratta di modelli costo¬ 
si, quindi il prezzo ha poca importanza. La 
garanzia deve essere valida possibilmente 
anche all’estero. 


Modello 

Fujitsu Siemens Amilo D 
Ergo Darwin 2 
Dell Inspiron 8200 
Asus L2 

Toshiba Satellite 1900-101 
Acer Aspire I^OOLC 
Airis Pegasus 26^228-B 
ODI D31 


scarso ottimo ^ 

ETiiB 


wmm 


ETi¥B 






Ecgl 


Acer Aspire 1235XV 
Dell Inspiron 2600 




Questa classifica include modelli che of¬ 
frono il miglior compromesso fra presta¬ 
zioni, dotazione e costo. La fascia di prez¬ 
zo considerata è inclusa fra due e quat¬ 
tromila euro IVA inclusa. Ha un peso ele¬ 
vato anche la dotazione, che deve inclu¬ 
dere il maggior numero possibile di ac¬ 
cessori. La trasportabilità ha poca impor¬ 
tanza, ma i modelli ultra sottili e leggeri 
che rientrano nella fascia di prezzo consi¬ 
derata sono ben accetti. 
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GUIDA ALLACQUI5T0 


LE CLASSIFICHE Stampanti 


ll\IK-J 

TopVl 10 


Marca e modello 


Canon S300 
Canon S500 
Canon S800 
Canon S900 


Epson Stylus CAOUX 


Epson S tylus C60 


Hewlett-Packard PhotosmartP1215 
Hewlett-Packard PhotosmartP I 315 

HV 

Lexmark Z3 5 Color Jetprinter 



Lexmark Z55 Color Jetprinter 


Lexmark Z65 Color Jetprinter 


Olivetti TecnostArtjet 12 


Olivetti TecnostArtjet 20 


Olivetti TecnostArtjet 22 



TallyT708Q 


A 

r?’ ^ 

i' ^ 
« 















,•> A / ^ /J, 






CJ ^ 













119,00 

bubble-jet 

US Legai 

600x600 

2./i00xl.200 

5^/5/i 

11,5 

100/100 

sì 

179,00 

bubble-jet 

US Legai 

2A00xl.200 

2./i00xl.200 

56/56 

12 

100/50 

sì 










^19,00 

bubble-jet 

US Legai 

2A00xl.200 

2.^00x1.200 

80/80 

k 

100/50 

sì 










^69,00 

bubble-jet 

US Legai 

2A00xl.200 

2./i00xl.200 

nd/nd 

6 

100/50 

sì 

76,85 

piezo 

US Legai 

].mxm 

ìAmm 

12/12 

8 

100/100 

sì 

103,20 

piezo 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

32/32 

12 

100/100 

sì 

186,00 

piezo 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

32/32 

16 

100/100 

sì 










237,00 

piezo 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

256/256 

20 

150/150 

sì 










15A80 

piezo 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

32/32 

12 

100/100 

sì 










257,20 

piezo 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

256/256 

9,6 

100/100 

sì 










257,20 

piezo 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

32/32 

7,8 

100/100 

sì 

568,80 

piezo 

US Legai 

2.880xl./i^0 

2.880xl./i^0 

256/256 

8,8 

100/100 

sì 

129,00 

ink-jet 

US Legai 

600x600 

4800x1.200 

2.000/2.000 

12 

100/50 

sì 

15^,00 

ink-jet 

US Legai 

600x600 

2./i00xl.200 

2.000/2.000 

12 

150/50 

sì 

206,00 

ink-jet 

US Legai 

600x600 

2.^00x1.200 

8.000/8.000 

15 

150/50 

sì 










319,00 

ink-jet 

US Legai 

600x600 

2./i00xl.200 

8.000/8.000 

17 

150/50 

sì 

359,00 

^A9,00 

ink-jet 

ink-jet 


600x600 

600x600 

2./i00xl.200 

2./i00xl.200 

16.000/16.000 

16.000/16.000 

15 

17 

100/50 

100/50 

sì 

sì 

79,00 

ink-jet 

US Legai 

2.^00x1.200 

2.^00x1.200 

nd/nd 

11 

100/50 

sì 










1^9,00 

ink-jet 

US Legai 

3.600x1.200 

3.600x1.200 

nd/nd 

17 

100/50 

sì 










199,00 

75,72 

ink-jet 

ink-jet 

US Legai 

US Legai 

4800x1.200 

1.200x1.200 

4800x1.200 

1.200x1.200 

nd/nd 

2.000/2.000 

21 

7 

250/50 

50/nd 

sì 

no 

1A1,27 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

9 

150/nd 

no 










157,03 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

13 

150/nd 

no 










168,70 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

10 

150/60 

sì 
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GUIDA ALLACQUISTO 

Stampanti LE CLASSIFICHE 


* Legenda: a = altre; e = Ethernet: i = infrarossi; p = parallela; s = seriale; u = USB; 
cf= Compact Flash; sm=Smart Media 


# 

/ ^ ^ / 
/ /- 

//f // 


// / ^ 

A//^/ 

A 

// 

A 









130 

nd 

u 

3,3/39,9x18,5x2/1,8 

1/0 

Canon - http://www.canon.it 

02/82^92000 

dicembre 2001 

310 

nd 

p,u 

5/^3x17,7x29,^ 

1/0 

Canon - http://www.canon.it 

02/82^92000 

gennaio 2002 

nd 

nd 

p,U 

5,9/A5x20,8x3^,3 

1/0 

Canon - http://www.canon.it 

02/82^92000 

lug/ago 2001 









270 

nd 

u 

8/57,3x19,6x33,^ 

1/0 

Canon - http://www.canon.it 

02/82^92000 

giugno 2002 

330 

32,5^/26,3^ 

u 

2,8/A2,Axl6,8x22,7 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

ottobre 2001 

600 

A2,ll/35,08 

p,U 

3,5//i8xl8,lx26 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

febbraio 2002 

1.2A0 

Al,9^/52,52 

p,U 

6/^5,2x20,1x32 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

aprile 2002 

1.2^0 

Al,9^/52,52 

p,U 

6/^5,2x20,1x32 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

novembre 2001 

nd 

3^1,60/27,89 

p,U 

3,5//i8xl8,lx26 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

gennaio 2002 









5^0 

26,85/21,69 

p,U 

6/^7,1x17,5x29 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

febbraio 2001 

5^0 

26,85/21,69 

u 

5,25//i6,7x21,2x25,6 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

lug/ago 2001 

nd 

16,32 cadauno 

p,U 

7,6/51,5x20,9x33,3 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

lug/ago 2002 

603 

nd 

p,U 

3//i^,5xl9,7x38 

1/1 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122779 

lug/ago 2002 

nd 

A2,35/A7,51 

p,U 

5,85//i^xl9,6x37 

1/1 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122779 

dicembre 2001 

nd 

50,10/nd 

p,U 

5,85//i^xl9,6x37,5 

1/1 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122779 

novembre 2001 

833 

AA,72/nd 

p,u,i 

5,85//i^xl9,6xA3,5 

1/1 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122779 

ottobre 2000 

nd 

nd 

cf,sm,p,u,i 

6,5//i/ix20,^x37,5 

1/1 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122779 

marzo 2001 

833 

nd 

cf,sm,p,u,i 

6,8/A/ix20,^x37,5 

1/1 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122779 

giugno 2002 









^10 

nd/nd 

u 

2,2//i/i,5xl3x20,6 

1/1 

Lexmark - http://www.lexmark.it 

800/835018 

lug/ago 2002 









600 

nd/nd 

p,u 

2,8/A/ixl9,7x31,8 

1/1 

Lexmark - http://www.lexmark.it 

800/835018 

giugno 2002 

600 

nd/nd 

u 

5,l/A/i,5x21,6x30,5 

1/1 

Lexmark - http://www.lexmark.it 

800/835018 

maggio 2002 

1.050 

A3,07/52,68 

p,U 

2,5/35x16,5x21 

1/0 

Olivetti Tecnost - http://www.olivettitecnost.it 

800/365^153 

dicembre 2000 

1.050 

3^,09/Al,83 

p 

6/^3,6x17x21 

1/0 

Olivetti Tecnost - http://www.olivettitecnost.it 

800/365^153 

giugno 1999 

1.050 

3^,09/^l,83 

p,U 

6/^3,6x17x21 

1/0 

Olivetti Tecnost - http://www.olivettitecnost.it 

800/365A53 

novembre 2000 

780 

52,68/nd 

p 

6/^3,6x17x21 

1/0 

Tally - http://www.tally.it 

800/82^1113 

marzo 2000 
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GUIDA all’acquisto 




LE CLASSIFICHE Stampanti 


L/\SER 


TopVl 10 

Marca e modello 

yO /«V 

/ / ## 

V // 

/ ^ 
" / 
/// 

//V/// /// 

/ c/ 










BrotherHL-1230 

^15,20 

laser 

US Legai 

600x600 

2.000/2.000 

12 

250/150 

sì 

BrotherHL-lA50 

756,00 

laser 

US Legai 

1.200x600 

8.000/36.000 

1/) 

250/150 

sì 

BrotherHL-1650 

1.0^7,60 

laser 

US Legai 

1.200x600 

8.000/136.000 

16 

250/150 

sì 

Canon LBP1000 

775,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/36.000 

10 

250/100 

sì 









Canon LBP 810 

329,00 

laser 

US Legai 

600x600 

512/512 

8 

125/100 

no 

CompuprintPagemasterl20e 

681,60 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

12 

250/250 

no 

- 

Epson EPL-5900L 

imi 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

2.000/13.000 

12 

150/100 

sì 

Hewlett-Packard Laserjet 1200 

■ 

A89,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/72.000 

1/1 

250/125 

no 

Hewlett-Packard Laserjet 2200D 

1.089,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/72.000 

18 

250/150 

no 









IBM Infoprint 1116 

602,A0 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/72.000 

16 

150/100 

no 

• 

Kyocera FS-1000+ 

1 

651,60 

laser 

US Legai 

600x600 

4000/132.000 

12 

250/150 

sì 

Kyocera FS-1800 

1.519,20 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/264000 

16 

500/250 

sì 

Lexmark E320 

A68,00 

laser 

US Legai 

600x600 

4000/68.000 

16 

150/100 

no 

Minolta Page Pro 1100 

A65,60 

1 

laser 

US Legai 

1.200x600 

4000/132.000 

10 

150/100 

sì 

Oki Okipage 8p Plus 

1 

/i6^,A0 

LEO 

US Legai 

600x1.200 

2.000/10.000 

8 

100/30 

sì 

1 








Oki Okipage 8w Lite 

370,80 

1 

LEO 

US Legai 

300x300 

2.000/na 

8 

100/30 

sì 

Oki Okipage lAi 

-- 1 

1 

730,80 

1 

LEO 

US Legai 

600x1.200 

8.OOO//1O.OOO 

1^ 

250/150 

sì 

_ _1 

Olivetti Tecnost PGL12en 

1 

666,22 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

12 

550/250 

no 

Ricoh AfidoAPlGOO 

810,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

16 

250/250 

sì 

Samsung ML-1210 

28^,00 

1 

laser 

US Legai 

600x600 

8.000/80.000 

12 

150/100 

sì 

Samsung ML-7300N 

l.A/i6,00 

1 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/208.000 

20 

500/250 

no 

___ 

TallyT9120 

1 

l.A32,87 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/1^4000 

20 

500/250 

no 

TallyT9216 

899,^7 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/1^4000 

16 

550/250 

no 

TallyT9308 


laser 

US Legai 

600x600 

4000/32.000 

8 

150/100 

sì 

TallyT9312 

^81,55 

laser 

US Legai 

600x600 

4000/4000 

12 

270/250 

no 

Tally 19^12 

633,1/1 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

12 

500/250 

no 

Xerox DocuprintP1210 

613,55 

1 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4000/68.000 

12 

250/100 

no 

__1 

Xerox Phaser 3^00 

1 

1.052,5^ 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

16 

550/250 

no 

^ 
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GUIDA ALLACQUISTO 

Stampanti LE CLASSIFICHE 







* Legenda: a = altre; e = Ethernet: i = infrarossi; p = 

* *= 3 anni o 300 mila pagine sulla print unit 

parallela; s = seriale; u = USB; 



#/ 
# / 

/ ^ 

/ ^ 

<' / ^ 

/ 

/ ^ ^ 0 

/ 

fi 

fi 

/ i 









3.000 

97,02 

p 

9,2/36x23,5x37 

1/0 

Brother- http://www.brother.it 

02/950019 

aprile 2002 

3.000 

97,02 

p,u 

9,2/36x23,5x37 

1/0 

Brother - http://www.brother.it 

02/950019 

dicembre 2001 

6.500 

1^6,16 

p,U 

145/^0,6x27,5x^2,/! 

1/0 

Brother - http://www.brother.it 

02/950019 

giugno 2001 

5.000 

138,4 

p,u,e 

8,5/39,9x23,2x4,/! 

1/1 

Canon - http://www.canon.it 

02/82/192000 

ottobre 2000 

2.500 

87,9^ 

p,u 

6,3/345x26,6x31,2 

1/1 

Canon - http://www.canon.it 

02/82/192000 

marzo 2002 

6.000 

186,00 

p,u 

11/36x249x/!0,7 

1/0 

Compuprint - http://www.compuprint.it 

02/818731 

febbraio 2002 

6.000 

134^0 

p,u 

7/39,9x27,8x/!0,6 

1/0 

Epson - http://www.epson.it 

800/801101 

marzo 2002 

2.500 

nd 

p,u 

8,3/4,5x25,2x/!8,7 

1/0 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 


maggio 2001 

5.000 

18488 

p,u,i 

1^/A0,5x25,5x^3,5 

1/0 

Hewlett-Packard - http://www.italy.hp.com 

02/92122779 

ottobre 2001 

3.000 

208,80 

p,U 

9/38x22,1x36,2 

1/1 

IBM - http://www.ibm.it 

800/017001 

maggio 2002 

6.000 

111,60 

p 

9,5/37,7x22,2x37,/! 

1/0 ** 

Kyocera - http://www.kyoceramita.it 

02/921791 

settembre 2001 

10.000 

130,80 

PtS 

13/30,5x345x39 

1/0 ** 

Kyocera - http://www.kyoceramita.it 

02/921791 

aprile 2001 

3.000 

150,81 

p,U 

9/38x22,1x36,2 

1/1 

Lexmark - http://www.lexmark.it 

800/835018 

gennaio 2002 

3.000 

120,85 

p 

7/38x26x22,2 

1/1 

Minolta - http://www.minolta.it 

02/39011399 

ottobre 2000 

1.500 

28,4 

p,U 

43/32,^x26,7x35 

1/0 

Oki - http://www.oki.it 

02/900261 

settembre 2001 

500 

28,4 

p,U 

42/32,/!x26,7x35 

1/0 

Oki - http://www.oki.it 

02/900261 

ottobre 2000 

4000 

5423 

p,U 

10/345x21,5x39,5 

1/0 

Oki - http://www.oki.it 

02/900261 

marzo 2001 

6.000 

192,12 

p,U 

12,/!/36,1x29,^x^0,9 

1/0 

Olivetti Tecnost - http://www.olivettitecnost.it 

800/369120 

maggio 2001 

3.000 

189,02 

p 

12/36x27x^2 

1/1 

Ricoh - http://www.ricoh.it 

02/923611 

ottobre 2000 

2.500 

76,95 

p,U 

6,5/32,9x35,5x23,1 

1/1 

Samsung - http://www.samsung.it 

199/153153 

novembre 2001 

10.000 

216,91 

P.e 

16,5//!7,2x30,1x^42 

1/1 

Samsung - http://www.samsung.it 

199/153153 

febbraio 2002 

10.000 

nd 

P 

16,5//!7,2x30,1x^42 

1/0 

Tally- http://www.tally.it 

800/82413 

lug/ago 2001 

4000 

nd 

p,u 

12,/!/36,1x29,/!x^0,9 

1/0 

Xerox - http://www.tally.it 

800/82413 

maggio 2002 

5.000 

185,4 

p,u 

7,5/345x36,5x22,/! 

1/0 

Tally -http://www.tally.it 

800/82413 

maggio 2000 

3.000 

nd 

p,u 

11,2/36,1x247x/!0,9 

1/0 

Tally -http://www.tally.it 

800/82413 

settembre 2001 

6.000 

201,93 

p,u 

12,/!/36,1x29,/!x^0,9 

1/0 

Tally - http://www.tally.it 

800/82413 

marzo 2001 

3.000 

11400 

p,u 

149/36x249x^0,7 

1/0 

Xerox - http://www.xerox.it 

800/23110A 

ottobre 2000 

4000 

1A5,12 

p,u 

16,1/36,2x29,9x/!0,9 

1/0 

Xerox - http://www.xerox.it 

800/23110^ 

ottobre 2001 
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GUIDA ALLACQUISTO 

LE CLASSIFICHE Stampanti 


A ciascuno la sua stampante 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testate ogni mese nuove periFeri- 
che di stampa. A ciascuna è attribuito un punteggio basato sulle osservazioni 
dei tecnici e sui risultati dei test I vari Fattori hanno un peso diverso a secon¬ 
da dell’ambito applicativo. Vengono così elaborate quattro diverse classifi¬ 
che, due per le laser e due per le ink-jet. I punteggi di ciascuna classifica non 


sono comparabili con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove 
entrate. Le prestazioni registrate nel corso dei test, Filtrate da considerazioni 
di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dall’iNoiCE 
pcwi), sono rappresentate da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la 
rispondenza della stampante alle esigenze della categoria in cui rientra. 


La ink-jet per tutti 


Modello 


.^scarso ottimo ► 


Lexmark Z55 Color Jetprinter 
Hewlett-Packard Deskjet 9^0C 
Lexmark Z65 Color Jetprinter 
Hewlett-Packard Deskjet 3820 
Hewlett-Packard Deskjet 960C 
Canon S500 

Lexmark Z35 Color Jetprinter 
Epson Stylus C70 
Epson Stylus C60 



Eilil 

Eglil 


EHlcl 


w^warn 




Canon S300 


10% 


20% 


Facilità d’uso 

20 > 

Qualil 




La classifica delle ink-jet 
PER TUTTI si riferisce a quei 
modelli indirizzati a un uso 
generico a casa e in ufficio. 
Al fine della valutazione so¬ 
no particolarmente impor¬ 
tanti la qualità e la velocità 
di stampa sia a colori sia in 
bianco e nero, oltre a un 
prezzo accessibile. 


La ink-jet Fotografica 


Modello 

Epson Stylus Photo 810 
Epson Stylus Photo 895 
Hewlett-Packard Deskjet 990 Cxi 
Epson Stylus Photo 890 
Hewlett-Packard Photosmart P1215 
Epson Stylus C70 

Hewlett-Packard Photosmart PI315 
Hewlett-Packard Deskjet 960C 
Epson Stylus Photo 950 
Canon S800 


scarso ottimo ^ 

^ ^ PCWI 



E5YB 

EWa 

E^ 

E^ 

Egra 

ECgl 



La classifica delle ink-jet 
FOTOGRAFICHE SÌ riferisce a 
quei modelli che sono par¬ 
ticolarmente indicati per 
stampare le immagini ad 
alta risoluzione su carta fo¬ 
tografica. Il prezzo in que¬ 
sto caso ha poca impor¬ 
tanza, mentre è apprezzata 
una buona velocità. 


La laser personale 


Modello 

Minolta Page Pro 1100 

Lexmark E320 

Canon LBP810 

Samsung ML-1210 

Epson EPL-5900L 

BrotherHL-1230 

Hewlett-Packard Laserjet 1200 

Olivetti Tecnost PGL12en 

TallyT9312 

IBM InFoprintllie 


◄ "carso Ottimo ► 


ETiTil 

wswim 

wiwism 


ETSgl 


ETSgl 


ETSfSl 


E^ 



La classifica delle laser per¬ 
sonali si riferisce a quei mo¬ 
delli che più si adattano a un 
uso personale con software 
di produttività generale 
(word processor e fogli di 
calcolo). Il prezzo e le di¬ 
mensioni compatte hanno 
molta importanza, così co¬ 
me la facilità di utilizzo. 


La laser per uso intensivo 


Modello 

Ricoh AFicio API 600 
TallyT9216 

Hewlett-Packard Laserjet 1200 
Samsung ML-7300N 
IBM InFoprintllie 
Xerox Phaser 3^00 
Hewlett-Packard Laserjet 2200D 
Compuprint Pagemaster 120e 
BrotherHL-1650 
Kyocera FS-1800 


scarso ottimo ^ 


ETiTìl 




EW51 


EWil 


ETSfl 


EgSl 


EEta 


EEta 


25% 

Garanzia 


20% 

Qualità 



15% 

Funzionalità 


30% 

Velocità 


10% 

Prezzo 


La classifica delle laser per 
uso intensivo include modelli 
destinati alla condivisione in 
rete locale, allo svolgimento 
di un carico di lavoro elevato, 
alla stampa di documenti di 
ogni genere. Sono apprezza¬ 
te una buona velocità di 
stampa e la possibilità di 
espandere la memoria. 
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GUIDA ALLACQUISTO 

LE CLASSIFICHE Stampanti 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 



La tabella riporta i risultati delle prove di velocità fatti registrare dalle stampanti a getto d’inchiostro durante i test nel la¬ 
boratorio di pc World Italia. Per le prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale sono state connesse, una per 
volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente il sistema operativo e installando i driver adeguati. Il sistema ope¬ 
rativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. Il test di Word è composto da due parti: la prima di una pagina e la se¬ 


conda di cinque. Il test con Excel è composto da quattro pagine con tabelle e grafici colorati. Segue la prova di stampa 
con Corel Draw! 9 di un’immagine a 256 tonalità di grigio in formato Infine, viene impiegato come documento di test 
un file che contiene due immagini complessivamente grandi 32 megabyte, con una risoluzione di 2.'^00 per 3.200 punti, 
stampato in formato da Adobe Photoshop 5.5. 
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GUIDA ALLACQUISTO 

LE CLASSIFICHE Stampanti 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 



La tabella riporta I risultati delle prove di velocità Latti registrare dalle stampanti laser durante I test test di Word sono stati realizzati utilizzando prima un Llle lungo 1 7 pagine e poi un Llle di una sola 

nel laboratorio di pc world Italia. Perle prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale so- pagina, per valutare II tempio di attesa della prima stampa. Il test con Excel è composto da quattro 

no state connesse, una per volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente II sistema opera- pagine con tabelle e graLlcl colorati. Segue InLlne una prova di stampa con Corel Drawl 9 di un’lm- 

tlvo e Installando I driver adeguati. Il sistema operativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. I magine a 256 tonalità di grìgio In formato AA. 
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NEL PROSSIMO 

NUMERO 




• Provider alla prova 

È meglio una linea ADSL, la fibra ottica o il satellite? 
E quale conviene in termini economici? Tutte 
le migliori soluzioni per collegarsi o Internet 


IN PROVA 




All’ACniJI^TO 


•Altro che bussola! 

In giro per l'Italia guidati do un GPS e un palmare: 
uno vero prova su strado per mettere in luce pregi 
e difetti del sistema di puntamento via satellite 


•Mezze cartucce? 

Il laboratorio ha messo a confronto gli inchiostri 
da stampo delle maggiori marche con meno 
conosciuti ma più economici concorrenti. 
Scoprite come sono ondate le cose 




•Guida schede madri 

La scheda madre è il cuore di ogni pc e va scelta 
con attenzione. In rassegno prezzi e caratteristiche 
di tutti i modelli per processore Intel o AMD 


• Professione hi tech 

L'informatica e le tecnologie aprono la strado 
o nuove figure professionali. Ecco quali sono, 
do chi sono richieste e i consigli per chi inizia 



IN EDICOLA A FINE AGOSTO. NON PERDETELO! 























PUNTO /A CAPO 


EDITORIALE 


Megahertz contro euro 


entre la guerra dei megahertz 
fra AMD e Intel continua sen¬ 
za il minimo accenno di una 
tregua, le due società hanno deciso di 
aprire come ogni estate un secondo fron¬ 
te con una classica guerra dei prezzi. Un 
bel taglio dei listini dal 25 al 50 per cen¬ 
to sulla fascia dei processori più richiesti 
farà sicuramente felici costruttori di pc e 
utenti, falcidiando naturalmente le entra¬ 
te delle sue società e lasciando il segno 
più pesante su AMD, che rischia di chiu¬ 
dere Fanno in perdita. Con FAthlon più 
veloce e costoso fermo a 224 dollari Intel 
può ora permettersi di vendere il Pen¬ 
tium 4 a 2,2 GHz a 24l dollari, mante¬ 
nendo a ben 400 e 637 dollari i modelli 
a 2,4GHz e 2,53 GHz che non hanno ri¬ 
vali in fatto di velocità. Il contemporaneo 
crollo del dollaro, ai minimi storici verso 
l’euro, e il nuovo crollo del prezzo delle 
memorie RAM fa prevedere un’estate di 
offerte speciali di cui approfittare. 

Peccato che i nuovi Athlon XP, i “tho- 
roughbred”, siano ancora nella fase ini¬ 
ziale della produzione, e i modelli inizia¬ 
li siglati XP 2200 plus, nell’ultima gene¬ 
razione di benchmark offrono prestazio¬ 
ni più da Pentium 4 2.000 con vecchia 
cache che da 2.200 con cache raddop¬ 
piata. AMD, per fare quadrare i conti, 
come formula per il calcolo del suo codi¬ 
ce processore ha utilizzato ancora Sy- 
smark versione 2001, per giunta “correg¬ 
gendo” il Media Encoder non compati¬ 
bile con le istruzioni SSE dell’Athlon XP. 
Inutile ripetere ancora una volta che l’i¬ 


dea stessa di usare un “benchmark” cor¬ 
retto è inaccettabile, i benchmark ven¬ 
gono fatti con una configurazione fìssa 
proprio per evitare manipolazioni (in 
questo caso benigne) da parte di chiun¬ 
que. Bapco ha infatti presentato già dal¬ 
lo scorso mese di gennaio i Sysmark 
2002, perfettamente compatibili con gli 
Athlon XP. 

Gome rilevabile dalla tabella riassun¬ 
tiva pubblicata nel FATTO di questo nu¬ 
mero, il prototipo AMD Athlon XP 
2200+ con un punteggio di 193 si posi¬ 
ziona alla pari con i vecchi Pentium 4 2 
GHz e a ben 33 punti dal più vicino 
Pentium 4 di nuova generazione prova¬ 
to dal laboratorio di PC WORLD ITALIA. 
Scomponendo il risultato nei due diffe¬ 
renti test effettuati da Sysmark 2002 si 
può facilmente vedere che nelle applica¬ 
zioni ufficio FAthlon 2200+ è alla pari 
con il Pentium 4 2.2 GHz, mentre nelle 
applicazioni multimediali (che, dobbia¬ 
mo fare notare, non utilizzano istruzio¬ 
ni SSE2 esclusive del Pentium 4) il di¬ 
stacco è enorme, ben 70 punti. Visto 
che la generazione Athlon “thorough- 
bred” non offre miglioramenti all’archi¬ 
tettura tranne la possibilità di salire in 
frequenza, occorrerà aspettare la genera¬ 
zione successiva (“barton” con 512 Kb 
di cache) per ristabilire la parità con In¬ 
tel, che ha quindi sei mesi di vantaggio. 
Gome minimo quindi i nuovi Athlon si 
meriterebbero un meno, invece di un 
più, dopo il codice, che andrebbe rita¬ 
rato su circa 300 punti in meno, elimi¬ 


nando anche la spaziatura fra i vari mo¬ 
delli di 100 punti che, corrispondendo 
a soli 66 MHz di clock costituiscono un 
salto sostanzialmente irrilevante in ter¬ 
mini prestazionali. 

Dopo le recenti riduzioni di prezzo, 
non è diffìcile prevedere un grosso suc¬ 
cesso dei Pentium 4 specialmente a 2,2 
GHz, le velocità con il miglior rapporto 
prezzo prestazioni attuale. Ea disponibi¬ 
lità di schede madri per Pentium 4 è in¬ 
fatti ormai veramente completa: dimen¬ 
ticando le Rambus, i costruttori taiwa- 
nesi hanno a disposizione ben tre chipset 
solo da Intel: F845E senza grafica inte¬ 
grata, F845G con grafica integrata e slot 
AGP esterno e F845GE con grafica solo 
integrata. Tutti con sei porte USB 2.0, 
audio e scheda di rete integrata se utiliz¬ 
zano il South bridge più recente, deno¬ 
minato IGH4. Va poi aggiunto il chipset 
di VIA, non commercializzato da terze 
parti per i problemi legali sempre in cor¬ 
so, e più soluzioni della SIS. Senza con¬ 
tare l’arrivo dei chipset con grafica Ra- 
deon integrata di ATI. Il supporto delle 
SDRAM DDR da 333 MHz, che i con¬ 
correnti VIA e SIS sbandierano come 
grande vantaggio, in realtà ai test non ha 
fornito alcuna differenza prestazionale 
sulle DDR standard da 266 MHZ. Sia¬ 
mo quindi nel marketing puro, anche se 
in realtà i chipset Intel sono già pronti 
per le DDR 333, ma i produttori non 
possono attivarne il supporto fino al ter¬ 
mine dei lunghi test di compatibilità ti¬ 
pici di Intel. - Maurizio Lazzaretti 
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